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D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (1). 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.  

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, S.O. 

  

 

120.  Società di trasformazione urbana. 

1. Le città metropolitane e i comuni, anche con la partecipazione della provincia e della Regione, 
possono costituire società per azioni per progettare e realizzare interventi di trasformazione urbana, 
in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti. A tal fine le deliberazioni dovranno in ogni caso 
prevedere che gli azionisti privati delle società per azioni siano scelti tramite procedura di evidenza 
pubblica.  

2. Le società di trasformazione urbana provvedono alla preventiva acquisizione degli immobili 
interessati dall'intervento, alla trasformazione e alla commercializzazione degli stessi. Le 
acquisizioni possono avvenire consensualmente o tramite ricorso alle procedure di esproprio da 
parte del comune (192).  

3. Gli immobili interessati dall'intervento di trasformazione sono individuati con delibera del 
consiglio comunale. L'individuazione degli immobili equivale a dichiarazione di pubblica utilità, 
anche per gli immobili non interessati da opere pubbliche. Gli immobili di proprietà degli enti locali 
interessati dall'intervento possono essere conferiti alla società anche a titolo di concessione (193).  

4. I rapporti tra gli enti locali azionisti e la società per azioni di trasformazione urbana sono 
disciplinati da una convenzione contenente, a pena di nullità, gli obblighi e i diritti delle parti (194).  

 

(192)  Comma così sostituito dall'art. 44, L. 1° agosto 2002, n. 166.  

(193)  Comma così sostituito dall'art. 44, L. 1° agosto 2002, n. 166.  

(194)  Il presente articolo corrisponde al comma 59 dell'art. 17, L. 15 maggio 1997, n. 127, ora 
abrogato.  
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D.Lgs. 12-4-2006 n. 163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

 

PARTE I 

Principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione 
del codice 

TITOLO I 

Principi e disposizioni comuni 

1. Oggetto. 

1. Il presente codice disciplina i contratti delle stazioni appaltanti, degli enti aggiudicatori e dei 
soggetti aggiudicatori, aventi per oggetto l’acquisizione di servizi, prodotti, lavori e opere. 

2. Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società miste per la realizzazione 
e/o gestione di un’opera pubblica o di un servizio, la scelta del socio privato avviene con procedure 
di evidenza pubblica.  

 

  

 

2. Principi. 

(art. 2, direttiva 2004/18; art. 10, direttiva 2004/17; art. 1, Legge n. 241/1990; art. 1, co. 1, 
Legge n. 109/1994; Corte di giustizia, 7 dicembre 2000, C - 324/1998; Corte di giustizia CE, 3 
dicembre 2001, C. 59/2000)  

1. L’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente 
codice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, 
efficacia, tempestività e correttezza; l’affidamento deve altresì rispettare i principi di libera 
concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello 
di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice.  

2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia espressamente 
consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze 
sociali, nonché alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile. 

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le procedure di affidamento e le altre 
attività amministrative in materia di contratti pubblici si espletano nel rispetto delle disposizioni sul 
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procedimento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e 
integrazioni. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, l’attività contrattuale dei soggetti di 
cui all’articolo 1 si svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile. 

 

  

 

(giurisprudenza di legittimità) 

3. Definizioni. 

(art. 1, direttiva 2004/18; artt. 1, 2.1., direttiva 2004/17; artt. 2, 19, L. n. 109/1994; artt. 1, 2, 9, 
D.Lgs. n. 358/1992; artt. 2, 3, 6, D.Lgs. n. 157/1995; artt. 2, 7, 12, D.Lgs. n. 158/1995; art. 19, co. 
4, D.Lgs. n. 402/1998; art. 24, L. n. 62/2004)  

1. Ai fini del presente codice si applicano le definizioni che seguono. 

2. Il «codice» è il presente codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture. 

3. I «contratti» o i «contratti pubblici» sono i contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto 
l’acquisizione di servizi, o di forniture, ovvero l’esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle 
stazioni appaltanti, dagli enti aggiudicatori, dai soggetti aggiudicatori. 

4. I «settori ordinari» dei contratti pubblici sono i settori diversi da quelli del gas, energia termica, 
elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come definiti dalla parte 
III del presente codice, in cui operano le stazioni appaltanti come definite dal presente articolo. 

5. I «settori speciali» dei contratti pubblici sono i settori del gas, energia termica, elettricità, acqua, 
trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come definiti dalla parte III del presente 
codice. 

6. Gli «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una stazione 
appaltante o un ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l’esecuzione 
di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come definiti dal presente codice. 

7. Gli «appalti pubblici di lavori» sono appalti pubblici aventi per oggetto l'esecuzione o, 
congiuntamente, la progettazione esecutiva e l'esecuzione, ovvero, previa acquisizione in sede di 
offerta del progetto definitivo, la progettazione esecutiva e l’esecuzione, relativamente a lavori o 
opere rientranti nell’allegato I, oppure, limitatamente alle ipotesi di cui alla parte II, titolo III, capo 
IV, l'esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un'opera rispondente alle esigenze specificate dalla 
stazione appaltante o dall’ente aggiudicatore, sulla base del progetto preliminare o definitivo posto a 
base di gara (4).  

8. I «lavori» di cui all'allegato I comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, 
ristrutturazione, restauro, manutenzione, di opere. Per «opera» si intende il risultato di un insieme di 
lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle 
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che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di presidio e difesa 
ambientale e di ingegneria naturalistica (5). 

9. Gli «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, 
aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o 
senza opzione per l'acquisto, di prodotti. 

10. Gli «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di 
forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi di cui all'allegato II. 

11. Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma scritta, 
aventi ad oggetto, in conformità al presente codice, l’esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva 
e l’esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori 
pubblici o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la 
loro gestione funzionale ed economica, che presentano le stesse caratteristiche di un appalto 
pubblico di lavori, ad eccezione del fatto che il corrispettivo dei lavori consiste unicamente nel 
diritto di gestire l'opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità al presente 
codice. 

12. La «concessione di servizi» è un contratto che presenta le stesse caratteristiche di un appalto 
pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste 
unicamente nel diritto di gestire i servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità 
all’articolo 30. 

13. L’«accordo quadro» è un accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
operatori economici e il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare 
durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità 
previste. 

14. Il «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisizione interamente elettronico, per 
acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalmente disponibili sul mercato soddisfano le 
esigenze di una stazione appaltante, limitato nel tempo e aperto per tutta la sua durata a qualsivoglia 
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione e che abbia presentato un'offerta indicativa 
conforme al capitolato d'oneri. 

15. L’«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su un dispositivo elettronico di 
presentazione di nuovi prezzi, modificati al ribasso, o di nuovi valori riguardanti taluni elementi 
delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte permettendo che la 
loro classificazione possa essere effettuata sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di 
servizi e di lavori che hanno per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, 
non possono essere oggetto di aste elettroniche. 

15-bis. «La locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità» è il contratto avente ad 
oggetto la prestazione di servizi finanziari e l'esecuzione di lavori (6). 

15-ter. Ai fini del presente codice, i «contratti di partenariato pubblico privato» sono contratti aventi 
per oggetto una o più prestazioni quali la progettazione, la costruzione, la gestione o la 
manutenzione di un'opera pubblica o di pubblica utilità, oppure la fornitura di un servizio, compreso 
in ogni caso il finanziamento totale o parziale a carico di privati, anche in forme diverse, di tali 
prestazioni, con allocazione dei rischi ai sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti. 
Rientrano, a titolo esemplificativo, tra i contratti di partenariato pubblico privato la concessione di 
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lavori, la concessione di servizi, la locazione finanziaria, l'affidamento di lavori mediante finanza di 
progetto, le società miste. Possono rientrare altresì tra le operazioni di partenariato pubblico privato 
l'affidamento a contraente generale ove il corrispettivo per la realizzazione dell'opera sia in tutto o 
in parte posticipato e collegato alla disponibilità dell'opera per il committente o per utenti terzi. Fatti 
salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall'articolo 44, comma 1-bis del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, alle 
operazioni di partenariato pubblico privato si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat (7). 

16. I contratti «di rilevanza comunitaria» sono i contratti pubblici il cui valore stimato al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari o superiore alle soglie di cui agli articoli 28, 32, 
comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rientrino nel novero dei contratti esclusi. 

17. I contratti «sotto soglia» sono i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell’imposta sul 
valore aggiunto (i.v.a.) è inferiore alle soglie di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99, 
196, 215, 235, e che non rientrino nel novero dei contratti esclusi. 

18. I «contratti esclusi» sono i contratti pubblici di cui alla parte I, titolo II, sottratti in tutto o in 
parte alla disciplina del presente codice, e quelli non contemplati dal presente codice. 

19. I termini «imprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» designano una persona fisica, o 
una persona giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di 
interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che 
offra sul mercato, rispettivamente, la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti, la 
prestazione di servizi. 

20. Il termine «raggruppamento temporaneo» designa un insieme di imprenditori, o fornitori, o 
prestatori di servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla 
procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica 
offerta. 

21. Il termine «consorzio» si riferisce ai consorzi previsti dall’ordinamento, con o senza personalità 
giuridica. 

22. Il termine «operatore economico» comprende l'imprenditore, il fornitore e il prestatore di servizi 
o un raggruppamento o consorzio di essi. 

23. L’«offerente» è l’operatore economico che ha presentato un'offerta. 

24. Il «candidato» è l’operatore economico che ha chiesto di partecipare a una procedura ristretta o 
negoziata o a un dialogo competitivo. 

25. Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici 
territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, 
unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti (8). 

26. L’«organismo di diritto pubblico» è qualsiasi organismo, anche in forma societaria: 

- istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non 
industriale o commerciale; 

- dotato di personalità giuridica; 
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- la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da 
altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi 
oppure il cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri dei 
quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di 
diritto pubblico. 

27. Gli elenchi, non tassativi, degli organismi e delle categorie di organismi di diritto pubblico che 
soddisfano detti requisiti figurano nell’allegato III, al fine dell’applicazione delle disposizioni delle 
parti I, II, IV e V. 

28. Le «imprese pubbliche» sono le imprese su cui le amministrazioni aggiudicatrici possono 
esercitare, direttamente o indirettamente, un’influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o 
perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette 
imprese. L’influenza dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o 
indirettamente, riguardo all’impresa, alternativamente o cumulativamente: 

a) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto; 

b) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall’impresa; 

c) hanno il diritto di nominare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di 
direzione o di vigilanza dell’impresa. 

29. Gli «enti aggiudicatori» al fine dell’applicazione delle disposizioni delle parti I, III, IV e V 
comprendono le amministrazioni aggiudicatrici, le imprese pubbliche, e i soggetti che, non essendo 
amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche, operano in virtù di diritti speciali o esclusivi 
concessi loro dall’autorità competente secondo le norme vigenti. 

30. Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fini dell’applicazione della parte III, 
figurano nell’allegato VI. 

31. Gli «altri soggetti aggiudicatori», ai fini della parte II, sono i soggetti privati tenuti 
all’osservanza delle disposizioni del presente codice. 

32. I «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte II, titolo III, capo IV (lavori relativi a 
infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi), comprendono le amministrazioni aggiudicatrici 
di cui al comma 25, gli enti aggiudicatori di cui al comma 29 nonché i diversi soggetti pubblici o 
privati assegnatari dei fondi, di cui al citato capo IV. 

33. L’espressione «stazione appaltante» (…) comprende le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri 
soggetti di cui all’articolo 32.  

34. La «centrale di committenza» è un'amministrazione aggiudicatrice che: 

- acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori, o 

- aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati ad 
amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori. 

35. Il «profilo di committente» è il sito informatico di una stazione appaltante, su cui sono 
pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal presente codice, nonché dall’allegato X, punto 2. Per 
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i soggetti pubblici tenuti all’osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il profilo di 
committente è istituito nel rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e successive modificazioni, 
e delle relative norme di attuazione ed esecuzione (9). 

36. Le «procedure di affidamento» e l’«affidamento» comprendono sia l’affidamento di lavori, 
servizi, o forniture, o incarichi di progettazione, mediante appalto, sia l’affidamento di lavori o 
servizi mediante concessione, sia l’affidamento di concorsi di progettazione e di concorsi di idee. 

37. Le «procedure aperte» sono le procedure in cui ogni operatore economico interessato può 
presentare un'offerta. 

38. Le «procedure ristrette» sono le procedure alle quali ogni operatore economico può chiedere di 
partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle 
stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice. 

39. Il «dialogo competitivo» è una procedura nella quale la stazione appaltante, in caso di appalti 
particolarmente complessi, avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fine di 
elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i 
candidati selezionati saranno invitati a presentare le offerte; a tale procedura qualsiasi operatore 
economico può chiedere di partecipare. 

40. Le «procedure negoziate» sono le procedure in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori 
economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto. Il cottimo 
fiduciario costituisce procedura negoziata. 

41. I «concorsi di progettazione» sono le procedure intese a fornire alla stazione appaltante, 
soprattutto nel settore della pianificazione territoriale, dell'urbanistica, dell'architettura, 
dell'ingegneria o dell'elaborazione di dati, un piano o un progetto, selezionato da una commissione 
giudicatrice in base ad una gara, con o senza assegnazione di premi. 

42. I termini «scritto» o «per iscritto» designano un insieme di parole o cifre che può essere letto, 
riprodotto e poi comunicato. Tale insieme può includere informazioni formate, trasmesse e 
archiviate con mezzi elettronici. 

43. Un «mezzo elettronico» è un mezzo che utilizza apparecchiature elettroniche di elaborazione 
(compresa la compressione numerica) e di archiviazione dei dati e che utilizza la diffusione, la 
trasmissione e la ricezione via filo, via radio, attraverso mezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici. 

44. L’«Autorità» è l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di 
cui all’articolo 6. 

45. L’«Osservatorio» è l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi forniture di cui 
all’articolo 7. 

46. L’«Accordo» è l’accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro dei negoziati multilaterali 
dell’Uruguay Round. 

47. Il «regolamento» è il regolamento di esecuzione e attuazione del presente codice, di cui 
all’articolo 5. 

48. La «Commissione» è la Commissione della Comunità europea. 
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49. Il «Vocabolario comune per gli appalti», in appresso CPV («Common Procurement 
Vocabulary»), designa la nomenclatura di riferimento per gli appalti pubblici adottata dal 
regolamento (CE) n. 2195/2002, assicurando nel contempo la corrispondenza con le altre 
nomenclature esistenti.  

50. Nel caso di interpretazioni divergenti riguardo al campo di applicazione del presente codice 
derivanti da eventuali discrepanze tra la nomenclatura CPV e la nomenclatura NACE di cui 
all'allegato I o tra la nomenclatura CPV e la nomenclatura CPC (versione provvisoria) di cui 
all'allegato II, avrà la prevalenza rispettivamente la nomenclatura NACE o la nomenclatura CPC. 

51. Ai fini dell’articolo 22 e dell'articolo 100 valgono le seguenti definizioni: 

a) «rete pubblica di telecomunicazioni» è l'infrastruttura pubblica di telecomunicazioni che 
consente la trasmissione di segnali tra punti terminali definiti della rete per mezzo di fili, onde 
hertziane, mezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici; 

b) «punto terminale della rete» è l'insieme dei collegamenti fisici e delle specifiche tecniche di 
accesso che fanno parte della rete pubblica di telecomunicazioni e sono necessari per avere accesso 
a tale rete pubblica e comunicare efficacemente per mezzo di essa; 

c) «servizi pubblici di telecomunicazioni» sono i servizi di telecomunicazioni della cui offerta gli 
Stati membri hanno specificatamente affidato l’offerta, in particolare ad uno o più enti di 
telecomunicazioni; 

d) «servizi di telecomunicazioni» sono i servizi che consistono, totalmente o parzialmente, nella 
trasmissione e nell'instradamento di segnali su una rete pubblica di telecomunicazioni mediante 
procedimenti di telecomunicazioni, ad eccezione della radiodiffusione e della televisione. 

 

(4) Comma così modificato dalla lettera a) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 

(5) Comma così modificato dalla lettera a) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 
152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(6) Comma aggiunto dal n. 1) della lettera a) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 
152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(7) Comma aggiunto dal n. 2) della lettera a) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 
152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(8) Vedi, anche, il comma 573 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244. 

(9) Comma così modificato dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

  

 

26. Contratti di sponsorizzazione. 
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(art. 2, co. 6, L. n. 109/1994; art. 43, L. n. 449/1997; art. 119, D.Lgs. n. 267/2000; art. 2, D.Lgs. 
n. 30/2004)  

1. Ai contratti di sponsorizzazione e ai contratti a questi assimilabili, di cui siano parte 
un’amministrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore e uno sponsor che non sia 
un’amministrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore, aventi ad oggetto i lavori di cui 
all’allegato I, nonché gli interventi di restauro e manutenzione di beni mobili e delle superfici 
decorate di beni architettonici sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, ovvero i servizi di cui all’allegato II, ovvero le forniture disciplinate dal presente codice, quando 
i lavori, i servizi, le forniture sono acquisiti o realizzati a cura e a spese dello sponsor, si applicano i 
principi del Trattato per la scelta dello sponsor nonché le disposizioni in materia di requisiti di 
qualificazione dei progettisti e degli esecutori del contratto (49). 

2. L’amministrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore beneficiario delle opere, dei lavori, 
dei servizi, delle forniture, impartisce le prescrizioni opportune in ordine alla progettazione, nonché 
alla direzione ed esecuzione del contratto. 

 

(49) Comma così modificato dalla lettera c) del comma 1 dell'art. 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

  

 

58. Dialogo competitivo. 

(art. 29, direttiva 2004/18) 

1. Nel caso di appalti particolarmente complessi, qualora ritengano che il ricorso alla procedura 
aperta o ristretta non permetta l’aggiudicazione dell’appalto, le stazioni appaltanti possono avvalersi 
del dialogo competitivo conformemente al presente articolo. Il ricorso al dialogo competitivo per 
lavori è consentito previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, e comunque ad 
esclusione dei lavori di cui alla parte II, titolo III, capo IV. Per i lavori di cui alla parte II, titolo IV, 
capo II, è altresì richiesto il parere del Consiglio Superiore dei beni culturali. I citati pareri sono resi 
entro 30 giorni dalla richiesta. Decorso tale termine, l'amministrazione può comunque procedere 
(114).  

2. Ai fini del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico è considerato «particolarmente 
complesso» quando la stazione appaltante: 

- non è oggettivamente in grado di definire, conformemente all’articolo 68, comma 3, lettere b), c) o 
d), i mezzi tecnici atti a soddisfare le sue necessità o i suoi obiettivi, o 

- non è oggettivamente in grado di specificare l’impostazione giuridica o finanziaria di un progetto. 
Possono, secondo le circostanze concrete, essere considerati particolarmente complessi gli appalti 
per i quali la stazione appaltante non dispone, a causa di fattori oggettivi ad essa non imputabili, di 
studi in merito alla identificazione e quantificazione dei propri bisogni o all’individuazione dei 
mezzi strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, alle caratteristiche funzionali, tecniche, 
gestionali ed economico-finanziarie degli stessi e all'analisi dello stato di fatto e di diritto di ogni 
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intervento nelle sue eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, nonché 
sulle componenti di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche. 

3. Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide di ricorrere al dialogo competitivo deve 
contenere specifica motivazione in merito alla sussistenza dei presupposti previsti dal comma 2. 

4. L’unico criterio per l’aggiudicazione dell’appalto pubblico è quello dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa. 

5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara conformemente all’articolo 64 in cui rendono 
noti le loro necessità o obiettivi, che definiscono nel bando stesso o in un documento descrittivo che 
costituisce parte integrante del bando, nei quali sono altresì indicati i requisiti di ammissione al 
dialogo competitivo, individuati tra quelli pertinenti previsti dagli articoli da 34 a 46, i criteri di 
valutazione delle offerte di cui all’articolo 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati 
possono presentare istanza di partecipazione alla procedura.  

6. Le stazioni appaltanti avviano con i candidati ammessi conformemente ai requisiti di cui al 
comma 5 un dialogo finalizzato all’individuazione e alla definizione dei mezzi più idonei a 
soddisfare le loro necessità o obiettivi. Nella fase del dialogo esse possono discutere con i candidati 
ammessi tutti gli aspetti dell'appalto. 

7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i partecipanti, 
in particolare non forniscono, in modo discriminatorio, informazioni che possano favorire alcuni 
partecipanti rispetto ad altri. 

8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzioni proposte né altre 
informazioni riservate comunicate dal candidato partecipante al dialogo senza l'accordo di 
quest'ultimo. 

9. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si svolga in fasi successive in modo da 
ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri di 
aggiudicazione precisati nel bando di gara o nel documento descrittivo. Il ricorso a tale facoltà è 
indicato nel bando di gara e nel documento descrittivo. 

10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo finché non sono in grado di individuare, se del caso 
dopo averle confrontate, la soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le loro necessità o 
obiettivi. 

11. Le stazioni appaltanti possono motivatamente ritenere che nessuna delle soluzioni proposte 
soddisfi le proprie necessità o obiettivi. In tal caso informano immediatamente i partecipanti, ai 
quali non spetta alcun indennizzo o risarcimento, salvo quanto previsto dal comma 17. 

12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato i partecipanti, le 
stazioni appaltanti li invitano a presentare le loro offerte finali in base alla o alle soluzioni 
presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte devono contenere tutti gli elementi 
richiesti e necessari per l’esecuzione del progetto. 

13. [Prima della presentazione delle offerte, nel rispetto del principi di concorrenza e non 
discriminazione, le stazioni appaltanti specificano i criteri di valutazione di cui all’articolo 83, 
comma 2, indicati nel bando o nel documento descrittivo in relazione alle peculiarità della soluzione 
o delle soluzioni individuate ai sensi del comma 10] (115).  
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14. Su richiesta delle stazioni appaltanti le offerte possono essere chiarite, precisate e perfezionate. 
Tuttavia tali precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o complementi non possono avere l’effetto 
di modificare gli elementi fondamentali dell’offerta o dell’appalto quale posto in gara la cui 
variazione rischi di falsare la concorrenza o di avere un effetto discriminatorio. 

15. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati 
nel bando di gara o nel documento descrittivo, individuando l’offerta economicamente più 
vantaggiosa conformemente all’articolo 83. Per i lavori, la procedura si può concludere con 
l'affidamento di una concessione di cui all'articolo 143 (116). 

16. L’offerente che risulta aver presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa può essere 
invitato a precisare gli aspetti della sua offerta o a confermare gli impegni in essa figuranti, a 
condizione che ciò non abbia l'effetto di modificare elementi fondamentali dell'offerta o 
dell’appalto quale posto in gara, falsare la concorrenza o comportare discriminazioni. 

17. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi per partecipanti al dialogo, anche 
nell’ipotesi in cui al comma 11. 

18. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo competitivo in modo abusivo o in modo 
da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza. 

 

(114) Comma così modificato dalla lettera g) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

(115) Comma abrogato dal n. 1) della lettera p) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(116) Comma così modificato dal n. 2) della lettera p) del comma 1 dell’art. 1 e dalla lettera n) del 
comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

  

 

128. Programmazione dei lavori pubblici. 

(art. 14, L. n. 109/1994) 

1. L'attività di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo superiore a 
100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le 
amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti 
programmatori, già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, unitamente 
all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso. 

2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità e di identificazione e 
quantificazione dei propri bisogni che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono 
nell'esercizio delle loro autonome competenze e, quando esplicitamente previsto, di concerto con 
altri soggetti, in conformità agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi individuano i lavori 
strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, 
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gestionali ed economico - finanziarie degli stessi e contengono l'analisi dello stato di fatto di ogni 
intervento nelle sue eventuali componenti storico - artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle 
sue componenti di sostenibilità ambientale, socio - economiche, amministrative e tecniche. In 
particolare le amministrazioni aggiudicatrici individuano con priorità i bisogni che possono essere 
soddisfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di 
gestione economica. Lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamenti annuali sono resi 
pubblici, prima della loro approvazione, mediante affissione nella sede delle amministrazioni 
aggiudicatrici per almeno sessanta giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione sul 
profilo di committente della stazione appaltante. 

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. Nell'ambito di tale ordine sono da 
ritenere comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di 
completamento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi per i quali 
ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato maggioritario.  

4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto 
previsto dall’articolo 53, comma 6, possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo 
diritto di superficie, previo esperimento di una gara; tali beni sono classificati e valutati anche 
rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale 
e ne viene acquisita la documentazione catastale e ipotecaria.  

5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai lavori previsti dal programma triennale 
devono rispettare le priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi 
imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o 
regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale.  

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo inferiore a 
1.000.000 di euro, alla previa approvazione di uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari 
o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione della progettazione preliminare, redatta ai 
sensi dell’articolo 93, salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è sufficiente l'indicazione 
degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi, nonché per i lavori di cui all'articolo 
153 per i quali è sufficiente lo studio di fattibilità (215).  

7. Un lavoro può essere inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno o più lotti, purché con 
riferimento all'intero lavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state 
quantificate le complessive risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In 
ogni caso l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad essa addetto, un 
soggetto idoneo a certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto.  

8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco annuale devono essere conformi agli 
strumenti urbanistici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti 
urbanistici, decorso inutilmente un anno dal termine ultimo previsto dalla normativa vigente per la 
loro adozione, e fino all'adozione medesima, gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o 
agevolazione dello Stato in materia di lavori pubblici. Resta ferma l’applicabilità delle disposizioni 
di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 
e di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici deve essere approvato 
unitamente al bilancio preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere l'indicazione 
dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in 
base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già 
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stanziati nei rispettivi stati di previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, 
n. 403, e successive modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato 
solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi 
finanziari dell'amministrazione al momento della formazione dell'elenco, fatta eccezione per le 
risorse resesi disponibili a seguito di ribassi d'asta o di economie. Agli enti locali si applicano le 
disposizioni previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

10. I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, 
secondo periodo, non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche 
amministrazioni.  

11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il programma triennale e gli elenchi 
annuali dei lavori sulla base degli schemi tipo, che sono definiti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture; i programmi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati sul sito 
informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 
aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito informatico presso l’Osservatorio (216). 

12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta eccezione per quelli predisposti dagli 
enti e da amministrazioni locali e loro associazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al CIPE, entro 
trenta giorni dall'approvazione per la verifica della loro compatibilità con i documenti 
programmatori vigenti (217).  

 

(215) Comma così modificato dal n. 1) della lettera ee) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 
settembre 2008, n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(216) Comma così modificato prima dalla lettera bb) del comma 1 dell’art. 3, D.Lgs. 26 gennaio 
2007, n. 6 e poi dal n. 2) della lettera ee) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 
(Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(217) Comma così modificato dal n. 3) della lettera ee) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 
settembre 2008, n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). Il parere di compatibilità con i 
documenti programmatori vigenti è stato espresso: 

- per il programma triennale 2005-2007 del Ministero per i beni e le attività culturali con Del.CIPE 
22 marzo 2006, n. 41/2006 (Gazz. Uff. 28 luglio 2006, n. 174); 

- per il programma triennale 2006-2008 di edilizia statale con Del.CIPE 24 aprile 2007, n. 18/07 
(Gazz. Uff. 20 giugno 2007, n. 141);  

per il programma triennale 2008-2010 del Ministero per i beni e le attività culturali con Del. 8 
maggio 2009, n. 13/2009 (Gazz. Uff. 10 agosto 2009, n. 184); 

- per il programma triennale 2009-2011 del Parco nazionale delle Cinque Terre con Del. 26 giugno 
2009, n. 27/2009; 

- per il programma triennale 2009-2011 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con Del. 26 
giugno 2009, n. 29/2009. 
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Per i pareri di compatibilità espressi precedentemente a quelli sopra indicati vedi nota all'art. 14, 
comma 11, L. 11 febbraio 1994, n. 109. 

  

 

Capo II 

Concessioni di lavori pubblici 

Sezione I 

Disposizioni generali 

142. Ambito di applicazione e disciplina applicabile. 

(artt. 56, 57, 62, 63, direttiva 2004/18; art. 2, L. n. 109/1994) 

1. Il presente capo disciplina le concessioni di lavori pubblici e gli appalti di lavori affidati dai 
concessionari di lavori pubblici (242). 

2. Sono escluse dal campo di applicazione del presente codice, le concessioni affidate nelle 
circostanze previste dagli articoli 17, 18, 22, 31. Ad esse si applica l’articolo 27. 

3. Alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli appalti di lavori pubblici affidati dai 
concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici, si applicano, salvo che non siano derogate 
nel presente capo, le disposizioni del presente codice. 

4. I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di 
lavori affidati a terzi sono tenuti all’osservanza della sezione IV del presente capo. Si applicano, in 
tale ipotesi, in quanto compatibili, le disposizioni della parte I, parte IV, parte V, nonché le norme 
della parte II, titolo I e titolo II, in tema di pubblicità dei bandi, termini delle procedure, requisiti 
generali e qualificazione degli operatori economici, subappalto, progettazione, collaudo, piani di 
sicurezza, che non siano specificamente derogate dalla sezione IV del presente capo (243). 

 

(242) Comma così modificato dalla lettera ff) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

(243) Comma così modificato dalla lettera ff) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

  

 

(giurisprudenza di legittimità) 

143. Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici. 
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(art. 19, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, L. n. 109/1994; art. 87, co. 2, D.P.R. n. 554/1999) 

1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad oggetto la progettazione definitiva, la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità, e di lavori ad essi 
strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzionale ed economica. 

2. Qualora la stazione appaltante disponga del progetto definitivo ed esecutivo, ovvero del progetto 
definitivo, l’oggetto della concessione, quanto alle prestazioni progettuali, può essere circoscritto al 
completamento della progettazione, ovvero alla revisione della medesima, da parte del 
concessionario. 

3. La controprestazione a favore del concessionario consiste, di regola, unicamente nel diritto di 
gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. 

4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo, qualora al 
concessionario venga imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli 
corrispondenti alla remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del servizio e 
dell’ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare al concessionario il 
perseguimento dell’equilibrio economico - finanziario degli investimenti e della connessa gestione 
in relazione alla qualità del servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo si tiene conto della 
eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario allo stesso soggetto 
aggiudicatore, relativamente all'opera concessa, secondo le previsioni del bando di gara.  

5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici possono cedere in proprietà o in diritto di 
godimento beni immobili nella propria disponibilità, o allo scopo espropriati, la cui utilizzazione sia 
strumentale o connessa all’opera da affidare in concessione, nonché beni immobili che non 
assolvono più a funzioni di interesse pubblico, già indicate nel programma di cui all’articolo 128. Si 
applica l’articolo 53, commi 6, 7, 8, 11, 12. 

6. La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni. 

7. L’offerta e il contratto devono contenere il piano economico - finanziario di copertura degli 
investimenti e della connessa gestione per tutto l’arco temporale prescelto e devono prevedere la 
specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, nonché l’eventuale valore 
residuo dell’investimento non ammortizzato al termine della concessione, anche prevedendo un 
corrispettivo per tale valore residuo (244). 

8. La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico - 
finanziario degli investimenti del concessionario, può stabilire che la concessione abbia una durata 
superiore a trenta anni, tenendo conto del rendimento della concessione, della percentuale del 
prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale dei lavori, e dei rischi connessi alle 
modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti e le condizioni di base che determinano 
l’equilibrio economico - finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare 
nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le variazioni apportate dalla stazione 
appaltante a detti presupposti o condizioni di base, nonché le norme legislative e regolamentari che 
stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o nuove condizioni per l’esercizio delle attività previste 
nella concessione, quando determinano una modifica dell’equilibrio del piano, comportano la sua 
necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, 
anche tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta 
revisione il concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui le variazioni apportate o le 
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nuove condizioni introdotte risultino più favorevoli delle precedenti per il concessionario, la 
revisione del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente.  

9. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare in concessione opere destinate alla 
utilizzazione diretta della pubblica amministrazione, in quanto funzionali alla gestione di servizi 
pubblici, a condizione che resti a carico del concessionario l’alea economico - finanziaria della 
gestione dell’opera.  

10. Il concessionario partecipa alla conferenza di servizi finalizzata all’esame e all’approvazione dei 
progetti di loro competenza, senza diritto di voto. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 14-
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. 

 

(244) Comma così modificato dalla lettera q) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

  

 

Sezione II 

Affidamento delle concessioni di lavori pubblici 

(giurisprudenza di legittimità) 

144. Procedure di affidamento e pubblicazione del bando relativo alle concessioni di lavori 
pubblici. 

(art. 58, direttiva 2004/18; art. 20, L. n. 109/1994; art. 84, D.P.R. n. 554/1999) 

1. Le stazioni appaltanti affidano le concessioni di lavori pubblici con procedura aperta o ristretta, 
utilizzando il criterio selettivo dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. Quale che sia la procedura prescelta, le stazioni appaltanti pubblicano un bando in cui rendono 
nota l’intenzione di affidare la concessione. 

3. I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici contengono gli elementi indicati nel presente 
codice, le informazioni di cui all’allegato IX B e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il 
formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità alla procedura di cui 
all’articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18. 

4. Alla pubblicità dei bandi si applica l’articolo 66 ovvero l'articolo 122 (245). 

 

(245) Comma così modificato dalla lettera gg) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

  



18 

 

 

145. Termini per la presentazione delle candidature e delle offerte. 

(art. 59, direttiva 2004/18; art. 84, co. 2, D.P.R. n. 554/1999) 

1. Ai termini per la presentazione delle candidature e delle offerte si applica l’articolo 70, con 
esclusione del comma 9 e del comma 11. Il termine per la presentazione della domanda di 
partecipazione non può, in ogni caso, essere inferiore a cinquantadue giorni dalla data di spedizione 
del bando, salva l’applicazione dell’articolo 70, comma 8. 

1-bis. Qualora il valore delle concessioni sia inferiore alla soglia fissata per i lavori pubblici 
dall'articolo 28, comma 1, lettera c), calcolata con i criteri di cui all'articolo 29, si applica l'articolo 
122, comma 6 (246). 

 

(246) Comma aggiunto dalla lettera hh) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 

  

 

146. Obblighi e facoltà del concessionario in relazione all’affidamento a terzi di una parte dei 
lavori. 

(art. 60, direttiva 2004/18; art. 2, co. 3, L. n. 109/1994) 

1. Fatto salvo quanto dispone l’articolo 147, la stazione appaltante può: 

a) imporre al concessionario di lavori pubblici di affidare a terzi appalti corrispondenti ad una 
percentuale non inferiore al 30% del valore globale dei lavori oggetto della concessione. Tale 
aliquota minima deve figurare nel bando di gara e nel contratto di concessione. Il bando fa salva la 
facoltà per i candidati di aumentare tale percentuale; 

b) invitare i candidati a dichiarare nelle loro offerte la percentuale, ove sussista, del valore globale 
dei lavori oggetto della concessione, che intendono appaltare a terzi. 

 

  

 

147. Affidamento al concessionario di lavori complementari. 

(art. 61, direttiva 2004/18; art. 2, co. 3, ultimo periodo, L. n. 109/1994) 

1. Possono essere affidati al concessionario in via diretta, senza l’osservanza delle procedure 
previste dal presente codice, i lavori complementari che non figurano nel progetto inizialmente 
previsto della concessione né nel contratto iniziale e che sono divenuti necessari, a seguito di una 
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circostanza imprevista, per l’esecuzione dell’opera quale ivi descritta, a condizione che 
l’affidamento avvenga a favore dell’operatore economico che esegue l’opera, nelle seguenti ipotesi: 

a) quando i lavori complementari non possono essere tecnicamente o economicamente separati 
dall’appalto iniziale senza gravi inconvenienti per la stazione appaltante, oppure 

b) quando i lavori, quantunque separabili dall’esecuzione dell’appalto iniziale, sono strettamente 
necessari al suo perfezionamento. 

2. In ogni caso l’importo cumulato degli appalti aggiudicati per i lavori complementari non deve 
superare il cinquanta per cento dell’importo dell’opera iniziale oggetto della concessione. 

 

  

 

Sezione III 

Appalti di lavori affidati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici 

148. Disposizioni applicabili agli appalti aggiudicati dai concessionari che sono 
amministrazioni aggiudicatrici. 

(art. 62, direttiva 2004/18; art. 2, L. n. 109/1994) 

1. Il concessionario che è un’amministrazione aggiudicatrice è tenuto a rispettare le disposizioni 
dettate dal presente codice per l’affidamento e l’esecuzione degli appalti pubblici di lavori, in 
relazione ai lavori che sono eseguiti da terzi. 

 

  

 

Sezione IV 

Appalti di lavori affidati dai concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici 

149. Disposizioni in materia di pubblicità applicabili agli appalti aggiudicati dai concessionari 
che non sono amministrazioni aggiudicatrici. 

(art. 63, direttiva 2004/18; art. 2, co. 3, L. n. 109/1994) 

1. I concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici, quando affidano appalti a terzi, ai 
sensi dell'articolo 146, applicano le disposizioni in materia di pubblicità previste dall'articolo 66 
ovvero dall'articolo 122 (247). 



20 

 

2. Non è necessaria alcuna pubblicità se un appalto di lavori rientra in una delle ipotesi di cui 
all’articolo 57. 

3. Fermo quanto disposto dall’articolo 253, comma 25, non si considerano come terzi le imprese 
che si sono raggruppate o consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate. 
Se il concessionario ha costituito una società di progetto, in conformità all’articolo 156, non si 
considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 156.  

4. Per «impresa collegata» si intende qualsiasi impresa su cui il concessionario può esercitare, 
direttamente o indirettamente, un’influenza dominante o qualsiasi impresa che può esercitare 
un’influenza dominante sul concessionario o che, come il concessionario, è soggetta all’influenza 
dominante di un’altra impresa per motivi attinenti alla proprietà, alla partecipazione finanziaria o 
alle norme che disciplinano l’impresa stessa. 

5. L’influenza dominante è presunta quando un’impresa si trova, direttamente o indirettamente, in 
una delle seguenti situazioni nei confronti di un’altra impresa: 

a) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dell’impresa; 

oppure 

b) dispone della maggioranza dei voti connessi alle partecipazioni al capitale dell’impresa; 

oppure 

c) può designare più della metà dei membri dell’organo di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell’impresa. 

6. L’elenco completo di tali imprese è unito alla candidatura per la concessione. In ogni caso 
l’elenco è aggiornato in relazione alle modifiche intervenute nelle relazioni tra le imprese. 

7. Le amministrazioni aggiudicatrici che affidano le concessioni vigilano sul rispetto, da parte dei 
concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici, delle disposizioni del presente articolo. 

 

(247) Comma così sostituito dalla lettera ii ) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 

  

 

150. Pubblicazione del bando negli appalti aggiudicati dai concessionari che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici. 

(art. 64, direttiva 2004/18) 

1. Nelle ipotesi di cui all’articolo 149, i concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici 
pubblicano un bando di gara, con le modalità dell’articolo 66 ovvero dell'articolo 122 (248). 
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2. I bandi contengono gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui all’allegato IX 
C e ogni altra informazione ritenuta utile dall’amministrazione aggiudicatrice, secondo il formato 
dei modelli di formulari adottati dalla Commissione. 

 

(248) Comma così modificato dalla lettera ll ) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

  

 

151. Termini per la ricezione delle candidature e per la ricezione delle offerte negli appalti 
aggiudicati dai concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici. 

(art. 65, direttiva 2004/18) 

1. Negli appalti di lavori affidati dai concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni 
aggiudicatrici, questi fissano un termine per la ricezione delle domande di partecipazione non 
inferiore a trentasette giorni dalla data di spedizione del bando e un termine per la ricezione delle 
offerte non inferiore a quaranta giorni dalla data della spedizione del bando (nelle procedure aperte) 
ovvero dell’invito a presentare un’offerta (nelle procedure ristrette) (249). 

2. Fatto salvo il comma 1, sono applicabili i commi da 1 a 11 dell’articolo 70, in quanto 
compatibili. 

 

(249) Comma così modificato dalla lettera mm) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

  

 

Capo III 

Promotore finanziario, società di progetto e disciplina della locazione finanziaria per i lavori 
(250) 

152. Disciplina comune applicabile . 

1. Alle procedure di affidamento di cui al presente capo si applicano le disposizioni:  

- della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di 
applicazione del codice);  

- della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori); 

- della parte IV (contenzioso); 
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- della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 

2. Si applicano inoltre, in quanto non incompatibili con le previsioni del presente capo, le 
disposizioni del titolo I (contratti di rilevanza comunitaria) ovvero del titolo II (contratti sotto soglia 
comunitaria) della parte II (contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari), 
a seconda che l’importo dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 28, ovvero 
inferiore. 

3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche ai servizi, con le 
modalità fissate dal regolamento. 

 

(250) Rubrica così sostituita dalla lettera nn) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 

  

 

153. Finanza di progetto. 

1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, inseriti nella programmazione 
triennale e nell'elenco annuale di cui all'articolo 128, ovvero negli strumenti di programmazione 
formalmente approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente, 
finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le amministrazioni aggiudicatrici possono, in 
alternativa all'affidamento mediante concessione ai sensi dell'articolo 143, affidare una concessione 
ponendo a base di gara uno studio di fattibilità, mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla 
presentazione di offerte che contemplino l'utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a carico dei 
soggetti proponenti. 

2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, 
secondo l'importo dei lavori, ponendo a base di gara lo studio di fattibilità predisposto 
dall'amministrazione aggiudicatrice o adottato ai sensi del comma 19. 

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'articolo 144, specifica: 

a) che l'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore prescelto, di cui 
al comma 10, lettera b), di apportare al progetto preliminare, da esso presentato, le modifiche 
eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto e che in tal caso la concessione è 
aggiudicata al promotore solo successivamente all'accettazione, da parte di quest'ultimo, delle 
modifiche progettuali nonché del conseguente eventuale adeguamento del piano economico-
finanziario; 

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al progetto 
preliminare, l'amministrazione ha facoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in 
graduatoria l'accettazione delle modifiche da apportare al progetto preliminare presentato dal 
promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 83. 
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5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 83 per il caso delle concessioni, l'esame delle proposte è 
esteso agli aspetti relativi alla qualità del progetto preliminare presentato, al valore economico e 
finanziario del piano e al contenuto della bozza di convenzione. 

6. Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede 
alla valutazione comparativa tra le diverse proposte. 

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, l'ubicazione e 
la descrizione dell'intervento da realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie 
del servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano presentate secondo presupposti 
omogenei. 

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti previsti dal regolamento per 
il concessionario anche associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui 
all'articolo 38. 

9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una bozza di convenzione, un piano 
economico-finanziario asseverato da una banca nonché la specificazione delle caratteristiche del 
servizio e della gestione; il regolamento detta indicazioni per chiarire e agevolare le attività di 
asseverazione ai fini della valutazione degli elementi economici e finanziari. Il piano economico-
finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte, 
comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. Tale 
importo non può superare il 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile dallo studio 
di fattibilità posto a base di gara. 

10. L'amministrazione aggiudicatrice: 

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando; 

b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; la 
nomina del promotore può aver luogo anche in presenza di una sola offerta; 

c) pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore, con le modalità indicate 
all'articolo 97. In tale fase è onere del promotore procedere alle modifiche progettuali necessarie ai 
fini dell'approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge anche ai fini della 
valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo, né 
incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte indicate nel piano finanziario; 

d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla stipula della 
concessione; 

e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere 
progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche al progetto 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 

11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire solamente a seguito della conclusione, 
con esito positivo, della procedura di approvazione del progetto preliminare e della accettazione 
delle modifiche progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso concorrente aggiudicatario. 



24 

 

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, 
quest'ultimo ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese di cui al 
comma 9, terzo periodo. 

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 75 e da un'ulteriore cauzione fissata 
dal bando in misura pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile dallo studio 
di fattibilità posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva 
di cui all'articolo 113. Dalla data di inizio dell'esercizio del servizio, da parte del concessionario è 
dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli 
obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento del 
costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 113; la mancata presentazione 
di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 

14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 

15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposizioni relative al contenuto del bando 
previste dal comma 3, primo periodo, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma 3, 
lettere a) e b), procedere come segue: 

a) pubblicare un bando precisando che la procedura non comporta l'aggiudicazione al promotore 
prescelto, ma l'attribuzione allo stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente individuato 
con le modalità di cui alle successive lettere del presente comma, ove il promotore prescelto intenda 
adeguare la propria offerta a quella ritenuta più vantaggiosa; 

b) provvedere alla approvazione del progetto preliminare in conformità al comma 10, lettera c); 

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara il progetto preliminare approvato e 
le condizioni economiche e contrattuali offerte dal promotore, con il criterio della offerta 
economicamente più vantaggiosa; 

d) ove non siano state presentate offerte valutate economicamente più vantaggiose rispetto a quella 
del promotore, il contratto è aggiudicato a quest'ultimo; 

e) ove siano state presentate una o più offerte valutate economicamente più vantaggiose di quella 
del promotore posta a base di gara, quest'ultimo può, entro quarantacinque giorni dalla 
comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice, adeguare la propria proposta a quella del 
migliore offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso l'amministrazione aggiudicatrice 
rimborsa al migliore offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per la partecipazione alla 
gara, nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo; 

f) ove il promotore non adegui nel termine indicato alla precedente lettera e) la propria proposta a 
quella del miglior offerente individuato in gara, quest'ultimo è aggiudicatario del contratto e 
l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al promotore, a spese dell'aggiudicatario, le spese 
sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo. Qualora le amministrazioni 
aggiudicatrici si avvalgano delle disposizioni del presente comma, non si applicano il comma 10, 
lettere d), e), il comma 11 e il comma 12, ferma restando l'applicazione degli altri commi che 
precedono. 

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell'elenco annuale di cui al comma 1, per il quale le 
amministrazioni aggiudicatrici non provvedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi (251) 
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dalla approvazione dello stesso elenco annuale, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8 
possono presentare, entro e non oltre quattro mesi dal decorso di detto termine, una proposta avente 
il contenuto dell'offerta di cui al comma 9, garantita dalla cauzione di cui all'articolo 75, corredata 
dalla documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti soggettivi e dell'impegno a prestare 
una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di 
gara ai sensi delle lettere a), b), c) del presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del 
termine di quattro mesi di cui al periodo precedente, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono, 
anche nel caso in cui sia pervenuta una sola proposta, a pubblicare un avviso con le modalità di cui 
all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, secondo l'importo dei lavori, contenente i criteri in base 
ai quali si procede alla valutazione delle proposte. Le eventuali proposte rielaborate e ripresentate 
alla luce dei suddetti criteri e le nuove proposte sono presentate entro novanta giorni dalla 
pubblicazione di detto avviso; le amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette proposte, 
unitamente alle proposte già presentate e non rielaborate, entro sei mesi dalla scadenza di detto 
termine. Le amministrazioni aggiudicatrici, verificato preliminarmente il possesso dei requisiti, 
individuano la proposta ritenuta di pubblico interesse, procedendo poi in via alternativa a: 

a) se il progetto preliminare necessita di modifiche, qualora ricorrano le condizioni di cui 
all'articolo 58, comma 2, indire un dialogo competitivo ponendo a base di esso il progetto 
preliminare e la proposta; 

b) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto 
preliminare presentato dal promotore, bandire una concessione ai sensi dell'articolo 143, ponendo lo 
stesso progetto a base di gara ed invitando alla gara il promotore; 

c) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto 
preliminare presentato dal promotore, procedere ai sensi del comma 15, lettere c), d), e), f), ponendo 
lo stesso progetto a base di gara e invitando alla gara il promotore. 

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi del comma 16 non partecipa alle 
gare di cui alle lettere a), b) e c) del comma 16, l'amministrazione aggiudicatrice incamera la 
garanzia di cui all'articolo 75. Nelle gare di cui al comma 16, lettere a), b), c), si applica il comma 
13. 

18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura di cui al comma 16, lettera a), ha 
diritto al rimborso, con onere a carico dell'affidatario, delle spese sostenute nella misura massima di 
cui al comma 9, terzo periodo. Al promotore che non risulti aggiudicatario nelle procedure di cui al 
comma 16, lettere b) e c), si applica quanto previsto dal comma 15, lettere e) ed f). 

19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché i soggetti di cui al comma 20 
possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici, a mezzo di studi di fattibilità, proposte 
relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità non presenti nella 
programmazione triennale di cui all'articolo 128 ovvero negli strumenti di programmazione 
approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. Le 
amministrazioni sono tenute a valutare le proposte entro sei mesi dal loro ricevimento e possono 
adottare, nell'ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti di pubblico interesse; 
l'adozione non determina alcun diritto del proponente al compenso per le prestazioni compiute o 
alla realizzazione dei lavori, né alla gestione dei relativi servizi. Qualora le amministrazioni 
adottino gli studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente articolo. 

20. Possono presentare le proposte di cui al comma 19 anche i soggetti dotati di idonei requisiti 
tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonché i soggetti di cui 
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agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori 
e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori 
ammessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 
153. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità 
sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono presentare studi 
di fattibilità, ovvero aggregarsi alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di 
cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

21. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 20, i soggetti che hanno presentato le 
proposte possono recedere dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla 
pubblicazione del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza dei requisiti 
per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in capo a singoli soggetti comporta 
l'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a condizione che i 
restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione (252). 

 

(251) Il comma 2 dell’art. 1, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, 
S.O.) ha disposto, tra l’altro, che, in sede di prima applicazione della nuova disciplina, il termine di 
sei mesi decorra dalla data di approvazione del programma triennale 2009-2011. 

(252) Articolo prima modificato dalla lettera r) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113 e poi così sostituito dalla lettera ee) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 
(Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). Il comma 2 dell’art. 1 del citato D.Lgs. n. 152 del 2008 ha 
disposto, tra l’altro, che la disciplina recata dal presente articolo si applichi alle procedure i cui 
bandi siano stati pubblicati dopo la data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo n. 152 
del 2008. Vedi, anche, le linee guida sulla finanza di progetto approvate con Det. 14 gennaio 2009, 
n. 1 le linee guida per i documenti di gara approvate con Det. 20 maggio 2009, n. 3/2009 e le linee 
guida per l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa approvate con Det. 20 
maggio 2009, n. 4/2009. 

  

 

154. Valutazione della proposta. 

(art. 37-ter, L. n. 109/1994) 

[1. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano la fattibilità delle proposte presentate sotto il profilo 
costruttivo, urbanistico e ambientale, nonché della qualità progettuale, della funzionalità, della 
fruibilità dell'opera, dell'accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di gestione e di 
manutenzione, della durata della concessione, dei tempi di ultimazione dei lavori della concessione, 
delle tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico e 
finanziario del piano e del contenuto della bozza di convenzione, verificano l'assenza di elementi 
ostativi alla loro realizzazione e, esaminate le proposte stesse anche comparativamente, sentiti i 
promotori che ne facciano richiesta, provvedono ad individuare quelle che ritengono di pubblico 
interesse. La pronuncia delle amministrazioni aggiudicatrici deve intervenire entro quattro mesi 
dalla ricezione della proposta del promotore. Ove necessario, il responsabile del procedimento 
concorda per iscritto con il promotore un più lungo programma di esame e valutazione. Nella 
procedura negoziata di cui all'articolo 155 il promotore potrà adeguare la propria proposta a quella 
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giudicata dall'amministrazione più conveniente (253). In questo caso, il promotore risulterà 
aggiudicatario della concessione (254)] (255). 

 

(253) Periodo soppresso dalla lettera s) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 

(254) Periodo soppresso dalla lettera s) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 

(255) Articolo abrogato dalla lettera ff) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 
(Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  

  

 

155. Indizione della gara. 

(art. 37-quater, L. n. 109/1994) 

[1. Entro tre mesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 di ogni anno le amministrazioni 
aggiudicatrici, qualora fra le proposte presentate ne abbiano individuate alcune di pubblico 
interesse, applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e, al fine di aggiudicare mediante procedura negoziata la relativa 
concessione di cui all'articolo 143, procedono, per ogni proposta individuata:  

a) ad indire una gara da svolgere con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all'articolo 83, comma 1, ponendo a base di gara il progetto preliminare presentato dal promotore, 
eventualmente modificato sulla base delle determinazioni delle amministrazioni stesse, nonché i 
valori degli elementi necessari per la determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
nelle misure previste dal piano economico-finanziario presentato dal promotore; è applicabile altresì 
l’articolo 53, comma 2, lettera c) (256); 

b) ad aggiudicare la concessione mediante una procedura negoziata da svolgere fra il promotore e i 
soggetti presentatori delle due migliori offerte nella gara di cui alla lettera a); nel caso in cui alla 
gara abbia partecipato un unico soggetto la procedura negoziata si svolge fra il promotore e questo 
unico soggetto.  

2. La proposta del promotore posta a base di gara è vincolante per lo stesso qualora non vi siano 
altre offerte nella gara ed è garantita dalla cauzione di cui all'articolo 75, comma 1, e da un’ulteriore 
cauzione pari all'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo, da versare, su richiesta 
dell'amministrazione aggiudicatrice, prima dell'indizione del bando di gara.  

3. I partecipanti alla gara, oltre alla cauzione di cui all'articolo 75, comma 1, versano, mediante 
fideiussione bancaria o assicurativa, un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari 
all'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo.  

4. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al comma 1, lettera b), il promotore non risulti 
aggiudicatario entro un congruo termine fissato dall'amministrazione nel bando di gara, il soggetto 
promotore della proposta ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo di cui 
all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. Il pagamento è effettuato dall'amministrazione 
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aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione versata dal soggetto aggiudicatario ai sensi 
del comma 3.  

5. Nel caso in cui la gara sia esperita mediante appalto avente ad oggetto sia l’esecuzione dei lavori 
che la presentazione del progetto in sede di offerta e nella successiva procedura negoziata di cui al 
comma 1, lettera b), il promotore risulti aggiudicatario, lo stesso è tenuto a versare all'altro soggetto, 
ovvero agli altri due soggetti che abbiano partecipato alla procedura, il rimborso delle spese 
sostenute e documentate nei limiti dell'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. Il 
pagamento è effettuato dall'amministrazione aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione 
versata dall'aggiudicatario ai sensi del comma 3] (257).  

 

(256) Lettera così modificata dalla lettera oo) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 
113. 

(257) Articolo abrogato dalla lettera ff) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152 
(Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  

  

 

156. Società di progetto. 

(art. 37-quinquies, L. n. 109/1994) 

1. Il bando di gara per l'affidamento di una concessione per la realizzazione e/o gestione di una 
infrastruttura o di un nuovo servizio di pubblica utilità deve prevedere che l'aggiudicatario ha la 
facoltà, dopo l'aggiudicazione, di costituire una società di progetto in forma di società per azioni o a 
responsabilità limitata, anche consortile. Il bando di gara indica l'ammontare minimo del capitale 
sociale della società. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è indicata la quota 
di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette disposizioni si applicano anche 
alla gara di cui all'articolo 153. La società così costituita diventa la concessionaria subentrando nel 
rapporto di concessione all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione. Tale 
subentro non costituisce cessione di contratto. Il bando di gara può, altresì, prevedere che la 
costituzione della società sia un obbligo dell'aggiudicatario (258).  

2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società disciplinate dal comma 1 si 
intendono realizzati e prestati in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette 
società ai propri soci, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti norme 
legislative e regolamentari. Restano ferme le disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali 
che prevedano obblighi di affidamento dei lavori o dei servizi a soggetti terzi.  

3. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce cessione del contratto, la società di 
progetto diventa la concessionaria a titolo originario e sostituisce l'aggiudicatario in tutti i rapporti 
con l'amministrazione concedente. Nel caso di versamento di un prezzo in corso d'opera da parte 
della pubblica amministrazione, i soci della società restano solidalmente responsabili con la società 
di progetto nei confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del contributo percepito. In 
alternativa, la società di progetto può fornire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e 
assicurative per la restituzione delle somme versate a titolo di prezzo in corso d'opera, liberando in 
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tal modo i soci. Le suddette garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo 
dell'opera. Il contratto di concessione stabilisce le modalità per l’eventuale cessione delle quote 
della società di progetto, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la 
qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di cui sopra, il buon 
adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo dell'opera. L'ingresso nel capitale sociale della società di progetto e lo smobilizzo delle 
partecipazioni da parte di banche e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare 
i requisiti per la qualificazione possono tuttavia avvenire in qualsiasi momento.  

 

(258) Comma così modificato dalla lettera gg) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

  

 

157. Emissione di obbligazioni da parte delle società di progetto. 

(art. 37-sexies, L. n. 109/1994) 

1. Le società costituite al fine di realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo servizio di 
pubblica utilità possono emettere, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, obbligazioni, 
anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 2412 del codice civile, purché garantite pro-quota 
mediante ipoteca; dette obbligazioni sono nominative o al portatore.  

2. I titoli e la relativa documentazione di offerta devono riportare chiaramente ed evidenziare 
distintamente un avvertimento dell'elevato grado di rischio del debito, secondo modalità stabilite 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture (259). 

 

(259) Nel presente decreto, la denominazione: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti», 
ovunque presente, è stata sostituita dalla seguente: «Ministero delle infrastrutture» e, 
conseguentemente, la denominazione: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti», ovunque 
presente, è stata sostituita dalla seguente: «Ministro delle infrastrutture», ai sensi di quanto disposto 
dalla lettera bb) del comma 1 dell’art. 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

  

 

158. Risoluzione. 

(art. 37-septies, L. n. 109/1994) 

1. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del soggetto concedente ovvero 
quest'ultimo revochi la concessione per motivi di pubblico interesse, sono rimborsati al 
concessionario:  
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a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel 
caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 
concessionario;  

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione;  

c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al 10 per cento del valore delle 
opere ancora da eseguire ovvero della parte del servizio ancora da gestire valutata sulla base del 
piano economico-finanziario.  

2. Le somme di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei 
finanziatori del concessionario e sono indisponibili da parte di quest'ultimo fino al completo 
soddisfacimento di detti crediti.  

3. L'efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte del 
concedente di tutte le somme previste dai commi precedenti.  

 

  

 

159. Subentro. 

(art. 37 octies, L. n. 109/1994) 

1. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per motivi attribuibili al soggetto 
concessionario, gli enti finanziatori del progetto potranno impedire la risoluzione designando, una 
società che subentri nella concessione al posto del concessionario e che verrà accettata dal 
concedente a condizione che (260):  

a) la società designata dai finanziatori abbia caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente 
equivalenti a quelle possedute dal concessionario all'epoca dell'affidamento della concessione;  

b) l'inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i novanta 
giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 1-bis (261).  

1-bis. La designazione di cui al comma 1 deve intervenire entro il termine individuato nel contratto 
o, in mancanza, assegnato dall'amministrazione aggiudicatrice nella comunicazione scritta agli enti 
finanziatori della intenzione di risolvere il contratto (262). 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture, sono fissati i criteri e le modalità di attuazione delle 
previsioni di cui al comma 1 (263).  

2-bis. Il presente articolo si applica alle società di progetto costituite per qualsiasi contratto di 
partenariato pubblico privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter (264). 
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(260) Alinea così modificato dal n. 1) della lettera ll ) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 
2008, n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  

(261) Lettera così sostituita dal n. 1) della lettera ll ) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 
2008, n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(262) Comma aggiunto dal n. 2) della lettera ll ) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  

(263) Nel presente decreto, la denominazione: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti», 
ovunque presente, è stata sostituita dalla seguente: «Ministero delle infrastrutture» e, 
conseguentemente, la denominazione: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti», ovunque 
presente, è stata sostituita dalla seguente: «Ministro delle infrastrutture», ai sensi di quanto disposto 
dalla lettera bb) del comma 1 dell’art. 3, D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6. 

(264) Comma aggiunto dal n. 3) della lettera ll ) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  

  

 

160. Privilegio sui crediti. 

(art. 37-nonies, L. n. 109/1994) 

1. I crediti dei soggetti che finanziano la realizzazione di lavori pubblici, di opere di interesse 
pubblico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale, ai sensi degli articoli 2745 e 
seguenti del codice civile, sui beni mobili del concessionario e delle società di progetto che siano 
concessionarie o affidatarie di contratto di partenariato pubblico privato o contraenti generali ai 
sensi dell'articolo 176 (265).  

2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell'atto devono essere esattamente 
descritti i finanziatori originari dei crediti, il debitore, l'ammontare in linea capitale del 
finanziamento o della linea di credito, nonché gli elementi che costituiscono il finanziamento.  

3. L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione, nel registro indicato 
dall'articolo 1524, comma 2, del codice civile, dell'atto dal quale il privilegio risulta. Della 
costituzione del privilegio è dato avviso mediante pubblicazione nel foglio annunzi legali; 
dall'avviso devono risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. La trascrizione e la 
pubblicazione devono essere effettuate presso i competenti uffici del luogo ove ha sede l'impresa 
finanziata.  

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere 
esercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello 
stesso dopo la trascrizione prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cui non sia possibile far valere il 
privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo. 
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(265) Comma così sostituito dalla lettera mm) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 
152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

  

 

160-bis. Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità. 

1. Per la realizzazione, l'acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità i 
committenti tenuti all'applicazione del presente codice possono avvalersi anche del contratto di 
locazione finanziaria, che costituisce appalto pubblico di lavori, salvo che questi ultimi abbiano un 
carattere meramente accessorio rispetto all'oggetto principale del contratto medesimo (266). 

2. Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal presente codice, 
determina i requisiti soggettivi, funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di 
partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche dell'opera, i costi, i tempi e le garanzie 
dell'operazione, nonchè i parametri di valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

3. L'offerente di cui al comma 2 può essere anche una associazione temporanea costituita dal 
soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica 
obbligazione assunta, ovvero un contraente generale. In caso di fallimento, inadempimento o 
sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento dell'obbligazione da parte di uno dei 
due soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, l'altro può sostituirlo, con l'assenso 
del committente, con altro soggetto avente medesimi requisiti e caratteristiche. 

4. L'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al 
positivo controllo della realizzazione ed alla eventuale gestione funzionale dell'opera secondo le 
modalità previste (267). 

4-bis. Il soggetto finanziatore, autorizzato ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
e successive modificazioni, deve dimostrare alla stazione appaltante che dispone, se del caso 
avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche in associazione temporanea con un soggetto 
realizzatore, dei mezzi necessari ad eseguire l'appalto. Nel caso in cui l'offerente sia un contraente 
generale, di cui all'articolo 162, comma 1, lettera g), esso può partecipare anche ad affidamenti 
relativi alla realizzazione, all'acquisizione ed al completamento di opere pubbliche o di pubblica 
utilità non disciplinati dalla parte II, titolo III, capo IV, se in possesso dei requisiti determinati dal 
bando o avvalendosi delle capacità di altri soggetti (268). 

4-ter. La stazione appaltante pone a base di gara un progetto di livello almeno preliminare. 
L'aggiudicatario provvede alla predisposizione dei successivi livelli progettuali ed all'esecuzione 
dell'opera (269). 

4-quater. L'opera oggetto del contratto di locazione finanziaria può seguire il regime di opera 
pubblica ai fini urbanistici, edilizi ed espropriativi; l'opera può essere realizzata su area nella 
disponibilità dell'aggiudicatario (270). 
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(266) Comma così modificato dal n. 1) della lettera nn) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 
settembre 2008, n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 

(267) Articolo aggiunto dalla lettera pp) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 

(268) Comma aggiunto dal n. 2) della lettera nn) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  

(269) Comma aggiunto dal n. 2) della lettera nn) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  

(270) Comma aggiunto dal n. 2) della lettera nn) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.).  
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D.Lgs. 11-9-2008 n. 152 

Ulteriori disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante il Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della 

legge 18 aprile 2005, n. 62. 
Pubblicato nella Gazz. Uff 2 ottobre 2008, n. 231, S.O. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che 
coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi postali; 

Vista la direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che 
coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi; 

Visto il regolamento (CE) 1874/2004 della Commissione, del 28 ottobre 2004, che modifica le 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle soglie 
di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti; 

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture; 

Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, recante disposizioni per l'adeguamento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 2004, ed in 
particolare l'articolo 25, comma 3, che prevede la possibilità di emanare disposizioni correttive 
ed integrative del citato decreto legislativo n. 163 del 2006; 

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6, recante disposizioni correttive ed integrative 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 
18 aprile 2005, n. 62; 

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113, recante ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

Vista la infrazione n. 2007/2309, e la nota di costituzione in mora inviata il 1° febbraio 2008 
dalla Commissione delle Comunità europee alla rappresentanza permanente dell'Italia presso 
l'Unione europea; 

Vista la sentenza della Corte di giustizia 15 maggio 2008, C-147/06 e C-148/06; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 
giugno 2008; 

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, reso nella seduta del 10 luglio 2008; 
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Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'Adunanza del 14 luglio 2008; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 1° agosto 2008; 

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle 
finanze, dell'interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, dello sviluppo economico, 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e per i rapporti con le regioni; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

 

  

 

Art. 1. Disposizioni di adeguamento comunitario 

1.  Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 3, comma 8, primo periodo, dopo le parole: «I "lavori"» sono inserite le 
seguenti: «di cui all'allegato I» e al terzo periodo, le parole: «di cui all'allegato I» sono 
soppresse; 

b)  all'articolo 13, dopo la rubrica, nell'elenco di riferimenti normativi, le parole «art. 13, 
direttiva 2004/17» sono sostituite con le parole «artt. 13 e 35, direttiva 2004/17»; dopo il 
comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente: «7-bis. Gli enti aggiudicatori mettono a disposizione 
degli operatori economici interessati e che ne fanno domanda le specifiche tecniche 
regolarmente previste nei loro appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche tecniche 
alle quali intendono riferirsi per gli appalti che sono oggetto di avvisi periodici indicativi. 
Quando le specifiche tecniche sono basate su documenti accessibili agli operatori economici 
interessati, si considera sufficiente l'indicazione del riferimento a tali documenti.»; 

c)  all'articolo 18, dopo la rubrica, nell'elenco dei riferimenti normativi, le parole «art. 22, 
direttiva 2004/17» sono sostituite dalle seguenti «artt. 12 e 22, direttiva 2004/17»; dopo il 
comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. In sede di aggiudicazione degli appalti da parte degli 
enti aggiudicatori, gli stessi applicano condizioni favorevoli quanto quelle che sono concesse 
dai Paesi terzi agli operatori economici italiani in applicazione dell'accordo che istituisce 
l'Organizzazione mondiale del commercio.»; 

d)  all'articolo 21, comma 1, le parole: «all'articolo che precede» sono sostituite dalle 
seguenti: «all'articolo 20, comma 1»; 

e)  l'articolo 24 è sostituito dal seguente:  
«Art. 24 (Appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi) (art. 12, direttiva 

2004/18; art. 19, direttiva 2004/17; art. 4, lett. b), D.Lgs. n. 358/1992; art. 8, comma 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 158/1995). - 1. Il presente codice non si applica agli appalti nei settori di cui alla 
parte III aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi, quando l'ente aggiudicatore non 
gode di alcun diritto speciale o esclusivo per la vendita o la locazione dell'oggetto di tali appalti 
e quando altri enti possono liberamente venderlo o darlo in locazione alle stesse condizioni. 

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla Commissione, su sua richiesta, tutte le categorie 
di prodotti o attività che considerano escluse in virtù del comma 1, entro il termine stabilito 
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dalla Commissione medesima. Nelle comunicazioni possono indicare quali informazioni hanno 
carattere commerciale sensibile.»; 

f)  la lettera g), del comma 1, dell'articolo 32 è sostituita dalla seguente: «g) lavori pubblici 
da realizzarsi da parte dei soggetti privati, titolari di permesso di costruire, che assumono in 
via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del 
contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dell'articolo 28, comma 5, della legge 

17 agosto 1942, n. 1150. L'amministrazione che rilascia il permesso di costruire può prevedere 
che, in relazione alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, l'avente diritto a richiedere il 
permesso di costruire presenti all'amministrazione stessa, in sede di richiesta del permesso di 
costruire, un progetto preliminare delle opere da eseguire, con l'indicazione del tempo 
massimo in cui devono essere completate, allegando lo schema del relativo contratto di 
appalto. L'amministrazione, sulla base del progetto preliminare, indice una gara con le 
modalità previste dall'articolo 55. Oggetto del contratto, previa acquisizione del progetto 
definitivo in sede di offerta, sono la progettazione esecutiva e le esecuzioni di lavori. L'offerta 
relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva 
ed esecutiva, per l'esecuzione dei lavori e per gli oneri di sicurezza;»; 

g)  all'articolo 34, comma 1, dopo la lettera f) è inserita la seguente: «f-bis) operatori 
economici, ai sensi dell'articolo 3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;»; 

h)  all'articolo 37, il comma 11 è sostituito dal seguente: «11. Qualora nell'oggetto 
dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali 
sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 
tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una o più di tali opere superi in 
valore il quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non siano in 
grado di realizzare le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati 
dall'articolo 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere di cui al 
presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che 
possono essere periodicamente revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale subappalto 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto la stazione appaltante 
provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite 
dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica l'articolo 118, comma 3, ultimo 
periodo.»; 

i)  all'articolo 45, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Per gli operatori 
economici facenti parte di un gruppo che dispongono di mezzi forniti da altre società del 
gruppo, l'iscrizione negli elenchi indica specificamente i mezzi di cui si avvalgono, la proprietà 
degli stessi e le condizioni contrattuali dell'avvalimento.»; 

l)  all'articolo 47: 
1)  nella rubrica, le parole: «Imprese stabilite» sono sostituite dalle seguenti: «Operatori 

economici stabiliti»; 
2)  al comma 1, le parole: «alle imprese stabilite» sono sostituite dalle seguenti: «agli 

operatori economici stabiliti»; 
3)  al comma 2, le parole: «le imprese» sono sostituite dalle seguenti: «gli operatori 

economici»; la parola «Esse» è sostituita dalla seguente: «Essi»; le parole «delle imprese 
italiane» sono sostituite dalle seguenti: «degli operatori economici italiani»; 

m)  all'articolo 48, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis: “Quando le stazioni 
appaltanti si avvalgono della facoltà di limitare il numero di candidati da invitare, ai sensi 
dell'articolo 62, comma 1, richiedono ai soggetti invitati di comprovare il possesso dei requisiti 
di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di 
gara, presentando, in sede di offerta, la documentazione indicata in detto bando o nella lettera 
di invito in originale o copia conforme ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445. Non si applica il comma 1, primo periodo”.»; 
n)  all'articolo 49 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Per i lavori, il concorrente può avvalersi di 

una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. Il bando di gara può 
ammettere l'avvalimento di più imprese ausiliarie in ragione dell'importo dell'appalto o della 
peculiarità delle prestazioni, fermo restando il divieto di utilizzo frazionato per il concorrente 
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dei singoli requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all'articolo 40, comma 3, 
lettera b), che hanno consentito il rilascio dell'attestazione in quella categoria.»; 

2)  il comma 7 è soppresso; 
o)  all'articolo 50, comma 4, la parola: «diversi» è soppressa e dopo la parola: «servizi» 

sono aggiunte le seguenti: «e forniture»; 
p)  all'articolo 58 sono apportate le seguenti modifiche: 
1)  il comma 13 è abrogato; 
2)  al comma 15, le parole: «e di quelli fissati ai sensi del comma 13», sono soppresse; 

q)  all'articolo 64, comma 4, le parole: «, punto 3,» sono soppresse; 
r)  all'articolo 65, comma 5, le parole: «, punto 5,» sono soppresse; 
s)  all'articolo 70, comma 12, le parole: «e nel dialogo competitivo» sono soppresse; 
t)  all'articolo 79, comma 5, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis) la decisione, 

a tutti i candidati, di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo 
quadro.»; 

u)  il terzo periodo del comma 4 dell'articolo 83 è soppresso; 
v)  all'articolo 90 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  al comma 1, dopo la lettera f) è inserita la seguente: «f-bis) da prestatori di servizi di 

ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato II A stabiliti in altri Stati 
membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;»; 

2)  al comma 1, lettera g), le parole: «ed f)» sono sostituite dalle seguenti: «, f), f-bis) e 
h)»; 

3)  al comma 6, le parole: «f), g)» sono sostituite dalle seguenti: «f), f-bis), g)»; 
z)  all'articolo 91, comma 2, le parole: «f), g)» sono sostituite dalle seguenti: «f), f-bis), 

g)»; 
aa)  all'articolo 101, comma 2, le parole: «f), g),» sono sostituite dalle seguenti: «f), f-

bis), g) e»; 
bb)  all'articolo 122, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui 

all'articolo 32, comma 1, lettera g), si applica la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; 
l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti se sussistono in tale numero aspiranti idonei.»; 

2)  all'inizio del primo periodo del comma 9 sono inserite le seguenti parole: «Per lavori 
d'importo inferiore o pari a 1 milione di euro» e, al secondo periodo, le parole: «inferiore a 
cinque» sono sostituite dalle seguenti: «inferiore a dieci;»; 

cc)  all'inizio del primo periodo del comma 8 dell'articolo 124 sono inserite le seguenti 
parole: «Per servizi e forniture d'importo inferiore o pari a 100.000 euro» e, al secondo 
periodo, le parole: «inferiore a cinque» sono sostituite dalle seguenti: «inferiore a dieci;»; 

dd)  all'articolo 140, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  al comma 1, dopo le parole: «che ha formulato la prima migliore offerta,» sono 

inserite le seguenti: «fino al quinto migliore offerente»; 
2)  il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L'affidamento avviene alle medesime 

condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.»; 
3)  i commi 3 e 4 sono abrogati; 

ee)  L'articolo 153 è sostituito dal seguente: 
«Art. 153 (Finanza di progetto). - 1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di 

pubblica utilità, inseriti nella programmazione triennale e nell'elenco annuale di cui all'articolo 
128, ovvero negli strumenti di programmazione formalmente approvati dall'amministrazione 
aggiudicatrice sulla base della normativa vigente, finanziabili in tutto o in parte con capitali 
privati, le amministrazioni aggiudicatrici possono, in alternativa all'affidamento mediante 
concessione ai sensi dell'articolo 143, affidare una concessione ponendo a base di gara uno 
studio di fattibilità, mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione di offerte 
che contemplino l'utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a carico dei soggetti proponenti. 

2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui 
all'articolo 122, secondo l'importo dei lavori, ponendo a base di gara lo studio di fattibilità 
predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice o adottato ai sensi del comma 19. 

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'articolo 144, specifica: 
a) che l'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore 

prescelto, di cui al comma 10, lettera b), di apportare al progetto preliminare, da esso 
presentato, le modifiche eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto e che 
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in tal caso la concessione è aggiudicata al promotore solo successivamente all'accettazione, da 
parte di quest'ultimo, delle modifiche progettuali nonché del conseguente eventuale 
adeguamento del piano economico-finanziario; 

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al 
progetto preliminare, l'amministrazione ha facoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti 
successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche da apportare al progetto preliminare 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo 
stesso. 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 83. 

5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 83 per il caso delle concessioni, l'esame delle 
proposte è esteso agli aspetti relativi alla qualità del progetto preliminare presentato, al valore 
economico e finanziario del piano e al contenuto della bozza di convenzione. 

6. Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si 
procede alla valutazione comparativa tra le diverse proposte. 

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, 
l'ubicazione e la descrizione dell'intervento da realizzare, la destinazione urbanistica, la 
consistenza, le tipologie del servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano 
presentate secondo presupposti omogenei. 

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti previsti dal 
regolamento per il concessionario anche associando o consorziando altri soggetti, fermi 
restando i requisiti di cui all'articolo 38. 

9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una bozza di convenzione, un 
piano economico-finanziario asseverato da una banca nonché la specificazione delle 
caratteristiche del servizio e della gestione; il regolamento detta indicazioni per chiarire e 
agevolare le attività di asseverazione ai fini della valutazione degli elementi economici e 
finanziari. Il piano economico-finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la 
predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui 
all'articolo 2578 del codice civile. Tale importo non può superare il 2,5 per cento del valore 
dell'investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. 

10. L'amministrazione aggiudicatrice: 
a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando; 
b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore 

offerta; la nomina del promotore può aver luogo anche in presenza di una sola offerta; 
c) pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore, con le modalità 

indicate all'articolo 97. In tale fase è onere del promotore procedere alle modifiche progettuali 
necessarie ai fini dell'approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge anche 
ai fini della valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun compenso 
aggiuntivo, né incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte indicate nel 
piano finanziario; 

d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla 
stipula della concessione; 

e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere 
progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche al 
progetto presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate 
dallo stesso. 

11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire solamente a seguito della 
conclusione, con esito positivo, della procedura di approvazione del progetto preliminare e 
della accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso 
concorrente aggiudicatario. 

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal 
promotore, quest'ultimo ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle 
spese di cui al comma 9, terzo periodo. 

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 75 e da un'ulteriore cauzione 
fissata dal bando in misura pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile 
dallo studio di fattibilità posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la 
cauzione definitiva di cui all'articolo 113. Dalla data di inizio dell'esercizio del servizio, da parte 
del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto 
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adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella 
misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui 
all'articolo 113; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento 
contrattuale. 

14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 
15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposizioni relative al contenuto 

del bando previste dal comma 3, primo periodo, possono, in alternativa a quanto prescritto dal 
comma 3, lettere a) e b), procedere come segue: 

a) pubblicare un bando precisando che la procedura non comporta l'aggiudicazione al 
promotore prescelto, ma l'attribuzione allo stesso del diritto di essere preferito al migliore 
offerente individuato con le modalità di cui alle successive lettere del presente comma, ove il 
promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta più vantaggiosa; 

b) provvedere alla approvazione del progetto preliminare in conformità al comma 10, 
lettera c); 

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara il progetto preliminare 
approvato e le condizioni economiche e contrattuali offerte dal promotore, con il criterio della 
offerta economicamente più vantaggiosa; 

d) ove non siano state presentate offerte valutate economicamente più vantaggiose 
rispetto a quella del promotore, il contratto è aggiudicato a quest'ultimo; 

e) ove siano state presentate una o più offerte valutate economicamente più vantaggiose 
di quella del promotore posta a base di gara, quest'ultimo può, entro quarantacinque giorni 
dalla comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice, adeguare la propria proposta a quella 
del migliore offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso l'amministrazione 
aggiudicatrice rimborsa al migliore offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per la 
partecipazione alla gara, nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo; 

f) ove il promotore non adegui nel termine indicato alla precedente lettera e) la propria 
proposta a quella del miglior offerente individuato in gara, quest'ultimo è aggiudicatario del 
contratto e l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al promotore, a spese dell'aggiudicatario, 
le spese sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo.  

Qualora le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano delle disposizioni del presente 
comma, non si applicano il comma 10, lettere d), e), il comma 11 e il comma 12, ferma 
restando l'applicazione degli altri commi che precedono. 

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell'elenco annuale di cui al comma 1, per il quale 
le amministrazioni aggiudicatrici non provvedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi 
dalla approvazione dello stesso elenco annuale, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al 
comma 8 possono presentare, entro e non oltre quattro mesi dal decorso di detto termine, una 
proposta avente il contenuto dell'offerta di cui al comma 9, garantita dalla cauzione di cui 
all'articolo 75, corredata dalla documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti 
soggettivi e dell'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, 
terzo periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi delle lettere a), b), c) del presente comma. 
Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di quattro mesi di cui al periodo precedente, 
le amministrazioni aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia pervenuta una sola 
proposta, a pubblicare un avviso con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 
122, secondo l'importo dei lavori, contenente i criteri in base ai quali si procede alla 
valutazione delle proposte. Le eventuali proposte rielaborate e ripresentate alla luce dei 
suddetti criteri e le nuove proposte sono presentate entro novanta giorni dalla pubblicazione di 
detto avviso; le amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette proposte, unitamente alle 
proposte già presentate e non rielaborate, entro sei mesi dalla scadenza di detto termine. Le 
amministrazioni aggiudicatrici, verificato preliminarmente il possesso dei requisiti, individuano 
la proposta ritenuta di pubblico interesse, procedendo poi in via alternativa a: 

a) se il progetto preliminare necessita di modifiche, qualora ricorrano le condizioni di cui 
all'articolo 58, comma 2, indire un dialogo competitivo ponendo a base di esso il progetto 
preliminare e la proposta; 

b) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto 
preliminare presentato dal promotore, bandire una concessione ai sensi dell'articolo 143, 
ponendo lo stesso progetto a base di gara ed invitando alla gara il promotore; 
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c) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto 
preliminare presentato dal promotore, procedere ai sensi del comma 15, lettere c), d), e), f), 
ponendo lo stesso progetto a base di gara e invitando alla gara il promotore. 

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi del comma 16 non 
partecipa alle gare di cui alle lettere a), b) e c) del comma 16, l'amministrazione aggiudicatrice 
incamera la garanzia di cui all'articolo 75. Nelle gare di cui al comma 16, lettere a), b), c), si 
applica il comma 13. 

18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura di cui al comma 16, lettera 
a), ha diritto al rimborso, con onere a carico dell'affidatario, delle spese sostenute nella misura 
massima di cui al comma 9, terzo periodo. Al promotore che non risulti aggiudicatario nelle 
procedure di cui al comma 16, lettere b) e c), si applica quanto previsto dal comma 15, lettere 
e) ed f). 

19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché i soggetti di cui al comma 
20 possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici, a mezzo di studi di fattibilità, 
proposte relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità non presenti 
nella programmazione triennale di cui all'articolo 128 ovvero negli strumenti di 
programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa 
vigente. Le amministrazioni sono tenute a valutare le proposte entro sei mesi dal loro 
ricevimento e possono adottare, nell'ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti 
di pubblico interesse; l'adozione non determina alcun diritto del proponente al compenso per le 
prestazioni compiute o alla realizzazione dei lavori, né alla gestione dei relativi servizi. Qualora 
le amministrazioni adottino gli studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente 
articolo. 

20. Possono presentare le proposte di cui al comma 19 anche i soggetti dotati di idonei 
requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonché i 
soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), eventualmente associati o consorziati 
con enti finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica 
utilità rientra tra i settori ammessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto 

legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico 
dalle stesse perseguiti, possono presentare studi di fattibilità, ovvero aggregarsi alla 
presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando 
la loro autonomia decisionale. 

21. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 20, i soggetti che hanno presentato 
le proposte possono recedere dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura 
fino alla pubblicazione del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza 
dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in capo a singoli 
soggetti comporta l'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a 
condizione che i restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione.»; 

ff)  gli articoli 154 e 155 sono abrogati; 
gg)  all'articolo 156, comma 1, le parole: «all'articolo 155» sono sostituite dalle seguenti: 

«all'articolo 153»; 
hh)  all'articolo 172 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Per lo svolgimento delle competenze 

di cui al secondo periodo del comma 1, le società pubbliche di progetto applicano le 
disposizioni del presente codice.»; 

2)  il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La società pubblica di progetto è istituita 
allo scopo di garantire il coordinamento tra i soggetti pubblici volto a promuovere la 
realizzazione ed eventualmente la gestione dell'infrastruttura, e a promuovere altresì la 
partecipazione al finanziamento; la società è organismo di diritto pubblico ai sensi del presente 
codice e soggetto aggiudicatore ai sensi del presente capo.»; 

ii)  all'articolo 174, il comma 5 è abrogato; 
ll)  all'articolo 175 sono apportate le seguenti modifiche: 
1)  il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Ministero pubblica sul sito informatico di 

cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici in data 6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001, nonché nella Gazzetta Ufficiale italiana e comunitaria, la 
lista delle infrastrutture, inserite nel programma di cui al comma 1 dell'articolo 162, per le 
quali i soggetti aggiudicatori intendono avviare le procedure di cui all'articolo 153. Nella lista è 
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precisato, per ciascuna infrastruttura, l'ufficio del soggetto aggiudicatore presso il quale gli 
interessati possono ottenere le informazioni ritenute utili.»; 

2)  al comma 2, le parole: «di cui all'articolo 153, comma 2» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all'articolo 153, comma 20,»; 

3)  al comma 3, le parole: «, ove valuti le proposte, presentate a seguito dell'avviso 
indicativo di cui al comma 1 di pubblico interesse ai sensi dell'articolo 154,» sono soppresse; 

4)  al comma 5 le parole: «di cui all'articolo 155» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all'articolo 153»; 

mm)  all'articolo 176, comma 6, dopo le parole: «le sole disposizioni di cui» sono inserite 
le seguenti: «alla parte I e»; 

nn)  all'articolo 179, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Relativamente alle 
infrastrutture strategiche per l'approvvigionamento energetico gli enti aggiudicatori di cui 
all'articolo 207 applicano le disposizioni di cui alla parte III.»; 

oo)  all'articolo 225, comma 7, le parole: «comma 7» sono sostituite con le parole «comma 
9»; 

pp)  all'articolo 230, al comma 4, dopo le parole: «articoli 49 e 50» sono inserite le 
seguenti: «con esclusione del comma 1, lettera a)»; 

qq)  all'articolo 232, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  al comma 4, le parole: «del comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «del comma 

3»; 
2)  al comma 6, dopo le parole: «dell'articolo 50» sono inserite le seguenti: «con 

esclusione del comma 1, lettera a)»; 
rr)  all'articolo 237, dopo le parole: «del capo III» sono aggiunte le seguenti: «con 

esclusione dell'articolo 221». 

2.  La disciplina recata dall'articolo 153 del codice, come sostituito dal presente decreto, si 
applica alle procedure i cui bandi siano stati pubblicati dopo la data di entrata in vigore del 
presente decreto; in sede di prima applicazione della nuova disciplina, il termine di sei mesi di 
cui all'articolo 153, comma 16, primo periodo, decorre dalla data di approvazione del 
programma triennale 2009-2011. 

 

  

 

Art. 2. Disposizioni di coordinamento 

1.  Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 3: 
1)  dopo il comma 15 è inserito il seguente: «15-bis. "La locazione finanziaria di opere 

pubbliche o di pubblica utilità" è il contratto avente ad oggetto la prestazione di servizi 
finanziari e l'esecuzione di lavori.»; 

2)  dopo il comma 15-bis è inserito il seguente: «15-ter. Ai fini del presente codice, i 
"contratti di partenariato pubblico privato" sono contratti aventi per oggetto una o più 
prestazioni quali la progettazione, la costruzione, la gestione o la manutenzione di un'opera 
pubblica o di pubblica utilità, oppure la fornitura di un servizio, compreso in ogni caso il 
finanziamento totale o parziale a carico di privati, anche in forme diverse, di tali prestazioni, 
con allocazione dei rischi ai sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti. 
Rientrano, a titolo esemplificativo, tra i contratti di partenariato pubblico privato la concessione 
di lavori, la concessione di servizi, la locazione finanziaria, l'affidamento di lavori mediante 
finanza di progetto, le società miste. Possono rientrare altresì tra le operazioni di partenariato 
pubblico privato l'affidamento a contraente generale ove il corrispettivo per la realizzazione 
dell'opera sia in tutto o in parte posticipato e collegato alla disponibilità dell'opera per il 
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committente o per utenti terzi. Fatti salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall'articolo 44, 

comma 1-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2008, n. 31, alle operazioni di partenariato pubblico privato si applicano i 
contenuti delle decisioni Eurostat.»; 

b)  all'articolo 5, comma 6, dopo le parole: «sulla cooperazione allo sviluppo,» sono 
inserite le seguenti: «nonché per lavori su immobili all'estero ad uso dell'amministrazione del 
Ministero degli affari esteri,»; 

c)  all'articolo 6: 
1)  al comma 3, primo periodo, le parole: «cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: 

«sette anni fino all'approvazione della legge di riordino delle autorità indipendenti»; 
2)  al comma 9, lettera a), dopo le parole: «agli operatori economici esecutori dei 

contratti,» sono inserite le seguenti: «alle SOA»; 
d)  all'articolo 7: 
1)  al comma 4, lettera d), la parola: «semestralmente» è sostituita dalle seguenti: 

«annualmente per estremi»; 
2)  all'inizio del comma 10 sono inserite le seguenti parole «E' istituito il casellario 

informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture presso l'Osservatorio» e dopo le 
parole: «di cui all'articolo 5 disciplina» sono inserite le seguenti: «il casellario informatico dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché»; 

e)  all'articolo 13, comma 2, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: «c-bis) in relazione 
al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione definitiva.»; 

f)  all'articolo 36, il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. I consorzi stabili sono tenuti ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'articolo 353 del codice penale. E' vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile. Qualora le stazioni appaltanti si avvalgano della facoltà di cui all'articolo 122, comma 
9, e all'articolo 124, comma 8, è vietata la partecipazione alla medesima procedura di 
affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'articolo 353 del codice penale.»; 

g)  all'articolo 37, comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i consorzi di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettera b), qualora le stazioni appaltanti si avvalgano della facoltà di 
cui all'articolo 122, comma 9, e all'articolo 124, comma 8, è vietata la partecipazione alla 
medesima procedura di affidamento del consorzio e dei consorziati; in caso di inosservanza di 
tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.»; 

h)  all'articolo 38: 
1)  al comma 1, lettera h), dopo le parole: «procedure di gara» sono inserite le seguenti: 

«e per l'affidamento dei subappalti»; 
2)  al comma 1, lettera m-bis), la parola: «revoca» è sostituita dalla seguente: 

«decadenza» e le parole: «da parte dell'Autorità» sono soppresse; 
i)  all'articolo 40: 
1)  al comma 3, le parole: «, sentita un'apposita commissione consultiva istituita presso 

l'Autorità medesima. Alle spese di finanziamento della commissione consultiva si provvede a 
carico del bilancio dell'Autorità, nei limiti delle risorse disponibili» sono soppresse; 

2)  al comma 4, la lettera a) è soppressa; 
3)  al comma 4, lettere b) e g), la parola: «revoca» è sostituita dalla seguente: 

«decadenza»; 
4)  al comma 4, dopo la lettera g), è inserita la seguente: «g-bis) la previsione delle 

sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 6, comma 11, e di sanzioni interdittive, fino alla 
decadenza dell'attestazione di qualificazione, nei confronti degli operatori economici che non 
rispondono a richieste di informazioni e atti formulate dall'Autorità nell'esercizio del potere di 
vigilanza sul sistema di qualificazione, ovvero forniscono informazioni o atti non veritieri;»; 

5)  al comma 9-bis, la parola: «revoca» è sostituita dalla seguente: «decadenza»; 
6)  all'inizio del comma 9-ter è inserito il seguente periodo: «Le SOA hanno l'obbligo di 

comunicare all'Autorità l'avvio del procedimento di accertamento del possesso dei requisiti nei 
confronti delle imprese nonché il relativo esito», le parole: «di revocare l'attestazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «di dichiarare la decadenza dell'attestazione» e le parole: «a revocare 
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alla SOA l'autorizzazione» sono sostituite dalle seguenti: «a dichiarare la decadenza 
dell'autorizzazione alla SOA»; 

l)  all'articolo 41: 
1)  il comma 1 è sostituito dal seguente: 
«1. Negli appalti di forniture o servizi, la dimostrazione della capacità finanziaria ed 

economica delle imprese concorrenti può essere fornita mediante uno o più dei seguenti 
documenti: 

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in 
conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445; 
c) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il fatturato globale d'impresa e 
l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre 
esercizi.»; 

2)  il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. La dichiarazione di cui al comma 1, lettera a), è presentata già in sede di offerta. Il 

concorrente aggiudicatario è tenuto ad esibire la documentazione probatoria a conferma delle 
dichiarazioni di cui al comma 1, lettere b) e c).»; 

m)  all'articolo 53: 
1)  il quinto periodo della lettera c) del comma 2 è soppresso; 
2)  al comma 2, dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Ai fini della valutazione 

del progetto, il regolamento disciplina i fattori ponderali da assegnare ai "pesi" o "punteggi" in 
modo da valorizzare la qualità, il pregio tecnico, le caratteristiche estetiche e funzionali e le 
caratteristiche ambientali.»; 

3)  al comma 4, il primo ed il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: «I contratti di 
appalto di cui al comma 2, sono stipulati a corpo. E' facoltà delle stazioni appaltanti stipulare a 
misura i contratti di appalto di sola esecuzione di importo inferiore a 500.000 euro, i contratti 
di appalto relativi a manutenzione, restauro e scavi archeologici, nonché le opere in 
sotterraneo, ivi comprese le opere in fondazione, e quelle di consolidamento dei terreni.»; 

n)  all'articolo 58, comma 15, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i lavori, la 
procedura si può concludere con l'affidamento di una concessione di cui all'articolo 143.»; 

o)  al primo periodo del comma 3 dell'articolo 74 le parole: «Il mancato utilizzo» sono 
sostituite dalle seguenti: «Salvo che l'offerta del prezzo sia determinata mediante prezzi 
unitari, il mancato utilizzo»; 

p)  all'articolo 75, comma 7, primo periodo, le parole «, ovvero la dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.» sono soppresse; 

q)  all'articolo 85: 
1)  al comma 7, dopo le parole: «le stazioni appaltanti effettuano» sono inserite le 

seguenti: «, in seduta riservata,»; 
2)  al comma 13, le parole: «Per l'acquisto di beni e servizi» sono soppresse; 

r)  all'articolo 88: 
1)  il comma 6 è soppresso; 
2)  al comma 7 le parole: «, se la esclude,» sono sostituite dalle seguenti: «, se la ritiene 

anomala,» e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «All'esito del procedimento di verifica la 
stazione appaltante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all'esame 
degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile, e dichiara l'aggiudicazione 
definitiva in favore della migliore offerta non anomala.»; 

s)  all'articolo 91: 
1)  al comma 1, le parole: «e di coordinamento» sono sostituite dalle seguenti: «, di 

coordinamento» e dopo le parole: «in fase di esecuzione» sono inserite le seguenti: «e di 
collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2-bis,»; 

2)  al comma 2, le parole: «e di coordinamento» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
coordinamento» e dopo le parole: «in fase di esecuzione» sono inserite le seguenti: «e di 
collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2-bis,»; 

t)  all'articolo 92: 
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1)  la rubrica è sostituita dalla seguente «Corrispettivi, incentivi per la progettazione e 
fondi a disposizione delle stazioni appaltanti»; 

2)  al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I corrispettivi di cui al comma 
3 possono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove motivatamente ritenuti adeguati, quale 
criterio o base di riferimento per la determinazione dell'importo da porre a base 
dell'affidamento.»; 

3)  al comma 3, le parole: «ai fini della determinazione dell'importo da porre a base 
dell'affidamento» sono soppresse; 

4)  il comma 4 è abrogato; 
5)  dopo il comma 7 è inserito il seguente: «7-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel 

quadro economico di ciascun intervento sono comprese l'assicurazione dei dipendenti, nonché 
le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione 
all'intervento.»; 

u)  all'articolo 112: 
1)  dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
«4-bis. Il soggetto incaricato dell'attività di verifica deve essere munito, dalla data di 

accettazione dell'incarico, di una polizza di responsabilità civile professionale, estesa al danno 
all'opera, dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dell'attività di verifica, avente le 
caratteristiche indicate nel regolamento. Il premio relativo a tale copertura assicurativa, per i 
soggetti interni alla stazione appaltante, è a carico per intero dell'amministrazione di 
appartenenza ed è ricompreso all'interno del quadro economico; l'amministrazione di 
appartenenza vi deve obbligatoriamente provvedere entro la data di validazione del progetto. 
Il premio è a carico del soggetto affidatario, qualora questi sia soggetto esterno.»; 

2)  al comma 5, la lettera c) è soppressa; 
v)  all'articolo 113: 
1)  al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Si applica l'articolo 75, comma 

7.»; 
2)  al comma 4, la parola: «revoca» è sostituita dalla seguente: «decadenza»; 

z)  all'articolo 117, comma 3, le parole: «quindici giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«quarantacinque giorni»; 

aa)  all'articolo 118: 
1)  la rubrica è sostituita dalla seguente: «Subappalto, attività che non costituiscono 

subappalto e tutela del lavoro»; 
2)  al secondo periodo del comma 2 le parole: «ferme restando le vigenti disposizioni che 

prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto» sono soppresse; 
3)  all'ultimo periodo del comma 6 le parole: «nonché copia dei versamenti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti» sono soppresse; 
4)  il comma 6-bis è sostituito dal seguente: 
«6-bis. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il 

documento unico di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della 
incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i 
lavori è verificata dalla Cassa Edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti 
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per 
l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali.»; 

bb)  all'articolo 120, dopo il comma 2, è inserito il seguente: 
«2-bis. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, l'affidamento dell'incarico di 

collaudo o di verifica di conformità, in quanto attività propria delle stazioni appaltanti, è 
conferito dalle stesse, a propri dipendenti o a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici, con 
elevata e specifica qualificazione in riferimento all'oggetto del contratto, alla complessità e 
all'importo delle prestazioni, sulla base di criteri da fissare preventivamente, nel rispetto dei 
principi di rotazione e trasparenza; il provvedimento che affida l'incarico a dipendenti della 
stazione appaltante o di amministrazioni aggiudicatrici motiva la scelta, indicando gli specifici 
requisiti di competenza ed esperienza, desunti dal curriculum dell'interessato e da ogni altro 
elemento in possesso dell'amministrazione. Nell'ipotesi di carenza di organico all'interno della 
stazione appaltante di soggetti in possesso dei necessari requisiti, accertata e certificata dal 
responsabile del procedimento, ovvero di difficoltà a ricorrere a dipendenti di amministrazioni 
aggiudicatrici con competenze specifiche in materia, la stazione appaltante affida l'incarico di 
collaudatore ovvero di presidente o componente della commissione collaudatrice a soggetti 
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esterni scelti secondo le procedure e con le modalità previste per l'affidamento dei servizi; nel 
caso di collaudo di lavori l'affidamento dell'incarico a soggetti esterni avviene ai sensi 
dell'articolo 91. Nel caso di interventi finanziati da più amministrazioni aggiudicatrici, la 
stazione appaltante fa ricorso prioritariamente a dipendenti appartenenti a dette 
amministrazioni aggiudicatrici sulla base di specifiche intese che disciplinano i rapporti tra le 
stesse.»; 

cc)  all'articolo 123, comma 1, le parole: «inferiore a 750.000» sono sostituite dalle 
seguenti: «inferiore a 1 milione di euro»; 

dd)  all'articolo 125, comma 6, lettera b), le parole «di importo non superiore a 100.000 
euro» sono soppresse; 

ee)  all'articolo 128: 
1)  al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché per i lavori di cui 

all'articolo 153 per i quali è sufficiente lo studio di fattibilità.»; 
2)  al comma 11, le parole: «e sono» sono sostituite dalle seguenti: «; i programmi 

triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono»; 
3)  al comma 12, dopo la parola: «CIPE,» sono inserite le seguenti: «entro trenta giorni 

dall'approvazione»; 
ff)  all'articolo 129, comma 3, primo periodo, le parole: «i contratti» sono sostituite dalle 

seguenti: «gli appalti»; al secondo periodo, le parole: «i contratti» sono sostituite dalle 
seguenti: «gli appalti»; 

gg)  all'articolo 133: 
1)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1-bis. Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando di gara può individuare 

i materiali da costruzione per i quali i contratti, nei limiti delle risorse disponibili e imputabili 
all'acquisto dei materiali, prevedono le modalità e i tempi di pagamento degli stessi, ferma 
restando l'applicazione dei prezzi contrattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, 
previa presentazione da parte dell'esecutore di fattura o altro documento comprovanti il loro 
acquisto nella tipologia e quantità necessarie per l'esecuzione del contratto e la loro 
destinazione allo specifico contratto, previa accettazione dei materiali da parte del direttore dei 
lavori, a condizione comunque che il responsabile del procedimento abbia accertato l'effettivo 
inizio dei lavori e che l'esecuzione degli stessi proceda conformemente al cronoprogramma. Per 
tali materiali non si applicano le disposizioni di cui al comma 3, nonché ai commi da 4 a 7 per 
variazioni in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione è subordinato alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al pagamento 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero del 
pagamento stesso secondo il cronoprogramma dei lavori. La garanzia è immediatamente 
escussa dal committente in caso di inadempimento dell'affidatario dei lavori, ovvero in caso di 
interruzione dei lavori o non completamento dell'opera per cause non imputabili al 
committente. L'importo della garanzia è gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti. 
Da tale norma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»; 

2)  al comma 3, le parole: «entro il 30 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 marzo»; 

3)  dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
«3-bis. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di 

applicazione del prezzo chiuso, ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al 
medesimo comma 3.»; 

4)  al comma 6, le parole: «entro il 30 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 marzo»; 

5)  dopo il comma 6 è inserito il seguente: 
«6-bis. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di 

compensazione, ai sensi del comma 4, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6.»; 

hh)  all'articolo 135, nella rubrica e nel comma 1-bis, la parola: «revoca» è sostituita dalla 
seguente: «decadenza»; 

ii)  all'articolo 141, comma 4, il secondo periodo è soppresso; 
ll)  all'articolo 159: 
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1)  al comma 1 le parole: «entro novanta giorni dalla comunicazione scritta da parte del 
concedente dell'intenzione di risolvere il rapporto» sono soppresse e la lettera b) è sostituita 
dalla seguente: «b) l'inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione 
cessi entro i novanta giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 1-bis.»; 

2)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1-bis. La designazione di cui al comma 1 deve intervenire entro il termine individuato 

nel contratto o, in mancanza, assegnato dall'amministrazione aggiudicatrice nella 
comunicazione scritta agli enti finanziatori della intenzione di risolvere il contratto.»; 

3)  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
«2-bis. Il presente articolo si applica alle società di progetto costituite per qualsiasi 

contratto di partenariato pubblico privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter.»; 
mm)  all'articolo 160, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
«1. I crediti dei soggetti che finanziano la realizzazione di lavori pubblici, di opere di 

interesse pubblico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale, ai sensi degli 
articoli 2745 e seguenti del codice civile, sui beni mobili del concessionario e delle società di 
progetto che siano concessionarie o affidatarie di contratto di partenariato pubblico privato o 
contraenti generali ai sensi dell'articolo 176.»; 

nn)  all'articolo 160-bis: 
1)  al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, che costituisce appalto 

pubblico di lavori, salvo che questi ultimi abbiano un carattere meramente accessorio rispetto 
all'oggetto principale del contratto medesimo»; 

2)  dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti: 
«4-bis. Il soggetto finanziatore, autorizzato ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, e successive modificazioni, deve dimostrare alla stazione appaltante che 
dispone, se del caso avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche in associazione 
temporanea con un soggetto realizzatore, dei mezzi necessari ad eseguire l'appalto. Nel caso in 
cui l'offerente sia un contraente generale, di cui all'articolo 162, comma 1, lettera g), esso può 
partecipare anche ad affidamenti relativi alla realizzazione, all'acquisizione ed al 
completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità non disciplinati dalla parte II, titolo III, 
capo IV, se in possesso dei requisiti determinati dal bando o avvalendosi delle capacità di altri 
soggetti. 

4-ter. La stazione appaltante pone a base di gara un progetto di livello almeno 
preliminare. L'aggiudicatario provvede alla predisposizione dei successivi livelli progettuali ed 
all'esecuzione dell'opera. 

4-quater. L'opera oggetto del contratto di locazione finanziaria può seguire il regime di 
opera pubblica ai fini urbanistici, edilizi ed espropriativi; l'opera può essere realizzata su area 
nella disponibilità dell'aggiudicatario.»; 

oo)  all'articolo 188, comma 1, le parole: «previsti nel regolamento», sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all'articolo 38»; 

pp)  all'articolo 189, comma 4, lettera b), la parola: «revoca» è sostituita dalla seguente: 
«decadenza»; 

qq)  all'articolo 191, comma 1, lettera a), le parole: «di cui all'articolo 188» sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui all'articolo 38»; 

rr)  all'articolo 192: 
1)  al comma 4, alla fine del primo periodo, sono inserite le seguenti parole: «, che fissa 

anche le modalità tecniche e procedurali di presentazione dei documenti e rilascio delle 
attestazioni.» e il secondo periodo è soppresso; 

2)  il comma 5 è abrogato; 
3)  il comma 6 è abrogato; 

ss)  all'articolo 194, comma 10, le parole: «terminali di riclassificazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «terminali di rigassificazione»; 

tt)  all'articolo 203: 
1)  dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
«3-bis. Per ogni intervento, il responsabile del procedimento, nella fase di progettazione 

preliminare, stabilisce il successivo livello progettuale da porre a base di gara e valuta 
motivatamente, esclusivamente sulla base della natura e delle caratteristiche del bene e 
dell'intervento conservativo, la possibilità di ridurre i livelli di definizione progettuale ed i 
relativi contenuti dei vari livelli progettuali, salvaguardandone la qualità.»; 
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2)  dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: 
«3-ter. La progettazione esecutiva può essere omessa nelle seguenti ipotesi: 
a) per i lavori su beni mobili e superfici architettoniche decorate che non presentino 

complessità realizzative; 
b) negli altri casi, qualora il responsabile del procedimento accerti che la natura e le 

caratteristiche del bene, ovvero il suo stato di conservazione, siano tali da non consentire 
l'esecuzione di analisi e rilievi esaustivi; in tali casi, il responsabile del procedimento dispone 
che la progettazione esecutiva sia redatta in corso d'opera, per stralci successivi, sulla base 
dell'esperienza delle precedenti fasi di progettazione e di cantiere.»; 

uu)  dopo l'articolo 240, è inserito il seguente: 
«Art. 240-bis (Definizione delle riserve) (art. 32, comma 4, D.M. n. 145/2000). - 1. Le 

domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per 
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.»; 

vv)  all'articolo 253: 
1)  al comma 1-quinquies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui 

all'articolo 256, comma 1, riferite alle fattispecie di cui al presente comma, continuano ad 
applicarsi fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 5.»; 

2)  al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni regolamentari 
previste ai sensi dell'articolo 40, comma 4, lettere g) e g-bis) entrano in vigore quindici giorni 
dopo la pubblicazione del regolamento di cui all'articolo 5.» ; 

3)  dopo il comma 9 è inserito il seguente: 
«9-bis. In relazione all'articolo 40, comma 3, lettera b), fino al 31 dicembre 2010, per la 

dimostrazione del requisito della cifra di affari realizzata con lavori svolti mediante attività 
diretta ed indiretta, del requisito dell'adeguata dotazione di attrezzature tecniche e del 
requisito dell'adeguato organico medio annuo, il periodo di attività documentabile è quello 
relativo ai migliori cinque anni del decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto 
con la SOA per il conseguimento della qualificazione. Per la dimostrazione del requisito dei 
lavori realizzati in ciascuna categoria e del requisito dell'esecuzione di un singolo lavoro ovvero 
di due o tre lavori in ogni singola categoria, fino al 31 dicembre 2010, sono da considerare i 
lavori realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la SOA per 
il conseguimento della qualificazione. Le presenti disposizioni si applicano anche agli operatori 
economici di cui all'articolo 47, con le modalità ivi previste.»; 

4)  dopo il comma 15 è inserito il seguente: 
«15-bis. In relazione alle procedure di affidamento di cui articolo 91, fino al 31 dicembre 

2010 per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-
finanziaria, il periodo di attività documentabile è quello relativo ai migliori tre anni del 
quinquennio precedente o ai migliori cinque anni del decennio precedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. Le presenti disposizioni si applicano anche agli operatori 
economici di cui all'articolo 47, con le modalità ivi previste.»; 

5)  dopo il comma 26 è inserito il seguente: 
«26-bis. In relazione all'articolo 159, comma 2, fino all'emanazione del decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, i criteri e le modalità di attuazione possono essere 
fissati dalle parti nel contratto.»; 

zz)  all'articolo 256: 
1)  al comma 1, primo capoverso, dopo le parole: «345» sono inserite le seguenti: «, 

351, 352, 353, 354 e 355»; 
2)  al comma 1, dopo il settimo capoverso è inserito il seguente: «- l'articolo 4, comma 

12-bis, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

aprile 1989, n. 155;»; 
3)  al comma 1, dopo il trentunesimo capoverso è inserito il seguente: «- l'articolo 32, 

del decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145;»; 
4)  al comma 1 dopo l'ultimo capoverso sono inseriti i seguenti: 
«- l'articolo 2, comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
- l'articolo 19 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31;»; 
5)  al comma 4, primo capoverso, le parole: «351; 352; 353; 354; 355» sono 

soppresse; 
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aaa)  all'allegato XXI, articolo 28, comma 4, secondo periodo, le parole: «gli organismi 
statali di diritto pubblico» sono sostituite dalle seguenti: «le amministrazioni pubbliche»; 

bbb)  all'allegato XXI, articolo 37, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  al comma 1, le parole: «una polizza indennitaria civile per danni a terzi» sono 

sostituite dalle seguenti: «una polizza di responsabilità civile professionale»; 
2)  al comma 1, lettera c), le parole: «con il limite di dieci milioni di euro» sono sostituite 

dalle seguenti: «con il limite di cinque milioni di euro». 

 

  

 

Art. 3. Norma finanziaria 

1.  Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica e le amministrazioni interessate vi provvedono con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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D.L. 23 ottobre 2008, n. 162   (1) (2). 

Interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di 
sostegno ai settori dell'autotrasporto, dell'agricoltura e della pesca professionale, nonché di 
finanziamento delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti tributari per le regioni 
Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 ottobre 2008, n. 249. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 22 dicembre 2008, n. 201. 

   

 

Art. 1.  Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi 

1.  Per fronteggiare gli aumenti repentini dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi 
nell'anno 2008, in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti rileva entro il 31 gennaio 2009, con proprio decreto, le variazioni percentuali su base 
semestrale, in aumento o in diminuzione, superiori all'otto per cento, relative all'anno 2008, dei 
singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. (3) (7) 

2.  Per i materiali da costruzione di cui al comma 1, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, nei limiti di cui ai commi 8, 9 e 10. 

3.  La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori nell'anno 2008 le variazioni in aumento 
o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto ministeriale di cui al comma 1 con 
riferimento alla data dell'offerta, eccedenti l'8 per cento se riferite esclusivamente all'anno 2008 ed 
eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni. (4) 

4.  Per variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante 
l'istanza di compensazione entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al comma 1. Per variazioni in diminuzione, 
la procedura è avviata d'ufficio dalla stazione appaltante, entro trenta giorni dalla predetta data; il 
responsabile del procedimento accerta con proprio provvedimento il credito della stazione 
appaltante e procede ad eventuali recuperi. 

5.  Per gli adeguamenti dei prezzi in aumento, qualora il collaudatore, in caso di collaudo in corso 
d'opera, ovvero il responsabile del procedimento, riscontri, rispetto al cronoprogramma, un ritardo 
nell'andamento dei lavori addebitabile all'impresa esecutrice, l'applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi 2, 3 e 4 è subordinata alla costituzione, da parte dell'appaltatore, di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo dell'adeguamento. La garanzia è escussa nel caso di mancata 
restituzione delle somme indebitamente corrisposte, laddove l'imputabilità del ritardo all'impresa 
risulti definitivamente accertata dal collaudatore ovvero dal responsabile del procedimento. (4) 



50 

 

6.  Le disposizioni dei commi da 2 a 5 non si applicano per i materiali da costruzione oggetto di 
pagamento ai sensi dell'articolo 133, comma 1-bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni. 

7.  Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti l'anno 2008, restano ferme le 
variazioni rilevate dai decreti ministeriali adottati ai sensi dell'articolo 133, comma 6, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni. (4) 

8.  Alle compensazioni si fa fronte nei limiti delle risorse e con le modalità indicate all'articolo 133, 
comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni. 

9.  In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 8, le compensazioni in aumento sono 
riconosciute dalle amministrazioni aggiudicatrici nei limiti della rimodulazione dei lavori e delle 
relative risorse presenti nell'elenco annuale di cui all'articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modificazioni. A tale fine le amministrazioni aggiudicatrici provvedono 
ad aggiornare gli elenchi annuali a decorrere dalla programmazione triennale 2009-2011. 

10.  Per i soggetti tenuti all'applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 142, comma 4, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006 per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi, in caso di insufficienza 
delle risorse di cui ai commi 8 e 9, alla copertura degli oneri si provvede, fino alla concorrenza 
dell'importo di 300 milioni di euro, che costituisce tetto massimo di spesa, con le modalità di cui al 
comma 11. (3) 

10-bis.  Nell'ambito delle risorse di cui al comma 10, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono 
definite misure volte a compensare gli effetti derivanti dalla riduzione dei prezzi dei materiali da 
costruzione provenienti dal riciclo del legno e della plastica. (5) 

10-ter.  Ai fini della applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
non rientrano negli elenchi degli organismi e delle categorie di organismi di diritto pubblico gli enti 
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e gli enti trasformati in associazioni o in 
fondazioni, sotto la condizione di non usufruire di finanziamenti pubblici o altri ausili pubblici di 
carattere finanziario, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e di cui al 
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, fatte salve le misure di pubblicità sugli appalti di 
lavori, servizi e forniture. (5) 

10-quater.  Allo scopo di fronteggiare la crisi nel settore delle opere pubbliche e al fine di 
incentivare la progettualità delle amministrazioni aggiudicatrici:  

a)  all'articolo 92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il quarto periodo è sostituito dal 

seguente: «La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente preposto alla struttura competente, 

previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti; limitatamente alle 

attività di progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non può superare l'importo del 

rispettivo trattamento economico complessivo annuo lordo; le quote parti dell'incentivo corrispondenti a 

prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico 

dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono economie»;  
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b)  il comma 8 dell'articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, è abrogato. (5)  

10-quinquies.  Allo scopo di fronteggiare la crisi nel settore delle opere pubbliche e al fine di 
semplificare le procedure d'appalto per i lavori sotto soglia, all'articolo 122 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, dopo il comma 7 è inserito il seguente: «7-bis. I 
lavori di importo complessivo pari o superiore a 100.000 euro e inferiore a 500.000 euro possono 
essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza e secondo la 
procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se 
sussistono aspiranti idonei in tale numero». (5) 

11.  Per le finalità di cui al comma 10, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è istituito un Fondo per l'adeguamento prezzi con una dotazione di 300 milioni di euro 
per l'anno 2009. Al relativo onere si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree 
sottoutilizzate, per un importo di 900 milioni di euro per l'anno 2009, al fine di compensare gli 
effetti sui saldi di finanza pubblica. Il fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 
ottobre 2008, n. 154, è contestualmente incrementato, in termini di sola cassa, di 300 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2010 e 2011. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
sono stabilite le modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento prezzi, garantendo la parità di 
accesso per la piccola, media e grande impresa di costruzione, nonché la proporzionalità, per gli 
aventi diritto, nell'assegnazione delle risorse (8) . 

11-bis.  Le disposizioni dei commi da 1 a 6, da 8 a 10 e 11 si applicano anche ai contratti di lavori 
affidati nei settori speciali di cui alla parte III del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, ad esclusione degli affidamenti per i quali sia già previsto 
contrattualmente un meccanismo di adeguamento dei prezzi. Per le lavorazioni eseguite e 
contabilizzate negli anni precedenti l'anno 2008, resta fermo quanto contrattualmente previsto. (6) 

 

(3) Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2008, n. 201. 

(4) Comma così sostituito dalla legge di conversione 22 dicembre 2008, n. 201. 

(5) Comma inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 2008, n. 201. 

(6) Comma aggiunto dalla legge di conversione 22 dicembre 2008, n. 201. 

(7) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 30 aprile 2009. 

(8) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 19 agosto 2009. 
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D.L. 29 novembre 2008, n. 185   (1) (2). 

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in 
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 novembre 2008, n. 280, S.O. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, L. 28 gennaio 2009, n. 2. 

   

 

Art. 20.  Norme straordinarie per la velocizzazione delle procedure esecutive di progetti 
facenti parte del quadro strategico nazionale e simmetrica modifica del relativo regime di 

contenzioso amministrativo 

1.  In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse con la contingente situazione 
economico-finanziaria del Paese ed al fine di sostenere e assistere la spesa per investimenti, 
compresi quelli necessari per la messa in sicurezza delle scuole, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente per materia di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono individuati gli investimenti pubblici di competenza statale, ivi 
inclusi quelli di pubblica utilità, con particolare riferimento agli interventi programmati nell'ambito 
del Quadro Strategico Nazionale programmazione nazionale, ritenuti prioritari per lo sviluppo 
economico del territorio nonché per le implicazioni occupazionali ed i connessi riflessi sociali, nel 
rispetto degli impegni assunti a livello internazionale. Il decreto di cui al presente comma è emanato 
di concerto anche con il Ministro dello sviluppo economico quando riguardi interventi programmati 
nei settori dell'energia e delle telecomunicazioni. Per quanto riguarda gli interventi di competenza 
regionale si provvede con decreto del Presidente della Giunta Regionale ovvero dei Presidenti delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. (137) (144) 

2.  I decreti di cui al precedente comma 1 individuano i tempi di tutte le fasi di realizzazione 
dell'investimento e il quadro finanziario dello stesso. Sul rispetto dei suddetti tempi vigilano 
commissari straordinari delegati, nominati con i medesimi provvedimenti. 

3.  Il commissario nominato ai sensi del comma 2 monitora l'adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l'esecuzione dell'investimento; vigila sull'espletamento delle procedure realizzative e 
su quelle autorizzative, sulla stipula dei contratti e sulla cura delle attività occorrenti al 
finanziamento, utilizzando le risorse disponibili assegnate a tale fine. Esercita ogni potere di 
impulso, attraverso il più ampio coinvolgimento degli enti e dei soggetti coinvolti, per assicurare il 
coordinamento degli stessi ed il rispetto dei tempi. Può chiedere agli enti coinvolti ogni documento 
utile per l'esercizio dei propri compiti. Quando non sia rispettato o non sia possibile rispettare i 
tempi stabiliti dal cronoprogramma, il commissario comunica senza indugio le circostanze del 
ritardo al Ministro competente, ovvero al Presidente della Giunta regionale o ai Presidenti delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. Qualora sopravvengano circostanze che impediscano la 
realizzazione totale o parziale dell'investimento, il commissario straordinario delegato propone al 
Ministro competente ovvero al Presidente della Giunta regionale o ai Presidenti delle province 
autonome di Trento e di Bolzano la revoca dell'assegnazione delle risorse. (137) 
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4.  Per l’espletamento dei compiti stabiliti al comma 3, il commissario ha, sin dal momento della 
nomina, con riferimento ad ogni fase dell’investimento e ad ogni atto necessario per la sua 
esecuzione, i poteri, anche sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. Il commissario provvede 
in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto comunque della normativa comunitaria 
sull’affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei princìpi generali 
dell’ordinamento giuridico, e fermo restando il rispetto di quanto disposto dall’ articolo 8, comma 
1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; i decreti di cui al comma 1 del presente articolo contengono l’indicazione delle 
principali norme cui si intende derogare. (141) 

5.  Il commissario, se alle dipendenze di un’amministrazione pubblica statale, dalla data della 
nomina e per tutto il periodo di svolgimento dell’incarico, è collocato fuori ruolo ai sensi della 
normativa vigente, fermo restando quanto previsto dal comma 9 del presente articolo per quanto 
concerne la spesa relativa. Al rientro dal fuori ruolo, al dipendente di cui al primo periodo viene 
attribuito uno dei posti disponibili. In mancanza di disponibilità di posti, il dipendente viene 
temporaneamente collocato in posizione soprannumeraria, da riassorbire, comunque, al verificarsi 
delle cessazioni, e i relativi oneri sono compensati mediante contestuale indisponibilità di un 
numero di posti dirigenziali equivalenti dal punto di vista finanziario, idonei ad assicurare il rispetto 
del limite di spesa sostenuto per tali finalità a legislazione vigente. Per lo svolgimento dei compiti 
di cui al presente articolo, il commissario può avvalersi degli uffici delle amministrazioni 
interessate e del soggetto competente in via ordinaria per la realizzazione dell'intervento. (142) 

6.  In ogni caso, i provvedimenti e le ordinanze emesse dal commissario non possono comportare 
oneri privi di copertura finanziaria in violazione dell'articolo 81 della Costituzione e determinare 
effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica, in contrasto con gli obiettivi correlati con il patto di 
stabilità con l'Unione Europea. 

7.  Il Presidente del Consiglio dei Ministri delega il coordinamento e la vigilanza sui commissari al 
Ministro competente per materia che esplica le attività delegate avvalendosi delle strutture 
ministeriali vigenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Per gli interventi 
di competenza regionale il Presidente della Giunta Regionale individua la competente struttura 
regionale. Le strutture di cui al presente comma segnalano alla Corte dei Conti ogni ritardo 
riscontrato nella realizzazione dell'investimento, ai fini dell'eventuale esercizio dell'azione di 
responsabilità di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. (137) 

8.  I provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo sono comunicati agli interessati a mezzo 
fax o posta elettronica all'indirizzo da essi indicato. L'accesso agli atti del procedimento è consentito 
entro dieci giorni dall'invio della comunicazione del provvedimento. Il termine per la notificazione 
del ricorso al competente Tribunale amministrativo regionale avverso i provvedimenti emanati ai 
sensi del presente articolo è di trenta giorni dalla comunicazione o dall'avvenuta conoscenza, 
comunque acquisita. Il ricorso principale va depositato presso il Tar entro cinque giorni dalla 
scadenza del termine di notificazione del ricorso; in luogo della prova della notifica può essere 
depositata attestazione dell'ufficiale giudiziario che il ricorso è stato consegnato per le notifiche; la 
prova delle eseguite notifiche va depositata entro cinque giorni da quando è disponibile. Le altre 
parti si costituiscono entro dieci giorni dalla notificazione del ricorso principale e entro lo stesso 
termine possono proporre ricorso incidentale; il ricorso incidentale va depositato con le modalità e 
termini previsti per il ricorso principale. I motivi aggiunti possono essere proposti entro dieci giorni 
dall'accesso agli atti e vanno notificati e depositati con le modalità previste per il ricorso principale. 
Il processo viene definito ad una udienza da fissarsi entro 15 giorni dalla scadenza del termine per 
la costituzione delle parti diverse dal ricorrente; il dispositivo della sentenza è pubblicato in 
udienza; la sentenza è redatta in forma semplificata, con i criteri di cui all'articolo 26, quarto 
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comma, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034. Le misure cautelari e l'annullamento dei 
provvedimenti impugnati non possono comportare, in alcun caso, la sospensione o la caducazione 
degli effetti del contratto già stipulato, e, in caso di annullamento degli atti della procedura, il 
giudice può esclusivamente disporre il risarcimento degli eventuali danni, ove comprovati, solo per 
equivalente. Il risarcimento per equivalente del danno comprovato non può comunque eccedere la 
misura del decimo dell'importo delle opere che sarebbero state eseguite se il ricorrente fosse 
risultato aggiudicatario, in base all'offerta economica presentata in gara. Se la parte soccombente ha 
agito o resistito in giudizio con mala fede o colpa grave si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 96 del codice di procedura civile. Per quanto non espressamente disposto dal presente 
articolo, si applica l'articolo 23-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e l'articolo 246 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni. Dall'attuazione del presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (137) 

8-bis.  Per la stipulazione dei contratti ai sensi del presente articolo non si applica il termine di 
trenta giorni previsto dall'articolo 11, comma 10, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. (138) 

9.  Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente per 
materia in relazione alla tipologia degli interventi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono stabiliti i criteri per la corresponsione dei compensi spettanti ai commissari 
straordinari delegati di cui al comma 2. Alla corrispondente spesa si farà fronte nell'ambito delle 
risorse assegnate per la realizzazione dell'intervento. Con esclusione dei casi di cui al comma 3, 
quarto e quinto periodo, il compenso non è erogato qualora non siano rispettati i termini per 
l'esecuzione dell'intervento. Per gli interventi di competenza regionale si provvede con decreti del 
Presidente della Giunta Regionale. (137) 

10.  Per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse 
nazionale si applica quanto specificamente previsto dalla Parte II, Titolo III, Capo IV, del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163. Nella progettazione esecutiva relativa ai progetti definitivi di infrastrutture e insediamenti 
produttivi strategici di preminente interesse nazionale, di cui alla Parte II, Titolo III, Capo IV, del 
citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, approvati prima della data di entrata in 
vigore del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n. 142, si applicano i limiti 
acustici previsti nell'allegato 1 annesso al medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 142 
del 2004; non si applica l'articolo 11, comma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 
142 del 2004. (137) 

10-bis.  Il comma 4 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 383, è sostituito dal seguente: 
«4. L'approvazione dei progetti, nei casi in cui la decisione sia adottata dalla conferenza di servizi, 
sostituisce ad ogni effetto gli atti di intesa, i pareri, le concessioni, anche edilizie, le autorizzazioni, 
le approvazioni, i nulla osta, previsti da leggi statali e regionali. Se una o più amministrazioni hanno 
espresso il proprio dissenso nell'ambito della conferenza di servizi, l'amministrazione statale 
procedente, d'intesa con la regione interessata, valutate le specifiche risultanze della conferenza di 
servizi e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse in detta sede, assume comunque la 
determinazione di conclusione del procedimento di localizzazione dell'opera. Nel caso in cui la 
determinazione di conclusione del procedimento di localizzazione dell'opera non si realizzi a causa 
del dissenso espresso da un'amministrazione dello Stato preposta alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità ovvero dalla regione interessata, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 81, quarto 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616». (139) 
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10-ter.  Al fine della sollecita progettazione e realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti 
produttivi di cui al comma 10 del presente articolo, per l'attività della struttura tecnica di missione 
prevista dall'articolo 163, comma 3, lettera a), del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 
del 2006, è autorizzata l'ulteriore spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010. Al 
relativo onere, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 145, comma 40, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. (139) 

10-quater.  Al fine di accedere al finanziamento delle opere di cui al presente comma da parte della 
Banca europea per gli investimenti (BEI), il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti predispone 
forme appropriate di collaborazione con la BEI stessa. L'area di collaborazione con la BEI riguarda 
prioritariamente gli interventi relativi alle opere infrastrutturali identificate nel primo programma 
delle infrastrutture strategiche, approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica con delibera n. 121 del 21 dicembre 2001, pubblicata nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 21 marzo 2002, e finanziato dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, 
ovvero identificate nella direttiva 2004/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004, relativa ai requisiti minimi di sicurezza per le gallerie della rete stradale transeuropea (TEN), 
e nella Parte II, Titolo III, Capo IV, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
nel rispetto dei requisiti e delle specifiche necessari per l'ammissibilità al finanziamento da parte 
della BEI e del principio di sussidiarietà al quale questa è tenuta statutariamente ad attenersi. (139) 

10-quinquies.  Ai fini di cui al comma 10-quater, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
comunica ogni anno alla BEI una lista di progetti, tra quelli individuati dal Documento di 
programmazione economico-finanziaria ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 
2001, n. 443, e successive modificazioni, suscettibili di poter beneficiare di un finanziamento da 
parte della BEI stessa. (139) 

10-quinquies.1.  I soggetti beneficiari di contributi pubblici pluriennali, fermo restando quanto 
previsto dall’ articolo 4, commi 177 e 177-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive 
modificazioni, possono richiedere il finanziamento da parte della Banca europea per gli 
investimenti secondo le forme documentali e contrattuali che la Banca stessa utilizza per le 
operazioni di finanziamento di scopo. (140) 

10-sexies.  Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 185, comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: 

«c-bis) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell'attività di 

costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso 

sito in cui è stato scavato»;  

b)  all'articolo 186, comma 1, sono premesse le seguenti parole: «Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 

185,» (143). (139)  

 

(137) Comma così modificato dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 

(138) Comma inserito dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 
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(139) Comma aggiunto dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2. 

(140) Comma inserito dall'art. 6, comma 1-ter, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(141) Comma modificato dalla legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2 e, successivamente, così 
sostituito dall'art. 7, comma 3-bis, lett. a), D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(142) Comma così modificato dall'art. 7, comma 3-bis, lett. b), D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(143) Vedi, anche, l'art. 44–bis, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 27 febbraio 2009, n. 14. 

(144) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 5 agosto 2009. 
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D.L. 30-12-2008 n. 207 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie 

urgenti. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2008, n. 304. 

 

Art. 29.  Concessioni aeroportuali 

1.  All'articolo 18, comma 1, lettera b), del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2010». (29) 

1-bis.  In funzione dell’andamento infortunistico del settore dell’autotrasporto, con decreto da 
adottare ai sensi dell’ articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, i tassi di 
premio INAIL, per le imprese con dipendenti, sono ridotti dell’importo di 42 milioni di euro annui, 
a decorrere dall’anno 2009. Al fine di garantire il rispetto degli equilibri programmati dei saldi di 
finanza pubblica è soppressa l’autorizzazione di spesa di cui all’ articolo 45, comma 1, lettera b), 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488. Per il solo anno 2009, a titolo sperimentale ed al fine di 
conseguire elementi di valutazione per gli aggiornamenti di cui all’ articolo 3, comma 2, del decreto 
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, i tassi di premio sono ulteriormente ridotti nel limite massimo di 
91 milioni di euro, dei quali 11 milioni destinati alle imprese artigiane del settore dell’autotrasporto 
di merci, a seguito del versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme di cui all’ 
articolo 2, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2008, n. 201, che per il corrispondente importo restano acquisite all’entrata per 
la necessaria compensazione sui saldi di finanza pubblica. Con il decreto di cui al primo periodo è 
altresì stabilito, per l’anno 2009, il differimento, per il settore dell’autotrasporto, non oltre il 16 
maggio, del termine del 16 febbraio per il versamento dei premi assicurativi (31). (28)  

1-ter.  All’ articolo 75 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. L’accertamento di cui al comma 1 può riguardare singoli veicoli o gruppi di esemplari dello stesso tipo di 

veicolo ed ha luogo mediante visita e prova da parte dei competenti uffici delle direzioni generali territoriali 

del Dipartimento per i trasporti terrestri e del trasporto intermodale del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, con le modalità stabilite con decreto dallo stesso Ministero. Con il medesimo decreto è indicata la 

documentazione che l’interessato deve esibire a corredo della domanda di accertamento»;  

b)  dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti: 

«3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce con propri decreti norme specifiche per 

l’approvazione nazionale dei sistemi, componenti ed entità tecniche, nonché le idonee procedure per la 

loro installazione quali elementi di sostituzione o di integrazione di parti dei veicoli, su tipi di autovetture e 

motocicli nuovi o in circolazione. I sistemi, componenti ed entità tecniche, per i quali siano stati emanati i 

suddetti decreti contenenti le norme specifiche per l’approvazione nazionale degli stessi, sono esentati 

dalla necessità di ottenere l’eventuale nulla osta della casa costruttrice del veicolo di cui all’ articolo 236, 
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secondo comma, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 

495, salvo che sia diversamente disposto nei decreti medesimi. 

3-ter. Qualora le norme di cui al comma 3-bis si riferiscano a sistemi, componenti ed entità tecniche 

oggetto di direttive comunitarie, ovvero di regolamenti emanati dall’Ufficio europeo per le Nazioni Unite 

recepite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le prescrizioni di approvazione nazionale e di 

installazione sono conformi a quanto previsto dalle predette direttive o regolamenti. 

3-quater. Gli accertamenti relativi all’approvazione nazionale di cui al comma 3-bis sono effettuati dai 

competenti uffici delle direzioni generali territoriali del Dipartimento per i trasporti terrestri e per il 

trasporto intermodale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti». (26)  

1-quater.  Alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  l’ articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«Art. 3. - (Servizio di noleggio con conducente). - 1. Il servizio di noleggio con conducente si rivolge 

all’utenza specifica che avanza, presso la rimessa, apposita richiesta per una determinata prestazione a 

tempo e/o viaggio. 

2. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire all’interno delle rimesse o presso i pontili di attracco. 

3. La sede del vettore e la rimessa devono essere situate, esclusivamente, nel territorio del comune che ha 

rilasciato l’autorizzazione»;  

b)  dopo l’ articolo 5, è inserito il seguente: 

«Art. 5-bis. - (Accesso nel territorio di altri comuni). - 1. Per il servizio di noleggio con conducente i comuni 

possono prevedere la regolamentazione dell’accesso nel loro territorio o, specificamente, all’interno delle 

aree a traffico limitato dello stesso, da parte dei titolari di autorizzazioni rilasciate da altri comuni, mediante 

la preventiva comunicazione contenente, con autocertificazione, l’osservanza e la titolarità dei requisiti di 

operatività della presente legge e dei dati relativi al singolo servizio per cui si inoltra la comunicazione e/o il 

pagamento di un importo di accesso»;  

c)  all’ articolo 8, il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Per poter conseguire e mantenere l’autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente è 

obbligatoria la disponibilità, in base a valido titolo giuridico, di una sede, di una rimessa o di un pontile di 

attracco situati nel territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione»;  

d)  all’ articolo 11, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 

«3. Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a mezzo di autovetture, è vietata la sosta in 

posteggio di stazionamento su suolo pubblico nei comuni ove sia esercìto il servizio di taxi. In detti comuni i 

veicoli adibiti a servizio di noleggio con conducente possono sostare, a disposizione dell’utenza, 

esclusivamente all’interno della rimessa. I comuni in cui non è esercìto il servizio taxi possono autorizzare i 

veicoli immatricolati per il servizio di noleggio con conducente allo stazionamento su aree pubbliche 

destinate al servizio di taxi. Ai veicoli adibiti a servizio di noleggio con conducente è consentito l’uso delle 

corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi pubblici. 
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4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con conducente sono effettuate presso la rimessa. 

L’inizio ed il termine di ogni singolo servizio di noleggio con conducente devono avvenire alla rimessa, 

situata nel comune che ha rilasciato l’autorizzazione, con ritorno alla stessa, mentre il prelevamento e 

l’arrivo a destinazione dell’utente possono avvenire anche nel territorio di altri comuni. Nel servizio di 

noleggio con conducente è previsto l’obbligo di compilazione e tenuta da parte del conducente di un ‘foglio 

di servizio’ completo dei seguenti dati: a) fogli vidimati e con progressione numerica; b) timbro dell’azienda 

e/o società titolare della licenza. La compilazione dovrà essere singola per ogni prestazione e prevedere 

l’indicazione di: 1) targa veicolo; 2) nome del conducente; 3) data, luogo e km. di partenza e arrivo; 4) 

orario di inizio servizio, destinazione e orario di fine servizio; 5) dati del committente. Tale documentazione 

dovrà essere tenuta a bordo del veicolo per un periodo di due settimane»;  

e)  dopo l’ articolo 11, è inserito il seguente: 

«Art. 11-bis. - (Sanzioni) - 1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 85 e 86 del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, e dalle rispettive leggi regionali, l’inosservanza da parte dei conducenti di taxi e degli 

esercenti il servizio di noleggio con conducente di quanto disposto dagli articoli 3 e 11 della presente legge 

è punita: 

a) con un mese di sospensione dal ruolo di cui all’articolo 6 alla prima inosservanza;  

b) con due mesi di sospensione dal ruolo di cui all’articolo 6 alla seconda inosservanza 

c) con tre mesi di sospensione dal ruolo di cui all’articolo 6 alla terza inosservanza;  

d) con la cancellazione dal ruolo di cui all’articolo 6 alla quarta inosservanza». (26) (27)  

1-quinquies.  All’ articolo 11, comma 5, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, come modificato 
dall’ articolo 2, comma 85, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, la lettera c) è sostituita dalla 
seguente: 
«c) provvedere, nel caso di concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici, agli 
affidamenti a terzi di lavori nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 142, comma 4, e 253, 
comma 25, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;». (26) 

1-sexies.  L’ articolo 253, comma 25, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
è sostituito dal seguente: 
«25. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo IlI, capo II, i titolari di concessioni già 
assentite alla data del 30 giugno 2002, ivi comprese quelle rinnovate o prorogate ai sensi della 
legislazione successiva, sono tenuti ad affidare a terzi una percentuale minima del 40 per cento dei 
lavori, agendo, esclusivamente per detta quota, a tutti gli effetti come amministrazioni 
aggiudicatrici». (26) 

1-septies.  Al comma 1 dell’ articolo 20 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 2010». (26) 

1-octies.  La scadenza del 1° gennaio 2009 prevista dall’ articolo 4, comma 1-bis, del testo unico 
delle disposizioni, legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è differita al 1° gennaio 2010. (26) 
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1-novies.  Le risorse rivenienti nell’esercizio finanziario 2008 dall’autorizzazione di spesa prevista 
dall’articolo 2, comma 232, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pari a euro 6.300.000, iscritti sul 
capitolo 7306 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono 
mantenute in bilancio nel conto dei residui per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato 
nell’anno 2009 a copertura degli interventi effettuati nell’anno 2008 nell’ambito della prosecuzione 
del servizio sperimentale italo-francese di Autostrada ferrovia alpina (AFA) sulla direttrice 
Orbassano-Aiton. (26) 

1-decies.  Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della competitività delle navi italiane, i 
benefici per le imprese di cabotaggio marittimo di cui all’ articolo 34-sexies del decreto-legge 10 
gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, sono prorogati 
per l’anno 2009 nel limite del 45 per cento dei contributi ordinariamente previsti. (26) 

1-undecies.  All’onere derivante dall’applicazione del comma 1-decies, valutato in 20 milioni di 
euro, si fa fronte mediante utilizzo delle risorse rivenienti nell’esercizio finanziario 2008 dalle 
autorizzazioni di spesa di cui: all’ articolo 145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni, pari ad euro 2.550.000, iscritti sul capitolo 1962 dello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’ articolo 3, comma 12, della legge 9 gennaio 
2006, n. 13, pari ad euro 9.450.000, iscritti, in conto residui di stanziamento, sul capitolo 7612 dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo 2, comma 232, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, pari ad euro 8.000.000, iscritti sul capitolo 7306 dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che sono conservate in bilancio nel 
conto dei residui per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per l’ammontare di euro 
20.000.000 nell’anno 2009. (26) 

1-duodecies.  All’ articolo 5, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 2005, n. 161, le parole: «entro quarantotto mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro sessanta mesi». (26) 

1-terdecies.  Le quote dei limiti di impegno, autorizzati dall’ articolo 13, comma 1, della legge 1° 
agosto 2002, n. 166, e successivi rifinanziamenti, decorrenti dall’anno 2006 e non utilizzate al 31 
dicembre 2008, costituiscono economie di bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi 
successivi a quelli terminali dei rispettivi limiti. (26) 

1-quaterdecies.  I contributi pluriennali, autorizzati dall’ articolo 1, comma 78, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, e dall’ articolo 1, comma 977, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
decorrenti dall’anno 2007 e non utilizzati entro il 31 dicembre 2008, sono mantenuti in bilancio nel 
conto dei residui, per essere utilizzati nell’esercizio finanziario 2009. (26) 

1-quinquiesdecies.  Nelle more del procedimento volto a dare attuazione alle norme contenute nella 
direttiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2007: 

a)  all’ articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, le parole: «30 marzo 2009» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 

2010»; (30)  

b)  all’ articolo 241 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel comma 12, dopo il 

primo periodo, sono inseriti i seguenti: «I compensi minimi e massimi stabiliti dalla tariffa allegata al 

regolamento di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, sono dimezzati. Sono 
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comunque vietati incrementi dei compensi massimi legati alla particolare complessità delle questioni 

trattate, alle specifiche competenze utilizzate e all’effettivo lavoro svolto». (26)  

 

(26) Comma aggiunto dalla legge di conversione 27 febbraio 2009, n. 14. 

(27) Per la sospensione dell'efficacia del presente comma , vedi l'art. 7-bis, comma 1, D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(28) Comma aggiunto dalla legge di conversione 27 febbraio 2009, n. 14 e, successivamente, così 
modificato dall'art. 7-sexies, commi 2 e 5, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 

(29) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25. 

(30) Lettera così modificata dall'art. 5, comma 4, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25. 

(31) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 30 marzo 2009 e il D.M. 25 
giugno 2009. 

   

 

Art. 44-bis  Disposizioni in materia di infrastrutture carcerarie (64) 

1.  Per far fronte alla grave situazione di sovrappopolamento delle carceri, e comunque fino al 31 
dicembre 2010, al capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria sono attribuiti i poteri 
previsti dall’ articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al fine di procedere al compimento degli investimenti necessari 
per conseguire la realizzazione di nuove infrastrutture carcerarie o l’aumento della capienza di 
quelle esistenti e garantire una migliore condizione di vita dei detenuti. 

2.  Nello svolgimento dei compiti di cui al comma 1 il capo del Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria può avvalersi di uno o più ausiliari nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze, delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico, tra i dirigenti generali dello 
Stato ed i prefetti collocati a riposo. 

3.  Il capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, redige un programma degli 
interventi necessari, specificandone i tempi e le modalità di realizzazione ed indicando le risorse 
economiche a tal fine occorrenti. 

4.  Con successivi decreti, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
della giustizia di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dello sviluppo economico, sono determinate le opere necessarie per l’attuazione del 
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programma, con l’indicazione dei tempi di realizzazione di tutte le fasi dell’intervento e del quadro 
finanziario dello stesso. Con i medesimi decreti, nei casi di particolare urgenza, può essere disposta 
l’abbreviazione fino alla metà dei termini previsiti dalla normativa vigente per l’adozione dei 
provvedimenti amministrativi necessari per la realizzazione dell’intervento. 

5.  Le opere previste dal comma 4 sono inserite nel programma di cui all’ articolo 1, comma 1, della 
legge 21 dicembre 2001, n. 443, nonché, se di importo superiore a 100.000 euro, nel programma 
triennale previsto dall’ articolo 128 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
per la loro realizzazione si applica quanto specificamente previsto dal capo IV del titolo III della 
parte II del medesimo decreto legislativo, anche per la parte da realizzare a valere sulle risorse 
finanziarie rese disponibili dalla cassa delle ammende di cui all’ articolo 4 della legge 9 maggio 
1932, n. 547, e successive modificazioni. 

6.  L’inutile decorso dei termini previsti dalla vigente normativa, nella misura eventualmente 
abbreviata ai sensi del comma 4, costituisce presupposto per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti 
dall’ articolo 20, comma 4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Ai provvedimenti adottati ai sensi del presente 
articolo si applicano le disposizioni previste dall’ articolo 20, comma 8, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

7.  L’ articolo 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547, è sostituito dal seguente: 
«Art. 4. - 1. Presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia 
è istituita la cassa delle ammende, ente dotato di personalità giuridica. 
2. La cassa delle ammende finanzia programmi di reinserimento in favore di detenuti ed internati, 
programmi di assistenza ai medesimi ed alle loro famiglie e progetti di edilizia penitenziaria 
finalizzati al miglioramento delle condizioni carcerarie. 
3. Organi della cassa delle ammende sono: il presidente, il consiglio di amministrazione, il 
segretario e il collegio dei revisori dei conti. Al presidente, al segretario ed ai componenti degli altri 
organi sono corrisposti gettoni di presenza, il cui ammontare è stabilito con decreto emanato dal 
Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle 
risorse finanziarie disponibili presso l’ente. 
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, è adottato lo statuto della cassa delle ammende per 
specificare le finalità dell’ente indicate nel comma 2, nonché disciplinare l’amministrazione, la 
contabilità, la composizione degli organi e le modalità di funzionamento dell’ente. Alla data di 
entrata in vigore dello statuto cessano di avere efficacia gli articoli da 121 a 130 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230. 
5. Nell’espletamento delle sue funzioni la cassa delle ammende può utilizzare personale, locali, 
attrezzature e mezzi dell’amministrazione penitenziaria, nell’ambito delle risorse umane e 
strumentali disponibili a tale scopo presso la medesima amministrazione. 
6. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo sono redatti secondo i princìpi contenuti nella 
legge 3 aprile 1997, n. 94, ed approvati dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze». 

 

(64) Articolo inserito dalla legge di conversione 27 febbraio 2009, n. 14. 
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L. 27 dicembre 2006, n. 296 (1). 

(giurisprudenza di legittimità) 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2007). 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 299, S.O. 

  

 

1. 907. [Per la realizzazione, l'acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica 
utilità i committenti tenuti all'applicazione del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, possono avvalersi anche del contratto 
di locazione finanziaria] (376).  

 

(376) Comma abrogato dall'art. 5, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113. 
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DETERMINAZIONE n. 1

Dcl 1,1 gennaio 2009

I,INEE GUIDA STJT,LA FINANZADI PROGETTO DOPO L'ENTRATA IN VIGORE
DEL c.D.'TERZO CORRETTM" (D. LGs. 11 sErrEMDRr 2008, N. 152)

PIìEMLSSE

Una delle piùr importanti innovazioni contenute nel d.lgs. n. 152/2008, corrcttivo al d.lgs. n-

163/2006 (d'ora imanzi "Codice"), riguarda I'introduzione cli nuove procedurc per

I'alÌìdamento dclle conccssioni di lavori pubblici con l'utilizzo, tofale o parziale. di risorse

onvate-

ll d.lgs. n. 152/2008 introduce all'articolo 153 del Codice un sistema innovativo, che

comporta pcl I'amministrazione una scelta preliminarc tra la "classica' procedura di

affidamento delle concessionì di lavoripubblici prevista dall'aÍicolo 143 del Codice e due

nuove proccdure; è poi prevista una tera procedura, alla quale i soggetti privati legittimati

dalla no.ma possono ricorrere per supcrare l'€vcntuale inattività della pubblica

amministrazio[e stcssa.

L'Aìltoriîà, tenuto conto del nuovo assetto dclla materia' ritiene opportuno fomire alle

arîministrazioni aggìudicatrici ed alle imprese, alcwre prime indicazr'oni operative. sia in

merito a talune problcmatiche interyrctative riguardanti le nuove procedure di gara

delincate dal lcgislatorc. sia in mcrilo ai conteítÍi dello studío di fAftíhilitò.

A tali indicazioni faranno seguito ulteriori approfondimenti in merito ai criteri di redazione

dei bandi di gara c all'applicazionc del criîerio di aggiudicazione dell'ollerta

cconomicamentc piil vantaggiosa.

l-'Autorita, data la complessità dcl tema cd il coinvolgimenîo di numcrosi inîeîessi di

,{À
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settore, ha elaborato due docunenti, che sono stati

pubblici e privati, co rocati iD audizione, al lìne

indicazioni.

sottoposti ail'attenzionc deglì opcratori

di acquisire lc relatile valutazioni c

Il Consigliere relatore

/cl;ao vo,ti..

ltl*ol.tÌlo"h'on
(,1

Sulla base di quanto sopra considcrato

IL CONSIGLIO

iìpprova le seguenti litee guidal

l) "linee guìda per l'affidamento delLe concessioni di lavori pubblici mcdiarte le

procedue previste daÌl'articolo i53 del Codice";

2) "linee guida per la redazione dello studio di fattjbilità.,.

Il Presi

Luigi
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LINEE GUIDA PER L'AF'F'IDAMENTO DELLE
CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI MEDIANTE LE
PROCEDURE PREVISTE DALL'ARTICOLO 153 DEL

D.LGS 163/2006
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I. IL RÉGIME TRA.NSITORIO

L'afiicolo 1, comma 2 del d.lgs. n. 152/2008 Fevede che "la disciplina recata dall'artìcokt

I53 clel codice, come sosliluÌb dal prese te decrcto, sí applica alle procedure í cuí bdl1di

sidno ,et.tti pubblic.tti dopo la dutd dî enlrafa in tigore del presente decreto, in sede di

prima applicazione della nuot a disciplína. il tennine di sei mesi di cui all'articolo 153,

comma 16, prímo peliodo, decorre dalki ddta di apploNclziofie del ?rogramna triennúle

2009-20I l-.

Da tale disposizione si evince che la disciplina prevista all'articolo 153 dei Codice, come

modificato dal d.lgs. n. 152/2008, si applica alle procedure i cLri bandi siano pubblicati

dopo il 17 ottobre 2008, data di entrata in vigore dello stesso decreto, qualora nconano r

presupposti richiesti dalla norma pcr I'awio delle medesime procedure. Tali presupposti

sono coslifoiti dall'inserimento dello studio di fattihílitù dell'inte1a''erìto nclla

progranrmazione lriennale e nell'elenco arnuale, owero ùegli s1rùmenti di

prograÍìmazione formalnente approvati dall'amministmzioÍe aggiudicatrice.

Quest'ultima, dovrà, quindi, attivarsj per pol.rc in cssere le condizioni necessarie all'ar-vio

delle nuove proccdure prinra della pubblicazione del bando di gam.

Per gli awisi già pubblicatj secondo la previgente lbrmulazione dell'afiicolo 153, ancorché

lc proposto non siano ancora peÌ1'enute, o non ancola prese in esame, si applica dunque Ia

prcccdcntc disciplina.

Nel caso di mancanza di propostc alla scadenza del termine ultimo previsto per la loro

prcscntazjonc, lc amministrazioni aggiudicatrici potranno ulilizzare la nuova procedura,

mcdianto Ia pubblìcazione di un bando di gara, sempre nel spetto dci prcsuppostì

attuillmenfe previsti (ri,relrierlo nell elenco annuale e reddzione di adegato studio di

.ldttibílità).

Un aspetto che merita di essere precisato riguarda il dies d quo dì applicazione delÌe

ulte orì modilìche appoÌtate àll'istituto della concessione ed in paltjcolarc qucllc

inlrodotte ali'aÍicolo 159 (subentro) ed all'arlrcolo 160 Q)tiNilegio).

La norma transiloda contenuta nell'articolo l. colÌna 2. del d.lgs. n. 152/2008 dispone

espressarnente l'applicabilità, a partire dal 17 ottobre 2008, soltanto delle nuove procedure

di cuì all'articolo 153. L'articolo 2, lett. w) del terzo correftivo introduce una nonna

traùsitoria nell'ambito dell':ulicolo 253 del Codice, prevedendo che, nelle nlore

d
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dell'emanazione del decreto ministeriale che stabilirà le modalità di allùMiore dell'istitùto

del subenfro, tali criteri potranno essere flssati dallc pali nel contratto.

La modifrca piu rilevante intodotla alf istituto dol subentro riguarda la lìssazionc dcl

temine per la designazione del soggetto subentrante: infatti. mentre nella previgente

normativa tale termine era fissaîo dalla lcgge in novanta giomi, la nuova disposizione

stabilisce che il termine sia previsto nel conbatto o, in mancanza, sia èssegnato

dall'amm jni strazione aggiudicatrice.

Tale innovazione introduce una normativa più flessibile, che rimefte all'autonomia

ncgoziale la fissazione del termine sLrddettoi pertaoto, si putì ritenere che la nuova

disciplina del subentro si applichi anche alle procedurc in coÉo, ivi comprese quelÌe

indette ai sensi dcll'artjcolo 143; laddove il contratto sia già stato stipulato. le palti

potlanno dj comune accordo prevedere un termine diverso da qucllo vigenfe al momenlo

della conclusiorrc del contratto.

Quanto ail'articolo 160 del Codice, in màteria di privilegio sui crediti, per i contratti di

concessjone di lavori pubblìci, I'attuale lòrmulazione estende il privilegio generale dei

crediti dei soggetti 1ìnanziatori srLi beni mobili del concessionario a qrclli delle società dì

progetto concessionarie. Tale privilegio erà anche nella nomativa previgente logicàmente

cstcso aj bcni mobili della società di progetto, nell'ipotesi in cui il conccssjonario si fosse

ar.valso della facoltà di costituzione della stessa.

2. La r,asr.i DEI.IA I'RocRAlltNtazIoNf,

Prelimin,ùmenle, è opportuno svolgere alcune considerazioùi sulla fase della

plogrammazione triennale, che si conferma anche nel nuolo assetto nonnativo quale punto

di partenza per la realizzazione di tutti i lavod pubblici, compresi quel1ì che sì possono

realizzare con il contributo deiprivati.

Il tezo co[ettivo introdr.Lce al riguardo drLe nolità: 1) la possjbilità di jnserire i lavori

reèlizzabili con lisorse p vate nell'elenco allnùale mediante la redazione dello studio di

.fdftibílítìt (.tirîicolo 128. comma ó): 2) alculÌe modifiche alla possibilità per il pdvato di

presentare proposte per inten'enti da inserire nella programmazione triennale (.rr-llcolo -ljj.
commd l9).

l^
(
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2.1 Lo studio di fattibilità

Si osserva che lo studio di fattibilìtà assurne ora una duplice valenza: esso è atto

propedeutiso alf inserimento delle iliziative negli sh1rnlenti di prograrnmazione, nonchè

docunento a base di gara nelle nuove procedure ex aficolo 153 del Codice.

Appare evidente, quindi, il ruolo sostanziale che viene ad assumerelo studío díJuttíbílítìt e

la necessità di individuame chiaramente i contenuti mini i indelèttibili, in relazione alla

duplice funzione ad esso assegnata, come più dettagliatamente descritti ncllc lìnce guida

per Io studio di lattibilità.

Lo studio dí ./àttibilità, redatto ai fini dell'inserimento dell'opera nella programmczione

trjennale e nell'elenco annuale, deve essere irìtcgrato per consentire I'individuazione degli

clernenti necessali ad indirc la gara; qujndi Ie anrministrazioni aggirLdicatrici dovranno

prowcdere alla sua inrplementazionc prima dì procedere all'indizione della stess.r.

Senpre ai lini delf irserimeÍto nella programmazione, si suggerisce alle amministrazioni

aggiLLdicatrici di sottopoÌae gli studi di fattibilità, reiativi ad opere di pafiicolare

complessità ed impoÍanza. ad una conlèrenza di servizi preliminare, ai sensi dell'articolo

1,1 bis della legge 2,11/90, al fine di verificare quali siano le condizioni per ottenere i

necessari atti dì consenso sui successivi livelli di progettazione.

Il Codice ed il D.P.R. n. 55,1/1999 non prevedono per lo r/?./dro di .futlibÌlitìr .rna disciplrl'-a

adegrlata, sia dal punto di visla dei contenuti che del procedimento di elaborazione.

Sì rjtjene che la definizione in concreto dello slirr./lo dí.futtibil à debba bilanciare due

esigenze: da una parte. deve consentire l'acquisizione deÌle necessarie autorizzazioni

prelirninari, in virtil della completezza ed al'lìdabilità dei suoi contenuti e, dall'altra, deve

manlenere uno spazio per la creatività dei concorrenti nella paftecipazione alle successire

gare.

Inoltre, . tenuto conto che lo ,rt?./.1i., di fattíbilítà yrere posto a base di gara e che l'articolo

153, comma 8 come di seguito meglio specilicato - ammette alla procedura solo i

soggettj in posscsso dci requisiti previsti nel regolamento per i conccssiona ,csso dcvc

contenere anche tutte le infonnazioni essenziali per conselìtire f indivjduazionc dei

requìsiti dci concoîrenti, nonchè dei criteri di valutazione delle proposte e della loro

relativa ponderaz ione.

IÍ pafticolare Io.rtudlo dí.fattibiliÍà de're cansentire f individuazione:

ú,
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a) dell'importo presurto doll'inten'ento, cavato o da un computo mehico estimativo

di massima o da un calcolo sommario, applicaado alle quantita di lavori i costi

unìtari o sulla base di parametri desumjbili da interventi similari;

b) del valore complessivo dell'investimento su cui calcolare la percentuale del2,5 %,

quale limite massimo del costo di prcdisposizione delle offerte;

c) delle categorie generali e specializzate dei lavori e delle classifiche delle operc da

rcalizzaÍe.

La coÌretta redazione degli sÍucli di .îaftibilifà da poÍe a base di gara, contencnti aspetti

tecnico-progetluali, giuridico-amminislratlvi (compresí quelli Ltrbdtlislici) ed ecouorîlco-

finanziari. ha anche lo scopo di conse[tire la rcdazione di progetti preliminarì,

mjnimjzzando il rischio di rnodilìche in làse di approvazione.

Lo stLtdio dí ÍAnibil à, nìediante l'adozione di uno scenario base dj rjfcrimento, deve

identificare le principali categorie di rischio connessc alla realizzazione e gestione del

progelto e dinostrarc il Iivello di 1àttibilità al]midstrativa, tecnic4 economict e

lìnanziaria del progetto.

Si segnala, inoltre, che lc stazioni appaltanti, prima di decidere di realizzare l'opem con

una delle formc di Pafenariato Pubblico Privato e di definire le modalità di

coinvolgimento del privato nella gestione dei servizi, devono analizzare l'oppofunità di

tale scelta rispetto alla procedura dell'appalto coo rjsorse totalmerte pubbliche.

Nelle lilree guida relalive .'llo sludio di fatlibilità ò delineato il processo decisionalc chc

consente di operare lale valutMione.

2.2 Le proposte dei privati

Quanto alla possibilità di preseùtare proposte da palte dci privati, la novità del comna 19

dell'adicolo 153 risiede in lre prolìlil

a) ìa necessifà di conedarc la proposta di uro sfudio di.lAÍíbi|Íàt

b) la specilìcazione dei soggetti che possono presentarc la proposta;

c) I'obbligo di valutazione delle proposte da partc della pubblica amminislmzione.

La norma precisa che le proposte dgùardano inteNenti non presenti nella progrcmmazìone

trienftìle di cui all'articolo 128. o\n'ero negli strumentj di programnazione appro\ atj

dall'amministrazione aggiudicatrice.
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Anche per i pdvati cho presentano la proposta, qùindi, lo "tlrdio dí.íàttíbilità diventa un

documelto necessario per I'elentLrale inserimento della stessa nella programmazione

tricnnale dell'amministrazione.

E' per questo chc, si ritiene, esso debba contenere gli stessi clementi indicati lome

essenziali per gli studi redatti dall'amministrazione.

Qunnto alf individuazione dei soggetti che possono presentare Ic proposte, l'aÌ1icolo 153,

comma I9, si rifèrisce a quelli individuati ai commi 8 e 20 dello stesso afiicolo.

Ai sensi dcl comma 8, possono presentùe le proposte di inse mento nel programma

triennale:

- i soggettj jn possesso dei requisiti di concessionario (c.rt. dllicolo 98 del D.P.R. n.

551/1999 e deter inazíone n. 20/2001).

Ai sensi del comna 20, possono prcsc tare le proposte di inserinento nel prcgramma

triennale:

a) i soggetti dotati dei reqùisiti tecnici. organizzativi, finanziari e gestionali specificati

dal regolamento;

b) gli imprenditori individuali. anche artigiani, società commerciali, società

cooperative;

c) i consorzi tra socictà coopcrative e consorzi tra imprese artigiane;

d) ì consorzi stabìli di cui all'articolo 3,1, coùma 1. lettera c);

e) i consorzi ordinari e raggruppamcnti;

f) i soggetti che abbiano stipulato il contatto di gruppo europeo d: irteresse

econornico (GEIE):

g) le società di ingegneria;

h) le Camere di commercio;

i) le lbnd:rzioùi.

Per quaùto riguarda i soggetti di cui a.lla lettera a), in attesa del nuovo regolamcnto, si può

lare rìlèrimento all'afiicolo 99 del D.P.R. n. 55:l/1999, che disciplina i requisiti del

promotore ed alla determinazione n- 20 del 2001.

TLLtti i soggetti indicati possono associa$i. o consorziarsi con enti finanziatori o gestori di

servizi.

La nuova disciplina ha inolte introdotto I'obbligo per I'amministrazione aggiudicatrice di

d
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valutare le proposte entlo sci mesi- Si ritiene che tale temine. posto ceftamente a tutelà dei

privati che investono nella redazione dello sl'dio di .làttibìlità, debba essere inteso comc

sollecitatofio.

Tuttavia. deve considerarsi che I'aÌlicolo 2, comma 1, della legge n.241/1990 prevede

I'obbligo di conclusione del procedimento mediante un prowedimento espresso, nel caso

in cùi il proccdimenîo consegua obbligatoriamente ad una istanza, c.d. iniziativa pdvata

Iipizzata.

Dal combinato disposto dell'afticolo 2 della legge n.2zl1l1990 e dell'articolo 153, comna

19. che prevede un obbligo di valutazione della pubblica anministazionc a seguito di

presentazione di proposte dà parte dei privati, appare quindi sussislente un obbligo pcr

l'amministrazione aggiudicatrice di concluderc il procedimento con un prowedimcnto

espresso.

Si osserva che l'evcntuale adozione della proposta non detemrina alcun diritto del

proponente al compenso per le prestazioni conpiute, o alla realizzazione dei lavori, né alla

gestione dei relativi servizi. ln tali casi, l'amrninistrazione potrebbe prevederc lci bandì,

pubblicati a seguito delf inserimelìto dell'opcra negli strumenti di progan'mlaz ionc, il

ricorso della procedura di gara di cui al comna 15.

Inlìne, si liliene oppofiuno precisare che, qualora siano presentèti piìr studi di 1àttibilità

riguardalti la stessa esigenza o bìsogno" I'anrministr;zione procede alla sce]ta dcllo.ttrdlo

.li Jàttibilità da inselìle nel programma triennale applicando le regole previstc dall'articolo

15, comma 12, dcl D.P.R. n.55,1/1999.

3. L[ MoDALtr,À Dt svol-ct]llltN [o DELLA pRocEDfrRA a caRA trNrcÀ (cotl]|u 1-
t4)

Nella proceclura a gara unica, dìsciplinata dai commi 1-14 dell'aÌtjcolo 153,

1'amminisîrazione aggiudicatrice:

1) pubblica un bando dì gara. ponendo alla base dello stesso utlo stùdio di fattjbilità;

2) prende iù esame le ol'Ierte che sono pervenute nei temini irdicati nel bando;

3) redige ùa graduatoria secondo il criterio dell'offcta economicemente più

vantaggiosa e nonina promotore il soggctto chc ha presentato là migliore ol1èrta:
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la nomina del promoto.o può aver luogo anche in presenza di una sola ofÌèda;

4) ponc in approvazione il progetto preLininare present. o dal promotorc.

sottoponendolo a conferenza di scrvizi, ex aticoli 14 bis e seguenti della leggc n.

241/1990;

5) quando il progetto non necessita di modifichc progettuali, procede dìrettamente

aìla stipula del conlratto di concessione:

6) qualora il progeío debba essere moclitìcato, rjchiede al promotore di procedere,

stabilendone anche i termili: a) alle modifiche progettuali prescrittc in confèÌenza

di servizi, ai fini dell'approvaziole del progctto; b) ad adeguare il piano

economico-finanziario; c) a svolgere tùtti gli adcrnpimenti di legge, anche ai lini

della valutazione di impatto ambientale. La predisposìzione di tali modilìche e lo

slolgimenlo di tali adempjmenti, in quanto onere del p.omotore, non colnporta

alcun compenso aggiuntivo, nó incremento delle spese sostenute e indicatc Dcl

piano economico-fìnanziario per la predisposizione delle ofieftei

7) qualora le modifiche proposte non siano accettatc dal promotore.

I'aÍ]minislrazioÍe aggiudicatrice, lìssando il temrinc per la risposta, ha 1àcoltà di

richiedcrc progressivamente ai conconenli successivi in graduatoria la

disponibilità a stipulare il contratto di concessione, previa modifica dei progetto

prcliminare del promotore, evenluale adeguamento del piano cconomico_

linanzi:ùio nonché svolgimeÌrto tùtti gli adempjmcnti di legge.

Quindi, se il progetto prelimjnare può esscrc approvato così come presentato in gaú,

l'amministrazione ha l'obbligo dì stipulare il contratto di concessione col pronotore;

in caso contrario, se il progetto necessita di modìfiche è onere del proÌnotore

ellèttuare le modiliche e, così operando, egli nanticnc jl diritto di stipLLlare il

contratto.

3.I LA FAsn DEI,I,A GARA

3.1.1 Procedure di affidamento, bandi e pubblicità

Con lèrimeùto alÌa paocedura con gaú unica, si deve, aizitLrtto. sottolireare che la norma

non prevede indicazioni sÙll'utilizzo della procedÌlla, aperta o stretta.
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Al rigunrdo. alcune indicazioni sono. comunque, rinvenibili all'articolo 144 del Codice,

che prevede 1'espelibilità di entraunbe le procedure per l'aggiudicazione della concessiorq

di lavori pubblicì ed all'aÍicolo 55, comma 2, del Codice, alla stregua del quale lc

amministrazioni aggiudicatrici devono ùtilizzare di prelèrenza la procedurà risTretta

quando il contratto non ha ad oggetto la sola esectzione, o quando il criterio dì

aggiudic:rzione è quello dell'oîfèr1a economicamcnte più vantaggiosa.

Si deve tuttavia mmmenfare che, in caso dj procedura dshetta, è ammissibile, per i soli

lavori di inporto superjore a 40 milioni di eùro, l'utilizzo della cosiddetta "lbrcella"

(articoh 62 del Oodíce). Pertanto. qualora si r.Ltilizzi la procedura dstretta e f investimento

prcvisto nello studio di fdttibilità sia inleriore a 40 milioni di ewo. vanno

obbligatorìamente invitati a presentare ofièrta tLltti i soggctti che abbiano fatto richjesta e

sìano in possesso dei requisiti.

Si deve. inoltre, sottolineare che la nuova discipliDa prescrive espressamcnte (cfr. anche

detelfiinazione n. 8 del 20A7)la pùbblicazione del bando di gara, oltre che sui sili

intbnnaticì di cui all'aficolo 66 del Clodice, anche sulla GURI e sulla GUCE, in rel:Ìziore

alf impofio a base di gara: la norma prevedc, ìnfatti, che il bando vcnga pubblicato con ìe

modalita dj cui all'aficolo 66, owero cli cuj all'articolo 122 del Codicc.

L'amministrazionc aggiudicatrice deve curare con patjcolare attenzione i contenuti del

bando di gara e del disciplinare, da rìchiamzre espresslrmcnte nel bando stesso (dl Je&.ri

dell'artico[o ]53, commi 3 e a.
Si rammenta che il bando, oppure il disciplin:Ìre di gara. dcvono obbligatoriamente

prevedere, oltre ai contenuti di cui all'articolo 144 del Codice:

a) Ìa possibilità per l'ammìnistrazione àggiudicatrice di chiedere al promotore di

appofi e le nodilìche inten'enutc in fase di approvazione dcl progetto e che la

concessione sarà aggiudicata al promotoÌe solo subordinatamente a.ll'accettiìzione,

da paÌ1e di questo ultimo. delle rnodihche plogettuali e dei col]scguenti

adcguanìenti del piano economico-finanziario;

b) la 1àcoltà per I'ammìnistrazione aggiudicatrice in caso di manoatè accettazìonc da

pafte dol promotore dì apporlare modihche al progetto prelin]inare di interpellare

progrcssivamente i concoíenti seguenti in graduaîoria:

c) i criteri di valutazione dell'offeúa ecoùonicamentc più vantaggiosa, nonché la loro
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rclativa ponderazione e, qualora ciò sia jmpossibile, il loro ordine di importaDza;

tali criteri devono includerc, oltre a quanto previsto dall'aÌlicoio 83, comna 1, del

Codice, arche gli aspetti relativi a:

I) la qualità del prcgetto preliminare;

2) il valore economico-hnanziario del piano;

3) il contenuto deila bozza di colvelzione;

d) i crìteli motivazionali di attribLzione dei punteggi per ogni criterio di valutazione;

e) la met'odologia di determinazione dell'oftìta economicamente piìt vuttaggiosa,

sceìta 1ìa c1uelle indicate negli allegati A e B del D.P.R. n. 554/1999.

E' làcollà dell'anrministrMione aggiudicatrice. considerato che il conccssjonario dovrà

svihippare i successivi livcllj di plogettazione. prevedere ha i criteri dcll'offefa

economicamente piii vantaggiosa qùanto disposto dall'articolo 64, comma 2, lettera a) del

D.P.R. n.554/1999.

Ai sensi dell'articolo 153, conrma 7. il disciplimre, al finc di consentire che le proposte

siano omogenee, deve obbligato amente indicare:

1) 1'ubicazìone e la dcscrizionc dcll'intervento da reaìizzàrci

2) 1a destinnzione urbanistica;

3.) la consistenzai

4) le tipologie dei servizi da gestire.

Allegato al discìplinare vi deve essere lo .i1rr1io di :/àttibilità (redatto dall'amministraz ione

aggiudicatrice, o adottato recependo ùna proposta dei privati. ai sensi del comma 19

dell'afiicolo 153).

L'Autorità ritiene. inolte, che, qualora non siano già parte dello studio Lli.frrllibilítà, ad

esso vad:ùo allegati, quanto rneno:

a) per gli intenr'enti purltuali:

l) gli stralci dello strumento di pianihcazione paesaggistico-territoriale e del piano

urbanistico, gener:rle o at1Ìrativo delle aree interessatc dall'inteNeùto;

2) le planimetrje delle arcc intcrcssatc dalf intervento. con le indicazionj delle

cune di livello, in scala non inferiore ad l:2.000:

3) tutte le informazioni. in possesso dcll'amministrazione concedente, inerenti i
vincolj e le caratteristiche archcologiche, geologiche, geotecniche, idrologìchc,
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idrauliclte e sismicl're dcllc aree interessate dall'intervento, integrative o

aggiùntive di quelle già contenute nello studio di fattibilità, o, comlìl1que!

indicazioni concernenti la loro reperìbilità;

b) per gli intervcnti a rete:

1) corogralìa generale, contenente l'andamento planimetrico delle arce interessate

dall'iùtervento, in scala non inlèriore a 1:25.000;

2) gli stralci dello strumento di pianificazionc paesaggistico.teÍitoriale e del pi.u1o

urbaristico, generale o attuativo delle aree jnteressale dalf inteÌ-vento,

contenente le curve di livelli, ir scala non inlèriore a l:5.000;

3) tutte le inlbrmazioni, in possesso deìl'anrninishazione concedente, inelcnti i

vincoli e le caralteristiche archcologiche. geologicbe, gcotecniche, idrologiche,

idrauliche e sismiche delle aree interessate dall'intervenlo. integrativc o

aggju|tive di quelle già conteDutc nello studio di fattjbilittl o, comunque:

indicazioni coùcementi la loro rcpcribilità.

Si suggerìscc, inoltre, che il disciplinare di gara prescriva, aÌtresì, chc:

a) il progetto prelininare, presentato dai concorrenti! dowà esscre composto, in attesa

di quanto stabilirà il regolamento di cui all'arlicolo 5 del Codice. dagli elaboratì

indicati nella Sezione I dell'allegato tecnico XXI ai Codice. ovvero ùna diversa

indicazione deriviurte dalla decisione assunta dal responsabile del procedimeì1to ai

scnsi dell'aficolo I, comma 2, dc11'a1Ìegato medesimo;

b) jl progetto preliminare do\Tà cssere corredato:

l) dal computo metrico estimativo deli'intervento, redatto applicando alle

quantità delle diverse lavorazioni prcviste nel progetto i relativi prezzi unitad;

2) dall'olcnco dei prezzi unitari applicati, che possono essere sia quelli dedotti

dai vigerti prezzari dell'anminishazionc concedeùte, sia quclli determinati

con apposite aùalisi, redatte secondo quanto previsto dall'aficolo 34, comma

2, delD.P.R. n. 554/1999;

3) da un capitolato prcstaz:onale che contenga. oltre à quanto previsto

dall'articolo 7 dcll'allegato XXI del Codice, tutto quanlo non sia pienamente

deducibile dagli elaborati grafi ci;

c) qualora in sede di approvazione del progetto dovesscro essere prescritte varianti,

J
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nodifiche o integrazioni, irelalivi cosli saranno deteminati appìicando i prezzi

unitari previsti nel prezzario vigente a disposizionc dcll'anrministrazione

concedente; quelli non previsti samino detelminati con apposite analisj, redattc

secondo quanto previsto dall'afticolo 34. comma 2. tlel D.P.R. t't. 554/1999:

d) l'adegùamento del piano economico-finanziario e dei connessi elementi" costituenti

la struttua cconomica e gestionale della concessione (alurdta dell.! concessiule,

tdrìfi! dtl alplicare qll'utenza, oneri collegati alla dísponibílitù dell'opera, ecc.

ecc.), salanno cfibttuati in base ai maggiori costi derivanti dalle eventuah

modilìche, o integrazioni progettuali.

Quanto agli ulteriori contenuti del bando, deve precisarsi quanto segue.

La disciplina non indica più il temine di presentazione deìle oflèfte; la 1ìss:zione dello

stesso rientra, quindi, nella discrezionalilà dell'amministr:uione aggiudicatrice, nel rispetto

dei limiti minimi previsti dall'articolo 70 e dall'articolo 145 del Codice, feÌ'mo restando il
principio generale di cui al comma I del medesimo .ìúicolo 70, che prescrive alle

amministrazioni di tenere conto della complessità della prestazione oggetto del contratto e

del tcmpo ordìnariamente necessa o per preparare le ol'lèrte.

Al line di garantire una durata certa della procedura. è opportuno, coúe già evidenziato.

inserìrc nel bando che I'amninistrazione aggiudicatrice indicherà il termine entro il cÌuà.le

il promotore (o j concorcnti seguenti in graduatoria, interpellati in caso di sconimento)

dovrà comunicare alla stessa l'accetlazione o meno delle modilìche al progetto presentato,

ai fini della stipula del cortratto.

3.1.2 I requisiti di partccipazione

Quanto ai requisiti di pafecipazione. I'atìcolo 153, comma 8 del Codice richjede che i

soggetti che intendano presenlare o1}èúa nella procedura a gara unica (conml 1-l?) siano

in possesso dei requisiti previsti dal regolamcnto pcr il concossjonarìo, anchc assocìando o

consorziando altri soggetti, o ricoúendo a.ll'istitúo dell'avvalimento.

A1 riguardo. in attesa dell'emanazione del nuovo regolamcnto. occorrc farc rifcrimcnlo ai

requisiti previsti dall'articolo 98 del D.P.R. n. 554/1999. nonché definire la misura dej

reqnisiti in caso di associaziole o consoÌzio (.Ji. articok, 98, comma 1. del D.P.R. n.

551/1999).

1,4
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In ordinc al possesso dei requisiti, il nuovo ordinamento introduce urÌ maggiore gore

dspello alla previgente disciplina, giustificato, nel caso di procedura a gara unica. dalLa

circostanza che, mediante tale gara, si perviene all'aggiudicazione della concessrone.

3.1.3 Le garanzie

La nuova disciplina di cui all'arlicolo 153. comma 13. prevede che il concorentc dcbba

prestare le seguenti garanzie: la caùzione provvisoria (articolo 7j) ed ùna cauzione lissata

dal bù1do in misura pari al 2,5olo del valorc dcll'invcstimcuto.

Com'è noto. la cauzione prowisoria di cui ail'articolo 75. comma 6, del Codice copre la

mancata sottoscrjzione del contratto per fatto imputabile all'aggiudicatario.
-l'ale 

cauzione è volta. pefianto. a garanlire I'ipotesi di mancata sottoscrizione del conhàtto

nel caso in cui la proposta non necessiti di modifiche ed il pronotore. che è ad essa

vincolato. rifiuti la stipula.

Poìchó la procedula prevede espressamente la facoltà. per il promotore, di non accettare

l'aggiudìcazione del contratto in caso di nodilìche progellùaii. qualora egli si awalga di

tr e 1àcoltà. si ritiene che l'ammjnistrazione aggjudicatrice non sia legittimata ad escutere

la cauzìone di cuì sopra.

hroltre, è previsia uoa nuova forma di cauzione, connessa alla gestione dell'opera, stabilita

nella misura del 10% dci costo annìo operativo di esercizio, da indicarsi nel contratto.

sulla base dei dati ripofiatj rlel piano economico-finanziario.

La lìnaÌità di tale cauzione è quella di garantire l adenpinento contrattùale della

prestazione del ser-vjzio da fomirc.

PeÌ1,u1to, in base ad un'intcrpactazione logico sistematica, la stessa cauzione dovrebbe

prevedersi a chc pcr le concessioni alîdate ai sensi dell'àrticolo 143, poiché l'islituto della

concessione di lavor'ì pubblici è unitario e presenta il medesimo regime giuridico. a

prescindere dalla proccdura di alfidamento. Tutta\,ia, poiché la norma non 10 specilìca, per

I'afiidamento della concessjone indctta ai sersi dell'afiicolo 143, è oppoduno, e maggiore

garanzia, precisarlo nel bando di gara.

fu(
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3.1.4. I cont€nuti dclle offefte

Con riguardo ai contenuti delle offefic. il concorente deve prescntare:

a) un progetto preliminare. redatto secondo quanto prescritto nel disciplinarc di gara;

b) ruia bozza di coltvenzione:

c) un piano economico-tinanzituio asseverato da una banca (che indíchi tra I'altro,

l'inporto delle spese soslenule per la predispotizíone delle oJierle compreúsiro

deì dit'itli sulle opere dell'ingegno, di ari all'artícolo 2578 del coLlice cirile; lole

imporlo non può superare íl 2,5'% tlel vahre dell'investimento, come detumìhile

dallo sluclio di fitttibilità posto a buse di garu)l

d) la specificazione delle caratteristiche dcj servizi e della loro gestione

ll piano economico-finanziario, ai sensi dell'articolo 143. comma 7 dcl Codice. deve

prevedere la spocifìcazione del valore residuo delf investjmento, al retto dei prevjsti

anlmofiamenti anruali. nonché l'cventuale valore residuo non ammoÌlizzato al termilìc

della conccssione, qualora il piano non abbia previsto I'cquÌlibrio ecoromico-lìnanzialio

degli investimeDti e della comessa gestione dci servizi

Quesl'ipotesi si verilica nel caso in cui il livello delle tariffe a carico dell'ulenza ed il

livello presunto della domanda dei servizi non siano suilìcienti a coplire I'ammoftànento

dclf intero investim(rnto, nelpe odo di concessionc previsto.

In tal caso, alla lìne di tale periodo, l'amministrazione aggiudicatl.icc, ai sensi del

menzionato articolo 143, comma 7, dovrà corispondere al cotlccssionario il valore residuo

nell enrirr indicura nel contritto di curì(cscione,

Comunque, sia ncl caso in cui sì preveda un ammoltamento tolale, chc parziale

delf investirncnto, I'importo degli ammorlamelìtj indicalo nel pjano economico-finanziado

deve essere clcterminato in base al livello della tariffa da praticare all'utenza. o dei cànoni

da rjscuotere dall'ammjnistrazione (arlicolo 113. comtud 9 del Codice), in base aÌÌa

presùnta dimensioùe del bacirÌo di utenza e della domanda del scn'izio.

I rischi relativi alla coÌaettezza dell'ipotesi di andamento della domanda ed alle dimensioli

Jel bacino di uÌcn/d {úno a ccf;co del cUnie..irrnrrio.

Ai sensi dell'articolo 87 del D.P.R. n. 554/1999, qualora il tipo di concessione ed il bando

lo richiedano, 1'offerta deve conlenere anche:

a) ì1prczzo richiesto dal conconcnte:
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b) il prezzo che cventualmente il concorrente è disposto a corrispondere

all'amnlinistlazione aggiudicalrice;

c) il ci rone da coÌTispondere all'amminìstr:\zione aggiudicatrice;

d) il terîJ'o di csecuzione dei lavori:

c) la durata dclla concessionei

t) il livclb iniziale della tariffa da praticare all'ulenza ed il livello detle qualità di

gestione dcl sen'izio e delle relative modalità.

Pcr quanto conccrne i contenuti dell'asseverazione del pìano economico-linarziario,

I'anicolo 153 là rinvio al rcgolamento attuativo dgl Codicc. Nellc morc dell'adozione del

regolamento, si può fare riferirnento agli Atti di .egolazione dcll'Autorilà n. 34 dcl 18

luglio 2000 c n. 14 dcl 5luglio 2001 nei quali è alÌìrmato che:

a) l'anministrazionc aggiudicatrice. pul nell'assoluta autonomia dclla propria

valutazione sulla proposta, assumc le proprie detenninazioni senza valutarc il

co tenul.o dell'asseverazionc. ma utilizzando la stcss:ì come rLno degli clernertì su

cui basare lc successive decisioru;

b) la veriiìca della congruità. che dcve esseÌe effettuata dalla banca, liguarda la

stîuttum finanziaria dell'opera, nonché i cosli ed i ricavi da valuta$i con

riferimento a qucgli elemcnti che, per essere relativi ad accertamenti di fàl.to posti

in essere dall'imprcsa. debbono darsi per veri e congrui, non oggetto di possibile

ricsame, costituendo plofili di scelta ind'lsriale propri dell'imprcsa s(essa.

L'assevcrazionc è. quindi, il documento redatto da un istituto dì credito (ai scrzsi

dcll'arlicah Ì53 del (odice), allo scopo di attcstare l& coerenza e l'cquilibrio del piano

economico-finanziario. la capacità del progetto di generare adeguati fìussi di cassa, tali da

garantirc il rimborso dcl debito c la renlunerazione dcl capjtale di tìschio c quindi la

possibilità di rcalizzare I'opera pubblica con il ricorso al capitalc pri.r'ato.

L'attività di asselerazione mppr€senta: peÌtanto, la lerihca di coercnza della struttura

economiso-frnanzia a dell'iDtervento. Non rientra tla Ìe attività di asscverazione la

valùtazione dclla corrctte;zza dci dati utiliz2ati nel piano economico-finanziario quali, ad

escmpio. l'cntità della domanda di senjzio, la dirnensione del bacino di utenza ed il costo

cli rcaiizzazione dell'opera.

Inoltre. I'attività di assevemzione non può esscre considerata come inrpegro giuridico, da

l^t u\\
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pane delf istituto di credito, al successivo tìnanziamento a favore del promotore; si dtiene,

iÍfatti, che il Legislatore abbja voluto distinguere i due diversi momenti dell'asscverazrone

e del lìnanz ianento.

Nessulu rilevanza può assumcre, né sotto il profilo formale, né sostanziale. la circostanza

per cùi l'asseverazione sia contenuta in un atlo distjnto dal piano economico-hn;urziurio.

perché ciò cho confa è soltanto l'univoca àf'Èrenza a questo (al dguardo. cfr. 77,t

Campania, ù"apoli sez. I, 29111/2007 n. 15613 e deliherazÌone dell Auktrità n. 110 del

t7Ai2A0D.

3.1.5 ll criterio di aggiudicazione

Il criierio di aggiudicazione è quello dell oftèfia ecoùonicamente piir vantaggiosa, previsto

dall'aÍicolo 83 dcl Codice. Al riguardo, si sottolinea che il d.lgs. 152/2008 ha soppresso

I'ultimo periodo del comnra ,1 dell'articolo 83, relativo al poteÌe deììa comúrrssÌoùe

giudicatrice di Íìssare i criteri motivazionali per I'attdbuzionc dei punleggi; pcltanto, viene

implicitamente saDcjto che le modalità di paúizione dei puntcggi pel ciascu'ì critcrio di

valutèzione siano predeterminate a monte, jn sede di stesura del bando di gara (ciì.

determinazione dell'Autorità n. 5/2008).

Con riguardo ai parametri dì valutazione, sono tre i principali profìli da valutarel

a) profi Io tecnico (coslruf li'ro-progettudle)l

b) prolì1o economico (rendimento, costo dí gestiofie e manutenzio e. durata, vakte

economíco e fìnanziario del pidno);

c) impatto sull'ufenza (fruibitità delt'opera, uccessibilità al pubblico, tenpí di

uhímazione dei ldrori, larÌlfe da applicare e relali\)e moddlítìt di aggiornamento,

conlenuto della hozza di cotuefizione\.

11 Codlce (drticoto 83. commu.?). rcccpendo una disposjzione comunitaria, consente di

stabilire una soglia con lèrimento alla ponderazione dei criteri di valutazione Ciò

significa che, nei documenti dì gara, ò possibile prevedere che i conconenti debbano

conseguìrc, per il peso o il punteggio di un dato criteio di \':ì.lutazione, un valore

prcstabilito minimo; ad esenpio, sc il peso o il pùlteggio di un criterio, quale il pregio

tccnico, sia previsto pari a 30, si può stabilire che il concorcnte debba conseguire almeno

il puntcggio di 15; qualora il concorenle non consegua tale punteggio, è escì$o dalla gara.

ú
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Inolire, si rammenta che il Codicc prevede che il bando possa suddividere, ove necessado,

ciascur criterio di valutazionc e relativo peso in sub_criteri e sub-pesi Per esempiu, se rùlo

dei c teri di valutazione è il pregio tecnico della proposta (Delelm ínazione dell Autotità n

1/2003), isub-crited potrebbero esserer 1) soluzioni tecnologiche innovative;2) flessibiÌità

nell'utilizzazione; 3) contenimento dci consumi energetici: 4) minore impatto aùbientaleì

5) paficolari tipologie di írpianti; 6) qualità dei materiali e dellc finiture. Poichó ognuno

di tali sub-criteri cortribuisce, con il sub-peso àd esso attrjbuito. alla valutazione

conplessiva del criterio di parteDza, occorre fare rilèrimento al p Dcipio contenuto

nell'allegalo E del D.P.R. n. 554/1999: la somma dei pùnteggi assegnati ad ogni

concorreÍte sulla base dei sub-criteri dowà cssere ripaúmetrata con rilèinento al pcso

previsto per l'elenento dj padenza. E'oppofiuno che I'applicazìone di tale prìncipìo sia

prevista nel disciplirare di gara, per evitare dubbi nella làse di valutaz ione delle offclte.

3,2 L' approvazione del progetto e la stipula del contratto.

L'articolo 153, comma 10, lett. c), fa rifcrimento a "modifìche progelluali neceslar dí

Jìní dell'dpprovdzione del plogetto": si ritiene che la formulazione dclla norma non

contempli la possibilità, per I'an]mjnistraz ione aggiudjcatrice, di appotare, essa slessa,

ulteriori nodifìche. oltre a quelÌc richieste in sede di approvazione del progetto,

nell'ambito dclla conlèrerva di servizi.

In nerito alla facoltà dell'amministrazione di appoúare nodificbc al progelto preliminare,

la girLrisprudenza (formatasi in base alla previgente normativa), ha ritenùto che la stessa

lòsse legittitnata ad apporlare a.l progetto prcliminare prescelto, da poÍe a base di gara,

unicanento lievi correltivi, tali da non alterate il quadro finanziario proposto dal

promotore; si è ritenuto pertanto. che jl progetto non fosse nodificabile. nelle suc linee

portanti, ma solo migliorabile in relaziorc ad elemenli qùantitativ;, in vi ir del priocipio di

non modificabilità del progetto a base di gara. (.Tar Culahría, sent.119/20A1, Tat Emilía

Romagúa, sent.7 62 i2A01 Tar ( :ampania, sent. 9 5 7 I /2 001).

ll citato orientanento è rilèribile, .l.fortiorí, alld rùo.va disciplina, in cluanto le nodifiche

interverrebbero a valle della procedura di gara, con il rischio, quindi, di aìtcrare la par

cordlclo tra i concorrenti. In sostanza, l'amministrazione non può rimeftete in discussione

le scelte fòndamentali gjà eff'ettuate con lo studio di fattibilità.

(
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Qualora. in scde di approvaziole dcl progetto preliminare, sialo prescritte modifiohe tali

da compofaxe un aumcnto dei costi di rcaìizzazione dell'intervcnto, I'anrministlazìone

aggiudicat cc dovrà verificare. prirna dclla stipula dcl conlratto dj concessione. che

sussistano ancoÌa i requisiti di qualifìcazione in capo al soggetto aggiùdicatario. Laddovc il

promotorc neccssiti di possedere rcquisiti in misura maggiore a quelli inizialmente

richiesti. si ritiere che cgli possa integrare la propria compagine con nuor.i soggetti chc

apportino ulteriori requisiti.

Come si è prima precis.lto, la detenninazione dei costi delle nuovc opcre integrative o

modihcatir'e del progctlo iniziale va efîettuata in base ai paranlctri già delìnid

ncll'originario piano economico-linanziario, o comunqLre nel progelto preliminare

(rifirilnenlo ai ptezzari tlell anministrozione uggiuLlicalríce o.!i lí.rtini coffenti nell'area

interessalo. tat l.Jìt proposIe ecc.).

Si riLiene cire I'irrciso del comma 10. lett. c), rclativo "all onere del promotorc cli

apporlure le notlilìche ai Jìní dell dpproNazione del prcgetfo". sia riferibile all'ìpotcsì il
cui il promolore sia intercssato alla stipula del contratto. In tale fase. pcl1ar1to. il promotore

è tenuto ad dppoftarc le nrodifìche progettuali richicste senza alcun compenso, aì lìni

deLl'approvazionc del progctto stcsso. L'unica voce, quindj. che, ai sensi del comma 10.

non comporta alcun compenso aggirmljvo, è quella delle spcse dì progeltazione inerenti le

modifiche richicste c dellc spcse sostenute per la predisposizionc delle offcrte. Ciò

signilìca. naturalmentc- chc qualsiasi altro increnìento dei cost; inerellti. sja la

reaTizz:,tzione dclle opere, sia la gcstionc dei sen'izi, do\,.rà costituire oggeno di

adeguamento dcl piano economico-litanziruio. cosi corÌe prcvisto dal comma 3, lcttera a)

della disposizione in csiunc.

Se, invece, il promotore non è più irtcressaro alla stipula del contratto, pua) rifiutarc di

apponare le modifìchc richicste.

Per quanto riguarda l'eventuale scoFime[lo della gradualoria, si dele tenerc prescnte che

esso non è voito ad individuaLre una proposta diversa. ma un altro oonconelte disposto ad

unifòrmare la propîia proposta a quella del promotore già sclezìonata, comprese le

nrodilìche non accetlate di pîomotore stcsso, Anche iù qrìesto caso, I'ammilìstraziolÌe

ag!:iucìicatdce dovrà ve lìcare l'adeguatezza dei requisiti di qualificazìone del concoÍcnte

al nuovo progetlo prima della stipula della conccssionc.

/il^
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Fl' opportuno precisare che la stipula del conîratto può

del progeito prelimine[e.

Sì pone poi il probÌema del caso in cui né il promolorc

awenire solo dopxr I'approvazione

né gli altri concorenti accettino le

moditìche progettual i.

Al rìgirardo si potrebbero prospettare due ilterpretazjoni:.

a) I'amministlazione non può ulfeúormcnte procederc;

b) I'amminjstreuionc può acquisire il progetto preliminare, modificarlo ed adeguare il
piano economico-finanziario. approvarlo cd indirc una gara ex arlicolo 143 del

Codicc.

Si riticne prcferibilc Ia seconda ipotcsi per due considerazioni: I'opera è di interesse

pubblico, in quanto inserita nel progranuna triennale e non sembru che dal dcttal.o

normaîivo possa desurnersi w divieto per tale acquisizione.

L'anlminishazione aggiudicatrice devc, comunque, inserire una clausola incrente la facoltà

di acqr-risire il progetto nel bando di gara.

E' opportúo che. qualora do."€sse rcrilìca$i il caso in cui né il promotore né gli altd

concorrentj accettino le modifiche progettuali, l'amministrazionc. prima di procedere

all'indizione della gara, approfondisca le motivazioni che hanoo indolto i conconcnti a

rifiutare le modilìche- ir quanto ciò potrcbbe cssere indice di un'operazione llon

adegualaneúte remunerativa per il mcrcato: in tal caso, dovrà, evcnîuàlmcnte, nodificffe

il progetto ed il piano cconomico-lìnanziario.

4. l,o syol-ct[rENt o r]ELLA pRocEDrrRA A DopplÀ c-{RA (coùrM^ 15)

,1. 1 La prima gara e I'approvnzione dcl progetto

I-'arnrninistrazione aggiudicatrice:

a) pubblica un bnndo di gara, ponendo a base di esso lo studio di fattjbilità;

b) prende in esame le offene chc sorÌo pcnenutc nei termini iDdicali n€l bando;

c.) rcdige. secondo ii criterio dell'offerta economicamente più vanlaggiosa ula

graduatoria e nomina prornotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; la

nomina del prcmotore può aver luogo anche in presenza di una sola otîerta: al

(
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promotore spctta il diritto di p.clazione:

d) pone in approvazione ìl progctto pleliminare presentato dal proùotore!

sottoponendolo a conlèrenza di sergizi ex arlt. 14 bis e scguenti della legge n.

21111990.

e) qualora il progetto non neccssiti di modifiche, l'amministrazione indjce una gara

ponendo a base di essa il progetto preliminare presentato dal pronotore ed il piano

cconomico-fi nanziario;

1) qualora il progeno necessiti di modilìcùc, richiede al promotore di procedere.

stabilendone anche í termini: a) alle rnodiliche progettuali prescritte in contèrenza

di servizi ai fini dell'approvazione del prugetto; b) ad adeguare il piano

economico-finanziado: c) a svolgcle tutti glj adempimenti di legge anchc ai fini

dclla valutazione di impatto ambientalc; la predisposizioni di tali modifiche e Io

svolginìento di tàli adempinrenti in quanto onere. a norma di lcgge, del promotor€

non comportarìo alcun compenso aggitultivo. né illcrelngllto delle spcse sostenute e

indicate nel piano economico-finanziario per la predisposizione delle offefe.

Sì deve. però, tcnere preseútc che il bando di gara, oltre ai contcnuti dell'arlicolo 144 del

Codice ed ai conlenuîi già esposti, dovrà indicare espressamente che la gara non

comportcrà I'aggiudicazione della concessione al promotole prcsceÌto, ma solo

l'attribuzione allo stcsso del diritto diessere prcferito al mígliore oflèrcnte, individuato con

una successiva procedura selcttiva.

Conre nella procedura a gara ùrica, anche irr questa procedura il potere di modilìca

dell'ammìnisuaione r'n sede di approvazione dcl progetto è liDitalo al solo momcnto

dell'acquisìzionc dei consensj tecnico anxrinishativii ciò è dovuto aùchc àlla circostanzc

che, in mancanza di altrc oflèrtc, il promotorc è vincolato all'esecuzione del progctto. così

comc approvato.

Relativùncnte allc gararzie, \'a prestata la cauziooe prowisorìa di cui all'articolo 75 c la

cauzione del 2,57o dcl valorc dell'investimento; infàni, se il promotore prescelto esercita la

prelazione nclla seconda gara. devc rimborsare le spesc al miglior oflèrente.

4.2 La seconda gara

La gaua per I'affida.mento della concessìone si sviluppa ncl modo segucnte:

(
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à) I'anlministmzione pùbblica un bando, ponendo a base di gara il progctto

preliminare appforzlto cd il piano cconomico-finanziario, evenrualncnte adeguato

a scguito delle necessarie rnodifiche al progetto. richieste in sede di approvazione.

Doncl'ìé le altre corldizioni contrattuaìi offcrle dalprolìotorel

b) ove non siano state prcsentate offcr1e, il contatto è aggiudicato al prornotorc;

c) o\.e siano state prcsentate una o più ofÌèrte, il promotore può. enÍo quaranl,acinque

giorni dalla comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice, adeguare Ia

propria proposta a quella del migliore ol'ferente. aggiudicandosi il contretto; in

questo caso: I'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al migliore offèrente. a

spese del pronotore, i costi sosteúuti pcr la partecip.uione alla gara. nella misula

massima di cuLi al comma 9. terzo pcriodo. dell'articobl53 cìel Codice;

d) ovc il promotore non ndegui, nel termine irrdicato a-lla prccedente lellem c). la

propria proposta a quclla del miglior ot'tbrente indivjduato il'ì gara, clucsl'ultimo è

aggiudicata o del contratto e I'amministnzione aggiudicatrice rimborca al

promoforc, a spcse dell'aggiudicatario, i costi sostenuti nella misum nÌassima di cui

al comma 9. teLzo periodo. dell'articolo 153. del Codice.

I partccipanti alìa seconda proccduìa devono presentare un'offcrta consistcnte in froposle

di nriglioramento di tipo tecnico-economico del progetto preliminare e dclla con\cnzione.

nonché un piano economico-finanziaúo che tenga colrîo delle modilichc richieste jn sede

di of'fèrta.

Si suggerisce di inserire nel bando l'indicazionc che non è pxrssibile apportarc lnodifiche

rilevaùti al progetto prescltato da pa]te del promotore pîcscelto, dal moncnto che lo stcsso

è stato già sottoposto ad approvazionc.

l)alla struttura della procedura. appare cvidente chc il promotore non partecipa alla

seconda gala.

AÍchc per tale Ìnotivo, onde evitare un possibile svantaggio competitiYo determinato dalla

impossibilità del promotore di mutarc la proplia offèrta- in relazionc alla tipologia dei

criteri. si ritjcne chc. nella seconda gara. si debbano prevcdere gli stcssi paraÌnetri di

valutazione dclle offcrte prcvisti pcr I'individLrazione del promotorc nella prima gara e la

medesima ponderazione. Si ritiene, luttavia. anrmissibile limitare l'utilizzo dei crited di

valutazione ad alcuni soltanto tra quelli utilizzati nella prima garai i pesi vanno nodilìcati
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ìn proporzione. in modo da mantenere gli stessi rapporti previsti nella prima gara tra i

cliteri resìdui.

f.'Autorità. nella detcrminazione n. l/2003, in relazione alla procedura negoziala prevista

nella precedente dìsciplina. aveva suggerito, per evìdenti ragioli di scmplificazionc e

rapidità della proccdura. di utilizzare solo criteri avenîi natura quariitaliva.

Quanto ai requisiti di partecipazione, nou sernbra ipotizzabile la possibilìtà di un duplice

momento di qualilicazione, nernmeno con rìferimento alla procedura con doppia gara. Non

dcve dimcnticarsi. infatti, che il prescntatore della migliore offcúa non partccipa alla

successiva gara e diventa titolare del diritto di prelazione chc, se escrcitato, gli dà dùitto

alla stipula del conhatto. I' necessario, pertanto, che egli abbia ì requjsiti dcl

concessionario sin dalla prima fasc di gara e, qualora il progetto debba esserc modificato.

aDche prima di indire ìa scconda gara. ln caso contra o non potrà avlalersi del diritto di

prelazione.

I conconentj devono prestare sia la caùzione provvisoria. sia la cauzione del 2,5%. in

quanto. se il prcnoîore noo esercita la prclazione, ha diritto al rimborso delle spcse a

carico dell'aggiudicatario.

5. Lo s!o|-cr$rf,N fo Df,Lr,a pRoctÌDùR{ AD tNrzIATtvA DEr ptìIvATI (co}r$rA l6)

ll comma 16 dcl nuovo articolo 153 consentc il ricorso a procedure chc utilizzino la

linanza di progetto Dr:l caso in cui le pubbliche ammini$lrazioni, put avendo inscîito

nell'elcnco annuale di cui all'aÍicolo 128 opcre finanziabili in tutto o in paÍe con risorse

p vate. non abbiano proceduto alla pubblicazione clci relativi b:rndi nei successir i sri mcsi.

Nell'ipotesi di cui al comma 16, è consenlito ai soggetti, in possesso dei requisiti previsti

dal regolamento pcr il concessionario, pfescnkue uniì proposta entro qùuttro mesi dal

decorso dei sei nresi dall'inserimento dcl lavoro nell'elcnco annuale.

Si riticne chc il privato sia legittimato ad accedeîc allo sîudio di ltúlibilílù predisposto

dall'amnrinistrazionc. al fine di po(er formulare la propria proposta.

La proposta iù questione dovrà conteùerc gli elcmenti indicatj aL comma 9 (un progctto

prelimíhttre, wtct bozza di com'enzione. un piano economico-fìnonziario assereraftt drt una

hancu. nonché la specificazione delle cafitteristiche del se*^izio e dellcr gcstíone) ed
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cssere corredata di urra cauzione ai sensi dell'articolo 75- nonché dclla documcntazione

djmostrativa del possesso dei rcquisiti soggeltivi e deJl'irnpcgno a prestare uìo càrEi()[e

nelfa misura del 2,5o/u del valore dell'inlestimenlo. nel caso di indizione di rma gara ai

sensi delle lcîere a) b) e c) del coùrna 16 medesimo.

gotro sessante giomi dalla scadonza del ternrine di prcsentazione clelle ollertc. anche

qualora sia pervcnuta una sola proposla, lc amministrazioni aggiudicatrici prowedono a

pubblicare un avriso. con le modalita di cui all'aficolo 66 Ò 122 dol Codice. a seconda

dcll'importo dei lavori, contenente i criteri in basc ai quali si procedc alla valutazione delle

prolDste.

È comenlita la presentazione di proposte riclaboîate e ripresentate sccondo i critcri indicati

nel bando, nonché la pÌesent$zione di nuove proposte, cnlro novanta gìorni dalla

pubblicazione dell'avviso-

Devc esserc chia to chc. a base della gara introdotta con I'awiso, pubblicato dopo la

presentazione dell4 prima proposta, va posto 1o .ttudìo di.fattihih tà, in modo da consentire

la lòrmulazione di ulteriori proposte, oltre ail'e\€ntuale rielaborazione di quella già

presentata.

Pcr quanto riguarda lc modalità di valutazio[e del "pubblico intercsse", consistente. in

rcalLà- nclla scclta della migliore olÌ'crta lÌa quellc prescnt.lte, si suggeriscc di utilizzarc il

critelio dell'offcfta economicamelltc piir vantaggiosa, di cr.Li ali'anicolo 83 dei Codicc.

L'avviso der.c, qLrindi. indicare i criteri di valutazione, irclatif i pesi o punteggi, irelativi

sotlocrit€ri o sub-pesi o sotto purtcggi. lc eventuali soglie. ovvero I'ordire decrescente di I
ìnrpofianza dei criterì, nonché Ia metodologia di cui aÌ D.P.R. n. 554/1999, che si ritilizzerà /ll^
per delcminaÌe la migliore offefa. 'l
Si evi<lerzia come I'articolo I53, commà 17 del Codice obbligbi i concoÌreltj a nrescntarel $'
la garanzia provvisoria clel 2% dell'investimento" ai sensi dell'articolo 75 dcl Codice. ehe \\
trx)hà cssere escussa nel caso in cui il vincitore non partecipi al seguito dcl sub-

procedimento scelto déll'amministrluiona aggiudicaíicc. I conconenli devoLro, inoltrc,

prescntaJe un impegno a prcstare Ia cauzione dcl 2.59lo del valore dell'investimcnto. ll
comma 18 prcvedc. inlàtti, che qualora il promotorc non risulti aggiudicatado nella

proccdura di cui al comma 16. lettcm a) ricorso al dialogo competitivo egli ha diritto a]

rimborso, con oncre a carico dell'allìdatario. dclle spcse sostenute neìla misu? rnassima
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del 2,5 % del volore dell'iuvestirucntoi inoltre, prevede che al pronotore. chc non rjsulli

aggiudicatario nelle procedure di cui al cornma 16, lettcre b) c c)- si applica quanto

prcvislo al conma 15. lettere e) cd f).

Si riticne chc la previsionc di pubblicare I'awiso, da parte dell'amministrazionc

aggiudicatricc, in seguito alla presentazione di proposte da parte di soggetti privati, vada

ìntesa in senso cogente. Tuttavia, le proposte dei privati dovrebbcro avere per oggetto la

Lcalizzazione di interveúi per i quali la programmazione triennale prcveda il concorso di

capitali prigati attravcrso lo strumento della concessione, cscìudcndo iriziative privatc

rispetto ad iÍte enti peî il clLrali siano previsti altri strlmenti di realizzirzione. Quindi.

aflìnché sia attivabile tale proccdura, I'amministfttzione aggiudicaffice deve averc già

deliberaîo, nell'clenco annuale, l'utilizzo di una dellc due procedure dr'a1'lidamcnto

previste dall'articolo 153, comma l- 1,1 e comma 15.

Il pcrcorso del comma 16 non è, quindi, utilizzabile nel caso di inerzia riferita alla

rcaljT,zazioùe di operc pubbliche ncdiante gli appaiti ùadizionali. Rjmane, iniàlli,

prerogativa dell'arnministrazionc scegtìcre di rcalizzare I'opera pubblica mediantc un

contratto di appalto o\.vero di concessione e le priorità da asscgnare a ciascun ìntervento

prcgrammato. Le amministrazioni entro sei mesj dalla scadenza del teminc di

prcsentMione delle proposte csaminano tLLttc quellc pervenute e, vcrificato

prcliminarmcnte il possesso dei rcquisili. individuano la migliore proposta, come sopm

delirrcato. e procedono, successivamentc, oon le seguertj modalità:

I) pongono. ai sensi dell'articolo 97 del Codice, in approvazionc il prcgctto

preliminare ritenuto il migliorc, sottoponendolo a conferenza di seNizi ex altt.

14 bis e seguenti della legge n- 241l1990;

2) sc il progcito preljminare nccessita di mùditìcbe. clualorJ riconano Ie (ondìzlon1

di cui all'anicolo 58, comma 2 del Codicc, indicono un dialogo compctitivo.

ponendo a base di esso jl progetto preÌimi are e il pia[o economico-fìnanzjario.

Si riticne che il dialogo competitivo. dato il richiamo esprcsso della norma a tale

proceclura di aggiudic.ìzione, sia immediatamente applicabile alla fattispecic in

esalnc, anche in asseiza del regolamento attuativo del Codice:

3) se il progetto prelirninare non necessita di modilìche, pÌocedono ai sensl

dell'articolo 143. oppurc ai sensi del comma 15, lcttere c). d), e), f) dell'articolo
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153 del Codice, ponendo a basc di gara lo stcsso progetto e il piano economico-

frniuziario ed invitando adla gara il promotore.

Si tiene che il dialogo competitivo debba svolgersi tra il promotore ed i soggeni che sono

stati amrnessi alla fase di seleziorc delle propostc.

Nei casi di cui al comma ì6, lcttere b) e c) dell'adicolo 153 del Codice, può essere stabilito

che I'oflèlta dei concorrenti, poiché a base di gara r.i è un progelo prelimiuare, sia

costituita soltanto da modilìche migliorative dcl progetto a base di gara, o cnchc cla un

progctto delìnitivo.

Si noti che, in cntraflbe le procedure di cui al precedente nlurcro 3)" il promotore gode del

diritto di prelazione. Non sussiste il dirùto dj prelazione qualom r'l progctto preljminare

necessiti invece di modifiche.

Pcr quanto riguarda le garanzie. il comlna 17 disponc ì'applicaziome del comma 13

(garunzie) alle gúc di cui al comma 16, lett. a), b) c c).

E' opporluoo precjsare che:

a) nel caso di dia.logo competitivo, I'approvazione dcl progctto prcliminarc avvienc

aJI'esito dclla gara. come negli altri casi di ricono al dialogo conrpetitivo:

b) rispctto ai casidi cui alcomma 16, lctt. b) e c)- la fase di approvazione dcl progetlo

deve prccedere la fase di giua ex aÉicolo 143. ovaero ex arlicolo 153. coúma 15

(gara con dirino di prelazione del ptomoÍore).

La disposizionc non prevede quaie sia l'csito dclla proccdura ncl caso in cui, sebbenc il

progotto neccssiti cli rrodil-tche, non sussistano le condizioni per il ricorso al dialogo

compcîitivo. Si polrebbe. in tal caso. ritenere che I'amnìinistlazionc stessa modifichi il
progetto prcliminàîc. adeguandolo alle modjfìche richieste in sede di appruvazrone,

prcdisponga il piano economico-1ìrìanziario ed indica una gara ai sensi dell'articolo 14i del

Codicel altrimenti l'arnministrazione potrebbe procedcle con le modalità dell'articolo 15.

lett. b). c). d) ed 1), pÍoia indicazione di entrambe le possibilità nelÌ'awiso di gara. poìché

la disposizione non ne richianra Ì'applicazione. invitardo in ogni ciìso il promotorc.

Per quanto riguaîda la preselìtazionc delle proposle da parte dei pri\'ati ex conìmi 19 e 20,

si rinvia al puagrafb 2.2. rilevando che tali propostc, se làttc propric dall'ammiÈisrazione,

saranno inscrile nella prograrnmazione c. quindi, poste a base delle prcccdure prcviste.
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l. Lo sruDlo DI FArrrBrr,ITÀ: LrNtr[ cENERALI

Nel Codice, all'articolo 128. già aÌricolo 14 della legge n. 109/1994, to sfudio di .fa ibitftà
(d'ota ìnnanzi,SdD , è descritto eolne strunento attuatíNo del prcgranma triennale. nel

quaìc devono riportarsi I'a alisí tlello stafo dí fauo sotfo i proflli.. sÍorico-artíslici,

archifeffonìci, paesaggisÍici, di sosteníbilità dmbientdle. socío-economicu, amminíslrdtir.!

Si tlatta, dunque. di uno stumento per sua natura ibrido, avente i cor]tenùti sia della

pianificazìone tenitoriale cd economica sia del documento preliminare alla progettazione

(c[r. articolo 15, commu 5 del D.P.R. n.554/]999): pcfianro. lo studio di fàttibilità ha

cararrerisriche d ir ersq dal progett., nrel imin:rrc.

Nel nuovo quadro noÌ:rnativo (articolo 153 del Codìce), lo Sdl' assurre un.ulteriore

lùnzione, in qu.ù1to sulla base di esso i concorrenti, in sede di offerta. elaborano la

progettazione preliminare.

Il documento assume. quindi, ura duplice valenzà, qualc elaboralo per l,idcntificazione e

clu:ù1tilìcazjone dei làvori strumentali al soddislàcimento dei bisogni clelle anrministrazioni

aggiudicatrici, nonché qùale documento da porre a base di gara nei procedimenti di cui

all'afiicolo 153 del Codice.

La redazione dello ,SdF. .ichiede, peltanto, ùna pafticolare allenzione nella sua stesura.

Esso, jnfatti, deve esscre in grado di trasfomàre l'lniziale itlea progetto in ulla specifìca

ipotesi di ittervento. atÍaverso I'identificazione, Ia specihcazione e la compar.vtone, ove

possibile, di piir altemalive attc a cogliere modaljtà diverse di realjzzazione dell.idea

originaria e consentire all'autorità politico-amministrativa competente di assunere una

decisione fondata e motivata. Allo stcsso tempo deve anche avete contenuti suflìcienti a

poler indirc una gara d'appalto e. quindi, poter prevede.e nel bando i requisiti di

parlecipazìone e I'importo dell'investimento.

Uno Sdl'dal contenuto completo ed attendibile assicura. da urì lato, la simmct a delle

inlòrmazjoni tra i concoÍenti, dall'altro, per quanîo possibile. la sicurezza della

buncabilità d,elle proposte dei conconcnti espresse nelpl4ro e.r,,7? omico-fìnanziariu.

La signilicativa discordanza delle previsioni. si riflettc direttamente nella futura 1àse di

gestione economica dell'opera con rischi seri per il concessionario e l'àmministrazione

Pagina ll di42



concedento pcr quanto rigua.da la copertura finanziaria dell'interveDto.

Tuttavia, in considerazione delle esigenze specilìche dj ogni amministrazione, in relazìone

al singolo progetto e ai tempi a disposizione. 1() S'.1,f potlà essere aggiomato

successivamente all'inserinrento dello stesso negli strument; di programrnazione, al fir're dì

porlo a base dì gara c,r articolo 153.

Si riticnc, jnfatti, chc mcntle al fine di inserire un inteNento ìn prograr,rmazìonc sìo

sufliciente avere predisposto uno S.1I che abbia un contenuto base esaùstivo anche se non

dellagliato, a base del bando di gara, ex articolo 153, commi 1 e 15 del Codice, dovrà

essere posto Ùno SdF' che consenta di definire tutti gli elemenli del conlìonto

conconenziale lra gli offerenti, come richiesto dalla norma dell'aúicolo 153.

La redazìone dello .SdF dovrà essere graduata in relazione alla tipologia e complessjtà

delf inteNento da realizzare; il Responsèbile del Procedimento, in relazione ad opere di

medio-piccola dimensione o di natura non complessa, può adattare i contenuti dello ^SdF

indicati come necessari nelle presenti linee guida, coÍ un grado di approlbndimento minorE

delle singole voci, in analogja a qùanto prcvisto pcr la progettazione di cui all'articolo 93.

comma 2 del Codice.

2. TtrttATrcx[ E cRITlclr^ NELLA scELT{ E IDENTIFICAZIONE DEt BIsocNI
DELLA CONÍUNITÀ

A1 frne di redigere una programmazione triennale di lavori pubbìici coerente con Ie

elÈttive necessità della comunità, in una prima fasc. è necessario prcvcdcre la raccolta di

tùttì gli elementi occorenti per la formazione di un quadro completo dei bisognì e delle

esigenze della collettivita. In tale ottica jnvcro, I'articololl dcl D.P.R. n. 554/1999,

trasfuso integrahnente nel nuovo teslo regolamentare. nor dà indicazioni speciliche. In

ogrlj caso do\'rallno essere valutàti dall'amministr:rzione e per essa dal Responsabile del

Procodin'ìento, anche mediante attività di supporto, tre profili:

a) la dornanda da soddisleLre per la collettività di riferimento e le opportunità in

atto:

b) ì piani e le strategie proprie dell'amministr.ìzione o di àltri enli interessati o

sovraordinati;

c) gli obblighi derivantj dalla noÌmativa nazionale e comunitaria.

(
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Va sottolineata la lecessità di una quantificazione de]la domanda rivolta non soÌo al bacino

di ùtenza generalc (donanda potenziale), nra anche una cluanlilicazione più dettagliata in

funzione delle specifìche soluzioni lecnologiche e finanziarjc prospettate. Tale

ideDtificazione della domanda, dif'ferenziata in rappodo alla dimensione cd al ruolo che ha

1'amn'ìinìstraziono, non può essere generica" bensì deve basarsì su parametri finali

facilmente riconoscibili e misurabili.

Le istanze individuate sono raccolte dal Responsabile del Procedimento coD I'ausilio, ove

necessario: di attività di suppoÌ1o. in un documento generale conedalo da appendici

documentàli per lormare ùn elenco generale e prowisorio di idcc-progetto (da softoporre

eNent% mente ad un vaglio dell'organo decisorio), sulla basc del quale elaborare poi gli

,sdF.

IJna volta elaborato 1o,Sr7{ si procede alla l'ormazione del piano trjcnnale, in vista della

sua approvazione, con I'eliminazione delle idee-progetto per le quali gli studi hanno dato

un esito neg:ttivo o non sullìcientemenle positivo.

In conclusione. le fàsi di scelta e I'identilìcazione dei fabbisogni si possoro ùassumere

come segue:

a) ricognizionedelleidee-progetto;

b) esame preliminare delle idee-progetto da solloporre allo Sr14

c) rea.lizzazione dello ,Sdi';

d) approv0zioùe ^SdF cor.l valore localizzalilo e autorizzativo (c.fr. conferenza dei

senizi di cui ulla legge n. 21Ì/1990).

3. LA sctrLTA DEL luoDELLo Dr RÌALIzz-4.zIoNE DEI-L'INTERVENTO:
PAIì [xNARrATo PuBBLrco PRìvAro o AppALTo.

La realizzazione delle inliastrutture può awenire o mediaùte la fornula dell'appalto con

dsorse totalmeÍte a carico dell'amninistrazione, o mediante una dellc formulc di

partenariato pubblico-privato (cx articolo 3, comma l'-fer concessío e di lav)ri.

concessione di servizi, locazione .fìnanziar ia, .lìnanza dí fogeîro. afìdamento a conlraente

generdle, società misÍe).

Si rende necessario valutare prelimirarmente, da pafte delle amministrazioni pubbliche, se

sia coùveniente procedere ad una forma di PaÍeniLriato con iÌ privalo oppure,

Pasina ll di42



diversamenîe, ricorere ad un contratto di appalto più tradizionale. Tale analisi va effettuata

in modo differcnziato in rappolto alle caratteristiche e dimensione delf illervento che si

prevede debba essere.ealizzato ecl allo risorsc cconooiche disponibili.

I-a vcrifìca del modello piìl adatto di PaÌtenariato Pubblico Privato è una conìponente

essenziale dello,SdF. allo scopo di rilevare la presenza delle condizioni necessarie per la

scelta migliore ed in particolare:

. ùn quadro normalivo e regolatorio compatibile con I'intenento;

. l'esistenza di rischi traslèribili al soggctto privato, colì la contrattualizzazione delle

rispellive responsabilità;

.la capacità org:ùlizzativa e Ia presenza del know how della pubblica

amministrazione per intaprendcrc un'operazjone di Partenaîiato Pubblico Privalo;

r ìa possibilità di praticiÙe un sistema di pagamcnti da lcgarc a prefissati livelli

quantitativi e qualilativi in sede di gestione;

. la tariffabilità dei servizi da erogarc e la verifica del consenso della collcttività a

pagare tali servizi alla pubblica amminislrazione.

Un tale controllo potrebbe fornire elementi direttamente utilizzabili nella elaborazione del

bando di gara in ordinc, segnatamente, alÌe piaL consone moda.lità di scelta del pdllrer

prÌvalo.

La verifica della pratjcabilità del Partenariato Pubblico Privato va e1}èttuata quando sono 
I

disponibili alcunc ìnfonnazioni sulle allemative per la realizzazione delle idee progcÍo. rno / 
| I t

in ogni caso prjma della conclusione dello .\7! poiché, ad esempio, un esito non fcvorcr ole y
\ì\

al Paúcnariato potrebbe compofiàre anclìe Ia rìnuncia alla procedura di messa in gara dell r \, \\
,Vtl lntàtti il modello prescelto dovrà assicurare u'ì ottimale netodo di YÌ
approwigionamento delle infrastruttue e dei servizi ed una nigliore allocazione delle l

rìsorse pubbliche. Tutto ciò presuppone chc:

r le procedure di aggiudicMione siano regolate attraverso meccanismi concoÍenziali

e competitivi;

. i rischi connessi alla cosfuzione e gestione dell'opera siano chiaramente

identificati, valutati c posti in capo al soggetto più in grado di 1àrsene carico;

. Ìa conetta quantilìcazione dei costi comessi ai rischi da allocare riduce le

asimnetrie iùlòmative attribucndo naggiore consapevolezza all'amministrazione.
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Pertanto, l'approccio al Paftenarialo Pubblico Privato deve rappresentare un'attenta

vcrilica e valulazione delle condizioni sopra esposte e delle opzioni di finanziamento

concreuùente disponibili pcr 1a pubblica amminislrMione, inclusc quelle tradizionali. con

l'objcttjvo di raggiungere la condizione ottirnalc dei costi complessivi del progetto c della

qualità dei seNizi erogatl, (l/alue.for Money l'lll\.
Se l'obiettivo di un procedimento di realizzazione di un inteNento basà1o sullo schema di

PaÍenaîiato Pùbblico Privato è il pcrscguimento del 414 uno dei metodi piu difl'usi per

misurarnc I'entità è quello del Puhlíc Sector a:omparutor (P^SO. Questo modello dj

lalutMione si basa sul confronto del lak)re 'Tfludle Netlo (VAN dei costi e dei ricavi

generati nellc duc diverse soluzioni di appallo/collcessione. La differenza lia i valori

ripoÌ1ati, mppresonta la misura del llr{ill espresso in termini dj risparmio sui costi di un

altcrnativa rispetto all'al]la(PPP e PSC-Public Sector Comparator).

Inline, sarebbc oppoÍuno escludere dalìo.Sdí nel n1otnento in cui esso diventa docùmento

a base di gara. 1c parli o gli elaborati specilìci atti[enti alla verifica del modello di

Pafi enariato Pubblico Privato.

,1. lL (oNt t Nt to flfLt osrt Dto Dt F4 | rtBtLtt i

Il modello di ,SdF di seguito prospettato costituisce non solo uno shuÌnento che conseDte al

decisore di espdmere vahfazioni sulla bontà delf idea-progetto. ma consente di indire una

gara sulla base di elementi concreti, nel rispetto dei princìpi di trasprÌenza e della

concorrenza tra gli opelatori.

La defìr'rizione in concrelo del sùo contenùto va, tuttavia, cercata nel biliúciameÌlto dì due

esigenze contrapposte: da un lato, l'esigenza di avere uno ,SdF aflidabile e completo. tale

da consentire di ottenere prelininari coNensi dalle amministrazioni competenti, dall'altlo,

aluella di Íon intaccare eccessivamelte la creatività dej concorrenli garantendo ad essi la

possibilità di apporlare modiliche alla soluziole indicata ncllo studio stesso.

Ciò s.Lrebbe più agevole qualora 1() studio contenesse, ove possjbile. I'indicazione di alcune

zì.lternative valide per la realizzazione dell'idea-progotto. Tn sintesi,Sr1F dovrebbe

consentire di:

a) acccfiarc la bortà della iniziale idea-progetto e là sua convenienza rispetto agli

impicghi altcrnatir i Jclle risursq:
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b) individuare le modalità di rea\zzazione dell'idea originaria più realistiche e

pronlettentri

c) contenere gli elenenti essenzìa1i della progettazione necessari al rilascio dei pareri

preliminari degli Enli interessati all'in1en'ento.

QuaÌìto agli aspetti autorizzatori, il corredo progettu:rle dello,Sr/fl ad esempio per le opcrc

lincari c a rete, deve essere tale da individuare, anche solo su larga scala, le possibili

allemative di localizzazione degli inteNenti e la indjviduazione delle prevedibili

interferenze delle varie soluzioni; ciò consente di coinvolgere già in sede di conferenza dei

scrvizi i gcstorì e dj evjtare in seguito sìtuazioni di stallo nellà ricerca di soluzioni alle

intcrferonzc.

Piùr delicato è il tema delf impatto ambientale. Non è jnfatti pensabile ritenere lo ,\r1F

idoneo ad ottenere 1a Valùtazione di inpatto ambientale (d'ora in poi VIA): il nuovo

Codice dell'aùbienle prevede il suo rilascio sulla base del progetto dofìnitivo. Peftanto il

VIA dovrà essere acquisito sùccessivamente dal protúotore.

Tuttavja, poichó I'articolo 128 prcvcdc già, seppure genericamente, di assicurare la

sostenibilità ambientale della soluzione, occorre che lo ^SdF, o\,e necessa o, contenga

anche un esane dei maggiori potenziali impatti sull'anbiente, con l'ìndicazìone della

soluzione prescclta c dellc evcntuali altemativc. Tale esame dovrà almeno consenlire, iù

sede di conferenza, sia di assumere decisioni sulla obblìgatorietà o meno del VIA. sia di

definire I'insieme delle azioni e delle analisi da considcrare neIlo studio dí ínlpdtto

ambientale (SIA) di norma facente pafe degli el.rborati costituenti il lrogetto prelinìnare.

5. lit.f\'tF\]t( \R4TlLRtzzAr\'tlLosrtDtoDtrATttBtt tt ì

Lo ,SdF relatìvo ad interventi realizzabili con risorse private, deve contenere, in modo

dillèrenziato rispetto alle caratteristiche e alla dimensione dell'inlefr'ento da realìzzare, le

seguenti an:rlisi e documentazioni:

a) in,rùadramento tenito

In fale elabordlo ranno delÌneate le catutteristiche urbanístiche e viarie dell'area

polenziahnente iúteressata, al fine dí tuluture tutti gli impdffi dell inÍervento.

prendendo it1 crrl1síderazione la co lpatibilÌtà coì1 gli slrumenti urbanistici rígentí.

I)ovanno poi esser rulululi gli imp.tlli i'ocio-econo ici úel contesfo delle attirifìl

,,'',,{(
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c.)

r)

produllbe e commerciali en^is lent i,

analisi della domanda attuale e prevista e sp9giÍEbglqlgluBBkllbglrliqbli

DeNe essere quí a dlizzuto íl bacino di uteúza poiché l'analÌsi della dotnan.la ù

fbndemenlale per la .\tessa scelta delle altenlali;e e per il dímensionamento

dell 'inÍervenk). In soslanza si tr.ttte di quanlîJicdre i bisogni deî benefìcnrt

dell'intervento con stiî1d da basare, íl piìr pos.tíbile, su unità .ftsichc quali a.l

esempio: úufiero dí persone, melrí cubi di ri utí prodolti. numero dí accessi,.flutsi

di tru.Llìco, ecc. Nel caso la domanda porenzidle sia i sufficiente, "^i dere

ahbandonare cla subito íl progetto e dircttare le rísorse su ctltri bisagni:

analisi dell'offeita attuale e prevista

[)eve essere dnalizzato lo stato altudle dell'olferta nei fiedesimi settori oggello di

Ìtrol\oste e íl grado dí epprezzaìne lo deí dettí progetti da larte deglí ufcnti

L'analísi della domanda e dell'offefia deve es"^ere ri.ferita alb slesso drco

lenporule e aleNe ha\drs| per quanto possíbile. su dati statísÍici desu fi da

pubblícazioni e,/o ,rtudi di settore (studi deùogtafici, ecc);

descrizione dell'investimento (locidizzazionc, dimensione, camtteristiche, costi di

realizzazione, ecc.)

In trnu breve relazíone si dovrunnu inclicarc i pdrdmetfi.lìsici dell inter|ento ed i
/elatbi costi stímatí;

analisi delle alternative possibili pglrqaIzzarLlllg4ldgi@I4

DeNe essere descritto l'i sieme delle alternatíve tecnologiche, orgdnizzuli're e

lnanzíarie per l'attuazio e dell'ídeu-progetto, per ì successiri confiontí Si pa a

in genelale cli natrice tlelle LitemutiNe progettuali nella quale Nengono riporlLrle

per ciascùna soluzíone le scelte îecnologiche, le scelte organizzatíre e le modalilà

di.finanziamenÍo dell'opera ín modo lale che si ahbia subilo una risionc sinollico

co pardfiNa tra Ìe díNerse soluzioni:

:rncli.i dci costi ee.tionrli in rìsc dt e.ercizio

Derofio essere descrifÍi i costi monelali ed econonici confie"-si cLlla gestione del

ptogetto. secondo u|t pussíbile fiodello, per ciascuno tlegli anní in cut si

,1dfiîfestano gli elletti dell'íntenenlo. È utile chiatndre, nel modello gestionale. le

norme che occorre rispellale per l'esplefamento del sefi,izio:

il^
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analisi di làllibilità Iìnanzià a (analisi costi e ricavi)

Deve essere indit'iduafo illusso ffiaúzictlio generato dalla gestione, ossia ddi costi

e dai ricaNi, rcldtiv.r ul prodotto cardtterisÍico del progetto. Qui è sNolta I analisi

dei rischi nel tenpo delle rarie altenali're progettualí, con la c.d. matrice dei

ríschi. La matrice in quesîione dere etidenziure l'allctcazktne .,lel típo dí ríschn e

su chi ri.ade k, stesso, sull anninistrtlzione. oppute r'ulpallner privtto. oppure su

en lrLtmbi con percenî uqli di|e rs e,

analisi di fattibilità economica e sociale (analisi costj e bencfici) e picla lli
tnonlloraqglo

In tale aìnhib de|ono valutarsí icosti e î benefìci dí tunÍe le alÍernatíte progettùdli

t'alulando anche i henelìci (o coslí) ì1oú ltioúelari di alcune cdtegorie di opere. E'

I esempio di und opera dí difee idruùlicu il cui "prodotb curallerir^tico" è la

riduzione del rischio idlaulico. In queslo ca"^o i benefici direttí tendono a

conlorulersi con quelli indiretti perché il wntuggio à sia delle popolazíoní resíde ti

sío dell interu collettírítà. (:on I'ailalisí deí costì e henefici víene rerílìcaro il grado

di ulílítà dell opera per lLt colletti|itìt (riduzÌone dei tempi.li percoffenzd di una

lrulld slradale, l effìcíenza nello smdhimento dei li.fiùtí. ecc.). Il lfiello di

approJbndimento dell'analísi in queslio e dipende où,idmenle dalla dimenn^itn.

dell opera che si íntende realizzare.

Ai ./ìní del nonitoraggio. rlevorut indiyiduarsi Ílli eleme tí del c.d. 'Fodotto

cordfîeristico" delle dltelnúlfie: ogní altenlatiNa deve culminare con la
indbiduazíone .lei parumetri deí qnali sia misurubile I'ellèfto. díletfo o in.lire o,

sulla collettirità. Lo SdF deve i dicarc gli elementí economici owerc glí índícatori

specilìci, con le ris?ettive uniÍà.frsíche, tui quuli l'inîet,-ento è den^tiitdto ad incidere

a 'ranlaggio delld comunità e cíò ín modo úon generico. Ad esempio. í metri cuhi di

rÌ.frLli smoltítí; i quanfitdtiri di tifuli operari coiT l.r rdccoltd dílerenziora. il
nufielo di accesr^i di una tdngenziale a pedaggio; il numero di úsítatori di un

palco fi sedle; i.flussí dí trqfrtco dÌ una trutta ouhstradale; le degenze ospedaliere

e i day hospilul; gli skrt dí un deroporto: gli ulilizzutori di un complesso sportiro;

le concenlr(tzioni Lli gas tossici, i tefipi dí pelcorrenzd, ecc.

Questa è ragionevolmerte la sedc per l' attuuione della verihc:r del modello di
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J)

Paftenariato Pubblico P va1o.

descrizione cd analisi degli impatti ambientali di ciascuna altemativa

Per ciascuna alternatiNa dovanno dnticípctlsi tuttì glí eletuenfi signifìcatiNi

del['ímpatto ambienrctle sulJìcíenti per la eleborazione rli u S]A, ov necessario ed

in.funzione dell'inportanzu e colnplessità dell'opera. Poiché lo Sdfnon cofisente di

redÌgerc un Ncrc e proprio SIA. si trdtîa dí .fbrnire una descrizione q dlildtba delld

,rituazione ambientale esittenîe ed un quadro sinlelÌco dei principali .fattori di

rischio,/impatto ambientali e le prioritìt degli upprofondimenti tecníci pcr gli

sv i luppí pr o ge I I u dli suc c e s s Ìr i ;

relazione sintetica intermedia

Il Responsahile del I'rocedímento ha la facohìt dì interrcmpere lo SDF se le

ahemdlbe prospettate hanno scarsa possihilità di essere dllttatle, mediante

prorredime h mnliNalo:

cfcrncrrti es.enziali dello schemr di conrenzionc

corredo p@gqt!4!q !Mù!t!)
Il Responsabíle del Procedinento stabílírà, ín reluzione alle cdratterisÍiche dello

speci.lìco inteflento, gli elaborati ninimi. conlòrmemente all arlicolo 15, com td 5

lett. U del D.P.R. n. 551/1999 e del comma 2 dell'artícob 93 del tí.lgs. n. J63/201)ó,

trd quelli prcvisti per il progetto prelímíndre di cui all'arlicolo 18 dello sles,eo

D.P.R. n.551, ncce.tsari ?er I'irulividuazione delle cutegorie e classifche delle

opere da realízzare e per le valutuzioni deí costí di cíascuna dlternattra,

desumendolí o da un (omputo metrico estímali)o di mctssimd o da un calcolo

sonmario, applicando alle quanriù Llci lavorí í coslí Lulilari, o sulla base dí

parametri desumihíli da ínterrenÍi símílari rcalizzati (dí cui dorlà essere dalct

prora di attendíbilità). Sugli elaborati progettuali d corredo dello SdF occorre

tenere presente le disposizioni del comma 2, dell'drtícob 13, Llel cilLtlo D.P.R. n.

55,1/1999 sulla necessità di predispone le íruíagíni geologiche. geolecniche,

idrologiche, idrauliche e sismiche per gli allìdamentí delle coilcessioni di lat\)ri

pubblící.

,E

Per qùan1o dgùarda le modalità di predisposizione di alcuni docunenti, quali, ad esempio,

91ì allegati tecnico-econonici, la guida elaborata dai Nuclei Rcgionali di Valutazione e
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Verilìca degli lnvestimenti Pubblici (ì{UW) "Studi dí.fúttibilità delle opere pubbliche.

GuÌda per la ceúilìcazione da pdrte deí Nuclei Regionalí dí falutazíone e Verilìca deglí

ln|estímentí Puhblící ", l'omisce numerose indìcazioni a riguardo.

6. DoLrMENlr coNpot\[NTt Lo srtDlo Dl FAI flBlLltA

T-o .SdF, in relazione alle analisi sopra delineate. fatta salva divoma indicazione del

Responsabile del Procedimento in rapporto alla dimensione e natura dell'inteNenti da

sottopore a studio, dovrà esscre così strutturato:

a) relazione illustrativacontenente:

l) I'inquadramento teÍitoriale

dell'inten'ento I

. corografìa, stra.lcio PRGC, verilica della compatibilità con gli strumenti

urbanistici cd ì piani tenitoriali di coordinamento ecc.;

r analisi dell'inrpatto socio-economico con riferimento al contesto

produttivo c commercjale esistenti;

analisi della domanda e dell'offeÌ1a attuale e di previsione con rìferimento:

. al bacino d'utenza;

o alie specifiche riguardante l'utenza:

o ai scrvizi crogati dai divcrsi concessionarr;

o alla tipologia del servizio;

. ai p.Lrametri fisici che caratterizzano il servizio (flussi di traflìco, slot

reroporluali. numcro di reee.si. eci.).

descrizione dell'intervento e analisi delle altemalive relative alle possibili

soluzioni rea.lizzative dell'idea originaria

. verilìca della convenienza del modello di Paúcnariato Pubblico Privato

rispetto alle procedure di appalto;

. matrice delle altemative;

studio della prcfattibilità ambjcr'ìtalc dell'intervento:

o analisi sommaria dcgli aspetti geologici, geotecnica, idlaulici,

idrogeologici dcsunti dalic cartografie disponibili (carte geologiche, PTC,

e socio-economico dell'area oggetto

2)

r.)

4)

14
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ca e del rischio idraulico. ecc) o da inteÌrr'enti già realizzati ricadenti lella

zona;

r verihca dei vincoli ambientali, storici, archcologici, paesaggistici

interlèrenti sulle aree o sugli immobiii interessati dall'inteNento;

b) relMione tecÌÌica contenente:

l) analisi sonrmada delle tecniche coshuttive (st.utture, materiali. ecc.) €

indicazione delle norme tecniche da applicarc;

cronoprogralr]ma e piano di monitorèggio (delle opere e del servizio);

sfima sommaria dcll'jntcrvento desumendola o da Lìn computo netrico

estimativo di massima o da un calcolo somrnario, applicando alle quantità dei

lavori i costi udtari desùlti da ptezzarl dell'amministraziorc. o sulla base di

parametri desumibili da interventi similari realizzati:

elaborati progettuali stabiliti dal RUP tra quelli previsti dall'articolo 22 del

D.P.R.554/991

. ai fini dello studio di prefattibilità ambientale (conedo minimo);

. ai fini autorizzatori (corredo minimo),

. ri lìni dell indir idrnzione delle interlerenze,

2)

l)

4)

c) allegatotecnico-economico;

l) analisi della làttibilità lìnanziaria (costi e ricavi) con rilèrimenlo alle làsi di

costruzione e gestionc;

2) analisi della fattibjljtà economica e sociale (alalisi costi-benefici);

J) .chcmJ di ri\lcma lrriflìrio.

d) elementì essenziali dcllo schema di convenzione.

7. L'AFFIDAN|ENTO DEt Lo sTtJDlo Dl [ {t rltslll rÀ ED I RILATI\'Ì coRRtsptrTTtvt

Lo Sú/F deve essere, di norma, redatto dagli lJffici Tecnici delle amministrazioni

aggiudicatici; il ricorso a professionisti esterni è possibile solo in caso di carenze

dell orgaliico ai sensi dell'articolo 90, conma 6 e dell'arlicolo 10, coùma 7, per i servizi.

del d.lgs. n. 163/2006.

Al concetto di "carcnza de11'orgadco" va dato un significato st ngente e sostanziale, in

,14
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quanlo Ìo ,SdF rappresenta per l'alÌrministrMione un elaborato a valenza stategica e non

meramente profèssioÍaÌe. come si intende per la progellazione. Qualora si tratti di uno

studio parlicolamente complesso, potrà farsi ricorso all'attivìtà di suppofio. in paÌlicolare

per gli aspetti economici. finanziari, delle indagìni sui flussi, ecc.

Merita, altresi" attenzìone la procedwa di selezione del soggetto, singolo o plùdmo. da

incaricare per l'elaborazione dello,Sr1F. Ciò in quanto, il docuÌnento è fomato sia da un

ser-vizjo di ricerca o a1fine. comprcso nell'Ailegato Il A del Codicc, sia da una parte non

secoldaria dj seryizj di plogettazione, rientrante nei pafiicolari sen'izi dj cuj all'articolo 91

del Codice slessor si tratt4inlàtti, di un contratto con diveNe tipologie di servizi:il bardo

per l'al'lìdànento dello ,SdF dovrà indicare Ia qualifìcazione necessada per le diveNe

preslazioni.

11 Responsabile del Procedimento provvederà a specilìcare nel bando, con ogni possibile

chiarezzà, tutte le prestàzioni richieste per assicurare la interdisciplinarietà e f int<grrziune

dclle competenze.

Un problema non secondario è I'individuazione dei criteri per fissare il corrispcttivo da

porre a base di gara. In linea generale il criterio dovrebbe essere basato sul tempo

necessado alla prestazione.

Il costo di uno ,5'r./1. è. a diflèrenza delle progettazioni, rilèribile solo in pafie alf inpofio

dei lavori. dipendendo principalmente dalla necessilà di eseguire studi specilìci sul

progetto (di mercato, economici, ,úrbientali. ecc.) a seconda della sÌra complessità.

Così. ad esempio. progetti di grande conplessità per un elevato Dulnero di senizi divelsi,

qualì quelli ncl scttore ospedaliero. possono risuitare piir onerosi di p.ogetti autostradali, di

gmnde impofio ma caratterizzatj da un numero minorc di sen'izi tarjffati. Di contro, qucsti

ultimi necessitano di complcsse analisi di traflìco tipiche del settore trasporti e

dell'allocazionc dcl riscbio di nercato.

La stima del costo dclle prestazioni dovrebbe, pefanto, essere calcolata sulla base del

numero di giomate-uomo nccessarie per il loro espletamento, all'ìntemo, comunque, di un

razge di valore proporzionalc alf importo delf investimento.

I costi sostenùtì per gli studi di fattibilità rientrano nelle spese tecniche di sviluppo del

progetto. al pari delle spese per la progcttazionc, 1a corsulenza lcgalc c finanzìaria.
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DETERMINAZIONE n.3

del20 maggio 2009

Procedure di cui allnarticolo 153 del Codice dei contratti pubblici: linee guida
per i documenti di gara

Premessa

Il D.Lgs. 11 settembre 2008 n. 152, terzo decreto corettivo al D. Lgs. 12 agile 2006 n 163 (d'ora

innanzi "Codice"), ha introdotto una disciplina totalrnente innovativa delf istituto della cd.,,{tnanza

di progetto".

Al f,rne di orientare le stazioni appaltanti nella scelta e nell'applicazione delle nuove procedure,

I'Autorità, previa audizione degli operatori del settore e con il contributo dell'Unità Tecnica Finanza

di Progetto, ha emanato la determinazione n. I del 14 gennaio 2009 contenente le linee guida per

l'affrdamento delle concessioni secondo la procedura di cui all'articolo 153 del Codice e per la
redazione dello studio di fattibilità.

A seguito di tali prime indicazioni, I'Autorità ha deliberato di fornire un ulteriore contributo di studio

relativamente alla nuova disciplin4 attraverso la redazione di modelli di documenti di gara che

possano fornire linee guida alle stazioni appaltanti per l'affidamento delle concessioni in project

financing.



In particolare, I'Autorità ha predisposto modelli di documentazione da allegare al bando di gara per

la procedura aperta (disciplinare di gara) e ristretta (norme integrative del bando di gara e lettera di
invito)' La documentazione è stata redatta sia per la procedura a gaîaunica ex articolo 153, commi 1-

14, sia per la procedura a doppia gara, exarticolo 153, comma 15 (prima e seconda fase) del Codice.

Tale documentazione è stata sottoposta ad una consultazione delle istituzioni competenti e degli

operatori del settore.

L'Autorità, in questa fase, ritiene necessario approvare le presenti linee guida al fine di rendere

possibile l'awio delle nuove procedure e fornire un contributo tecnico agli operatori del settore ed

alle istituzioni competenti. Tale contributo sarà aggiornato ed adeguato, ove necessario, al nuovo

regolamento ed alle criticità che emergeranno in fase applicativa delle nuove procedure.

Sulla base di quanto sopra considerato

IL CONSIGLIO

approva le seguenti linee guida: "Lìnee guída per la redazíone deì documenli
procedure prevìste dall'artícolo IS3 del codice deí contrattí pubblícî,.

di gara per le

Il Consigliere relatore Il Pre

Luigi Gi
Mputigr. f , .

Ccti,[arha"
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LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEI

DOCUMENTI DI GARA

PER tE PROCEDURE

PREVISTE DAII'ARTICOIO 153 DEt
CODICE DEI CONTRATTI PUBBTICI
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Nota ilh-rstrativa

l. Premessa

La nuova disciplina della finanza di progetto prevista dall'articolo 153 del D.Lgs n. 16312006, così

come modificato dal D.Lgs. 1l settembre 2008 n. 152 (c.d. terzo decreto legislativo conettivo del

Codice) prevede tre diverse procedure per I'affidamento del contratto di concessione di lavori

pubblici. In particolare:

- una gara unica per l'individuazione del promotore e l'aggiudicazione del contratto di

concessione (articolo 153, commi 1-14);

- una doppia gara con diritto di prelazione a favore del promotore (articolo 153, comma

1s);

- una procedura su iniziativa del privato in caso di inerzia dell'amministrazione

aggiudicatrice, qualora questa ultima non provveda alla pubblicazione dei bandi entro sei

mesi dall'approvazione dell'elenco annuale di cui all'articolo 128, nel quale siano

inserite opere finanziabili in tutto o in parte con capitali privati.

Al fine di fornire chiarimenti interpretativi circa l'applicazione di tali procedure, l'Autorità ha

emanato la determinazione n. 1 del l4 gennaio 2009.

Con le presenti linee guida l'Autorità, al fine di favorire "la formazione di archivi di settore, in

particolare in materia contrattuale, la.formulazione di tipologie unitarie da mettere a dísposizione

dei soggetti interessati" (cfr. articolo 7, comma 4,lett. h) del D.Lgs. n. 16312006), intende offrire

un ulteriore contributo di contenuto operativo relativamente alle procedure a garaunica ed a doppia

gafa.

In particolare, al fine di orientare le Amministrazioni aggiudicatrici ad una corretta apphcazione

delle nuove norrne, sono stati elaborati schemi di documenti, quali il disciplinare di gara,le norrne

integrative al bando di gara e la lettera di invito, che potranno costituire un modello per la

regolamentazione delle gare per I'affidamento delle concessioni ex articolo 153 del Codice; sono

state altresì predisposte alcune indicazioni per la compilazione dei bandi di gara.

Si tratta, quindi, di documentazione orientativa che dovrà essere opportunamente implementata ed

adattata dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione alle specificità di ogni singola

concessione.

ln linea generale, come si chiarirà meglio oltre, i documenti sono stati strutturati con I'inserimento

di soluzioni altcmativc che in alcLrni cersi corrispondono alle cliverse opzioni legittimarnente



ammesse dalla normativa vigente (ad esempio: facoltà o obbligo di costituzione della società di

progetto ex articolo 156 del Codice), in altri casi, invece, prospettano ipotesi astrattamentepossibili

in relazione ai contenuti della concessione (esempio: eventuale corrispettivo del concessionario -
punto 1 del disciplinare di gara predisposto per la procedura a gara unica). E' evidente che

relativamente a tale ultimi casi le linee guida non sono esaustive di tutte le possibili ipotesi che in

concreto possono tealtzzarsi, ma contengono alcuni esempi ftnaltzzatt a supportare le

Amministrazioni aggiudicatrici nell'individuazione delle possibili soluzioni alternative.

Come chiarito nella determinazione n. 112009, si ritiene ammissibile, per entrambe le procedure (a

gara unica e a doppia gara) I'utilizzo sia della procedura aperta che della procedura ristretta.

Sono stati, pertanto, elaborati i seguenti documenti di gara.

Per la procedura a sara unica (articolo 153, commi 1-14):

l) Disciplinare di gara per la procedura apertq,

2) Norme integrative del bando di gara e lettera di invito per la procedura ristretta;

3) Indicazioni per la compilazione del bando di gara per la procedura aperta e per la procedura

ristretta;

Per la procedura a doppia gara (articolo 1 53, comma 15):

1) Disciplinare di gara per la procedura aperta;

2) Norme ìntegrative del bando di gara e lettera cli invito per la procedura ristretta.

3) Indicazioni per la compilazione del bando di gara per la procedura aperta e per la procedura

ristretta;

Tali documenti sono stati elaborati sia per la prima gara,volta all'individuazione del "promotore",

sia per la seconda gara, finalizzataall'aggiudicazione della concessione.

Con riferimento a tali documenti, si forniscono di seguito alcuni chiarimenti.

2. PnocEouRA A G-ARA r.iNICtA

2.1. Iliscíplinare dí gara

Con riguardo al punto 7 ("Contenuto generale della concessione e dell'offertu"), si fa presente, che

l'importo complessivo dell'intervento si riferisce ai costi di progettazione ed esecuzione e costi

connessi; a titolo esemplificativo, l'importo complessivo delf intervento può derivare dalle

voci:

seguenti
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costo per le opere civili;

costo per gli impianti ed i macchinari;

costi per gli studi di progettazione e spese tecniche;

costo per eventuali espropri;

costi di advisory (ad esempio: consulenzafrnanziaria, giuridica, ecc.);

costi per assicurazioni ed altri costi di sviluppo;

costi di strutturazione frnanziaria (es: commissioni bancarie, cassa iniziale e debt service

reserve account pr e-finanziata, ecc.) ;

oneri finanziarr di preammortamento sui finanziamenti bancari;

IVA sui costi di reahzzazione.

L'importo dell'intervento è determinato applicando alle quantità caratteristiche dello stesso i

corrispondenti costi parametrici utllizzando parametri desunti da interventi similari rcalizzati, come

precisato nelle Linee guida per la redazione dello studio di fattibilitò approvate con la

delerminazione n. 1 12009.

Anche per quanto riguarda l'indicazione delle categorie generali e specializzate, si rinvia alla

suddetta determinazione. In particolare, l'importo delle singole categorie è individuato nello studio

di fattibilità posto a base di gara per incidenza sul costo delf intervento.

Inoltre, poiché le categorie previste potrebbero non comispondere a quelle del progetto preliminare

presentato dai concorrenti - data anche la difficoltà di individuazione delle stesse nello studio di

fattibilità - è stata inserita un'apposita clausola al punto 7 del disciplinare ("Capacità economíca e

finanziaria e capacità tecnico organizzativa") secondo la quale i concorrenti devono presentare

requisiti di qualificazione (qualora eseguano i lavori in tutto o in parte con la propria organizzazione

d'impresa) nelle categorie e classifiche relative al progetto da loro redatto. Ciò consente una

maggiore flessibilità in fase di partecipazione alla gara.

In relazione alle sei alternative previste, sempre al punto 1 del disciplinare, circa il contenuto della

concessione, si precisa che il prezzo (o contributo pubblico) puo essere erogato in fase di

costruzione, oppure in fase di gestione dell'opera in concessione. Nel caso in cui si opti per la prima

soluzione, il contributo deve essere versato dall'Amministrazione al concessionario, a Stato

Avanzamento Lavori o a collaudo avvenuto.

Il contributo corrisposto clall'Amministrazione, ai sensi dell'articolo 143, comma 5, del Codice, può

anche consistere nella cessione in proprietà o in diritto di godimento di beni immobili nella propria
rî
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disponibilità, o allo scopo espropriati, la cui utihzzazione sia strumentale o connessa all'opera da

affidare in concessione, nonché beni immobili che non assolvono piu a funzioni cli interesse

pubblico, già indicati nel prograrruna di cui all'articolo 128 del Codice. A tale possibilità fa

riferimento la ter za alternativa prevista.

Si fa presente, inoltre, che le alternative prospettate possono anche verificarsi contemporaneamente

come, ad esempio, nel caso di reahzzazione di opere destinate alla utilizzazione diretta della

Pubblica Amministrazione (cd "opere fredde"), quali scuole, ospedali, carceri. In tal caso potrebbe,

ad esempio, prevedersi sia la coffesponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo

pubblico in conto capitale, oltre al trasferimento della proprietà del bene immobile appartenente

all'Amministrazione aggiudicatrice ed alla corresponsione al concessionario aggiudicatario di un

canone annuo in conto sestione.

In merito al punto 2 ("Soggetti ammessi alla gara"), si precisa che lo stesso fa riferimento ai

soggetti che possono partecipare in generale alle gare, ivi compresi gli operatori economici stabiliti

in altri Stati membri di cui alla lettera f-bis) dell'articolo 34, comma 1, del Codice. I requisiti che

tali soggetti devono possedere per poter essere ammessi alla gara sono indicati, invece, al già citato

punto 7 del disciplinare.

Con riferimento alle "Condizioni di partecipezione" di cui al punto 3, si rammenta che la legge n.

13312008 ha modificato I'articolo l7 della legge n. 6811999 eliminando I'obbligo di presentazione

della certificazione rilasciata dagli uffici competenti; ne consegue che, come previsto al punto 9 del

disciplinare ("Modalità di presentazione e criteri di ammissibilítà delle o.fferte") tra i contenuti della

busta "A - Documentazione amministrcttiva", il concorrente deve presentare una dichiarazione

attestante la regolarità rispetto agli obblighi previsti dalla menzionata legge n. 6811999.

Si rammenta, inoltre, ai fini della verifica dei requisiti, che I'articolo 16-bis, comma 10, della legge

28 gennaio 2009 n. 2, ha previsto che l'obbligo di richiedere il DURC in tutti i casi cli appalti

pubblici di lavori, servizi e fbrniture è diventato a esclusivo carico delle Stazioni Appaltanti.

Per quanto riguarda il cd "collegamento sostanziale" si ritiene utile precisare, come affermato nella

determinazione n 1812003 che, in oaso di parlec'rpazione alla gara di consorzi cooperativi, artigiani o

stabili, lo stesso si verifica qualora sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorziati e gli

orsani di direzione amministrativa e tecnica del consorzio.

Il punto 4 "Pre,gcrizioni contrcttluali e infi.trmazioni complententrtri" prevede alcune ipotesi

alternative (iettere c), d) e g)) in retazione alle previsioni del Codice. Con riferirnento alle società cli



progetto, si ritiene sia consentito al concorrente, in caso di raggruppamento temporaneo non ancora

costituito, di creare direttamente la società di progetto, senza necessità di previa forcnalizzazione del

raggruppamento.

Per quanto riguarda le ulteriori clausole, si tratta di suggerimenti per la gestione della procedura di

gara. In particolare, alla lettera h) si indica una procedura trasparente per le richieste di chiarimenti.

La giurispruderua ha affermato che le informazioni inerenti le offerte devono essere messe a

disposizione di tutti i concorrenti in tempi congrui.

Il punto 7 "Capacità economíca e finanzíaria e capacità tecnico organizzatíva" prevede i requisiti

di partecipazione allagara come richiesto dall'articolo 153, comma 8, del Codice. I requisiti sono

attualmente stabiliti dall'articolo 98 del D.P.R. n. 55411999 in modo differenziato tra concessionari<;

che in sede di offerta scelga di eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa e

concessionario che invece in sede di offerta non intenda esprimere tale possibilità anche se in

possesso della qualifi cazione SOA.

Si precisa che il disciplinare è strutturato in relazione ai lavori "ordinari"; pertanto, i requisiti

devono essere opportunamente adattati in caso di opere appartenenti al settore delle infrastrutture

strategiche o ai settori speciali.

Al punto S "Criterio di aggiudicezione" sono state previste tre diverse metodologie alternative di

determinazione dell'offerta economicamente piu vantaggiosa riprese dall'allegato B al D.P.R. n.

55411999, previste dallo schema di regolamento attuativo del Codice in corso di approvazione. Di

conseguenza, al punto 10 sono state sviluppate le diverse procedure delle tre metodologie. Resta

fetmo che seconclo quanto previsto dall'allegato B del D.P.R. n. 554199 è possibile utihzzare

qualsiasi altro metodo che si rinvenga nella letteratura scientifica.

Al punto 9 "Modalítit di presentazione e criteri dí ammissibílítà delle olferte" si è seguito il criterio,

previsto dalla giurisprudenza, di tenere separate 1'offerta contenente le proposte di natura qualitativa

dall'offèrta contenente le proposte di natura quantitativa.

Per quanto riguarda i contenuti della busta "8" (offerta tecnico-organizzatíva) sono state fornite

alcune indicazioni che vanno adeguate al tipo di opera e di concessione cui si riferisce la gara. Per

quanto concerne la busta "C" (offèrta economica) I'unico documento indicato è il Piano economico

e fnanziario; anche in questo caso si è inteso fomire alcuni suggerimenti. Resta comunque fermo

che da tale documento si devono ricavare tutti gli elementi (prezzi, canoni, tariffe, durata della
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concessione ecc.) che nel caso concreto cui si riferisce la gara costituiscono la struttura economico-

frnanziar ia del I a concessi one.

Nel punto l0 "Procedura di scelta del promotore" è prevista a titolo meramente esemplificativo una

tabella con I'indicazione di alcuni criteri di valutazione dell'offerta economicamente più

vantaggiosa. Deve rimanere ferma la distinzione tra i criteri di natura quantitativa e quelli di natura

qualitativa e la scomposizione in sottocriteri ove si debbano considerare più aspetti.

Come viene chiarito nelle Linee guida per l'applicazione dell'offerta economicamente più

vantaggiosa, la prima operazione che deve essere effettuata, indipendentemente dal metodo di

valutazione dell'offerlaprevisto nel disciplinare al punto 8 ("Criterio di aggiudicazione"), è quella

relativa alla trasformazione delle offerte dei concorrenti in coefficienti variabiH trazero e uno.

Sono riportate le tre diverse procedure indicate dal D.P.R. n. 55411999:

f . il confronto a coppie con il calcolo dell'autovettore principale della matrice completa dei

confronti;

2. confronto a coppie con l'utilizzo della tabella triangolare;

3. attribuzione discrezionale dei coefficienti da parte clei commissari.

In tutti i casi è comunque necessario stabile nel bando i criteri motivazionali in base ai quali si

fanno i confronti o si attribuiscono i coefficienti.

La seconda operazione è la riparametrazione dei coefficienti attribuiti ai sottocriteri con riferimento

ai pesi attribuiti ai criteri di valutazione.

La ferza operazione consiste nell'applicazione del metodo di detetminazione dell'offerta

economicamente più vantaggiosa indicato nel bando; nel disciplinare sono indicati il metodo

aggregativo compensatore, electre, topsis. Si rinvia alle linee guida sull'offerta economicamente più

vantaggio sa per l' il lus tr azione del I e relative pro cedure.

2.2" k**we inîegrutivt del fsand* t: [ett{lru tÍi ittt'ito

Per quanto riguarda la procedura ristretta sono stati elaborati due documenti suddividendo i

contenuti del disciplinare di gara per la procedura aperta.Il primo documento è denominato "Norme

integrative del bando cli gara" ed ha la finalità di prevedere noffne complementari ai contenuti del

bando di gara che così viene semplificato. E' sostanzialmente costituito dai punti 1,2, 3, 4, 5, 6, 7 , 8

e 9 del clisciplinare di gara della procedura aperta. Si precisa, tuttavia, che i punti 8 e 9 contengono

solo le prescrizioni ed i documenti che si riferiscono alla fase clella domanda di partecipazione alla

gata e non a quella dell'offerta. I documenti previsti a corredo della domancla consentono
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all'amministrazione aggiudicatrice di effettuare la verifica del possesso dei requisiti da invitare e

quindi la cosiddetta prequalifica degli operatori ai quali inviare la lettera cli invito.

Si fa presente che, per gli interventi di importo superiore a 40 milioni di euro, è possibile prevedere

nel bando la cosiddetta "forcella" allo scopo di limitare il numero dei candidati da invitare a

presentare I'offerta. In tal caso è pero necessario che l'Amministrazione aggiudicatrice preveda nel

bando di gara criteri oggettivi e non discriminatori per la selezione dei partecipanti ai sensi

dell'articolo 62, comma 1, del Codice.

Un buon esempio di riferimento può essere costituito dal criterio di selezione previsto dal D.P.R. n.

55411999 (allegato D) per l'affidamento dei servizi di ingegneria.

Si rammenta che, nel caso di utlhzzo della "forcella", ai sensi del comma 1-bis dell'articolo 48 del

Codice, le amminislrazioni aggiudicatrici richiedono ai soggetti invitati di comprovare il possesso

dei requisiti speciali presentando in sede di offerta la documentazione inclicata nel bando o nella

lettera di invito in originale o copia conforme. Non si applica quindi il comma 1 dell'articolo 48. Di

conseguenza occorre integrare la lettera di invito con I'indicazione della documentazione da

produrre e modificare la procedura di aggiudicazione.

Il secondo documento è denominato "Lettera di invito" e contiene le modalità di presentazione

dell'offerta, nonché la procedura di scelta del promotore e di aggiudicazione.

2.3. ltrtlic*iíorti per lu tornpilaiícne del ltundo rÍi gara

Per quanto riguarda il bando dr gara è stato elaborato uno schema contenente alcune indicazioni

essenziali che potranno essere implementate dalle amministrazioni aggiudicatrici. Lo schema è stato

predisposto utilizzando il formulario europeo ed è unico per procedura aperta e ristretta. i contenuto

sono stati ripresi dal disciplinare di gara (procedura aperta) e delle norrne integrative al bando

(procedura ristretta).

E'evidente che tale bando può essere utrlizzato per gare arllevanza comunitariama può essere la

base anche per predisporre i bandi di importo inferiore alla soglia comunitaria cla pubblicare sulla

GURI.

{}R{}f lit}Lr t{.\,t txil,l*t,{ ( ;AltA

I documenti predisposti

sono in sostanza usuali

per la prima

nei contenuti

gara c1ella procedura prevista dall'articolo 153, comma 15,

a quelli clella gara unica e ciò sia pcr la procedura aperta che
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per la procedura ristretta' Le differenze (ad esempio le cauzioni) derivano dalla circos tanza che, jn
questo caso' la finalità della procedura di gara non è l'aggiudicazione della concessione, ma
I'inclividuazione di un progetto e di un promotore. ciò è precisato al punto I d.el,,Disciplinare cli
gara" predisposto per la procedura aperla e delle "Norme íntegrative clel banclo cli gara,,predisposte
per la procedura ristretta.

La seconda gara è strutturata in modo diverso nei contenuti dell'offerta e nella procedura di
aggiudicazione, poiché a base di gara è posto il progetto preliminare approvato
dall'Amministrazione aggiudicatrice e non lo studio di fattibilità.
come specificato nella determinazione n. l/2009,la gara può svolgersi anche solo sulla base di
offerte modificative degli elementi quantitativi posti a base di garc.

Anche per la procedura a doppia gara sono state elaborate le "Indicazioni per la compilazione del
bando di gara. "
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l. Contenuto generale dellaconcessione e dell'offerta

Il presente disciplinare si riferisce alla gara indetta,ai sensi dell'articolo i53, commi 1-14, del Codice dei contratti
pubblici (D.Lgs. 12 eryrile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, d'ora in poi D.Lgs. n. 163/2006), con
procedura aperta per I'affidamento della concessione di lavori pubblici avente ad oggetto laprogettazione definitiva ed
esecutiva, la costruzione e la successiva gestione dell'intervento costituito da (deve essere specificata I'ubicazione dove
I'intervento deve essere realizzato,la sua descrizione, la destinazione urbanistica dell'area dove l'intervento deve essere
realizzato,la sua consistenza e la tipologia dei servizi da gestire) come meglio specificato nello sfudio di fattibilità e nei
suoi allegati posti a base di gara.

L'importo complessivo dell'intervento Qtrogettazione e costruzione), risultante dallo studio di fattibilità, ammonta ad
euro......... (euro... . .. . )

L'intervento, come meglio specificato nello sfudio di fattibilità, appaftiene alle seguenti categorie generali e
specializzate di larori, con i seguenti importi:

l) .........; importo euro ....................;

2) .........; imporlo euro ....................;

3) .........; importo euro ....................;

4) .........; importo euro .......

In base agli studi economici e ftnanziarí svolti in sede di redazione dello studio di fatfibilità la concessione prevede
(N.B: /e alternative possoto essere cumulabíl)'.

l) (1" alternativa)

larealizzaziorc dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario;

(2" alternativa)

la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massima di er.ro ..............(euro .............) che sarà erosato .........:

(3" ulternativu)

il trasferimento al concessionario aggiudicatario della proprietà del bene immobile, o diritto di godimento,
appartenente alla Amministrazione Aggiudicatrice di valore minimo pari ad euro .........

(4" alternativa)

la coresponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima
di euro ....(euro ...) che sarà erogato .........;

(5o ulternutívu)

la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un
contributo nella misura minima di euro (euro .... . ... ...) che sarà erogato

(6" alternutíva)

la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro ... (euro .......) che sarà erogato a partire dal primo
anno di gestione dell'intervento;

2) un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza nella misura non superiore ad euro ......... (euro
. . . . . . . . . . . .. ):

3) una durata della concessione non superiore a .................di cui un tempo di costruzione non superiore ad
anni..............,

4) tn valore residuo rton ammortizzato al tennine della concessione non superiore ad euro
(. . ..... .. . ) che sarà erogato .................;

6)
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2. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i soggetti costitriti da:

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra societa cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e

c) (consorzi stabili), dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006;'

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e)
(consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell'articolo 34, comma
1, del D.Lgs. n. 16312006 oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37,
comna 8, del D.Lgs. t, 163/2006.

c) operatori economici stabiliti in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei
rispettivi Paesi, ai sensi dell'articolo 34, conìma 1, lett. f-bis) del D.Lgs. n. 16312006, nel rispetto delle
prescrizioni di cui al presente disciplinare di gara.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. tt. 163120006, nonché quelle
dell'articolo 95 del D.P.R. 2l dicembre 1999, n. 554 e successive modifiche ed'tntegrazioni (D.P.R. n. 55411999).

3. Condizioni di partecipazione

Non è ammessa la partecipaziore alla gara di concorrenti per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui ail'articolo 38, lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), 1), 1), m) ed m-bis) del D.Lgs. n.
r63/2006;

b) l'esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all'artlcolo 2359 del Codice civile con altri concorrenti
partecipanti alla gara;

eventuali siflrazioni di collegamento sostanziale con altre imprese che parlecipano alla gara, individuate dalla
commissione giudicatrice sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondurre le offerle ad un unico
centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera concotrerza, segretezza delle offerte e

par condicio fra i concorrenti; in particolare, qualora partecipino alla gara un consorzio cooperativo, artigiano
o stabile di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 34, coÍrma I del D. Lgs n. 163/2006 il collegamento sostanziale
si ritiene verif,tcarsi, nel caso sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorziati e gli organi di
direzione amministrativa e tecnica del consorzio;

la contemporanea partecipaziorre, alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma l, letterab)
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) del D.Lgs. n. 16312006, partecipante alla
gara;

la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concotrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 36, comma 5, del D.Lgs. n. 16312006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera c)
(consorzio stabile) del D.Lgs. n. 163/2006, partecipante alla gara.

4. Prescrizioni contrattuali einformazioni complementari

Si specifica:

a) che la durata della corcessione, detett.rinata in sede di gara, decorre dalla data di stipula del contratto;

b) che l'interverúo realizzato al termine della concessione dovrà essere consegnato in perfetto stato di
manutenzione e ftlnzionalità nella materiale disponibilità della Amrninistrazione Aggiudicatrice senza alcun
onere per la stessa,

c) (1o ulternutivu)

che il concessionario aggiudicatalio ha I'obbligo di afficlare a ferzi appalti per un importo conisponclenti al
trenta per cento clell'irnporto dei lavori del progetto preliminare conre risulterà in secle di approvazione; resta
ferma la facoltà tlel concorente di aumentare tale oercerfuale:

(2" ulternutiva\

c)

d)

e)
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che il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di afhdare a terzi appalti per un importo corrispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta delf importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;

(3" ulternativa)

che il concessionario aggiudicatario non ha I'obbligo dt affidare appalti a terz\

(1o alternativu)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo dopo l'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro
..,.. ' ...'...),
(2o ulternativu)

che il concessionario aggiudicatario ha la facoltà dopo l'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'anicolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro
.... .... ....);

che, al fine della formulazione dell'offerta è possibile prendere visione dello studio di fattibilità presso gli
uffici del responsabile del procedimento siti in ....... ........ nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle
ore ........... alle ore ........... previo appuntamento telelonico ai numeri ........:

che in considerazione della natura dell'intervento e della complessità delle attività necessarie per la
predisposizione dell'offerta, la presa visione dello studio di fattibilità è ammessa non oltre le ore .

del giorno ..............;

che dello studio di fattibilità potrà essere ritiratacopia, previo versamento di euro (da specificare
le modalità del versamento e del ritiro):

h) che è possibile da parte dei soggetti che intendono concorrere alla procedura, ottenere chiarimenti in ordine
alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento,

... al fax no ..... entro e non oltre il giorno ...........; a tale quesiti si
prowederà, a mezzo fax, a dare entro cinque giorni lavorativi, risposta scritta al richiedente; i quesiti e le
relative risposte saranno pubblicati sul sito...................; non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti
successivamente al termine sopra indicato.

Si precisa altresìche si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) costituisce condizione di partecipazione alla gara I'effettuazíone, ai sensi dell'articolo 71, comma 2, del D.p.R.
n.55411999, del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effetfuato
e dimostrato secondo quanto disposto nel presente disciplinare di gara;

I'offerta è valida per centottarita giorni (è possibile indicctre anche una durata maggíore) dal termine indicato
nel bando per la scadenza della presentazione dell'offerta ;

si applicano le disposizioni previste dall'articolo 40, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006;

le autocertificazioni, le cefiífrcazioni, i documenti e l'offerta devono essere in linsua italiana o corredati di
traduzione giurata;

gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell'Unione Europea, devono essere espressi in
euro;

la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa
vigente in materia di iotta alla nafia;

(alternativa n.1)

è esclusa la competenza arbitrale;

(alternativa n.2)

tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competerva arbitrale,ai sensi degli articoli 241 e
seguenti del D.Lgs. n. 16312006;

i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003,n.196 e successive modifiche e
integrazioni,esclusivamente nel1'ambito della gara cui si ritèrisce il preserfe disciplinare di gara;

d)

e)

oì

b)

c)

d)

e)

ol

h)
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i) la nomina del promotore avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
consrua e conveniente.

5. Cauzioni e garanzie richiete

L'offerta dei concorrenti dwe essere corredata da:

a) Csuzione prowìsoria di cui all'urticolo 75 del D.Lss. n. 163/2006

La cauzione deve essere pari al due per cento del valore delf investimento, come desumibile dallo studio di
fattibilitàposto a base di gara, e deve essere costituit4 a scelta del concor:rente, in contanti o in titoli del debito
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione Aggiudicatrice, owero
mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari
frnanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.L.gs. I settembre 1993, n.385 che svolgono
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di saranzie a cjò avtorizzati dal Ministero dell'Economia e delle
Finanze.

La garanzta deve avere validità per almeno ....... (inserire la durata prevista per la validità
dell'offerta) dal termine previsto nel bando per la scadenza della offerta. L'offerta deve essere corredata,
altresì, dalf impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell'Amministrazione Aggiudicatrice,la garanziaper
ulteriori giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta
I'aggiudicazione.

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un istituto bancario o di una compagnia di
assicurazioni o di uno dei predetti intermediari frtanziari a rilasciare la gararuia fideiussoria per I'esecuzione
delcontrattodicuiall'articolo ll3,qualoral'offerenterisultasseaffidatario.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in
raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006,
la cauzione prolvisoria deve essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento o consorzio.

b) Cuuzione di cui allhrticolo 153, comma l3 ofimo periodo, del D.Lss. n. 163/2006

L'offerta deve essere corredata da una catutone, in misura pari al 2,5 per cento del valore delf investimento.
come desumibile dallo studio di fattibilitàposto a base di gara.

Lo svincolo di tale cauzione awiene, per tutti i concomenti. successivamente alla stioula del contratto di
concessione.

Alloatto della stipula del contratto l'aggiudicatario deve prestare:

a) Cuuzione defínitiva di cui ull'urÍicolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006

La cauzione defltnitiva, deve essere in misura pari al dieci per cento delf importo dell'investimento dei lavori
così come risulta nel punto I del presente disciplinare di gara, e dovrà essere prestata conteshralmente alla
firma del contratto di concessione. La cauzione definitiva deve permanere fino alla data del certificato di
collaudo prowisorio dei lavori.

b) Polizzu assicurutiva ex articolo 129, comma 1, del D.Lss. n. 163/2006

TaIe polizza deve essere prestata dal corressionario per una somma assicurata:

. per i danni di esecuzione: euro...............;

. per la responsabilità civile verso terzl: euro .........

Inoltre il concessionario dovrà prestare:

a) Poliua indennitaria decennale e oolizza ner responsabilità civile verso terzi ex urticolo 129, comma 2, del
D.Lss. n. 163/2006 (per sli interventi di importo determinato con DM I dicembre 2000)

Il concessionario è obbligato a stipulare con decorenza dalla data di emissione del cerlificato di collaudo
prowisorio vna polizza indennitaria decennale, nonché uta polizza per responsabilità civile verso terzi, della
medesima durata, a copertwa dei rischi di rovina totale o parztale dell'opera, owero dei rischi derivanti da
sravi difètti cosrrurrivi.

b) Cuuz.ione ex urticolo 153, commú 13 ultimo periodo, del D.Lss. n, 163 del 2006
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Tale cauzione da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio è doluta dalla
data di inizio di esercizio del servizio, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di
tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera; la matcata presentazione di tale cauzione
costifuisce grave inadempimento contrattuale.

Le garanzie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione
rilasciata da intermediari finarziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzatidal Ministero dell'Economia e
delle Finanze, secondo 7e polizze tipo approvate con Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 723, ove previste ed in
conformità a quanto previsto dagli articoli 75 e 713 del D.Lgs. n. 16312006..

Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, cofitma 2, del Codice civile, nonché I'operatività della
gararzia entro quindici gior:ni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione Aggiudicatrice.

L'imporlo della cauzione prolvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento nei confronti delle
imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000,
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie LINI CEI EN 45000 e della serie IINI CEI EN
ISO/IEC 17000.

La presentazione di cauzioni pror.visorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà formale causa di
esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna discrezione in merito alla
valutazione dell' apprezzabilità dell'eventuale errore.

La cauzione prowisoria verrà svincolata, ai sensi dell'articolo 75, comma 6, del D.Lgs. n. 16312006, per
I'aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre, per gli altri concorrenti non
aggiudicatari, ai sensi dell'articolo 75, comma 9, del D.Lgs. n. 16312006., entro trenta giorni dalla comunicaziorrc
dell'awenuta aggiudicazione.

6. Pagamento a favore dell'Autorità per ta vigilanza sui contratti pubbtici

I concorrenti devono effettuare i1 pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell'Autorità per la vigllattza
sui contratti pubblici, per r.m importo pari a ., scegliendo tra le seguenti modalità:

l. versamento on line collegandosi al "Servizio riscossione contributi" disponibile in homepage sul sito web
dell'Autorità, all'itdirizzo http://*ww.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale; il partecipante
deve allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma trasmessa dal Servizio riscossione contributi;

2. versamento sul conto coffente postale n. 13582561, intestato a: AUT. CONTR. PUBB. (codice fiscale
97163520584); la causale del versamento deve riporlare esclusivamente il codice fiscale del partecipante e il
CIG che identifica la procedura. Il partecipante deve allegare la ricer.uta in originale del versamento, o\ryero
fotocopia dello stesso corredata da dicliarazione di autenticità e copia di un documento di identità. Gli estremi
del versamento devono essere comunicati al Servizio riscossione contributi disponibile all'indirizzo
http://www.avcp.it.

Il codice CIG che identifica la presente procedura è . . . ....

7. Capacità economica e finanziaria e capacitàtecnico organizzatla

I concorrenti devono essere in possesso! ai sensi dell'articolo 98 del D.P.R. n. 55411999, dei seguenti requisiti
economico - frnanziari e tecnico - or ganizzativi :

a) fatturato medio relativo aile attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per cer1o dell'investimento previsto per I'intervento;

b) capitale sociale rcn inferiore ad un ventesimo delf investimento previsto per I'intervento;

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dali'intervento per r,rn importo medio non
inferiore al cinque per cento delf investimento previsto per I'interuento;

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quel1o previsto dalfintervento per un
importo medio pari ad akneno il due per cento dell'investimento previsto dalf intervento.
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I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori costituenti f intervento con la propria organizzazrone di impresa,
devono essere in possesso di attestazione di qualificazione, in corso di validità, iilui.iutu da società di attestàzione
(SOA) di cui al D'P.R. n.3412000 regolatmente autorizzata, che documenti la qualificazione in categorie e classifiche
adeguate, ai sensi dell'articolo 95 del D.P.R. n.55411999, a quelle indicate al punto I del presente disciplinare di
gara. Qualora I'offerta presentata dal concorrente comprende un progetto preliminare i cui lavori appàrtengono,
secondo quanto indicato e documentato nel progetto stesso, a categorie e classifiche diverse da quelle indiiàte al punto
I del presente disciplinare di gara 1'attestazione di qualificazione deve documentare il possesso di tali categorie e
classifiche.

I concorrenti ai sensi dell'articolo 98, comma 2, del D.P.R. n. 55411999, in altenrativa ai requisiti previsti dalle lettere
c) e d), possono incrementare i requisitiprevisti datleprecedenti lettere a) e b) nellamisura dei .... (fissatefrail
doppio e il triplo).

In attuazione del disposto dell'articolo 49 del D.Lgs . n. 16312006, il concorrente - singolo (lettere ,), b), 4 del comma
I dell'qrticolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006) o partecipante a raggruppamenti o consorzi (lettere d), e) edfl'det comma l
dell'articolo 34 del D.Lgs n. 163/ 2006)- può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, frnanziario,
tecnico e otgarizzatívo awalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dowà essere fornita in sede
di domanda di partecípazione tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddètto articolo 49 del D.Lss. rr.
1 63 12006 e precisamente:

a) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 4l del D.P.R. t. 44512000, sottoscritta dal legale
rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare
alla gara, intende ricorrere all'istituto dell'al.valimento; la dichiarazione deve specificare i requìsitiper i quali
intende ricorrere all'al.valimento ed indicare l,impresa ausiliaria;

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da
parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 16312006;

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si
obbliga verso il concorrente e verso la Amministrazione Aggiudicatrice a mettere a disposizione per tutta la
durata della corressione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria che attesta che
quest'ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, d.elD.Lgs. n.
16312006, ed elenca al fine di consentire di verificare che il concoÍrente non si trovi in situazioni di
collegamento formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominu4ione,
rugione sociule e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'arlicolo 2359 del Codice civile, I'impresa ausiliaria si
trova in situazione di controllo o come controllante o come controllata (nel cuso tuli sítuuzioni non sussistono
Is dichiarazione dovrà attestare espressamente tale insussistenzq la muncanza di tale elenco o espressa
tlichiaruzione negativa cantportct l,esclasione dalla gara);

e) copia autentica del contratto in virtr) del quale I'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la àurata della concessione oppure,
in caso di awalimento nei confionti di una impresa che appafiiene al medesimo gruppo, dichiaraiione
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi
obblighi previsti dall'arlicolo 49, cornma 5, del D.Lgs. n. 16312006 (obbtighi previsti dalla normativa
antimafia).

(alternativa 1)

Il concorrentepuò alvalersi di una sola impresa ausiliariaper ciascuna categoria di qualificazione.

(alternutiva 2)

Il concorrente, attesa la cornplessità e/o I'importo delf intervento può alvalersi, nel rispetto di quanto previsto dal
cornma 6 dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, di più imprese ausiliarie.

Il concorrente e I'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell'Amministrazione Aggiuclicatrice in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si ar,walga più di un concorrente, e che
partecipino alla gara sia f impresa ausiliaria clre quella che si alwale <lei requisiti.

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qnalificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accerlat;, ai sensi dell'articolo 3.
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comma 7, del suddetto D.P.R. n.3412000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi; il volume d'afTari in lavori di cui all'articolo 18, comma 2, lettera b), del menzionato D.P.R. n. 34120AA,

conseguito nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte
I'importo complessivo dei lavori a base di gara.

8. Criterio di aggiudicazione

L'zggiudicazione awerrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione
giudicatrice - nominata dalla Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 84 del D.Lgs. n.16312006 - sulla
base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi appresso indicati applicando, secondo le
specificazioni contenute nel presente disciplinare di gara,

(1o alternativa)

il metodo aggregativo compensatore.

(2o alternativa)

il metodo electre.

(3o alternativa)

il metodo topsis.

9. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte

Il plico contenente l'offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato,
controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli giù predíspostí chiusÍ dalfubbricante della busla), e deve
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito aatorizzata, entro le ore

del giorno , esclusivamente all'indirizzo indicato nel bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti
la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore ... .... alle ... .... presso I'ufficio protocollo
della Amministrazione aggiudicatrice, sito in

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su
materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, atlo a rendere chiusa la busta contenente
I'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi, ad attestare l'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre
all'intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del conconente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza di presentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo di impresa, eonsarzio
ordinario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti ai detti soggetti sia
che siano già costituiti e sia che siano da costituirsi.

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti
I'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente

ttA - Documentazione amministrativatt:

"B - Offerta tecnica - organizzativa';

"C - Offerta economicao'.

Nella busta *A - Documentazione amministrativa' devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara. i
sesuenti documenti:

I) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di
costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, Ia domanda

concorrente

22



r)

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in
alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegat4 a pena di esclusione dalla gara, copia
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegatq a pena di esclusione dalla gara, copia conforme
all'originale della relativa procura; nella domanda deve essere specificato se si intende o non si intende eseguire
I'intervento con la propria organizzazione di impresa;

(nel caso ehe íI coueorrente inîenúa eseguire i lavorí con Ia propría organiaazìone dí lmpresa\

attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dat tegale
rappresentante ed accompagnsta da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti
costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazioni (o fotocopie
sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degti stessi),
rilasciata/e, ai sensi dell'articolo 40, comma 3, lettere a) e b) del D.Lgs. n.163/2006 da società di attestazime
(SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autonzzat4 che documenti la qualificazione in categorie e
classifiche secondo quanto previsto al punto 7 del presente disciptinarc di gara, nonché il possesso del sistema
di qualità aziendale.

(nel caso dí coneorrenle stabílíÍo in abi Stúì aderentì dl'(Jní.one Eurcpea che intende eseguíre í tavori eon la
proprta organiaa.Tíone dí impresa mo che non passiede l'úestazlone dì qualìfrcazione)

dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli. 46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 e successive
modificazioni ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R n. 445/2A0Q oppure, documentazione idonea equivalente resale
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza" con lale quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene
la piena responsabilita, attesta di possedere i requisiti d'ordine speciale previsti dal D.P.R n.3412AAA per il rilascio
dell'attestazione di qualificazione necessaria per l'esecuzione dei lavori, e attesta che la cifra d'affari in lavori di
cui all'articolo 18, comma 2, leltera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente
la data di pubblicazione del bando, non sia inferiore a tre volte I'importo complessivo dei lavori a base di gara. I
requisiti d'ordine speciale sono accertati, ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n.34/2000 in base
alla documentazione prodotta secondo Ie norme vigenti nei rispettivi paesi.

dichiarazione attestante il possesso dei requisiti economico - finanziari e tecnico - organizntivi previsti al punto
7 del presente disciplinare di gara.

In alternativa ai requisiti di cui all'articolo 98, comma l, lettere c) e d) del D.P.R. n.55411999 il concessionario
può incrementare i requisiti di cui alle lettere a) e b) del suddetto articolo 98 nella misura di ............. ..ffissare
fra il doppio e il triplo)

Se il concessionario non esegue direthamente i lavori deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti
economico finanziari e tecnico organizzativi previsti dall'articolo 98 del D.P.R. n. 55411999 di cui al numero 7
del presente disciplinare di gara.

dichiarazÍone sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 oppure, per i concorrenti non
residenti in ftalia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la
quale il concorrente:

a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'articolo 38, comma l,
lettere a), b), c), d), e), D, g), h), i), t), m) ed m-órs) del D.Lgs. n. l63D0A6 e precisamente:

1) di non trovarsi in stato di fallimento" di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni:

2) che non è pendente nei propri confionti procedimento per l'applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e s. m. o di una delle cause
ostative previste dall'articolo l0 della legge 3l maggio 1965,575 e s. m.; l'esclusione ed il divieto
operano se la pendenza del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore

il)

rD

ry)

tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
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b)

a)

d)

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi
dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità-che
incidono nell'affidabilità morale e professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza
passata in giudicato, per uno o più reati di paftectpazione ad una organizzazione criminale, comrzione,
fiode, riciclaggio, quali def,niti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo l, della direttiva
2004118/CE I'esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
trattadr altro tipo di societa o consorzio; in ogni caso I'esclusione e il divieto operano anche nei confronti
del soggetti cessati dalla carica nel trierurio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora
l'impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente
sanzionata; resta salva in ogni caso I'applicazione sull'articolo 178 del Codice penale e dell'articolo 445,
comma 2, del Codice di procedura penale;

4) dinonaverviolatoildivietodiintestazionefiduciariapostoall'articolo 11 della legge 19 marzo1990,n.55
e s. m.;

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei Contratti
pubblici dell'Autorità per lavigilarra sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori affidati da codesta
Amministrazione aggiudicatrice e di non aver commesso effore grave nell'esercizio della sua attività
professionale;

7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

8) che nel casellario infomatico delle imprese istituito presso I'Osservatorio dei Contratti Pubblici
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, non è stata inserita,
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce il presente disciplinare di
gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dalf impresa in merito a requisiti e a
condizioni rilevanti per lapartecipazione a procedure di gara e per I'affidamento di subappalti;

9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

l0) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'ar1icolo 9, comma 2,leftera
c), del D.Lgs.8 giugno 2001, n.231 e s.m. e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica
amministrazione, compresi i prolwedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81
(già articolo 36-bis, comma I, del decreto legge 4luglio 2006, 223, convertîto con modificazioni, clctlla
legge 4 agosto 2006, n. 248);

1l) che neipropri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenzadell'attestazione SOAper aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario in$rmatico;

attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di
prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge n. 142311956 irrogate nei confronti di un
proprio convivente;

indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, l'attività per la quale è iscritto, il
numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le
qualifiche, le clate di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori
muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

elenca - al fine di consentire di verificare che il concorrente non si trovi in sitLrazioni di collegamento
formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominazione, ragione sociqle e
sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 deI Codice civile, si trova in siruazione di controllo o
cotne controllante o come controll,ato (tale dichíayazione deve essere resa espressqmente e anche se

negativu; lu muncanza di un'univoca ed espressa indicuziane comportet I'esclusione dulh gara);

attesta di aver preso esatta cognizione della natura clelf intervento e di tutte le circostanze generali e

particolari che possono influire sulla sua esecuzlone;

accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara,
presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello studio ili fàttibilitq

e)

nel

wt\l
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attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerla delle condizioni
contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti
e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di
sicwezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove
devono essere eseguiti i lavori;

attesta di avere accertato I'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per 1'esecuzione degli stessi;

indica il domicilio fiscale, il Codice fiscale, lapartftalvA, il numero di telefono, il numero di fax, il Codice
attività (deve essere coffirme si vulori dellAnagrafe Tributuriu);

indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;

attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge
n.6811999

oppure

attesta ai sensi dell'articolo l7 dellalegge n. 6811999 di essere in regola con le nonne della suddetta legge;

attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 19612003, che i dati personali raccolti
saranno trattati, arphe con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa:

documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione prowisoria o fideiussione bancaria
oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione prowisoria valida per almeno

......(indicare la durafa prevista per la validità dell'offerta);

VI) documento attestante la costituzione della cauzione di cui all'articolo 153, comma 13, primo periodo, del
D.Lgs. n.16312006;

VII) dichiarazione rilasciata dal Responsabile del Procedimento o da un suo delegato attestante che il concorrente ha
preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori;

VIII) attestazione di pagamento in originale, di euro ........ (euro........) a favore dell'Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; a tal fine si segnala che la causale del pagamento, a pena di
esclusione dalla gara, deve riportare esclusivamente il Codice fiscale del partecipante ed il CIG (Codice
Identificativo Gara ......... attribuito dall'Autorità;.il pagamento può essere effettuato con le seguenti
modalità altemative:

r medianfe versamento on line collegandosi al "servizio riscossione contributi", disponibile in homepage sul
sito web dell'Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it seguendo le istrrzioni disponibili sul portale ;

. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di
Ripetta 246,00186 P.oma (Codice.fiscale 97I63520584) presso qualsiasi ufficio postale;

(nel caso di consorzi cooperativi e urtigiuní):

IX) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in cuso di aggiudicuzione i soggetti assegnatari
dell'esecuzione dei luvori non possono essere díversi da quelli indicatt);

oppule

(nel caso di consorz.i stabilfi:

IX) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi
opera il divieto di parlecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in cuso dì uggiudicazione i soggetti
rlell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi du quellí indicun);

ol

h)

i)

i)
k)

k)

l)

\r)

consorzlatl
qssegnaturi
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IX)

oppure

(nel caso di ruggruppamento temporqneo giù costituito):

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura
privata autenticata;

oppure

(nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituit):

atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incopia autentica;

oppure

(nel caso di raggruppumento temporuneo o consorzio ordinario non qncoru costituito):

IX) dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni
di capogruppo;

b) l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di partecípazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che
verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da
ciascun concorrente;

(nel caso dí cui uI numero 4 (Prescrizioni contrattualì e informazioni complementarfi, lettera c), 20 alternativa)

X) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore contenente la indicazione della
percentuale delf importo dei lavori del progetto preliminare, come risulterà in sede di approvazione, da appaltare
a terzi;

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
conforme all'originale della relativa procura.

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei
documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai
consorziati per coffo dei quali il consorzio concorre.

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitutiva prevista al
numero IV) dell'elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati
nell'articolo 38, comma l, letterab) del D.Lgs. n. 16312006 (pglkimprese individuali: titol(tre e direttore tecnico;per
le società in nome colleftivo: socio e direttore tecnico; per le società in ac : soci accomandatari e

direttore tecnico; per le altre societìr: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico);
I'attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei
documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1 lettera c)
del D.Lgs. n. 16312006 cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (per le
imprese individuali: titolare e direttore tecnìco; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le
società in accomandita ,gemplice: soci accomandatari e direttore tecnico;pel' k sAry ;ecieJ!À: amministratori muniti di
poteri di rappresentanza, e direttore tecnico).

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma l, lettera c) del D.Lgs. n. 16312006 (pgI_kimprese
individttali: titolare e direttore tecnico; per le socíetà in nome collettiyo: socio e dÌrettore tecnico; per le società in
qccomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;ee! k_!4te_;pciel!à: amministratori muniti di poteri di
rctppresentanza, e direttore tecnico) cessato nella carica nei tre anni antecedenti la clata del bando di gara non sia in
condizione di rendere la richiesta attestazione, il concorrente, fatta salva in ogni caso I'applicazione dell'articolo 178

clel Codice penale e l'ar1icolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale, deve dimostrare cli avere adottato atti o
misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

IX)
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La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai numeri I), II), ilD, IV), V), VD, VID, VIID, IX) e X)
dell'elenco dei documenti, a pena di esclusione dalla gara, clevono contenere quanto previsto nei predetti numeri. 

-

Per le imprese concoffenti stabilite in Stati diversi dall'Italia vale l'articol o 47 delD.Lgs. n. 16312006.

Ai fini dell'effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori, i concorrenti
devono ....... (stabilire le modalità per effettuare il sopralluogo).

La nonpaftecipaziorre al sopralluogo, sarà causa di esclusione dalla procedura di gara.

l) progetto preliminare dell'intervento composto:

a) dagli elaborati grafici e descrittivi indicati nella Sezione I dell'allegato tecnico XXI al D.Lgs. n.
163/2006:

b) dal computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni previste nel
progetto preliminare iprezzi unitari di cui alla successiva lettera c):

c) dall'elenco dei prezzi unitari, che possono essere sia quelli dedotti
dell'amministrazione concedente, sia quelli determinati con apposite analisi,
previsto dall'articolo 34, con:xna 2, del D.p.R. n. 55411999:

d) da un capitolato prestazionale che contenga, oltre a quanto previsto dall'articolo 7 dell'alleeato XXI del
D.Lgs. n' 163/2006, tutto quanto non sia piernmente deducibile dagli elaborati grafici;

2) relazione illustrativa degli studi che saranno condotti e delle modalità che saranno seguite per la redazione dei
successivi livelli di progettazione nonché dei contenuti funzionali, tecnici e innovativi di tali progetti; la
relazione dovrà essere sottoscritta dai tecnici (ingegneri, architetti, geometrì e periti inchtstriali) óh" 

-furur-o
parte della struttura di ptogelfazione definitiva ed esecutiva delf intervento e dovrà essere corredata dalla
documentazione grafica, descrittiva o fotografica di un numero massimo di tre progetti redatti dai predetti
tecnici ritenuti dagli stessi esplicativi dei contenuti della relazione;la relaziote dowà essere di non più di trenta
pagine e la documentazione per ogni progetto di un numero di schede comprese tra tre e cinque sè in formato
A3 e tra sei e dieci se informato A4;

3) unabozza di convenzione della concessione e relativi allegati (es.; specificcuîone delle caratteri,stiche del
servizio e della gestione; cronoprogramma; capitolato di gestione, ecc. ) contenente quanto previsto al
numero 4 del presente disciplinare di gara(p rescrizioni contrattuoli e informazioni complemenîari) lettere
a), b), c), e d), la previsione della cauzione di cui all'articolo 153, comma 73, terzo periodo del D.Lgs.
16312006, nonché quanto previsto dall'articolo 86, del D.p.R. n. 554199, ed inoltre:

a) le modalità di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi;

b) la specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori;

c) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatricg tramite il responsabile d.el
procedimento, in fase di redazione dei progetti definitivi ed esec'tivi;

d) la specifi cazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fase di esecuzione dei lavori;

e) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiuclicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in materia di sicurezza;

0 la specificazione delle caratteristidre dei serwizi da prestare e della loro pstione;

g) le modalità cli revisione del Piano economico frnanztario:

h) gli elementi non quantitativi relativi ai presupposti ed alle condizioni di base che determinano l'equilibrio
economico-finatzrarro degli investimenti e della connessa gestione, cia richiamare nelle premesse del
contratto che ne costituiscono parte intefl.ante:

i) la specificazione clei poteri di controllo clella Amrninistrazione Aggiudicatrice durante 1a fase di
delf intervento:

dai vigenti prezzari
redatte secondo quanto

z/

gestlone



j) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel corso dell'intervento
complessivo (dalla stipula del contratto al termine della concessione), con l'indicazione del soggetto
(AmminisÍrazione Aggiudicatrice o concorrente) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel caso in cui
esso si avveri.

A pena di esclusione dalla gara, la bozza di convenzione non deve contenere riferimenti ad aspetti quantitativi che

devono essere riportati soltanto nel piano economico Íinanziario, di cui alla busta C (es.: prezzi, canoni, tarlÍ.fe,
durqta)

Nella busta'oC- Offerta economica" deve essere contenuto. a pena di esclusione dalla gara.

l) il piano economico-finanziario della concessione, asseverato da una banca, che documenti i principali indicatori di
redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell'investimento e contenga il quadro di futti i costi, che
l'aggiudicatario dovrà sostenere, comprensivi, tral'altro, delle voci di cui al punto 1 ("Contenuto generale della
concessione e dell'olferta"), oltrechè dei costi di gestione e dei singoli servizi, con I'indicazione della diversa
imposta applicabile a ciascurc; dal piano si devono ricavare fra I'altro:

a) il prezzo (contributo in conto capitale e/o il valore deí diritti di proprietà o di godimento in conto prezzo)
che deve essere pari o inferiore ad euro (euro . . . . . ..) (qualora sia previsto un contributo
pubbltco);

b) il prezzo che eventualmente il concorrente è disposto a corrispondere all'Amministrazione
Aggiudicatrice che deve essere pari o superiore ad euro (euro . ..)(qualora sia
previsto il pagamento di un prezzo da parte del concessionario a favore della Amministrazione
Aggiudicatt'it e)

c) il canone da corrispondere all'Amministrazione Aggiudicatrice (qualora sia previsto il pagamento di un
ccmone da parte del concessionario a.fawre della Amministrazione Aggiudicntrice);

d) il livello iniziale della tariffa da praticare all'ufenza che deve essere pari o inferiore ad euro
(euro.. ........)t

e) il livello delle qualità di gestbne del servizio e delle relativemodalità,

0 le modalità di aggiomamento delle tariffe e del canone;

g) una durata della concesstone non superiore a ...... di cui un tempo di costruzione non superiore
ad anni

h) il valore residuo annuale delf investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali;

i) I'eventuale valore residuo non ammortizzato al termine della concessione che deve essere corrisposto al
concorrente; il valore residuo non puo essere superiore ad euro . . ..... . . (. . ).

Il piano economico-finanziario, deve indicare tra 1'altro, I'importo delle spese sostenute per la predisposizione delle
offerte, cornprensivo dei diritti sulle oper-e dell'ingegno, di cui all'articolo 2578 del Codice civile: tale impolto non può
superare il 2,5 per cento clel valore dell'investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara.

Il piano economico-finanziario, ai sensi dell'articolo 143, comma 7 del D.Lgs. n. 16312006, deve prevedere la
specificazione del valore residuo dell'investimento, al netto dei previsti amnìortamenti aruruali, nonché I'eventuale
valore residuo non alnmortizzato al tennine della concessione; in tal caso Iabozza cli convenzione dovrà specificare se,

al termine della concessione, l'Amministrazione Aggiudicatrice, ai sensi dell'articolo 143, comma 7, dovrà
cor-rispondere al concessionario un corrispettivo per tale valore residuo, nella misura indicata dal concomente. nei limiti
stabiliti nel oresente disoiolinare.

10. Procedrrra di scelta clel olromotore"
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La prima seduta pubblica della commissione giudicatrice avrà luogo presso . ........, il giorno
ed all'ora che saranno comunicati tramite fax inviato al numero indicato sulla busta, almeno tre giorni prima della data
fissata per la rimione.

La commissione giudicatrice, il giomo fissato per l'aperhra delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della
documentazione contenuta nella busta "A", procede a:

a) verificare la corcettezzaformale delle offerte e della documentazione ed, in caso negativo, ad escludere dalla gara i
concorenti cui esse si riferiscono;

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorenti che, in base alla_dicfiarazione di cui al numero IV
dell'elenco dei documenti contenuti nella busta "A - Documentazione Amministrativa''. sono fra di loro in
situazione di controllo ed, incaso positivo, ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti in situazione di collegamento sostanziale ed, in caso
positivo, escluderle tutte, con motivaziote, dalla gara;

d) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cú all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs.
n. 163/2006 hanno indicato che concoffono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso
positivo ad escludere il consorzio ed il consorziaîo dalla nra.

La commissione giudicatrice procede, altresì, nella stessa seduta, o in sedute successive pubbliche ad una verifica circa
il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle
dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario informatico
delle imprese istituito presso I'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ad
effettuare, ai sensi dell'ar1icolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006, il sorteggio di almeno il dieci per cento dei
concorrenti da sottoporre allaverifica del possesso dei requisiti speciali.

La commissione giudicatrice richiede, poi, alla Amministrazione Aggiudicatrice, ove lo ritenga necessario, e senza che
ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, di effettuare, ai sensi dell'articolo 7l del D.P.R . t. 44512000 e s. m.,
con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati
secondo criteri discrezionah, ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta ..A -
Documentazione amministrativa". Qualora le suddette verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere opporfuno
rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione giudicatrice sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una
data successiva.

La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o nell'eventuale successiva seduta pubblica, procede:

a) all'esclusione dalla gara dei concomenti per i quali non risulti conÈrmato il possesso dei requisiti generali e
speciali;

b) alla comunicazione di quanto awenuto agli uffici della Amministrazione Aggiudicatrice cui spetta pror,wedere,
nei casi previsti dall'articolo 48, comma l, del D.Lgs. n. 163/2006, all'escussione della cauzione prolwisoria, e
alla segnalazione del fatto all' Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture
ai fini delf inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all'eventuale applicaziorre delle
norme vigenti in materia di dicltrarazioni non veritiere.

La commissione giudicatrice procede alla deterrninazione dell'offertu economicamente più vuntaggiosa e tramite di
essa alla scelta dei "promotore"impiegando il metodo indicato al punto 8 del presente disciplinare di gara, i criteri e i
sottocriteri di valutazione tecnico-economica delle offerle e relatiú pesi e sottopesi inclicati nella seguente tabella
(crì.teri indicati a tìtolo esemplificativo)nonché la procedura nel prosieguo descritta.

I

Cocrenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibitità

t.1

r.2

1.3
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t

Valore tecnico ed estetico del progetto preliminare

2.1

2.2

)1

3

Qualità degli studi, delle modalità e delle propostc inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
nonché qualità prcfessionale dei progettisti

3.1

3.2

J.J

4

Qualità o standard deVdei servizi

4.1

4.2

4.3

f,

Contenuto qualitativo della convenzione di concessione

5.1

(t

53

6

Contenuto quantitativo piano economico finanziario

6.1

6.2

6.3

(1" ulternutiva: determínazione deí cofficienti npdiante il confronto a coryie e il culcokt dell'autovettore principale)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta toB - Offerta tecnica - org nizzatrya" siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste o'B - Offerta tecnica.
organizzativa", alla:

. valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi del1o studio di fattibilità;

. valutazione del valore tecnicoed estetico dei progetti preliminari presentati clai concorrenti;

. valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
e nonché qualità professionale dei progettisti

. valutazione della qualità o standard deVdeiservizi;

o valutazione clella convenzione di concessionel

r all'assegnazione ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, clei relativi coeffìcienti, variabili tra
uno. oer i cliteri e sub-criteri di valutazione qualitativi .... cli cui alla tabel

zero ed
la prima

wù\i
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nponata.

Per quanto riguarda l'applicazione della scalq semantica di Saaty (scala delf importanza relativa dei criteri
motivazionali di valutazione) si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello shrdio di fattibilità si terrà
conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

iù migliore soluzione .............;

iii) miglioresoluzione .............;

iv) migliore soluzione ......................;

b) per la valutazione tecnica edestetica dei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

ii) migliore soluzione ......................;

iii) migliore soluzione . ... ..................;

iv) migliore soluzione ......................;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qualita professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

ii) miglioresoluzione ............;

iii) migliore soluzione .............;

irr) migliore soluzione .........;

d) per la valufazione della qualità o standard deVdei servizistruttura si terrà conto dei seguenti aspetti

i) migliore soluzione ......................;

ii) migliore soluzione ,............;

iiù migliore soluzione ...........;

iv) miglioresoluzione ............;

e) per la valutazione del convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

0 miglioresoluzione .............;

iù migliore soluzione ......................;

iii) migliore soluzione ...........;

iv) migliore soluzione ...,.........;

Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali, si procede alla determinazione della offèrta
economicamente più vantaggiosa , sono detenninati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; .... ...) aventi natura
qualitativa 1' attribuzione dei coeffìcienti awiene :

l) determinando la media dei coefficienîi, variabili trazero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla scala
semantica di Saaty (scala delf importanza relativa dei criteri motivazionali di valutazione) e sul calcolo
dell'autovettore principale della matrice completa dei suddetti confionti a coppie;

2) procedendo al calcolo dell'autovettore principale mediante uno dei metodi approssimati previsti nella
letterafura scientifica scelto dalla commissione giudicatrice prima dell'apertura clelle buste "B - Offerta tecnica

- organrzzatla";
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3) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le
altre medie;

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n.6.1;sub-criterio n.6.2; . ......) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzídrvata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerla del concorrente e il valore massimo delle offerte dei concorrenti.

(2" alternutiva'. determinuzìone dei cofficienti mediante il conJronto u copie e impiego della tabella triungolare)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica - organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gera;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste ooB - Offerta tecnica,
o r ganizz ativ at', all a:

r valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello srudio di fattibilità;

o valutazione del valore tecnicoed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

o valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
e nonché qualità professionale dei progettisti

r valutazione della qualità o sfandard del/deiservizi;

o valutazione della convenzione di concessionel

r all'assegnazione ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coefficienti, variabili tra zero ed
uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi .. di cui alla tabella prima
riportata.

Per quanto riguarda I'applicazione della scala semantica (scala dell'impofianza relativa dei criteri motivazionali di
valutazione di cui all'allegato A al D.P.R. n. 55411999) si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà
conto dei seguenti aspetti;

i) rniglioresohzione .............;

ii) miglioresoluzione .............;

iii) migliore sohzione .............;

iv) migliore soluzione ............;

b) per la valutazione tecnica edestetica dei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) migliore solnzione .............;

ii) rnigliore soluzione ..........;

iii) migliore soluzione ..........;

iv) miglioresolnzione ..........;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi nonché della qrnlità professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore sohuione .............;

ii) migliore solrzione .............;

iii) miglioresoluzione .............,

iv) migliore soluzione .............;

d) per la valutazione della qualità o standard del/dei servizistruttura si terrà conto dei segtrenti aspetti:

i) rniglioresoluzione .............; 
i \,fq,i
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ii) migliore solwione .............;

iir) migliore soluzione .............;

iu) migliore soluzione .............;

e) per lavalutazione della convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

r) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione ............;

iii) migliore soluzione ............;

iv) migliore solwione .............;

Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali si procede alla determinazione della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono detenninati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. I.2; ...
qualitativa I' attribuzione dei coeffìc ienti awiene :

1) detenninando la somma dei gradi di preferenza che ogni commissario, in sedute riservate, attribuisce alle
proposte dei concorrenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla scala serrantica di
cui all'allegaro A al D.P.R. n. 554/99;

2) attribuendo il coefficiente uno alla soÍrma di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le
altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6. l; sub-criterio n.6.2; .....) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidwata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerla del concorrente e il lalore massimo delle ofÈrte dei concorrenti.

(3o alternativa: attribuzione dei coefficienti in via discrez,imale)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o piÌr sedute pubbliche, a verificare che nella busta ooB - Offerta tecnica- organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste "B - Offerta tecnica,
o r ganizz ativ a' 

o, all a'.

r valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità;

o valutazione del valore tecnico ed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

r valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti def,rnitivi ed esecutivi
e nonché qualità professionale dei progettisti

o valutazione della qualità o standard del/deiservizi;

r valutazione della convenzione di concessionel

o all'attribr"rzione sulla base dei criteri motivazionali indicati nel presente disciplinare di gara ai concor-renti
dei relativi coefficienti, variabili tra zero ed uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi

. di cui alla tabella prima riportata.

aventl natura

Per quanto riguarda l'attribuzione dei coeffrcienti si terrà conto;

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli
conto dei seguenti írspctti:

i) rniglioresoluziotie ............;

ii) niigliore soluzione .............;

iii) migliore soluzione .............;

iu) ntigliore soluzione
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b) per la valutazione tecnica edestetica dei progettipreliminari dei seguenti aspetti;

i) migliore soluzione ....

iù miglioresoluzione .............;

iii) miglioresoluzione .............;

iv) migliore sohzione ......................;

per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed

esecutivi e nonché della qualita professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore solwione ..........;

i0 migliore soluzione .............;

iii) migliore soluzione ......................;

iv) migliore soluzione ........;

per la valutazione della qualità o standard deVdei servizistruttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione .............;

iiù miglioresoluzione ....,.....,..;

irr) miglioresohzione .............;

per la valutazione della convenzione di concesione si terrà conto dei seguenti aspetti:

ù migliore soluzione ......................;

iù migliore soluzione ......................;

iii) migliore soluzione ......................;

iv) migliore sohzione ......................;

Si precisa che i coefficienti, variabilitra zero ed uno, attraverso i quali, si procede alla detcminazione della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; ) aventi
natura qualitativa 1'attribuzione dei coefficienti aw'iene:

I ) determinando la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorrenti in base ai criteri motivazionali indicati nel presente disciplinare di
gara;

2) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e
le altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6. 1;

natura quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa,
determinando i rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente
concorrenti.

Si precisa, altresì, che prima di applicare il metodo di determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa
previsto al punto 8 del presente disciplinare al fìne di non alterare i rapporti, stabiliti nel bando di garc, tra i pesi dei
criteri di valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa (per i quali in buse alle indicazioni edformule
contenLtte negli allegoti al D.P.R. n. 554/1999 e s. m. per ogni criterio allo offerta migliore è sempre attribuito ttn
cofficiente pari od uno) - si procede, con riftrimento ai criterio di valutazione di natura qualitativa n. 1, rt, 2o n. 3 e

n. 4 e n. 5 (...... ...........). a modificare i valori delle medie dei coefficienti attribúti ad oeni
concorrente dai commissan.

c)

d)

e)

proporzionando linearmente a tale media

sub-criterio n. 6.2; ) aventi
canone, ,prezzidtxafa dei lavori ecc).
e il valore massimo delle offerte dei

La modifica è effettuata per i criteri di ralutazione (...... .

a) moltiplicando - per ognuno deì corrispondenti sottocriteri
coeffrcienti attribuiti per i relativi pesi;

.) con la seguente procedur-a:

e per ognuno dei concorrenti - la media dei

34



b) sommando per ognuno dei concorrenti i prodotti di cui alla precedente lettera a);

c) athibuendo il coefficiente uno alla somma di cui alla precedente lettera b) più elevata e proporzionando
linearmente a tale somma le altre somme.

I punteggi relativi al criterio di valutazione n. 6 della tabella dei punteggi saranno assegnati dalla commissione
giudicatrice, in seduta pubblica - la cui ora e data è comunicat4 con almeno cinque giomi di anticipo sulla data fissata"
ai concorrenti partecipanti alla gara. La commissione stessa apre le buste "C - Offerta economica', contenenti le
offerte relative agli elementi quantitativi (prezzo, canoni, tariffe, durata della concessione ecc.), procede ai calcoli dei
relativi punteggi, alla riparametrazione del punteggio secondo la procedura prima descritta ed al calcolo del punteggio
complessivo assegnato ai conconenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

( I o oltematìva: mctodo aggregrtivo compensatorQ

La graduatoria delle offerte sarà determinata sulla base della seguente formula:

Pi : C"1*P"+Qu*Pu*...- Coi*Po

ove

Pi

C"i

Cri

P"

PD

(2" alternatíva: metodo eleAre)

La graduatoria è determinata sulla base della procedura indicata nell'allegato B del D.P.R. n. 55411999 che, partendo
dalla matrice dei coefficienti, prevede la determinazione:

a) degli scarti fra i coefficienti;

b) degli indici pesati di concordanzaedi discordanza;

c) degli indicatori unici di dominanza;

d) del punteggio delle offerte sulla base degli indicatori unici di dominanza.

(3"ahernativa: metodo topsís)

La graduatoria è determinata calcolando sulla base della matrice dei coefficienti pesati la soluzione ideale e la soluzione
non ideale e individuando I'offlerta che è più vicina alla soluzione ideale e più lontana dalla soluzione non ideale

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali diversi
per gli elementi quantitativi e per gli elementi qualitativi, sara dichiarato miglior offerente il concorrente che ha ottenuto
il miglior punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti
ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi e qualitativi,
si procederà alla individuazione del miglior offerente mediante sorteggio pubblico.

11. Procedura di aggiudicazione

L'Amminisfazione Aggiudicatrice, aggiudica prowisoriamente la concessione al concorrente risultato primo della
graduatoria determinata dalla commissione giudicatrice e lo nomina promotore.

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 153, comma 3, del D.Lgs. n. 16312006,l'Amministrazione Aggi
in approvazione il progetto preliminare presentato dal"promalorè'.

puntegglo concorrenfe r

coefficiente criterio a, del concorrente i;

coefficiente criterio n, del concorrente i;

peso criterio a

peso criterio n

udicatrice pone

i\n
ù \\i
vvv\\i35



Qualora, ai fìni dell'approvazione, non debbano essere apportate modifiche e/o integrazíoru al progetto preliminare,
l'Amministrazione Aggiudicatrice aggiudica definitivamente previa effettuazione delle prescritte verifiche del possesso
dei requisiti, la concessione al "promotore" .

Qualora, ai hni dell'approvazione, debbano essere apportate modifiche e/o integrazioru al progetto preliminare,
I'Amministrazione Aggiudicatrice richiede a\ "promotore" di apportare dette modifiche al progetto da esso presentato,
fissando, altresì, il tempo di risposta alla richiesta ed il tempo per la redazione delle modifiche stesse.

Qualora il "promotore" accetti di apportare le modifiche richieste, I'Amministrazione Aggiudicatrice, al ricevimento
del progetto modificato, previa verifica delle modifiche richieste, all'esito delle verifiche del possesso dei requisiti
generali procede ad agiudicare, definitivamente la concessione al"promotore" ed alla alla stipula del contratto.

Qualora il "promotore" non accetti di apportare le richieste modifiche al progetto preliminare, l'Amministrazione
Aggiudicatricq ai sensi dell'articolo 153, comma 3, 1ett. c) del D.Lgs. n. 16312006, ha facoltà di chiedere,
progressivamente, ai concorrenti successivi in graduatoria, fissando, anche in questo caso, il tempo di risposta alla
richiesta e il tempo per la redazione delle modifiche, di far proprio I'offerta del "promotore" e di accettare di apportare
al progetto preliminare presentato dal prorrntore le necessarie modifiche.

La predisposizione delle modifiche progettuali e lo svolgimento dei conseguenti adempimenti, in quanto onere del
promotore (o del concorrente successivo in graduatoria), non comporta alcun compenso aggiuntivo, né incremento delle
spese sostenute ed indicate nel piano economico-fitanziario per la predisposizione delle offerte.

Qualora, a seguito delle modifiche, si verifichi un aumento dei costi di realizzazione delf intervento, si procederà,
d'intesa fra Amministrazione Aggiudicatrice e concessionario, all'adeguamento del piano economico finanziario e dei
comessi elementi, costituenti la struttura economica e gestionale della concessione (durata clella concessione, tarffi cla
applicare all'utenza, oneri collegati alla disponíbilità dell'opera, ecc..).

Il calcolo dell'aumento dei costi di realízzazkrte dell'intervento, a seguito delle modifiche richieste, sarà effettuato,
applicando iprezzi unitari previsti nel progetto preliminare presentato e, per quelli mancanti, prioritariamente quelli del
prezziario vigente a disposizione dell'Amministrazione Aggiudicatrice, e per quelli non previsti neanche nel prezziario
della Amministrazione Aggiudicatricg determinandoli con apposite analisi redatte secondo quanto previsto dall'articolo
34, comma 2 del D.P.R. n. 55411999.

Qualora, a seguito delle rnodifiche, si verifichi un aumento dei costi di realizzaziorc delf intervento, ai fini della stipula
del contratto di concessione, è necessario che il soggetto aggiudicatario, qualora abbia previsto di realizzare l'intervento
con la propria orgatizzazione di impresa, abbia ancora idonei requisiti di qualificazione. In caso contrario,
l'aggiudicatario potrà integrare, entro il termine stabilito dall'amministrazione stessa; la propria compagine con altri
soggetti che apportino requisiti sufficienti; la stipula del contratto è, comunque, subordinata alla positiva verifica, da
parle dell'amministrazione, dei requisiti generali e speciali dei soggetti integrati.

Qualora risultasse aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al
pagamento da parte dell'aggiudicatario dell'importo clelle spese di cui al comma 9,terzo periodo dell'articolo 153 del
D.Lgs. n. 16312006 sostenute per la predisposizione dell'offerta ed indicate nel Piano economico finanziario.

Qualora nessuno dei concor-renti accetti le modifiche progettuali richieste dall'amministrazione, quest'ultima si riserva
la possibilità di acquisire il progetto preliminare selezionato, pagando il .......... per cento delf importo complessivo
dell'intervento, come desumibile dallo strdio di fattibilità posto a base dt gara. L'importo da corrispondere al promotore
non può superare in percenfuale f importo del 2,5 per cento del valore dell'investimento come desumibile dallo studio
di fattibilitàposto abase cli gara e come indicato nelpunto I delpresente disciplinare.

i)i
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Procedura ristretta
Articolo 153, commi 1-14, D.tr,gs. n.163/2006
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1. Contenuto generale dellaconcessione e dell'offerta

Le presenti norme integrative al bando di gara si riferiscono alla gara indetta,ai sensi dell'articolo 1 53, commi 1- 14, del
Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. l2 aprile 2006, n. 163 e successive modiJiche ed integrazioni, d'orq in poi D. Lgs
n. 163/2006), con procedura ristretta per I'affidamento della concessione di lavori pubblici avente ad oggetto la
progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e la successiva gestione dell'intervento costituito da (deve essere
specificata I'ubicazione dove I'intervento deve essere reeilizzato, la sua descrizione, lq clestinctzione urbanistictr
dell'area dove I'inîenento deve essere realizzctto, lct sLte consistenza e la tipologia dei servizi da gestire) come meglio
specificato nello studio di fattibilità e nei suoi allegatiposto a base di gara.

L'importo complessivo dell'intervento (progeîtctzione e costruzione\ rrsulfante clallo studio di fattibilità ammonta, ad

euro ......... (euro... ..........);

L'intervento, come meglio specificato nello studio di fattibilità, appartiene alle seguenti categorie generali e

specializzate di larori, con i seguenti importi:

I ) .........; importo euro ....................;

2) .........:importoeuro... ........1

3) .........; impofio euro ....................;

4) .........; importo euro .....

In base agli studi economici e finanziari svolti in sede di redaziorp dello studio di fattibitità la concessione prevede (N.
B): le alternative possorn essere cumulabill:

1) (1" alternativa)

la realizzazíorp dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario;

(2" alternativa)

la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massima di euo ..............(euro .... ... ) che sarà erogato .........;

(3" ulternutiva)

ll ::i::l'"'::l: :ffi;::',:T1fffi-#Í11?:T,'"".iffirum#3:T"'fr-T,"il?": Íi:'*"il :::ll"*"'
(4" ulternativa')

la coruesponsione al concessionario aggiudicatario di un sanone annuo in conto gestione nella misura massima
dieuro .....(euro ...)chesaràerogato.........;

(5" ulternativu)

la conesponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un

::T]:::: .Tll:.,mt*'a 
minima di euro "' (euro "") che sarà erogato

(6" alternativu)

la conesponsione cla parle del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro ... (euro .......) che sarà erogato a partire dal primo
anno di gestione dell'intervento;

2) un livello iniziale della tariffa da platicare all'utenza nella misura non superiore ad euro ......... (euro
........... ..):

3) una durirta della concessione non superiore a .................di cui un tempo cli costruzione non superiore ad
anni...

4) un valore residuo non ammortizzato al termine della concessione non superiore ad euro
(... . ) che sarà erogato ...........;

5ì
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2. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammesst alla gara i soggetti costitriti da:

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e
c) (consorzi stabili), dell'articolo 34, comma l, del D.Lgs. n. 16312006);

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e)
(consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell'articolo 34, coÀma
1, del D.Lgs. n. 16312006 oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37.
cofllma 8, del D.Lp. n. 16312006.

a) operatori economici stabiliti in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei
rispettivi Paesi, ai sensi dell'articolo 34, conìma l, lett. Èbis) del D.Lgs. n. 16312006, nel rispJtto delle
prescrizioni di cui alle presenti norme integrative.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n. 16312006, nonché quelle
dell'articolo 95 del D.P.R. n 55411999.

3. Condizioni di partecipazione

Non è ammessa la parlecipazrorc alla gara di concorrenti per i qrnli sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all'articolo 38, lettere a), b), c), d), e), f), C), h), i), 1), m) ed m-bis) del D.Lgs. n.
163t2006;

b) l'esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui
partecipanti alla gera;

all'articolo 2359 del Codice civile con altri concorrenti

c) evenfuali sihrazioni di collegamento sostanziale con altre imprese che partecipano alla gara, individu ate dalla
commissione giudicatrice sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondurrele offerte ad un unico
centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera concorrenza, segretezzadelle offerte e
par condicio fra i concorenti; in particolare, qualora partecipino alla garaun consorzio cooperativo, artigiano
o stabile di cui alle lettere b) e C) dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/200à il collegaÀento
sostanziale si ritiene verificarsi nel caso in cui sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorzLti e gli
organi di direzione amministrativa e tecnica del consorzio;

d) la contemporanea partecipaziotre alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006,, dal consorzio di cui all'articolo 34. comma l. letterab)
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) del D.Lgs. î. 163l2.006,partecipante alla
gara.

e) la contemporaneapartecipaziorp aIIa gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 36, comma 5, del D.Lgs. n. 16312006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma l, lettera c)
(consorzio stabile) del D.Lgs. n. l63l2A06,par1eciparfe alla gera.

4. Prescrizioni contratfuali einformazioni complementari

Si specifica:

a) che la durata della concessione, determinata in sede di gara, decorre dalla data di stipula del contratto;

b) che I'intervento realizzalo al termine della concessione clovrà essere consegnato in perfetto stato di
manutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità della Amministrazione Aggiudicatrice senza alcun
onere per la stessa;

c) (1" alternativa)
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che il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalti per un imporlo corrispondenti al 30
per cento delf importo dei lavori del prcgetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta ferma la
facoltà del concorrente di aumentare tale oercerÍuale:

(2o ulternutiva\

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo conispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta delf importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;

(3" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario non ha I'obbligo di affidare appalti a terzi

d) (Io alternatíva)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo dopo I'aggfidícazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro

........11

(2o alternatíva)

che il concessionario aggiudicatario ha la facoltà dopo I'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro
................);

Si precisa altresìche si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) costituisce condizione di parlecipazione alla gara l'effettuazione, ai sensi dell'articolo 71, comma 2, del D.P.R.
n.55411999, del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato
e dimostrato secondo quanto disposto nelle presenti norme integrative del bando di gara;

b) l'offerta è valida per centottanta giorni (è possibile indicare qnche una durata maggiore) dal termine indicato
nel bando per la scadenza della presentazione dell'offerta;

c) si applicano le disposizioni previste dall'articolo 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006,

d) le autocerlificazioni. le certificazioni, i documenti e I'offerta devono essere in lingua italiana o corredati di
traduzione giurata;

e) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell'Unione Europea, devono essere espressi in
euro;

0 la stipulaziorrc del contratto g comunque, subordinata al positivo esito delle procedrre previste dalla normativa
vigente in materia di lotta alla nafia;

C) @lternatíva n.l)

è' esclusa la competenza arbiffale;

(alternativa n.2)

tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competerua arbitrale, ai sensi degli articoli 241 e

seguenti del D.Lgs. 163/2006.

h) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m., esclusivamente nell'ambito
della gara cui si riferiscono le presenti norme integrative del bando di gara;

j) la nomina dei promotore avrà luogo anche in preselìza di rura sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente.

5. Cauzioni e garanzie richiste

L'offerta dei concorrenti dwe essere corredata da:

a) Cauzione provvisoria di cui ull'artícolo 75 del D,Lss. n. 163/2006

La cauzione deve essere pari al clue per cento del valore clell'investimento, come desumibile dallo sfudio di
fattibilitàposto a base di gara, e cleve essere costituita. a scelta del concorrente, in contanti o in titoli del debito

it tr.I
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pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o
presso le aziende autorizzafe, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione Aggiudicatrice, owero
mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari
ftnar:ziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.L.gs. I settembre 1993,n.385 che svolgono
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di gararuíe a crò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle
Finanze.

La gararzia deve avere validità per almeno ....... (inserire la durala prevista per la validitìt
dell'olfena) dal termine previsto nel bando per la scadenza della offerta. L'offerta deve essere coredata,
altresì, dall'impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell'Amministrazione Aggiudicatrice,la garanziaper
ulteriori giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta
1'aggiudicazione.

L'offerta è, altresì, corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un istituto bancario o di una compagnia di
assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la garanzía fideiussoria per I'esecuzione
del contratto di cui all'articolo I 13, qualora 1'offerente risultasse affidatario.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in
raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all'articolo 34, comma I, del D.Lgs. n. 163/2006,
la cauzione prowisoria deve essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento o consorzio.

b) Couzione di cui all'articolo 153, comma 13, primo periodo, del D.Lss. n. 163/2006

L'offerta deve essere corredata da una cauzione. in misura pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento,
come desumibile dallo sf,rdio di fattibilitàposto a base di gara.

Lo svincolo di tale cauzione avviene, per tutti i concorrenti, successivamente alla stipula del contratto di
concessione.

All'atto della stipula del contratto l' aggiudicatario deve prestare :

a) Cuuzíone defínitiva di cui allhrtícolo 113 del D.Lss. n. 163/2006

La catzione definitiva, deve essere in misura pari al dieci per cento dell'importo delf investimento dei lavori
così come risulta nel punto I delle presenti norme integrative al bando di gara e dovrà essere prestata
contestualmente alla firma del contratto di concessione. La cauzione definitiva deve permanere fino alla data
del certificato di collardo prowisorio dei lavori.

b) Polizza sssicurativa ex srticoh 129. comma 1, del D.Les. n. 163/2006

Tale pohzza deve essere prestata dal corcessionario per ulra sofirma assicurata:

. per i danni di esecuzione: euro ...............;

. per la responsabilità civile verso terzi: euro .........

Inoltre il concessionario dovrà prestare:

a) Polizza indennítariq decennale e polizza per resoonsubilità cívile verso terzi ex srticolo 129, comma 2, del
D.Lss. n. 163/2006 (per sli interventi di importo determinato con D.M, I dicembre 2000).

Il concessionario è obbligato a stipulare con deconenza dalla data di emissione del cerlificato di collaudo
prowisorio una polizza indennitaria decemale, nonché uta polizza per responsabilità civile verso terzi, della
medesima durata, a copeftura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, o\ryero dei rischi derivanti da
gravi difetti costruttivi.

b) Cuuzione ex articolo 153, amtma l3 ultimo periodo, del D.Lss. n. 163 del 2006

Tale cauzione da prestarsi nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio è dovuta dalla
data di inizio di esercizio dei servizio, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di
futti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera; la mancata presentazione di tale cauzione
costituisce grave inadernpimento contrattuale.

Le garanzie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza ficleiussoria assicuratira o fideiussione
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale cli cui all'articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività cli rilascio di gararuie, a ciò autorizzatr dal Ministero dell'Economia e

delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decr-eto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, ove previste ed in
contbrmità a quarlto previsto dagli articoli 75 e I l3 del D.Lgs. n, 1$12406.
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Le gararzre devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, conìma 2, del Codice civile, nonché I'operatività della
gararwia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione Aggiudicatrice.

L'importo della cauzione prowisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento ei confronti delle
imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie IINI CEI ISO 9000,
rilasciata da organismi accreditati ai sslsi delle norme europee della serie LINI CEI EN 45000 e della serie IINI CEI EN
rso/rEc 17000.

La presentazione di cauzioni prowisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà formale causa di
esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna discrezione in merito alla
valutaziotre dell' apprezzabilità dell'eventuale errore.

La cauzione provvisoria verrà svincolata, ai sensi dell'articolo 75, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006, per
I'aggiudicatario, automaticarnente al momento della stipula del contratto, mentre, per gli altri concorrenti non
aggiudicatari, ai sensi dell'articolo 75, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006., entro trenta giorni dalla comunicazione
dell'awenuta a ggiudicazione.

6. Pagamento a favore dell'Autorità per la vigilanza suicontratti pubblici.

I concorrenti devono effettuare all'atto di presentazione dell'offerta il pagamento del contributo previsto dalla legge in
favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, per un importo pari a . scegliendo tra le
seguenti modalità:

1. versamento on line collegandosi al "Servizio riscossione contributi" disponibile in homepage sul sito web
dell'Autorità, all'indirizzo http://rvrvrv.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale; il parteciparfe
deve allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma trasmessa dal Servizio riscossione contributi;

2. versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a: AUT. CONTR. PUBB. (codice fiscale
91163520584); la causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice fiscale del partecipante e il
CIG che identifica la procedura. Il partecipante deve allegare la ricevuta in originale del versamento, o\ryero
fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità. Gli estremi
del versamento devono essere comunicati al Servizio riscossione contributi disponibile all'rtdfuizzo
hf.tp://www.avcp.it.

Il codice CIG che identifica la presente procedura è . . ... ..

7. Capacita economica e finanziaria e capacitàtecnico organizzativa

I concorrenti devono essere in possesso, ai sensi dell'articolo 98 del D.P.R. n. 554/1999, dei seguenti requisiti
economico - finanziari e tecnico - organizzativi :

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per certo dell'investimento previsto per I'intervento;

b) capitale sociale rnn inferiore ad un ventesimo delf investimento previsto per f interwento;

c) svolgimento negli ultimi cinque annr d.i servizi affini a quello previsto dall'intervento per un importo medio non
infèriore al cirque per cento dell'investimento previsto per I'intervento;

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio afîne a quello previsto dalf intervento per un
irnporto medio pari ad almeno il due per cento delf investimento previsto dall'interuento.

I corrcorrenti, qualora intendono esegr"rire i lavoli costituenti I'intervento con la propria organizzazione cli impresa,
devono essere in possesso di attestazione di qualificazione, in corso cli validità, rilasciata da una Società di
Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 3412000 regolarmente avîorizzata, che docurrenti la qualificazione in categorie e

classificlreadeguate,aisensidel['articolo95delD.P.R.n.554l1999 es.m.,aquelleindicatealpuntoldelle presenti
norme integrative clel bando di gara. Qualora l'offerta preselltata clal concorente con.rprende un progetto preliminare i
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cui lavori appartengono, secondo quanto indicato e documentato nel progetto stesso, a categorie e classifiche diverse da
quelle indicate al punto 1 delle presenti norme integrative al bando di gara. L'attestazione di qualificazione deve
documentare il possesso di talicategorie e classifiche.

I concorrenti, ai sensi dell'articolo 98, comma 2, del D.P.R. n. 55411999, in altemativa ai requisiti previsti dalle lettere
c) e d), possono incrementare i requisiti previsti dalle precederfi lettere a) e b) nella misura del . . .. (fissare fra il
doppio e il triplo).

In attnazione del disposto dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, il concorrente - singolo (lettere a), b), c) del comma
I dell'articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006) o partecipante a raggruppamenti o consorzi (lettere d), e) ed.fl del commq l
dell'articolo 34 del D.Lgs. n. 163/ 2006.) - p.rò dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario,
tecnico e organizzativo ar,'r,ralendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dowà essere fomita in sede
di domanda di partecipazione tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del D.Les. n.
| 63 / 2006 e precisamente :

a) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 41 del D.P.R. n. 44512000, sottoscritta dal legale
rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari perpafiecipare
alla gara, intende ricorrere alf istituto dell'ar,valimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali
intende ricorrere all'ar,valimento ed indicare I'impresa ausiliaria;

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal leple rappresentante delf impresa ausiliariaattestante il possesso da
parle di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 16312006;

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante delf impresa ausiliaria con cui quest'ultima si
obbliga verso il concorrente e verso la Amministrazione Aggiudicatrice a mettere a disposizione per tutta la
durata della concessione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria che attesta che
quest'ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, del D.Lgs. n.
163/2006 ed elenca - al frne di consentire di verificare che il concorrente non si trovi in situazioni di
collegamento formale o sostanziale con altre imprese parlecipanti alla gara - le imprese (denominuzione,
ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, I'impresa ausiliaria si
trova in situazione di controllo o come controllante o come controllata (nel caso ín cai tali situazioni non
sassistano Ia dichiarazione dovrà attesture espressamente tule insussistenzq la mancanzu di tqle elenco o
espressa dichiarszione negativa comport& I'esclusione dalla gara);

e) copia autentica del contratto in virhr del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata della concessione oppure, in
caso di alvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi
obblighi previsti dall'articolo 49, comma 5, del D.Lgs. t. 16312006 (obblighi previsti dalla normativa
antímafia).

(alternativa 1)

Il concorrente può ai.walersi di una sola impresa ausiliaria per ciascrma categoria di qualificazione.

(alternutiva 2)

Il concomente attesta la complessità e/o I'imporlo delf intervento può avvalersi, nel rispetto di quanto previsto da,
colnma 6 dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, di più imprese ausiliarie.

I1 concorrente e I'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Amministrazione Aggiudicatrice in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che
parlecipino alla gara sia I'impresa ausiliaria che quella che si awale dei requisiti.

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 3412000 accerlati, ai sensi dell'ar1icolo 3,
Oorrma 7, del suddetto D.P.R. n.3412000, in base alla documentazione proclotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi; il volume cl'affari in lavori di cui all'articolo 18, comma 2,letterab), del suddetto D.P.R. n. 3412000, conseguito
nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte f importo
compiessivo dei lavori a base di gara.
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8. Criterio di agiudicazione

L'aggtudrcazione avvenà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione

giudicatrice nominata dalla Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 84 del D.Lgs. n. 16312006 - sulla

base dei criteri e sottocriteri divalutazione e relativi pesi e sottopesi indicati nella seguente tabellaapplicando,

(1o alternativa)

il metodo aggregativo compensatore.

(2o alternativa)

il metodo electre.

(3o alternativa)

il metodo topsis.

I

Coerenza del proeetto prelininare con gli obiettivi dello studio di fattibilità
1.1

1.2

1.3

2

Valore tecnico ed estetico dd prosetto preliminare
2.1

2.2

2.3

J

Qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti
definitivi ed esecutivi nondré qualità professionale dei pogettisti

3.1
î?
J.J

4

Oualità o standard del/dei servizi
4.1

4.2
4.3

)
Contenuto qualitativo della convenzione di concessione

5.1
<t
53

6

Contenuto quantitativo piano economico finanziario
6.1

6.2
6.3

9. Modalità di presentazione della domanda di partecipazione alla gara

Il plico contenente la domanda di parlecipaziorre e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere

idoneamente sigillato, controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresí quelli giù predisposti chiusi tlul

fubbricunte della busta) e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agetuia di

recapito avtorizzata,entro le ore .......... del giomo . ......., esclusivamente all'indirizzo indicatonelbando di
gara; è, altresì, facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, hfti i giorrri feriali, escluso il sabato, dalle ore ......
alle .... . .... presso I'ufficio protocollo della Amministrazione Aggiudicatrice, sito in

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su

materiale pla.stico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente
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r)

l'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare I'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente.

11 recapito tenpestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I1 plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre
all'intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza dipresentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo di ìmpresa, consorzio
ordÌnario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirízzi ed i codici fscali dei parlecipanti ai detti soggetti sia
che siano già costituiti e sia che siano da costituirsi.

I1 plico deve contenere i seguenti documenti:

D dornanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente
costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in
alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegatE a pena di esclusione dalla gara, copia conforme
all'originale della relativa procura; nella domanda deve essere specificato se si intende o non si intende eseguire
f intervento con la propria orgarizzazione di impresa;

(nel caso che il concowente intendu eseguire i lavori con k propria orgunizzuzione di impresa)

attestazione di qualifìcazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale
rappresentante ed accompagnata da copia del docuntento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti
costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazioni (o fotocopie
sottoscritte dai legali r(tppresentanti ed accompagnqte da copie dei documenti di identità degli stessi),
rilasciata/e, ai sensi dell'articolo 40, comma 3, lettere a) e b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m da Società di
Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. t 34/2000, regolarmente autorizzafa, che documenti la qualificazione in
categorie e classifiche secondo quanto previsto al punto 7 delle presenti nome integrative del bando di gara,
nonché il possesso del sistema di qualità aziendale.

(nel cuso di concowente stabilito in ultri Stati aderenti oll'Unione Europea che intende eseguire i lavori con lu
propriu organizzazione di impresa, ma che non possiede I'uttestazione di qualiJicazione)

dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive
modificazioni ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R. n. 44512000) oppure, documentazione idonea equivalente resa/e
secondo la legislazione dello Stato di apparteterua, conlale quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene
la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti d'ordine speciale previsti dal D.P.R. n.34/2000. per il rilascio
dell'attestazione di qualificazione necessariaper l'esecuzione dei lavori, accerfati, ai serxi dell'articolo 3, comma
7, del suddetto D.P.R. n.3412000. ìn base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi
e attesta che la cifra d'affari in lavori di cui all'articolo 18, coÍlma 2, lettera b), del menzionato D.P.R. n.
3412000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non sia inferiore a tre volte
I'importo complessivo dei lavori a base di gara. I requisiti di orcline speciale sono acceftati, ai sensi dell'articolo
3, comma 7, del citato D.P.R. n. 3412000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi Paesi.

dichiarazione attestante il possesso dei requisiti economico-fìnanziari e tecnico-orgarizzativi previsti al punto 7
delle presenti norme integrative de1 bando di gara.

In alternativa ai requisiti di cui all'articolo 98, comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. n.55411999 il concessionario
può incrementare i requisiti di cui alle lettere a) e b) del suddetto arlicolo 98 .nella misura di ..... . ffissare
tra il doppio e il triplo)

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi cli cui all'arlicolo 98 clel D.P.R. t. 55411999 e previsti al punto 7
delle presenti norme integrative del bando di gara.
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fD dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 44512000 oppure, per i concorrenti non

residenti in ltalia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenetua. con la

quale il concorrente:

a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'articolo 38, comma 1,

lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), i), l), m) ed m-óls) del D.Lgs. n 16312006 e precisamente:

1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni;

2) che non è pendente nei propri confronti procedimento per I'applicaziorc di una delle misure di
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 2l dicenúre 1956 n. 1423 e successive modifiche ed

integrazioni o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n.575 e

successive modifiche ed integrazioni; l'esclusione ed il divieto operano se la pendenza del direttore
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome

collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 1l direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di societ{

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi

dell'ar1icolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità-che

incidono nell'affidabilità morale e professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza

passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad vna organizzazione criminale, comlzione,
frode, riciclaggio, quali definiti dagli afti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva
2004ll8lCE;-1'esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del

titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si fratta di
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si

tratta di altro tipo di società o consorzio; in ogni caso I'esclusione e il divieto operano anche nei confronti
del soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora

f impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente

saruionata; resta salva in ogni caso 1'applicazione sull'articolo 178 del Codice penale e dell'articolo 445,

coÍrma 2, del Codice di procedura penale;

4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55

e successive modificazioni ed integrazioni;

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicvrezza e a ogni
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei Contratti
Pubblici dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

6) di non aver conìmesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori affidati da codesta

Amministrazione Aggiudicatrice e di non aver coÍrmesso effore grave nell'esercizio della sua attivita
professionale;

7) di non aver conìmesso violazioni, clefinitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento

clelle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

8) che nel casellario infomatico delle imprese istituito presso l'Osservatorio dei Contratti Pubblici
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, non è stata inserita,

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce le presenti norme integrative

del bando di gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dall'impresa in merito a

requisiti e a condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento di
subappalti;

9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

10) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interclittiva di cui all'articolo 9, cofitma 2, lettera

c), del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 23 1 e successive modifiche ed integrazioni e non sussiste alcun divieto di
contralre con la pubblica amministrazione compresi i prolwedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del

D.Lgs.9 aprile 2008 n. 8I (già articolo 36-bis, comma l,del decreto legge l luglio 2006,223, convertito
con motli/ìcazioni, dttlla legge 4 agosto 2006, n. 248);
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b)

c)

d)

0

1 I ) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenz a dell' aftestazione SOA per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario inbrmatico.

attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di
prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge n. 142311956 irrogate nei confronti di un
proprio convivente;

indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, 1'attività per la quale è iscritto, il
numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata ela data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le
qualif,tche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori
muniti di poteri di r4presentanza e soci accomandatari;

elenca - al fine di consentire di verificare che il concorrente non si trovi in situazioni di collegamento
formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominuzione, ragione socíale e
sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, si trova in situazione di controllo o
come controllante o come controllato (tule dichiurazione deve essere resa espresssmente e snche se
negativa; la mancanza di an'univoca ed espressu indicazione comporta I'esclusione dalla gura);

accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e
nelle presenti norme integrative del bando di gara;

attesta di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per I'esecuzione degli stessi;

indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partifa IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il Codice
attività (deve essere conforme ai vslori dellAnugrafe Tributuriu);

indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;

attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obbliglri di assunzioni obbligatorie di cui alla legge
n.6811999

oppure

i) attesta ai sensi dell'articolo 17 della lege n. 6811999 di essere in regola con le norme della suddetta legge,

j) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 79612003, che i dati personali raccolti
saranno traftati, arphe con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa;

(nel cuso di consorzi cooperutivi e artigianî):

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma, (in cuso di aggiudicuzione i soggetti ussegnatari
dell'esecuzione deí lavori non possono essere diversi da quelli indican);

oppure

(nel caso di consorzi stabilí)

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (ín caso di aggiudícazione i soggetti assegnatari
clell'esecuzione dei lavoyi non possono essere diversi da quelli indicatf;

oppufe

(nel caso di raggruppamento temporaneo giù costituito):

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura
privata autenticata;

oppare

(nel caso di consorzio ordínario o GEIE giù costituiti):

atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incopia autentica:

oppure

(nel caso di raggruppamento temporcrneo o consorzio ortlinqrio non ancora costítuito):

dichiarazioni, rese da o gti conconente, attestmrti:

e)

ol

h)

i)

v)

v)

v)

v)

v)
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a) a quale concoffente, in caso di aggiudicazione, sarà confèrito mandato speciale con rappresentaîza o funzioni

di capogruppo;

b) I'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti

temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di partectpazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che

vetranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da

clascun concorrente.

(nel caso di cui aI numero 4 Qtrescrizíoni controttuali e infamazioni complementarfi, letteru c), 2" alternstivs)

YD dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore contenente la indicazione deila

percentuale delf importo dei lavori del progetto preliminare, come risulterà in sede di approvazione, da

appaltare a lerzi:

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia

conforme all'originale della relativa procura.

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) della dichiarazione sostitutiva preústa al numero IV dell'elenco dei

documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dar

consorziati per coffo dei quali il consorzio concolre.

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitutiva prevista al

numero IV) dell'elenco dei documenti, devono essere rese personahnente da ciascuno dei soggetti indicati

nell'articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 16312006 (pelkimprese individuali: titolare e diretfore tecníco;peL

le società in nome collettiyo: socio e direttore tecnico; per le società in ac : soci accomandatari e

direttore tecnico; per le altre società; amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico);

I'attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei

documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma I lettera c)

del D.Lgs. n. 16312006 cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gata (pelJq

imprese íntlividuali; titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e ditettore tecníco; Per le

società in accomandita semplice; soci accomandatari e direttore tecnico,:pel'k nllls socie!è: amministratori muniti di
poteri di rappresentanza, e direttore tecnico).

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell'arlicolo 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 16312006, (p91:kimprese

inctivicluali; titolare e direttore tecnico; per le socíetà in no : socio e direttore tecnico; per le societò in

accomanclita semp\le: soci accomanclatari e direttore tecnico;pC! k-gLlB,;pc!g!g; amministratctri muniti di poteri di

rappresentanza, e direttore tecnico) cessato nella carica nei tre anni antecedenti la data del bando di gara non sia in

condizione di rendere la richiesta attestazione il concorrente, fatta salva in ogni caso I'applicazione dell'arlicolo 178 del

Codice penale e l'articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale, deve dimostrare di avere adottato atti o

misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai numeri I), il), ilI), ID, V)' VD, dell'elenco dei

documenti, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti numeri.

Per le inrorese concorrenti stabilite in Stati diversi dall'Italia vale I'articolo 47 del D.Lgs. n. 16312006.
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Alf impresa

Oggetto: Invito a procedura ristretta per l'affidamento....

Codesta impresa, essendo stata prequalificata, è invitata a presentare offerta per I'affidamento della concessione di
lavori pubblici avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e la successiva gestione

delf intervento costihrito da ....... ....come meglio specificato nello studio di fattibilità e nei

suoi allegati posto a base di pra.

Termine ultimo per la presentazione delle offerte:ore .............. del giorno

Il bando di gara relativo alla concessione di che trattasi è stato pubblicato in data.................su11a Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana e

(nel caso di concessione di importo cmtplessivo superiore ulla soglia cununitariu)

trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea in data.

La prima seduta pubblica avrà luogo presso . .. il giorno . . . . . alle ore

.. e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica
delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o
ai giorni successivi.

Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede alle ore ................. del giorno che sarà

comunicato ai concorrenti a mezzo fax almeno cinque gionri prima della data fissata.

Al fine della formulazione dell'offerta è possibile prendere visione dello studio di fattibilità presso gli uffici del
responsabile del procedimento siti in .......... ... nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore ........... alle
ore ........... previo appLmtamento telefonico ai numeri .............1

In considerazione della natura dell'intervento e della complessità delle attività necessarie per la predisposizione
dell'offerta, la presa visione dello studio di fattibilità è ammessa non oltre le ore ..... del giorno ...............;

Potrà essere rifírata copia dello studio di fattibilità potrà essere ritirata copia, previo versamento di euro . . . . . . . . . . . .. (do

specificare le modalitàdel versamento e del riliro).

E' possibile da parte dei soggetti che intendono concorre alla gara, ottenere chiarimenti in ordine alla presente
procedura mediante 1a proposizione di quesiti scritti da inoltrare a1 responsabile del procedimento, . . ... .. . . . . .. al
faxno. .......entroenonoltreilgiorno .....;ata1e quesitisiprolwederà)amezzo fax,adare
entro cinque giorni lavorativi, risposta scrittaal richiedente; i quesiti e le relative risposte saranno pubblicati sul sito

...; non saranno fornite risposte ai quesiti perwenuti successivamente al termine sopra indicato.

Ai fini dell'effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori i concorrenti devono
. . . (stabilire le modalità per effettuare il sopralluogc).

La nonpartecipaziore al sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara

1. Modalità di presentazione dell'offerta

I1 plico contenente I'offerta e le documentaziori, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato,
controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli giù predisposti chiusí dul fabbricante della bustu), deve
perwenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito attorizzata, entro le ore

13,00 del giorno , esclusivamente all'indirizzo indicato nel bando di gara; è altresì làcoltà dei concorrenti
la consegna a mano del plico, tutti i giomi feriali, escluso il sabato, dalle ore ........a11e........ presso l'uffìcio
protocollo della Amministrazione Assiudicatrice. sito in
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Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su

materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e corúrofirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente

I'offer1a, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare I'autenticità della chiusura

originaria proveniente dal mittente.

I1 recapito tenpestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'estemo - oltre

alf intestazione del mittente, all'indirízzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazíon relative

all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza dipresentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo di impresa, consorzio
ordinario, GEIE) vanrrc riportati zul plico i nominativi gli Àdirizzi ed i codici fscali dei partecipanti ai detti soggetti sia

se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi.

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti
I'intestazione del mittente e la dicitura, rispettiramente

"A - Documentazione amministrativa";
ooB - Offerta tecnica - organrzzativa"l

"C - Offerta economica".

Nella busta "A - Documentazione amministrativa'o devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara. i
seguenti documenti:

f) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. t. 44512000 oppure, per i concorrenti non

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenerr4 con la quale il
concoffente:

a) conferma quanto attestato ed indicato nella dichiarazione sostitutiva presentata in sede di domanda di
p artecip azione alla gar a;

b) attesta di aver preso esatta cognizione della natura delf intervento e di tutte le circostanze generali e particolari
che possono influire sulla sua esecuzione;

c) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nelle
norme integrative al bando di gara, nella presente lettera di invito, nelle risposte ai quesiti, nello studio d-

fattibilità

d) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, traspotlo e smaltimento dei rifiuti e/o

residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere

eseguiti i lavori:

e) attesta di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi;

0 indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il Codice
attività (deve essere conforme ai valori dellAnagrafe Tributaria);

C) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;

h) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. t. 19612003, che i dati personali raccolti
saranno trattati,anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa;

il) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione prorwisoria o fideiussione bancaria

:::::: 
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UD documento attestante la costituzione della cauzione di cui all'articolol53, conlma 13, primo periodo, del

D.Lgs. n.16312006;

n) dichiarazione rilasciata dal responsabile del procedimento o da un suo delegato attestante che il concorrente ha

preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

V) attestazione di pagamento in originale, di euro (euro ..,.......) a favore dell'Autorità per la vigilanza
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; a ta1 fine si segnala che la causale del pagamento, a pena di
esclusione dalla gara, deve riporlare esclusivamente il codice fiscale del partecipante ed il CIG (Codice

Identificativo Gcu"a . ......., attribuito dall'Autorità ...... ....; il pagamento

può essere efÈttuato con le seguenti modalità alternative:

r mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione contributi" disponibile in
homepage sul sito web dell'Autorità all'indntzzohttp:llwww.avcp.it seguendo le istruzioni disponibili sul

portale ;

r mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a "AUT. CONTR. P[IBB." Via di

Ripetta 246,00186Roma(Codicefiscale 97163520584) presso qualsiasi ufficio postale;

Nella busta o'A" dovranno, altresì, essere contenute:

(nel caso di consorzi cooperativi e urtigianfl:

. dichiarazione che confermi I'indicazione contenuta nella domanda dípartecipazione in ordine ai consorziati per i

quali il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati resta confermato che opera il divieto di
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell'esecuzione det

lavori non possono essere diversi da quelli indicati);

oppure

(nel caso di consorzio stabile):

. dichiarazione che confermi I'indicazione contenuta nella domanda di parlecipaziorre in ordine all'elenco dei

soggetti facenti parte del consorzio e all'elenco dei consorziati per i quali il consorzio concorre, Èrmo restando

che per tutti i consorziali oper- il divieto di partecipare allagara in qualsiasi altra forma;

oppure

(nel caso di raggruppumento temporaneo già costituito):

r mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandatariaper atto pubblico o scrittura
privata autenticata;

oppure

(nel caso rli consorzio ordinurio o GEIE già costituiti):

r atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incopia autentica;

oppure

(nel caso di raggruppumento temporaneo o consorzio ordinsrio non &ncora costituito):

. dichiarazionirrese da ogni concorrente, attestanti:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentarva o funzioni di

capogruppo;

b) l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamentr.t

temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di partecipaziorr al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che

veffanno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da

ciascun concorrente.

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva le dichiarazioni sostitutive di conferma di quanto dichiarato in

sede di prequalifica, devono essere prodotte, a pena di esclusione dalla gara, da ciascun concoffente che costituisce o

che costituirà il raggmppamento, il coruorzio o il GEIE:
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Nel caso di consorzidi cui all'articolo 34, comma l, lettereb) e c) del d.lgs. n. 16312006 le dichiarazioni sostitutive di
confèrma di quanto dichiarato in sede di prequalifica, devono essere prodotte anche dalla/e impresa/e consorziata/e già
indicata/e quale/i esecutrice/i dei lavori.

Le dichiarazioni sostitutive di conlèrma di quanto dichiarato in sede di prequalifica, per gli aspetti di relativa competenza,
devono essere prodotte e sottoscritte da hrtti i soggetti che hanno reso le dichiarazioni in fase di prequalifica (legalí
rqppresentqnti, procuraîori, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanzq, soggetti cessati dalla
carico nel n'iennio ecc.).

Le dichiarazioni pofanno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
conforme all'originale della relativa procura. Ai sensi del D.P.R. n. 44512000 al modello di dichiarazione deve essere

allegata copia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.

Nella busta "B - Offerta tecnico-organizzativa" devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara, sequenti
documenti

l) progetto preliminare delf intervento composto:

a) dagli elaborati grafici e descrittivi indicati nella Sezione I dell'allegato tecnico XXI al D.Lgs. n.
r63/2006:

b) dal computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni previste nel
progetto preliminare iprezzi unitari di cui alla successiva lettera c):;

c) dall'elenco dei prezzi unitari, che possono essere sia quelli dedotti dai vigenti prezzan
dell'amministrazione concedente, sia quelli determinati con apposite analisi, redatte secondo quanto
previsto dall'articolo 34, cornna 2, del D.P.R. n. 554119991'

d) da un capitolato prestazionale che contenga, oltre a quanto previsto dall'articolo 7 dell'allegato XXI del
D.Lgs. n. 163/2006, tutto quanto non sia pienamente deducibile dagli elaborati gafici;

2) relazione ilhstrativa degli studi che saranno condotti e delle modalità che saranno seguite per la redazione dei
successivi livelli di progettazione nonché dei contenuti funzionali, tecnici e innovativi di tali progetti; la
relazione dovrà essere sottoscritta dai tecnici (ingegneri, architetti, geometri e periti industriali) che faranno
parte della struttura di progettazione definitiva ed esecutiva dell'intervento e dovrà essere corredata dalla
documentazione grafica, descrittiva o fotografica di un numero massimo di tre progetti redatti dai predetti
tecnici ritenuti dagli stessi esplicativi dei contenuti della relazione: larelaztorn dovrà essere di nonpirì di trenta
pagine e la documentaziorrcper ogni progetto di un numero di schede comprese tra tre e cinque se in formato
A3 e tra sei e dieci se inforrrato ,A.4;

3) unabozza di convenzione della concessione e relativi allegati (es.: specificazione delle caratteristiche del
servizio e della gestione; cronoprogrqmmq; capitolato di gestione, ecc. ) contenente quanto previsto al numero
4 delle nome integrative del bando di gara(ltrescrizioni contruttuali e inJòrmazioni complementari) lettere a),
b), c), e d), la previsione della cauzione di cui all'articolo 153, comma 13, terzo periodo del D.Lgs. 16312006,
nonché quanto previsto dall'articolo 86, del DPR n. 554199, ed inoltre :

a) le modalità di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi;

b) la specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori;

c) la specificazione dei poteri di controllo della Amrninistrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fase di redazione dei progetti definitivi ed esecrúivi;

d) la specif, cazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fase di esecuzione dei lavori;

e) la specificazione dei poteri di controllo della Amrninistrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in materia di sicurezza;

0 la specificazione delle caratteristidre dei servizi da prestare e della loro lpstione;

g) le modalità di revisione del Piano ecouomico finanziario;
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h) gli elementi non quantitativi relativi ai presupposti ed alle condizioni di base che determinano I'equilibrio
economico-finaruiario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premesse clel

contratto che ne costituiscono parle integrante;

i) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice durante la fase di gestione
dell'intewento;

j) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel corso delf intervento
complessivo (dalla stipula del contratto al tennine della concessione), con I'indicazione del soggetto
(AmministrazioneAggiudicatice o concorrente) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel caso in cui
esso si aweri.

A pena di esclusione dalla gara, Tabozza di convenzione non deve contenere rifèrimenti ad aspetti quantitativi che

devono essere riportati soltanto nel piano economico finanziario, di cui alla busta C (es.: prezzi, canoni, tarffi,
durata\

Nella busta "C- Offerta economica" deve essere contenuto. a pena di esclusione dalla gara.

l) il piano economico-finanziario della concessione, asseverato da una banca, che documenti i principali
indicatori di redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell'investimento e contenga il quadro di
tutti i costi, che I'aggiudicatario dovrà sostenere, comprensivi, tra I'altro, delle voci di cui al punto I
("Contenuto generale della concessione e dell'olferta"), oltre che dei costi di gestione e dei singoli servizi, con
l'indicazione della diversa imposta applicabile a ciascrno; dal piano si devono ricavare fra I'altro:

a) tl prezzo (contributo in conto capitale e/o il valore dei diritti di proprÌetà o di godimento in conto prezzo)
che deve essere pari o inferiore ad euro (euro . ......) (qualora sia previsto un contributo
pubblico);

b) ll prezzo che eventualmente il concorrente è disposto a corrispondere all'Amministrazione
Aggiudicatrice che deve essere pari o superiore ad euro (euro . ..)(qualora sia
previsto il pagamento di un prezzo da parle del concessionario a favore della Amministrazione
Aggiudicatrice)

c) il canone da corrispondere all'Amministrazione Aggiudicatrice (qualora sia previsto il pagamento di un

canone da parte del concessionario afawre della AmministrazioneAggiudicatrice);

d) il livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza che deve essere pari o inferiore ad euro
(euro.. .......);

e) il livello delle qualità di gestirne del servizio e delle relativemodalità;

0 le modalità di aggiornamento delle tariffe e del canone;

g) una durata della concessione non superiore a ...... di cui un tempo di costruzione non superiore
ad anni...... .......;

h) il valore residuo annuale dell'investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali;

ù I'evenfuale valore residuo non ammortizzato al termine della concessione che deve essere corrisposto al
concorrente,ilr,aloreresiduononpuòessere superioreadeuro............(.. .......)

Il piano economico-finanziario, deve indicare tra l'altro, I'importo delle spese sostenute per la predisposizione delle
offerte, comprensivo dei diritti sulle opere delf ingegno, di cui all'articalo2578 del codice civile; tale importo non può
superare il 2,5 del lralore delf investimento, come desumibile dallo studio di fattibilitàposto a base di gara.

Il piano economico-finanziario, ai sensi dell'articolo 143, comma 7 del D.Lgs. n. 16312006, deve prevedere la
specificazione del valore residuo dell'investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali, nonché I'eventuale
valore residuo non ammortizzato al termine della concessione; in tal caso labozza di convenzione dovrà specificare se,

al termine della concessione, 1'Amministrazione Aggiuclicatrice, ai sensi dell'arlicolo 143, comma 7, dovrà
corispondere al concessionario un corispettivo per tale valore residuo, nella misura indicata dal concorrente, nei limiti
stabiliti nella presente lettera di invito.



2. Procedura di scelta del "pronotore"

La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l'apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della

documentazione contenuta nella busta "A", procede a verificare Ia coneftezza formale de11e offerte e della

documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono.

La commissione giudicatrice procede, altresì, nel1a stessa seduta, o in sedute successive pubbliche ove necessario, ad

una verifica circa il possesso dei requisiti generali e specialidei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla

base delle dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario

informatico delle imprese istituito presso l'Autorità per la vigllarua sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e

ad effettuare, ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006, il sorteggio di almeno il dieci per cento der

concolrenti da sottopol,re allaverifica del possesso dei requisiti speciali.

La commissione giudicatrice richiede, poi, alla Amministrazione Aggiudicatrice, ove 1o ritenga necessario e senza che

ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, di effettuare, ai sensi dell'articolo 7l del D.P.R. n. 44512000, con

riferimento a concorrenti individuati con sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezronalí, ulteriori verifiche

della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta "A - Documentazione amministrativa". Qualora le suddette

verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere opporhrno rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione

giudicatrice sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una data successiva.

La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o nell'eventuale successiva seduta pubblica, procede:

a) all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e

speciali;

b) alla comunicazione di quanto awenuto agli uffici della Amministrazione Aggiudicatrice cui spetta prowedere,

nei casi previsti dall'articolo 48, comma l, del D.Lgs. n. 16312006, all'escussione della cauzione prowisoria. e

alla segnalazione del fatto all' Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture
ai fini delf inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all'eventuale applicazione delle

norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

La commissione giudicatrice procede alla deterrninazione dell'offirta economicumente più vuntaggiosu e tramite dl

essa alla scelta del "promotore"impiegando il metodo indicato al punto 8 delle norme integrative al bando di gara, i

criteri e i sottocriteri di valutazione tecnico-economica delle offete e relativi pesi e sottopesi indicati nella seguente

tabella (criteri indicati a titolo esemplificativo)tonché la procedura nel prosieguo descritta.

I Coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità
1.1

1.2

1.3

2 Valore tecnico ed estetico del progetto preliminare
2.1
)1

2.3

J Qualità degli stutli, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi,

nonché o ualità prol'essionale dei pro gettisti

3.1

3.2
J.J

4 Oualità o standard dd/dei sen'rzi
4,7

4.2
4.3

f Contenuto qualitativo della convenzione di concessione

5.1

5.2

f,J

6 Contenuto ouantitativo piano economico finanziario
6.1

6.2

6.3

(1" alternativcr. determinazione tlei coefficienti mediante il confronto a co1ryie e il cslcolo dell'utttovettore principule)

La commissione giudicatrice procede:
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a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica- orgtnizzativa', siano presenti
i documenti obbligatori e in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste 6'8 - Offerta tecnica
o r ganizz ativ a' 

o, alla:

o valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità;

r valutazione del valore tecnico ed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

o valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
e nonché qualità professionale dei progettisti

r valutazione della qualità o standard deVdeiservizi;

r valutazione della convenzione di concessione;

o all'assegnaziote ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coefficienti, variabili tra zero ed
uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi .. di cui alla tabella prima
riportata.

Per quanto riguarda I'applicazione della scala semantica di Saaty (scala dett'importanza reJativa dei criteri
motivazionali di valutazicne) si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà.
conto dei seguenti aspetti:

t) miglioresoluzione ........;

ii) migliore soluzione ............;

iii) miglioresoltzione ..........;

iv) migliore soluzione ............;

b) per la valutazione tecnica edestetica dei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione ......................;

iii) miglioresoluzione .............;

iv) migliore soluzione .............;

c) per la valutazione della quatità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qrnlita professionale dei progettisti si ter:rà conto dei seguenti aspetti:

t miglioresoluzione ............;

ii) migliore soluzione ........;

iii) migliore soluzione ............;

irr) migliore soluzione ............;

d) perlavalutazione della qualità o standard del/dei servizisi telrà conto dei seguenti aspetti:

r) migliore soluzione ............;

ii) migliore soluzione .............;

iil migliore soltzione .............;

irr) migliore soluzione ............;

e) per la valutazione della convenzione di concessione si terrà conto dei sezuenti asoetti:

i) miglioresoluzione ............;

it migliore soluzione .............;

iii) migliore soluzione .... .......;

iv) rnigliore soluzione ....... ....;
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Si precisa che i coefficienti, variabilitra zero ed uno, attraverso i quali, si procede alla determinazíone della offerla

economicamente più vantaggiosa , sono detetminati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio t. 1.2; . .. . ... .......) aventi natura

qualitativa I' attribuzione dei c oe ffrc ienti al'viene :

1) deterrninando la media dei coefficienti, variabili tra zefo ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,

attribuisce alle proposte dei concorrenti mediante il confionto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla scala

semantica di Saafy (scala delf imporlanza relativa dei criteri motivazionali di valutazione) e sul calcolo

dell'autovettore principale dellamatrice completa dei suddetti confronti a coppie;

2) procedendo al calcolo dell'autovettore principale mediante uno dei metodi approssimati previsti nella

letteratwa scientifica scelto dalla commissione giudicatrice prima dell'apertura delle buste "B - Offerta tecnica

- orgarizzatr,a";

3) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le

altre medie;

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6.1; sub-criterio n.6.2;. . .......) aventi natura

quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidtxata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il valore massimo delle offerte dei concorrenti.

(2o alternativu: determinuzione dei cofficienti mediante il confronto a copie e impiego della tubella triangolare)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nellabusta"B - Offerta tecnica- orgarizzativa" siano presenti

i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documettazione contenuta nelle buste "B - Offerta tecnica,

orguizzativao'o alla:.

r valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità;

r valutazione del valore tecnico ed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

o valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed

esecutivi e nonché qualità professionale dei progettisti

o valutazione della qualità o standard deVdei servizi;

r valutazione della convenzione di concessione;

. all'assegnazione ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coefficienti, variabili tra zero ed

uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi ..... di cui alla tabella prima
riportata.

Per quanto riguarda I'applicazione della scala semantica (scala dell'importanza relativa dei criteri motivazionali di

valutazione di cui all'allegato A al dPR 554199) si terrà conto:

a) per la vahÍazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà

conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione .............:

iii) migliore soltzione .............:

iu) migliore soluzione .............:

b) per la valutazione tecnica ed estetica dei progetti preliminari dei segr.renti aspetti:

i) migliore soluzione ............:

ii) migliore solrzione .............:

iii) migliore soluzione .............:
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iv) migliore soluzione .............;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qualità professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) miglioresoluzione .............;

ii) miglioresoluzione ...........;

iii) migliore soluzione .............;

iv) migliore soluzione .............;

d) per la valutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;
iù migliore soluzione ......................,
iii) miglioresoluzione .............;
iv) miglioresoluzione .............;

e) perlavalutazione del contratto di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione ............;

iii) miglioresoluzione ............;
iv) miglioresoluzione ...........;

Si precisa che i coefficienti, variabili tÍa zeÍo d uno, attraverso i quali si procede alla determin azione dellaofferta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) perquantoriguardagli elementi divalutazione (sub-criterion. 1.1; sub-criterio n. 1.2;. ......) aventinatura
qualitativa l'attribuzione dei coefiicienti awiene:

l) determinando la somma dei gradi di preferenza che ogni commissario, in sedute flseryate, attribuisce alle
proposte dei conconenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla scala semantica di
cui all'allegato A al DPR n. 554199;

2) attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le
altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6.1; sub-criterio n. 6.2; . . . . ..) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidvrata dei lavori ecc). úeterminando i
rapporti tra il valore dell'offer-ta del concorrente e i1 valore massimo delle offerte dei concorrenti.

(3o ulternativa: attribuzione deicoefficienti in viq discrezimule)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica- organizzttiva,'siano presenti
i documenti obbligatori e in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riselate, sulla base della documettazione contenuta nelle buste.,B - Offerta tecnica.
or ganizzativa'', alla:

r valutazione della coerenza dei progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità;
r valutazione del valore tecnico ed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

o valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
e nonché qualitàprofessionale dei progettisti

t valvtazione della qualità o standard del/deiservizi;

. valutazione della convenzione di concessione:
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o all'attribuzione sulla base dei criteri motivazionali indicati nella presente lettera di invito ai concorrenti dei

::11": :::":llli] lillÎit"ili'ffiJ,î";ift"ffi"criteri 
e sub-criteri di varutazione quaritativi

Per quanto riguarda l'attribuzione dei coeffrcienti si terrà conto;

a) per Iavalutazione della coerenza del proptto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà conto
dei seguenti aspetti;

ù migliore soluzione .............;

i1) miglioresoluzione .............;

iii) miglioresoluzione .............;

iv) miglioresoluzione .............;

b) petlavalutazione tecnica ed esteticadei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

ii) migliore soluzione .............;

iii) miglioresoluzione ............;

io) migliore soluzione ......................;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qualita professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione ............;

iii) miglioresoluzione ........;

iv) migliore soluzione .............;

d) petlavalutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

ù migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione ............;

iii) miglioresoluzione .........;

irr) miglioresoluzione .............;

e) petlavaltttazione della convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti;

t miglioresoluzione .............;

iù migliore soluzione ............;

iii) miglioresoluzione ...........;

iv) migliore soluzione .............;

Siprecisa che i coefficienti, variabilitrazero aluno, attraverso i quali, siprocecle alla detaminazione clellaofferta
economicamente piu vantaggiosa, sono cleterminati nei seguenti modi:

a) perquanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1;sub-criterio n. 1.2; . .....) aventi natura
qualitativa I'attribuzione dei coefiicienti awiene:

1) determinando la media dei coeflicienti, variabili tra zero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorrenti in base ai criteri motivazionali indicati nella presente lettera di
invito,

2) attribuendo il coefhciente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media
le altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi cli valutazione (sub-criterio n. 6.1; sub-criterio t.6.2; .......) aventi natura
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quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidtxata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il valore massimo delle ofÈrte dei concorrenti.

Si precisa, altresì, che prima di applicare il metodo di determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa
previsto al punto 8 delle norme integrative al bando di gara al fine di non alterare i rapporti, stabiliti nel bando di
gare- tra i pesi dei criteri di valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa (per i quali in base alle
indicazioní edformule contenute negli allegati al DPR n. 554/1999 e s. m. per ogni criterio alla offertomigliore è
sempre qttribuito un cofficiente pari ad uno) si procede, con riferimento ai criterio di valutazione di natura
qualitativan.l,n.2,n.3 en4en.5(... ......... ),amodificareivaloridellemediedei
coeffrcienti attribuiti ad osni concoffente dai commissari..

La modifica è effettuata per i criteri di ralutazione ( . ...... . . . . ..) con la seguente procedura:

a) moltiplicando - per ognuno dei corrispondenti sottocriteri e per ognuno dei concorrenti la media dei
coefficienti attribuiti per i relativi pesi;

b) sommando per ognuno dei concorrenti i prodotti di cui alla precedente lettera a);

c) attribuendo il coeffrciente uno alla soflìma di cui alla precedente lettera b) più elevata e proporzionando
linearmente a tale somma le altre sornme.

I punteggi relativi al criterio di valutazione n. 6 della tabella dei punteggi saranno assegnati dalla commissione
giudicatrice, in seduta pubblica Ia cui ora e data è comunicata, con almeno cinque giomi di anticipo sulla data fissata.
ai concorrenti partecipanti alla gara. La commissione stessa apre le buste ooC - Offerta economica", contenenti le
offerte relative agli elementi quantitativi (prezzo, canoni, tariffe, durata della concessione ecc.), procede ai calcoli dei
relatiú punteggi, alla riparametraziorrc del punteggio secondo la procedura prima descritta ed al calcolo del punteggio
complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

(1" ulternutivu: metodo aggregutivo compensatoye.

La graduatoria delle offer1e sarà determinata sulla base della seguente formula:

Pi Cai*Pa+Cbi*Pu*..... Cni*Po

ove

punteggio concorrente i

coefficiente criterio a, del corcor:rente i;

coefficiente criterio r1 del concor"rente i;

peso criterio a

peso criterio n

(2" ulternutivu: metodo electre)

La graduatoria è determinata sulla base della procedura indicata nell'allegato B del DPR tt. 55411999 che, parlendo
dalla matrice dei coefiìcienti. orevede la determinazione:

degli scarli fra i coefficienti;

degli indici pesati di corcordanza e di discordanza;

degli indicatori unici di dominanza;

del punteggio delle ofÈrte sulla base degli inclicatori unici di dominanza.

Pi

Cui

Cni

Pu

Pn

a)

b)

c)

d)

(3 " alte rn atív a : meto do top si s)
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La graduatoria è determinata calcolando sulla base della matrice dei coefficienti pesati la soluzione ideale e la soluzione
non ideale e individuando I'offerta che è più vicina alla soluzione ideale e più lontana dalla soluzione non ideale

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali diversi
per gli elementi quantitativi e per gli elementi qualitativi, sarà dichiarato miglior offerente il conconente che ha ottenuto
il miglior punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti
ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi e qualitativi,
si procederà alla individuazione del miglior offerente mediante sorteggio pubblico.

3. Procedura di aggiudicazione

L'Amministrazione Aggiudicatrice, aggiudica prowisoriamente la concessione al concorrente risultato primo della
graduatoria determinata dalla commissione giudicafiice e lo nomina promotóre.

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 153, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006,1'Amministrazione Aggiudicatrice pone
in approvazione il progetto preliminare presentato dal *promotord, 

-

Qualora, ai fini dell'approvazione, non debbano essere apportate modifiche e/o integrazioni al progetto preliminare,
fAmministrazione Aggiudicatrice aggiudica definitivamente previa effettuazione dellJprescritte verifiche àel possesso
dei requisiti, la concession e al"promotote".

Qualora, ai fini dell'approvazione, debbano essere apportate modifiche elo întegrazioni al progetto preliminare,
fAmministrazione Aggiudicatrice richiede al "promotord' di apportare dette modifiche al progetio du 

"r*o 
presentato,

fissando, altresi, il tempo di risposta alla richiesta ed il tempo per la redazione delle modifiche stesse.

Qualora il *promatorè' accetti di appmtare le modifiche richieste, I'Amminisfiazione Aggiudicatrice, al ricevimento
del progetto modificato, previa verifica delle modifiche richieste, all'esito delle verificÈJ del possesso dei requisiti
generali procede ad aggiudicare definitivamente la concessione al"promotord' ed alla stipula del contratto.

Qualora il "promotore" non accetti di apportare le richieste modifiche al progetto preliminare, I'Amministrazione
Aggiudicatrice, ai sensi dell'articolo 153, comma 3, lett. c) del D.Lgs. o. rctiZOO6 ha facoltà di chiedere,
progressivamente, ai concorrenti successivi in graduatoria, fissando, anche in questo caso, il tempo di risposta alla
richiesta e il tempo per la redazione delle modifiche, di far proprio I'offerta del"prcmotord' e di acéeftare di apportare
al progetto preliminare presentato dal promotore le necessarie modifiche.

La predisposizione delle modifiche progettuali e lo svolgimento dei conseguenti adempimenti, in quanto onere del
promotore (o del concorrente successivo in graduatoria), non comporta alcun compenso ag iuntivo, né incremento delle
spese sostenute ed indicate nel piano economico-finanziario per la predisposizione delle oiferte.

Qualora,-a seguito delle modifiche, si verifichi un aumento dei costi di realizzazione dell'intervento, si procederà,
d'intesa fra Amministrazione Aggiudicatrice e concessionario, all'adeguarnento del piano economico finanziario e dei
connessi elementi, costituenti la struttura economica e gestionale delh Concessione Qiurata della concessione, tarife da
applicare all'utenza, oneri collegati alla disponibilità deil,opera, ecc..),.

Il calcolo dell'aumento dei costi di realizzazione dell'intervento, a seguito delle modifiche richieste, sarà effettuato,
applicando i prezzi unitari previsti nel progetto preliminare presentato e, per quelli mancanti, prioritariamente quelli del
p,terziatio vigente a disposizione dell'Amministrazione Aggiudicatrice; e per quelli non prwisti neanche nel piezziario
della Amministazione Aggiudicatrice, determinandoli con àpposite analisi redatte ,*oodo quanto previsto dall'articolo
34, comma 2 del D.P.R. n.55411999.

Qualora, a seguito delle modifiche, si verifichi un aumento dei costi direalizzazione dell'intervento, ai fini della stipula
del contratto di concessione, è necessario che il soggetto aggiudicatario, qualora abbia previsto di realizzare I'intervento
:-oo l" --propria otganizzazione di impresq abbia ancora idonei requisiti di qualificazione. In caso contrario,
l'aggiudicatario potrà integrare, entro il termine stabilito dall'amminisfiazione stessa; la propria compagine con altri
soggetti che apportino requisiti sufficienti; la stipula del contratto è, comunque, subordinàtaìtta posiiivi verifica, da
parte dell'amministrazione, dei requisiti generali e speciali dei soggetti integraíi.

Qualora risultasse aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al
pagamento da parte dell'aggiudicatario dell'importo delle spese di cui al comma 9,lerrn periodo dell'articolo 153 del
D.Lgs. 163106 e s.m. sostenute per la predisposizione dell'offerta ed indicate nel Piano economico finanziario.

Qualora nessuno dei conconenti accetti le modifiche progettuali richieste dall'amministrazione, quest'ultima si riserva
la possibilità di acquisire il progetto preliminare seleiionàto, pagando il . .. . . .. per cento dell'impórto complessivo
dell'intervento, come desumibile dallo studio di fattibilita poito 

" 
base di g".". L'i*porto da conisponderà al promotore
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non puo superare inpercentuale f imporlo deI2,5 per cento del valore dell'investimento come desumibile dallo studio
di fattibilitàposto a base di gara e come indicato nel punto I delle norme integrative del bando di gara
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affidamento con procedura aperta (o ristretta) aisensi dell'art. 153, commi l-14 del
d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva

*** 
UNIONEEUROPEA

È * Pubblicazione del Supplemento alla Gazzelta ufficiale dell'Unione europea

* * 2, rue Mercier, L-2985 Lussemburgo Fax (352) 29 29-42670
* * E-mail: ojs@publications.europa.eu Info e formulari on-line: http:/isimap.europa.eu***

CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE | : AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

t.1) DENOM|NAZ|ONE, tNDtRtZZt E PUNTT Dt CONTATTO

Denominazione
ufficiale:

lndirizzo postale:

città:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

XXXXX

XXXXXX

XXXXX

Italia

XXX

Codice postale:

Telefono:

Fax:

f ndirizzo(i) internet (se del caso)

Amm i n istrazione ag g iudic alrice ( U RL) : www.xxx. it

Profilo di committente (URL):

Ulteriori informazioni sono disponibili presso:

@ | punti dicontatto sopra indicati

Q Altro: completare I'allegato A.l

Una documentazione specifica è disponibile presso:

O I puntidicontafto sopra indicati

Q Altro: completare I'allegato A.ll

Le domande vanno inviate a:

O I punti dicontatto sopra indicati

Q Altro: completare l'allegato A.lll



affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, commi 1-14 del
d.lgs n. 16312A06 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZION E AGGIU DICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA

O Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale n Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

o federale, inclusi gli uffici a livello locale o I Difesa
regionale n Ordine pubblico e sicurezza

O Agenzia/ufficio nazlonale o federale ! Ambiente

O Autorità regionale o locale tr Affari economici e finanziari

O Agenzia/ufficio regionale o locale n salute

n Abitazioni e assetto territoriale
O organismo di diritto pubblico n protezione sociale
O f stituzione/agenzia europea o organizzazione n Ricreazione, cultura e reliqioneinternazional" n rstruzione
O Altro flAttro

(specificare): xxxx (specificare):

SEZIONE ll: OGGETTO DELL'APPALTO

ll.1) DESCRTZTONE DELLA CONCESSTONE

ll.1.l ) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice
affidamento con procedura aperta (o ristretta) aisensi dell'art. 153, commi 1-14 del d.lgs n. 16Z12006
delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e la gestione
di.............come meglio specificato nel disciplinare di gara (o nelle norme integrative al presente bando)
pubblicato su sito .........(e/o disponibile ......)

ll.l.2) Tipo diappalto e luogo di esecuzione

O Esecuzione Sito o luogo principale dei lavori:

O Progettazione ed esecuzione

O Realizzazione, con qualsiasi mezzo Codice NUTS
di lavoro, conforme alle prescrizioni
dell'amministrazione aggiudicatrice

11.1.3) Breve descrizione dell'appalto
progettazione definitiva ed esecutiva di.............e gestione dei servizi di.................come meglio specificato nel
disciplinare di gara (o nelle norme integrative al presente bando).
11.1.4) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

Oggetto principale

Vocabofario principale Vocabolariosupplementare(se del caso)

45000000
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affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, commi 1-14 del
d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA DELL'APPAUTO

11.2.1) Quantitativo o entità totale (compresitutti gli eventuati totti e opzioni)
L'importo complessivo dell'intervento (progettazione e costruzione) , risultante dallo studio difattibilità,
ammonta, ad euro (euro... .),

L'intervento, come meglio specificato nello studio difattibilità, appartiene alle seguenti categorie generali e
specializzate di lavori, con i seguenti importi:
1 ) ......... ; importo euro ....................;
2) .........; importo euro .... . . ...........;
3) .........; importo euro ........... ........;
4) .........;importo euro... .......... . ...;

In base agli studi economici e finanziari svolti in sede di redazione dello studio di fattibilità la concessrone
prevede (N. B: le alternative possono essere cumulabili):

( 1' alternativa)
la realizzazione dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario,

(2" alternativa)
la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massima di euro .....(euro ....) che sarà erogato . . ... ...;

( 3" alternativa)
il trasferimento al concessionario aggiudicatario della proprietà del bene immobile, o diritto di godimento,

.. appartenente alla amministrazione aggiudicatrice di valore minimo pari ad euro .........

( 4" alternativa)
la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima
dieuro .....(euro ....) che sarà erogato. .......;

(5 'alternativa)
la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla amministrazione aggiudicatrice di
un contributo nella misura minima di euro .... (euro ....) che sarà erogato

( 6' alternativa)
la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla amministrazione aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro ... (euro ) che sarà erogato a partire dal primo anno
di gestione dell'intervento;
Inoltre è orevisto:

- un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza nella misura non superiore ad euro ... ... ... (euro
.''..'' .,.);
- una durata della concessione non superiore a ... ...... ... .....di cui un tempo di costruzione non superiore ad
anni... ... ... .....;
- un valore residuo non ammortizzafo al termine della concessione non superiore ad euro( ) che sarà erogato

se noto, valore stimato, lvA esclusa (se del caso, indicare solo in cifre): Moneta:

oppure valore tra e Moneta:

ll.2.2l Percentuale minima dei lavori da aggiudicare aterzi (se del caso)
( 1' alternativa)
il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo corrispondenti al 30%
dell'importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta ferma la facoltà del
concorrente di aumentare tale percentuale:



affidamento con procedura aperta (o ristretta)aisensi dell'art. 153, commi 1-14 del
d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva
(2'alternativa)
il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzr appalti per un importo corrispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta dell'importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;
(3'alternativa)
ilconcessionario non ha obbligo diaffidre appalti aterzi;

SEZIONE lll: INFORMAZIONI Dl CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO
E TECNICO

ilt.1 ) coNDtzroNr Dt PARTECIPAZTONE

lll.1.l) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale
o nel registro commerciale
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:

I concorrentidevono essere in possesso dei requisiti generalidi ammissione alle gare di cui all'art. 38 deld.lgs
1 63/2006;
I requisiti minimi di ammissione e le condizioni preclusive sono specificate nel disciplinare di gara (o nelle norme
integrative al bando di gara) e devono essere dimostrati con le modalità, le forme ed i contenuti previsti in tale
documento.

lll.1.2) Gapacità economica e finanziaria
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti(se del caso)

lconcorrenti devono essere in possesso, ai sensi dell'adicolo 98 del DPR, n. 554/1 999, dei seguenti requisiti
economico - finanziari e tecnico - organizzativi :

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per cento dell'investimento previsto per l'intervento;
b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell'investimento previsto per I'intervento;
c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall'intervento per un importo medio non
inferiore al cinque per cento dell'investimento previsto per l'intervento,
d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento per un
importo medio pari ad almeno il due per cento dell'investimento previsto dall'intervento.
I concorrenti, ai sensi dell'art. 98, comma 2,del d.P.R. 554199, in alternativa ai requisiti previsti dalle lettere c)
e d) possono incrementare i requisiti previsti dalle precedenti letter a) e b) nella misura de|...........(fissare fra i

doppio ed il triplo)

lll.1.3) Capacità tecnica
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti(se del caso)

I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori con la propria organizzaione d'impresa, devono essere in
possesso di attestazione di qualif,cazione adeguata alle categorie ed agli importi indicati al punto 11.2.1 del
presente bando di gara.
ll possesso del requisito è provato, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti
previsti nel disciplinare di gara (o nelle norme integrative al bando di gara).
I concorrenti stabiliti in stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previstidal DPR n.3412000 e s. m. accertati, ai sensi
dell'articolo 3, comma 7, del suddetto DPR n. 34/2000 e s. m., in base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigentinei rispettivi paesi; ilvolume d'affari in lavoridicuiall'articolo 18, comma 2, lettera b), delsuddetto
DPR n. 3412000 e s. m., deve essere non inferiore a tre volte I'importo complessivo dei lavori a base di gara.

SEZIONE lV: PROGEDURA

rv.1) cRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 55 deld.lgs 163/2006.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa determinata applicando i criteri, i sottocriteri,
i pesi ed i sottopesi specificati nel disciplnare di gara (o nelle norme integrative al bando di gara) con riferimento
al metodo
(1'alternativa)



affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, commi 1-14 del
d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva
aggregativo com pensatore
(2"alternativa)
electre
(3"alternativa)
topsis
Gli elementi ed i punteggi per l'aggiudicazione della concessione sono i seguenti ;

(ESEMPTO)
1. Coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di
fattibilità....... .....peso.......
1.1 ................ ......subpeso....
1 .2............... .......subpeso....
1.3................ .....subpeso....
2.Valore tecnico ed estetico del progetto preliminare............peso.......
2.1 ............... .......subpeso....
2.2............... .......subpeso....
2.3............... .......subpeso....
3. Qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi nonchè la qualità
professionale dei progettisti.................. ................peso....
3.1............... .......subpeso....
4. Qualità o standard del/deiservi2i............................peso.......
4.1 ............... .......subpeso....
4.2............... .......subpeso....
5. Contenuto qualitativo della convenzione di concessione........peso:......
5.1............... .......subpeso....
5.2............... .......subpeso....
6. Contenuto quantitativo piano economico-finanziario............peso:......
6.'1............... ......subpeso....
6.2............... .......subpeso....
6.3............... .......subpeso....

tv.2) | N FORMAZTON I Dt CARATTERE AMM| NTSTRATTVO

lV.2.U Numero di riferimento attribuito al dossier dall'amministrazione aggiudicatrice (se del caso)

lV.2.2l Termine ultimo per la presentazione delle domande

Data: 1 0 I 09 12009 ( g g/m m/a a a a) Ora:

1V.2.3) Lingue utilizzabili per la presentazione delle domande

! ES N CS ! DA N DE N ET tr EL N EN t] FR N IT tr LV N LT tr HU N MT N NL tr PL T PT I SK tr SL N FI N SV

Altro:



affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, commi 1-14 del
d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva
SEZIONE Vl: ALTRE INFORMAZIONI

VI.1) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZINTO DAI FONDI COMUNITARI

Osì
Ono

In caso affermativo, indicare il progetto e/o programma:

Vf.2) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI (se del caso)

a)(procedura aperta)
ll disciplinare di gara contenente le modalità di presentazione della domanda di partecipazione alla gara e le
modalità di presentazione dell'offerta con la specificazione della documentazione da presentare a corredo
delle stesse è disponibile sul sito ufficiale....www......;è inoltre disponibile, previa prenotazione ai numeri
telefonici..........., nelpunto dicontatto dicuialpunto 1.1 delpresente bando digara;

a) (procedura ristretta)
Le norme integrative contenenti le modalità di compilazione della domanda di partecipazione alla gara e
la specificazione della documentazione da presentare a corredo della domanda sono disponibili sul sito
ufficiale....www......; sono inoltre disponibili, previa prenotazione ai numeritelefonici..........., nel punto di contatto
dicuialpunto 1.1 delpresente bando digara;le modalità dipresentazione dell'offerta e della procedura di
aggiudicazione saranno contenute nella lettera di invito;

b)Cauzioni e garanzie richieste, da prestarsi secondo le modalità previste nel disciplinare di gara (o nelle norme
integrative al bando):
1)cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del d.lgs n. 163/2006, pari al 2o/o del valore dell'investimento;
2) cauzione di cui all'art. 153, comma 13, primo periodo, del d.lgs 163/2006, pari a\2,5% delvalore
dell'investimento;
3) cauzione definitiva aisensidell'art. 113 deld.lgs 163/2006, parial 10% dell'importo contrattuale;
 )polizza assicurativa exarl.129, comma 1, deld.lgs n. 163/2006. Talepolizza deve essere prestata per una
somma assicurata :

- per danni di esecuzione: euro......;
-per la responsabilità civile verso terzi: euro.......;
5) polizza indennitaria decennale ai sensi dell'art. 129 del d.lgs n. 163/2006 con decorrenzadalla data di
emissione del ceftificato di collaudo provvisorio nonchè una polizza per responsabilità civile verso terzi, della
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi
difetti costruttivi.
6)cauzione ex art. '153, comma 13, ultimo perido, deld.lgs n. 163/2006 nella misura del 10% delcosto annuo
operativo di esercizio; tale cauzione è dovuta dalla data di inizio di esercizio del servizio:

c) (alternativa 1")
il concessionario ha I'obbligo di costituire una società di progetto con capitale minimo.
(alternativa 2')
il concessionario ha la facoltà di costituire una società di progetto con capitale minimo

d) I'amministrazione aggiudicatrìce può chiedere al promotore prescelto di apportare le modifiche
eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto; in tal caso la concessione è aggiudicata
al promotore solo successivamente all'accettazione da parte di quest'ultimo delle modifiche progettuali e
conseguente adeguamento del piano economico-finanziario. Nel caso di mancata accettazione da parte del
promotore di apportare modifcihe al progetto preliminare, l'amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà
di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche alle stesse
condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso;



affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, commi 1-14 del
d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva
e) è possibile da parte dei soggetti che intendono concorrere alla procedura, ottenere chiarimenti in

ordine alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del
procedimento.................al fax.....; non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine

sopra indicato. La risposta ai quesiti sarà pubblicata esclusivamente sul sito di....all'indirizzo www......

vt.3) PROCEDURE Dl RICORSO

V|.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso

Denominazione TAR
ufficiale.

lndirizzo postale:

città:

Paese:

Posta elettronica:

Fax:

lndirizzo internet
(URL):

Organismo responsabile delle procedure di mediazione (se del caso/

Denominazione
ufficiale:

lndirizzo postale:

cinà:

Paese:

Codice postale:

Telefono.

Codice postale:

Posta elettronica: Telefono:

Fax:

lndirizzo internet
(URL):

V1.3.2) Presentazione di ricorso (compilare il punto V1.3.2 oppure, all'occorrenza, il punto VI 3 3)

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso:

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso ai sensi della legge n. 103411971 nel termine di 60 giorni

dinanzia al T4R...........



affidamento con procedura aperta (o ristretta) aisensi dell'art. 153, commi 1-14 del

d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva
Vl.g.g) Servizio presso ilquale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso

Denominazione
ufficiale:

lndirizzo postale:

Città: Codice Postale:

Paese:

Posta elettronica: Telefono:

Fax:

lndirizzo internet
(URL):

vt.4) DATA DISPEDIZIONE DEL PRESENTE AWISO:

La data d'invio sarà automaticamente aggiornata quando |awBo verrà inviato per la pubblicazione



l)tNDtRtzztE pUNTtDIGoNTATTO PRESSO IQUALTSONO DISPONIBILIULTERIORIINFORMAZIONI

Denominazione ufficiale:

Indirizzo postale:

affidamento con procedura aperta (o ristretta)
d.lgs n. 163/2006 delle concessione avente ad
ALLEGATO A
ALTRI INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

città:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

Indirizzo internet (URL):

città:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

lndirizzo i nternet ( U RL) :

ilt) tNDlRtzzlE PUNTI DIGoNTATTO AIQUALIINVIARE LE DOMANDE

Denominazione ufficiale:

lndirizzo postale:

città:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

lndirizzo internet (URL):

aisensi dell'art. 153, commi 1-14 del
oggetto la progettazione definitiva

Codice postale:

Telefono:

Fax:

Codice postale:

Telefono:

Fax:

Codice postale

Telefono:

Fax:

il) tNDtRtzzt E puNTt DtcoNTATTo PRESSO IQUALI E DISPONIBILE UNA DOCUMENTAZIONE
SPECIFICA

Denominazione ufficiale:

Indirizzo postale:
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1. Contenuto generale dellaconcessione e delltofferta

Il presente disciptinare si riferisce alla gara indetta,ai sensi dell'articolo 153, commi 1-14, del Codice dei contratti

pubblici (D Lgs. t2 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed íntegrazioni, d'ora in poi D.Lgs. n. 163/2006), con

procedura aperta per 1'affidamento della concessione di lavori pubblici avente ad oggetto laprogetfazione definitiva ed

esecutiva, la costruzione e la successiva gestione delf intervento costituito da (deve essere specificatal'vbrcazione dove

I'interwento deve essere realízzato,la sua descrizione, la destinazione urbanistica dell'area dove I'intervento deve essere

realizzato,la sua consist enza e la tipologia dei servizi da gestire) come meglio specificato nello sfudio di fattibilità e nei

suoi allegati posti a base di gara.

Si precisa che la presente procedura di gara non comporta I'aggiudicazione al promotore prescelto ma I'attribuzione allo

stesso del diritto di essere preferito al miglior offerente individuato con la procedura di cui all'articolo 153, comma 15,

lett. c), d), e) ed f) ove il promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella riten.rta più vantaggiosa.

L'importo complessivo delf intervento Qtrogettazione e costruzione) , risultante dallo studio di fattibilità, ammonta'

ad euro (eut'o... ... ... .......).

L'intervento, come meglio specificato nello studio di fattibilità, appartiene alle seguenti categorie generali e

specializzate di larcri, con i seguenti importi:

.; importo euro

tmoono euro .....

In base agli studi economici e frnanziari svolti in sede di rcdaziorre dello studio di fattibilità la concessione prevede (N.

B: le alternative possono essere cumulabill'.

l) (1o alternativa)

la realizzaziorp dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario],

(2" alternativa)

la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura

massima di euro .....(euro ..) che sarà erogato ..'.....';

(3" alternativa)

il trasferimento al concessionario aggiudicatario della proprietà del bene immobile, o diritto di godimento,

appartenente alla Amministrazione Aggiudicatrice di valore minimo pari ad euro .........

(4o ulternativu)

la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima

di euro ....(euro ...) che sarà erogato .........;

(5 " elternqtiva)

la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un

contributo nella misura minima di euro .... (euro ...) che sarà erogato

")
(6" nlternutivu)

la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un canone

annuo nellamisura non minore di euro ... (euro ......) che sarà erogato a partire dal primo

aruro di gestione dell'intervento;

iì

4)

io



2) un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza nella misura non superiore ad euro ......... (euro
. . ......);

3) una durata della concessione non superiore a .................di cui un tempo di costruzione non superiore ad
anni..............;

4) un valore residuo non ammortizzato al termine della concessione non superiore ad euro
(.. . ... ....) che sarà erogato

2. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da:

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e
c) (consorzi stabili), dell'articolo 34, comma l, del D.Lgs. n. 163/2006;

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e)
(consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell'articolo 34, comma
1, del D.Lgs. n. 16312006 oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37.
comma 8, del D.Lgs. n. 16312006.

c) operatori economici stabiliti in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei
rispettivi Paesi, ai sensi dell'ar1icolo 34, coÍrma 1, lett. Èbis) del D.Lgs. n. 16312006, nel rispetto delle
prescrizioni di cui al presente disciplinare di gara.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo3l del D.Lgs. 1. 163/2006 nonché quelle dell'articolo
95 del D.P.R.2l dicernbre 1999" n. 554 e s. m.

3. Condizioni di partecipazione

Non è ammessa la partecipaziorn alra gara di concorrenti per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all'arlicolo 38, lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), i), l), m) ed m-bis) del D.Lgs. n.
1$/20A6;

b) l'esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all'articolo
partecipanti alla gera;

2359 del Codice civile con altri concor:renti

c) evenfuali situazioni di collegamento sostanziale con altre imprese che partecipano alla gara, individuate dalla
commissione giudicatrice sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondurre le offerte ad un unico
centro decisiornle, con conseguente violazione dei principi della libera eoncoftenza, segtetezzadelle offerte e
par condicio fra i concomenti; in particolare, qualora partecipino alla gara un consorzio cooperativo, artigiano
o stabile di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 34, comma 1 del D.Lgs. t. 16312006 il collegamento sostanziale
si ritiene verificarsi, nel caso sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorziati e gli organi di
direzione amministrativa e tecnica del consorzio;

d) la contemporaneapartecipaziorp, alla gara come autonomo concoffente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma l, letterab)
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) del D.Lgs. n. 16312006,partecipante alla
gara.

e) la contemporanea parlecipaziorre alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 36, comma 5, del D.Lgs. n. 16312006, dal consorzio cli cui all'articolo 34, comma 1, lettera c)
(consorzio stabile) del D.Lgs. n. 16312006, partecipante alla gara.

6)

tl



4. Prescrizioni contrattuali einformazioni complementari

Si specifica:

a) che la durata della corcessione, determinata in sede di gara, decorre dalla data di stiprfa del contratto;

b) che l'intervento realtzzato al termine della concessione dovrà essere consegnato in perfetto stato di

manutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità della Amministrazione Aggiudicatrice senza alcun

onere per la stessa;

c) (1" ulternutíva)

che il concessionario aggíldicatario ha I'obbligo di affidare a terzi appalti per un imporlo corrispondenti al

trenta per cento delf importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta

ferma la facoltà del concorrente di aumentare tale percerfuale;

(2o alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a ferzi appalti per un importo corrispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta dell'importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;

(3" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario non ha I'obbligo di affidare appalti a terzi

d) (1" ulternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo dopo l'aggíudicazíone definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro

.... . .. . .. . . . . ..);

(2" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha la facoltà dopo I'aggiudicaziote definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro

................);

e) che, al fine della formulazione dell'offerta è possibile prendere visione dello studio di fattibilità presso gli
uffici del responsabile del procedimento siti in ...... nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle

ore ........... alle ore .........., preúo appuntamento telefonico ai numeri .....'."......;

0 che in considerazione della natura dell'intervento e della complessità delle attività necessarie per la
predisposizione dell'offerta, la presa visione dello studio cli fattibilità è ammessa non oltre le ore .

del giorno..........l

g) che dello studio di fattibilità potrà essere ritirata copia, previo versamento di euro (da specificare le

modalità del versamento e del ritiro)

h) che è possibile da parte dei soggetti che intendono concoffere alla procedura, ottenere chiarimenti in ordine alla
presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento,

... al fax no ....... entro e non oltre il giomo ....; a tale quesiti si

prowederà, a mezzo fax, a dare entro cinque gionri lavorativi, risposta scritta al richiedente; i quesiti e le

relative risposte saranno pubblicati sul sito...................; non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti

successrvamente al termine sopra indicato

Si precisa altresìche si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) costituisce condizione dipartecipazione alla gara l'effettuazione, ai sensi dell'articolo 71, comma 2, del D.P.R.

n.55411999, del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato

e dimostrato secondo quanto disposto nel presente disciplinare di gara;

l'offerta è valida per centottanta giorni (è possibile índícare anche una duruta maggíore) dal termine indicato

nel bando per la scaderza della presentazione dell'offerta ,

si applicano le disposizioni previste dall'arlicoio 40, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006

le autocerlificazíori, le cerlificazioni, i documenti e I'of1èrta devono essere in lingua italiana o correclati di
traduzione siurata:

b)

c)

cl)
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gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato Membro dell'Unione Europea, devono essere espressi in
eufo;

la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa
vigente in materia di lotta alla rafia:

(slternutivu n.l)

è esclusa la competenza arbitnle;

(alteynutiva n.2)

tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale,ai sensi degli articoli 241 e
seguenti del D.Lgs. n.16312006.

i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, r. 196 e s.m., esclusivamente
nell'ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara;

1) la nomina del promotore awà luogo anche in preserza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente.

5. Cauzioni e garanzie richiete

L'offerta dei concorrenti deve essere corredata da:

a) Cauzione orowisoria di cui all'articolo 75 del D. Les. n. 163/2006

La cauziotrc deve essere pari al due per cento del valore delf investimento, come desumibile dallo studio di
fattibilitàposto a base di gara, e deve essere costihrita, a scelta del concorente, in contanti o in titoli del debito
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o
presso le aziende auforizzate, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione Aggiudicatrice, owero
mediante fideiussione bancaria o polizza hdeiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari
fitanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.L.gs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di gararazie a ciò auforizzati dal Ministero dell'Economia e delle
Finatze.

La gatanzia deve avere validità per almeno .... (inserire la durata prevista per la vatidità
dell'olferta) dal termine previsto nel bando per la scadenza della offerta. L'offerta deve essere corredata,
altresì, dalf impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell'Amministrazione Aggiudicatri ce, la garanzia per
ulteriori giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta
I'aggiudicazione.

L'offer-ta è altresì conedata, a pena di esclusione, dalf impegno di un istituto bancario o di una compagnia di
assicurazioni o di uno dei predetti intermediari frnanziari a rilasciare la garanzia fideiussoria per I'esecuzione
del contratto di cui all'articolo 1 13, qualora I'offerente risultasse affidatario.

Nel caso di ofFerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in
raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, del D. Lgs. n. 16312006,
la cauzione prowisoria deve essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento o consorzio.

Lo svincolo di tale cauzione awiene, per futti i concomenti, ad esclusione del promotore, successivamente alla
conclusione della gara. Per il promotore 1o svincolo della cauzione avviene successivamente alla stipula del
contratto a seguito della seconda gara prevista dall'articolo 153, connna l5 del D.Lgs. n. 16312006.

b) Cauzione tli cui ull'euticolo 153, comma l3 primo peúodo, tlel D. Lss. n. 163/2006

L'offerta deve essere corredata da una catzione, in misura pari al 2,5 per cento del valore delf investimento"
come desumibile dallo Shrdio di fàttibilitàposto a base di gara.

Lo svincolo di tale cauzione awiene, per tutti i concorrenti, ad esclusione del promotore, successivamente alla
conclusione della gara. Per il promotore 1o svincolo della cauzione a'uwiene successivamente alla stipula clel
contratto a seguito della seconda gara prevista dall'articolo 153, corma 15 del D.Lgs. n. 16312006.

Le gatanzie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria opolizzafìdeiussoria assicgrativa o fideiussione
rilasciata da intemediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzatidal Ministero dell'Economia e

sl

h)

10



delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decreto Ministeriale 12Marzo 2004, n. 123, ove previste, ed in

conformità a quanto previsto dall'arlicolo 75 del D.Lgs. 16312006.

Le gararzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, coÍrma 2, del Codice civile, nonché l'operatività della

garar:zia entro 15 giomi, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione Aggiudicatrice.

L'importo della cauzione prowisoria è ridotto del cinquanta per cento nei confronti delle imprese in possesso di
certificazione di sistema di qualità conforme alle nonne europee della serie LINI CEi ISO 9000, rilasciata da soggetti

accreditati ai sersi de1le norme europee della serie I-INI CEI EN 45000 e della serie IINI CEI EN ISO/IEC 17000.

La presentazione di cauzioni prolvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà formale causa di
esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna discrezione in merito alla

valutazione dell' apprezzabilità dell'evenhrale errore.

6. Pagamento a favore dell'Autorità per la vigilanza suicontratti pubblici.

I concorrenti devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell'Autorità per la vigilanza

sui contratti pubblici, per un importo pari a ......, scegliendo tra le seguenti modalità:

1. versamento on line collegandosi al "servizio riscossione contributi" disponibile in homepage sul sito web

dell'Autorità, all'indirizzo http:/Àrrvrv.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale; il partecipante

deve allegare all'offeta copia stampata delle-mail di conferma trasmessa dal Servizio riscossione contributi;

2. versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a: AUT. CONTR. PUBB. (codice hscale

97163520584); la causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice fiscale del partecipante e il
CIG che identifica la procedura. Il parlecipante deve allegare la ricer,uta in originale del versamento, owero
fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità. Gli estremi

del versamento devono essere comunicati al Servizio riscossione contributi disponibile all'indirizzo
http://www.avcp.it.

Il codice CIG che identifica la presente procedura è .... . ......

7. Capacità economica e finanziaria e capacitàtecnico organizzativa

I concorrenti devono essere in possesso, ai sensi dell'articolo 98 del D.P.R. n. 55411999, dei seguenti requisiti
economico fnarziarie tecnico organizzativi'.

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando

non inferiore al dieci per cefio delf investimento previsto per I'intervento;

b) capitale sociale rnn inferiore ad tur ventesimo delf investimento previsto per I'intervento;

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dalf interwento per un imporlo medio non

inferiore al cinque per cento dell'investimento previsto per I'intervento,

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento per un

importo medio pari ad almeno il due per cento dell'investimento previsto dall'intervento.

I concorrenti, qualora intendono eseguire i lavori costituenti l'intervento con la propria orgarizzazione di impresa,

devono essere in possesso di attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da società di attestaziorp
(SOA) di cui al D.P.R. n.3412000 regolarmente auforizzafa, che clocumenti la qualihcazione in categorie e classifiche

adeguate, ai sensi dell'articolo 95 del D.P.R. n.55411999, a quelle indicate al punto 1 del presente disciplinare di
gara. Qualora l'offerta presentata dal concorrente comprende un progetto preliminare i cui lavori apparlengono,

secondo quanto indicato e documentato nel progetto stesso, a categorie e classifiche diverse da quelle indicate al punto

1 del presente disciplinare di gara l'attestazione di qualificazione deve documentare il possesso di tali categorie e

classifiche.

I concorrenti. ai sensi dell'articolo 98, comma 2, del D.P.R. n.554199, in alternativa ai requisiti previsti dalle lettere c) e

d), possono incrementare i requisiti previsti dalle prececlenti lettere a) e b) nella misura del .... (fissare frcL il
doppio e il triplo).
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In attnazione del disposto dell'afticolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, il concorrente - singolo (lettere a), b), c) clel commct

I dell'articolo 34, clel D.Lgs. n. 163/2006.) o partecipante a raggruppamenti o consorzi (lettere cl), e) edfl clel comma l
clell'cuiicolo 34 tlel D.Lgs. n. 163/ 200ó.) - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario,
tecnico e organizzativo awalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai frni di quanto sopra dovrà essere fornita in sede

di domanda di partecipazione tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del D.Lgs. n.

| 63 I 2006 e precisamente :

a) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli arlicoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale
rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare
alla gara, intende ricorere all'istituto dell'awalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali
intende ricorrere all'awalimento ed indicare I'impresa ausiliaria;

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da
parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 16312006.

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si
obbliga verso il concorrente e verso la Amministrazione Aggiudicatrice a mettere a disposizione per tutta la
durata della corcessione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria che attesta che
quest'ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, del D.Lgs. n.

16312006.^ ed elenca - al fine di consentire di verificare che il concolTente non si trovi in situazioni di
collegamento formale o sostanziale con altre imprese parlecipanti alla gara - le imprese (denominazione,
rugione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, I'impresa ausiliaria si
trova in situazione di controllo o come controllante o come controllata (nel caso tali siîuazioni non sussistono
la díchiarazione dovrà ettestare espress&menîe tale insussistenzu; la mancanza di tale elenco o espressa

dic hiaruzione negaliva compoftu I'e sclusione dulla gara);

e) copia autentica del contratto in virtu del quale f impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata della concessione oppure,
in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che apparliene al medesimo gruppo, dichiarazione
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi
obblighi previsti dall'articolo 49, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 (obblighi previsti dalla normativa
antimafia)

( alternutivu l)
Il concorrente può awalersi di una sola impresa ausiliariaper ciascrura categoria di qualificazione.

(alternativa 2)

Il concorrente, attesa la complessità e/o I'importo dell'intervento puo ar,valersi, nel rispetto di quanto previsto dal
comma 6 dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, di piÌr imprese ausiliane.

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Amministrazione Aggiudicatrice in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si ar.valga più di un concorrente, e che

partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si awale dei requisiti.

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora nou siano in possesso dell'attestazione di
qnalificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 3412000 accertati, ai sensi dell'articolo 3,

comma 7, del suddetto D.P.R. n.3412000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi; il volume d'affàri in lavori di cui all'articolo 18, comma 2, lettera b), del menzionato D.P.R. n.3412000,
conseguito nel quinquennio antecedente la data cli pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte
f irnporto complessivo dei lavori a base di gara.

B. Criterio di agiudicazione

L'aggiudicazione awerrà alla migliore offerta economicamente pirì vantaggiosa determitata da una commissione
gindicatrice - nominata dalla Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi clell'articolo 84 del D.Lgs. t 16312006 sulla

base dei criteri e sottocrited cli valutazione e relativi pesi e sottopesi appresso inclicati applicando, seconclo le
specificazioni contenute nel preser.rte disciplinare di gara,
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(1" alternativa)

il metodo aggregativo compensatore.

(2o altemativa)

il metodo electre.

(3o alternativa)

il metodo topsis.

9. Modalità di presentazione e criteri diammissibilità delle offerte

Il plico contenente I'offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato,
controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli giù predisposti chiusí dal fabbricante della busta), e deve
pervenire, a mezze raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito avtorizzata, entro le ore

del giorno , esclusivamente all'indirizzo indicato nel bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti
laconsegnaamanodelplico,tuttiigiorniferiali,esclusoilsabato,dalleore.......alle....... pressol'ufficioprotocollo
della Amministrazione Aggiudicatricq sito in ........

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su

materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente
l'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare I'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente.

Il recapito tenpestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre
all'intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso ed al Codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza dipresentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo di impresa, consorzio
ordinario, GEIE) varno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fscali dei partecipanti ai detti soggetti sia
se questi sono già costituiti e sia se sono da costiruirsi.

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta
I'intestazione del mittente e la dicitura, rispettir,amente

"A - Documentazione amministrativa";
ooB - Offerta tecnica - organizzativa";

"C - Offerta economica".

sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recantì

Nella busta roA - Documentazione amministrativa" devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara. i
secuenti documenti:

D domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente
costitLrito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, la dornanda deve essere

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in
alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domancla può essere sottoscritta anche da un
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conlbrme
all'originale della relativa procura; nella dornanda cleve essere specificato se si intende o non si intende eseguire
l'intervento con la propria organtzzazione di impresa;

(nel caso che il concorrente intenda eseguire i lavori con h propria orgunizzazione di impresa)
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D attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia soîtoscritta dal legale

l.appresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stes,so) o, nel caso di concorrenti

costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazion (o J'otocopie
sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagttate da copie dei documenti di identità degli stessi),

rilasciata/e, ai sensi dell'articolo 40, comma 3, lettere a) e b) del D.Lgs. t. 16312006 da società di attestazione
(SOA) di cui al D.P.R. n. 3412000 regolarmente autorizzata, che documenti la qualificazione in categorie e

classifiche secondo quanto previsto al punto 7 del presente disciplinare di gara, nonche il possesso del sistema

di qualità aziendale.

(nel cuso rli concorrente stubilito in ultri Stati uderenti all'Unìone Europea che intende eseguíre ì lavori con la
propria orgunizzazione di impresemu che non possiede l'attestuzione di quafficazione)

dichiarazione/i sostitutiva le resale ai sensi degli articoli. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicernbre 2000, n. 445 e successive

modificazioni e di integraziont (d'ora in poi D.P.R. n. 445/2000) oppure, documentazione idonea equivalente resa/e

secondo la legislazione dello Stato di apparteîeflza, conlale quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene

la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti d'ordine speciale previsti dal D.P.R. n3412000 per il rilascio
dell'attestazione di qualificazione necessaria per I'esecuzione dei lavori, e attesta che la cifra d'affari in lavori di
cui all'articolo 18, comma 2, letlera b), del suddetto D.P.R. n. 3412000, conseguita nel quinquennio antecedente

la data di pubblicazione del bando, non è inferiore a tre volte I'impofio complessivo dei lavori a base di gara.I
requisiti d'ordine speciale sono accefiati, ai sensi dell'arlicolo 3, comma 7, del citato D.P.R. n.3412000 in base alla

documentazione prodotta secondo le norrne vigenti nei rispettivi Paesi.

dichiarazioneattestante il possesso dei requisiti economico {rtanziari e tecnico- orgarnzzatii previsti al punto

7 del presente disciplinare di gara.

In alternativa ai requisiti di cui all'articolo 98, comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. n.55411999 il concessionario

può incrementare i requisiti di cui alle lettere a) e b) del suddetto articolo 98 nella misura di ..... .(fissare

fra il doppio e il tiplo)

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti
economico frtanziari e tecnico organizzatii previsti dall'articolo 98 del D.P.R. n.554199 di cui al numero 7 del

presente disciplinare di gara.

dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. t. 44512000 oppure! per i concorrenti non

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di apparterrcnza, con la
quale il concor:rente:

a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'articolo 38, comma l,
lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), i), l), m) ed m-óls) del D.Lgs. n. 16312006 e precisamente:

1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali siruazioni;

2) che non è pendente nei propri confronti procedimento per l'applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 2J dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative

previste dall'articolo l0 della legge 31 maggio 1965, 515 I'esclusione ed il divieto operano se la
pendenza del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta

di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice, g1i amministratori muniti di poteri di rappresentarza o il direttore tecnico, se si

tratta di altro tipodi società;

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi

dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunita-che

incidono nell'affidabilità morale e professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza

passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad wa organizzazione criminale, comlzione,
frode, riciclaggio, quali definiti clagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo l, delia direttiva
20041181C8 l'esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del

titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; de1 socio o del direttore tecnico, se si tratta di

D

m)

w)
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società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice; degli ammirustratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
tratta di altro tipo di società o consorzio; in ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confionti
del soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora
l'impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente
sanzionata; resta salva in ogni caso I'applicazione sull'articolo 178 del Codice penale e dell'articolo 445,
comma 2, del Codice di procedura penale;

4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55

e s. m.;

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accerlate alle norme in materia di sicurezza e a ogni
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei Contratti
pubblici dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

6) di non aver corrìmesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori afIìdati da codesta
Amministrazione Aggiudicatrice e di non aver commesso effore grave nell'esercizio della sua attività
professionale;

7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui e stabilito;

8) che nel casellario informatico delle imprese istituito presso I'Osservatorio dei Contratti Pubblici
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, non è stata inserita,
nell'anno antecedente la daîa di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce il presente disciplinare di
gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dalf impresa in merito a requisiti e a

condizioni rilevanti per la partecipaziote a procedure di gara e per l'aflidamento di subappalti;

9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi
previderziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

l0) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lellera
c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n.231 e s.m. e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica
amministrazione, compresi i prowedimenti interdittivi di cui all'articolo 4 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81

(già articolo 36-bis, comma I, del decreto legge 4luglio 2006, 223, convertito con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248) ;

I 1 ) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario infirmatico;

b) attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di
prevenzione della sorveglíanza di cui all'articolo 3 della legge n. 142311956 irrogate nei confronti di un
proprio convivente;

indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese e iscritto, I'attività per la quale è iscritto, il
numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le
qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori
muniti di poteri di r4presentanza e soci accomandatari;

elenca - al fine di consentire di verificare che il concolTente non si trovi in situazioni di collegamento
formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denomínazione, ragione sociale e

serle) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, si trova in situazione di controllo o
come controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa espresssmente e unche se
negutiva; lu mancunzo di un'univocu ed espressu indicazione contporta l'esclusione dalla gura);

attesta di aver preso esatta cognizione della nattrra dell'intervento e cli tutte le circostanze generali e

parlicolari che possono influire sulla sua esecuzrone;

accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel
presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello studio di lattibilitq

attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella fonnulazione dell'offerta delle condizioni
contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali reiativi alla raccolta, trasporto e smaltimento clei ritìr,rti
e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di
siculezza, cli assicr.rrazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo clove
devono essere eseguiti i lavori:

c)

d)

e)
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h) attesta di avere accedato I'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi;

1) indica il domicilio fiscale, il Codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il Coclice

attività (deve essere conforme ui valori dellAnugrafe Tributaria);

j) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;

k) attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge

n.6811999

oppure

k) attesta ai sensi dell'articolo l7 della Legge n. 6811999 di essere in regola con le norme della suddetta

Legge;

D attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 19612003, che i dati personali raccolti
saranno trattati, arrhe con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa;

V) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione prowisoria o fideiussione bancaria
oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione prolvisoria valida per almeno

. . . . . .(indicare la durata prevista per la validità dell 'offerta)

VD documento attestante la costituzione della cauzione di cui all'articolo 153, cofltma 13, primo periodo, del D
Lgs. n. 16312006l

VII) dichiarazione rilasciata dal Responsabile del Procedimento o da un suo delegato attestante che il concorrente ha

preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

VIII) attestazione di pagamento in originale, di euro ........ (euro........) a favore dell'Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; a tal fine si segnala che la causale del pagamento, a pena di
esclusione dalla gara, deve riportare esclusivamente il Codice fiscale del partecipante ed il CIG (Codice
Identfficativo Gara ................., attribuito dall'Autorità; il pagamento può essere effettuato con le seguenti

modalità alternative:

r mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione contributi" disponibile in
homepage sul sito web dell'Autorità all'indírizzo http:llwww.avcp.it seguendo le istruzioni disponibili su

portale ;

. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di
Ripetta 246, 00186 Roma (Codice.fiscale 97I635 20584) presso qualsiasi ufhcio postale;

(nel cuso di consorzi cooperativi e artigiani):

[X) dichiaraziorre che indichi per quali consorziati il consorzio concome e relativamente a questi ultimi consorziati

opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti ussegnutari

dell'esecuzione dei lavori non possono essere díversi da quelli indícan);

oppure

(nel cuso di consorzi stabilf'.

IX) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati

opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in cuso di uggiudicalione i soggexi assegnaturi

dell'esecuzione dei luvori non possono essere cliversi da quelli indicatr);

oppure

(nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito):

IX) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza confèrito alla mandataria per atto pubblico o scritfura
privata autenticata;

oppure
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(nel cuso di consorzío ordinurio o GEIE già costituit):

IX) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incopia autentica;

oppure

(nel caso di raggruppsmento temporúneo o consorzio ordinsrio non ancora costituito):

IX) dichiarazioni, rese da ogri concorrente, attestanti:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni
di capogruppo;

b) l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che
verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da
ciascun concorrente;

(nel cuso di cui sl numero 4 (prescrizioni contrattuali e infomazioni complementarfl, lettera c), 20 alternatíva\

X) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore contenente la indicazione della
percentuale dell'importo dei lavori del progetto preliminare, come risulterà in sede di approvazione, da appaltare
a terzi;

Le dichiarazioni poffarmo essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
conforme all'originale della relativa procwa.

Le attestazioni di cui alle letbre a), b), c) e d) della dichiarazione sostitutivaprevista al numero IV) dell'elenco dei
documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai
consorziati per conto dei quali il corsorzio concotre.

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitutiva prevista al
numero IV) dell'elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno clei soggetti indicati
nell'articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 16312006 fugIkímprese índividttali: titolare e clirettore tecnico; per
le società ín nome collettivo: socio e direttore tecnico,- per le societò in ctc : soci accomandatari e

clirettore tecnico; per le altr"e società: amministrutori muniti cli poteri di rappresentanza, e direttore tecnico);
I'attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei
documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma I lettera c)
del D.Lgs. n. 163/2006 cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (per le
imprese indivitluali: titolare e direttore tecnico; per le società in no : socio e direttore tecnico;_pel' k
società in accomandita semplice: .soci ctccomctndatari e direttore tecnico; per le altre societìt: ammínistrcttori muniti cli
poteri cli rcrppresentanza, e direttore tecnico).

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma l, lettera c) del D.Lgs. n. 16312006, (@le imprc_Jy

inclivicluqli: titolare e direttore tecnico; per le socÌ.età in n ' socio e direttore tecnico; per le societcì in
uccontandíta semplice: soci accomandcttari e direttore tecnico; per le ahre societòt: amministrettori mtmiti di poteri cli
ruppt'esentunzq, e direttot"e tecnico) cessato nella carica nei tre anni antecedenti la data del bando cli gara non sia in
condízione di rendere la richiesta attestazione, il concorrente, {àtta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178
del Codice penale e I'articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale, deve dirnostrare di avere adottato atti o
misure di completa dissociazione clalla condotta penalmente sanzionata.

La domanda, le dichiarazioni e le docrrmentazioni di cui ai numeri I), il), IIf), IV), V), VD, VII), VIII), IX) e X)
dell'elenco dei documenti, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti numeri.

Per le imprese concorenti stabilite in Stati diversi dall'ltalia vale I'articolo 47 del D.I-gs . n. 16312006.
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Ai fini dell'effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori, i concorrenti
devono. . . . . . . (stabilire le modalità per ffittuare il sopralluogo) La non partecipazione al sopralluogo, sarà causa di
esclusione dalla procedura di gara.

Nella busta "B - Offerta tecnico-organizzativa" devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara. seguenti

documenti

1) progetto preliminare dell'intervento composto:

a) dagli elaborati grafici e descrittivi indicati nella Sezione I dell'allegato tecnico XXI al D.Lgs. n.

163t2006;

b) dal computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni previste neL

progetto preliminare iprezziunitari di cui alla successiva lettera c);

c) dall'elenco dei prezzi unitari, che possono essere sia quelli dedotti dai vigenti prezzari
dell'amminisfrazrone concedente, sia que11i determinati con apposite analisi, redatte secondo quanto
previsto dall'articolo 34, comma 2, del D.P.R. n.55411999

d) da un capitolato prestazionale che contenga, oltre a quanto previsto dall'articolo 7 dell'allegato XXI del
D.Lgs. n. 16312006, tutto quanto non sia piernmente deducibile dagli elaborati gafici;

2) relazione illustrativa degli studi che saranno condotti e delle modalità che saranno seguite per la redazione dei
successivi livelli di progettazione nonché dei contenuti funzionali, tecnici e innovativi di tali progetti; la
relazione dovrèL essere sottoscritta dai tecnici (ingegneri, architetti, geometri e periti industriali) che faranno
parle della struttura di progettazione definitiva ed esecutiva dell'intervento e dovrà essere corredata dalla
documentazione grafica, descrittiva o fotografica di un numero massimo di tre progetti redatti dai predetti
tecnici ritenuti dagli stessi esplicativi dei contenuti della relazione; la relazione dovrà essere di non più di trenta
pagine e la documentazione per ogni progetto di un numero di schede comprese tra tre e cinque se in formato
A3 e tra sei e dieci se informato A4;

3) una bozza di convenzione della concessione e relativi allegati (es.: specificazione delle caratteristiche del
senizio e della gestione; cronoprogramma; capitolato di gestione, ecc. ) contenente quanto previsto al numero
4 del presente disciplinare di garafurescrizioni contrattuali e informazioni complementari) leîtere a), b), c), e
d), laprevisione dellacauzione di cui all'arlicolo 153, comma 13,terzo periodo delD.Lgs. 16312006, nonché
quanto previsto dall'articolo 86, del D.P.R. n. 55411999, ed inoltre :

a) le modalità di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi;

b) la specificazione delle modalita di esecuzione dei lavori;

c) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fase di redazione dei progetti definitivi ed esecrúivi;

d) la specifi cazrote dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fase di esecuzione dei lavori;

e) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatricg tramite il responsabile del
procedimento, in materia di sicwezza;

0 la specificazione delle caratteristidre dei servizi da prestare e della loro pstione;

g) le modalità di revisione del Piano economico frnanzrario

h) gli elementi non quantitativi relatiú ai presupposti ed alle condizioni di base che determinano I'equilibrio
economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premesse del

contratto che ne costituiscono parte integrante:

i) la specificazione dei poteri di controllo clella Amministrazione Aggiudicatrice durante la fase di gestione

clelf intervento;

j) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel corso dell'intervento
complessivo (dalla stipula del contratto al termine della concessione), con I'indicazione del soggetto
(Amministrazione Aggiudicatrice o concorrenfe) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel caso in cui
esso si avveri.

8l



A pena di esclusione dalla gara, la bozza di convenzione non deve contenere riferimenti ad aspetti quantitativi che
devono essere riportati soltanto nel piano economico finanziario, di cui alla busta C (es.: prezzi, cemoni, tarif/'e,
durata\

Nella busta o'C- Offerta economicato deve essere contenuto. a pena di esclusione dalla gara.

1) il piano economico-finanziario della concessione, asseverato da una banca, che documenti i principali
indicatori di redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell'investimento e contenga il quadro di
futti i costi, che l'aggiudicatario dovrà sostenere, comprensivi, tra l'altro, delle voci di cui al punto 1

("Contenuto generale della concessione e dell'oft''erla"), oltrechè dei costi di gestione e dei singoli servizi, con
l'indicazione della diversa imposta applicabile a ciascrno; dal piano si devono ricavare fra 1'altro:

a) il prezzo (contributo in conto capitale e/o il valore dei diritti di proprietà o di godimento in conto prezzo)
che deve essere pari o inferiore ad euro (euro .. .. . ..) (qualora sia previsto un contributo
pubblico);

b) il prezzo che eventualmente il concorrente è disposto a corrispondere all'Amministrazione
Aggiudicatrice che deve essere pari o superiore ad euro (euro .... .)(clualora sia
previsto il pagamento di un prezzo do parte del concessíonario a favore della Amministrazione
Aggiudicatice)

c) il canone da corrispondere all'Amministrazione Aggiudicatrice (qualora sia previsto il pagamento di un
cqnone da parte del concessionario afawre della Amminístrazione Aggiudinttrice);

d) il livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza che deve essere pari o inferiore ad euro
(euro ..'................);

e) il livello delle qualità di gestbne del servizio e delle relativemodalità;

0 le modalità di aggiornamento delle tariffe e del canone;

g) una durata della concessione non superiore a ....... di cui un tempo di costruzione non superiore
ad anni..............;

h) il valore residuo annuale dell'investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali;

1) I'eventuale valore residuo non ammortizzato al termine della concessione che deve essere corrisposto al
concorrente; il valore residr.ro nonpuo essere superiore ad euro ... ( . . .. . .).

Il piano economico-finanziario, deve indicare tra I'altro, I'imporlo delle spese sostenute per la predisposizione delle
offefie, comprensivo dei diritti sulle opere dell'ingegno, di cui all'articolo2518 del codice civile; tale imporlo non può
superare il 2,5 per cento del valore dellînvestimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara.

Il piano economico-finanziario, ai sensi dell'articolo 143, comma 7 del D.Lgs. n. 16312006, deve prevedere la
specificazione del valore residuo delf investirnento, al netto dei previsti ammortamenti amuali, nonché I'eventuale
valore residuo non ammortizzato al tennine della concessione; in tal caso labozza di convenzione dovrà specificare se,
al termine della concessione, l'Amministrazione Aggiuclicatricg ai sensi del['articolo 143, comma 7, dovrà
corrispondere al concessionario un conispettivo per tale vaiore residuo, nella misura indicata dal concor-rente. nei limiti
stabiliti nel oresente disciolinare.

10. Procedura di scelta del "promotore"

La prima seduta pubblica della commissione giudicatricc avrà luogo presso . il giomo
ed all'ora clte saranno comu1.ìicati trarnite fax inviato al numero indicato sulla busta, aimeno tre giorni prima della data
fissata ner la riurione.

\$$.
\,r,\r\
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La commissione giudicatrice, il giomo fissato per I'apertura delle offerle, in seduta pubblica, sulla base della
documentazione contenuta nella busta "A", procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed, in caso negativo, ad escludere dalla
gara i concorrenti cui esse si rileriscono:

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al numero III
dell'elenco dei documenti contenuti nella busta "A - Documentazione Amministrativa". sono fra di loro in
sifuazione di controllo ed, incaso positivo, ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti in situazione di collegamento sostanziale ed, in caso
positivo, escluderle tutte, con motivazione, dalla gara;

d) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all'articolo 34, comma l, lettere b) e c) del
D.Lgs. n 16312006 hanno indicato che conco(ono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed
in caso positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara;.

La commissione giudicatrice procede, altresì, nella stessa seduta, o in sedute successive pubbliche ad una verifica circa
il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle
dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario informatico
delle imprese istituito presso 1'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ad
effettuare, ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006, il sorteggio di almeno il dieci per cento dei
concorrenti da sottoporre allaverifica del possesso dei requisiti speciali..

La commissione giudicatrice richiede, poi, alla Amministrazione Aggiudicatrice, ove 1o ritenga necessario, e senza che
ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, di effettuare, ai sensi dell'articolo 7l del D.P.R. n.44512000, con
riferimento eventualmente ai medesimi concor:renti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati
secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta "A -
Documentazione amministrativa". Qualora le suddette verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere opportuno
rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione giudicatrice sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una
data successiva.

La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o nell'evenfuale successiva seduta pubblica, procede:

a) all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e
speciali;

b) alla comunicazione di quanto au/enuto agli uffici della Amministrazione Aggiudicatrice cui spetta pror.vedere, nei
casi previsti dall'articolo 48, comma l, del D.Lgs. t. 16312006, all'escussione della cauzione pror.wisoria, e alla
segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai fini
dell'inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all'eventuale applicazione delle norme
vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

La commissione giudicatrice procede alla determinazione dell'ofJèrta economicumente più vantaggiosu e tramite di
essa alla scelta del "promotore"impiegando il metodo indicato al punto 8 del presente disciplinare di gara, i criteri e i
sottocriteri di valutazione tecnico-economica delle offerte e relativi pesi e sottopesi indicati nella seguente tabella
(criteri indicati a titolo esemplificativo)nonché la procedura nel prosieguo descritta.

I

Coerenza del progetto preliminale con gli obicttivi dello studio di fattibilità
1.t

1.2

1.3

2

Valote tecnico ed estetico del progetto preliminare
2.1

2.2
2.3

3 Qualità degli strrdi, delle modalità c delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
nonchó qualità professionale dei plogettisti

w
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3.1

J.J

4

Oualità o standard dcUdei servizi
4.1

4.2

4.3

5

Contenuto qualitativo della convenzione di concessione

5.1
<t
f,J

6

Contenuto quantitativo piano economico finanziario
6.1

6.2

ó.3

(1" alternutiva: deteyminazione dei coeffrcienti nadiante il confronto a cowie e il cslcolo dell'autovettore principqle)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica- orgarizzntiva" siano presenti

i documenti obbligatori e in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gata;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documenfazione contenuta nelle buste otB - Offerta tecnica,

or gar/rizzatiYa", alla'.

o valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità;

. valutazione del valore tecnico ed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

r valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivt

e nonché qualità professionale dei progettisti

r valutazione della quatità o standard del/deiservizi;

. valutazione della convenzione di concessionel

r all'assegnazione ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coefficienti, variabili frazero ed

uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi ........ di cui alla tabella prima

riportata.

per quanto riguarda l'applícazione della scala semantica di Saaty (scala dell'importanza relatila dei criten

motivazionali di valutazione) si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà

conto dei seguenti asPetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) miglioresoluzione .........".';

iii) migliore soluzione .......... ...;

iv) miglioresoluzione .............;

b) per la valutazione tecnica edestetica dei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) miglioresoluzione .............;

ii) miglioresoluzione ......."'.;

iii) migliore soluzione ......"'....;

iv) miglioresohzione .............1

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle moclalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed

esecutivi e nonché della qualità professionale dei progettisti si ter:rà conto dei seguenti aspetti.

i) migliore soluzione ..........;

90



ii) migliore soluzione

iii) miglioresoluzione

iv) migliore soluzione

d) pet la valvfazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei sezuenti asoetti:

i) migliore soluzione

ii) migliore soluzione

iii) miglioresoluzione

iv) migliore soluzione

e) per la valutazione del convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

t migliore soluzione

ii) migliore sohzione

iii) miglioresoluzione

iv) migliore sohzione ............;

Si precisa che i coefficienti, variabilitrazerc ed uno, attraverso i quali, si procede alla determinazione della offerta
economicamente più vantaggiosa , sono determinati nei seguenti modi:

a) perquanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1;sub-criterio n. 1.2;. .....) aventinatura
qualitativa I'attribuzione dei coefficienti ar..viene:

l) deterrninando la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concor:renti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla
scala semantica di Saaty (scala dell'importarrza relativa dei criteri motivazionali di valutazione) e sul calcolo
dell'autovettore principale della matrice completa dei suddetti confronti a coppie;

tecnica - or ganizzativ a" ;

3) attribuendo il coefficiente uno alle media di
altre medie;

valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6.1, sub-criterio n. 6.2; . . . . ..) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone! ,prezzidwata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'ofÈrta del concorrente e il valore massimo delle offerte dei concorrenti.

(2o alternativu'. determinszione dei coefficienti mediunte íl confronto a coppie e impiego della tabella triungolare)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica - organizzativa,, siano presenti
i clocumenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste ..B Offerta tecnicao
organizzativa", alla:

r valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli

valutazione del valore fecnico ed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

valutazione della qualità degli stridi, delle moclalità e delle proposte inerenti i pr-ogetti definitivi ed esecutivi
e nonché qualità professionale de i progettisti

c valutazione della qualità o standard del/dei servizi;

r valutazione della convenzione di concessione;

2) procedendo al calcolo dell'autovettore principale mediante uno
letteraftna scientifica scelto dalla commissione giudicatrice prima

dei metodi approssimati previsti nella
dell'apertura delle buste "B - Offerta

obiettivi dello studio di fattibilità;

91



. all'assegnazione ai concorrenti, medianti i coniÌonti a coppie, dei relativi coefficienti, variabili tra zero ed
uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi di cui alla tabella prima
riportata.

Per quanto riguarda l'applicazione della scala semantica (scala delf imporlanza rclativa dei criteri motivazionali di
vaÌutazione di cui all'allegato A al D.P.R. n. 55411999) si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà
conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) miglioresoluzione .............;

iil migliore sohzione ............;

irr) miglioresoluzione ............;

b) per la valutazione tecnica ed estetica dei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

ù miglioresohzione .........;

ii) migliore soluzione .............;

iii) miglioresoluzione ...........;

irr) migliore soluzione .............;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi nonché della qualitàprofessionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

1) migliore soluzione ......................;

ii) miglioresoluzione ............;

iii) migliore soluzione ......................;
iv) miglioresoluzione ............;

d) pet la valvfazione della qualita o standard del/dei servizi struthrra si telrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ............;

ii) miglioresoluzione ............;

iii) migliore sohzione ......................;
irr) migliore soluzione ............;

e) petlavaluîazione della convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione ............;

iii) migliore soluzione .............;

iv) migliore soluzione .............,

Si precisa che i coefficienti, variabilitra zero ed uno, attraverso i quali si procede a1la determinaziote della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2: . ..) aventi natura
qualitativa 1'attribuzione dei coefi cienti al.viene;

1) determinando la somma dei gracli di preferenza
proposte dei concorrenti mediante il confronto a
cui all'allegato A al D.P.R. n. 55411999:

2) attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato e proporzionanclo linearmente a tale media le
altre meclie

che ogni commissario, in sedute riservate, attribuisce alle
coppie, seguendo il criterio fondato sulla scala semantica di
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b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6.1; sub-criterio n.6.2; . ......) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidtxata dei lavori ecc). determinando i
rappotli tra il valore dell'offerta del concorrente e il valore massimo delle offerle dei concorenti.

(3o ulternativa: attyibuzione dei coefficienti in viu discrezimule)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nellabustaooB - Offerta tecnica- organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste o'B - Offerta tecnica.
organizzativa", alla:

o valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità;

o valutazione del valore tecnicoed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

o valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
e nonché qualità professionale dei progettisti

r valutazione della qualità o standard del/deiservizi;

r valutazione della convenzione di concessione;

o all'attribuzione sulla base dei criteri motivaziotrali indicati nel presente disciplinare di gara ai concorrenti

i:l ::t:T :::*:-::]l :T1":il'"i,?;;:Ì,""ffi:";,ffiulul"'"" 
e sub-criteri di varutazione quaritativi

Per quanto riguarda I'attribuzione dei coefficienti si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibitità si terrà
conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) miglioresoluzione ............;

iii) migliore soluzione .............;

iv) migliore soluzione .............;

b) per la valutazione tecnica edestetica dei progettipreliminari dei seguenti aspetti:

t miglioresoluzione .........;

ii) miglioresoluzione ............;

iii) miglioresoluzione .............;

iv) miglioresoluzione ..........;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qualita professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) miglioresoluzione ............;

ii) migliore soluzione .............;

iii) miglioresoirzione .............;

iv) migliore sohzione .............;

d) per la valutazione della qualità o standard deVdei servizistruttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

1) migliore soluzione .............,

ii) miglioresoluzione .............;

iii) miglioresoltzione

ir) migliore soluzione

Y'



e) per la yalutazione della convenzione di concesione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione

migliore soluzione

migliore soluzione ......

Si precisa che i coefficienti, variabili fra zero d uno, attraverso i quali, si procede alla detcminazíone della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; . ......) aventi natura
qualitativa l'attribuzione dei coefficienti awiene:

1) detenninando la media dei coefficienti, variabili fta zero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorrenti in base ai criteri motivazionali indicati nel presente disciplinare di
gara;,

2) attribuendo il coeffrciente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media
le altre medie

iù

iii)

iv)

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6.1;
natura quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa,
determinando i rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente
concorrenti.

sub-criterio n. 6.2; . ..) aventi
canone, ,prezzid,nata dei lavori ecc).
e il valore massimo delle offerte dei

Si precisa, altresì, che prima di applicare il metodo di determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa
previsto al punto 8 del presente disciplinare al fine di non alferare i rapporti, stabiliti nel bando di gara, tra i pesi dei
criteri di valutazione di natura qualitatir.a e quelli di natura quantitativa Qter i quali in base alle indicazioni ed formule
contenute negli allegati al D.P.R. n. 554/1999 per ogni criterio alla offerta migliore è sempre attribuito un cofficiente
pari ad uno) - si procede, con riferimento ai criterio di valutazione di natura qualitativa n. 1, n. 2, n.3 e n. 4 e n. 5
(....... . ...... ), a modificare i valori delle medie dei coefficienti attribluti ad ogni concoffente
dai commissari..

La modifica è effettuata per i criteri di wlutazione ( ... .......) con la seguente procedura:

a) moltiplicando per ognuno dei cor:rispondenti sottocriteri e per ognuno dei concorrenti - la media dei
coeffìcienti attribuiti per i relativi pesi;

b) sommando per ognuno dei concorrenti i prodotti di cui alla precederfe lettera a);

c) attribuendo il coefficierfe uno alla somma di cui alla precederfe lettera b) più elevata e proporzionando
lineannente a tale somma le altre somme.

I punteggi relativi al criterio di valutazione n. 6 della tabella dei punteggi saranno assegnati dalla commissione
giudicatrice, in seduta pubblica la cui ora e data è comunicata, con almeno cinque giorni di anticipo sulla data fissata,
ai concorrenti partecipanti alla gara. La commissione stessa apre le buste "C - Offerta economica", contenenti le
offerte relative agli elementi quantitativi (prezzo, canoni, tariffe, durata della concessione ecc.), procede ai calcoli dei
relativi punteggi, alla riparametrazione del punteggio secondo la procedura prima descritta ed al calcolo del punteggio
complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

(1 " alternativ a: meto do uggregativ o compensatore)

La graduatoria delle offerte sarà determinata sulla base della seguente formula:

Pi Coi*Po+Cbi*-Pl*...., Cni*Pn

ove

Pi punteggio concorrente i
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C"i

Cni

P"

Po

coefficiente criterio a, del concorrenÎe i;

coefficiente criterio n, del concorrente i;

peso criterio a

peso criterio n

(2o alternalivo: meîodo electre)

La graduatoria è determinata sulla base della procedura indicata nell'allegato B del D.P.R. n. 55411999 che, partendo

dalla mahice dei coe{ficienti, prevede la determinazione:

a) degli scarti fra i coefficienti;

b) degli indici pesati di concordanza e di discordanza;

c) degli indicatori unici di dominanza;

d) del punteggio delle offerte sulla base degli indicatori unici di dominanza.

(3 " ah emativ a : meto do top s is)

La graduatoria è determinata calcolando sulla base della matrice dei coefficienti pesati la soluzione ideale e la soluzione

non ideale e individuando I'offerta che è più vicina alla soluzione ideale e più lontana dalla soluzione non ideale

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali diversi

per gli elementi quantitativi e per gli elementi qualitativi, sarà dichiarato miglior offerente e quindi "promotore" il
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi. Nel caso che le offerte di
due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso punteggio per gli elementi di valutazione

quantitativi e qualitativi, si procederà alla individuazione del miglior offerente mediante sorteggio pubblico.

Al promotore è attribuito il diritto di essere preferito al miglior offerente individuato nella successiva gara di cui

all'articolo 153, comma 15, del D.Lgs. n.16312006.

L'AmminisÍazione Aggiudicatrice prolvede a poffe in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore.

Qualora, ai fini dell'approvazione, debbano essere apportate modifiche e/o integrazioni al progetto preliminare,

I'Amministrazione Aggiudicatrice richiede al promotore di apportare dette modifiche al progetto da esso presentato,

fissando, altresì, il tempo di risposta alla richiesta ed il tempo per la redazione delle modifiche stesse.

Qualora, a seguito delle modifiche, si verifichi un aumento dei costi di rcalazaziane dell'intervento, si procederà,

d'intesa fra Amministrazione Aggiudicatrice e concessionario, all'adeguamento del piano economico finanziario e dei

connessi elementi, costituenti la struttura economica e gestionale della concessione (durata della concessione, tarffi da
applicare qll'utenza, oneri collegati alla disponibilità dell'opera, ecc..).

L'amministrazione prowederà ad indire una seconda gara ponendo a base di gara il progetto preliminare approvato e le

condizioni economiche e contrattuali offerte dal promotore come adeguate a seguito dell'approvazione del progetto.
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1. Contenuto generale della concessione e dell'offerta

Le presenti norme integrative al bando di gara si riferiscono alla gara indetta,ai sensi dell'articolo 153, commi l-14, del
codice dei contratti pubblici (D.Lgs. I2 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, d'orq in poi D. Lgs
n. 163/2006), con procedura ristretta per l'affidamento della concessione di lavori pubblici avente ad oggetto la
progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e la successiva gestione dell'intervento costituito da (deve essere
speciJicalct I'ttbicazione dove l'intervento deve essere realizzato, la sua descrizione, la clestinqzione urbunistica
dell'area dove l'intenento deve essere realizzato, la sua consistenza e la tipologia dei servizi da gestire) come meglio
specificato nello studio di fattibitità e nei suoi allegatiposto a base di gara.

Si precisa che la presente procedura di gara non comporta I'aggiudicazione al promotore prescelto ma I'attribuzione allo
stesso del diritto di essere preferito al miglior offerente individuato con la procedura di cui all'articolo 153, comma 15,
lett. c), d), e) ed f) ove il promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritermta piu vantaggiosa.

L'importo complessivo dell'intervento (ltrogettazione e costruzione) risulfante dallo studio di fattibilità ammonta, ad
euro ......... (euro... ..........):

L'intervento, come rneglio specificato nello studio di fattibilità, appartiene alle seguenti categorie generali e
specializzale di lawri, con i seguenti importi:

l).........; importo euro ....................;

2).. ... ... ., impofto euro

3).........; importo euro

4).........; imporlo euro

In base agli studi economici e finanziarj svolti in sede di redazione dello studio di fattibilità la concessione prevede
(NB: /e alternative possono essere cumulabilfi:

l) (1o ulternativa)

la realizzaziore dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario;

(2" alternativa)

la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massima di erno ....(euro ..) che sarà erogato .........;
(3o ulternativa)

il trasferimento al concessionario aggiudicatario della proprietà del bene immobile, o diritto di godimento,
appartenente alla Amministrazione Aggiudicatrice di valore minimo pari ad euro .. ... ... .

(4o alternutiva)

la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima
di euro ....(euro ...) che sarà erogato .........;

(5 " ulternutíva)

la coresponsione da parte del concessionario aggir.rdicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un
contributo nella misura rninima di euro ... (euro ...) che sarà erogato

(60 alternativa)

la corresponsione da parle del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro ... (euro .......) che sarà erogato a partire dal primo
anno di gestione dell'intervento;

2) un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza nella misura non superiore ad euro ......... (euro
. . ,.' . . ' .. . ..);

3) una tlurata della concessione non superiore a .................di cui un tempo di costruzione non superiore ad
alllll . . . . . . . . . . . . . ;
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un valore residuo non ammortizzato al termine della concessione non superiore ad euro

( .. ..... . ) che sarà erogato

.....''.;

2. Soggetti ammessi alla gwa

Sono ammessi alla gara i soggetti costilriti da:

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società

commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e

c) (consorzi stabili), dell'articolo 34, comma l, delD. Lgs. n. 16312006),

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e)

(consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell'articolo 34, comma

l, del D. Lgs. n. 16312006 oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37,

comma 8, del D.Lgs. n. 16312006.

c) operatori economici stabiliti in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei

rispettivi Paesi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, lett. f-bis) del D.Lgs. n. 163/2006, nel rispetto delle

prescrizioni di cui alle presenti norme integrative del bando di gara.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n. 163/2006, nonché quelle

dell'articolo 95 del D.P.R. t. 55411999.

3. Condizioni di partecipazione

Non è ammessa la partecipaziorr alla gara di concorrenti per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all'articolo 38, lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), i), D, m) ed m-bis) del D.Lgs. n.

r63t2006;

b) I'esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all'arlicolo 2359 del Codice civile con altri concorrenti
partecipanti alla gar a;

c) eventuali situazioni di collegamento sostanziale con altre imprese che partecipano alla gara, individuate dalla
commissione giudicatrice sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondurre 1e offerte ad un unico

centro decisiornle, con conseguente violazione dei principi della libera concorrelrza, segretezza delle offerte e

par condicîo fra i concorrenti; in parlicolare, qualora partecipino alla gara un consorzio cooperativo, artigiano
o stabile di cui alle lettere b) e C) dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006 il collegamento

sostanziale si ritiene verihcarsi nel caso in cui sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorziati e gli
organi di direzione amministrativa e tecnica del corsorzio;

d) la contemporanea partecipaziorc alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi

dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b)

(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) clel D.Lgs. n. 16312006, partecipante alla
gara.

e) la contemporaneaparlecipazíorc, alla gara come autonomo concor:rente e come consorziato indicato, ai sensi

dell'articolo 36, comma 5, clel D.Lgs. n. L6312006, dal consorzio di cui all'articoio 34, comma 1, lettera c)

(consorzio stabile) del D. Lgs. n. 16312006, partecipante alla gara.

4. Prescrizioni contrattuali e informazioni complementari

Si specifica:

a) che la durata deila sorpessione, determinata in sede di gara, decorre dalla clata cli stipúa del contratto;

4)

5l

b.)

98



b) che f intervento realizzato al termine della concessione dovrà essere consegnato in perÈtto stato di
manutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità della Amministrazione Aggiudicatrice senza alcun
onere per la stessa;

c) (1" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha 1'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo corrispondenti al
trenta per cento dell'imporlo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta
ferma la facoltà del concorrente di aumentare tale oerceúuale:

(20 ulternatívu\

che il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalfi per un importo corispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta delf importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;

(3" alternativa\

che il concessionario aggiudicatario non ha I'obbligo di affrdare appalti aferzg

d) (1" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo dopo l'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'arlicolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro

... .........),
(2o alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha la facoltà dopo I'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro
............... );

Si precisa altresìche si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) costituisce condizione dipartecipazione alla gara I'effettuazione, ai sensi dell'arlicolo 71, comma 2, del D.P.R.
n.554/1999, del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato
e dimostrato secondo quanto disposto nelle presenti norme integrative del bando di gara;

b) I'offerla e valida per centottanta giorni (è po,s,sibile indicare anche una durata maggiore) dal termine indicato
nel bando per la scadenza della preserfazione dell'offerta;

c) si applicano le disposizioni previste dall'ar1icolo 40, comna 7, del D. Lgs. n. 16312006

d) le autocerlificazioni, le certificazioni, i documenti e I'offerta devono essere in lingua italiana o corredati di
traduzione giurata;

e) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato Membro dell'Unione Europea, devono essere espressi
in euro;

0 la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa
vigente in materia di lotta alla tmfta;

C) @lternutiva n.1)

è esclma la competenza arbitrale;

(alternativa n.2)

tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale, ai sensi degli arlicoli 241 e
seguenti del D.Lgs. 16312006.

h) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m., esclusivamente nell'ambito
della gara cui si riferiscono le presenti norrne integrative del bando di gara;

i) la nomina del promotore avrà luogo anche in preserza cli una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e convenienl.e.
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5. Cauzioni e garanzie richieste

L'offerta dei concorrenti dwe essere corredata da:

a) Cauzíone prowisoriu di cui ull'qrticolo 75 del D. Les. n. 163/20A6.

La cauzione deve essere pari al due per cento del valore dell'investimento, come desumibile dallo studio di

fattibilitàposto a base di gara, e deve essere costihrita, a scelta del concorente, in contanti o in titoli del debito

pubblico garantiti dallo Stato a1 corso del giomo del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o

presso le azietde autorizzaÍe, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione Aggiudicatrice, owero

mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o ftdeiussione rilasciata dagli intermediari

finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.L.gs. I setternbre 7993, n.385 che svolgono

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garalzie a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle

Finanze.

La gararlzia deve avere validità per almeno ....... (inserire la durala prevísta per la validita

detlffirta) dal termine previsto nel bando per la scadenza della offerta. L'offerta deve essere corredata,

altresì, dalf impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell'Amministrazione Aggiudicatrice, la gatanziapet

ulteriori
l'aggiudicazione.

L'offerta è, altresì, corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un istituto bancario o di una compagnia di

assicurazioni o di uno dei predetti intermediari frnanziarr a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione

del contratto di cui all'articolo I 13, qualora I'offerente risultasse affidatario.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in

associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, del D. Lgs. n. 16312006,\a

cauzione prolvisòria deve essere intestata a trtte le imprese del costituendo raggnrppamento o consorzio.

Lo svincolo di tale cauzione awiene, per tutti i concorrenti, ad esclusione del promotore, successivamente alla

conclusione della gara. Per il promotore lo svincolo della cauzione al-viene successivamente alla stipula del

conrrarro a seguito della seconda gara prevista dall'articolo 153, comma 15 del D.Lgs. n- 16312006.

b) Cauzione d.i cui allhrticolo 153, commo 13, primo periodo, del D. Lss n. 163/2006.

L'offerta deve essere coredata da una cauzione, in rnisura pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento,

come desumibile dallo studio di fattibilitàposto a base di gara. Lo svincolo di tale cauzione awiene, per tutti i

concorenti, ad esclusione del promotore, successlvamente alla conclusione della gara. Per il promotore lo

svincolo della cauzione ar,.viene successivamente alla stipula del contratto a seguito della seconda gara prevista

dall'articolo 153, comma 15 delD.Lgs. n. 16312006..

Tutte le garanzte e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o pohzza fideiussoria assicurativa o

frdeiussione rilasciata da intermediari futanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D. Lgs. n-

385llgg3, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzatidal Ministero

dell'Economia e delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decreto Ministerial e 12 Marzo 2004, n. 123 , ove

previste, ed in conformità a quanto previsto dall'articolo 75 del D.Lgs. 16312006.

Le gararlzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore

prinòipale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, cornma 2, del Codice civile, nonché l'operatività della

garanzía entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione Aggiudicatrice.

L'imporlo della cauzione pror,visoria e della cauzione deflnitiva è ridotto del cinquanta per cento ei confronti delle

imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforrne alle norme europee della serie LNI CEI ISO 9000,

rilasciata dà orgnismi accreditati ai ssrsi delle norme europee della serie UNI CEi EN 45000 e della serie UNI CEI EN

rso/rEc 17000.

La presentazione di cauzioni prowisorie inÈriori o prive delle caratteristiche richieste costituirà formale causa di

esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna discrezione in merito alla

valutazione dell' apprezzabilità dell'eventuale er:rore'
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6. Pagamento a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici.

I concorenti devono effettuare all'atto di presentazione dell'offerta il pagamento del contributo previsto dalla legge in
favore dell'Autoritàper lavigilanza sui contrattipubblici, per un importo pari a .. ......., scegliendo tra le
seguenti modalità:

1. versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione contributi" disponibile in homepage
sul sito web cfell'Autorità alf indirizzohtfp:llwww.avcp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale; il
partecipante deve allegare all'offerta copia stampata dell'e mail di conferma trasmessa dal sistema di
riscossione;

2. versamento sul conto corrente postale n. 13582561, intestato a: AUT. CONTR. PUBB. (codice fiscale
9'7163520584); la causale del versamento deve ripoftare esclusivamente il codice fiscale del partecipante e

il CIG che identifica la procedura. Il parlecipante deve allegare la ricer.uta in originale del versamento
o\ryero fotocopia dello stesso coredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità.
Gli estremi del versamento devono essere comunicati al Servizio Riscossione contributi disponibile
all'indirizzo http ://www. avcp. i t.

Il codice CIG che identifica lapresente procedura e

7. Czpacita economica e finanziaria e capacÍtà tecnico orgrnizzztiva

I concomenti devono essere in possesso, ai sensi dell'articolo 98 del D.P.R. n. 55411999, dei seguenti requisiti
economico hnarziari e tecnico organizzativi :

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per cefio dell'investimento previsto per I'intervento;

b) capitale sociale nrn inferiore ad un ventesimo dell'investimento previsto per I'intervento;

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a que1lo previsto dall'intervento per un importo medio non
inferiore al cinque per cento dell'investimento previsto per I'intervento;

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio afîne a quello previsto dall'intervento per un
importo medio pari ad almeno il due per cento delf investimento previsto dalf intervento.

I concorrenti, qualora intendono eseguire i lavori costituenti I'intervento con la propria orgarizzazione di impresa,
devono essere in possesso di attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da una Società di
Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 3412000 regolarmente autorizzata, che documenti la qualificazione in categorie e

classifiche adeguate, ai sensi dell'articolo 95 del D.P.R. n.55411999, a quelle indicate al punto I delle presenti norme
integrative del bando di gara. Qualora I'offerta presentata dal concorrente comprende un progetto preliminare i cui
lavori appartengono, secondo quanto indicato e documentato nel progetto stesso, a categorie e classifiche diverse da
quelle indicate al punto 1 delle presenti norme integrative al bando di gara. L'attestazione di qualificazione deve
documentare il possesso di tali categorie e classifiche.

I concorrenti, ai sensi dell'articolo 98, comma 2, del D.P.R. n. 55411999, in alternativa ai requisiti previsti dalle lettere
c) e d), possono incrementare i requisitiprevisti dalle precedenti lettere a) e b) nellamisura del ....... ....... ffissarefra il
doppio e íl triplo).

In attuazione dei disposti dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, il concorrente - singolo (lettere a), b), 4 clel commct I
dell'articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006) o partecipante a raggmppamenti o consorzi (lettere d), e) edfl del comma l
dell'articolo 34 del D. Lgs. n. 163/ 2006.) - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, frnanziario,
tecnico e organizzativo al.valendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dowà essere fornita in sede

di domanda di partecipazione futta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del D. Lgs. n.
1 63 /2006 e precisamente:

a) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 44512000, sottoscritta dal legale
rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare
alla gara, intende ricorrere alf istituto dell'ar,.valimento; la dichiarazione cleve specificare i requisiti per i quali
intende ricorrere all'al.valimento ed indicare f impresa ausiliaria;
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dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legle rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da

parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 16312006:"

dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante delf impresa ausiliaria con cui quest'ultima si

obbliga verso il concorrente e verso la Amministrazione Aggiudicatrice a mettere a disposizione per tutta la

durata della concessione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente,

dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante delf impresa ausiliaria che attesta che

quest'ultima non parlecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'arficolo 34, del D. Lgs. n.

16312006 ed elenca - al fine di consentire di verif,rcare che il concorrente non si trovi in situazioni di
collegamento formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denomina4ione,

ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, f impresa ausiliariasi
trova in situazione di controllo o come controllante o come controllata (nel caso in cuí tali situazioni non

sussistano lu dichiurazione dovrù attestare espressamente tale insussistenza; la muncanza di tule elenco o

espressu rlichiuruzione negativu contporta I'esclusione dalla gara);

copia autentica del contratto in virtu del quale I'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durafa della concessione oppure, in
caso di awalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi
obblighi previsti dall'articolo 49, comma 5, del D. Lgs. n. 16312006 (obblighi previsti dalla normativa
antimafia\.

(alternutiva 1)

I1 concorrente può alvalersi di una sola impresa ausiliariaper ciascuna categoria di qualificazione.

fulternativa 2)

Il concorrente attesta la complessità e/o l'importo dell'intervento può awalersi, nel rispetto di quanto previsto dal

colnma 6 dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, di più imprese ausiliarie.

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Amministrazione Aggiudicatrice in
rclazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si awalga più di un concorrente e che

partecipino alla gara sia f impresa ausiliaria che quella che si awale dei requisiti.

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 3412000 accerlati, ai sensi dell'articolo 3,

comma 7, del suddetto D.P.R. n.3412000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi; il volume d'affari in lavori di cui all'articolo 18, comma 2,letterab), del suddetto D.P.R. n.3412000, conseguito

nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte f importo
complessivo dei lavori a base di gara.

8. Criterio di aggiudicazione

L'aggiudicazione awerrà alla migliore offerta economicamente pirì vantaggiosa determinata da una commissione

giudicatrice nominata dalla Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell'ar1icolo 84 del D.Lgs. n. 16312006 sulla

base dei criteri e sottocriteri divalutazione e relativi pesi e sottopesi indicati nel1a seguente tabella applicanclo,

(1o alternativa)

il metodo aggregativo compensatore.

(2o alternativa)

il metodo electre.

(3o alternativa

il metodo topsis.

b)

d)

e)
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1

Coerenza del progetto preliminare con qli obiettivi dello studio di fattibilità
l.l

t.2

1.3

2

Valore tecnico ed estetico del Drosello Dreliminare
z.l
1)

-l

Qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti delìnitivi ed esecutivi
nonché qualità professionale dei orosettisti

3.1

-t.-t

4

Oualità o standard del/dei servizi
4.1

4.2

4.3

:ì

Contenuto qualitativo della convenzione di concessione
5.1
<1

53

6

Contenuto quantitativo piano economico finanziario
6.1

6.2

6.3

9. Modalità di presentazione della domanda di partecipazione a,lla ga,rt

Il plico contenente la domanda di partecrpazione e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere
idoneamente sigillato, controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli già predisposti chiusi dsl
fabbricante dellu bustu) e deve pervenire, a rTTezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia dr
recapito avtorizzata, entro le ore ........ del giorrro . ...., esclusivamente all'indirizzo indicato nel bando di
garal è, altresì, facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giomi feriali, escluso il sabato, dalle ore ......
alle ......... presso I'ufficio protocollodellaAmministrazione Aggiudicatrice, sito in.......
Per evitare dubbi interyretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su
materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e corfrofirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente
I'offer1a, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare I'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente.

Il recapito tenpestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfitmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre
all'intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza dipresentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettíva (associazione temporanea di impresa, consorzio
ordinario, GEIE) varno riporlati sul plico i nominativi gli indírizzi ed i codici f scali dei parlecipanti ai detti soggetti sia
che siano già costihriti e che siano da costituirsi.

Il plico deve contenere i seguenti documenti:

I) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorente; nel caso di concorrente
costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costihriranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in
altemativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un
procuratore del iegale rappresentante ecl in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme
all'originale clella relativa procura; nella domanda deve essere specificato se si intende o non si intencle eseguire
I'intervento con la propria organizzazione di impresa;
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(nel cuso che il concowente intendu eseguire i luvori con h propria orgunizzuzione di impresa)

ID attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale
rappresentqnte ed accompagnata da copia del documento di identítà dello stesso) o, nel caso di concorrenti
costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazion (o fotocopie
solloscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli sÍessi),
rilasciata/e, ai sensi dell'articolo 40, comma 3, lettere a) e b) del D.Lgs. n. 16312006 e s. m da Società di
Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. t.3412000, regolarmente autorizzata, che documenti la qualificaziote in
categorie e classifiche secondo quanto previsto al punto 7 delle presenti norme integrative del bando di gara,
nonché il possesso del sistema di qualità aziendale.

(nel caso di concorrente stubilíto in etltri Stati ctderentí ull'Unione Europeu che íntende eseguire i lavori con ls
propria orgunizzuzione di impresu, mu che non possiede I'attestezione di quuliJícazione)

ID dichiarazione/i sostitutiva/eresa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive
modificazioni ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R. n. 445/2000) oppure, documentazione idonea equivalente resa,/e

secondo la legislazione dello Stato di apparteîenza, con lale quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene
la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti d'ordine speciale previsti dal D.P.R. t.34/2000. per il rilascio
dell'attestazione di qualificazione necessaria per I'esecuzione dei lavori, accertati, ai sensi dell'articolo 3, comma
7, del suddetto D.P.R. n.3412000. in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi
e attesta che la cifra d'affari in lavori di cui all'articolo 18, conìma 2, letfera b), del menzionato D.P.R. n.
34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non sia inferiore a tre volte
f imporlo complessivo dei lavori a base di gara. I requisiti di ordine speciale sono accerlati, ai sensi dell'articolo
3, comma 7, del citato D.P.R. n. 3412000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettiú Paesi.

m) dichiarazione attestante il possesso dei requisiti economico-f,rnanziari e tecnico.organizzatix,t previsti al punto 7
delle presenti norme integrative del bando di gara.

In altemativa ai requisiti di cui all'articolo 98, coÍrma l, lettere c) e d) del D.P.R. n.55411999 il concessionario
può incrementare i requisiti di cui alle lettere a) e b) del suddetto articolo 98 .nella misura di . . ..... ........ (fissare
tra il doppio eil triplo)

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti
economico-finanziari e tecnico-organtzzativi di cui all'arlicolo 98 del D.P.R. n.55411999 e previsti al punto 7
delle presenti norme integrative del bando di gara.

fD dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 44512000 oppure, per i concorrenti non
residenti in ltalia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di apparl':enenz4 con la
quale il concorrente:

a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'arlicolo 38, comma 1,

lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), i), l), m) ed m-óis) del D.Lgs. n. 16312006 e precisamente:

1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali siruazioni;

2) che non è pendente nei propri confronti procedimento per l'applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 2'7 dicembre 1956 n. 1423 e successive modiche ed
integrazioni o di una delle cause ostative previste dall'articolo l0 della legge 3l maggio 1965 n.515 e

successlve modifiche ed integrazioni; I'esclusione ed il divieto operano se la pendenza del direttore
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli
amministratori muniti di poteri di rappresentarua o tl direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di societ{

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto ir:revocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi
dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunita-che
incidono nell'affidabilità morale e professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza
passata in giudicato, per uno o più reati di parlecipazione ad wa organizzazione criminale, comrzione,
lÌode, riciclaggio, quali definiti dagii atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva
20041181CF- i'esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o direttore tecnico se si tratta di imoresa indivicluale; clel socio o del direttore tecnico. se si tratta di
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società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentalza o del direttore tecnico se si
ttatladi altro tipo di societa o consorzio; inogni caso I'esclusione e il divieto operano anche nei confronti
del soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la dafa di pubblicazione del bando di gara, qualora
I'impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condoftip"nuì-.rrt"
sarzionata; resta salva in ogni caso 1'applicazione sull'articolo 178 del Codice penale e dell'articolo 445,
comma 2, del Codice di procedura penale;

4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'ar1icolo 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55
e successive modificazioni ed integrazioni;

5) di non aver commesso graví infuazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a osni
altro obbligo derivante dai rappofti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei Contratti
Pubblici dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fomiture;

6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori affidati da codesta
Amministrazione Aggiudicakice e di non aver commesso effore grave nell'esercizio della sua attivita
professionale;

1) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

8) che nel casellario informatico delle imprese istituito presso I'Osservatorio dei Contratti pubblici
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fomiture, non è stata inserita,
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce le presenti norme integrative
del bando dí gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dalf impresa in merito a
requisiti e a condizioni rilevanti per la pafecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento di
subappalti;

9) di non aver coÍlmesso violazioni gravi, definitivamente acceltate, alle norme in materia di contributi
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

10) che nei propri confionti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'aúicolo 9. comma 2. leffera
c), del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 23 I e successive modifiche ed integrazioni e non sussiste alcun divieto di
contrare con la pubblica amministrazione compresi i prowedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del
D.Lgs' 9 aprile 2008 n. 8l (già articolo 36-bis, comma l,det decreto legge 4 tuglio 2006,223, convertito
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);

I 1) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver
prodotto falsa documenîazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellarioinformatico;

b) attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli efÈtti delle misure di
prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge n. 142311956 irrogate nei confronti di un
proprio convivente;

e)

indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, l'attività per la quale è iscritto, il
numero di iscrizione, la dafa di iscrizione, la durata e la data di termine, la foma giuridici, i nominativi, le
qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici. amministratori
muniti di poteri di r4presentanza e soci accomandatari;

elenca al fine di consentire di verificare che il concoffente non si trovi in situazioni di collegamento
formale o sostarziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominazione, ragione sociale e
sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'ar1icolo 2359 del Codice civile, si trova in situazione di controllo o
come co[trollante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa espressamente e anche se
negaÍivct; la mancanza di un'univoca ed espressa indicctzione compot.ta I esclusione ctalta gara);

accetta, senza condizione o risela alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e
nelle presenti norme integrative del bando di gara;

attesta di avere accefiato l'esistenza e la reperibilità sul mercato clei materiali e della mano d'opera da
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi;

indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero cli telefbno, il numero di fax. il Codice
attività (rleve essere conforme ui vulori dellAnugrafe Tributarit);

indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;

c)

d)

rtl

n)
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v)

v)

v)

v)

i) attesta la propria condizione di non assoggettabilitàagli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge
n.68199

oppute

attesta ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 68199 di essere inregola con le norme della suddetta l"gg";

j) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 19612003, che i dati personali raccolti
saranno trattati, anche con strumenti infbrmatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa;

(nel caso di consorzi cooperativi e urtigiuní):

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi alha forma; (in cuso di uggiudicuzione i soggetti assegnutari
dell'esecuzione dei luvori non possono essere diversi da quelli indicatí);

oppure

(nel cuso di consorzi stabill

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi alka forma; (in cuso di aggiudicazione i soggetti ussegnaturi
dell'esecuzione dei luvori non possono essere diversi da quelli indicatfi;

oppure

(nel cuso di ruggruppamento temporaneo già costituito):

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura
privata autenticata;

oppufe

(nel cuso di consorzio ordinario o GEIE già costitaitù:

atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incopia autentica;

oppure

(nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non &ncoys costituito):

V) dichiarazioni,rese da ogni concorrente, attestanti:

a) a quale concortente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresenfanza o funzioni
di capogruppo;

b) l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che
veffallno eseguiti da ciascun concoffente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da
ciascun concorrente.

(nel coso di cui al numero 4 Qtrescrizioni contrattuali e infomazioni complementar), letteru c), 2" alternutivu)

VI) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore contenente la indicazione della
percenhtale delf importo dei lavori del progetto preliminare, come risulterà in sede di approvazione, da
appaltare a Lerzi:

Le dichi:rrazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
conforme all'originale della relativa procura.

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV dell'elenco dei
documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai
consorziati per corfo dei quali il consorzio concorre.

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) deila dichiarazione sostitutiva prevista al
numero IV) dell'elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati
nell'articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lp. n. 16312006 (per le impte;eJtdutdallli: Íitolere e clirelÍore tecnico;pel
le società ín nonte collettivo: socio e direÍlore tecnico; per le società in ac : soci qccomandatari e
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direttore tecnico; per le altre società: amministrcttori muniti di poteri di rappresentanzo, e direttore tecnico);
1'attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei
documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1 lettera c)
del D.Lgs. n. 163/2006 cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (p9!k
imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le societò in nome collettivo.- socío e diretlore tecnico;._per le
società in accomandita semplice: soci accomandatarí e direttore tecnico; per k oUIe;eg4:ìt: amministratori muniti di
poteri di rappresentanza, e direttore tecnico).

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 16312006, (pglkimprese
individuali: titolare e direttore tecnico; per le socielà in no : socio e direttore tecnico; per le società in
accomandita semplìce: soci accomandatari e diretlore tecnico;eer k_ebIe_;pcic.ltq: amministraÍori muniti di poteri di
rappresentanza, e direttore tecnico) cessato nella carica nei tre anni antecedenti la data del bando di gara non sia in
condizione di rendere la richiesta attestazione il concorrente,fatta salva in ogni caso I'applicazione dell'articolo 178 del
Codice penale e I'articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale, deve dimostrare di avere adottato atti o
misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sarzionata.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai numeri I), II), IIf), I\'), \,), VD, dell'elenco dei
documenti, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti numeri.

Per le imprese concorrenti stabilite in Stati diversi dall'Italia vale l'articolo 47 del D.Lgs. n. 16312006.
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All'impresa.

Oggetto: Invito a procedura ristretta per I'affidamento

Codesta impresa, essendo stata prequaiifi,cata, è invitata a presentare offerta per I'affidamento della concessione di
lavori pubblici avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecuîiva, la costruzione e la successiva gestione
dell'intervento costituito da ..... .......come meglio specificato nello sfudio di fattibilitàe nei
suoi allegati posto a base di gara.

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore .............. del giorno

Il bando di gara relativo alla concessione di che trattasi è stato pubblicato in data.. ......sulla GazzeffaUf{iciale
della Repubblica Italiana e

(nel caso di concessione di importo canplessivo superiore alla sogliu cununitariu)

trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni UfÍiciali della Comunità Europea in data. . . . . . . .

La prima seduta pubblica avrà luogo presso ........ il giomo ..... alle ore
.. e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica

delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o
ai giorni successivi.

Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede alle ore .... .... del giorno che sarà
comunicato ai concorrenti amezzo fax almeno cinque giorni prima clella data fissata.

Al fine della formulazione dell'offerla è possibile prendere visione dello studio di fattibilità presso gli uffìci del
responsabile del procedimento siti in ...... nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore ........... alle
ore...........previoappuntamentotelefonicoainumeri ........:

In considerazione della natura delf intervento e della complessità delle attiútà necessarie per la predisposizione
dell'offer1a, lapresa visione dello studio di fattibilità è ammessa non oltre le ore ..... del giomo ...............;

Potrà essere ritirata copia dello studio di fattibilità potrà essere rilfuata copia, previo versamento di euro . . . . . . . . . . . .. (do
specificare le modalitòdel versamento e del ritiro).

E,' possibile da parle dei soggetti che intendono concoffe alla gara, ottenere chiarimenti in ordine alla presente
procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento, . . ... .. . .. . .. al
fax no . .... entro e non oltre il giorno .....; a tale quesiti si pror,vederà, amezzo fax, a dare
entro cinque giorni lavorativi, risposta scrittaal richiedente; i quesiti e le relative risposte saranno pubblicati sul sito

...; non sararìno forrrite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato.

": ::: i:ii':*:':::T i:i::::::1.: :?::,H:,?::,:*:;;;iu",il')iffi.:1";::;;::;::;;rav'ri 
i c'nc'nen'Îi devon.

La non partecipazione al sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara
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l. Modalità di presentazione dell'ofl'erta

Il plico contenente I'offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato,
controfirmato sn tntti i lemtri di chiusura (compresi quelli giù predisposti chiusí dul fubbricunte dellu busta), deve
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorízzaia, entro le ore

13,00 del giorno . esclusivamente all'indirizzo indicato nel bando cli gara; è altresì fàcoltà dei
concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore ........ alle presso

l'ufficio protocollo della Annninistrazione aggiudicatrice, sito in

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su

materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente
I'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare I'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente.

Il recapito teupestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre
alf intestazione del mittente, alf indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza dipresentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo dí impresa, consorzio
ordinario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indtrizzi ed i codici f scali dei partecipanti ai detti soggetti sia
se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi.

I1 plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti
l'intestazione del mittente e la dicitura, rispettiramente

"A - Documentazione amministrativa";

'oB - Offerta tecnica - organwzativa');
o'C - Offerta economica".

Nella busta "A - Documentazione amministrativa" devono essere contenuti, a pena di esclnsione dalla qara, i
seguenti docunrenti:

I) dichiarazione sosfitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 44512000 oppure! per i concorrenti non
residenti in ltalia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il
concolTente:

a) conl'erma quanto attestato ed indicato nella dichiarazione sostitutiva presentata in sede di domanda di parlecipazione
alla gara;

b) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'intervento e di tutte le circostanze generali e particolari che
possono influire sulla sua esecuzione;

c) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nelle
norme integratir,e al bando cli gara, nella presente lettera di invito, nelle risposte ai quesiti, nello studio di
fafiibilirà;

d) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella fornrulazione dell'offerta delle condizioni contrattuali
c degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di
lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

e) attesta di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da impiegare
nei lavori. in rclazione ai tenrpi previsti per l'csecuzionc degli stessi:

f) indica il dornicilio fìscale, il coclice fiscale, la partita IVA, il n!Ìlnero cli telefòno, il numero di fax, il Codice attività
(tleve essere conforme ai valo'i clell'Anagraf'e Tributarict);

S) inrlica le posizioniINPS, INAIL, CASSA EDILE;
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h) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 19612003, che i dati personali raccolti saranno

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione

viene resa;

II) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione prowisoria o fideiussione bancaria

:::::: :"":: i::":::"l; ,i,r.',ì',i r#)tri,,;::;";:.'::::,,;,i;x:;;rf::,:;,visoria 
varida per armeno

III) documento attestante la costituzÍone della cauzione di cui all'articolo 153, comma 13, prirno periodo, del D.

Lgs. n. 16312006;

IV) dichiarazione rilasciata dal responsabile del procedimento o da un suo delegato attestante che il concorrente ha preso

visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

V) attestazione di pagamento in originale, di euro (euro ..........) a favore dell'Autorità per la vigilanza

dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; a tal fine si segnala che la causale del pagamento, a pena di
esclusione dalla gara, deve riportare esclusivamente il codice fiscale del partecipante ed il CIG (Codice

Iclenfificativo Gara . attribuito dall'Autorità; il pagamento può essere effettuato con le seguenti

modalità alternative:

o mediante versamento on line collegandosi al "servizio riscossione contributi", disponibile in homepage sul

sito web dell'Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it seguendo le istnzioni disponibili sul portale;

o mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di

Ripetta 246,00186koma(Codicefiscale97163520584) presso qualsiasi ufficio postale;

Nella busta "A" dovranno altresì essere contenute:

(nel cuso di consorzi cooperativi e urtigiani):

o dichiarazione che confermi I'indicazione contenuta nella domanda di partecipazione in ordine ai consorziati per i

quali il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati resta confermato che opera il divieto di

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiuclicazione i soggetti ossegnatari dell'esecuzione dei

lovori non possono essere diversi cla quelli indicati);

oppure

(nel caso di consorzio stabile:):

o dichiarazione che confermi I'indicazione contenuta nella domanda di parlecipazione in ordine all'elenco dei

soggetti facenti pafte clel consorzio e all'elenco dei consorziati peri quali il consorzio concorre, Èrmo restando

che per tutti i consorziati opem il divieto di partecipare allagara in qualsiasi altra forma;

oppure

(nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito):

r mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura

privata autenticata;

oppure

(nel cuso di consorzio ordinurio o GEIE già costituitù:

r atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incopia autentica;

oppure

(nel caso rli raggruppamento temp\raneo o consorzio ordinario ,ton QncofL costituito):

r dichiarazionirrese da ogni concorrente, attc-stanti:

a) a cluale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentaiza o funzioni

di capogruppo;
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b) I'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamento
temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che
veffanno eseguiti da ciascun concoffente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da
ciascun concorrente.

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva le dichiarazioni sostitutive di conferma di quanto dichiarato in
sede di prequalifica, devono essere prodotte, a pena di esclusione dalla gara, da ciascun concorrente che costifuisce o
che costituirà il raggruppamento,, il consorzio o il GEIE:

Nel caso di consorzi di cui all'articolo 34, comma l, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 16312006 le dichiarazioni sostitutive di
conferma di quanto dichiarato in sede di prequalifica, devono essere prodotte anche dallale impresa/e consorziata/e già
indicata/e quale/i esecutrice/i dei lavori.

Le dichiarazioni sostitutive di conferma di quanto dichiarato in sede di prequalifica, per gli aspetti di relativa competenza,
devono essere prodotte e sottoscritte da tutti i soggetti che hanno reso le dichiarazioni in fase di prequalifica (legali
rappresentantL procuratori, soci, direÍtori tecnici, amminístrcttori munili di poteri di rappresentanza, soggetti cessati dalla
caríco nel triennio ecc.).

Le dichiarazioni potraruro essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
conforme all'originale della relativa procura. Ai sensi del D.P.R. n. 44512000 al modello di dichiarazione deve essere
allegata copia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.

Nella busta "B - Offerta tecnico-organizzativa" devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara. seguenti
documenti:

I) progetto preliminare delf intervento composto:

a) dagli elaborati grafici e descrittivi indicati nella Sezione I dell'allegato tecnico XXI al D.Lgs. n.
163t2006:

b) dal computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni previste nel
progetto preliminare iprezzi ruritari di cui alla zuccessiva lettera c):;

c) dall'elenco dei prezzi unitari, che possono essere sia quelli dedotti dai vigenti prezzari
dell'amministrazione concedente, sia quelli determinati con apposite analisi, redatte secondo quanto
previsto dall'articolo 34. coruna 2, del D.P.R. n. 55411999:

d) da un capitolato prestazionale che contenga, oltre a quanto previsto dall'articolo 7 dell'allegato XXI del
D.Lgs. n. 16312006, tutto quanto non sia pienamente deducibile dagli elaborati gafici;

2) relazione illustrativa degli studi che saranno condotti e delle modalità che saranno seguite per la redazione dei
successivi livelli di progettazione nonché dei contenuti funzionali, tecnici e innovativi di tali progetti; la relazione
dovrà essere sottoscritta dai tecnici (ingegneri, architetti, geometri e periti industriali) che faranno parte della
struttura di progettazione definitiva ed esecutiva delf intervento e dovrà essere corredata dalla documentazione
grafica, descrittira o fotografica di un numero massimo di tre progetti redatti dai predetti tecnici ritenuti dagli stessi
esplicativi dei contenuti della relazione; la relazione dovrà essere di non più di trenta pagine e la documentazione
per ogni progetto di un numero di schede comprese tra tre e cinque se in formato A3 e tra sei e dieci se in formato
A4;

3) unabozz^ di convenzione della concessione e relativi allegati (es.: speci/icaàone clelle caratteristiche del
servizio e clellu gestione; cronoprogrommct; capitolctto di geslione, ecc. ) contenente quanto previsto al numero
4 delle notme integrative del bando di gara Qtrescrizioni contrattuali e inf'ormctzioni complementarí) lettere a),
b), c), e d), la previsione della cauzione di cui all'articolo i53, comrra 13,terzo periodo del D.Lgs. 16312006,
nonché quanto previsto dall'afticolo 86, del D.P.R. n. 55411999, ed inoltre :

a) le modalità di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi'

b) la specilicazione delle modalità di esecuzione dei lavori;

c) la specifìcazione dei poteri di controllo della amministlazione aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fase di redazione dei progetti definitivi ed esecr"rtivi;

cl) la specificazione dei poteli di controllo della amrninistrazione aggiuclicatlice, trarnite il responsabile del
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procedimento, in fase di esecuzione dei lavori;

e) la specificazione clei poteri di controllo della amministrazione aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in materia di sicwezzq'

0 la specificazione delle caratteristidle dei servizi da prestare e della loro pstione;

g) le modalità di revisione del Piano economico finanziario;

h) gli elementi non quantitativi relativi ai presupposti ed alle condizioni di base che determinano l'equilibrio
economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premesse del

contratto che ne costituiscono parte integrante;

i) la specificazione dei poteri di controllo della amministrazione aggiudicatrice durante la fase di gestione

dell'intervento;

j) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel corso dell'intervento
complessivo (dalla stipula del contratto al tenrrine della concessione), con f indicazione del soggetto
(amminístrazione aggiudicatrice o concorrente) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel caso in cui
esso si aweri.

A pena di esclusione dalla gara, Iabozza di convenzione non deve contenere riferimenti ad aspetti quantitativi che

devono essere riportati soltanto nel piano economico finanziario, di cui alla busta C (es.: prezzi, canoni, tarffi,
durata)

Nella busta ooC- Offerta economica" deve essere contenuto. a pena di esclusione dalla qara.

1) il piano economico-finanziario della concessione, asseverato da una banca, che documenti i principali
indicatori di redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell'investimento e contenga il quadro di
tutti i costi, che I'aggiudicatario dovrà sostenere, comprensivi, tra I'altro, delle voci di cui al punto I
("Contenttto generale della concessione e dell'offertd'), olfre che dei costi di gestione e dei singoli servizi, con
I'indicazione della diversa imposta applicabile a ciasctno; dal piano si devono ricavare fra l'altro:

a) ll prezzo (conîributo in conto capitale e/o il yalore dei cliritti di proprietà o di godimento in conto prezzo)

che deve essere pari o inferiore ad euro ... (euro .......) (qualora siaprevisto un contributo
pubblico);

b) il prezzo che eventualmente il concorrente è disposto a corrispondere all'amministrazione
aggiudicatrice che deve essere pari o superiore ad euro (euro . .........)(qttalora sia
previsto il pagamento di un prezzo da parte del concessionario a favore della amministrazione
aggiudicatrice)

c) il canone da corrispondere all'amministrazione aggiudicatrice (qualora sia previsto il pagamento di un
canone da parte del concessionario afatmre della amministrazione agiudicatrice);

d) il livello iniziale della tariffa da praticare all'rtenza che deve essere pari o inferiore ad euro
(euro........ ....);

e) il livello delle qualità di gestirne del servizio e delle relativemodalità;

0 le modalità di aggiornamento delle tariffe e del canone;

g) una durata della concessione non superiore a ...... di cui un tempo di costtuzione non superiore
ad anni...... . .....;

h) il valore residuo annuale dell'investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali;

i) 1'evennrale valore residuo non ammortizzato al temine della concessione che deve essere corrisposto al

concoffente; il valore residuo non può essere superiore ad euro . . .. (..... . .)

I1 piano economico-finarrziario, deve indicare tra 1'altro, I'imporlo delle spese sostenute per la predisposizione clelle

oftèrte, comprensivo dei diritti sulle opere delf ingegno, di cr"ri all'articolo 2578 del codice civile; tale irnporlo non puo

superare il 2,5 clel valore dell'investimento, come desumibiie dallo stuclio cli fattibilitàposto a base di gara.

w
113



11 piano economico-finanziario, ai sensi clell'articolo 143, comma 7 del D.Lgs. n. 16312006, deve prevedere la
specificazione clel valore residuo dell'investimento, al netto dei previsti alnmortamenti annuali, nonché I'eventuale
valore residuo non alnmortizzato al termine della concessione; in tal caso la bozza di convenzione dovrà specificare se,

al termine della concessione, 1'amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell'articolo 143, comma 7, dovrà corrispondere
al concessionario un corrispettivo per tale valore residuo, nella misura indicata dal concorrente nei limiti stabiliti nella
presente lettera di invito.

2. Procedura di scelta del "prunotore"

La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l'apertua delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della
documentazione contenuta nella busta "A", procede a verificare la corcettezza formale delle offerte e della
documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono.

La commissione giudicatrice procede, altresì, nella stessa seduta, o in sedute successive pubbliche ove necessario, ad
una verifica circa il possesso dei requisiti generali e specialidei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla
base delle dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario
informatico delle imprese istituito presso l'Autorità per la vigílarua sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e

ad effettuare, ai sensi dell'articolo 48, comma l, del D.Lgs. n. 16312006, il sorteggio di almeno il dieci per cento dei
concorrenti da sottoporre allaverifica del possesso dei requisiti speciali

La commissione giudicatrice richiede, poi, alla Amministrazione aggiudicatrice, ove 1o ritenga necessario e senza che
ne derivi un aggravio probatorio per i concor:renti, di effettuare, ai sensi dell'articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, con
riferimento a concorrenti individuati con sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche
della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta "A - Documentazione amministrativa". Qualora le suddette
verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere opportuno rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione
giudicatrice sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una data successiva.

La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o nell'eventuale successiva seduta pubblica, procede:

a) all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e

speciali;

b) alla cornunicazione di quanto awenuto agli uffici della amministrazione aggiudicatrice cui spetta pro'uwedere,

nei casi previsti dal1'articolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, all'escussione della cauzíote prorvisoria, e

alla segnalazione del fatto all' Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture
ai fini clell'inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all'eventuale applicazione delle
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

La commissione giudicatrice procede alla determinazíone dell'rffirtu economicamente più vuntuggiosa e tramite di
essa alla scelta del "promotore"impiegando il metodo indicato al punto 8 delle norme integrative del bando di gara, i
criteri e i sottocriteri di valutazione tecnico-economica delle oflerte e relativi pesi e sottopesi indicati nella seguente
tabella (criteri indicati a titolo esemplificativo)nonché la procedura nel prosieguo descritta.

Coelenza del prosetto olcliminare con sli obiettivi dello strrdio di fattibilità
l.l

t.z

1.3

) ValoIc tecnico ed cstelico del Dlogelto prelimirrlrc
2.1

2.2
'r7

.J Qualità degli stutli, dellc modalità c delle plopostc inerenti i progetti dcfìnitivi ed esccutivi,
nonché qualità prof'essionrle dei proeettisti

3.1

J.a

J.J

+ Oualità o staudald del/dci selvizi
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4.1

4.2

4.3

5 Contenuto qualitativo della convemione di concessione
5.1
(t
53

6 Contenuto quantitativo piano economico finanziario
6.1

6.2

6.3

(1o alternatíva: determínazione deí coeffrcienti rrediante il confronto .t coryie e il calcolo dell'autovettore príncípate)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica- organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documenÍazione contenuta nelle buste o'B - Offerta tecnica,
organizzativa", alla:

o valvtazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità;

o valvtazione del valore tecnicoed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

. valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi
e nonché qualità professionale dei progettisti

. valutazione della qualità o standard deVdeiservizi;

. valutazione della convenzione di concessionel

. all'assegnazíone ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coefficienti, variabili tra zero ed
uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi . di cui alla tabellaprima
riportata.

Per quanto riguarda l'applicaziorc della scala semantica di Saaty (scala dell'importanza relativa dei criteri
moÍiyazionali di velutazione) si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà
conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ..

ii) migliore sohzione ......................;

iii) migliore soluzione ..........:

iu) migliore soluzione ......................:

b) per la valutazione tecnica ed estetica dei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ............;

ii) migliore soluzione .............,

iii) migiioresoluzrone .............;

i,r) miglioresoluzrone .............;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qualita professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

ii) migliore soluzione .,...........1

iii) rnigliore soluzione .............i
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iv)

d) per la

i)

ii)

iiù

iv)

migliore soluzione ...........;

valutazione della qualità o standard deVdei servizisi terrà conto dei seguenti aspetti:

migliore soluzione

migliore soluzione

migliore soluzione

migliore soluzione

e) per la valutazione della convenzione di concesione si terrà conîo dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione

ii) migliore soluzione

iii) migliore sohzione

iv) migliore soluzione

Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali, si procede alla determinaziote della offerta
economicamente più vantaggiosa , sono deterrninati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. Ll; sub-criterio n. 1.2; . .....) aventi natura
qualitativa I'attribuzione dei coefticienti awiene :

1) determinando 1a media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorrenti mediante il confionto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla
scala semantica di Saaty (scala dell'importanza relativa dei criteri motivazionali di valutazione) e sul calcolo
dell'autovettore principale della matrice completa dei suddetti confronti a coppie;

2) procedendo al calcolo dell'autovettore principale mediante uno dei metodi approssimati previsti nella
letteratura scientifica scelto dalla commissione giudicatrice prima dell'apertura delle buste "B - Offerta
tecnica organizzaLiva" :

3) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le
altre medie;

a) perquanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6.1; sub-criterio n.6.2: ......) aventi natura
quantitativa, (dtu'ata della concessÌone, livello dello tarffit, conone,prezzi,durqto clei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il r,alore massimo delle ofÈrte dei concorrenti.

(2" alternativu: determinuzione dei coefficienti mediante il confronto u coppie e impíego della tubellu tríangolare)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica- organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riselate, sulla base clella documentazione contenuta nelle buste "B - Offerta tecnica,
or ganizzativa", alla'.

r valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello stuclio di fattibilità;

r valntazione del valore tecnico ed estetico dei progetti preliminari presentati dai concorrenti;

r valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché qualità professionale dei progettisti

. valutazione della qualità o standard del/deiservizi;

c valutazione della convenzione di concessione;

" all'assegnazione ai conconenti, medianti i confi'onti a coppie, clei relativi coeíÍìcienti, variabili tra zero ed
uno, per icriteri e snb-criteri di valutazione qualitativi ..... di cui alla tabella prima
rioortata.
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Per quanto riguarda I'applicazione della scala semantica (scala dell'importarza relativa dei criteri motivazionali di
valutazione di cui all'allegato A al D.P.R. n. 55411999) si terrà conto:

a) per la valutazione della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si tenà
conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

it miglioresoluzione .............;

ii| miglioresoluzione .............;

iv) miglioresoluzione .............;

per la valutazione tecnica edestetica dei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

ii) migliore soluzione ......................;

iii) migliore soluzione ......................;

iv) migliore soluzione ......................;

per la valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qualita professionale dei progettisti si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .........;

ii) migliore soluzione ......................,

iii) migliore soluzione ......................;

iv) migliore soluzione ......................;

per la valutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

ii) migliore soluzione ...........;

iii) miglioresoluzione ............;

iv) miglioresoluzione ............;

per la valutazione della convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .........;

ii) migliore sohzione ......................;

iii) migliore soluzione ............;

iv) migliore soluzione ...........;

Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali si procede alla determinazione della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono detenninati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; . ......) aventi nafura
qualitativa I'attribwione dei coeffrcienti awiene:

l) determinando la somma dei gradi di preferenza che ogni commissario, in sedute riserwate, attribuisce alle
proposte dei concorrenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio tbndato sulla scala semantica di
cui all'allegaro A al D.P.R. n. 55411999:

2) attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le
altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 6.1; sub-criterio n. 6.2; .... . ..) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzi,drrata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il valore massimo delle oflèrte dei concomenti.

b)

c)

d)

e)
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(3" alternatívu: attríbuzione deì cofficíenti ín via díscreziuale\

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nellabusta "B - Offerta tecnica- organizzatla,, siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste..B - Offerta tecnica
organizzatla,t, alla:

t valutaztotre' della coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello shrdio di fattibilità;
r valutazione del valore tecnÍcoed estetico dei pncgetti preliminari presentati dai concorrenti;
r valutazione della qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi

e nonché qualità professionale dei progettisti

o valutazrone della qualità o standard deVdei servizi;

o valutazione della convenzione di concessione;

r all'attribuzione sulla base dei criteri motiva zionali indicati nella presente lettera di invito ai concorrenti dei

:":':t llllilllll] '"'*Î1t"i1i,,fiil,fl;,H"ffi;"criteri e sub-criteri di varurazione quaritativi

Per quanto riguarda I'attribuzione dei coefiicienti si terrà conto:

a) per la valutazione della coetenza del proptto preliminare con gli obiettivi dello studio di fattibilità si terrà conto
dei seguenti aspetti:

t migliore soluzione ......................:
ii) migliore soluzione .............;
iii) migliore solu2ione ......................;
i r) migliore soluzione ............;

b) per la valutazione tecnica ed esteticadei progetti preliminari dei seguenti aspetti:

i) migliore sohzione ......................;
ii) migliore soluzione ............;
iii) migliore soluzione ......................;
i't ) migliore soluzione ............;

c) per la valutazione della qualità degli studi, delle modalita e delle proposte inerenti r progetti definitivi ed
esecutivi e nonché della qualità professionale dei progettisti si terrà 

"o.,to 
à"i seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;
ii) migliore sohzione ......................;
iii) migliore sohzione ......................;
iv) migliore soluzione .............;

d) pet la valutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:
i) migliore soluzione .............;
ii) migliore soluzione .............;
iii) migliore solLzione ...........;
iu) migliore soluzione .............;

e) per la valutazione della convenzione di concessione si terrà conto clei seguenti aspetti:

i) migliore solr"zione
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iù

iil
iv)

migliore solu2ione ......................;

migliore soluzione ..........;

Si precisa che i coefficienti, variabili fa zero ed uno, atfraverso i quali, si procede alla determinazione della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n.1.2: ) aventi natura
qualitativa I'athibuzione dei coeffi cienti awiene:

l) determinando la media dei coefficienti, variabili ta zero ed uno, che ogni commissariq in sedute riservate,
athibuisce alle proposte dei concorrenti in base ai criteri motivazionali indicati nella presente lettera di
invito;

2) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media
le altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. ó.1; sub-criterio n. 6.2; ) aventi nahrra
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidurata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il valore massimo delle offerte dei concorrenti.

Si precisa, altresì, che prima di applicare il metodo di determinazione dell'offerta economicamente più vnntaggiosa
previsto al punto I delle norme integrative al bando di gara al frne di non alterare i rapporti, stabiliti nel bando di gara,
tra i pesi dei criteri di valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa Qter i quali in base alle indicazioni
ed formule contenute negli allegati al D.P.R n, 554/1999 e s. m. per ogni criterio alla offerta migliore è sempre
altribuilo un coefficiente pari ad uno) - si procede, con riferimento ai criterio di valutazione di nrtura qualitativa n.
l, n. 2, n. 3 e n. 4 e n. 5 (... ... ... ... .....) a modificare i valori delle medie dei coefficienti
attribuiti ad ogni concorrente dai commissari..

La modifica è efiettuata per i oiteri di valutazione (...... ... ... ... . .- . .. .. ..) con la seguente procedura;

a) moltiplicando - per ognuno dei corrispondenti sottocriteri e per ognuno dei concorrenti - la media dei
coefficienti atnibuiti per i relativi pesi;

b) sommando per ognuno dei concorrenti i prodotti di cui alla precedente lettera a);

c) attribuendo il coefficiente uno alla somma di cui alla precedente lettera b) più elevata e proporzionando
linearmente a tale somma le altre somme.

I punteggi relativi al criterio di valutazione n. 6 della tabella dei punteggi saranno assegnati dalla commissione
giudicatrice, in seduta pubblica - la cui ora e data è comunicat4 con almeno cinque giorni di anticipo sulla data fissata"
ai concorrenti partecipanti alla gara. I-a commissione stessa apre le buste "C - OffeÉa economic&', contenenti le
offerte relative agli elementi quantitativi (prezzo, eanoni, tariffe, durata della concessione ecc.), procede ai calcoli dei
relativi punteggi, alla riparametrazione del punteggio secondo la procedura prima descritta ed al calcolo del punteggio
complessivo assegnato ai conconenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

(1" akernativa: nelodo uggregath,o eomlansflroîe.

La graduatoria delle offerte sara determinata sulla base della seguente formula:

Pi = C.;*P"+Qoi*Pr*..... Col*Po

ove

Pi punteggio concorrente i

Cai : coefficiente criterio q del concorrente i;

Cni : coefficiente criterio n, del concorrente i;
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Pn

Pn

peso criterio a

peso criterio n

(2o alternativ{t: metodo electre)

La graduatoria è determinata sulla base della procedura indicata nell'allegato B del D.P.R. n. 55411999 che, partendo

dalla matrice dei coefficienti, prevede la determinazione:

a) degli scarti fra i coefficienti;

b) degli indici pesati di concordanza e di discordanza;

c) degli indicatori unici di dominanza;

d) del punteggio delle offerte sulla base degli indicatori unici di dominanza.

(3"alternativq: metodo toPsis)

La graduatoria è determinata calcolando sulla base della matrice dei coefficienti pesati la soluzione ideale e la soluzione

non ideale e individuando I'offerta che è più vicina alla soluzione ideale e piÌr lontana dalla soluzione non ideale

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi patziali diversi

per gli elementi quantitativi e per gli elementi qualitativi, sarà dichiarato miglior offerente e quindi "promotore" il
concorrente che ha ottenuto il Àiglior punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi. Nel caso che le offerle di

due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso punteggio per gli elementi di valutazione

quantitativi e qualitativi, si procederà alla individuazione del miglior offerente mediante sorteggio pubblico.

Al promotore è attribuito il diritto di essere preferito al miglior offerente individuato nella successiva gara di cui

all'articolo 153, comma l5 del Codice.

L'amministrazione aggiudicatrice pror,wede a porre in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore.

eualora, ai fini dell'approvazione, debbano essere apportate modifiche elo integrazioni al progetto preliminare,

lìamministrazione aggiudicatrice richiede al promotore di apportare dette modifiche al progetto da esso presentato,

fissando, altresì, il tempo di risposta alla richiesta ed il tempo per la redazione delle modifrche stesse

eualora, a seguito delle modifiche, si verifichi un aumento dei costi di realizzazione dell'intervento, si procederà,

diintesa fra amministrazione aggiudicatrice e concessionario, all'adeguamento del piano economico finanziario e dei

connessi elementi, costituenti la struttura economica e gestionale della concessíone (durata della concessione, tarffi da

applicare all'utenza, oneri collegati alla disponibílità dell'opera, ecc..)-

L'amministrazione prowederà ad indire una seconda gara ponendo a base di gara il progetto preliminare approvato e le

condizioni economiche e contrattuali offerte dal promotore come adeguate a seguito dell'approvazione del progetto.
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Gara per I'individuazione del promotore ai sensi dell'art. 153, comma 15, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la

*** 
UNIONEEUROPEA

* * Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetfa ufficiale dell'Unione europea

* * 2, rue Mercier, L-2985 Lussemburgo Fax (352) 29 29-42670
* ,F E-mail: ojs@publications.europa.eu Info e formulari on-line: http://simap.europa.eu* *.*

CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE I : AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

1.1) DENOM|NAZ|ONE, tNDtRtZZt E pUNTt Dt CONTATTO

Denominazione
ufficiale:

lndirizzo postale:

ctttà:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

XXXX

XXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXX

Italia

XXXXXXXXXXX

Codice postale:

Telefono:

Fax:

Indirizzo(i) internet (se del caso)

Am m i n istrazione ag g iu dic atrice ( U R L) : www.xxxx. it

Profilo di committenfe (URL):

Ulteriori informazioni sono disponibili presso:

O I punti dicontatto sopra indicati

O Altro: completare l'allegatoA.l

Una documentazione specifica è disponibile presso:

Q I punti dicontatto sopra indicati

Q Altro: completare I'allegato A.ll

Le domande vanno inviate a:

Q I punti dicontatto sopra indicati

Q Altro: completare I'allegato A.lll



Gara per I'individuazione del promotore aisensi dell'art. 153, comma 15, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la

I.2) TI PO DI AMMI NISTRAZIONE AGGI U DICATRICE E PRI NCI PALI S ETTORI DI ATTIVITA

O Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale I Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

o federale, inclusi gli uffici a livello locale o n Difesa
regionale

O Agenzia/ufficio nazionale o federale

O Autorità regionale o locale

O Agenzia/ufficio regionale o locale

O Organismo didiritto pubblico

O Istituzione/agenzia europe a o organizzazione
internazionale

O Altro

(specificare): xxxxx

SEZIONE ll: OGGETTO DELL'APPALTO

n Ordine pubblico e sicurezza

lAmbiente
n Affari economici e finanziari

tr Salute

tr Abitazioni e assetto territoriale

! Protezione sociale

n Ricreazione, cultura e religione

! lstruzione

nAltro
(specificare):

ll.1) DESCRTZTONE DELLA CONCESSTONE

ll'1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice
Gara per I'individuazione delpromotore aisensidell'art. 153, comma 15, lett. a) deld.lgs n. 163/2006 aifini
dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e
la gestione di.................come meglio specificato nel disciplinare di gara (o nelle norme integrative al presente
bando) pubblicato su sito .........(e/o disponibile .......);
La presente procedura di gara non comporta I'aggiudicazione al promotore prescelto ma l'attribuzione allo
stesso deldiritto di essere preferito al miglior offerente individuato con la procedura di cui all'articolo 153,
comma 15, lett. c), d), e) ed I ove ilpromotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta più
vantaggiosa.

ll.l.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione

O Esecuzione Sito o luogo principale dei lavori:

O Progettazione ed esecuzione

O Realizzazione, con qualsiasi mezzo Codice NUTS
di lavoro, conforme alle prescrizioni
dell'ammi nistrazione aggiudicatrice

11.1.3) Breve descrizione dell'appalto
progettazione definitiva ed esecutiva di.............e gestione dei servizi di.................come meglio specificato nel
disciplinare di gara (o nelle norme integrative al presente bando).
11.1.4) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

Vocabofarioprincipale Vocabolariosupplementare(sedetcaso)

Oggetto principale 45000000
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Gara per l'individuazione del promotore ai sensi dell'aÉ. 153, comma 15, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la

il.2) QUANTTTATTVO O ENTTTA DELL'APPALTO

11.2.1) Quantitativo o entità totale (compresitutti gti eventuali lotti e opzioni)
L'importo complessivo dell'intervento (progettazione e costruzione) , risultante dallo studio di fattibilità,
ammonta, ad euro (euro... ..........),
L'intervento, come meglio specificato nello studio di fattibilità, appartiene alle seguenti categorie generali e
specializzate di lavori, con i seguenti importi:
1) .........; importo euro ............ . .....;
2) ... ......; importo euro ...
3) .........; impodo euro .... . ..... . . ...;
4) .........; importo euro .... . ......... ...;
In base agli studi economici e finanziari svolti in sede di redazione dello studio di fattibilità la concessrone
prevede (N. B: le alternative possono essere cumulabili):
( 1" alternativa)
la realizzazione dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario;
(2'alternativa)
la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massima di euro .....(euro ....) che sarà erogato . . ... ...;
( 3'alternativa)
il trasferimento al concessionario aggiudicatario della proprietà del bene immobile, o diritto di godimento,

appartenente alla amministrazione aggiudicatrice di valore minimo pari ad euro ... ... ...
( 4' alternativa)
la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima
dieuro .....(euro ....) che sarà erogato .........;
(5 'alternativa)
la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla amministrazione aggiudicatrice di
un contributo nella misura minima di euro .... (euro ....) che sarà erogato

( 6' alternativa)
la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla amministrazione aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro ... (euro ) che sarà erogato a partire dal primo anno
di gestione dell'intervento;
Inoltre è previsto:
- un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza nella misura non superiore ad euro ... ...... (euro

.. . .);
- una durata della concessione non superiore a .................di cui un tempo di costruzione non superiore ad
annl...
- un valore residuo non ammortizzato al termine della concessione non superiore ad euro( ........)che sarà erogato

Se noto, valore stimato, IVA esclusa (se del caso, indicare solo in cifre). Moneta:

oppure valore tra Moneta:

11.2.2) Percentuale minima dei lavori da aggiudicare a terzi (se ctel caso)
'1" alternativa)
il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo corrispondenti al 30%
dell'importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta ferma la facoltà del
concorrente di aumentare tale percentuale;
(2" alternativa)
il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo corrispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta dell'importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;
(3'alternativa)
il concessionario non ha obbligo di affidre appalti aterzi;

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIo
E TECNICO
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Gara per I'individuazione del promotore ai sensi dell'art. 153, comma 15, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto Ia

lll.r ) coNDlztoNt Dt pARTEctpAztoNE

lll.1.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale
o nel registro commerciale
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:

I concorrentidevono essere in possesso dei requisiti generali di ammissione alle gare di cuiall'art. 38 deld.lgs
163t2006;
I requisiti minimi di ammissione e le condizioni preclusive sono specificate nel disciplinare di gara (o nelle norme
integrative al bando di gara) e devono essere dimostrati con le modalità, le forme ed i contenuti previsti in tale
documento.

Xl.1.2l Capacità economica e finanziaria
lnformazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti(se del caso)
I concorrentidevono essere in possesso, aisensidell'articolo 98 del DPR, n. 554/1999, deiseguenti requisiti
economico - finanziari e tecnico - organizzativi :

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per cento dell'investimento previsto per l'intervento;
b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell'investimento previsto per l'intervento;
c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall'intervento per un importo medio non
inferiore al cinque per cento dell'investimento previsto per I'intervento.
d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento per un
importo medio pari ad almeno il due per cento dell'investimento previsto dall'intervento.
I concorrenti, ai sensidell'art. 98, comma 2,deld.P.R. 554199, in alternativa ai requisiti previstidalle lettere c)
e d) possono incrementare i requisiti previsti dalle precedenti letter a) e b) nella misura de|...........(fissare fra i

doppio ed il triplo)

lll.1.3) Capacità tecnica
lnformazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti(se del caso)
I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori con la propria organizzaione d'impresa, devono essere in
possesso di attestazione di qualificazione adeguata alle categorie ed agli importi indicati al punto 11.2.1 del
presente bando di gara.
ll possesso del requisito è provato, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti
previsti nel disciplinare di gara (o nelle norme integrative al bando di gara).
I concorrenti stabiliti in stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal DPR n.3412000 e s. m. accertati, ai sensi
dell'articolo 3, comma 7, delsuddetto DPR n.3412000 e s. m., in base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigentinei rispettivi paesi; ilvolume d'affari in lavoridicuiall'articolo'18, comma 2, lettera b), delsuddetto
DPR n. 3412000 e s. m., deve essere non inferiore a tre volte l'importo complessivo dei lavori a base di gara.

SEZIONE lV: PROGEDURA

tv.1 ) cR|TERt Dl AGGtUDTCAZ|ONE

Procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 55 del d.lgs 16312006.
Criterio di individuazione del promotore: offerta economicamente più vantaggiosa determinata applicando i

criteri. i sottocriteri.
i pesi ed i sottopesi specificati nel disciplnare di gara (o nelle norme integrative al bando di gara) con riferimento
al metodo
(1'alternativa)
aggregativo com pensatore
(2'alternativa)
electre
(3'alternativa)
topsis
GIi elementi ed i punteggi per I'aggiudicazione della concessione sono i seguenti ;

(ESEMPTO)
1. Coerenza del progetto preliminare con gli obiettivi dello studio di
fattibilita....... .......oeso.......
1.1 .".......-..,... .....subpeso--



Gara per l'individuazione del promotore ai sensi dell'art. 153, comma 15, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la
1 .2................ ... ^..subpeso....
1.3............... .......subpeso....
2.Valore tecnico ed estetico del progetto preliminare............peso.......
2.1 ............... ......subpeso....
2.2............... .......subpeso....
2.3............... .......subpeso....
3. Qualità degli studi, delle modalità e delle proposte inerenti i progetti definitivi ed esecutivi nonchè la qualità
professionale dei progettisti.................. ...............peso....
3.1............... ......subpeso....
4. Qualità o standard del/dei servi2i............................peso.......
4.1 ............... .......subpeso....
4.2............... .......subpeso....
5. Contenuto qualitativo della convenzione di concessione........peso:......
5.1 ............... .......subpeso....
5.2............... .......subpeso....
6. Contenuto quantitativo piano economico-finanziario............peso:......
6.1 .............,. .......subpeso....
6.2............... ......subpeso....
6.3............... .......subpeso....

tv.2) | N FO RMAZTO Nt Dl CARATTERE AMMI N ISTRATIVO

1V.2.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall'amministrazione aggiudicatrice (se del caso)

lV.2.2l Termine ultimo per la presentazione delle domande

Data: 1 0/09/2009 (gg/mm/aaaa)

1V.2.3) Lingue utilizzabili per la presentazione delle domande

tr ES !CS Ú DA ! DE N ET! ELN EN N FRN |TE LVN LTtr HU N MTtr NL! PLf] PTNSKtr SLN FI N SV

Altro:

Ora:
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Gara per l'individuazione del promotore ai sensi dell'art. 153, comma 1S, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la
SEZIONE Vl: ALTRE INFORMAZIONI

VI.f )APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDICOMUNITARI

Osi
Ono

In caso affermativo, indicare il progetto e/o programma:

Vl.2) fNFORMAZIONI COMPLEMENTART (se det caso)

a)(procedura aperta)
ll disciplinare di gara contenente le modalità di presentazione della domanda di partecipazione alla gara e le
modalità di presentazione dell'offerta con la specificazione della documentazione da presentare a corredo
delle stesse è disponibile sul sito ufficiale....www......;è inoltre disponibile, previa prenotazione ai numeri
telefonici..........., nel punto di contatto di cui al punto 1.1 del presente bando digara;
a) (procedura ristretta)
Le norme integrative contenenti le modalità di compilazione della domanda di partecipazione alla gara e
la specificazione della documentazione da presentare a corredo della domanda sono disponibili sul sito
ufficiale....unmry......; sono inoltre disponibili, previa prenotazione ai numeri telefonici..........., nel punto di contatto
di cui al punto 1.1 del presente bando di gara;le modalità di presentazione dell'offerta e della procedura di
aggiudicazione saranno contenute nella lettera di invito;
b)Cauzioni e garanzie richieste secondo le modalità previste nel disciplinare (o nelle norme integrative al
bando):
1)cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del d.lgs n. 163i2006, pari al2To del valore dell'investimento;
2) cauzione di cui all'art. 153, comma 13, primo periodo, del d.lgs 16312006, pari al2,Sok del valore
dell'investimento:

c) (alternativa 1")
il concessionario ha I'obbligo di costituire una società di progetto con capitale minimo.
(alternativa 2")
il concessionario ha la facoltà di costituire una società di progetto con capitale minimo

d) qualora a seguito della procedura di approvazione del progetto presentato dal promotore debbano essere
apportate modifiche, il promotore ha I'obbligo di apportarle a propria cura e spese,
e) è possibile da parte dei soggetti che intendono concorrere alla procedura, ottenere chiarimenti in ordine alla
presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del ed esecutiva, la
costruzione e la gestione di.............come meglio specificato nel
disciplinare di gara (o nelle norme integrative al presente bando) pubblicato su sito .........(e/o disponibile ......)
procedimento.................al fax.....; non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine
sopra indicato. La risposta ai quesiti sarà pubblicata esclusivamente sul sito

vl.3) PROCEDURE Dt RTCORSO

V1.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso

Denominazione TAR
ufficiale:

lndirizzo postale:

città:

Paese:

Posta elettronica:

Codice postale:

Telefono:



Gara per I'individuazione del promotore ai sensi dell'art. 153, comma 15, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la
Fax:

lndirizzo internet
(URL):

Organismo responsabile delle procedure di mediazione (se del caso)

Denominazione
ufficiale:

Indirizzo postale:

città:

Paese:

Codice postale:

Posta elettronica: Telefono:

Fax:

lndirizzo internet
(uRL):

Vf.3.2) Presentazione di ricorso (compilare il punto V\.3.2 oppure, all'occorrenza, il punto Vt.3.3)

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso:

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso ai sensi della legge n. 103411971nel termine di 60 giorni
dinanzia al TAR...........
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Gara per I'individuazione del promotore ai sensi dell'art. 153, comma 1S, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la
V|.3.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso

Denominazione
ufficiale:

lndirizzo postale:

città: Codice postale:

Paese:

Posta elettronica: Telefono:

Fax:

lndirizzo internet
(URL):

vt.4) DATA Dt SpEDtZtONE DEL PRESENTE AWTSO:

La data d'invio sarà automaticamente aggiornata quando I'avviso verrà inviato per Ia pubbticazione
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Gara per I'individuazione del promotore aisensi dell'art. 153, comma 15, lett. a) del
d.lgs n. 163/2006 ai fini dell'affidamento della concessione avente ad oggetto la
ALLEGATO A
ALTRI INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

l) lNDlRlzzl E PUNTT Dt GoNTATTO PRESSO T QUALT SONO DtSpONtBtLt ULTER|ORilNFORMAZIONI

Denominazione ufficiale:

lndirizzo postale:

ll) lNDlRlzzlE PUNTI DIGoNTATTO PRESSO tQUAL|È OlSpOr{tetLE UNA DOCUMENTAZTONE
SPECIFICA

Denominazione ufficiale:

lndirizzo postale:

città:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di.

Posta elettronica:

lndirizzo i nternet (U RL) :

città:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

lndirizzo i nternet (U RL) :

ilr)|ND|RIZZT E pUNTt DTCONTATTO AtQUALilNV|ARE LE DOMANDE

Denom inazione ufficiale:

lndirizzo postale:

città:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

lndirizzo internet (URL):

Codice postale:

Telefono.

Fax:

Codice postale:

Telefono.

Fax:

Codice postale:

Telefono:

Fax:
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1. Contenuto generale dellaconcessione e dell'offerta

Il presente disciplinare si riferisce alla gara indetta,ai sensi dell'articolo 153, comma 15, lett. c), del Codice dei contratti
pubblici (D.Lgs 12 apríle 2006, n. 163 e successive modifiche ecl integrazioni, d'ora in poi D.Lgs. n. 163/2006), con
procedura apefta per I'affidamento della concessione di lavori pubblici avente ad oggetto la progettazione definitiva ed
esecutiva, la costruzione e la successiva gestione delf intervento costifuito da (deve essere specificatal'ubicazione dove
I'intervento deve essererealizzctto, la sua descrizione, la deSinazione urbanistica dell'area dove I'intervento deve esserc
realizzato, la sua consistenzq e la tipologîa dei servizi da gestire) come meglio specificato nel progetto preliminare e nei
suoi allegatiposto abase di gara.

L'importo complessivo dell'intervento (,progettazione, costruzione) risultante dal progetto preliminare ammonta ad
euro......... (euro... ........);

L'intervento, come meglio specificato nel progetto preliminare, appartiene alle seguenti categorie generali e

specializzate ed importi :

1)......... ; imporlo euro ....................;

2)......... ; importo euro ....................;

3)......... ; importo euro ....................;

4).........; importo euro ....

In base al piano economico-finaruiario allegato al progetto preliminare la concessione prevede:

1) (1" alternativa)

larealizzaziorp dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario;

(2" alternativa)

la comesponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massimadieuro ....(euro ... ....)chesaràerogato.........,

(3o qlternutivu)

ll :1T.1',*:::: :#;ff:LrfffffilÍ,'-1?l,x"3x[iJ;'x*1i;11""::"'nTiil?": #:'f"11 ::1"'**'
(4" ulternativa)

la conesponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima
di euro ..............(euro .... ) che saràerogato .........;

(5 o alternativu)

la cor:responsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un
contributo nella misura minima di euro ... (euro .. . ) che sarà erogato

...)

(6" alternativa)

la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro ... (euro .......) che sarà erogato a partire dal primo
anno di gestione delf interwento;

2) un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza neila misura non superiore ad euro ......... (euro
............. ):

3) una durata della concessione non superiore a .................di cui un tempo di costruzione non superiore ad
anni..............;

4) un valorc residuo non ammortizzato al termine della concessione non superiore ad euro
( . )chesaràerogato ...........;

5)

6)

I -l --)



2. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i soggetti costitliti da:

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e

c) (consorzi stabili), dell'articolo 34,comma 1, del D.Lgs. n. 16312006;

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenfi temporanei di concorrenti), e)
(consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell'articolo 34, comma
1, del D.Lgs. n. 163/2006 oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37,
conìma 8, del D.Lgs. n. 16312006;'

c) operatori economici stabili in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei
rispettivi Paesi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, lett. f-bis) del D.Lgs. n. 16312006, nel rispetto delle
prescrizioni di cui al presente disciplinare di g;ara.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n. 16312006, nonché quelle dell'articolo
95 del D.P.R. 21 dicembre 7999, n.554 e successive modifiche ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R. n. 55411999)

3. Condizioni di partecipazione

Non è ammessa la partecipazíorc alla gara di concorrenti per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all'articolo 38, lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), 1), l), m) ed m-bis) del D.Lgs. n.
r6312006;

b) I'esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice civile con altri concorrenti
partecipanti alla gara;

eventuali situazioni di collegamento sostanziale con altre imprese che partecipano alla gara, individuate dalla
commissione giudicatrice sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondurre le offerte ad un unico
centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera concorrenza, segretezza delle offerte e
par contlicio fra i concorrenti; in particolare, qualora partecipino alla gara un consorzio cooperativo, artigiano
o stabile di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 34, comma l, del D.Lgs. n. 16312006 il collegamento sostanziale
si ritiene verif,tcarsi, nel caso sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorziafi e gli organi di
direzione amministrativa e tecnica del corsorzio;

la contemporanea partecipaziorre alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. r. \6312006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma l, letterab)
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) del D.Lgs. n. 16312006,. partecipante
alla gara;

la contemporanea partecipaziorre, alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 36, comma 5, del D.Lgs. n. 16312006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma l, letterac)
(corrsorzio stabile) del D.Lgs. n. 16312006, parlecipante alla gara.

4. Prescrizioni contrattuali einformazioni complementari

Si specifica:

a) che la durata clella concessione, determinata in sede di gara, decorre dalla data di stipula del contratto;

b) clre I'intervenfo realizzato al temine della concessione dovrà essere consegnato iu perfetto stato di
mantitenzione e ftinzionaiità nella materiale disponibilità clella Amministrazione Aggiudicatrice serza alcun
onere per la stessa;

c) (1" alternutit,a)

c)

d)

e)
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che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo di affidare a lerzi appalti per un importo corrispondenti al
trenta per cento delf imporlo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta
ferma la facoltà del concorente di aumentare tale oerceffuale:

(2" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo conispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta delf importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;

(3" alternutiva)

che il concessionario aggiudicatario non ha I'obbligo di affidare appalti a terz\

d) (1" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo dopo l'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'arlicolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro
................);

(2" ulternativu)

che il concessionario aggiudicatario ha la facoltà dopo I'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro

..... );

e) che, al fine della formulazione dell'offerta è possibile prendere visione dello progetto preliminare presso gli
uffici del responsabile del procedimento siti in ............. ... nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle
ore ........... alle ore .........., previo appuntamento telefonico ai numeri ........;

0 che in considerazione della natura dell'intervento e della complessità delle attività necessarie per la
predisposizione dell'offerta, la presa visione dello progetto preliminare è ammessa non oltre le ore ....
del giorno ............1

g) che del1o progetto preliminare potrà essere rifirata copia, previo versamento di euro .............(da specificare
le modalità del versamento e del ritiro);

h) che è possibile da parte dei soggetti che intendono concoffere alla gara, ottenere chiarimenti in ordine alla
presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento,

... al fax no ..... ... entro e non oltre il giomo ............; a tale quesiti si
prolvederà, a î7ezzo fax, a dare entro cinque giorrri lavorativi, risposta scritta al richiedente; entro lo stesso
termine i quesiti e le relative risposte saranno pubblicati sul sito...................; non saranno fornite
risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato.

Si precisa altresìche si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) (alternativu n,1)

è consentita la presentazione di proposte di variante al progetto preliminare posto a base di gara nei limiti di
cui al presente disciplinare di gara;

(ulternativs 2)

non è consentita la presentazione di proposte di variante al progetto preliminare posto a base di gara;

b) costituisce condizione dipartecrpazione alla gara l'effettuazione, ai sensi dell'arlicolo 71, comma 2, del D.P.R.
n.554/1999, del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato
e dimostrato secondo quanto disposto nel presente disciplinare di gara;

c) l'offerta è valida per centottanta giorni (è possibile specificare una durata maggiore) dal termine indicato nel
bando per la scadenza della presentazione dell'offerla;

d) si applicano le disposizioni previste dall'arlicolo 40, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006;

e) le autocertiflcaziorn, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere in lingua italiana o cor:redati di
traduzione giurata;

0 gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato Membro dell'Unione Europea, devono essere espressi in
eufo;
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la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedwe previste dalla normativa
vigente in materia di lotta allarnfia;

(alternativa n.1)

è esclusa la competenza arbitrale;

(ulternativu n.2)

tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale, ai sensi degli articoli 241 e

seguenti del D.Lgs. n. 16312006.

i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003,n.196 e successive modifiche ed
integrazioni, esclusivamente nell'ambito della gara cui si riferisce il preserte disciplinare di gara;

j) la scelta del migLor offerente avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente.

5. Cauzioni e garanzie richiste

L'offerta dei concorrenti dwe essere corredata da:

a) Cauzíone prowisoria di cui all'articolo 75 del D.Lss. n. 163/2006.

La cauzione deve essere pari al due per cento del valore dell'investimento, come desumibile dal progetto
preliminare, posto a base di gara, e deve essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione della tesoreria provinciale o
presso le azíende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione Aggiudicatrice, ovvero
mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari
frnanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. 1 setternbre 1993 n.3 85 che svolgono in
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzafidal Ministero dell'Economia e delle
Finanze.

La garanzia deve avere validità per almeno (inserire la durata prevista per la validitìt
dell'offerta) dal termine previsto nel bando per la scadetza della offerta. L'offerta deve essere corredata,
altresì, dall'impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell'Amministrazione Aggiudicatric e, la gararzia per
ulteriori ......giomi, nel caso in cui al momento della sua scaclenza non sia ancora intervenuta
l'aggiudicazione,.

L'offerta è altresì corredata, apeîa di esclusione, dall'impegno di un istituto bancario o di una compagnia di
assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la gararuia fldeiussoria per I'esecwione
del contratto di cui all'articolo 1 13, qualora 1'offerente risultasse affidatario.

Nel caso di offerla sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in
raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all'arlicolo 34, comma l, del D.Lgs. t. 16312006,
la catuione prowisoria deve essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento o consorzio.

b) Cauzione di cui all'urticolo 153, comma 13, primo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006

L'offerta deve essere corredata da una cauzione, in misura pari al 2,5 per cento del valore delf investimento,
come desumibile dal progetto preliminare posto a base di gara.

Lo svincolo di tale cauzione ar,wiene, per hrtti i concorrenti, successivamente alla stipula del contratto di
concessione.

All'atto della stipula del contratto l'aggiudicatario deve prestare:

a) Couzione defînitivqdi cui ull'articolo ll3 del D.Lss. n. 163/2006

La cauzione defìnitiva, deve essere in misura pari al dieciper cento dell'importo delf investimento dei lavori,
così come risulta nel punto 1 del presente disciplinare di gara, e dovrà essere prestata contesflralmente alla
firma del contratto di concessione. La cauzione definitiva cleve permanere fino alla data del certificato di
collauclo prol.visorio dei lavori.

b) Polizzu ussicurutiva ex articolo 129, comma l, del D,Lgs. tr. 163/2006

olÒ/

h)

i)
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Tale oolizza deve essere orestata dal corcessionario per una somma assrcurata:

. per i danni di esecuztone: euro

. per la responsabilità civile verso terzr: euro .. .......

Inoltre il concessionario dovrà prestare:

a) Polizzu indennitaria decennale e polizza per responsqbilitù civile verso terzi ex articolo 129, comma 2, del
D.Lss. n. 163/2006 (per sli inÍerventi di intporto determinuto con D.M. I dicembre 2000).

Il concessionario è obbligato a stipulare con decorrerua dalla data di emissione del cerlificato di collaudo
prolwisorio urra polizza indennitaria decennale, nonché vna polizza per responsabilità civile verso terzi, della
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parzíale dell'opera, o\ryero dei rischi derivanti da
gravi diletti costruttivi.

b) C&uzione ex srticolo 153, comma 13, ultimo periodo. del D, Lgs. n. 163 del 2006

Tale cauzione da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio è dor,uta dalla
data di inizio di esercizio del servizio, a gararuia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di
tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera; la mancata presentazione di tale cauzione
costituisce grave inadempimento contrattuale.

Le gararuie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione
rilasciatada intermediarifrnanziari iscritú nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D. Lgs. n. 385/1993, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzatidal Ministero dell'Economia e

delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decreto Ministeriale 12 marzo 2004 n. 723, ove previste ed in
conformità a quanto previsto dagli articoli 15 e ll3 del D.Lgs. n. 16312006.

Le gararzre devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché I'operatività della
gararuia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione Aggiudicatrice.

L'importo della cauzione prowisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento nei confronti delle
imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie LINI CEI ISO 9000,
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie LINI CEI EN 45000 e della serie IINI CEI EN
ISO/rEC 17000.

La presentazione di cauzioni pror,wisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costifuirà formale causa di
esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna discrezione in merito alla
valutazione dell' appr ezzabilità dell' eventuale er:rore.

La cauzione prolvisoria vemà svincolata, ai sensi dell'articolo 75, comma 6, del D.Lgs. n. 16312006, per
I'aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre, per gli altri concorrenti non
aggiudicatari, ai sensi dell'articolo 75, comma 9, del D.Lgs. n. 16312006., entro trenta giorni dalla comunicazione
del I'awenuta aggiudicazione.

6. Pagamento a favore dell'Autorità per la vigilanza suicontratti pubblici.

I concorrenti devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell'Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici, per rin importo pari a .., scegliendo tra le seguenti modalità:

1. versamento on line collegandosi al "Servizio riscossione contributi" disponibile in homepage sul sito
web dell'Autorità, all'indirizzo http://u'rvrv.ar,cpj!, seguendo le istruzioni disponibili sul portale; il
partecipante deve allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma trasmessa dal Servizio
riscossione contributi,

2. versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a: AUT. CONTR. PIIBB. (codice
fiscale 97163520584); la causale del versamento deve ripofiare esclusivamente il codice fiscale del
partecipante e il CIG che idenúfica la procedwa. Il parteciparfe deve allegare la ricewrta in originale
del versamento, o\.vero fotocopia dello stesso coredata da dichiarazione di autenticità e copia di un
documento di identità. Gli estremi del versamento devono essere comunicati al Servizio riscossione
c ontrib uti disp onibile all' indir izzo http : //www. a vcp. it.

Il codice CIG che identifica la presente procedura è .......
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7. Capacita economica e finanziaria e capacitàtecnico organizzativa

I concorrenti devono essere in possesso, ai sensi dell'arlicolo 98 del D.P.R. n. 55411999, dei seguenti requisiti
economico - fi nanziari e tecnico - organizzativi'.

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per cerfo dell'investimento previsto per I'intervento;

b) capitale sociale rnn inferiore ad r.m ventesimo delf investimento previsto per I'intervento,

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi afhni a quello previsto dall'intervento per un importo medio non
inferiore al cirque per cento dell'investimento previsto per I'intervento;

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dalf intervento per un
importo medio pari ad alrneno il due per cento dell'investimento previsto dall'intervento.

I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori costituenti I'intervento con la propria orgatizzazione di impresa,
devono essere in possesso di attestazione di qualificaziorrc, in corso di validità" rilasciata da società di attestaziorp
(SOA) di cui al D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 (d'ora in poi D.P.R. n.3412000), regolarmente auforízzata, che documenti
la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell'articolo 95 del D.P.R. n. 554/1999, a quelle indicate al
numero I del presente disciplinare di gara.

I concorrenti, ai sensi dell'articolo 98, comma 2, del D.P.R. n. 55417999, in alternativa ai requisiti previsti dalle lettere
c) e d), possono incrementare i requisitiprevisti dalle precederfi lettere a) e b) nella misura del ....... ....... (fissare.fi"a il
doppio e il triplo).

In attnazione dei disposto dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, il concorrente - singolo (lettere 
"), 

b), 4 del comma
I dell'articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006) o partecipante a raggruppamenti o consorzi (lettered), e) edfl del comma l
dell'artícolo 34 del D,Lgs. n. 163/2006) - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, ftnaruiario,
tecnico e organizzativo ar,.valendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dowà essere fornita in sede
di domanda di partecipazione tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del D.Lgs. n.

I 6 3 /2 00 6 e precisamente:

a) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 41 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale
rappresentante del concorente, attestante che, per dimostrare il possesso dei reqursiti necessari per parlecipare
alla gara, intende ricorrere all'istituto dell'awalimento; la dichiarazione cleve specificare i requisiti per i quali
intende ricorrere all'ar,.valimento ed indicare l'impresa ausiliaria;

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante delf impresa ausiliari4 attestante il possesso
da pafte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 16312006

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante delf impresa ausiliaria con cui quest'ultima si
obbliga verso il conconente e verso la Amministrazione Aggiudicatrice a mettere a disposizione per tutta la
durata della corrcessione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'irnpresa ausiliaria che attesta che questa
ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, del D.Lgs. n.
16312006, ed elenca - al fine di consentire di verificare che il conconente non si trovi in situazioni di
collegamento fbrmale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (tlenominuz,ione,
ragione sociule e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, I'impresa ausiliaria si
trova in situazione di controllo o come controllante o come controllata (nel caso tali situuzioni non sussistono
la dichiurazione dovrù attesture espressan ente tule ínsussístenza; la mancanza di tsle elenco o espressu
di c hí ar azio ne ne g utiv a c onxpo rtu I' e sc I u sio ne d a ll u g ar a);

e) copia autentica del contratto in virtrì del quale I'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata della concessione oppure,
in caso di awalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione
sostitutiva attestante il legame gir"rridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi
obblighi previsti dall'articolo 49, comma 5, del d.lgs. n. 16312006 e s. m. (rúblighi previsti dalla normativn
antimafict)

( alternutiva I)
Il concorrentepuò avvalersi di una sola impresa ausiliariaoer ciascuna catesoria di qualifìcazione.
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(ulternativu 2)

Il concorrenfe, attesa la complessità e/o f importo dell'intervento può awalersi, nel rispetto di quanto previsto dal
comma 6 dell'ar1icolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, di più imprese ausiliarie.

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell'Amministrazione Aggiudicatrice in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si ar.valga più di un concor"rente e che
partecipino alla gara sia I'impresa ausiliaria che quella che si awale dei requisiti.

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 3412000, ai sensi dell'articolo 3, comma 7 ,
del suddetto D.P.R. n.3412000, in base a1la documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; il
volumed'affariinlavoridicuiall'articololS,comma2,letterab),delmenzionatoD.P.R. n.3412000,,conseguitonel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte I'importo
complessivo dei lavori a base di sara.

8. Criterio di aggiudicazione

L'aggiudicazione alrierrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione
giudicatrice nominata dalla Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 84 del D.Lgs. n. 16312006 - sulla
base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi appresso indicati applicando, secondo le
specificazioni contenute nel presente disciplinare di garao

(1o alternativa)

il metodo aggregativo compensatore.

(2o alternativa)

il metodo electre.

(3o alternativa)

il metodo topsis.

9. Modalità di presentazione e criteri di anmissibilità delle offerte

Il plico contenente I'offerta e le documentazíoni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato,
controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli già predisposti chiusí dal fabbricante clellu busta), e deve
pervenire, amezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito avtotízzata, entro le ore
...........de1 giorno . ........, esclusivamente all'irrdirizzo indicato nel bando di gara; è altresì facoltà dei
concor:renti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore alle ........... presso
I'ufficio protocollo dellaAmministrazione Aggiudicatricg sito in ..........

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su
materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfimata, affo a rendere chiusa la busta contenente
l'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare l'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mirrente.

Il recapito tenpestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi cli chiusura, deve recare all'estemo - oltre
all'intestazione del mittente, alf indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza dipresentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo dí imprese, consorzio
ordin(trîo, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali clei partecipanti ai detti soggetti
sia che siarro già costituiti sia che siano da costituirsi.
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I1 plico deve contenere al suo intemo tre buste, a loro volta sigillate e controfimate sui lembi di chiusura, recanti
I'intestazione del mittente e la dicitwa, rispettiwmente

"A - Documentazione amministrativa";
ooB - Offerta tecnica - organizzativa";

'oC - 0fferta economica".

Nella busta ooA - Documentazione amministrativat' devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara. i
seguenti documenti:

D domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente
costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non aîaora costituiti la domanda deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in altemativa
all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostaticadi
un documento di identità del/dei sottoscrittore/i;la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del
legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all'originale
della relativa procura; nella domanda deve essere specificato se si intende o non si intende eseguire l'intervento
con la propri a organizzazione di impresa;

(nel caso che il concorrente íntenda eseguire i lavori con ln propria organizzuzione di impresa)

il) attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscrittct dal legale
rqppresent(tnte ed accompqgnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti
costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazioní (o fotocopie
sottoscrilte dai legali rappresentonti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi),
rilasciata/e, ai sensi dell'articolo 40, commi a) e b) del D.Lgs. n. 16312006 da società di attestaziore (SOA) di cui
al D.P.R. n. 3412000 regolatmente autorízzata, che documenti la qualifìcazione in categorie e classifiche secondo
quanto previsto al punto 7 del presente disciplinare di gara, nonché il possesso del sistema di qualità
aziendale.

(nel caso di concorrente stabilito in ultri Stati uderenti all'Unione Europeu che intende eseguire i lavori con la
propriu orgunizzazione di impresa, mu che non possiede I'attestazione di qualíficazione)

III) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive
modificazioni ed integrazion (d'ora in poi D.P.R. n. 445/2000) oppure, documentazione idonea equivalente resa/e
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. con lale quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene
la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti d'ordine speciale previsti dal D.P.R. n.3412000 per il rilascio
dell'attestazione di qualificazione necessaria per l'esecuzione dei lavori, accefiati, ai sensi dell'articolo 3, comma
7, del suddetto D.P.R. n. 3412000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi
e attesta che la cifra d'affari in lavori di cui all'articolo 18, comma 2,letferab), del suddetto D.P.R. n.3412000,
conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non sia inferiore a tre volte I'importo
complessivo dei lavori a base di gara;

m) dichiarazione attestante il possesso dei requisiti economico finanziari e tecnico organtzzatiw previsti al punto
7 del presente disciplinare di gara.

In alternativa ai requisiti di cui all'articolo 98, comma 1, lettere c) e d) clel D.P.R. n. 55411999 il concessionario
può incrementare i requisiti di cui alle lettere a) e b) del suddetto articolo 98 nella misura di ..... .(fìssare
trcr il doppio ed il triplo).

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all'articolo 98 del D.P.R. n. 55411999 e previsti al punto 7 del
presente disciplinare di gara.

IV) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 4l del D.P.R. n. 44512000. oppure, per i concorrenti non
residenti in Italia. documentazione idonea equivalente secondo la iegislazione dello Stato cli apparteîeîz4 con la
quale il concoffente:

a) :rttesta, indicandole specificatamente, cli non trovarsi nelle conclizioni previste nell'articolo 38, comma 1,

lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), ,, D, m) ecl m-óis) del D.Lgs. n. 16312006 e precisamente:
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b)

c)

1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali siruazioni;

2) che non è pendente nei propri confronti procedimento per I'applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicen:ft:re 1956 n. 1423. o di una delle cause ostative
previste dall'articolo 10 della legge 3l maggio 1965 n.575; l'esclusione ed il divieto operano se la
pendenza del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si
tratta di altro tipodi società;

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudrcato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi
dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunita-che
incidono nell'affidabilità morale e professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza
passata in giudicato, per uno o più reati di parîecipazione ad una organizzazione criminale, comrzione,
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva
2004ll8lCE;1'esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di
società in nome collettivo; dei soci accomandaúari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
tratta di altro tipo di societa o consorzio; in ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti
del soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara" qualora
f impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente
sanzionata; resta salva in ogni caso I'applicazione sull'articolo 178 del Codice penale e dell'articolo 445,
comma 2, del Codice di procedura penale;

4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55
e successive modifiche ed integrazioni;

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertiate alle norme in materia di sicwezza e a ogni
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osserwatorio dei Contratti
Pubblici;

6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori affidati da codesta
Amministrazione Aggiudicatrice e di non aver commesso effore grave nell'esercizio della sua attività
professionale;

7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

8) che al casellario informatico delle imprese istituito presso I'Osservatorio dei Contratti Pubblici
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, non è stata inserita,
nell'anno antecedente Ia dafa di pubblicazione del bando cli gara cui si riferisce il presente disciplinare di
gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dalf impresa in merito a requisiti e a

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per I'afIìdamento di subappalti;

9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente acceftate, alle norme in materia di contributi
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione iîaliana o quella dello Stato in cui è stabilito;

10) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'anicolo 9, comma 2,Ieftera
c), del D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e successive modifiche ed integrazioni e non sussiste alcun divieto di
contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i prolwedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (già articolo 36-bis, comma l, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);

I 1) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario infirmatico;

attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di
prevenzione della sorweglianza di cui all'articolo 3 della legge n. 142311956 irrogate nei confronti di un
proprio convivente;

indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, I'attività per la quale è iscritto, il
numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le
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qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori
muniti di poteri di rqppresentanza e soci accomandatari;

elenca - al fine di consentire di verifìcare che il concorrente non si trovi in situazioni di collegamento
formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominuzione, rugione sociale e
sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'anicolo 2359 del Codice civile, si trova in situazione di controllo o
come controllante o come controllato (tule dichiurazione deve essere res& espressamente e unche se
negativa; Iu mancanza di un'univoca ed espressa indicazione comporta l'esclusione tlalla gura);

attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'intervento e di tutte le circostanze generali e
particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

accetta' senza condizione o riserva alcuna, futte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel
presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nel progetto preliminare;

attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni
contratfuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi allaraccolta,trasporto e smaltimento dei rifiuti
e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di
siatrezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove
devono essere eseguiti i lavori:

attesta di avere accefiato I'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per I'esecuzione degli stessi;

indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, lapartitalvA, il numero di telefono, il numero di fax, il Codice
attività (deve essere conforme ai vulori dellAnagrufe Tributuria);

indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;

attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge
n.6811999

oppufe

l) attesta ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 6811999 di essere in regola con le norme della suddetta legge;

t) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 19612003, che i dati personali raccolti
saranno trattati, arrche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa;

V) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione prolwisoria o fideiussione bancaria
oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione prowisoria valida per
almeno. (indicare la durata prevista per la validità de11'offerta);

VI) documento attestante la costituzione della cauzione di cui all'articolo 153, comma 13 primo periodo, del
D.Lgs. n.163/2006;

VII) dichiarazione rilasciata dal Responsabile del Procedimento attestante che il concorrente ha preso visione dello
stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

VII[) attestazione di pagamento in originale, di euro ........ (euro........) a favore dell'Autorità per la vigilanza dei
contratti pubttlici di lavori, servizi e forniture; a tal fine si segnala che la causale del pagamento, a pena di
esclusione dalla gara, deve riportare esclusivamente i1 codice fiscale del partecipante ec1 il CIG (Codice
Identificativo Gttra ........ attribuito dall'Autorità .............i1 pagamento può
essere effettuato con le sezuenti modalità alternative:

i mediante versamento on line collegandosi al "Servizio riscossione contributi"
disponibile in homepage sul sito web dell'Autorità, alf indirizzo lrttp;//wrvw.avcp.it,
seguendo le istruzioni disponibili sul portale;

2. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a: AUT.
CONTR. PIIBB., via di Ripetta , 246, 00186 Roma (codice fiscale 91 163520584)

(nel cuso di consorzi cooperativi e urtigianí):

[X) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoúe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in cuso tli aggiutlicazione i soggetfi assegnatori
dell'esecuzione clei lavori non possono essere diversi du quelli índicatfl;

d)

e)

c)

h)

i)
k)

0ppure
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(nel caso cli consorzi stabil):

IX) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiutlicuzione i soggetti ussegnatari
dell'esecuzione dei lavori non possono esseye diversi du quelli indicatf;

oppure

(nel cuso dí raggruppumento temporsneo già costituíto);

IX) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandalaria per atto pubblico o scrittura
privata autenticata,;

oppufe

(nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituitù:

IX) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica;

oppule

(nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinurio non uncore costituito):

IX) dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentarua o funzioni
di capogruppo;

b) f impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota dipartecipazione al raggnrppamento, corispondente allapercentuale di lavori che verranno eseguiti
da ciascun concorrente;

(nel caso di cui al punto 4 (Prescrizioni conlrattuali e informazioni complementarfl, Ietterq c), 20 qlternativu)

X) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procurarore conrenente la indicazione della
percentuale delf importo dei lavori da appaltare atazi

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
conforme all'originale della relativa procura.

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV dell'elenco dei
documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitutiva prevista al
numero IV) dell'elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati
nell'adicolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 16312006 (pqIk imprese individttali; titolare e direttore tecnico,:peI
Ie società in nome collettivo: socio e diretîore tecnico;gel. k_;peiel:à-!l,t accomanditct semplice: soci accomandatari e
direttore tecnico; per le ahre societìt; amministratori muniti di poteri cli rappresentanza, e direttore tecnico);
l'attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei
documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1 lettera c)
del D'Lgs. n. 16312006 cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (per le
imprese indivicluali: titolare e clirettore tecnico,.per le società in nome collettivo; socio e direttore tecnico,.per fu
società in accomandita semplice: soci accomanrJatari e direttore tecnico; per le altre societìt; omminislratori muniti cli
poteri di rappresentanza, e direttore tecnico).

Qualora qualcuno clei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 16312006, (per le imprese
indivîduali: titolare e direttore tecnico; peLle--t-ege!èjn nome collettiva' socio e clirettore tecnico; pàr le sociiiìt in
ctccomantlita semplice: ,gctci accomandatari e direttore tecnico;per k4lte;ocíetò: ammìnistratori muniti 4i poteri dt
rappresent1nza, e direttot'e tecnico) cessato nella carica nei tre anni antecedenti la data clel bando di gara non sia in
condizione di rendere la richiesta attestazione il concorrente, fatta salva in ogni caso 1'appiicazione dell'articolo 178 del
Codice penale e l'articolo 445, comma 2, del Coclice di procedura penale, cleve dimostrare di avere adottato atti o
misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai numeri I), II), UI), IV), V), VD, VII, e VII|, IIQ e X)
clell'elenco dei documenti, a pena di eschrsione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti numeri.

Per le imprese concorrenti stabilite inStati diversi dall'Italia vale I'articolo 47 delD.L,es. n. 16312006..
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Ai fini dell'effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori, i concorrenti
devono ...... (stabilire le modalitàper effettuca,e il sopralluogo).

La nonpartecipaztorc al sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara.

Nella busta "B - Offerta tecnicoorganizzativa" devono essere contenuti i seguenti documenti:

l) proposte di soluzioni migliorative, di integrazioni tecniclB e delle forniture al progetto preliminare posto
a base di gara (N.B.:nel caso sia consenlita la presentazione di varianti); tali proposte devono essere
documentate da:

a) elenco riassuntivo delle soluzioni migliorative e delle irfegrazioni tecniche proposte;

b) elaborati grafici e descrittivi relativi alle eventuali proposte offerle, integrative o migliorative del
progetto preliminare posto a base di gara; gli elaborati dovranno chiaramente indicare a quali parti del
progetto preliminare esse si riferiscono e dowanno dimostrare la loro integrazione e coerenza con sli
stessi progetti esecutivi posti a base di gara;

c) relazioni tecnichecon allegate le relatirre documentazioni, compresi i certificati di qualità ove esistenti, e
i calcoli che illustrino i benefici derivanti dalle soluzioni e integrazioni proposte sul piano della qualità e
della funzionalità dell'opera e nei riguardi delle cmatteristiche ambientali del sito nel quale devono essere
realizzale le opere;

d) elenco dei materiali, dei componenti, delle apparecchiature e delle lavorazioni riguardanti le
soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche proposte;

e) la descrizione e la specifÌcazione delle eventuali proposte di miglioramento delle misure di sicurezza
che si adotteranno in fase di esecuzione dei lavori;

0 computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni previste nel
progetto preliminare iprezzi unitari di cui alla successiva lettera c):;

g) elenco dei prezzi unitari, che possono essere sia quelli dedotti dai vigenti prezzandell'amministraztone
concedente, sia quelli determinati con apposite analisi, redatte secondo quanto previsto dall'articolo 34,
coÍuna 2, del D.P.R. tr. 554/1999;

h) capitolato prestazionale che contenga, oltre a quanto previsto dall'articolo 7 dell'allegato XXI del
D.Lgs. n. 16312006, tutto quanto non sia pienamente deducibile dagli elaborati grafici;

2) una bozza di convenzione della concessione e relativi allegati (es.: specificazione delle caratteristiche del
servizio e della gestíone; cronoprogramma; capitolato di gestione, ecc. ) contenente quanto previsto al numero 4
del presente disciplinare di gara(Prescrizioni contrattuali e informazioni complementarí) lettere a), b), c), e d), la
previsione dellacauzione di cui all'articolo 153, comma 13,terzo periodo delD.Lgs. n. 16312006, nonché quanto
previsto dall'articolo 86, delD.P.R. n. 554199,ed inoltre :

a) le modalità di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi;

b) la specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori;

c) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fàse di redazione dei progetti definitivi ed esecrúivi;

d) la specificazione dei poteri di controllo clella Amministrazione Aggiudicatricg tramite il responsabile del
procedimento, in fase di esecuzione dei lavori;

e) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in materia di sícwezza;

0 la specificazione delle caratteristidre dei servizi da prestare e della iorogestione;

g) le modalità di revisione del Piano economico finanziario

h) gli elementi non quantitativi relativi ai presupposti ed alle condizioni di base che detemrinano l'equilibrio
economico-finatziarío degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premesse del
contratto che ne costituiscono parte integrante:

\,NtH
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Ù la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice durante la fase di gestione
delf intervento;

j) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel corso dell'intervento
complessivo (dalla stipula del contratto al termine della concessione), con l'indicazione del soggetto
(Amministrazione Aggiudicatice o concorrente) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel caso in cui
esso si ar,.veri.

A pena di esclusione dalla gara, labozza di convenzione non deve contenere riferimenti ad aspetti quantitativi che
devono essere riportati soltanto nel piano economico finanziario, di cui alla busta C (es.: prezzi, canoni, tarffi,
durata)

Si precisa che :

a) è causa di esclusione dalla garalamancanza dellabozza di convenzione,

b) nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle elaborazioni e studi inerenti le
soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche comprese nell'offefia;

c) le soluzionÍ migliorative e le integrazioni tecniche proposte - fermo restando che non dovranno comunque
alterare la natvra e la destinazione delle singole parti dell'opera dovranno essere finalizzate ad ottimizzare
nel ciclo di vita dell'opera il costo globale di costruzione, di manutenzione e di gestione e, pertalÍo, dowanno

l) ottenere miglioramenti funzionali e/o qualitativi delle opere;

2) ottknizzare le modalità esecutive dei lavori, anche con riguardo al complesso delle misure da attuare per
garantire Ia sicvezza dei lar.oratori impegnati nelle stesse;

3) consentire il miglior rispetto delle ccrnponenti ambientali interessate dalle attivitàdi cantiere;

d) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecnichernon potraruro:

l) .......
,)\

iì

e) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche potranno riguardare

Nella busta ooC- Offerta economica" deve essere contenuto. a pena di esclusione dalla gara,

1) il piano economico-finanziario della concessione, asseverato da una banca, che documenti i principali
indicatori di redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell'investimento e contenga il quadro di
tutti i costi, che I'aggiudicatario dovrà sostenere, comprensivi, tra l'altro, delle voci di cui al punto I
("Contentúo generale della concessione e dell'offerta"), oltrechè dei costi di gestione e dei singoli servizi, con
I'indicazione della diversa imposta applicabile a ciascuro; dal piano si devono ricavare fra I'altro:

a) llprezzo (contributo in conto capitale e/o il yalore dei diritti di proprietà o di godimento in conto prezzo)
che deve essere pari o inferiore ad euro (euro . ......) (qualoro sict previsto tm contributo
pttbblico);

b) tl prezzo che eventualmente il concorrente è disposto a corrispondere all'Amministrazione
Aggiudicatrice che deve essere pari o superiore ad euro (euro . .. ......) (qualora sia
previsto il pagamento di un prezzo da parte del concessionario a .favore della Amministrazione
Aggiudicatrice)

c) il canone da corrispondere all'Amministrazione Aggiudicatrice (qualora sia previsto ìl pagamento cli un
canone da parte del concessionario a favore della Amministrazione Aggiudiutrice);

d) il livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza che deve essere pari o inferiore ad euro
(euro.. ........);

e) il livello delle qualità di gestbne del ser-vizio e delle relativemodalità;

0 le modalità di aggiornamento delle tarifle e del canone;
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g) una durata della concessione non superiore a ................., di cui un tempo di costruzione non superiore
ad anni..............;

h) il valore residuo annuale dell'investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali;

Ù l'eventuale valore residuo non ammortizzato al termine della concessione che deve essere corrisposto al
concorrente; il valore residuo non può essere superiore ad euro .... (euro.... ... . )

Il piano economico-finanziario, deve indicare tra l'altro, I'importo delle spese sostenute per la predisposizione delle
offerle, comprensivo dei diritti sulle opere dell'ingegno, di cui all'articolo 2518 del Codice civile; tale importo non può
superare ll 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile dallo progetto preliminare posto a base di gara.

11 piano economico-finanziario, ai sensi dell'articolo 143, comma 7 del D.Lgs. n. 16312006, deve prevedere la
specificazione del valore residuo dell'investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali, nonché l'eventuale
valore residuo non ammortizzato al tetmine della concessione; in tal caso labozza di convenzione dovrà specificare se,
al termine della concessione, I'Amministrazione Aggiudicatricg ai sensi dell'articolo 143, comma 7, dovrìt
comispondere al concessionario un corrispettivo per tale valore residuo, nella misura indicata dal concorrente nei limiti
stabiliti nel presente disciplinare.

10. Procedura di scelta del miglior offerente

La prima seduta pubblica della commissione giudicatrice avrà luogo presso . il giomo
ed all'ora che saranno comunicati tramite fax inviato al numero indicato sulla busta, almeno tre gionri prima della data
fissata per la riunione.

La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l'apertura delle offerle, in seduta pubblica, sulla base della
documentazione contenuta nella busta "A", procede a:

a) verificare la corretfezza formale delle offerte e della documentazione ed, in caso negativo, ad escludere dalla
gara i concorrenti cui esse si riferiscono;

b) verificare che non abbiano presentato offefie concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al numero
IVdell'elenco dei documenti contenuti nella busta "A - Documentazione Amministratiya". sono fra di loro in
situazione di controllo ed, incaso positivo, ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti in sifuazione di collegamento sostanziale ed, in caso
positivo, escluderle tutte, conmotivazione, dalla gara;

d) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all'articolo 34, comma l, lettere b) e c) del
D.Lgs. n 163/2006 hanno indicato che concoffono - non abbiano presentato offerla in qualsiasi altra forma ed
in caso positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara;.

La commissione giudicatrice procede, altresì, nella stessa seduta, o in sedute successive pubbliche ad una verifica circa
il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle
dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario informatico
delle imprese istituito presso I'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ad
effettuare, ai sensi dell'ar1icolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006, il sorteggio di almeno il dieci per cento dei
concorrenti da sottoporre allaverifica del possesso dei requisiti speciali.

La commissione giudicatrice richiede, poi, alla Amministrazione Aggiudicatrice, ove 1o ritenga necessario, e senza che
ne derivi un aggravio probatorio per i concon-enti, di effeffuare, ai sensi dell'articolo 71 del D.P.R. n.44512000, con
riÈrimento eventualmente ai medesimi concorrenti indivrduati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati
secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta "A *
Documentazione amministrativa". Qualora le suddette verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere opportuno
rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione giudicatrice sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una
data successiva.

La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o nell'eventuale successiva seduta pubblica, procede:

a) all'esclusione dalla gara dei concorenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e
speciali;

b) alla cotnunicazione di quanto alr/enllto agli uffici della Amministrazione Aggiudicatrice cui spetta prowedere, nei
casi previsti dall'articolo 48, comma l, del D.Lgs. n. 16312006, all'escussione della cauzione provvisoria e aila
segnalazione del fatto all' Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai fini
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dell'inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all'eventuale applicaziorre, delle norme
vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

La commissione giudicatrice procede alla determinazione dell'offerta economicumente più vuntuggiosa e tramite di
essa alla scelta del "promotore"impiegando il metodo indicato al punto 8 del presente disciplinare di gara, i criteri e i
sottocriteri di valutazione tecnico-economica delle offerte e relativi pesi e sottopesi indicati nella seguente tabella
(criteri indicati a litolo esemplificativo)nonché la procedura nel prosieguo descritta.

I

Valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni
tecniche e delle forniture

l.l

1.2

1.3

t.4

2

Qualità o standard del/dei servizi

2.1

2.2

)7

3

Contenuto qualitativo della convenzione di concessione

3.1

3.2

4

Contenuto quantitativo piano economico finanziario

4.7

4.2

4.3

(1o eilternalivu: determinazione dei coefficienti medisnte il confronto a col4tie e il calcob dell'aatovettore principale)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica - organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gera

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste "B - Offerta tecnica.
or ganizzativa", alla'.

t valutazione del valore tecnico ed estetico delle soluzioni
forniture presentate dai concorrenti;

o valutazione della qualità o standard deVdei servizi;

e valutazione della convenzione di concessione;
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. all'assegnazioÍ7e ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coeffìcienti, variabili tra zero ed
uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi . . ... di cui alla tabella prima
npoftata.

Per quanto riguarda I'applicazione della scala semantica di Saaty (scala dell'importanzu relutiva deí criteri
m o tiv azio n alí di v alutaT.ione),

a) per la valutazione tecnica ed estetica delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle forniture si
terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore sohzione ......................;

il migliore soluzione ......................;

iii) migliore soluzione .............;

irr) migliore soluzione .............;

b) perlavalutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ............;

ii) miglioresoluzione ............;

iii) miglioresoluzione ............;

irr) migliore sohzione ......................;

c) perlavahúazione del convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ............;

iù miglioresoluzione ............;

iit migliore soluzione .............;

iv) migliore soluzione ......................;

Si precisa che i coefficienti, variabilitra zero ed uno, attraverso i quali, si procede alla determinazione della offerla
economicamente più vantaggiosa , sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; .... . .......) aventi natura
qualitativa l' attribuzione dei c o efiicienti al.viene :

1) detenrrinando la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorrenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla
scala semantica di Saaty (scala delf importanza relativa dei criteri motivazionali di valutazione) e sul calcolo
dell'autovettore principale della matrice completa dei suddetti confronti a coppie;

2) procedendo al calcolo dell'autovettore principale mediante uno dei metodi approssimati previsti nella
letteratura scientifica scelto dalla commissione giudicatrice prima dell'apertura delle buste "B - Offerla
tecnica - or garizzativ a" ;

3) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le
altre medie;

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 4. 1; sub-criterio n. 4.2; ... . . ..) aventi nahrra
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidrxata dei lavori ecc). detenninando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concor:rente e il valore massimo clelle offerte dei concorrenti.

(2o alternativa: determinazione dei coefficienti mediante il conJronto u co1ryie e impiego della tabella triangolare)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica* organizzatíva" siano presenti
i documenti obbhgatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gpra;
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b) in una o più sedute riservate, sulla base della documenfazione contenuta nelle buste "B ' Offerta tecnica,
or ganizzativa,'', alla'.

. valutazione del valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle
forniture presentate dai concorrenti;

r valutazione della qualità o standard deVdeiservizi;

c valvfazione della convenzione di concessione;

r all'assegnaziorte ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coefficienti, variabili tra zero ed
uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi ..... di cui alla tabella prima
riportata.

Per quanto riguarda I'applicazione della scala semantica (scala delf importanza relativa dei criteri motivazionali di
valutazione di cui all'allegato A al D.P.R. n. 55411999) si terrà conto:

a) per lavalutazione tecnica ed estetica delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle forniture si
terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) miglioresoluzione .............;

iii) miglioresoluzione .............;

iv) migliore soluzione ............,

b) per la valutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione .............;

iii) migliore soluzione ......................;

i,r) migliore soluzione .. ..... . ........ . ..... ;

c) per la valvtazione del convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione .............;

iii) migliore soluzione ......................;

iv) migliore soluzione

Si precisa che i coefficienti, variabilí tra zero ed uno, attraverso i quali si procede alla determinaziorrc della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; ........ .......) aventi natura
qualitativa I'attribuzione dei coeffi cienti awrene:

1) determinando la somma dei gradi di preferenza che ogni commissario, in sedute riservate, attribuisce alle
proposte dei concorrenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla scala semantica di
cui all'allegato A al DPR n. 554199'

2) attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media le
altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n.4. l; sub-criterio t.4.2; .......) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidrxata dei lavori ecc). detenninando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il vaiore massimo delle ofÈrte dei conconenti.

(3o ulternutívu: uttribuzione dei coelficienti in víu discreziuule)
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La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica - orgatizzativa" siano presenti

i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste "B - Offerta tecnica,
orgatizzativa", alla:

r valutazione del valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle
forniture presentate dai concorrenti;

o valutazione della qualità o standard deUdeiservizi;

o valutazione della convenzione di concessionel

o all'attribuzione sulla base dei criteri motivaziomli indicati nel presente disciplinare di gara ai concorrenti

::l ::'it :::""'*:: :l',":Ji"lil ff:ff1,H;,,lil-"',i"'"'i 
e sub-criteti di vatutazione quaritativi

Per quanto riguarda l'attribuzione dei coefiicienti si terrà conto:

a) terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

iù migliore soluzione ......................;

iii) migliore soluzione ......................;

iv) migliore soluzione

per ta valutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione ......................;

ii) migliore solwione ......................;

iii) migliore soluzione ........:

irr) migliore soluzione ....... . ........ . .....;

per la valutazione del convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .........;

iù migliore sohzione ........;

iii) migliore soluzione ...........:

irr) migliore soluzione ......................;

Si precisa che i coefficienti, variabilítrazero ed uno, attraverso i quali, si procede alla determinazione della ofÈrta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; .. .....) aventi natura
qualitativa 1' attribuzione dei coe ffrc ienti awiene :

1) determinando la media dei coeffrcienti, variabili tra zeÍo ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorrenti in base ai criteri motivazionali indicati nel presente disciplinare di
gafa;

2) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media
le altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n.4.1; sub-criterio n.4.2; ) aventi
natura quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidtxata dei lavori ecc).

determinando i rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il valore massimo delle offerte dei
concorrenti.

Si precisa, altresì, che prima di applicare il metodo di determinazione dell'ofl'erta economicamente più vantaggiosa
previsto ai punto 8 del presente disciplinare al fìne di non alterare i rapporti, stabiliti nel bando di gara, tra i pesi dei
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criteri di valutazione di natura qualitatir,a e quelli di natura quantitativa Qter i quali in base alle indicazioni edformule
contenute negli allegati ql D.P.R. n. 554/1999 per ogni criterio alla olJ'erta migliore è sempre attribuito um coelficientc
pari ad uno) si procede, con riferimento ai criterio di valutazione di natura qualitativa n. 1, n. 2, n. 3
(......... .. ), a modificare i valori delle medie dei coefficienti attribuiti ad ogni concorrente
dai commissari..

La modifica è effettuata per i criteri di r,alutazione ( ..... .. ..) con la seguente procedura:

a) moltiplicando - per ognuno dei corrispondenti sottocriteri e per ognuno dei concorrenti la media dei
coefficienti attribuiti per i relativi pesi;

b) sommando per ognuno dei concorrenti i prodotti di cui alla precederte lettera a);

c) attribuendo il coeffrciente uno alla somma di cui alla precedente lettera b) più elevata e proporzionando
linearmente a tale somma le altre somme.

I punteggi relativi al criterio di valutazione n. 4 della tabella dei punteggi sararìno assegnati dalla commissione
giudicatricg in seduta pubblica - la cui ora e data è comunicata, con almeno cinque giorni di anticipo sulla data fissata,
ai concorrenti partecipanti alla gara. La commissione stessa apre le buste "C - Offerta economica", contenenti le
offerte relative agli elementi quantitativi (prezzo, canoni, tariffe, durata della concessione ecc.), procede ai calcoli dei
relativi punteggi, alla riparametrazione del punteggio secondo la procedura prima descritta ed al calcolo del punteggio
complessivo assegnato ai concorenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

(I o alternativu: metodo aggregutivo compensatore)

La graduatoria delle offerte sarà determinata sulla base della seguente formula:

Pi C"i*Pu+Cbi*Pr*..... Cni*Pn

ove

Pi

Cui

punteggio concorrente i

coefficiente criterio a, delconcorrente i;

coefficiente criterio q del concorrente i;

peso criterio a

peso criterio n

Cni

Pu

Pn

(2o alternativq: metodo electre)

La graduatoria è determinata sulla base della procedura indicata nell'allegato B det D.P.R. n. 55411999 che, partendo
dalla matrice dei coefiicienti, prevede la determinazione:

a) degli scarti fra i coefiicienti;

b) degli indici pesati di corpordanza e di discordanza;

c) degli indicatori unici di dominanza;

d) del punteggio delle offerte sulla base degli indicatori unici di dominanza.

(3 " a lt ern ativ u : me to do top s is)

La graduatoria è determinata calcolando sulla base della matrice dei coefficienti pesati la soluzione ideale e la soluzione
non ideale e individuando l'offerta che è più vicina alla soluzione ideale e piùlontana dalla soluzione non ideale

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano 1o stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziah diversi
per gli elementi quantitativi e per gli elementi qualitativi, sarà dichiarato miglior offerente il concorente che ha ottengto
il miglior punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi. Nel caso che le offerte di clue o più concorrenti
ottengano 1o stesso punteggio complessivo e lo stesso punteggio per gli elementi c1i valutazione quantitativi e qualitativi,
si procederà alla individuazione del miglior offerente mediante sorteggio pubblico.
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I 1. Procedura di individuazione dell' aggiudicatario

Si precisa che qualora non siano presentate offerte la concessione è aggiudicata al promotore prescelto all'esito della
prima gara.

Ove, all'esito dellapresente procedura di gara, vengano presentate offerte valutate economicamente più vantaggiose
rispetto a quella del promotore, quest'ultimo può entro 45 giorni dalla comunicazione dell'Amministrazione
Aggiudicatrice adeguare la propria proposta a quella del miglior offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso
l'amministrazione rimborserà al miglior offerente a spese del promotore le spese sostenute per la partecipaziorrc, alla
gara nella misura massima det2,5oA dell'importo dell'investimento.

Qualora risultasse aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al
pagamento da parte dell'aggiudicatario delf importo delle spese di cui a1 comma g,ferzo periodo dell'articolo 153 del
D.Lgs. n. 16312006 sostenute per la predisposizione dell'offerta ed indicate nel Piano economico ftnanziario.
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1. Contenuto generale dellaconcessione e dell'offerta

Le presenti norme integrative si riferiscono alla gara indetta,ai sensi dell'articolo 153, comma 15, lett. c), del Codice dei
contratti pubblici (D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ecl integrazioni, d'ora in poi D.Lgs. n.
163/2006), con procedura ristretta per I'af{idamento della concessione di lavori pubblici avente àd ogg"ito lu
progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e la successiva gestione dell'intervento costituito da (dete essere
specificata I ubicazione dove l'intervento deve essere realtzato, la sua descrizione, la destinazione urbanistica dellàreu
dove l'intervento deve essere realizzato, la sua consistenza e la tipologia dei servizi da gestire) come meglio specificato
nel progetto preliminare e nei suoi altegatiposto a base di gara.

L'importo complessivo dell'intervento Qtrogettazione, costruzione) risultante dal progetto preliminare ammonta ad
euro......... (euro... ........);
L'intervento, come meglio specificato nel progetto preliminare, appartiene alle seguenti categorie generali e
specializzate ed importi:

1).........; importo euro ....................;

2)......... ; importo euro ....................;

3).........; importo euro ....... .............;

4)......... ; importo euro ....................;

In base al piano economico-finar:ziario allegato al progetto preliminare la concessione prevede:

1) (1o alternativa)

larealizzaziorn dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario;

(2o alternativu\

la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massima di euro ....(euro .... ....) che saràerogato .........;
(3o alternativa)

:1 ::::.1'-:::: :#;n:il:ffitrfliÍi,1x:x1""3X[i"T,:ffii;l:"",::"'frT"jl?"1#:,s"11 ::1]-**,
(4o alternativu)

la comesponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima
di euro ....(euro ...) che sarà erogato .........;
(5 o alternativa)

la comesponsione da pafte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un

::::::::T.::lli.,-'*.a 
minima di euro ... (euro .........) che sarà erosaro

(6" ulternativu)

la coresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla Amministrazione Aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro (euro . .......) che sarà erogato a partire dal primo
anno di gestione dell'interwento;

2) un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza nella misura non superiore ad euro ......... (euro
ì.

3) una durata clella concessione non superiore a .................di cui un tempo di costruzione non superiore ad
anni..............:

4) un valore
( ..

residuo non ammortizzato al termine della concessione non superiore ad euro
...) che sarà erogate ............;

5ì

6)
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2. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i soggetti costitriti da:

a) imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e

c) (consorzi stabili), dell'articolo 34,comma 1, delD.Lgs. n. 76312006;

b) imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e)
(consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell'articolo 34, comma
1, del D.Lgs. t. 16312006 oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37,
coÍìma 8, del D.Lgs. n. 16312006;

c) operatori economici stabili in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei
rispettivi Paesi, ai sensi dell'arlicolo 34, comma 1, lett. f-bis) del D.Lgs. n. 16312006, nel rispetto delle
prescrizioni di cui alle presenti norme integrative del bando di gara.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n. 163/2006, nonché quelle dell'articolo
95 del D.P.R. 21 dicernbre 1999, n. 554 e successive modifiche edintegrazioni (d'ora inpoi D.P.R. t.55411999).

3. Condizioni di partecipazione

Non è ammessa la partecip aziorp alla gara di concorrenti per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all'articolo 38, lettere a), b), c), d), e), 0, g), h), i), l), m) ed m-bis) del D.Lgs. n.
t63t2006;

b) l'esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice civile con altri concorrenti
partecipanti alla ger a;

eventuali situazioni di collegamento sostanziale con altre imprese che partecipano alla gara, indiúduate dalla
commissione giudicatrice sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondure le offerte ad un unico
centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera coîeo!-rerrza, segretezza delle offerte e

par condicio fra i concorrenti; in pafticolare, qualora partecipino alla gara un consorzio cooperativo, arligiano
o stabile di cui alle lettere b) e c) dell'artic olo 34" comma I del D.Lgs. n. 163/2006 il collegamento sostanziale
si ritiene verificarsi, nel caso sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorziati e gli organi di
direzione amministrativa e tecnica del corsorzio;

la contemporanea partecipaziorc alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006 e s. m., dal consorzio di cui all'articolo 34, conÌma 1, lettera
b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) del D.Lgs. n. 1631,2006, partecipante
alla gara.

la contemporanea partecipaziorn alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi
dell'articolo 36, comma 5, del D.Lgs. n. 16312006, dal consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera c)
(consorzio stabile) del D.Lgs. n. 16312006, parlecipante alla gara.

4. Prescrizioni contrattuali einformazioni complementari

Si specilìca:

a) che la durata della corcessione, determinata in sede di gara, decore dalla data di stiprfa del contratto;

b) che f inter-vento realizzato al termine della concessione dovrà essere consegnato in perfetto stato di
manutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità della Amministrazione Aggiudicatrice senza alcun

c)

d)

onere per la stessa;
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c) (1o alternativa)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo di affidare a terui appalti per un importo corrispondenti al

trenta per cento delf importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta

ferma la facoltà del concorrente di aumentare tale percerfuale;

(2" alternutiva)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo corrispondente alla

percentuale indicata in sede di offerta dell'imporlo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di
approvazione;

(3" alternativa)

che il concessionario aggiudicatario non ha I'obbligo di affidare appalti aterz\

d) (1" alternutiva)

che il concessionario aggiudicatario ha I'obbligo dopo l'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro

................);

(2" alternutiva)

che il concessionario aggiudicatario ha la facoltà dopo I'aggiudicazione definitiva di costituire una società di
progetto ai sensi dell'articolo 156 del D.Lgs. n. 16312006 con un capitale minimo di euro ......... (euro

............... );
e) che, al fine della formulazione dell'offerta è possibile prendere visione dello progetto preliminare presso gli

uffici del responsabile del procedimento siti in ............. nei giomi feriali dal lunedì al venerdì dalle

ore ........... alle ore .........., previo appuntamento teleflonico ai numeri ..'.....:

fl che in considerazione della natura dell'intervento e della complessità delle attività necessarie per la
predisposizione dell'offerta, la presa visione dello progetto preliminare è ammessa non oltre le ore

. del giorno ................;

g) che dello progetto preliminare potrà essere ritirata copia, previo versamento di euro . ..(da specificare

le modalità del versamento e del ritiro)'.

h) che è possibile da parte dei soggetti che intendono concoffere alla gara, ottenere chiarimenti in ordine alla
presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento,

al fax no entro e non oltre il giomo ...........; a tale quesiti si
pror,vederà, a mezzo fax, a dare entro cinque giomi lavorativi, risposta scritta al richiedente; entro lo stesso

termine i quesiti e le relative risposte saranno pubblicati sul sito...................; non saranno fornite

risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato

Si precisa altresìche si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) (alternutiva n.1)

è consentita la presentazione di proposte di variante al progetto preliminare posto a base di gara nei limiti di
cui alle presenti norme integrative del bando di gara;

(alternutivu 2)

non è consentita la presentazrone di proposte cli variante al progetto preliminare posto a base di gara;

b) costituisce condizione di partecipazione alla gara 1'etfettuazione, ai sensi dell'articolo 71, comma 2, dei D.P.R.

n.55411999, clel sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effetfuato

e dimostrato secondo quanto disposto nelle presenti norme integrative del bando di gara;

c) I'offerta è valida per centottanta giomi (è poss ibile speciJicare unq durata maggiore) dalla termine indicato nel

bando per la scadenza della presentazione dell'offerta;

si applicano le disposizioni previste dall'articolo 40, comma 7, del D.Lgs. n. 16312006

le autocertificazlori, le certificazioni, i documenti e 1'offerta devono essere in lingua italiana o corredati di

traduzione giurata;

0 gli importi dichiarati da

euro;
imprese stabilite in altro Stato Membro dell'Unione Europea, devono essei'e espressi in

d)

e)
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la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa
vigente in materia di lotta alla rmfi,a;

(alternativu n.1)

E' esclusa la competenza arbitrale;

(alternativu n.2)

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale, ai sensi degli articoli 241 e
seguenti del D.Lgs. n. 16312006.

i dati raccolti saranno trattatí, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed
integraziorn,, esclusivamente nell'ambito della gara cui si riferiscono le presenti norme integrative del bando di
gara;

j) la scelta de miglior offerente avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente.

5. Cauzioni e garanzie richieste

L'offerta dei concorrenti dwe essere corredata da:

a) Cauzione prowisoria di cui all'articolo 75 del D. Lgs, n. 163/2006

La cauzione deve essere pari al due per cento del valore delf investimento, come desumibile dal progetto
preliminare, posto a base di gara, e deve essere costitrita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito
pubblico garanfitt dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione della tesoreria provinciale o
presso le aziende avtorizzafe, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione Aggiudicatrice, o\ry'ero
mediante f,rdeiussione bancaúa o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari
frnarziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. I settembre 1993 n.385 che svolgono in
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzatidal Ministero dell'Economia e delle
Finanze.

La gararuia deve avere validità per almeno ........(inserire la durata prevista per la vatidità
dell'offerta) dal termine previsto nel bando per la scadenza della offerta. L'offerta deve essere correclata.
altresì, dalf impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell'Amministrazione Aggiudicatric e, la gararuia per
ulteriori .. giorrri, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta
I'aggiudicazione,.

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un istituto bancario o di una compagnia di
assicurazioni o di uno dei predetti intermediari frnanziari a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione
del contratto di cui all'ar1icolo 1 13, qualora l'offerente risultasse affidatario.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costihrirsi in
raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all'arlicolo 34, comma 1, del D. Lgs. n.
16312006, la cauzione prolwisoria deve essere intestata a hltte le imprese del costituendo raggruppamento o
consorzio.

b) Cauzione dí cui all'articolo 153, comma 13, primo periodo, del D. Lqs. n. 163/2006

L'offerta deve essere corredata da una cauzione, in misura pari al 2,5 per cento del valore delf investimento,
come desumibile dal progetto preliminare posto a base di gara.

Lo svincolo di tale cauzione awiene, per futti i concorrenti, successivamente alla stipula del contratto di
concessione.

All'atto della stipula del contratto I'aggiudicatario deve prestare:

a) Cuuzione defínitivadi cuí ull'articolo 113 del D. Lss. n. 163/2006

La cauzione definitiva, deve essere in misura pari al dieci per cento clelf importo delf investimento dei lavori
così come risulta nel punto 1. del presente le presenti norme integrative del bando di gara, e dovrà essere
prestata contestualmente alla fìrma del contratto di concessione. La cauzione definitiva deve Dermanere fino
alla data dei certiîcato di collado nrol.visorio dei lavori

c)

h)
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b) Polizzu assicurativa ex articolo 129, commu l, del D. Lss. n. 163/2006

Tale polizza deve essere prestata dal corressionario per una somma assicurata:

. per i danni di esecuzione: euro...............;

. per la responsabilità civile verso terzi: euro . . .... ...

Inoltre il concessionario dovrà prestare:

a) Poliua índennituriu decennale e polizzs per responsubilitù civile verso terzi ex urtícolo 129, commu 2, del D.
Lss. n. 163/2006 (per gli íntewenti di inporto determinqto con DM I dícembre 2000).

Il concessionario è obbligato a stipulare con decorrerua dalla data di emissione del certificato di collaudo
prowisorio una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della
medesima durata, a coperfura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, owero dei rischi derivanti da
gravi difetti costruttivi.

b) Cauzione ex articolo 153. comma 13 ultimo periodo, del D. Lgs. n. 163 del 2006

Tale cauzione da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio è dovuta dalla
data di inizio di esercizio del servizio, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di
tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, la mancata presentazione di tale cauzione
costituisce grave inadempimento contrattuale.

Le garanzre e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione
rilasciata da intermediarifrnanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D. Lgs. n. 385/1993, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzatidal Ministero dell'Economia e

delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decreto Ministeriale 12 marzo 2004 n. 123, ove previste ed in
conformità a quanto previsto dagli articoli 75 e 113 del D.Lgs. n. 16312006.

Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della
garanzía entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione Aggiudicatrice.

L'importo della cauzione pror.visoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento nei confronti delle
imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000,
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie LINI CEI EN 45000 e della serie LrNI CEI EN
ISO/IEC 17000.

La presentazione di cauzioni prolwisorie inferiori o prive delle caratteristicb richieste costituirà formale causa di
esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna discrezione in merito alla
valutazione dell' appr e zz ab ilità dell'eventuale errore.

La cauzione prowisoria vemà svincolaf4 ai sensi dell'articolo 75, coÍlma 6, del D.Lgs. n. 16312006, per
l'aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre, per gli altri concorrenti non
aggiudicatari, ai sensi dell'arlicolo J5, comma 9, del D.Lgs. n. 16312006., entro trenta giorni dalla comunícazione
del l'avvenu ta aggrudicazione.

6. Pagamento a favore dell'Autorità per la vigilanza suicontratti pubblici.

I concorenti devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell'Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici, per un importo pari a . . .. . . , scegliendo tra le seguenti modalità:

1. versamento on line collegandosi al "Servizio riscossione contributi" disponibile in homepage sul sito
web dell'Autorità, alf indirizzo http:/Avr.r'rv.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale; il
parlecipante deve allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma trasmessa dal Servizio
riscossione contributi,

2. versamento sul conto corrente postale n. 13582561, intestato a: AUT. CONTR. PUBB. (codice
fiscale 91163520584); la causale del versamento deve riporlare esclusivamente il codice fiscale del
partecipante e il CIG che identifica la procedura. Il parteciparfe deve allegare la ricewta in originale
del versamentol ovvero fotocopia dello stesso corredata da drchiarazione di autenticità e copia di un
documento di identità. Gli estremi del versamento devono essere comunicati al Servizio riscossione
c ontributi di sp onibi I e alf indir izzo http : //www. avcp. it.
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Il codice CIG che identifica la presente procedura è ... . . ..

7. Capacita economica e finanziaria e capacitàtecnico organizzativa

I concorrenti devono essere in possesso, ai sensi dell'articolo 98 del D.P.R. n. 55411999, dei seguenti requisiti
economico - finanziari e tecnico - orgaruzzaLiv t'.

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per aefio delf investimento previsto per I'intervento;

b) capitale sociale rpn inferiore ad rur ventesimo delf investimento previsto per I'intervento;

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dalf intervento per un importo medio non
inferiore al cinque per cento dell'investimento previsto per I'intervento;

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un serwizio afîne a quello previsto dalf intervento per un
importo medio pari ad alrneno il due per cento delf investimento previsto dall'intervento.

I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori costituenti I'intervento con la propria orgarizzazione di impresa,
devono essere in possesso di attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 (d'ora in poi D.P.R. n.3412000), regolarmente autorizzata, che documenti
la qualifrcazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell'articolo 95 del D.P.R. n. 55411999, a quelle indicate al
numero 1 delle presenti norme integrative del bando di gara.

I concorrenti, ai sensi dell'arlicolo 98, comma 2, del D.P.R. n. 55411999, in alternativa ai requisiti previsti dalle lettere
c) e d), possono incrementare i requisiti previsti dalle precedenti lettere a) e b) nella misura del .... (fissarefra il
doppio e il triplo).

In attuazione dei disposto dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, il concorrente - singolo (lettere 
"), 

b), 
") 

del comma
I dell'articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006) o partecipante a raggruppamenti o consorzi (lettere d), e) ed fl del comma l
dell'articolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006) - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario,
tecnico e orgarizzativo al.valendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dowà essere fomita in sede

di domanda di paftecipaziorp tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del D.Lgs. n.

I 63/2006 e precisamente:

a) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 41 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale
rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per parlecipare
alla gara, intende ricorrere all'istituto dell'awalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali
intende ricor:rere all'alrzalimento ed indicare I'impresa ausiliaria;

b) dichiarazione sostitutivasottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliariaattestante il possesso da
parle di quest'ultima dei requisiti generali di cui a1l'articolo 38 del D.Lgs. n. 16312006

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante delf impresa ausiliaria con cui quest'ultima si
obbliga verso il concorrente e verso la Amministrazione Aggiudicatrice a mettere a disposizione per tutta la
durata della corrcessione le risorse necessarie di cui è carente il concorente;

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante delf impresa ausiliaria che attesta che questa

ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, del D.Lgs. n.
16312006, ed elenca al fine di consentire di verificare che il concorrente non si trovi in situazioni di
collegamento formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominazione,
ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'ar1icolo 2359 del Codice ciúle, l'impresa ausiliaria si
trova in situazione di controllo o come controllante o come controllata (nel cuso tqli situazioni non sussistono
la dichiarazione dovrà attestare espressamente tule insussistenza; la mancanza di tale elenco o esptessú
dichiuruzione negutivu colttporta l'esclusione dulla gura);

e) copia autentica del contratto in virtir del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concor-rente a

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata della concessione oppure,
in caso di al'vaiimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dai quale discendono i medesimi
obblighi previsti dall'articolo 49, comma 5, del D.Lgs. n. 16312006 (obblighi previsti dalla normatiya
antimafia)
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( alternativq 1)

Il concorrente puo awalersi di una sola impresa ausiliariaper ciascuna categoria di qualificazione;

(alternativu 2)

Il concorrentg attesa la complessità e/o I'importo delf intervento puo awalersi, nel rispetto di quanto previsto dal
comma 6 dell'anicolo 49 del D.Lgs. n. 16312006, di più imprese ausiliarie.

I1 concorrente e I'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Amministrazione Aggiudicatrice in
relazione alle prestaziorl oggetto del contratto.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si awalga più di un conconente, e che
partecipino alla gara sia I'impresa ausiliaria che quella che si awale dei requisiti.

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qualificaziong devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n.3412000 e accefiati, ai sensi dell'articolo 3,
conìma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000,, in base alla documentaziote prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
paesi; il volume d'affari in lavori di cui all'articolo 18, comma 2, lettera b), del menzionato D.P.R. n. 3412000,,
conseguita nel quinquennio antecedente la dafa di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte
l'importo complessivo dei lavori a base di gara.

8. Criterio di agiudicazione

L'aggiudícazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione
giudicatrice - nominata dalla Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 84 del D.Lgs. n. 16312006 - sulla
base dei criteri e sottocriteri divalutazione e relativi pesi e sttopesi indicati nella seguente tabella applicando,

(1o alternativa)

il metodo aggregativo compensatore.

(2" alternativa)

il metodo electre.

(3o alternativa)

il metodo topsis.

I

Valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e

delle forniture

l.l

t.2

1.3

t.4

)

Qualità o standard del/dei servizi

2.1

2.2

2.3

-t Contenuto qualitativo tlella convenzione di concessione

r60



3.1

1)

4

Contenuto quantitativo piano economico finanziario

4.1

4.2

4.3

9. Modalità di presentazione della domanda di partecipazione nlla gwt
Il plico contenente la domanda di partecipaziorp e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere

idoneamente sigillato, controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli giù predisposti chiusi dal
fabbricante della busta) e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di
recapito autorizzata, entro le ore ........ del giorno esclusivamente a7l'indllizzo indicato nel bando di
gara; è, altresì, facoltà dei concorrenti la corsegna a mano del plico, trfti i giomi feriali, escluso il sabato, dalle ore ......
alle ......... presso l'ufficioprotocollodellaAmministrazione Aggiudicatrice, sito in

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su

materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e confrofimata, atto a rendere chiusa la busta contenente
I'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare I'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente.

Il recapito terrpestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre
all'intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza dipresentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva(raggntppamento temporaneo di imprese, consorzio
ordinario, GEIE) varno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti ai detti soggetti
sia che siano già costituiti sia che siano da costituirsi.

Il plico deve contenere i seguenti documenti:

D domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorente; nel caso di concor:rente
costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in
altenrativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegafq a pena di esclusione dalla gara, copia conforme
all'originale della relativa procura; nella domanda deve essere specificato se si intende o non si intende eseguire
f intervento con la propria orgarizzaziorrc di impresa;

(nel caso che il concorrente intenda eseguíre i lavori con h propria organizzuzione di impresu)

ID attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale
t'appresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti
costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazior-tt (o .fotocopie
sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi),
rilasciata/e, ai sensi dell'articolo 40, comma 3, lettere a) e b) del D.Lgs. n. 16312006 da Società di Attestazione
(SOA) di cui al D.P.R. n.3412000, regolarmente autorizzata, che documenti la qualificaztone in categorie e

classifiche secondo quanto previsto al punto 7 delle presenti norme integrative del bando di gara, nonché il
possesso del sistema di qualità aziendale.
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(nel caso di concorrente stabilito in ultri Stati aderenti oll'Unione Europea che intende eseguire i lavori con lu
propriu orgunizzuzione di impresa, mu che non possiede I'qttestuzione di quuliJîcazione)

III) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli arlicoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive
modificazioni ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R. n. 44512000) oppllre, documentazione idonea equivalente resa/e

secondo la legislazione dello Stato di appartenerz4 con lale quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene
la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti d'ordine speciale previsti dal D.P.R. n.3412A00. per il nlascio
dell'attestazione di qualificazione necessaria per I'esecuzione dei lavori, accerlati, ai sensi dell'articolo 3, comma
7, del suddetto D.P.R. n.34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi

e attesta che la cifra d'affari in lavori di cui all'articolo 18, comma 2, lettera b), del menzionato D.P.R. n.

34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non sia inf-eriore a tre volte
I'importo complessivo dei lavori a base di gara. I requisiti di ordine speciale sono accertati, ai sensi dell'articolo
3. comma 7. del citato D.P.R. n. 34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi Paesi.

IID dichiarazione attestarite il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzatiw previsti al punto 7
delle presenti norme integrative del bando di gara.

In alternativa ai requisiti di cui all'articolo 98, cornma 1, lettere c) e d) del D.P.R. n.55411999 il concessionario
può incrementare i requisiti di cui alle lettere a) e b) del suddetto articolo 98 nella misura di ....... ........ ffissare
tra il doppio e il triplo).

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti
economico-finanziarí e tecnico-organizzativi di cui all'articolo 98 del D.P.R. n.554/1999 e previsti al punto 7

delle presenti norme integrative del bando di gara.

IV) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 oppure, per i concorrenti non
residenti in ltalia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appurtenenz4 con la
quale il concorrente:

a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'articolo 38, comma 1,

lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m-Òis) del D.Lgs. n. 16312006 e precisamente:

l) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazionil

2) che non è pendente nei propri confronti procedimento per I'applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all'arlicolo 3 della legge 27 drcembre 1956 n. 1423 e successive modiche ed
integrazioni o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e

successive modifiche ed integrazioni; l'esclusione ed il divieto operano se la pendenza del direttore
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o ll direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di societÈ1

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi
dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunita-che
incidono nell'afIìdabilità morale e professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, comrzione,
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo l, della direttiva
2004ll8lCE l'esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accornandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
tratta di altro tipo cli società o consorzio; in ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti
clel soggetti cessati clalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione clel bancio di gara, qualora
I'impresa non dimostri cli avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione sull'articolo 178 del Codice penale e dell'articolo 445,
comma 2, del Codice di procedura penale;

4) cli non aver violato il divreto di intestazione fidr,rciaria posto all'arlicolo 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55

e successive modificazioni ed inten'azioni:
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5) cli non aver commesso gravi itîrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicwezza e a ogni
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei Contratti
Pubblici dell'Autorità per lavigllanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornihrre;

6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori aflidati da codesta

Amministrazione Aggiudicatrice e di non aver commesso errore grave nell'esercizro della sua attivita
professionale;

7) di non aver conìmesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

8) che nel casellario informatico delle imprese istituito presso l'Osservatorio dei Contratti Pubblici
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizí e forniture, non è stata inserita,
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce le presenti norme integrative
del bando di gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dalf impresa in merito a

requisiti e a condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento di
subappalti;

9) di non aver cornmesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

10) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'afiicolo 9, comma 2,lettera
c), del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e successive modifiche ed integrazioni e non sussiste alcun divieto di
contraffe con la Pubblica Amministrazione compresi i prowedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (già ctrticolo 36-bis, comma l,del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);

1 l) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attesfazione SOA per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario inbrnatico;

b) attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di
prevenzione della sorvegliatza dl cui all'articolo 3 della legge n. 142311956 irrogate nei confronti di un
proprio convivente;

indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, I'attività per la quale è iscritto, il
numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le
qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori
muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

elenca - al fine di consentire di verificare che il concorrente non si trovi in situazioni di collegamento
formale o sostanziale con altre imprese parlecipanti alla gara - le imprese (denominazione, ragione sociale e

sede) rispetto alle quali, ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile, si trova in situazione di controllo o
come controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa espressamente e anche se

negaliva; la mancanza di un'univoca ed espressct inclicazione comporta lbsclusione dalla gara);

accetta, senza cotdizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e
nelle presenti norme integrative del bando di gara;

attesta di avere accertato I'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi;

indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, lapartitalvA, il numero di telefono, il numero di fax, il Codice

aitivrtà (deve essere confbrme ai valori detlAnugraJb Tributoria);

indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDiLE;

attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge
n.6811999

oppure

attesta ai sensi dell'articolo 17 dellalegge n. 6811999 cli essere inregola con le norme della suddetta legge;

attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 19612003, che i dati personali raccolti
saranno trattati, arrhe con strumenti informatici, esclnsivamente nell'ambito de1 procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa:

c)

d)

e)

sl

h)

ù

i)
K)
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v)

(nel cuso tli consorzi cooperutivi e artigiani):

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in cuso di aggiudicuzione i soggetfi assegnuturi
dell'esecuzione dei luvori non possono esseye diversi du quelli indicatfl;

oppufe

(nel caso di consorzi stabilù:

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concoffe e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in cuso di aggiudicuzione i soggetti assegnatari
dell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicatf,;

oppure

(nel caso di raggruppumento temporaneo già costítuito):

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito allamandataria per atto pubblico o scrittura
privata autenticata;

oppure

(nel caso di consorzio ordinario o GEIE giù costituitù:

atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incooia autentica:

oppure

(nel caso di raggruppumento temporaneo o consorzio ordinario non qncora costituito):

V) dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestmti:

a) a quale concorrente, in caso di aggíudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzionr
di capogruppo;

b) I'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di parfecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che
veffanno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da
clascun concorrente.

(nel cqso di cui al numero 4 (Prescrizioni contrattuali e informazíoni complementari), lettera c), 2" alternatival

VI) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore contenente la indicazione della
percentuale dell'importo dei lavori del progetto preliminare, come risulterà in sede di approvazione, da
appaltare a terzi:

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
confotme all' originale della relativa procura.

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV dell'elenco dei
documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concoffe.

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitutiva prevista al
rulmero IV) dell'elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati
nell'articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 16312006 (peúimprese individuali: titolare e direttore tecnico;pe!
le società in nome collettivo: socict e direîtore tecnico; per le società in ac : soci accomandatari e
ditettore tecníco;_pel_k qfttg_;pele!è: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico),
I'attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV) dell'elenco dei
documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma 1 lettera c)
del D.Lgs. n. 16312006 cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (per le
imprese individuali: titolare e clirettore tecnico; per le società in no ' socio e direttore lecnîco;4er fu
società in accomandita semplice: soci accomqnclatari e direttore tecnico; per le altre società: ammìnistralori muniti di
polc,ri di rappresenlanzo, a direttore tecnico).

v)

v)

v)
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Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell'articolo 38, comma l, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006, (petJg. imprese

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in no : socio e direttore tecnico; per le società in
accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di
rappresentunza, e direttore tecnico) cessato nella carica nei tre anni antecedenti la data del bando di gara non sia in
condizione di rendere la richiesta attestazione il concorrente, fatta salva in ogni caso I'applicaziore dell'articolo 178 del
Codice penale e l'articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale, deve dimostrare di avere adottato atti o
misure di completa dissociazbne dalla condotta penalmente sanzionata.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai numeri I), ID, IID, Iy), V), VD, dell'elenco dei
documenti, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti numeri.

Per le imprese concorrenti stabilite in Stati diversi dall'Italia vale l'articolo 47 del D.Lgs. n. 163/2006.

lof
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All'impresa

Oggetto: Invito a procedura ristretta per I'affidamento . . . .

Codesta impresa, essendo stata prequalificata, è invitata a presentare offefta per I'affidamento della concessione di
lavori pubblici avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e la successiva gestione
dell'intervento costituito da ....... ...come meglio specificato nel progetto preliminare e nei
suoi allegati posto a base di pra.

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore .............. del giorno

11 bando di gara relativo alla concessione di che trattasi è stato pubblicato in data.................sulla Gazzelta Ufficiale
della Repubblica Italiara e

(nel caso di concessione di inporto complessivo superiore alla soglia comunitaria)

trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea in data. . .. . . . .

La prima seduta pubblica avrà luogo presso ... il giorno ..... alle ore
... e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica

delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o
ai giorni successivi.

Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede alle ore ...... del giorno che sarà

comunicato ai concorrenti amezzo fax almeno cinque giomi prima della data fissata.

Al fine della formulazione dell'offerta è possibile prendere visione del progetto preliminare presso gli uffici del
responsabile del procedimento siti in ..... nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore ........... alle
ore .........., preúo appuntamento telefonico ai numeri ........;

In considerazione della natura dell'interyento e della complessità delle attività necessarie per la predisposizione
dell'offerta, la presa visione del progetto preliminare è ammessa non oltre le ore ..... del giorno ...............;

Potrà essere ritirata copia del progetto preliminare potrà essere ritirata copia, previo versamento di euro . . . . . . . . . . . . . (da
specfficare le modalità del versamento e del itiro) .

E' possibile da parle dei soggetti che intendono concorre alla gara, ottenere chiarimenti in ordine alla presente
procedura mediante la proposizione cli quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento, . ... . .. ... . .. al
fax no .... .... entro e non oltre il giorno .....; a tale quesiti si prowederà, amezzo fax, a dare

entro cinque giorni lavorativi, risposta scritta al richiedente; i quesiti e le relative risposte saranno pubblicati sul sito
...; non saranno fornite risposte ai qrresiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato.

Ai fini dell'efÈttuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori i concorenti devono
(stabilire le modalitìtper elfettuare il sopralluogt).

La non partecipazione al sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara

1. Modalità di presentazione dell'offerta

Il plico contenente I'offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idonearnente sigillato,
controfìrmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli gíù predisposti chiusi dal fabbricunte della busta), deve
pervenire, a mezzo raccornandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore

13,00 del giorno .., esclusivamente alf indirizzo indicato nel bando di gara; è altresì facoltà dei
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concorenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 900 alle 13,00 presso l'ufficio
protoco I lo del la A nrministrazione Aggiud icatrice. si to in

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta. apposto su

materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente
I'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta" e, quindi, ad attestare l'autenticità della chiusura
originaria proveniente dal mittente.

Il recapito tenpestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

11 plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre
all'intestazione del mittente. all'indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza di presentazione dell'offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva(raggrttppqmento temporaneo dí imprese, consorzio
orclinario, GEIE) varno riportati nrl plico i nominativi gli indírízzi ed i codici fscali dei partecipanti ai detti soggetti sia
se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi.

I1 plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti
f intestazione del mittente e la dicitwa, rispettiwmente

ooA - Documentazione amministrativa";

'oB - Offerta tecnica - organuzativa";
t'C - Offerta economicatt.

Nella busta "A - Documentazione amministrativa" devono essere contenuti. a pena di esclusione dalla gara. i
seguenti documenti:

I) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modifìche
ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R. t. 44512000) oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea
equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

a) conferma quanto attestato ed indicato nella dichiarazione sostitutiva presentata in sede di domanda di
pafiecipazione alla gara;

b) attesta di aver preso esatta cognizione della nafr-rra dell'intervento e di tutte le circostanze generali e particolari
che possono influire sulla sua esecuzione;

c) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nelle
norme integrative al bando di gara, nella presente lettera di invito, nelle risposte ai quesiti, nello studio di
fattibilità

d) attesta di aver preso conosceîza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, traspofto e smaltimento dei rihuti e/o
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere
eseguiti i lavori:

attesta di avere accertato I'esistenza e la reperibilità sul mercato clei materiali e della mano d'opera da
impiegare nei lavori, in relazione ai ternpi previsti per I'esecuzione degli stessi;

indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il Codice
attività (clete essere conforme cri volori dell Anagrafe Tributarict):

C) indica le posizioniINPS, INAIL, CASSA EDILE;

h) attesta cli essere informato, ai sensi e per gli etfetti del D..Lgs. n. 19612003, che i dati personali raccolti
saranllo tlattati, anche con strurnenti infbrmatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la
dichiarazione viene resa:

e)

168



II) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione prolvisoria o fideiussione bancaria

:::l:: ::::: ::::::*"k,::.o;;:,:::r;";;::"ii,,]'1,î,,ì,i#:;;ff:,,:;visoria 
valida per a'Imeno

III) documento attestante la costituzione della cauzione di cui all'articolo 153, comma 13, primo periodo, del D.Lgs.
n.16312006;

IV) dichiarazione rilasciata dal responsabile del procedimento o da un suo delegato attestante che il concorrente ha preso
visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

V) attestazione dipagamento in originale, di euro (euro ..........) a favore dell'Autorità per la vigilanza
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; a tal fine si segnala che la causale del pagamento, a pena di
esclusione dalla gara, deve riportare esclusivamente il codice fiscale del parlecipante ed il CIG (Codice
Idenfificativo Gara . ......., attribuito dall'Autorità ...... ....; il pagamento
può essere effettuato con le seguenti modalità alternative:

L mediante versamento on line collegandosi al "servizio riscossione contributi"
disponibile in homepage sul sito web dell'Autorità, alI'indirizzo
http://rvww.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale;

2. mediante versamento sul conto corrente postale t.73582561, intestato a: AUT.
CONTR. PUBB., via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale
97r63s20s84)

Nella busta'oA" dovranno altresì essere contenute:

(nel caso di consorzi cooperativi e urtigian):

t dichiarazione che confermi I'indicazione contenuta nella domanda dipartecipazione in ordine ai consorziati per i
quali il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziatiresfa confermato che opera il divieò di
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari clell'esecuzione dei
lavori non possono essere diversi da quelli indicati);

oppure

(nel caso di consorzio stabile):

r dichiarazione che confermi f indicazione contenuta nella domanda di partecipaziorre, it ordine all'elenco dei
soggetti facenti parle del consorzio e all'elenco dei consorziati per i qrnli il consorzio concoffe, Èrr1o restando
che per tutti i consorziali opem il divieto di partecipare allagara in qualsiasi altra forma;

oppure

(nel caso di ruggrappumento temporctneo giù costituito);

r mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura
privata autenticata;

oppure

(nel caso di consorzio ordinurio o GEIE già costituitù:

o atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE incopia autentica:

oppure

(nel caso di raggruppamento temporsneo o consorzio ot,tlinario non ancora costituito):

o dichiarazionirrese da ogni concorrente, attestanti:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito manclato speciale con rappresentatua o îunzioni
di capogruppo;

b) f impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamento
temporanei o consorzi o GEIE;

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che
veffalìno eseguiti da ciascun concolTente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da
ciascun concorrente.
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Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva le dichiarazioni sostitutive di confema di quanto dichiarato in
sede di prequalifica, devono essere prodotte, a pena di esclusione dalla gara, da ciascur concoffente che costituisce o
che costituirà il raggmppamento, il consorzio o il GEIE:

Nel caso di consorzi di cui all'articolo 34, aomma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 16312006le dichiarazioni sostitutive di
conferma di quanto dichiarato in sede di prequalifica, devono essere prodotte anche dallale impresa/e consorziata/e già
indicata/e quale/i esecutrice/i dei lavori.

Le dichiarazioni sostitutive di confetma di quanto dichiarato in sede di prequalifica, per gli aspetti di relativa competenza,
devono essere prodotte e sottoscritte da tutti i soggetti che hanno reso le dichiarazioni in fase di prequalifici (tegati
rqppresentanti, procuratori, socí, direttori tecnici, amminisÍratori muniti di poteri di rappresentanza, soggetti cessati dalla
carico nel triennio ecc.).

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia
conforme all'originale della relativa procura. Ai sensi del D.P.R. n. 44512000 al modello di dichiarazione dwe essère
allegata copia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.

Nella busta "B - Offerta tecnicoorganizzativa" devono essere contenuti i seguenti documenti:

l) proposte di soluzioni migliorative, di integrazioni tecniclB e delle forniture al progetto preliminare posto
a base di gara (N.B.:nel cqso sia consentita la presentazione di varianti); tali proposte devono essere
documentate da:

a) elenco riassuntivo delle soluzioni migliorative e delle integrazioni tecniche proposte;

b) elaborati grafici e descrittivi relativi alle eventuali proposte offerle, integrative o migliorative del
progetto preliminare posto a base di gara; gli elaborati dovranno chiaramente indicare a quali parti del
progetto preliminare esse si riferiscono e dovranno dimostrare la loro integrazione e eoerenza con sli
stessi progetti esecutivi posti a base di gara;

c) relazioni tecnichecon allegate le relatirc documentazioni, compresi i certificati di qualità ove esistenti, e
i calcoli che illustrino i benefici derivanti dalle soluzioni e infegrazioni proposte sul piano della qualità e
della ftrnzionalità dell'opera e nei riguardi delle caratterbtiche ambientali del sito nel quale devono essere
rcalizzate le opere:

d) elenco dei materiali, dei componenti, delle apparecchiature e delle lavorazioni riguardanti le
soluzioni migliorative e le írúegrazioni tecniche proposte;

e) la descrizione e la specificazione delle eventuali proposte di miglioramento delle misure di sicurezza
che si adotteranno in fase di esecuzione dei lavori;

0 computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni previste nel
progetto preliminare iprezzí unitari di cui alla successiva lettera c):;

g) elenco dei prezzi unitari, che possono essere sia quelli dedotti dai vigenti prezzaridell'amministraziorre,
concedente, sia quelli determinati con apposite analisi, redatte secondo quanto previsto dall'arlicolo 34,
cornma 2, del D.P.R. n. 55411999;

h) capitolato prestazionale che contenga, oltre a quanto previsto dall'articolo 7 dell'allegato XXI del
D.Lgs. t. 16312006, tutto quanto non sia pienamente deducibile dagli elaborati grafici;

2) vna bozza di convenzione della concessione e relativi allegati (es.: specificctzione clelle caratteristiche clel
seruizio e della gestione; cronoprogramma; capitolato di gestione, ecc.) contenente quanto previsto al numero 4
delle norme integrative del bando di garaQtrescrizioni contrattuali e informazioni complanentari) leffere a), b), c), e
d), la previsione della cauzione di cui all'articolo 153, comma 73, terzo periodo clel D.Les. n.16312006^ nonché
quanto previsto dall'articolo 86, del D.P.R. n. 554199, ed inoltre :

a) le modalità di redazione dei progetti clefinitivi ed esecutivi.

b) la specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori;

c) la specificazione clei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatricg tramite il responsabile del
procedimento, in fàse di reciazione dei progetti definitivi ed esecúivi;

d) la specifìcazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggir,rdicatrice, tramite il responsabile del
procedimento, in fase di esecuzione dei lavori;
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e) la specif,tcazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatricg tramite il responsabile del
procedimento, in materia di sictxezza;

0 la specificazione delle caratteristidre dei servizi da prestare e della loro pstione;

g) le modalità di revisione del Piano economico ftnanziario;

h) gli elementi non quantitativi relativi ai presupposti ed alle condizioni di base che determinano I'equilibrio
economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premésse del
contratto che ne costituiscono parte integrante;

Ù la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice durante la fase di gestione
dell'intervento;

j) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel corso dell'intervento
complessivo (dalla stipula del contratto al termine della concessione), con I'indicazione del soggetto
(Amministrazione Aggiudicatrice o concorrente) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel casoln cui
esso si aweri.

A pena di esclusione dalla gara, labozza di convenzione non deve contenere riferimenti ad aspetti quantitativi che
devono essere riportati soltanto nel piano economico finanziario, di cui alla busta C (es.: prezzi, canoni, larffi,
duraÍa)

Si precisa che :

a) è causa di esclusione dalla garalamancanza dellabozza di onvenzione;

b) nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorenti in relazione alle elaborazroni e studi inerenti le
soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche comprese nell'offerta;

c) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche proposte - fermo restando che non dovranno comunque
alterare la natura e la destinazione delle singole parti dell'opera - dovraruro essere lnalizzafe ad ottimízzare
nel ciclo di vita dell'opera il costo globale di costnzione, di manutenzione e di gestione e, pertanto, dowanno

l) ottenere miglioramenti funzionali e/o qualitativi delle opere;

2) otttnizzare le modalità esecutive dei lavori, anche con riguardo al complesso delle misure da attuare per
garantire la sicurezza dei larzcratori impegnati nelle stesse;

3) consentire il miglior rispetto delle ccmponenti ambientali interessate dalle attivitàdi cantiere;

d) le sol'zioni migliorative e le integrazioni tecniche,non potranno:

tl
?ì

e) le e le integrazioni tecniche potranno riguardare

Nella buta ooC- Offerta economica" deve essere contenuto, a Dena cli esclusione dalla gara,

l) il piano economico-finanziario della concessione, asseverato da una banca, che documenti i principali
indicatori di redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell'invesrimento e contenga il quadró di
tutti i costi, che l'aggiudicatario dovrà sostenere, comprensivi, tra l'altro, delle voci di cui at punto I
("Contenuto generale della concessione e clell'offertd')" oltreché clei costi di gestione e dei singoli servizi, con
I'indicazione della diversa imposta apphcabile a ciascrno, dal piano si devono ricavare fra I'altrò:

a) il prezzo (contributo ín conto capitale e/o il valore clei diritti di proprietà o cli gotlimento in conto prezzo)
che deve essere pari o inferiore acl euro .. (euro . . . . . .) (clualoro sia previsto un conlributo
pubblîco);

b) tl ptezzo che eventualmente il concorrente è disposto a corrispondere all'Amministraziorte
Aggiudicatrice che deve essere pari o superiore ad euro (euro .. .......)(clualora sia
previsto il pagcLmento cli urt prezzo da porte del concessionario a favore clella Amntinistruzione
Aggiuclícatrice)

;

soluzioni migliorative
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c) il canone da corrispondere all'Amministrazione Aggiudicatrice (qualora sia previsto il pagcrmento di un
canone cla parte del concessionarío afavore della Amministrazione Aggiudiutrice);

d) il livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza che deve essere pari o inferiore ad euro
(euro. .........);

il livello delle qualità di gestirne del servizio e delle relativemodalità;

le modalità di aggiornamento delle tariffe e del canone;

una durata della concessione non superiore a ................., di cui un tempo di costruzione non superiore
ad anni

h) il valore residuo annuale dell'investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali;

i) l'eventuale valore residuo non ammortizzato al terrnine della concessione che deve essere corrisposto al
concorrente;ilvaloreresiduononpuòessere superioreadeuro....... ....(........ ).

Il piano economico-finanziario, deve indicare tra I'altro, I'importo delle spese sostenute per la predisposizione delle
offerte, comprensivo dei diritti sulle opere delf ingegno, di cui all'articolo 2578 del codice civile; tale importo non può
superare il 2,5 per cento del valore dellînvestimento, come desumibile dallo progetto preliminare posto a base di gara.

Il piano economico-finanziario, ai sensi dell'articolo 143, comma 7 del D.Lgs. n. 16312006, deve prevedere la
specificazione del valore residuo delf investimento, al netto dei previsti ammortamenti annuali, nonché I'eventuale
valore residuo non ammoftizzafo al termine della concessione; in tal caso labozza di convenzione dovrà specificare se,
al termine della concessione, I'Amministrazione Aggiudicatricg ai sensi dell'articolo 143, comma 7, dovrà
corrispondere al concessionario un corrispettivo per tale valore residuo, nella misura indicata dal concorrente nei limiti
stabilitinella oresente lettera di invito.

2. Procedura di sceha del o'promotore"

La commissione giudicatrice, il giomo hssato per l'aperlura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della
documentazione contenuta nella busta "A", procede a verificare la correffezza formale delle offerte e della
documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono.

La commissione giudicatrice procede, altresì, nella stessa seduta, o in sedute successive pubbliche ove necessario, ad
una verifica circa il possesso dei requisiti generali e specialidei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulia
base delle dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario
informatico delle imprese istituito presso l'Autorità per la vigllarua sui contratti pubblici di lavori, servizi e fomiture e
ad effettuare, ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 16312006, il sorteggio di almeno il dieciper cento dei
concorrenti da sottoporre allaverifica del possesso dei requisiti speciali.

La commissione giudicatrice richiede, poi, alla Amministrazione Aggiudicatricg ove lo ritenga necessario e senza che
ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, di effbttuare, ai sensi dell'articolo 11 del D.P.R. n.44512000, con
riferimento a concorrenti individuati con sofieggio opplre individuati secondo criteri discreziorr,li, ulteriori verifiche
della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta "A - Documentazione amministrativa". Qualora le suddette
verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere opporluno rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione
giudicatrice sospende la seduta pubblica e la aggioma ad una data successiva.

La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o nell'eventuale successiva seduta pubblica, procede:

a) all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e

speciali;

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della Amministrazione Aggiudicatrice cui spetta prowedere,
nei casi previsti dall'ar1icolo 48, comma 1, del D.Lgs. t 16312006, all'escussione della cauzione prowisoria, e

alla segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contrattipubblici di lavori, servizi e fornitureai
fini delf inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese, nonché all'eventuale applicazione delle
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

La commissione giudicatrice procede alla determinazione dell'rffirta economicamente più vuntaggiosa e tramite di
essa alla scelta del "promotore"impiegando il metodo indicato al punto 8 clelle norme integrative del bando di gara, i
criteri e i sottocriteri di valutazione tecnico-economica delle offerte e relativi pesi e sottopesi indicati nella seguer.rte

tabella (criteri indicati e titolo esemplificotivo)nonch:e la procedura nel prosieguo descritta.

e)

f)

ol
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I

Valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni
tecniche e delle forniture

f.1

t.2

1.3

t.4

7

Qualità o standard del/dei servizi

2.1

71

2.3

J

Contenuto qualitativo della convenzione di concessione

3.1

3.2

4

Contenuto quantitativo piano economico finanziario

4.1

4.2

4.3

(1o alternativs: determinazione dei coefficienti mediunte il confronto a copie e il culcolo dell'uutovettore principale)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta ooB - Offerta tecnica - organizzativa" siano presenti

i documenti obbligatori e in caso negativo ad escludere il concoruente dalla gra;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documenlazrone contenuta nelle buste "B - Offerta tecnica,
organizzativa", alla:-

r valutazione del valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle
fomiture presentate dai concorrenti;

r valutazione della qualità o standard del/deiservizi;

c valufazione della convenzione di concessionel

. all'assegnazione ai concorrenti, medianti i confronti a coppie, dei relativi coefÍìcienti, variabili tra zero ed

uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi ..... di cui alla tabella prima
riportata.

Per quanto riguarcla 1'applicazione della scala semantica di Saaty (scala dell'importanza relativa dei criteri
motivazionali di valutazione):
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a) per lavalvtazione tecnica ed estetica delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle forniture si
terrà conto dei seguenti aspetti:

ù migliore solu2ione ......................;

ii) miglioresoluzione ..........;

iii) miglioresoluzione .........;

iv) miglioresohzione ..........;

b) per la valutazione della qualità o standard delidei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

ù migliore soluzione .............;

ii) migliore soluzione .............;

iii) migliore soluzione .............;

iv) migliore soluzione ......................;

c) per la valutazione del convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore solu2ione ......................;

ii) migliore soluzione ......................;

iii) miglioresoluzione .............;

iv) miglioresoluzione .........;

Si precisa che i coefficienti, variabilí tra zero ed uno, attraverso i quali, si procede alla determinazione della offerta
economicamente più vantaggiosa , sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; . . . . ..) aventi natura
qualitativa l'attribuzione dei coefiicienti awiene :

1) determinando la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, che ogni commissario, in sedute riservate,
attribuisce alle proposte dei concorrenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla
scala semantica di Saaty (scala delf importanza relativa dei criteri motivazionali di valutazione) e sul calcolo
dell'autovettore principale dellamatrice completa dei suddetti confronti a coppie;

2) procedendo al calcolo dell'autovettore principale mediante uno dei metodi approssimati previsti nella
letterafira scientifica scelto dalla commissione giudicatrice prima dell'apeúura del1e buste "B - Offeta
tecnica - or garizzativ a" ;

3) attribuendo il coefficiente uno alle media di valore più elevato e proporzionando linearmente a taie media le
altre medie;

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 4.1; sub-criterio n. 4.2: . ..... ) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidtxata dei lavori ecc). deterrninando i
rapporti tra il valore dell'offerta del concorrente e il valore massimo delle offerte dei concor:renti.

(2o alternatívq: determinazíone dei cofficientí medisnte il confronto a copie e impiego delh tabella triungolare)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta "B - Offerta tecnica - organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o pir) sedute riserwate, sulla base della documentaztone contenuta nelle buste "B - Offerta tecnicao
o r ganizz ativ a", all a'.

t valutazione del valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle
fbrniture presentate dai concorrenti;

o valutazione della qualità o stanclard del/dei servizi;
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valutazione della convenzione di concessione;

all'assegnazione ai concorenti, medianti i confronti a coppie, dei relatiú coefficienti, variabili tra zero ed
uno, per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi .... di cui alla tabella prima
riportata.

Per quanto riguarda 1'applicazione della scala semantica (scala dell'importanza relativa dei criteri motivazionali di
valutazione di cui all'allegato A al D.P.R. t.55411999) si terrà conto:

a) pet lavalutazione tecnica ed estetica delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle forniture si
terrà conto dei seguenti aspetti:

t migliore soluzione .............;

il) miglioresoluzione ..........;

iit migliore soluzione .............;

iv) migliore solu2ione ......................;

b) pet la valutazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .............;

ii) miglioresoluzione .............;

iii) migliore soluzione ..........;

iv) migliore soluzione ............;

c) per Ia valutazione del convenzione di concessione si terrà conto dei seguenti aspetti:

r) migliore soluzione ............;

ii) migliore soluzione ..........;

iii) migliore soluzione ............;

iv) migliore soluzione ..........;

Si precisa che i coefficienti, variabili trazero eC uno, attraverso i quali si procede alla detenninazione della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono deterrninati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2: .... aventi natura
qualitativa I'attribuzione dei coefficienti awiene:

1) determinando la somma dei gradi di preferenza che ogni commissario, in sedute riservate, attribuisce alle
proposte dei concorrenti mediante il confronto a coppie, seguendo il criterio fondato sulla scala semantica di
cui all'allegato A al D.P.R. n. 554199;

2) attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato e proporzionando linearrnente a tale media le
altre medie

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n.4.1; sub-criterio n.4.2; ......) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone, ,prezzidtxata dei lavori ecc). determinando i
rappotti tra il valore dell'offerla del concorrente e il valore massimo delle ofÈrte dei concorrenti.

(3o alternativa: attribuzione clei cofficienti in viu discrezimale)

La commissione giudicatrice procede:

a) in una o più sedute pubbliche, a verificare che nella busta'oB - Offerta tecnica- organizzativa" siano presenti
i documenti obbligatori e incaso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b) in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nelle buste "B - Offerta tecnica.
organizzativa" o alla:

r valutazione clel valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle
fomiturre presentate dai concorrenti:
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valutazione della qualità o standard del/dei servizi;

valutazione della convenzione di concessione;

all'attribuzione sulla base dei criteri motivazionali indicati nella presente lettera di invito ai concorrenti dei

::l:l' :::":::'l :11*T1'J1"",ffi:o:Í":1ft"0,il";.;;l'"'i 
e sub-criteri di vatutazrone quaritativi

Per quanto rtgaarda I'attribuzione dei coefficienti si terrà conto:

a) terrà conto dei seguenti aspetti:

r) migliore sohzione ......................;

ii) migliore soluzione .............;

iii) migliore soluzione .............,

iv) migliore soluzione ..........;
b) pet la valvfazione della qualità o standard del/dei servizi struttura si terrà conto dei seguenti aspetti:

i) migliore soluzione .....

ii) migliore soluzione .............;

iii) miglioresoluzione ...........;

iv) migliore soluzione ......................;

c) petlavalutazione del convenzione di concessione si terràconto dei seguenti aspetti:

i) miglioresoluzione .............;

ii) migliore soluzione ......................;

iil migliore soluzione ............;

iv) migliore soluzione ............;

Si precisa che i coefficienti, variabil i tra zero ed uno, attraverso i quali, si procede alla detamin azrone della offerta
economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 1.1; sub-criterio n. 1.2; . ......) aventi natura
qualitativa I' attribuzione dei coe ffi cienti ar,.viene :

1) determinando la media dei coefiicienti, variabili tÍa zeÍo ed uno, che ogni
attribuisce alle proposte dei conconenti in base ai criteri motivazionali

a

a

commissario, in sedute riselate,
indicati nel presente la lettera di

invito;

2) attribuendo il coefficiente uno alle
le altre medie

media di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale media

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (sub-criterio n. 4. 1; sub-criterio n.4.2; ) aventi natura
quantitativa, (durata della concessione, livello della tariffa, canone! ,prezzidvata dei lavori ecc). determinando i
rapporti tra il valore dell'offerla del concorente e il valore massimo delle ofÈrte dei concorrenti.

Si precisa, altresì, che prima di applicare il metodo di determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa
previsto al punto 8 delle norme integrative del bando di gara al fine di non alterare i rapporti, stabiliti nel bando Al"garu,
tra i pesi dei criteri di valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa Qter i quati in betse alle indicazionÌ
ed formule contenute negli allegati at D.P.R. n. 554/1999 per ogni criteiio alta o//èìta migttore è sempre attribuito un
coefficiente pari ad uno) - si procede, con riferimento ai criterio di valutazione di natura qualitadvì n. I, n. 2, n. 3(""" "' ), a modificare i valori delle medie dei coefficienti atffibuiti ad osni concorrente
dai conlnissari..

La modifica e effettuala per i

a) moltiplicando - per
coeffi cienti attribuiti

criteri cli r,alutazione (.

ognuno dei conispondenti sottocriteri
per i relativi pesi;

...) con la seguente procedura:

e per ognuno dei concortenti - la media

t]6



sommando per ognuno dei concorrenti i prodotti di cru alla precedefie lettera a);

attribuendo il coefficiente uno alla somma di cui alla precedente lettera b) più elevata e proporzionando
linearmente a tale somma le altre somme.

I punteggi relativi al criterio di valutazione n. 4 della tabella dei punteggi saranno assegnati dalla commissione
giudicatrice, in seduta pubblica - la cui ora e data è comunicata, con almeno cinque giorni di anticipo sulla data fissata,
ai concorrenti partecipanti alla gara. La commissione stessa apre le buste o'C - Offerta economicao', contenenti le
offerte relative agli elementi quantitativi (prezzo, canoni, tariffe, durata della concessione ecc.), procede ai calcoli dei
relativi punteggi, alla riparametrazione del punteggio secondo la procedura prima descritúa ed al calcolo del punteggio
complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

(1 " alternativu: metodo aggregativo compensatore)

La graduatoria delle oÍÌèrte sarà determinata sulla base della seguente formula:

P1 C"i*Po*C51*Pl*..... Cni*Pn

b)

c)

ove

P1

Cai

Cni

Po

punteggio concorrente i

coefiiciente criterio a, del corcorrente i;

coefliciente criterio g del concorrente i;

peso criterio a

peso criterio nPn

(2o alternativa: metodo electre)

La graduatoria è determinata sulla base della procedura indicata nell'allegato B del D.P.R. n. 55411999 che, partendo
dalla matrice dei coefrcienti, prevede la determinaztone:

a) degli scarti fia i coeffrcienti;

b) degli indici pesati di corcordanza e di discordanza;

c) degli indicatori unici di dominanza;

d) del punteggio delle ofÈrte sulla base degli indicatori unici di dominanza.

( 3 " ulte rnativ u : nte to d o top s is)

La graduatoria è detenninata calcolando sulla base della matrice dei coefficienti pesati la soluzione ideale e la soluzione
non ideale e individuando l'offerta che è oiù vicina alla soluzione ideale e oiirlontana dalla soluzione non ideale

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali diversi
per gli elementi quantitativi e per gli elementi qualitativi, sarà dichiarato miglior offerente il concorrente che ha ottenuto
il miglior punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti
ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi e qualitativi,
si procederà alla individuazione del rniglior offerente rnediante sorteggio pubblico.

11. Procedura di individuazione dell'aggiudicatario

Si precisa che qualora non siano presentate offèrte la concessione è

prima gara.

Ove, all'esito della pr-esente procedura di gara. vengano preselltate
rispetto a quella clel prolnotore, cluest'ultimo pilo entro

aggiudicata al promotore prescelto all'esito della

o f ferte valutate econorricame nte p iir varrtaggiose
quarantacinque giorni clalla cornunicazious.'

n7



dell'Amministrazione Aggiudicatrice adeguare la propria proposta a quella del miglior offerente, aggiudicandosi il
contratto. In questo caso I'amministrazione rimborserà al miglior offerente a spese del promotore. le spese sostenute per
la partecipaziorB alla gara nella misura massima del 2,5 per cento delf importo dell'investimento.

Qualora risultasse aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al
pagamento da parle dell'aggiudicatario delf importo delle spese di cui al comma g,terzoperiodo dell'articolo 153 del
D.Lgs. n' 16312006 sostenute per la predisposizione dell'offerta ed indicate nel Piano economico fitanziario.

i78
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affidamento con procedura aperta (o ristretta) aisensi dell'art. 153, comma 1S,
lett.c) del d.lgs n. 163/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione

*** 
UNIONEEUROPEA

4x' * Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetla ufficiale dell'Unione europea
* * 2, rue Mercier, L-2985 Lussemburgo Fax (352) 29 29-42670
* k E-mail: ojs@publications.europa.eu Info e formulari on-line: http://simap.europa.eu***

CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE l: AMMINISTRAZIONE AGG|UDICATR|CE

1.1) DENOM|NAZ|ONE, lNDtRtZZt E pUNTt Dt CONTATTO

Denominazione
ufficiale:

XXXX

lndirizzo postale: XXXXXX

Città: xxxxxxxx

Paese: ltalia

Codice postale:

Telefono:

Fax:

Puntidi contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

XXXXXXXXXXX

Indirizzo(i) internet (se del caso)

Am m i n i strazi o n e a g g i u d i c atrice ( IJ R L) : writnllr. xxxx. it

Profilo di committente (URL):

Ulteriori informazion i sono d ispon ibili presso :

Q I punti dicontatto sopra indicati

Q Altro: completare l'allegatoA.l

Una documentazione specifica è disponibíle presso:

Q I puntidicontatto sopra indicati

Q Altro: completare I'allegato A.ll

Le domande vanno inviate a:

Q I punti dicontatto sopra indicati

Q Altro: completare I'allegato A.lll



affidamento con procedura aperta (o ristretta) aisensi detl'art. 153, comma 1S,
lett.c) del d.lgs n. 163/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA

O Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale n Servizi generali delle amministrazioni pubbliche
o federale, inclusi gli uffici a livello locale o n Difesa
regionale

O Agenzia/ufficio nazionale o federale

O Autorità regionale o locale

O Agenzia/ufficio regionale o locale

O Organismo di diritto pubblico

O lstituzione/agenzia europea o organizzazione
internazionale

O Altro

(specificare): xxxxx

SEZIONE ll: OGGETTO DELL'APPALTO

n Ordine pubblico e sicurezza

nAmbiente
n Affari economici e finanziari

n Salute

E Abitazioni e assetto territoriale

n Protezione sociale

I Ricreazione, cultura e religione

! lstruzione

nAltro
(specificare):

il.1) DESCRTZTONE DELLA CONCESSTONE

11.1.1 ) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice
affidamento con procedura aperta (o ristretta)aisensidell'art. 153, comma 15, lett.c)deld.lgs n. 163/2006
della concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzioneì la gestione
di....."..........come meglio specificato nel disciplinare di gara (o nelle norme integrative del presente bando)
pubblicato su sito .........(e/o disponibile ......); eualora nella presente proceduraìi gara non stano presentate
offerte la concessione è aggiudicata al promotore prescelto in esito alla prima garJindetta ai sensi dell,articolo
153, comma'15 del D.L.gs n.16312006" Ove, all'esito della presente proceduràdigara, vengano presentate
offerte valutate economicamente più vantaggiose rispetto a quella del promotore prescelto riella prima gara,
quest'ultimo può entro 45 giorni dalla comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice adeguare la piopria
proposta a quella del miglior offerente, aggiudicandosi il contratto.
ll.l.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione

O Esecuzione
Sito o luogo principale dei lavori:

O Progettazione ed esecuzione

O Realizzazione, con qualsiasi mezzo Codice NUTS
di lavoro, conforme alle prescrizioni
dell'amministrazione aggiudicatrice

11.1.3) Breve descrizione dell'appalto
progettazione definitiva ed esecutiva di.............e gestione dei servizi di.................come meglio specificato nel
disciplinare di gara (o nelle norme integrative al presente bando).
11.1.4) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

Vocabofario principale Vocabolariosupplementare(se det caso)

Oggetto principale 45000000



affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, comma 15,

lett.c) del d.lgs n. 163/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione

il.2) QUANTTTATIVO O ENTITA DELL'APPALTO

11.2.1) Quantitativo o entità totale (compresituttiglieventualilottie opzioni)

L'importo complessivo dell'intervento (progettazione, costruzione) risultante dal progetto preliminare ammonta
ad euro (euro... .);

L'intervento, come meglio specificato nel progetto preliminare, appartiene alle seguenti categorie generali e

specializzate ed rmporti:
1) .........; importo euro... . ....... . ....;
2) .........; importo euro ...
3) ...... ... ; importo euro,................,..;
4) ... ......; importo euro ...

In base al piano economico-finanziario allegato al progetto preliminare Ia concessione prevede:

1) (1' alternativa)
la realizzazione dell'intervento con risorse totalmente a carico del concessionario aggiudicatario;
(2" alternativa)
la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un contributo pubblico in conto capitale nella misura
massima di euro .....(euro ....) che sarà erogato .....,...;
(3" alternativa)
iltrasferimento al concessionario aggiudicatario della proprietà del bene immobile, o diritto digodimento,

.. appartenente alla amministrazione aggiudicatrice divalore minimo pariad euro .........
(4'alternativa)
la corresponsione al concessionario aggiudicatario di un canone annuo in conto gestione nella misura massima
dieuro .....(euro ....) che sarà erogato .........;
(5 " alternativa)
la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla amministrazione aggiudicatrice di

un contributo nella misura minima di euro .... (euro ....) che sarà erogato

(6" alternativa)
la corresponsione da parte del concessionario aggiudicatario alla amministrazione aggiudicatrice di un canone
annuo nella misura non minore di euro ... (euro ) che sarà erogato a partire dal primo anno
di gestione dell'intervento;

2) un livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza nella misura non superiore ad euro ......... (euro
... .. . . ..);
3) una durata della concessione non superiore a ... ... ... ........di cui un tempo di costruzione non superiore ad
anni..............;
4) un valore residuo non ammortizzato al termine della concessione non superiore ad euro
( .. ...) che sarà erogate .... .....,.;
5) . . .;

6) ... ...

Se noto, valore stimato, IVA esclusa (se del caso, indicare solo in cifre):

oppure valore tra e

ff .2.2) Percentuale minima dei lavori da aggiudicare aterzi (se delcaso)
(1" alternativa)
il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo corrispondenti al 30 per
cento dell'importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di approvazione; resta ferma la
facoltà del concorrente di aumentare tale percentuale;
(2'alternativa)
il concessionario aggiudicatario ha l'obbligo di affidare a terzi appalti per un importo corrispondente alla
percentuale indicata in sede di offerta dell'importo dei lavori del progetto preliminare come risulterà in sede di

approvazione;
(3" alternativa)

Moneta:

Moneta:



affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, comma 15,
lett.c) del d.lgs n. 163/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione
if concessionario aggiudicatario non ha l'obbligo di affidare appalti aterzi;

SEZIONE lll: INFORMAZIONI Dl CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO
E TECNICO

lll.1 ) coNDlzloNl Dr PARTEGTPAzToNE

lll.1.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale
o nel registro commerciale
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:

I concorrentidevono essere in possesso dei requisiti generali diammissione alle gare dicui all'art. 38 deld.lgs
163t2006',
I requisiti minimi di ammissione e le condizioni preclusive sono specificate nel disciplinare di gara (o nelle norme
integrative al bando di gara) e devono essere dimostrati con le modalità, le forme ed i contenuti previsti in tale
documento.

lll.1.2) Gapacità economica e finanziaria
f nformazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti(se del caso)

lconcorrentidevono essere in possesso, aisensidell'articolo 98 delDPR, n. 554/1999, deiseguenti requisiti
economico - finanziari e tecnico - organizzativi :

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando
non inferiore al dieci per cento dell'investimento previsto per l'intervento;
b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell'investimento previsto per I'intervento;
c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall'intervento per un importo medio non
inferiore al cinque per cento dell'investimento previsto per I'intervento;
d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento per un
importo medio pari ad almeno il due per cento dell'investimento previsto dall'intervento.
lconcorrenti, aisensidell'art. 98, comma 2,deld.P.R. 554199, in alternativa airequisitiprevistidalle lettere c)
e d) possono incrementare i requisiti previsti dalle precedenti letter a) e b) nella misura de|...........(fissare fra il

doppio ed iltriplo)
lll.1.3) Capacità tecnica
f nformazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti(se del caso)

I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori con la propria organizzazione d'impresa, devono essere in
possesso di attestazione di qualificazione adeguata alle categorie ed agli importi indicati al punto 11.2.1 del
presente bando di gara.
ll possesso del requisito è provato, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti
previsti nel disciplinare di gara (o nelle norme integrative al bando di gara).
I concorrenti stabiliti in stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione di
qualificazione, devono essere in possesso deirequisitiprevistidalDPR n.3412000 e s. m. accertati, aisensi
defl'articofo 3, comma 7, del suddetto DPR n.3412000 e s. m., in base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigentineirispettivipaesi; ilvolume d'affariin lavoridiculall'articolo 18, comma 2, lettera b), delsuddetto
DPR n. 3412000 e s. m., deve essere non inferiore a tre volte I'importo complessivo dei lavori a base di gara.

SEZIONE lV: PROCEDURA

lv.1) cRlTERl Dr AGGIUD|CAZ|ONE

Procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 55 del d.lgs 16312006.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa determinata applicando i criteri, i sottocriteri,
i pesi ed i sottopesi specificati nel disciplnare di gara (o nelle norme integrative al bando di gara) con riferimento
al metodo
(1'alternativa)
aggregativo compensatore
(2"alternativa)
electre
(3"alternativa)
topsis



affidamento con procedura aperta (o ristretta)aisensi dell'art. 153, comma 15,
lett.c) del d.lgs n. 16312006 della concessione avente ad oggetto la progettazione
Gli elementi ed i punteggi per I'aggiudicazione della concessione sono i seguenti ;

(ESEMPTO)
1. Valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, delle integrazioni tecniche e delle
forniture....... .............peso.......
1.1 ................ .....subpeso....
1 .2................ ......subpeso....
1 .3............... .......subpeso....
2. Qualità o standard del/dei servi2i............................peso.......
2.1 ......."....... .......subpeso....
2.2............... .......subpeso....
3. Contenuto qualitativo della convenzione di concessione........peso:......
3.'1............... .......subpeso....
3.2............... .......suboeso....
4. Contenuto quantitativo piano economico-finanziario............peso:......
4.1 ............... .....suboeso....
4.2............... .....subpeso....
4.3............... .....subpeso....

tv.2) tN FoRMAZTON| Dt CARATTERE AMM| NTSTRATTVO

fV.2.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall'amministrazione aggiudicatrice (se del caso)

lV.2.2l Termine ultimo per la presentazione delle domande

Da1a.1010912009 (gg/mm/aaaa) Ora:

1V.2.3) Lingue utilizzabili per la presentazione delle domande

N ES ICS N DA f] DE f]ETtr ELtr EN tr FR ! ITX LVN LTtr HU ! MTN NLE PLt] PT!SK! SLf]FINSV
Altro:



affidamento con procedura aperta (o ristretta)ai sensi dell'art. 153, comma 15,
lett.c) del d.lgs n. 163/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione
SEZIONE Vl: ALTRE INFORMAZIONI

vl.1) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FTNANZTATO DAt FONDT COMUN|TAR!

Osì
Ono

ln caso affermativo, indicare il progetto e/o programma:

VI.2) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI (se del caso)

a)(procedura aperta)
ll disciplinare di gara contenente le modalità di presentazione della domanda di partecipazione alla gara e le
modalità di presentazione dell'offerta con la specificazione della documentazione da presentare a corredo
delle stesse è disponibile sul sito ufficiale....www......;è inoltre disponibile, previa prenotazione ai numeri
telefonici..........., nelpunto dicontatto dicuialpunto 1.1 delpresente bando digara;
a) (procedura ristretta)
Le norme integrative contenenti le modalità di compilazione della domanda di partecipazione alla gara e
la specificazione della documentazione da presentare a corredo della domanda sono disponibili sul sito
ufficiale....www......; sono inoltre disponibili, previa prenotazione ai numeritelefonici..........., nel punto dicontatto
di cui al punto 1.1 del presente bando di gara;le modalità di presentazione dell'offerta e della procedura di
aggiudicazione saranno contenute nella lettera di invito;
b)Cauzioni e garanzie richieste secondo le modalità previste nel disciplinare (o nelle norme integrative al
bando):
1)cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del d.lgs n. 163/2006, pari al2o/o delvalore dell'investimento;
2) cauzione dicuiall'art. 153, comma'13, primo periodo, deld.lgs 163/2006, parial2,So/o delvalore
dell'investimento;
3) cauzione definitiva ai sensi dell'art. 113 del d.lgs 163/2006, pari al10% dell'importo contrattuale;
4)polizza assicurativa ex art. 129, comma 1, del d.lgs n. 163/2006. Tale polizza deve essere prestata per una
somma assicurata :

- per danni di esecuzione: euro......;
-per Ia responsabilità civile verso terzi: euro....
5) polizzaindennitaria decennale ai sensi Oef l'ari. 129 del d.lgs n. 163l2l}6con decorren za dalladata di
emissione del certificato di collaudo prowisorio nonchè una polizza per responsabilità civile verso terzi, della
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o paziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi
difetti costruttivi.
6)cauzione ex art. 153, comma 13, ultimo perido, deld.lgs n. 163/2006 nella misura del 10% delcosto annuo
operativo di esercizio; tale cauzione è dovuta dalla data di inizio di esercizio del servizio;
c) (alternativa 1")
il concessionario ha I'obbligo di costituire una società di progetto con capitale minimo...............,
(alternativa 2")
il concessionario ha la facoltà di costituire una società di progetto con capitale minimo...............;
d) è possibile da parte dei soggetti che intendono concorrere alla procedura, ottenere chiarimenti in ordine alla
presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del ed esecutiva, la
costruzione e la gestione di.............come meglio specificato nel
disciplinare di gara (o nelle norme integrative al presente bando) pubblicato su sito .........(e/o disponibile ......)
procedimento.................al fax.....; non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine
sopra indicato. La risposta ai quesiti sarà pubblicata esclusivamente sul sito................;

vr.3) PROCEDURE Dt RTCORSO

V|.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso

Denominazione TAR
ufficiale:

185



affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, comma 15,
lett.c) del d.lgs n. 163/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione
lndirizzo postale:

Città: Codice postale:

Paese:

Posta elettronica: Telefono:

Fax:

lndirizzo internet
(uRL):

Organismo responsabile delle procedure di mediazione (se delcaso)

Denominazione
ufficiale:

Indirizzo postale:

Città: Codice postale:

Paese:

Posta elettronica: Telefono:

Fax:

lndirizzo internet
(uRL):

Vf.3.2) Presentazione di ricorso (compilare il punto V1.3.2 oppure, all'occonenza, il punto V|.3.3)

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso:

Avverso if presente bando puo essere proposto ricorso ai sensi della legge n.103411971 nel termine di 60 giorni
dinanzi al TAR...........



affidamento con procedura aperta (o ristretta) aisensi dell'art. 153, comma 15,
lett.c) deld.lgs n. 163/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione
V1.3.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso

Denominazione
ufficiale:

Indirizzo postale:

Città: Codice postale:

Paese:

Posta elettronica: Telefono:

Fax:

lndirizzo internet
(uRL):

vt.4) DATA DtSPED|Z|ONE DEL PRESENTE AWTSO:

La data d'invio sarà automaticamente aggiornata quando I'awiso verra inviato per la pubblicazione
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affidamento con procedura aperta (o ristretta) ai sensi dell'art. 153, comma 15,
lett.c) del d.lgs n. 153/2006 della concessione avente ad oggetto la progettazione
ALLEGATO A
ALTRI INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

l) lNDlRlzzlE PUNTI DTGoNTATTO PRESSO TQUALTSONO DtSpONtBtLt ULTER|OR| tNFORMAZIONI

Denominazione ufficiale:

Indirizzo postale:

ll)lNDlRlzzl E PUNTI DIGoNTATTO PRESSO tQUAL| E DtSpONtBtLE UNA DOCUMENTAZTONE
SPECIFICA

Denominazione ufficiale:

lndirizzo postale:

città:

Paese:

Puntidi contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

lndirizzo internet (U RL) :

ciuà:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica:

Indirizzo internet (URL):

lll) lNDlRlzzt E PUNTT DtCoNTATTO AtQUALT |NV|ARE LE DOMANDE

Denominazione ufficiale:

Indirizzo postale:

Citta:

Paese:

Punti di contatto:

All'attenzione di:

Posta elettronica.

lndirizzo internet (URL) :

Codice postale:

Telefono:

Fax:

Codice postale:

Telefono:

Fax:

Codice postale:

Telefono:

Fax:
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DETERMINAZIOI\E n.4

del 20 maggio 2009

Linee guida per l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più

vantaggíosa nelle procedure previste dall'articolo 153 del Codice dei contratti

pubblici.

Premessa.

Il D. Lgs. 12 apnle 2006 n.I63 e successive modifrche ed integrazioni (d'ora innanzi "Codice"), in

conformità alla giurisprudenza europea, che ha stabilito che sussiste una perfetta equiparazione tra i

due criteri di aggiudicazione delprezzo più basso e dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

ha liberaliz zato la scelta, da parte delle stazioni appaltanti, del criterio di aggiudicazione degli

appalti, rendendola indipendente dalla tipologia di procedura adottata e condizionata, invece,

all'oggetto dell'appalto ed all'obiettivo perseguito.

Tuttavia, con specif,rco riferimento alle procedure di affrdamento delle concessioni di lavori

pubblici, di cui agli articolt l42 e seguenti, nonché quelle di finanza di progetto, di cui agli articoli

153 e seguenti del D. Lgs. n. 16312006, vista la particolare natura del contratto da aggiudicare,

nonché la peculiarità delle prestazioni che vengono affidate al contraente privato, è 1o stesso

legislatore ad aver stabilito I'obbligo per le stazioni appaltanti di utllizzarc, come criterio di

aggiudicazione, il criterio dell' offerta economicamente più vantaggio sa.



La scelta operata trova il proprio fondamento nel fatto che il criterio dell'offerta economicamente

piu vantaggiosa consente I'aggiudicazione dei contratti pubblici non tanto con una valutazione

meramente quantitativo- economica, quanto con una complessa integrazione tra il dato economico,

quello tecnico e quello qualitativo e, pertanto, è particolarmente adatto a selezionare il contraente

privato per I'affidamento di contratti, come le concessioni di lavori pubblici, in cui le prestazioni

contrattuali comprendono la progettazione di un'opera, la sua esecuzione e la sua gestione

funzionale ed economica.

Tale criterio è caratterizzato da una

partecipanti, di esprimere al meglio le

loro concorrenzialità, anche dal punto

perseguite dalle stazioni appaltanti.

maggiore flessibilità, che consente quindi, alle imprese

proprie capacità innovative, incrementando in tal modo la

di vista delle soluzioni offerte per soddisfare le esigenze

L'individuazione dell'offerta economicamente piu vantaggiosa e fondata sull'applicazione integrata

di una pluralità di criteri di valutazione: ciò implica la necessità di risolvere i problemi di

comparabilità tra gli stessi criteri, a causa della loro diversa natura, quantitativa o qualitativa e delle

diverse unità di misura e questo rende complesse le operazioni relative alla concreta valutazione

delle offerte.

Con la determinazione n. 5 del 2008, l'Autorità ha già delineato quali siano le condizioni che, negli

appalti di lavori pubblici, suggeriscono l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente piu

vantaggiosa.

Al fine di agevolare le stazioni appaltanti nell'utilizzo di tale criterio nell'ambito delle procedure di

aggiudicazione previste dall'articolo 153 del Codice, l'Autorità, sentite le istituzioni competenti e

gli operatori del settore, ha deliberato di approntare le presenti linee guida, con le quali si

forniscono indicazioni circa gli aspetti giuridici ed operativi maggiormente problematici di tale

criterio di aggiudic azione.

Al documento è stata allegata un'analisi di alcuni metodi "multicriteri" per I'individuazione della

migliore offerta ed, inoltre, un esempio concreto di applicazione del criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa ad una procedura di afFrdamento di una concessione con gara

unica.

$



Sulla base di quanto sopra considerato,

IL CONSIGLIO

approva le seguenti linee guida:"Linee guída per I'applicazione dell'offerta economicamente píù

vantaggiosa alle procedure previste dall'articolo 153 del Codìce."

I Consigliere relatore Il Pr dente

$**n^
Luigi Gi aolino

4\r, 2eC?Depositato presso la Segreteria del Consiglio in d,ata -L{ t/AòQCKTC Òr

I tt I
v-

Il Segretario
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1. Aspetti giuridici ed operativí del críterio dell'offirta economicamente píù vantaggiosu.

L'Autorità si è piu volte espressa su alcuni aspetti tecnici e giuridici del criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa, sia con determinazionir, sia in numerosi pareri per la soluzione

delle controversie, resi ex articolo 6, comma T,lettera n) del Codice.

In particolare, si ritiene opportuno richiamare preliminarmente alcuni aspetti di carattere generale.

Ya, anzitutto, ricordato che, ai sensi dell'articolo 83, comma 1, del Codice, il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa fonda l'aggiudicazione dei contratti pubblici non tanto su una

valutazione meramente quantitativo-economica, quanto su una complessa integrazione tra il dato

economico, quello tecnico e quello qualitativo, che awiene applicando criteri di valutazione

pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. L'articolo 83, comma 5, del

Codice stabilisce che le stazioni appaltanti utrlizzino metodologie tali da consentire l'individuazione

dell'offerta più vantaggiosa con un unico parametro numerico finale. Lo stesso comma dispone,

inoltre, che tali metodologie saranno stabilite dal regolamento. Ai sensi dell'articolo 253, comma 3,

del Codice, f,rno all'entrata in vigore del nuovo regolamento, si continuano ad applicare le

metodologie contenute nel D.P.R. n.55411999.

Va, anzitutto, osservato che cruciale, al fine di una corretta applicazione del criterio di

aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa, è tenere conto della netta distinzione, a

partire dal bando e dai documenti di gara, tra i requisiti che devono possedere i concorrenti per

partecipare alle gare ed i criteri di aggiudicazione dell'offerta.

I 
Determinazione 1,t/t/2009 n. 1, "Linee guida sulla hnanza di progetto dopo I'entrata in vigore del c.cl. "terzo corettivo" (D.Lgs. I I

settembre 2008, n. 152)" - 8/10/2008 n. 5,"IJtilîzzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa negli appalti di lavori
pubblici" - 22/6/2005 n. ó, "Aggiudicazione di appalti di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia comunitaria: possibilità per le

amministrazioni aggiudicatrici di valutare I'anomalia dell'offerta e di utilîzzare il criterio dell'otlèrta economicamente più

vantaggiosa" - 29/10/2003 n. l6,"Chiarimenti in merito alla redazione dei bandi di gara di appalto concorso e di concessione lavori
pubblici" -22/t/2003 r. l,"Concessionidi lavoripubbliciexarticolol9,comma2,detlaleggen.l09/94,affidatesecondolemodalità
indicate nei successivi arît.20 e 21, comma 2, lettera b) - Problema relativo alla f'orma che deve assumere I'offerta'progettuale'.
Concessioni aggiudicate in esito a gara preliminare e successiva procedura negoziala da svolgere fra il promotore ed i soggetti

presentatori delle due migliori offerte , ai sensi dell'articolo 37quater, comma l, lettera b) della medesima legge - I6/10/2002 n. 27,

"Prime indicazioni sulla applicazione della L. I agosto 2002 n. 166" - l6/7/2002 n. 16, "Modalità di applicazione del criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa per gli appalti di servizi in materia di architettura, ingegneria ed altri servizi tecnici di cui

alla categoria 12 della CPC (classificazione comune dei prodotti) n. 867, contenuta nell'allegato 1 del D.Lgs. l7 marzo 1995, n. 157,

di importo pari o superiore alla soglia comunitaria".)



Nell'ambito dei lavori pubblici la distinzione non presenta problemi, in quanto, nell'appalto, i

requisiti sono quelli dell'articolo 40 del Codice e, nella concessione, sono quelli dell'articolo 98 del

D.P.R. n. 55411999. Nell'appalto di servizi e forniture - fatto salvo il caso dei servizi attinenti

all'architettura e alf ingegneria, per i quali il D.P.R. n. 55411999 specifica quali requisiti e quali

criteri è possibile prevedere nei bandi - può, invece, verificarsi una certa confusione fra i requisiti

che devono possedere i concorrenti ai fini di essere ammessi alle gare ed i criteri di valutazione

dell'offerta.

L'ordinamento comunitario esige una distinzione rigorosa tra questi due aspetti delle gare (requisiti

che devono possedere i concorrenti e criteri di aggiudicazione de11'offerta). La distinzione è stata

recentemente confermata dalla sentenza della Corte di Giustizia, sez.I,24 gennaio 2008, causa C-

532106 e, nell'ordinamento interno, dalla circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri -

Dipartimento Politiche Comunitarie, del I" marzo 2007, "Principi da applicare, da parte delle

stazioni appaltanti, nella scelta dei criterí di selezione e di aggíudicctzione di un appalto di pubblico

servizío ", in cui si affermano i seguenti principi, validi per tutti le tipologie di contratto pubblico.

L'accertamento dell'idoneità degli offerenti deve essere effettuato dall'Amministrazione

aggiudicatrice in conformità ai criteri di capacità economica, frnanziana e tecnica di cui agli articoli

da 47 a 52 della direttiva 2004118/CE, recepiti dagli articoli 40 e seguenti del Codice: in questa fase

si tiene conto di criteri rivelatori della capacità dell'offerente ad eseguire la prestazione (esperienza,

competenza, referenze, lavori già realizzati, risorse disponibili ecc.., che sono certificati, per gli

esecutori di lavori pubblici, dall'attestazione SOA).

Al contrario, l'offerta deve essere valutata, nel caso in cui il criterio di aggiudicazione sia quello del

prezzo più basso, dal contenuto economico richiesto e, nel caso in cui il criterio di aggiudicazione sia

quello dell'offerta economicamente piu vantaggiosa, dai diversi contenuti qualitativi e quantitativi

dell'offerta. Tali contenuti devono avere una diretta connessione con I'oggetto dell'appalto, in

quanto è in base ad essi che si misura il valore dell'offerta. Non possono, quindi, essere prese in

considerazione le qualità soggettive dei concorrenti (articolo 53 della direttiva 2004ll8lCE, recepito

dall'afiicolo 83 Codice).

Sempre in linea generale, è importante evidenziare quanto stabilito dall'articolo 91, comma 3 del



D.P.R. î. 55411999, in merito alle modalità attuative del criterio dell'offerta economicamente piu

vantaggiosa, come specificate anche da numerosi interventi della giurisprudenza ammrnistrativa.

Tale norma stabilisce che la valutazione dei contenuti tecnici e qualitativi delle offerte debba

awenire in sedute riservate e, solo successivamente, in seduta pubblica, si proceda a dar lettura delle

valutazioni effettuate e, quindi, ad aprire le buste contenenti le offerte economiche per determinare

la graduatoria finale.

La giurisprudenza ha, quindi, evidenziato che le offerte relative agli aspetti di natura quantitativa e

quelle relative agli aspetti di natura qualitativa, devono essere incluse in buste separate e che " Le

offerte economíche devono restare segrete per tutta la fase procedimentale in ctti la commissione

compie le sue valutazioni sugli aspettí tecnici delle offerte. " (cfr. Cons. St., sez. V,231112007 n. 196;

cfr. anche, ex multis, Cons. St., sez. VI,1710712001, n. 3962; Cons. St., sez. V,3lll2l1998 n. 199O.

Inoltre, la giurisprudenza ha ritenuto inderogabile il principio della pubblicità delle sedute per le fasi

relative all'apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa e I'offerta economica;

non così, invece, per l'apertura delle buste contenenti I'offerta tecnica (cfr. Cons. St., sez. V,

25/912006 n. 5629; della medesima sezione, 1610312005, n. 1077; TAR Lazio, Roma, sez. I quater,

251712008 n.7435).

2. Elementi di valutazione dell'offerta.

Il criterio dell'offerta economicamente piu vantaggiosa, come si e prima ricordato, si fonda su una

pluralità di elementi di valutazione, concernenti la natura, I'oggetto e le caratteristiche del contratto.

L'articolo 83, comma t del Codice dà un'elencazione meramente esemplificativa di tali criteri.

La stazione appaltante, in relazione ai molteplici interessi pubblici perseguiti, dispone di un ampio

margine di discrezionalità tecnica nella scelta dei criteri in base ai quali valutare le offerte. Quindi,
l'amministrazione puo privilegiare criteri di valutazione attinenti al pregio estetico dell'opera,

piuttosto che all'economicità della manutenzione, o all'efficienza d.ella gestione del servizio, o,

ancora, all'utilizzo di tecnologie ecologicamente compatibili, orientando, in tal modo, la

presentazione di offerte concretamente volte alla soddisfazione degli obiettivi perseguiti.



Tuttavia, questa ampia libertà di scelta dell'amministrazione, deve trovare un bilanciamento, al fine

di garantire, in ogni caso, il rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di

trattamento e scongiurare il rischio di abusi.

A tal frne ed in recepimento di consolidati principi comunitari, la scelta dei criteri di valutazione

diventa un'operazione che, seppur discrezionale nel fine, è rigidamente disciplinata nel metodo, nel

senso che la stazione appaltante e obbligata a dar conto con chiarezza delle proprie scelte nei

documenti di gara ed, in tal modo, si "auto vincola" alla valutazione delle future offerte sulla base di

criteri o ggettivi predeterminati.

La medesima libertà, di cui gode la stazione appaltante nella scelta dei criteri, si riflette, poi, anche

nella ponderazione ("peso" o "punteggio") dei medesimi, ossia nell'importanza attribuita a ciascuno

di essi, in relazione agli obiettivi perseguiti. Il peso o punteggio di ciascun criterio deve essere

stabilito nel bando. Il D.P.R. n. 55411999 prescrive che la somma dei pesi o punteggi, attribuiti ai

criteri, deve essere pari a 100. In sostanza, il peso o punteggio rappresenta l'importanzarelalivache

la stazione appaltante ritiene debbano avere i diversi criteri nella valutazione globale. Per mantenere

ferma l'importanza relativa, stabilita nel bando, è necessario procedere alla cosiddetta

"riparametrazione", operazione già richiamata nella determinazione n.1 del 14 gennaio 2009 e di cui

si parlerà nel prosieguo.

Quanto al merito della scelta relativa al peso o punteggio da attribuire a ciascun criterio, la

discrezionalità della stazione appaltante trova, secondo la giurisprudenza, I'unico limite della

"manifesta ircazionalità" della distribuzione dei punteggi rispetto allo scopo dell'intervento (cfr., ex

pluris, TAR Lazio, sez. III - quater, I3llIl2008, n. 10141). Tali ipotesi, che incidono sulla

legittimità del bando, si rinvengono laddove, ad esempio, il valore attribuito ad un elemento sia tale

da precostituire, nei confronti dei concorrenti, illegittime posizioni di vantaggio (cfr. Cons. St., sez.

V, 16.03.2005, n. 1079), oppure nei casi in cui, pur avendo adottato il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa, venga assegnato ad uno dei criteri di valutazions un peso talmente

elevato da rendere praticamente superflui tutti gli altri (cfr. Cons. St., sez. V, 1110112006, n.28;
Cons. St.. sez V. 910312009. n. t 368).

La complessità delle operazioni di scelta dei criteri di valutazione,

stessi in sub-criteri, di attribuzione dei relativi pesi o punteggi

eventuale suddivisione degli

di specificazione dei criteri

di



motivazionali - di cui si parlerà nel prosieguo - ha suggerito al legislatore di prevedere, al comma 4

dell'articolo 83 del Codice, la possibilità di nominare uno o più esperti ai quali affidare I'incarico di

individuare i suddetti elementi.

In allegato alla presente determinazione, si illustra una metodologia che, pur partendo da valutaziont

discrezionali, ma comunque frnahzzate a perseguire il raggiungimento di specifici obiettivi, conduce

l'amministrazione aggiudicatrice ad individuare una ponderazione coerente con gli obiettivi che

intende perseguire.

3. Metodi di scelta dell'offerta.

Al fine dt ulllizzare metodi di valutazione delle scelte trasparenti, coerenti e controllabili, che

permettano di individuare,trale alternative progettuali proposte, quelle più confacenti a soddisfare le

esigenze della stazione appaltante, 1'allegato B del D.P.R. n. 55411999 ha previsto il ricorso ad alcuni

dei cosiddetti metodi "multicriteri".

La necessità di uttlizzare tali metodi scientifrci multicriteri deriva da due ordini di ragioni: l'esigenza

di rendere aggregabili valutazioni riferite a criteri espressi secondo scale e unità di misura diverse e,

dunque, non confrontabili tra loro (per esempio rl prezzo, il tempo, il valore tecnico) e l'esigenza di

tener conto della diversa ponderazione - cioè importanza - che la stazione appaltante ha attribuito ai

criteri stessi.

I metodi multicriteri sono sistemi di aiuto alle decisioni, ossia strumenti idonei a consentire

l'esplicitazione delle proprie preferenze, per il raggiungimento della consapevole adozione di una

soluzione adeguata al problema posto.

Nella letteratura scientifrca, si legge che le analisi multicriteri2 non hanno lo scopo di sostituire il

giudizio umano con strumenti di decisione completamente automatici, ma quello di fornire al

- Le analisi multicriteri vengono ricondotte, in linea di principio, all'approccio di "ottimo economico" di Vilfiedo Pareto, basato

sull'ipotesi che bisogna tenere conto di una pluralità di interessi, molti dei quali in conflitto; il criterio di ottimo paretiano riconosce,

infatti, la molteplicità e la conflittualità degli obiettivi, di cui ciascun soggetto sociale è portatore. Le analisi hanno, quindi, lo scopo di

10



decisore un supporto che, rimanendo sotto il suo diretto controllo, ne espande la capacità di analisi,

serua imporre scelte e soluzioni predefinite. In sosfanz4 la letteratura scientifica chiarisce che essi

costituiscono un approccio multidisciplinare, finalizzato ad armrlizzarc i problemi propri di una

moderna società tecnologica da diversi punti di vista: economico, sociale, amministrativo, etico ed

estetico. Esse intendono fornire una base raziotnle a problemi di scelta carattenuali da molteplici

criten, partendo dal presupposto che, in un contesto sociale, gli obiettivi (ad esempio, un progetto di

rinnovo urbano, le infrastnrtture e i servizi, il mercato del lavoro ecc.) sono camÍteruzati da un

profilo multidimensionale, detto "vettore (w)" degli elementi, che ingloba tutti gli attributi rilevanti

per la loro completa specific azione.3

L'Autorità si è già espressa su tali metodi, nella determinazione n. 16 del 16 luglio 2002, nella quale

ha affermatoi "La problematica dell'offerta economicamente più vantaggíosa è inquadrabile nel

tema generale della valutazione di bení e servizi caratterizzati da diverstficati attributi. Negli ultimi

tempi, anche per effetto dello niluppo delle tecniche di valutazione di impatto ambientale, sono stati

studiati nuovi e sempre più affinati metodi multicriteri e multiabiettivi che rappresentano, in parte,

anche un superamento dell'analisi costí-benefici. Tutte queste tecniche partono dal presupposto che

gli attributi dí un bene o di un servizio (per esempio, prezzo e quatità) sono fra di loro

ínterdipendenti, e non sempre comparabili in base ad una medesima unità di misura e che, quíndi, è

necessario esplicitare ex ante il peso relativo che il decisore intende assegnare nella valutoziane a

ciascuno degli attributí. E' da ritenere, pertanto, che fra più beni o più servizi, è da considerare il
miglior bene o iI miglior servizio quello che raggiunge il miglior compromessofra i diversi attrîbuti,

in quanto non è nai possibíle roggiungere un ottimale contemporoneo loro perseguimento. Peraltro,

non esiste sul piano scientifico un metodo di univoca accettazione che sia idoneo a indíviduare

quale, fra più beni o più servizi, sia da rítenersi migliore. Di qui, la necessità di indícare, in sede di

aiúare il decisore a scegliere soluzioni in modo approprido e coerente, basandosi sulla situazione realg in vista delle finalità che si
perseguono e sulla scorta delle opzioni possibili (in questo s€nso esse vengono definite *normative").

' Secondo la letteratura scientifica i metodi multicriteri o multiobiettivi si possono classificare in tre principali sottogruppi:
a) metodi multicriteri o multiobiettivi, sviluppati principalmente nell'ambito della pianificazione tenitoriale e dell'economia
ambientale da autori quali NijKamp, Rietveld, Voogd, Hinloopenn;
b) metodi sviluppati nel campo della <<Ricerca operativar> e della <Teoria della decisione> da economisti, matematici esperti di
statistica e psicologi quali Keeney, Raiffa Roy, Miles (Analisi del valore) ed altri;
c) metodi gerarchici, basati su principi e assiomi matematici fondamentali (la scomposizione dei confronti a coppie, la sintesi
delle priorità) e su tecniche per il calcolo dell'autovalore e dell'autovettorg sviluppati principalmente da Saaty e Vargas. Secondo P.
Nijkamp e ll Voogd le tecniche multicriteriali vanno, poi, classificate in quelle adaîte a valutazioni di altsrnative che variano in modo
continuo e in quelle adatte a valutazioni di alternarive che variano in modo discreto ed, inohrg vanno classificate a seconda che le
altemative siano caratterinate da dati aventi natura solo quantitativa oppure solo qualitativa oppure mista, Nel caso degli appahi e
delle concessioni sono impiegabili solo le tecniche a&tte a valutazioni di altemative caratterizate da dati aventi natura mista in
quanto in tali casi le caratteristiche delle offerte da valutare hanno sempre natura mista
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bando o di lettera cli invito, oltre ai pesi degli attributi, anche quale metodo sarà impiegato per

individr,rur e l' offert a eco nomicament e più vantaggio s a. " .

Nel merito dei metodi multicriteri,utlhzzabrli per la determinazione dell'offerta economicamente più

vantaggiosa, il D.P.R. n. 55411999, ferma restando la possibilità di impiegare uno qualsiasi dei

metodi che si rinvengono nella letteratura scientifica, ne ha indicato alcuni: il metodo "aggregativo

compensatore" o della "somma pesata", il metodo "electre", il metodo "analityc hierarchy process"

(AHP), il metodo "evamix", il metodo "technique for order preference by similarity to ideal

solution" (TOPSIS).

I1 D.P.R. n. 55411999 ha, poi, illustrato, sul piano applicativo, due di tali metodi: il metodo

"aggregativo compensatore" ed il metodo "electre". Nella seconda parte delle presenti linee guida,

sono forniti alcuni esempi applicativi dei metodi multicriteri indicati dal regolamento.

Occorre precisare che tutti i metodi sono fondati su criteri di valutazione (quelli, ad esempio, indicati

nell'articolo 83, comma 1, del Codice) e su pesi o punteggi attribuiti ad ognuno di tali criteri. Per una

corretta applicazione dei metodi, occoffe ricordare che sussiste una netta distinzione tra le

caratteristiche dell'offerta, che I'amministrazione considera per individuare 1'offerta

economicamente più vantaggiosa (ad esempio, il prezzo, il tempo di esecuzione, il valore tecnico ed

estetico, il costo di utllizzazione e di manutenzione) ed i pesi o punteggi, ossia i dati numerici di

valutazione, che esprimono il grado di importanzaparziale rispetto al totale della valutazione. Questi

ultimi sono diretti a garantire il rapporto tra il prezzo,la qualità e gli aspetti tecnici, che la stazione

appaltante ritiene i piu giusti da perseguire, tanto da stabilirli nel bando. Su tale aspetto si tomerà nel

prosieguo.

Ogni metodo, partendo da detti criteri e pesi, sviluppa uno specifico procedimento di individuazione

dell' offerta mi gliore.

Va osservato che, fra i metodi indicati nel regolamento, il metodo aggregativo compensatore è quello

che sembra rispondere in modo piÌr immediato ed evidente alle indicazioni del comma 5 dell'articolo

83 del Codice, che fa rifermento alla ponderazrone ed ai punteggi. Il metodo prevede, infatti,

l'attribuzione ad ogni concorrente - per ciascun aspetto dell'offerta (per esempro: ptezzo, qualità

tecnica ecc.., indicati nel bando come criteri di valutazione) - di un coeffrciente variabile tra zero ed

NN
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uno, sulla base delle più o meno elevate valutazioni delle proprietà o caratteristiche delle sue offerte.

E'previsto, poi, I'utilizzo dr procedimenti diversi per la determinazione dei coefficienti, a seconda

che i criteri di valutazione, cui i coefficienti si riferiscono, abbiano natura qualitativa (e, dunque,

caratteristiche intangibili) o natura quantitativa (e, quindi, caratteristiche tangibili).

L'allegato B del D.P.R. n. 54411999, per i criteri aventi natura qualitativa (caratteristiche intangibili),

stabilisce che i coefficienti possono essere determinati con:

a) la procedura di cui all'allegato A del D.P.R. n. 54411999, fondata sul confronto a coppie delle

offerte, effettuata su matrice triangolare;

b) la procedura indicata nell'allegato B del D.P.R. n. 54411999, fondata sul calcolo dell'autovettore

principale della matrice completa dei confronti a coppie;

c) I'attribuzione in via discrezionale.

I documenti di gara devono prevedere quale delle tre modalità prima indicate è quella che la

commissione giudicatrice, di cui all'articolo 84 del Codice, dovrà utllizzare per determinare i

coetfìcienti.

L'allegato B del D.P.R. n. 55411999 prevede anche la possibilità che i documenti di gara

attribuiscano alla commissione giudicatrice la facoltà di adottare, prima dell'apertura dei plichi, una

procedura di determinazione dei coefficienti diversa da quelle prima indicate, ma tale possibilità non

e piu compatibile con la soppressione, di cui si parlerà nel prosieguo, del potere della commissione

giudicatrice di stabilire i criteri motivazionali per I'attribuzione dei punteggi.

Per gli elementi di valutazione di natura quantitativa, 1'allegato B del DPR n. 54411999 stabilisce che

i coefficienti sono determinati per interpolazione lineare fra il valore uno, alla migliore offerta

presentata in gara, ed il valore zeto, all'offerta posta a base di gara. Tale modalità è I'unica che le

norrne relative ai lavori consentono di adottare.

Al riguardo la giurisprudenza, in molte sentenze (cfr. Cons. St., sez. V,2810912005, n.5194; Cons.

St., sez. V, 910612008, n. 2848), riguardanti appalti di servizi o forniture, ma anche lavori, ha

espresso I'awiso che la formula prevista dal D.P.R. n. 55411999 (allegato B, allegato C, allegato E)

sia da considerare la piu corretta fra quelle impiegate nei bandi di servizi e fomiture.
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I coefficienti così determinati, qualora sia previsto I'impiego del metodo aggregativo compensatore,

devono poi essere moltiplicati per i pesi o punteggi massimi stabiliti nel bando. La somma dei

punteggi, così attribuiti ad ognuno dei concorrenti, consente di formare una graduatoria come

prescrive l'articolo 83, comma 5, del Codice e quindi di individuare il primo in classifica.

In sostanza, il metodo aggregativo compensatore costruisce la graduatoria delle offerte attraverso le

somme ponderate dei punteggi attribuiti ai singoli concorrenti sulla base delle caratteristiche delle

loro offerte e dei coefficienti determinati dalla commissione giudicatrice di cui all'articolo 84, del

Codice.

Gli altri metodi necessitano anch'essi (fatto salvo il metodo "AHP", che è fondato esclusivamente

sulla procedura dei confronti a coppie) della determinazione dei coeffrcienti variabili tra zero ed uno.

La differenza fra i metodi di determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa

("aggregativo compensatore", "electre", "AHP", "evamix", "TOPSIS", ecc..), quindi, si sviluppa a

valle dell'operazione di determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno, ma non nella fase

iniziale.

Nel metodo "electre", la graduatoria è determinata sulla base della procedura indicata nell'allegato B

del D.P.R. n. 55411999 che, partendo dalla matrice dei coefhcienti, determina:

a) gli scarti fra i coefficienti;

b) gli indici pesati di concordanzae di discordanza;

c) gli indicatori unici di dominanza;

d) il punteggio delle offerte sulla base degli indicatori unici di dominanza.

Nel metodo "topsis",la graduatoria e determinata calcolando, sulla base della matrice dei coefficienti

pesati, la soluzione ideale e la soluzione non ideale ed individuando l'oflerta che è piu vicina alla

soluzione ideale e più lontana dalla soluzione non ideale.

Al termine del presente documento, è riportato un diagramma che illustra le procedure prima

commentate.
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Qualora, nel bando, I'amministrazione aggiudicatrice ritenga opportuno stabilire per il peso o

punteggio, relativi ad alcuni criteri, un valore-soglia, il metodo aggregativo compensatore presenta

difficoltà operative minori rispetto agli altri metodi.

E' infatti legittima, in quanto oggi espressamente prevista dal Codice (articolo 83, comma 2),

I'eventuale fissazione di una soglia minima di punteggio, che i concorrenti devono vedersi attribuire

o acquisire, in relazione a taluni criteri di valutazione, istituto che in passato era stato oggetto di una

contrastante giurisprudenza. Questa innovazione, di origine comunitaria, consente alla stazione

appaltante di prevedere, nei documenti di gara, che gli offerenti, in relazione ad alcuni elementi di

valutazione ritenuti particolarmente importanti, debbano conseguire un punteggio - soglia minimo

prestabilito.

In generale, il valore-soglia puo contìgurarsi come un minimo che le offerte devono massimizzare

(esempio: ribasso), oppure come un massimo che le offerte devono minimrzzare (esempio; prezzo),

non potendosi escludere, inoltre, che tale logica sia invertita, laddove, ad esempio, la stazione

appaltante persegua I'obiettivo di disincentivare offerte economiche troppo ridotte, a discapito della

qualità (in tal caso: il valore-soglia del ribasso non tollera offerte superiori ed il valore-soglia del

pÍezzo non tollera offerte inferiori). Va precisato, però, che, qualora la soglia riguardi un criterio di

valutazione di natura economica da massimizzare (esempio ribasso), nel bando va stabilito che i

concorrenti che abbiano superato tale soglia non sono esclusi dalla gara, ma ad essi e attribuito il

coefficiente uno, e, quindi, il massimo peso previsto dal bando per tale criterio di valutazione (si

vedano gli allegati M e P allo schema di regolamento attuativo del Codice, in corso di approvazione).

Inoltre, non sembra corretto utrhzzare valori-soglia predeterminati nel bando (ad esempio: ribasso

massimo pari a trenta) e, quindi, conosciuti dai concorrenti. Se ciò awenisse, in relazione, ad

esempio, al prezzo, tutti i concorrenti sarebbero indotti a formulare un'offerta che si attesti su tale

valore soglia e, dunque, l'aggiudicazione dell'appalto avverrebbe essenzialmente sulla base dei

criteri di natura qualitativa, che implicano valutazioni comunque discrezionali, anche se effettuate

con uno dei due tipi di confronto a coppie.

Con riferimento agli elementi qualitativi, invece, la soglia può essere un utile strumento, ad esempio

nei casi in cui la stazione appaltante intenda respingere offerte, anche molto economiche, ma che non

rispettino certi standard di qualità o efficienza. A tal proposito, occorre evidenziare che laddove, a
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base di gara, vi sia un progetto che definisca il limite minimo accettabile di qualità richiesto (ad

esempio, un progetto preliminare o definitivo ed un capitolato prestazionale), la soglia non può

essere stabilita e I'offerta che proponga 1'esecuzione dell'opera come detìnita nei documenti di gara,

cioè senza propoffe alcun miglioramento o variante, non conseguirà alcun punteggio per quel

requisito, ma non puo essere esclusa dalla gara, in quanto il progetto posto a base di gara già

possiede un livello di qualità ritenuto, inpartenza accettabile dall'amministrazione aggiudicatrice.

In tal caso, invece, può essere previsto nei documenti di gara che, qualora alcune delle soluzioni

migliorative o integrazioni tecniche proposte da un concorrente siano valutate dalla commissione

giudicatrice, in sede di determinazione dell'offerta economicamente piu vantaggiosa, peggiorative o

comunque non migliorative e, pertanto) non accettabili, non si procederà alla esclusione del

concorrente dalla gara, ma se ne terrà debitamente conto nell'assegnazione dei coeff,rcienti numerici.

Il suddetto concorrente, in caso di aggiudicazione, dovrà eseguire l'intervento, per quanto riguarda le

proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni del progetto (definitivo e/o esecutivo)

posto a base di gara ed al prezzo offerto in gara dal concorente stesso. La commissione giudicatrice

dovrà, ai fini di quanto prima illustrato, redigere un apposita motivata relazione.

La funzionalità della soglia-qualitativa esprime, invece, tutta la propria utilita nelle procedure di

ftnanza di progetto, in particolare in tutte le fasi che prevedono sia posto a base di gara unicamente

uno studio di fattibilità. La stazione appaltante può, ad esempio, ben predeterminare una soglia

minima qualitativa del progetto preliminare (oggetto dell'offerta), prevedendo nel bando che, qualora

tale soglia non venga raggiunta, non procederà alla valutazione degli altri elementi dell'offerta e

considererà escluso il concorrente dalla gara. A chiarimento di tale aspetto, va osservato che, nella

seconda gara della procedura di cui al comma 15 dell'articolo 153 del Codice, non sembra possibile

far ricorso al valore-soglia, in quanto, a base di gara, vi e già un progetto preliminare approvato

dall'amministrazione aggiudicatrice, ma - qualora si ritenga opportuno svolgere la gara anche sulla

base di proposte di varianti o di soluzioni migliorative al progetto posto a base di gara - si può fare

ricorso a quanto sopra illustrato in materia di proposte ritenute inaccettabili.

4. Sub-criteri, sub-pesi e criteri motivazionali.

Il Codice ha, inoltre,

determinare in modo

previsto (articolo 83, comma 4) che - qualora sia necessario, al fine

corretto il coefficiente da applicare al peso o punteggio massimo di

di
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determinato criterio di valutazione, procedere tramite valutazioni di aspetti di dettaglio che

canttenzzano quel criterio di valutazione - si possa stabilire nel bando che si deve procedere a tale

determinazione tramite sub-criteri e sub-pesi, in sostanza disaggregando il criterio nei suoi più

essenziali aspetti. È, però, evidente che deve restare ferma I'importanza che la stazione appaltante

intende attribuire a quel criterio, rispetto agli altri criteri previsti nel bando. Deve, quindi, restare

fermo il peso o punteggio massimo del criterio. La norma indica chiaramerfe che i sub-criteri e i sub-

pesi costituiscono soltanto uno strumento operafivo per esprimere correttamente la valutazione

dell'offerta nei riguardi del criterio in esame.

A maggiore hfela del principio di trasparenza e di par condicio, il D.Lgs. n. 15212008 ha, poi,

proweduto a sopprimere il terzo periodo del comma 4 dell'articolo 83 del Codice, che assegnava alle

commissioni giudicatrici il potere-dovere di determinare i criteri motivazionali per l'attribuzione -
ad ogni concorrente, per ciascun criterio e sub-criterio - dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, e,

tramite essi, i corrispondenti pesi o punteggi ponderati. Si tratta della risposta del legislatore

nazionale alle censure formulate in sede europea dalla Commissione (cfr. procedura d'infrazione

n2007/2309 e nota di costituzione in mora del lo febbraio 2008), secondo cui le direttive, a tutela

della parità di trattamento, esigono che il bando specifichi - al fine di essere conosciute dai

concorrenti prima che formulino le loro offerte, in modo che ne possano tenere adeguatamente conto

nell'effettuare tale operazione - le modalità con cui i criteri di valutazione saranno applicati (cioè i

parametri in base ai quali i componenti della commissione giudicatrice dowanno determinare i

coeffrcienti e, di conseguenza, i punti) (cfr. Determinazione n. 5i2008). Pertanto, a seguito

dell'abrogazione della suddetta disposizione (terzo periodo del comma 4 dell'articolo 83 del Codice),

i criteri motivazionali di attribuzione dei punteggi dowanno essere inseriti nei documenti di gara e

non potranno essere rinviati alle valutazioni della commissione giudicatrice, tutelando così anche il
principio di trasparenza ed evitando il rischio che tali criteri motivazionali siano declinati secondo

una valutazione "aposteriori" (cfr. TAR Lazio,Sez. III quater, gl0ll200g,n.82). 

$\\
Occorre evidenziare la differenza sostanziale fra sub-criteri e criteri motivazionali. E' necessario\]

prevedere i sub-criteri, come sopra evidenziato, quando il criterio è costituito da più aspetti. Per

esempio, il valore tecnico del progetto può essere riguardato sotto più punti di vista, o aspetti: la

funzionalità della soluzione progettuale, le caratteristiche strutturali, gli impianti tecnologici, le opere

di finitura. Quindi, il criterio "valore tecnico" deve essere suddiviso in quattro sub-criteri. Il valore

tecnico del progetto dipende dai valori dei suoi quattro aspetti particolari e, di qui, la necessità di
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operare la cosiddetta,tiparametrazione", di cui si è parlato nella Determinazione n.l del2009. Altra

cosa sono i criteri motivazionali in base ai quali, esaminando le varie offerte, ad esempio in relazione

agli impianti tecnologici, si attribuisce il massimo punteggio all'offerta che prevede una centrale di

produzione calore con caratteristiche meno inquinanti di tutte le altre, qualora il criterio

motivazionale sia quello, ad esempio, del minore impatto ambientale.

In merito ai criteri motivazionali, va osservato che, qualora la determinazione dei coefficienti

variabili tra zero ed uno awenga con valutazioni discrezionali espresse dai singoli componenti della

commissione giudicatrice, essi devono essere previsti in modo dettagliato, precisando quale

caratteristica deve essere presente nell'offerta per attribuirle il coefficiente 1,00 e quale deve essere

presente per attribuirle il coefficiente 0,60 e così via. In sostanz4 per ogni criterio o sub-criterio,

occorre predisporre una griglia di caratteristiche che lo contraddistinguono, ad ognuna delle quali,

qualora sia presente nell'offerta si farà corrispondere un prefissato valore del coeffrciente stabilito

tra zero ed uno. I commissari valuteranno, sulla base di quanto contenuto nell'offerta, a quale punto

della griglia conisponde, sulla base di una loro valutazione, il contenuto dell'offerta e, di

conseguenz4 attribuiranno all'offerta il coefficiente ivi indicato. I criteri motivazionali possono

essere, invece, meno dettagliati se i coefficienti sono attribuiti mediante il confronto a coppie, in

quanto, come osservato dalla giurisprudenza, nel caso del confronto a coppie, "la motivazíane della

valutazione degli elementi qualitatívi risiede nelle stesse preferenze accordate aí vari elementí

cowiderati nel raffronto di ciascuno dei progetti con glí altrí, secondo un metado che abilita e

legittíma una indícazione preferenziale ragguagliata a predeterminati indici e non richiede alcuna

estrinsecazione logico argomentativa della preferenm, poiché il giudizio valutativo è insito

nell'assegnaztane delte preferenze, dei coefficienti ed in quella consequenziale del punteggio. " (cfr.

TAR Emilia-Romagn4 sez.I141112009, n. 15).

5. Suggerimenti per I'individuazione dei criteri di vrlutazione nellr finanza di progetto.

Nelle procedure di finanza di progetto, gli elementi in gioco si possono riassumere come nel

seguente quadro sinottico:
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Tipolosia finanza di Progetto Documenti a base di gara Documenti di offerta

(gara unica) studio di fattibilità
progetto preliminare,

convenzione,
piano economico fi nanziario

(gara doppia)

Io gara studio di fattibilità
progetto preliminare

convenzione,
piano economico fi nanziario

IIo gara

progetto preliminare,
convenzione,

Diano economico fi nanziario

migliorie al progetto preliminare e ai

contenuti economici e contrattuali

(gara multipla)

Io fase
(omessa pubblicazione del

bando)

progetto preliminare,
convenzione,

Diano economico fi nanziario

IIo fase studio di fattibilità
progetto preliminare,

piano economico finanziario
Convenzione

III' fase

progetto preliminare
convenzione,

oiano economico finanziario

migliorie al progetto preliminare e ai

contenuti economici e contrattuali

I1 quadro sinottico evidenzia che, a base della gara'

un coffedo minimo di documenti composto da:

a) progetto preliminare;

b) convenzione',

c) piano economico e finanziario.

vi è normalmente 1o studio di fattibilità, oppure

I criteri di valutazione, che si ritiene necessario uttltzzare per detenninare l'offerta economicamente

piu vantaggiosa, devono essere individuati sulla base di un'analisi approfondita dei contenuti

dell,opera da realizzare e della documentazíone disponibile da porre a base della gara (studio di

fattibilità), in modo da prevedere quali modifiche siano ammissibili in sede di offerta. Occorre, tn

sostanza, evidenziare gli obiettivi funzionali cui tende la stazione appaltante attraverso l'intervento,

per offrire ai concorrenti le informazioni coffette e complete per la compilazione dell'offerta.

La seguente tabella, con riferimento ai criteri indicati nel Codice, riporta alcuni elementi con

l,indicazione della loro natura (quantitativa elo taîgrbile, oppure qualitativa e/o intangibile) e se

occoffe massimizzarli oppure minimizzarh.
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Tubella I

criteri di valutazione (articolo 83, comma 1 del Codice)

natura Obiettivo

tangi-
bile

intan-
gibile

mlnl-
mtzzare

massr-
mtzza-

re
a) prezzo X X

b) ribasso X X
c) la qualità X X
c) il pregio tecnico X X

d) le caratteristiche estetiche e funzionali X X X
e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi
enersetici e delle risorse ambientali dell'ooera o del orodotto

X X X X

f) i[ costo di utilizzazione e manutenzione X X

c) la redditività X X
h) il servizio successivo alla vendita X X X
i) l'assistenza tecnica X X X
l) la data di consegna owero il termine di consegna o di
esecuzione

X X

m) I'impegno in materia di pezzi di ricambio X X
n) la sicurezza di appror,wigionamento X X
o) durata del contratto di concessione X X
p) modalità di gestione concesslone X X
q) il livello ed i criteri di aggiornamento tariffe da praticare agli
utenti

X X

r) progetto preliminare X X
s) valore del piano economico e ftnanziario X X
t) contenuto bozza di convenzione X X

Nelle tabelle seguenti sono indicati, a titolo esemplificativo, alcuni dei criteri e sub-criteri che

possono essere utrlizzati nel bando di affidamento di una concessione di lavori pubblici.

Tabella 2 (criteri di valutazione a,fferenti il progetto preliminare)

Criterio Sub-criterio Descrizione

I - valore tecnico
e ambientale del

progetto
preliminare

t rispondenza aeli obiettivi dello sfudio di fattibilità
z compatibilità archeoloeica" storica e urbanistica
J qualità tecnica e comqletezza del proeetto preliminare
A caratteristiche e qualità delle soluzioni strutfurali
5 caratteristiche dei materiali e della manutenzione

6 compatibilità ambientale, idraulica, geologica e slsmlca

7 qualità bioedilizia. fonti rinnovabili e risparmio enersetico

.8 attendibilità e livello del costo direalizzazione

Criterio Sub-criterio Descrizione

2 - valore
funzionale del

progetto
preliminare

2.1 caratteristiche e qualità delle soluzioni
2.2 interazione con ie infrastrutfure esistenti
z.J accessibilità

2.1 flessibilità della soluz. orosettuale con riferimento alla domanda

2.5 qualità ed efficienza enersetica della soluzione
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Criterio Sub-criterio Descrizione

3 - valore
architettonico del

progetto
preliminare

J.l valore estetico delle opere

3.2 soluzione architettonica adottata

J.J luminosità dei locali
3.4 soazi destinati al verde

Tabella 3 (criterí di valutazione ctfferenti il contenuto della convenzione)

Tabella 4 (criterí di valutqzione afferenti il conteru,tto del piano economico.finanziario).

Criterio Sub-criterÍo DescrizÍone

-contenuto della
convenzione di

concessione

4.1 qualità e completezza dello schema di convenzione
4., modal tà estinzione concessione ldurata della concessione)
4.3 modal tà di prosettazione definitiva ed esecutiva
4.4 moda tà di controllo della sicurezza nella fase esecutiva
4.5 modal tà di individuazíone dei rischi e loro allocazione
4.6 oualità del servizio e modalità di orestazione del servizio
4.7 modalità del oiano di manutenzione delle ooere
4.8 oiano delle oenalità nello svolsimento dei servlzl
4.9 modalità di controllo orestazione dei servizi

Criterio Sub-criterio Descrizione

- contenuto
piano

economico
finanziario

5.1 imoorto delle ooere da realizzare
5.2 costo di manutenzione delle ooere
s.3 livello della tariffa da oraticare alI'utenza
5.4 modalità di assiornamento della tariffa
5.5 temoo di esecuzione dei lavori
5.6 durata della concessione
5.7 prezzo da corrispondere al concessionario
5.8 Dtezzo da corrispondere alla stazione appaltante
5.9 canone da corrispondere dalla stazione appaltante

w
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FLOW CHART - OFFERTA ECOATOMICAMENTE PIU VANTAGGIOSA

Prima fase:trasfbrmare icontenuti di oeni otferta in coefficienti variabili tra zero e uno.

Per i criteri e sub-criteri di valutazione aventi natura
quantitativa (ribasso, pre::o. tartfa, durata
concessnne ecc.) h trastbrmazione va eftèttuata
mediante formule matematiche (tla spectfcare net

docwnenti tli garì\ tbndate sui principi indicati
nell'allegato B del DPR n. 55.1/1999 e cioe:

a) coetficiente pari ad uno all'otfefia piir vantaggiosa
per I'amministrazione aggiudicatrice;

b) coetlìciente pari a zero all'otlèrta pari al valore
posto a base di garai

c) coetlcíenti variabili da zero ad uno per le diverse

of'fèrte determinati per interpolazione lineare lia i

due valori (olferta piit vantaggioso e rrdlore posto

a base di gara).

Nell'ipotesi che come ot'Èrta sia prevista la

percentuale di ribasso su un valore posto a base di
gara la tbrmula rispondente a tali principi sarebbe:

(ribasso offerto/ribasso massitì1o ffirto)'. la lormula
inversa (rlóasso mdssimo offertoiribasso oJferto) non
sarebhe rispondente ri ,letti principi.
Le f'ormule sono entrambe una lìazione (a/b) ma la

prima prevede il numeratore (a) variabile ed il
denominatore (bl lisso e. perlattto. costituisce utla

fìrnzione lineare, la seconda prevede il numeratore (a)

fisso ed il denominatore (b) variabile e, pertanto, non

è una fùnzione lineare ma una tinzione asintotica agli
assicartesianirey.

Per i criteri e sub-criteri di valutazione aventi natura
qualitativa (qualitit progetto, qualitit servi:i, cluctlirà

conven:ione ecc.) la ttasfbrmazione va efìfèttuata con una

delle procedure lda speciJìcare nei clocurnenti di gara)
scelta fra quelle indicate nel DPR n. 554/1999 e cioe:

a) procedura dei confronti a coppie delle otlèrte ftrndata

sul calcolo dell'autovettore principale della matrice

completa dei conlìonti;
b) procedura dei confronti a coppie delle ottèrte f,ondata

sulla linea guida di cui all'allegato A al DPR n.

554/ t 999:
c) attribuzione discrezionale.

Nell'ipotesi a) e c) i coefÎcienti di ogni colÌcorrente sono

pari alla media di quelli attribuiti dai singoli commissari.
Le medie vanno riparametrate al coefîciente pari ad uno.

Al fìne di una corretta determinazione dei coefficienti i

documenti di gara devono indicare i criteri
motivazionali in base ai quali si determinano i

coetÍcienti (secondo la giurispruden:a clevono essere

più detragliati nel caso in cui i coe/Jicienli sono

de te rminati in v i a tliscre: iona le\.

SeConda fase: determinare I'offerta economicamente più vantaggiosa con la rnetodologia indicata nei documenti dl

gara che deve essere una di quelle previste nell'allegato B del DPR n. 554/1999; la determinazione si eflèttua sulla base

<lei coefficienti (variabili tro :ero ed uno) attribuiti (previa riuaraneÚa:ione qualora i criteri Lli raluta:ione siano

stddivisi itr sub-criteri: Id riparanrctra:ione consiste nell'attt'ibuire dd ogni concorrente Per il criterio Lli parten:a i
coeflicienti in base alla somma ponderata tlei coeffrcienti attribuiti per i sub-criteri: il coefficiente unct è attribLtito al
concorrente per il quale lo somna è massitna e ogli altri coeflìcienti delerminati in pt'opot:ione lineore in MpPot'rc alle

rispettive somme) ai concorrenti per ogni criterio di valutazione.

topsis
la graduatoria è determinata

calcolando sulla base della matrice
dei coefficienti pesati la solttzione
ideale e la soluzione non ideale e

individuando l'of-tèrta che e piu
vicina alla soluzione ideale e piu
lontana dalla soluzione non ideale.

electre:
la graduatoria e determinata
sulla base della procedura

indicata nell'allegato B del

DPR n. 554/1999 che, partendo

dalla matrice dei coefficienti,
determina:
a) gli scarti 1Ìa i coefÎcienti;
b) gli indici pesati di

concordanza e di
discordanza,

c) gli indicatori unici di
domrnanza;

d) il punteggio delle ofTerte
srrlla base degli indicrlori
unici di dominanza.

aggregativo compensatore:
la graduatoria e determinata
sulla base della seguente fbrmula:

p. : C,;*P"+(',,*P',1""'
C,i*Pn

dove

P, - punteg,glo colìcor-
' rente I

coetlìciente criteri0 a.Lai 
del concorreute il
coelÎciente criterio rt.\-ni 
del concorrente il

P" : peso criterio a

P, = peso criteno n

\\N
f1
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ALLEGATO I

Analisi di alcuni metodi multicriteri per I'individuazione della migliore offerta.

INDICE

l. Ponderazione e criterí per una ponderazione ottimale

2. Metodi per I'ordinamento delle offerte

3. Metodo aggregativo compensatore

4. Metodo Electre

5. Metodo AHP

6. Metodo EVAMIX (EVAluation of MIXed criteria)

7. Metodo Topsís
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l. Ponderazione e criteri per una ponderazione ottimale.

Come già evidenziato nella prima parte delle presenti linee guida, nelle procedure di affidamento di

cui all'articolo 153 del Codice, la valutazione delle offerte deve essere elfettuata con il criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, sia nel caso in cui si proceda con una sola gara (scelta

del promotore che realizzerà I'opera), sia nel caso in cui si proceda con due gare (gara per

l'individuazione del promotore al quale è assegnato il diritto di prelazione e gara per l'individuazione

della migliore offerta, ponendo a base di gara il progetto preliminare del promotore). Occorre,

pertanto, stabilire nel bando di gara gli elementi oggetto di valutazione ed i pesi (ponderazione)

assegnati a detti elementi, tenendo conto che la somma dei pesi deve essere uguale a 100. Ciascun

elemento può, a sua volta, essere suddiviso in sub-elementi con i relativi sub-pesi. In relazione alla

tipologia del contratto, i parametri di valutazione e di ponderazione degli elementi sono stabiliti per

garantire un corretto rapporto prezzo-qualità.

Una volta definiti gli elementi di valutazione delle offerte, si deve procedere, come già detto, alla

ponderazione degli elementi, ovvero all'assegnazione dei pesi ai singoli criteri, nella consapevolezza

della loro importanza per la soluzione finale (graduatoria).

Si pone quindi il problema del metodo da impiegare per definire la ponderazione.

In genere, non è possibile definire a priori la gerarchia tra i vari criteri senza ricorrere a regole del

tutto empiriche o apodittiche, basate sulla piu ampia discrezionalità.
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L'alternativa è l'adozione del metodo dei confronti binari (citato nell'allegato B del D.P.R. n.

55411999), proposto da Saaty nel 1980 e successivamente affinato da altri ricercatori.

Il punto di forua di tale metodo risiede, essenzialmente, nel fàtto di richiedere ad un decisore di

operare semplici giudizi, sulla base del confronto di due elementi alla volta, senza che questi debba

eseguire difficili misurazioni cardinali (sulla base di una c.d. "funzione di utilità") delle sue

preferenze assolute. Nel seguito, saranno riportati due distinti esempi per il calcolo della

ponderazione nell'ambito del metodo AHP, che è particolarmente utile a tale scopo.

Si deve, infine, ribadire come, nella fase di pteparazione del bando dt gara,la ponderazione ottenuta

dal confronto binario non sia da considerare un risultato corretto in assoluto o immodificabile:

l'amministrazione ben può ritoccare i pesi ottenuti e addirittura utllizzarli per la revisione degli

elementi stessi, reiterando anche piu volte la ponderazione, con la finalità di rendere ottimale la

successiva valutazione delle offerte.

2. Metodi per I'ordinamento delle offerte.

I metodi indicati dal regolamento tutt'ora in vigore, e riportati anche nella bozza del nuovo

regolamento, ex articolo 5 del Codice, sono il metodo "aggtegativo-compensatore", il metodo

"electre", ovvero uno degli altri metodi multicriteri o multiobiettivi, quali il metodo "analityc

hierarchy process" (AHP), il metodo "evamix", il metodo "technique for order preference by

similarity to ideal solution" (TOPSIS).4

Nel metodo aggregativo compensatore, le altemative vengono ordinate in base al punteggio totale

ottenuto come somma pesata dei valori delle caratteristiche dell'offerta.

Il metodo "electre" è fondato sulla base di indici di concordanza e dr discordanza fra le caratteristiche

delle offerte e su soglie di concordanza e discordanza. Il metodo è stato sviluppato in piu versioni.

Il metodo AHP è fondato sulla scomposizione gerarchica dei criteri di valutazione sui confronti a

coppie, per ogni livello della gerarchia e sulla ricomposizione del problema decisionale.

o Cfr, tra gli altri, Consiglio Nazionale delle Ricerche, La valutazione nella pianificazione urbana e regionale, Atti del Convegno
intemazionale, Capri, 1989, a cura di A. Barbanente, Volume I, Relazioni generali e inter-venti (Quademo IRIS n. 8x); L. Fusco Cirard
(a cura di), Conservazione e sviluppo: la valutazione nella pianificazione fisica, F. Angeli, 1989; R. Roscelli (a cura di), Misurare
nell'incertezza, CELID, Torino, 1990; P. Rostirolla, Ottimo economico: processi di valutazioneedi decisione, Liguori Editore, Napoli,
1992; P. Rostirolla, La fàttibilità economico-tìnanziaria, metodi e applicazioni, Liguori Editore, Napoli 1998; L. Fusco Cirard, P.

Nijkamp, (a cura), Le valutazioni per lo sviluppo sostenibile della città e del territorio, Franco Angeli, Milano, 1991;T.L. Saaty, The
Aralythic Network Process (ANP), RWS Publications, Pittsburgh, Penn., 199ó; W. Toniati-D. Gregori, Il calcolo dell'olTeta
economicamente piir vantaggiosa, Ipsoa, Milano, 2002; D.Albonetti-S.Degli-Esposti-G.C. Manara, L'offerta economicamente piÌr
vantaggiosa, Maggioli, Ravenna, 2006; A. Coletta, il criterio dell'offerta economicamente piir vantaggiosa, www.giustarnm.it, 2009.
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Nel metodo TOPSIS, le alternative vengono ordinate secondo il criterio della minima distanza dalla

soluzione ideale preferita e della massima distanza della soluzione ideale peggiore.

3. Metodo aggregativo compensatore.

Il metodo aggregativo compensatore, il piu semplice da uttlizzare, consiste nell'assegnare a

ciascun candidato un punteggio con la seguente formula:

Pi=Vi1 x Wt * Vn * Wz * Vp * Ws * ... * Vin * Wn vij * wj

Dove:

4 = Punteggio dell'offerta i-esima

I = offerta i-esima

Vij = coeffrciente attribuito all'offerta del concorrente i-esimo per I'elemento di valutazione j
variabiletra0el

Wj = Ponderazione dell'elemento di valutazione j stabilito nel bando di gara. La somma di tutti
gli elementi di ponderazione deve essere uguale a 100.

L'applicazione della summenzionata formula richiede I'individuazione dei coeff,rcienti Vi1, che

risulta diversa in relazione alla tipologia dell'elemento di valutazione (qualitativo/quantitativo).

Nel caso di elementi quantitativi, l'interpolazione lineare tra il valore peggiore ed il valore

migliore dell'elemento di valutazione fornisce i coefficienti da attribuire a ciascun offerente come

nell'esempio sotto riportato:

Oij }bo* gara j
0 uígtiorei - }bor" gara j

=fLj=t

Vij

Valore base Offerta r

gara j Elemento
j

Offerta
Migliore
Elemento j
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Per l'elemento prezzo, riferito al ribasso percentuale rispetto all'importo posto a base di gara, la

formula per il calcolo dei coefîcienti si semplifica nella seguente:

R'
Vii = j- j= elementoribasso"t RMu*

Per esempio, se vi sono 5 offerte con i seguenti ribassi:2o/o,60/o,806,gyo e l0o/o i coefficienti

assumeranno i seguenti valori:

Vti=h= 0,2; Vri=*= 0,6; V=i=*= 0,8; Vri=*= 0,9; V51=fi= 1 ,t :elementoprezzo

Per quanto riguarda la determinazione dei coefficienti relativi ad elementi qualitativi, il

regolamento suggerisce tre metodi:

L media dei punteggi attribuiti discrezionalmente nel range tra 0 e I da ciascun componente

della Commissione di gara;

2. confronto a coppie;

3. criterio fondato sul calcolo dell'autovettore principale della matrice del confronto a coppie

(ottenuta sulla base della scala di Saaty oppure sulla base della matrice triangolare di cui

all'allegato D del D.P.R. n.55411999).

Si supponga di dover valutare la qualità del progetto preliminare di cinque concorrenti. I1

seguente esempio illustra sinteticamente il metodo (nel caso di una commissione composta da tre

membri):

1. Coefficienti attribuiti dal Commissario 1

Progetto L:V4 = 0,2; Progetto 2:V21 : 0,7; Progetto 3:V3i = 0,4; Progetto 4:Va1 =

0,8; Progetto 5:V51 = 0,2;

2. Coefficienti attribuiti dal Commissario 2

Progetto t: V11 = 0,3; Progetto 2: V21 = 0,6; Progetto 3: V31 : 0,2; Progetto 4: Va1

0,7; Progetto 5: V5i = 0,4;
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3. Coefficienti attribuiti dal Commissario 3

Progetto l:V11 = 0,I; Progetto Z:V21 = 0,6; Progetto 3:V31= 0,3; Progetto 4:Va1 -
0,3; Progetto 5:Vsi :0,5;

Calcolando le medie risulterà:

tl.-@:nr.v Lj 
-T-u,u,t/ _ o,2+0,4+0,5_^.

vsj = n-:u,j6

Vzj =g{ff:r,UQ Vzj

j: qualità del progetto.

0,4+0,2+0,3 ^ ^= 

-:tt 

1.
.-t

v+j =E#%o,u'

Per quanto riguarda il confronto a coppie, il metodo

triangolare con un numero di righe ed un numero di

meno uno come di seguito riportato:

consiste nel costruire una matrice

colonne quanti sono i concorrenti

I

2

J

n-1

Nel caso dell'esempio di cui sopra (5 concorrenti) avremo 4 righe e quattro colonne.

La determinazione dei coeff,rcienti si ottiene confrontando a due a due l'elemento di valutazione

di tutti i concorrenti assegnando un punteggio da 1 a 6 nel seguente modo:

1: parità;

2: preferenzaminima;

3: preferenzapiccola;

4: preferenzamedia;

4.
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5 : preferenza grande;

6 : preferenza massima.

Nell'esempio precedente, calcolo dei coefficienti per la qualità del progetto, si ottiene:

Confronto a coppie effettuato dal Commissario I

(Nella prima casella si confronta la qualità del progetto del concorrente (l) con quella del

concorrente (2), nella casella all'incrocio tralaterzariga e la 4 colonna si confronta la qualità del

progetto dei concorrenti (3) e (5), ecc.):

(2) (3) (4) (5)

(l) 4 (3) 2 (1) 3 (r) (s)l

(2) (2) s (4) 4 (2) 3

(3) (3) s (3) 2

(4) (4) 6

Il numero tra parentesi tonde all'interno di ogni casella indica il concorrente che presenta la
proposta per la quale si assegna la preferenza; il numero fuori parentesi indica invece il livello di
preferenza. Se nella casella si riportano in parentesi tonde i due concorrenti, cio significa parità (l
: parità).

Confronto a coppie effettuato dal Commissario 2:

(2) (3) (4) (5)

(1) 3 (3) 2 (l) s (s)2

(2) (3) 2 (4) 4 (s) 2

(3) (3) 2 (3) 3

(4) (4) 3

(1)

(t)
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Confronto a coppie effettuato dal Commissario 3:

(2) (3) (4) (s)

(2) 2 (3) 3 (1) 5 (r)2

(2) (3) 2 (4) 3 (s) a
J

(3) (3) 3 (3) 5

(4) (4) z

Sommando le preferenze ottenute da ciascun concorrente si ottiene:

Preferenze Concorrente l: 23

Preferenze Concorrente 2: l0

Preferenze Concorrente 3: 31

Preferenze Concorrente 4: 22

Preferenze Concorrente 5: 8

La preferenza maggiore (29) e stata attribuita alla qualità del concorrente 4 al quale viene

attribuito il coefficiente 1; agli altri concorrenti viene attribuito un coefficiente proporzionale alla

preferenza ottenuta:

vri=?u:0,74; vri=#= 0,32t v=i==à= L; va1='i= O,zt; vrt=*.= 0'26 7 = qualità

5. Per quanto riguarda il metodo basato sull'autovettore principale, si costruisce innanzitutto

la matrice completa dei confronti a coppie e si calcola successivamente I'autovalore

principale. I coefficienti si ottengono adimensionahzzando 1'autovettore principale rispetto

alla massima componente.

Sia A la matrice ottenuta dal confronto a coppie ed I la matrice identità, gli autovalori si ottengono

ponendo azero il seguente determinante:

Det(A-xI)=g

(1)
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L'equazione nell'incognita x che si ottiene ponendo a zero il determinate è di grado n, essendo n

I'ordine della matrice (del confronto a coppie). Il piu grande degli autovalori consente di calcolare

1'autovettore principale risolvendo il seguente sistema lineare, ponendo una delle incognite (xn, per

esempio) uguale a 1:

(A-\*orl)*x-0

La determinazione degli autovalori risulta complicato all'aumentare della dimensione della matrice,

owero del numero di elementi oggetto di valutazione o delle offerte da valutare, se non si utilizza un

apposito programma di calcolo. Esistono tuttavia dei metodi approssimati che consentono di

calcolare un valore prossimo dell'autovalore massimo. Di seguito se ne riporta uno di essi.

Data la matrice

A-

Li- (qn * &i2 * ...* &in) ; Prodotto degli elementi di ciascuna riga della matrice;

l.:,',:. :"^]

.|_
ti -

c-

L']=rai, ; somma degli elementi di ciascuna colonna della matrice) ;

Dl=txt ;yt - ?*Ti

Il valore approssimato dell'autovalore massimo è dato dalla somma dei componenti y;

+
\max= Lrt

i=1

I coefficienti si ottengono dalla seguente formula (non occorre calcolare I'autovettore):

D,j! dove r, - !; P^or=max ft
' max

Per costruire la matrice completa partendo dalla matrice triangolare si inserisce la diagonale

principale con valori pari a 1 (confronto dell'ofTerta dell'offerente con se stessa) e si costruisce la

rimanente parte triangolare con valori uguali agli inversi della prima matrice triangolare. Nel caso
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in cui nella generica riga la preferenza non è stata accordata al soggetto la cui offerta è posta a

confronto con le rimanenti occoffe considerare il valore inverso delle oreferenza stessa.

Con i valori del precedente esempio, la matrice triangolare del confronto a coppie (media delle tre

matrici triangolari relative a ciascun commissario) e la seguente:

)\ 0,28 A 11+.JJ r.t7
0,86 2 0,28 l,2B
) 6'l IA t ttI tl

0,24 3.67 0.34 I 3.67

t,I7 1.78 0,34 tI

Utllizzando il procedimento semplificato per la ricerca dell'autovalore principale si ottengono i

seguenti coefficienti:

V11=0,6!; V21=0,43; V31=l; Vai=0,49; Vri=*.= 0,36 7 = qualità

Il raffronto tra i tre metodi evidenzia che nel primo nessuno ottiene il valore massimo del

coefficiente mentre nel secondo e nel terzo metodo un concoffente ottiene il valore massimo

(coefficientrl ).

Cio significa che nel primo metodo (assegnazione discrezionale dei coefficienti da parte dei

commissari) nessuno otterrà il valore della ponderazione stabilito nel bando di gara per I'elemento

di valutazione mentre nel secondo e nel terzo metodo almeno un candidato otterrà detto valore.

Per ristabilire l'equilibrio dei vari elementi di valutazione, utllizzando il primo metodo, occorre

effettuare la riparametrazione onde non falsare la graduatoria finale.

La riparametrazione si effettua assegnando il coefficiente uno al concorrente che ha ottenuto il
massimo del valore medio dei coefficienti assegnati discrezionalmente dai commissari; agli altri

concorrenti si assegna un coefficiente proporzionale.

Con riferimento all'esempio di prima, il coefficiente maggiore è stato ottenuto dal concorrente 2

(V21 =0,66), e quindi i coefficienti effettivi dautllizzare dovranno essere i seguenti:

Vrj = #:O,\ Vzj = ffi:f ; Vzj = ffi:0,+S; Vni = #:0,91; V51- 0ff:g,55 j: qualità del

progetto.
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La problematica della riparametrazione riguarda anche i casi in cui un elemento di valutazione

viene suddiviso in sub-elementi e nessun concorrente ottiene come punteggio il valore della

ponderazione dell'elemento. La riparametrazione si ottiene assegnando al candidato con il

punteggio maggiore il valore della ponderazione e agli altri concorrenti un punteggio

proporzionale. Se ad esempio l'elemento di valutazione è stato suddiviso in 4 elementi con le

seguenti sub-ponderaziom 20, 10,5, 5, ed i punteggi complessivi ottenuti clai candidati sono i

seguenti 35,28,25,20, e 15, occorre ristabilire I'equilibrio assegnando al concorrente che ha

ottenuto il punteggio 35 il valore della ponderazione,40 (20+10+5+5) e agli altri concorrenti un

punteggio proporzionale. In sostanza avremo:

vrj = f,*+o:+o; vzj =fr*+o:zz;vzj =fi*+o:z8,si;v+j= # - 40:22,85;

vs j = !*40:17,14

4. Metodo Electre.

L'offerta economicamente più vantaggiosa e determinata con la seguente procedura.

a) si indicano con:

aki
il valore della prestctzione dell'offerta i con ri.ferimento all'elemento di
volutcrzione k:

aki
il valore clella prestazione dell'offerta j con riferimento all'elemento di
valutazione k;

J1
íl massimo scarto dell'intera gqmma di valori con riferimento all'elemento
di valutazione k:

D* il peso attribuito oll'elemento di valutazione k;

n il numero degli elementi di valutazione k;

il numero delle offerte cla volutare;

L" r=, sommatoria per k da I ad n

b) si calcolano, con riferimento ad ogni elemento di valutazione k, gli scarti fra ognuno dei valori

offerti rispetto agli altri valori offerti attraverso le seguenti formule:

r+ J

i* j

per Ílk

per akj

fti;

Etit

oti - ?tj

akj - aki

t atj nonché

> Íki nonché
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c) si calcolano, con rifèrimento ad ogni elemento di valutazione k, sulla base di tali scarti, gli indici

di concordanza e di discordanza attraverso le seguenti formule:

sij X "r=r (frij / sr) * pr (indice di concordanza) con i * j

d'j : I npr (grji / se) * pe (indice di discordanza) coni + j
(qualora d,j: 0 l'offerta i domina I'offerta j in ogni elemento di valutazione k pertanto la procedura

di valutazione va effettuata con esclusione dell'offerta j).

d) si calcolano, sulla base degli indici di concordanza e di discordanza, gli indicatori unici di

dominanza di ogni offerta rispetto a tutte le altre offerte con una delle due seguenti formule:

q,j : ci.;/ dt1 (indicatore unico di dominanza) con i + j
g*ù : 1 + (qi:lqil.u*)* 99 (indicatore unico di dominanzaproiettato su di una gamma di valori da

1a100)coni * j

e) si determina il punteggio di ogni offerta sulla base di una delle due seguenti formule:

Pi : XtrQù

Pi : X't:r quu

Il seguente esempio chiarisce il metodo.

Si supponga di avere 4 concorrenti e tre elementi di valutazione: ribasso, durata, e qualità ai quali

la stazione appaltante ha attribuito rispettivamente i seguenti pesi 0,4, 0,2 e 0,4,

Ribasso oó Minore durata (gg) Qualità

Concorrente I cp, = 15 ap1:50 a6r: 60

Concorrente 2 ap2 = 1-0 ap2 : 45 aq2: 45

Concorrente 3 ap:20 aoz = 35 ap3 = 50

Concorrente 4 ae^ = 60 aqa = 60

Peso DrR =0,4 p^ -o) D,a -o4

Il concorrente2ha tutti gli elementi con valore inferiore a quelli del concorrente I e pertanto la sua

offerta viene esclusa dalla valutazione. Pertanto risulta: n:4; r:3.

Il confronto è stato possibile effettuarlo in quanto gli elementr di valutazione sono da massimiz zate e

w
\
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quindi nel caso in questione (concorrente2) I'indice di discordanza.

d1 : I "er (grji / st) * pr risulterà nullo.

Nel caso in cui non tutti gli elementi sono da massimrzzare, occoffe preventivamente cambiare

riferimento alla variabile in modo da doverla massimizzare. Per esempio se si considera il prezzo,

questo sicuramente e da mintmtzzare. Il problema ò risolto in questo modo: si considera come

riferimento I'offerta del concorrente con rl prezzo piu alto e si inseriscono nella matrice le

differenze, in valore assoluto, rispetto al valore di riferimento.

Prima di procedere alla individuazione della migliore offerta occorre adimensionalizzare la

precedente matrice (con riferimento al valore massimo di ciascuna colonna):

Ribasso Minore durata Qualità

Concorrente I an = 0,75 ap, -- 0,83 n 
-1

Concorrente 2 uR2 - v,J aoz = 0,75 ap2 = 0,75

Concorrente 3 4R3-r ao: = 0,58 CLqz = 0,83

Concorrente 4 an+ = 0,25 ^ -1LLD4 - L aot=1

Peso Pp =0,4 P^ -O) Pa =O4

Con i dati della matrice si ottengono i seguenti scarti:

fn+ =0,5; f*=r =0,75, fotz =0,25 fqn =0,17;

gp1=0,25,9o+r -0,17; ppa3 =0,42) gq+z =0,17;

Risulta anche: Sn =0,75; So =Q,42; Sg = 0,17

Gli indici di concordanza risultano:

cri = I;=t # * Pk: tff *'r* tff - Pq: 0,2510,42*0,2+0,1710,17.o0,4: 0,52

cL4 = ri=ttt * PK:# *t*: 0,510,75*0,4:0,26

c34 = Z'u=rfff* e o= * * PR: 0,7 51 0,7 5*0,4: 0,4

Gli indici di discordanza risultano:

dtz = r?=rT * Px-- ? *t*: 0,2510,75*0,4:0,13

dt+ = Ztu=rT * Pr:ff *ro:o,r7lo,4z*0,2:o,og
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dz+ = Li=rT * pk::T *po+sff *pe:0,4210,42*0,2+0,1710,!7*0,4:0,6

Inoltre si ottengono gli indicatori unici di dominanza;

0,52n . ---4Y13=ffi 0,13
0.26

,tr+=# - 0,08 "
0.4n î :--:-=ì66'tz*=#, 0,6 - ""

I candidati che ottengono un punteggio sono il primo ed il terzo nel seguente ordine:

D11- =4i3,25=7,25

Dr?- = 0,66

Si osserva che nell'esempio sono stati riportati dei punteggi relativi alla qualità. Detti punteggi

possono essere oggetto di valutazione utrlizzando il metodo del confronto a coppie (in questo caso

il punteggio è la somma dei punteggiparziali che ciascun concorrente ha ottenuto dai commissari)

oppure calcolando la media dei punteggi assegnati (da uno a cento, per esempio) dai commissari.

5. Metodo Analytic Hierarchy Process (AHP).

11 metodo è, nella fase finale di attribuzione dei punteggi, analogo al metodo aggregativo

compensatore. Nella fase iniziale tutti gli elementi di valutazione hanno la stessa ponderazione

(e.g. 5 elementi di valutazione - prezzo, qualità, estetica, pregio tecnico, durata - con uguale

ponderazione, 20).

3

I Qti
; 
-1

-I Qzi

Prima di procedere al confronto

elementi, al fine di determinare

elemento.

le diverse proposte, si effettua il confronto a coppie tra gh

ponderazione finale in relazione alf importanza di ciascun

tfa

la

Nel confronto a coppie occoffe utihzzare il seguente punteggio (Scala di Saaty):
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Scala dei valori per il confronto a coppie nel Metodo AHP

P r efer enzalimportanza Defìnizione

I Parità

J Preferenza media

Preferenza elevata

7 Prelerenza molto elevata

9 Preferenza massima

I valori 2,4,6 e B si possono utihzzare come valori intermedi. I valori l,l,1,2, 1,3 ecc. per

rappresentare offerte molto vicine.

Successivamente si effettua il confronto a coppie tra gli elementi delle diverse soluzioni

prospettate dai concorrenti e si determinano i coefficienti. Una volta determinati i coefficienti si

calcolano i punteggi da assegnare ai diversi candidati.

Questo metodo è utrhzzabtle sia nei casi in cui la Stazione Appaltante e in grado di stabilire nel

bando di gara la ponderazione degli elementi sia nei casi in cui non lo è, ai sensi del comma 3

dell'articolo 83 del Codice. Il metodo si puo rilevare utile nelle procedure di cui al comma 16

dell'articolo 153 del Codice stesso. in quanto la Stazione Appaltante e tenuta ad indicare

nell'awiso i criteri e non la relativa ponderazione. Nel caso in cui la stazione appaltante stabilisca

la ponderazione, il metodo verrà utilizzato soltanto per confrontare le diverse alternative e non

verrà, owiamente, inizialmente utilizzato per determinare la ponderazione.

Nell'effettuare il confronto a coppie si costruisce una matrice quadrata come quella sotto

riportata:

(E1)

(F,2)

(E3)

(F.4)

(E1) (82) (E3) (E4)

I J U5 5

1 t1LlJ 5 -J

5
U5 I 7

t/5 U3 U7
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Nella diagonale principale gli elementi della matrice sono pari a I poiché il valore rappresenta il

confronto dell'elemento con se stesso. Nella casella posta tra la prima riga e la terua colonna è

riportato il confronto dell'elemento t con l'elemento 3, la preferenza è stata accordata all'elemento 3

e pertanto è stato inserito il valore 1/5. Conseguentemente nella casella posta all'incrocio tralaterza

riga e la prima colonna e stata inserita la preferenza 5. Stesso discorso vale per il confronto di tutti gli

elementi.

La ponderazione degli elementi si ottiene "noÍmalrzzando" l'autovettore che si ottiene dall'

autovalore piu grande associato alla matrice del confronto a coppie.

Con riferimento alla matrice sopra riportata gli autovalori sono le soluzioni dell'equazione in x che

si ottiene ponendo azeto il determinante della matrice

L'autovalore massimo si ottiene risolvendo il sistema lineare nelle incognite x., x2, x3 e x4

(1-\-u* )* r, I 3* xz + ll5* xs t 5xc:0
ll3* xr+ (1-\max)* xz + 5* x= +3xa:0
5* r. + 115* x2 + (1-xmax ) * xz t 7x+:0
Il5* x.r+ ll3* xt + ll7*.x3 + (1-xmu* )* x+ :0

Risolto il sistema, assumendo per esempio xa = t, la ponderazione si ottiene dalle seguenti

formule:

lu.= xr : Íu-= Í'z '-lu-= xz :lu--' x1+x2+x1+l' ' x1*x2lx3+L " xL+xz+x3+L ' X1tx21-x31-L

Il procedimento si applica nello stesso modo per determinare i coefficienti degli elementi delle

diverse offerte ottenendo in questo caso i coefficienti 7i1.

Per chiarire meglio il metodo si consideri il seguente esempio. Si supponga che gli elementi

valutazione della gara siano due: prezzo e pregio tecnico. Si supponga inoltre che dal confronto a

aN

1-x J U5 5

U3 l-x 5
aJ

5
U5 1-x 7

U5 U3 U1 t-x

coppie si sia ottenuta la seguente matrice

a-
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Pregio
tecnico

Prczzo

Pregio
tecnico

Gli autovalori si ottengono dall'equazione

(1 -x),-1-0

Le soluzioni dell'equazione sono \:0 e \=2. Con riferimento all'autovalore massimo si ottiene il
seguente sistema di equazioni per la determinazione dell'autovettore:

(l-Z;x xt:-, 2* xz :0
l/2* xr+ (l-2)* x2 - 0

che fornisce le seguenti soluzioni (assumendo un valore arbitrario (:l) per la variabile 12 )

Xt:2; Xz = 1,

Risulterà pertanto:

Wt= - 0,67; Wz = = 0,332+1, 2+1
Assumendo come base 100, si otterrà Wt = 67 eWr:33.
Nel seguito si riporta un esempio per chiarire il senso del metodo citato e la sua facile gestibilità.

Supponiamo di dover stabilire quale sia la gerarchia fra tre elementi qualitativi di giudizio: l'estetica
(E), l'affidabilità (A) e I'economia (EC). I confronti operati dal Decisore danno i seguenti risultati:

- L'affidabilità è considerata il doppio piu importante dell'estetica ( A e 2 volte E);

- L'estetica è 3 volte piu importante dell'economia (E è 3 volte EC);

- L'aff,rdabilità è 4 volte piu importante deil'economia (A è 4 volte EC).

Dove, nella scala lineare di Saaty: I significa parità; 3 preferenza moderata; 5 preferenza forte; 7

molto forte; 9 estrema. Possiamo dunque riassumere le valutazioni come nella tabella sezuente:

Estetica Affidabilità Economia

Estetica
Affidabilità
Economia

2

% I

Itl U2 )/l

t/l 4t1

t/1
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Che resa simmetrica diviene (matrice A):

Estetica Afhdabilità Economia

Estetica

Affidabilità

Economia

Una volta generata la matrice (A) dei confronti a coppie, un breve calcolo con I'ausilio di un

programma di libreria (scaricabile da internet nelle versioni free), fornisce il c.d. autovalore (il

primo), il quale, secondo la formulazione matematica esatta, dovrebbe essere pari al rango della

matrice; in altre parole, dovrebbe essere pari alla dimensione della matrice, che nel nostro caso e pari

a 3. In alternativa al calcolo esatto si puo procedere con il metodo semplificato riportato

precedentemente.

Nel nostro caso I'autovalore è pari a 3.015196: cui corrisponde il sezuente autovettore normalizzato

(v):

L'autovettore normalizzato (Y), i cui valori sommano 1, salvo i troncamenti, rappresenta proprio

l'ordine di importanzadei tre elementi, o la gerarchia o il peso degli elementi stessi. L'affidabilità e

al primo posto con un peso di 0,47304; l'estetica al secondo con 0,423979 e infine al terzo posto

I'economia con 0,10298. Equivalenti anche a: 47 .30 o/o; 42,40 o/o e 10,30 o/o.

Si è così ottenuta la ponderazione o l'ordinamento degli elementi attraverso un semplice confronto

qualitativo degli stessi.

Infine, la matematica del metodo è corredata della c.d. analisi di consistenza o coerenza, al fine di

verificare se i giudizi qualitativi espressi, non abbiano incoerenze tali da infìciare la accettabilità

della ponderazione. Quindi una garanzia ex-post sul buon operato del Decisore nello stabilire i pesi

degli elementi, prima della formulazione del bando di gara.

ltI U2 3t1

2lr U1 4tI

U3 U4 t/l
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6. Metodo EVAMIX (EVAluation of MIXed criteria).

I1 metodo in questione è basato sulla costruzione di una matrice delle alternative sulla base dei criteri

di valutazione. Nella stessa matrice sono riportati sia gli elementi quantitavi (ordinali) sia gli

elementi qualitativi (cardinali). La matrice delle alternative è costruita nello stesso modo in cui si

costruisce la matrice del metodo Electre o del Metodo Topsis. Agli elementi cardinali viene poi

attribuito un punteggio rappresentativo dell'elemento oggetto di valutazione (per esempio: Buono :
2: discreto: 1: scadente:0).

La matrice viene successivamente normalizzata con riferimento ad ogni elemento di valutazione. Gli

elementi della matrice normalizzali vengono poi moltiplicati per i pesi stabiliti nel bando di gara. 11

punteggio di ciascun concorrente è la somma dei punteggi parziali ottenuti per ogni elemento di

valutazione.

7. Metodo Topsis.

Il metodo parte dalla matrice delle prestazioni già vista nel metodo Electre.

Ogni elemento di detta matrice viene notmalizzato nel seguente modo:

Successivamente gli elementi di ogni colonna vengono moltiplicati per il peso assegnato

all' elemento di valutazione:

v,, = x,r* P*

Si ottiene pertanto una matrice pesata e normalizzata delle soluzioni.

Si individua poi la soluzione ideale scegliendo tra le diverse soluzioni i valori migliori degli

elementi di valutazione; la soluzione non-ideale e invece quella con gli elementi peggiori. In altre

parole la soluzione ideale è quella che si ottiene prendendo il valore piu grande di ogni colonna

mentre la soluzione non ideale e quella che si ottiene prendendo da ogni colonna il valore piu

piccolo.

xtj

L?ta?i
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Soluzione ideale: max v,/, k = 1,2, j

Soluzione non ideale: v, = min v,,, k = 1,2, j

La distanza euclidea di ogni alternativa rispetto alla soluzione ideale è data dalla seguente formula:

La distanza euclidea di oeni alternativa rispetto alla soluzione non ideale è data dalla seguente

formula:

"i -

Lavicinanza rispetto alla soluzione ideale di ogni alternativa è data dalla seguente equazione:

d;
di + d,

L'offerta migliore è quella con il valore piu grande di V.

Con riferimento alla matrice delle prestazioniuttlizzataper illustrare il metodo Electre

Yi -

I/vi-

i{,,r
,t=l

Ribasso % Minore durata (gg) Qualità

Concorrente I ^11-*R1-rJ
xp=a'p1 =50 X13: Aqy = 60

Concorrente 2 - 1n
^2t-sR2-Lw - 

AlxZ2-uDZ-aJ L7?-un)-aJ

Concorrente 3 - 
.)n

^3]I-uR3-Lw
L32-qD3-rJ -(n^33-wQ3-rv

Concorente 4 -(^41-sR4-r
Xa2:Qp4=60 Xa3 = Qqa: 60

Peso Pp =0,4 D -A). D -v'- Ps =0,4
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Si ottiene:

Concorrente I rt 
- 

ì))vtl - v,a a vr, = 0,1'0

Concorrente 2 vr, = 0,L5 vzz = 0,09 v2s = 0,17

Concorrente 3 v3, = 0,29 v32: 0,07 vy: 0,L9

Concorrente 4 v+r = 0,07 va2: 0,L2 ." - n)',v4? 
- 

wrLL

Soluzione ideale: uf:0,29; vl:0,12; u{:0,22.

Soluzione non ideale: vr:0,07; vr:0,071' vl:0,I7.

Conseguentemente, risulterà:

dl:0,07; d[:0,t6; d{: o,oa; d[: Q,22

d1:0,29; dr: 0,21; d; : 0,22; dr: 0,32

Vt= #,*:0,81 ,Vz= #:0,57;Vr: #,u:0,79;Vn= #:0,59
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ESEMPIO.

Si supponga di aver pubblicato un awiso per la costruzione di un parcheggio e che siano pervenute 8

otferte (A, B, C, D, E, F, G, H).

L'analisi degli elementi qualitativi e la successiva apeftura delle buste contenenti gli elementi

quantitativi ha portato alla redazione della seguente tabella.

Assegnando i seguenti valori buono:2; discreto:l; scadente:0, adimensionalizzando e

moltiplicando per i pesi si ottiene la seguente matrice dei coefficienti vip del metodo TOPSIS:

Concon'enti

Criteri di valutazione

Durata
concessrone

(annu

TaritTa
orana per
I'utenza
(euro)

Tempo
esecuzione

lavori
(rnesi)

Valore
tecnico
progetto

(giudizio)

Valore
architettonico

progetto
(eiudizio)

Valore
funzionale del

progeno

Nurnero posti
parcheggio
(nurnero)

a b c d e f g

25 t. t0 l8 buono discreto discreto r 300

B 28 0.95 l9 scadente discreto discreto t 400

C aÀ 1.50 20 discreto discreto discreto I 300

D 30 1.00 t7 buono discreto buono I 050

E 27 I,t0 l9 buono buono discreto r 200

c LO t.l0 t8 buono scadente buono r 250

G 29 1.00 z0 scadente scadente discreto I t00

H 30 1,20 19 buono scadente scadente 1000

Pesi 30 20 tr l0 l0 l0 l5

Base gara 30 1.50 20 1000
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Concorrente d"i wí V;

A 4,628592 7.t04462 0,605508
B 6,454692 5,916045 0,478229
C 6,087995 s.6ts427 0,47981 l
D 4,509427 8,495821 0,653261
E 3,274667 9,207981 0,737662
F 7.205592 7.698888 0.5t6549
G 9.076658 4.203825 0.3r6542
H 9,576603 4,75672 0,331864

{.lemento valutaztone

Concorrente ----\.'- a b d E f g

A 9,657s42 6,880882 t,694798 4,364358 l5'ì5534 2,773501 5.7t1872
B t 0,B 1645 5.94258 1.788953 0 1 s35s14 2.773501 6.t5t247
C 9.27 t24 9.383021 1.883109 2.182179 3.535534 2.773501 5,7tt872
D I 1,58905 6.255347 1,600643 4.3643s8 î 515514 5.547002 4.613435
E I 0,4301 5 6,880882 I,788953 4 1641SR 7,071068 2,773501 5,272497
F 10,04384 6,880882 1,694798 4,364358 0 5,547002 5,492185
G rr,20275 6,25s347 1.883109 0 0 2,773501 4,833123
H t l.s890s 7.s064t7 1.788953 4.3643s8 0 0 4.393748

Soluzione ideale misl iore 9,27 t 24 5,94258 r,600643 4,364358 7,07 I068 5,547002 6,t51247
Soluzione icleale peggiore I I.58905 9,383021 t ,883 t 09 0 0 0 4,6 t 3435

Sulla base dei coefficienti di cui sopra si ottengono le distanze dalle soluzioni ideali e la vicinanza

dalla soluzione ideale misliore.

L'offerta migliore è quella del concorrente E che presenta un valore della vicinanza maggiore.

Nù\
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ALLEGATO II

INDICE

Esempio di appticazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.

[ntroduzione

Tabelle I-46

INTRODUZIONE

Il presente documento contiene una esemplificazione della procedura di individuazione dell'offerta

economicamente più vantaggiosa in relazione ad una gara per l'affrdamento di una concessione di

un parcheggio in parte interratto ed in parte soprelevato indetta con la procedura a gata unica di cui

all'articolo 153, commi 1-14, del Codice, secondo il modello delineato nelle presenti linee guida.

I criteri di valutazione delle offerle previsti dai documenti di gara sono riportati nella tabella n. 1.

Latanffa oraria massima prevista è pari ad euro 1,5.

La durata massima della concessione è pari ad anni 25.

A base di gara è posto uno studio di fattibitità.

Il parcheggro vareahzzato inun area con problemi archeologici e sismici.

Il bando di gara prevede che 1'offerta sia determinata da una commissione giudicatrice composta da

5 soggetti.

Sono state presentate n. 10 offerte.

Il concorrente A ha presentato una offerta di ribasso della tariffa oraria del 10% e di riduzione della

durata della concessione del I5oA.

ll concorrente B ha presentato una offerta di ribasso della tariffa oraria del 10% e di riduzione della

45

48

durata della concessione del l5oA;

45



Il concorrente C ha presentato una offèrta di ribasso della tariffa oraria del I 1% e di riduzione della

durata della concessione del 10%;

I1 concorrente D ha presentato una offer1a di ribasso della tariffa oraria del20o/o e di riduzione della

durata della concessione del5o/o;

Il concorrente E ha presentato una offerta di ribasso della tariffa otarra del 8% e di riduzione della

durata della concessione del l5o/o;

Il concorrente F ha presentato una offerta di ribasso della tariffa oraria del 10% e di riduzione delta

durata della concessione del 20o/o;

Il concorrente G ha presentato una offerta di ribasso della tariffa oraria del3o/o e di riduzione della

durata della concessione del 25o/o;

Il concorrente H ha presentato una offerta di ribasso della tariffa oraria del 20oA e di riduzione della

durata della concessione del3oA',

Il concorrente I ha presentato una offerta di ribasso della tariffa oraria del 14o/o e di riduzione della

durata della concessione del 15%;

I1 concorrente L ha presentato una offerta di ribasso della tariffa oraria del7Yo e di riduzione della

durata della concessione del 25o/o:

IL disciplinare di gara prevede che la determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno da

attribuire ai concorrenti per gli i criteri dr valutazione aventi natura qualitativa (criterio I e

sottocriteri I.l, 1.2, 1.3, 1.4; criterio 2 e sottocriteri 2.1, 2.2, 2.3; criterio 3) è effettuatamediante il

confronto a coppie su base di una matrice quadrata (alternativa n. I del modello di disciplinare).

Il disciplinare di gara prevede che la determinazíone dei coefficienti variabili tra zero ed uno da

attribuire ai concorrenti per i criteri di valutazione aventi natura quantitativa (criterio 4 e 5) è

effettuata sulla base del rapporto tra le misure dei ribassi e delle riduzioni offerte da ogni concorrente

ed un valore soglia Qtari alla meclia deí ribassi e riduzioni offirti).

i commissari prima di procedere alla attribuzione dei coefficienti hanno proceduto a riportare in un

quadro sinottico in corrispondenza di ogni sottocriterio e con riferimento ai criteri motivazionali

previsti dai documenti di gara i contenuti di ogni offerta in modo che ogni commissario

nell'esprimere le proprie valutazioni si riferisse agli stessi contenuti. Tali quadri sinottici sono stati
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elaborati in modo oggettivo e, pertanto, senza esprimere valutazioni che, invece, sono state espresse

dai singoli commissari in modo autonomo in sede dei confronti a coppia. I quadri sinottici sono

allegati ai verbali dei lavori della commissione e, pertanto, è possibile rilevare il processo logico su

cui ogni contionto a coppia è stato espresso.

Nelle tabelle da2 a4l sono riportati i confronti a coppie effettuati dai 5 commissari con riferimento

ad ognuno dei sottocriteri. I gradi di preferenza delle proposte dei concorrenti confrontate a due a

due sono quelli di cui alla tabella di Saaty riportata nella tabella n. 46.

I calcoli di determinazione dei coefficienti dei confronti a coppia sono stati effettuati impiegando un

programma in Excel. I risultati sono tutti indicati nelle tabelle e sono pertanto verifìcabili con

semplici operazioni aritmetiche.

Risulta sulla base di tabelle 2-4I che il cosiddetto rapporto di consistenza (índice secondo la

letteratura scientifica della coerenza e consistenza dei giudizi) è sempre inferiore a 0,10 e, pertanto,

tutti i giudizi espressi dai commissari sono da considerarsi coerenti, consistenti e non contraddittori.

Nelle tabelle 42 e 43 sono riporlati per ogni sottocriterio i coefficienti variabili tra 0 e 1 espressi dar

singoli commissari per i l0 concorrenti come riportati nelle tabelle 2-4I relative ai confronti a

coppia. Nelle stesse tabelle 42 e 43 sono riportate per ogni sub-criterio le medie dei coefficienti

attribuiti dai 5 commissari ai singoli concorrenti ed è riportato altresì il punteggio riparametrato

attribuito ai concorrenti per ogni sottocriterio come prescritto dalle norrne e dai documenti di gara.

Nella tabella 44 sono riportati per ogni criterio i punti attribuiti ai singoli concorrenti in

corrispondenzadei sub-criteri (i dati sono qttelli di ctti alle tabelle 4l e 42) ed è stata effettuata la

riparametrazione in base al punteggio massimo di ogni singolo criterio come prescritto dalle nofine e

dai documenti di gara

Nella tabella 45 sono riportati i ribassi della tariffa oraria massima prevista dai documenti di gara e le

riduzioni della durata massima della concessione prevista dai documenti di gara offerti da ogni

concorrente e sono stati calcolati - con la formula indicata nel bando (rapporto fra i ribassi e

ricluzioni offirti e le meclie aritmetiche dei ribassi e delle riduzioni offirtí) - i punteggi attribuiti ai

concorrenti per tali criteri. Nella stessa pagina della tabella 45 sono riportate sia la classifica del
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totale dei punteggi tecnici e qualitativi sia la classifica finale comprensiva anche dei punteggi

attribuiti per il ribasso sulla tariffa oraria e per la riduzione della durata della concessione. In base a

tale classifica risulta la migliore offerta quella del concorrente indicato con la lettera B con

punteggio pari a 96,252.

TABELLA n. 1

La commissione giudicatrice opererà impiegando i criteri di aggiudicazione indicati nel bando di

gara suddivisi in sottocriteri nel seguente modo:

I

Valore tecnico ed estetico del progetto preliminare

35

1.1
Rispondenza del progetto preliminare allo studio di

fattibilità
10

1.2.
Aspetti funzionali, estetici, tecnici, strutturali e

impiantistici e completezza del progetto preliminare
10

1.3.
Compatibilità ambientale, idraulica, geologica e

simica
10

1.4 Attendibilità e livello del costo di costruzione 5

)

Contenuto qualitativo della convenzione

20

2.1 Qualità e completezza dello schema di convenzrone 10

)', Modalità di individuazione dei rischi e loro

allocazione
7

2.3 Qualità del servizio e modalità della sua prestazione 3

3 Modalità di aggiornamento delle tariffe 2

4 Ribasso sulla tariffa oraria I

f Riduzione durata concessione 35
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.1 Rispondenza del progetto allo studio di fattibilità
Commissario n. 1

TABELLA n.2

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aii)

pi=

Xi/totaleXi
coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

ulF
0É
uJ
u-
lt-
o

A 1.000' U,JJJ 0,400 0,400 n ?ea 1,000 0,400 2,000 10 0.525 0,045 0.312 0,991
B 3,000 00!. 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 3,000 1,500 6,000 10 1,683 0,145 '1,000 0,988
c 3,000 1,000 l,00Ol 1,500 1,500 1,000 1,000 3,000 1,500 6,000 10 1,683 0,145 I 000 0,988
D 2,500 0,667 u,oo / 1"0O0l 1,000 0,667 0,667 2,500 1,000 5,000 10 1,200 0,1 03 0,713 1,030
E 2,500 0,667 0,667 1,000 1,000 0,667 0,667 2,500 1,000 5,000 '10 1,200 0.1 03 0,713 1,030
F 3,000 1,000 1,000 '1,500 1,500 LQ00r '1,000 3,000 1,500 6,000 10 1,683 0,145 1,000 0,988
G 3,000 1,000 1,000 1,500 1,500 1,000 3,000 1,500 6,000 10 1,683 0,145 1,000 0,988
H 1,000 n aae 0,333 0,400 0,400 U,óJJ î. 0,400 2,000 '10 0,525 0,045 0,312 n ool
I 2,500 0,667 0,667 1,000 1,000 0,667 0,667 2,500 5,000 10 1.200 0,1 03 A -744

1,030
L 0,500 0,167 0,167 0,200 0,200 0.167 0,167 0,500 0,200 10 0.262 0,023 N IAA n ool

TOTALE 22,00 6,93 6,93 10,00 10,00 61g3 6,9@
TOTALE 11.642 1.000 10.017

AUTOVALORE [E(Xi*totateYj )/EXil 10.017
Cl {l NDICE Dl CONSISTENZA [(autovalo re-n )/(n-1 )l] 0.002
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490
GR {RAPPORTO Dl CONSTSTENZA (Ct/tndice medio Oi consistenzaD 0.001
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CALGOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.1 Rispondenza del progetto allo studio di fattibilità
Commissario n.2

TABELLA n.3

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
PilPmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

)tt A 1.000. 0,333 0,400 0.400 0,333 n ??? 1.000 0,400 2,000 10 0,525 0.045 0,312 n ool
B 3,000 1.000] 1,000 1.500 1,500 1,000 '1.000 3,000 1,500 6.000 10 1,683 0.145 '1,000 0.988c 3,000 1,000 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 3,000 1,500 6,000 10 1,683 0,145 1,000 n oRn
D 2,500 u,oo / U'OO ir 1,000 0,667 0,667 2,500 1,000 5,000 10 1,200 0,1 03 0,713 '1,030
E 2,500 0,667 0,667 1,000 |.0( 0,667 0,667 2,500 1,000 5,000 10 1,200 0,1 03 0,713 1,030
F 3,000 1,000 1,000 '1,500 1.500 1,000 3,000 1,500 6,000 10 r,oÒJ 0,145 1,000 0,988
G 3,000 1,000 1,000 1,500 1,500 1,000 3,000 1,500 6,000 10 1,683 0,145 '1,000 0,988
H 1,000 n ?2? 0,400 0,400 n ?e? 0,333 0,400 2,000 10 0,525 0,045 0,312 0,991
I 2,500 0,667 0,667 1,000 1,000 0,667 u,oo / 2,500 5,000 10 1,200 0,1 03 0,713 1,030
L 0,500 0.167 0,167 0,200 0,200 0,167 0,167 0,500 0,200 '10 0,262 0,023 0,1 56 0,991

TOTALE 22,00 6,93 6,93 10,0q 10,00 6,g3m
TOTALE 11.642 î.000 10.o17

AUTOVALO RE [E(Xi.totaleYj yExil--f-- 10.017
Cl {l N DICE Dl CO NSTSTENZA [(autovatore-n )/ln-1 )1] 0.002
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49(

R {RAPPORTo Dl cQNStSTENZA (Gl/tndice medio oi consisterzatr 0,001
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.1 Rispondenza del progetto allo studio di fattibilità
Comrnissario n. 3

TABELLA n.4

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

ut

É.
UJII
lJ-
o

A î-000 0.400 0,500 0.500 0,400 0,400 I o,+oo 1.500 2,500 '10 0.643 0,056 0.344 1,012
ts 2.500 -.t .nnnì 1,500 1.500 u.oo / 1,000 I r,ooo 3.000 1,500 10 1,573 0.137 0.843 1,017
c 2,000 0,667 1,00.0- 1,500 0,667 0,667 u.ob / 2,500 1,000 4.500 10 1.209 0,1 05 0,648 1,032
D 2,000 u.oo / 0,667 t0Qo, 0.667 I u,oo/ 0,667 4.000 10 I.UJC 0,090 0,554 1,015
E 2,500 1,500 1,500 1,500 1,500 I,500 3,000 1,500 6,000 10 1,866 0,1 63 1,000 0,960
F 2,500 1,000 1,500 '1,500 0,667 1,000 3,000 1,500 5,500 10 1 q77. 0.137 0,843 1,017
G 2,500 1,000 '1,500 1,500 0,667 1,000 3,000 1,500 5,500 10 4 872. 0.137 0,843 1,017
H 0,667 0,333 0,400 0,500 U,JJó rì î?? 1-,0U0l 0,400 2,000 '10 0,515 0,045 o,276 0,988
I 2,000 0,667 1,000 1,500 U'OOi' 0,667 0,667 2,500 4,500 10 1,209 0,1 05 0,648 |,vJz

I 0,400 0,182 0,222 0.250 0,167 0,182 0,182 0,500 0,222 10 0,275 0,024 0.147 0,983
TOTALE 18,07 7,42 g,7g 11,25 5,90 7,42 7,42 22,00 g,7g 41,00
I L' IALE 11,471 1.000 10.072

{uTovALoRE [E(X!:totateYj )/EXi] 10,072
3l {lNDlCE Dl CONSISTENZA [(autovatore-n)/(n-l)t] 0.00É
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49C
rR_l@lgBIO Dl q9NSISTENZA (Giltndice medio di consistenzatÌ 0,005
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.1 Rispondenza del progetto allo studio difattibilità
Commissario n.4

TABELLA n.5

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aii)

Pi=
Kiitotale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

UJ

É.
IU
lJ-
lJ-
o

A 1.000 0,250 0,222 0.286 0,286 0,250 0,250 u.oo / 0,286 1,500 10 0.390 0,033 0.192 0,986
B 4,000 1,000 0.667 1.500 '1,500 0,667 0.667 3,000 1,500 10 1,520 0.127 0.750
c 4,500 1,500 1,000 1,500 1,500 1,500 1,500 3,500 1,500 6,500 10 2.026 0,170 1,000 0,962
D 3,500 0,667 0,667 1,00o 1,000 u,oo / 0,667 2,500 1,000 5,000 10 1.241 0.104 0,612 1,028
E 3,500 0,667 u,oo / 1,000 t r.YYv l 0,667 0,667 2,500 1,000 5,000 IU I )41 o,104 0,612 1,028
F 4,000 1,500 0,667 1,500 '1,500 1,900 1,000 3,000 1,500 6,000 10 1.732 0.145 n R.46 1,004
G 4,000 1,500 u,oo / 1,500 1,500 1,000 1.000ì 3,000 1,500 6,000 10 1,732 0.145 1,004
H 1,500 n ?2? 0,286 0,400 0,400 n ??? 0,400 2,000 10 0,538 0,045 u,zoo 1,000
I 3,500 0,667 0,667 1,000 1,000 u,oo / 0,667 2,500 1.00u 5,000 10 1,241 0,'l 04 0,612 1,028
L 0,667 0,182 0,154 0.200 0,200 0,167 0,167 0,500 0,200 10 0,270 0,023 n lcq 0,985

TOTALE 30,17 9,27 5,66 gLgg g'89 6,92 6,92 2tl7 Ug} 43"50
TOTALE 11,931 1,000 10.077

AUTOVALO RE [E(Xi.totaleYj )/EXi] 10,077
]L{IILDICE Dl CO NSI ST E NZA l(aurovat o re-n )/( n -1 )t] 0.00€
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490
cR {RAPPORTo Dl coNSlsrENZA (ct/tndice medio di consistenza)} 0,006
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.1 Rispondenza delprogetto allo studio difattibilità
Commissario n.5

TABELLA n.6

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

IJJ

É.
IJJ
l!
lI-
o

A 1.000 0,286 I I -4'{-4 0,400 0,333 n ??? n ??? 1,500 0,333 2,000 10 0,519 0,043 0,256 1,002
B 3,500 1.000 1,500 1,500 1,500 1,500 1,500 4,500 1,500 6,500 10 2.026 0.169 1.000 0.957
c 3,000 0,667 1;000 1,500 1,500 1,000 1,000 4,000 1,500 6,000 10 0,1 39 0,821 1,006
D 2,500 u,oo/ 0,667 1.000 0,667 0,667 0,667 3,500 0,667 5,000 10 1,144 0,095 0,565 1,039
E 3,000 u,oo / 0,667 1,500 r,QQO u,oo / 0,667 3,500 1,000 5,500 '10 1,328 0,111 0,656 1,049
F 3,000 0,667 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 4,000 1,500 6,000 10 1,663 0,1 39 0.821 1,006
G 3,000 u,oo / '1,000 1,500 1,500 1,000 ì1,000 4,000 1,500 6,000 10 r,ooJ 0,1 39 0,821 1.006
H 0,667 0,222 0,250 0,286 0,286 0,250 0,250 1,000 0,286 1,500 10 0,390 0,033 0,192 0,981
I 3,000 u,oo / 0,667 1,500 1,000 u,oo / 0,667 3,500 1.000 5,500 10 1,328 0,111 u,oco 1,049
L 0,500 0,154 0,167 0,200 0,1 82 aJ67 0,167 0,667 0,182 î.000 10 0,263 0,022 0,130 0,986

TOTALE 23,17 5,66 7,25 10,89 9,47 7,25 7,25 30.17 9,47 45,00
TOTALE 11.988 1.000 10.081

AUTOVALORE lE(Xi.totaleYi )/EXil 10,081
Cl {lN DICE Dl CONSISTENZA f(autovalore-n)/(n-î )l} 0.00!
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49(
3R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA fGl/lndice medio di consistenza)} 0,00€
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP TABELLA n. 7
punto 1.2 Aspettifunzionali, estetici, strutturali, impiantisticie completezzadel progetto preliminare
Commissario n. I

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Ki/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

UJ

ú,
IU
II
ll-
o

A 1,000 0,667 1,000 0,667 1,500 1,500 0,500 1,000 2,000 4.000 10 1.149 0,100 0,520 1.011
B 1,500 l'000 1,500 0,667 2,000 2,000 0.667 1 500 3.000 5,500 10 t.cóó 0.1 38 0.717 '1.038

c 1,000 0,667 1;000 0,667 1,500 1,500 0,500 1,000 2,000 4,000 10 ,149 0,100 U,52U 1,01'1

D 1,500 1,500 '1,500 1.000 2,000 2,000 0,667 '1,500 3,000 6,000 10 1,732 0,1 51 0,784 1.008
E 0,667 0,500 0,667 0,500 1,000 1,000 0,400 0,667 1,500 3,000 t0 0,818 0,071 0,370 0,999
F 0,667 0,500 0,667 0,500 1,000 1,000 0,400 u,oo / 1,500 3,000 10 0,818 0.071 0.370 0.999
G 2,000 1,500 2,000 '1,500 2,500 2,500 lì00 2,000 3,500 7,000 10 2,208 0,1 93 1,000 0,975
H 1,000 0,667 1,000 0,667 1,500 1,500 0,500 1.000 2,000 4,000 10 1,149 0,1 00 0,520 1.011
I 0,500 0,333 0,500 U,óJJ 0,667 0,667 u,zóo 0,500 1.000: 2,000 10 n 4AO 0,050 0.257 0,992
L 0,250 n lR? 0,250 0,167 0,333 n ??? 0,'143 0,250 0,500 t..oo0 10 0,287 0,025 0,'130 0,988

TOTALE 10,08 7.52 10,08 6,67 14,00 14.00 5,06 10,08 20,00 39,50
TOTALE 11,460 1,000 10,031

AUTOVALORE [E(Xi*totaleYi )/EXil 10.031
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA l(autovalore-n)/(n-1)l} 0.003
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49C
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0,002
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP TABELLA N. 8
punto 1.2 Aspetti funzionali, estetici, strutturali, impiantistici e completezzadel progetto preliminare
Commissario n.2

OFFERTE numero
offeÉe

Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

ul
ú
IU
II
TL
o

A r.000, 0.667 1,000 0,667 1.500 1,500 0.500 1,000 2.000 4,000 10 1,149 0,1 00 0,520 1 011

B 1.500 1-000. 1.500 0.667 2.000 2.000 0.667 1.500 3.000 5,500 10 1,583 0,1 38 1,038
c 1,000 0,667 , aà^: 0,667 1,500 1,500 0,500 1,000 2,000 4,000 '10 1,149 0,1 00 0,520 1 ,011
D 1 ,500 1,500 1,500 2,000 2,000 0,667 1,500 3,000 6,000 10 1,732 0,1 51 0,784 1,008
E 0,667 0,500 0,667 0,500 1,000 0,400 0,667 1,500 3,000 10 0,818 0,071 0,370 0,999
F 0,667 0,500 u,oo/ 0,500 1,000 0,400 0,667 1,500 3,000 10 0.818 0,071 0,370 0,999
G 2,000 1,500 2,000 1,500 2,500 2,500 2,000 3,500 7,000 10 2.208 n lo? 1,000
H 1,000 u,oo / 1,000 0,667 '1,500 1,500 0,500 2,000 4,000 '10 1.149 0,1 00 0,520 1,011

0,500 U,JJJ 0,500 n ??? 0,667 0,667 0,286 0,500 2,000 10 0,569 0,050 0,257 0,992
L 0,250 0,182 0,250 0.167 0,333 0,143 0,250 0,500 10 0,287 0,025 0,1 30 0,988

TOTALE 10.08 7.52 10.08 6.67 14.00 14"00 5.06 10,08 20,00 39,50
TOTALE 11,460 1,000 10,031

AUTOVALO RE [E(Xi.totaleYi ]/EXil 10,031

3l {lNDlCE Dl CONSISTENZA llautovalore-n)/ln-1)l} 0"003

NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49C

3R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0,002

..;@
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CALCOLO COEFFIGIENTI METODO AHP
punto 1.2 Aspetti funzionali, estetici, strutturali, impiantistici e completezzadel progetto preliminare
Commissario n.3

TABELLA n.9

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*... aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
PÍ/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

I.IJ

ú,
tU
lJ-
lr-
o

A 1-OOO, 0.500 0,667 0.400 1,000 1,500 0,400 0,667 1,500 3,000 10 0,867 0.074 0,377 1.014
B 2.000 L0001 1.500 u.oo / 2,000 2,000 u.oo / 1,500 2,500 5.000 10 1,585 0.'1 36 0,689 1.008

1,500 0,667 r,000, 0,s00 1,500 2,000 0,500 1,000 2,000 4,000 10 1.196 0,102 0,520 t,v5z
D 2,500 1,500 2,000 1ì 2,500 3,000 U,OOir 2,000 3,500 6,500 10 2,105 0,1 80 n 4.1 6 1,033
E 1,000 0,500 u,oo / 0,400 l,ooQ 1,500 0,400 0,667 1,500 3,000 10 0,867 0,074 n a7-7 1,014
F 0,667 0,500 0,500 0,333 0,667 .{- nnn 0,333 0,500 1,500 2,500 10 0,686 0,059 0,298 1,002
G 2,500 1,500 2,000 1,500 2,500 3,000 T,OQo, 2,000 3,500 7,000 '10 2,300 0,1 97 1,000 0,963
H 1,500 0,667 1,000 0,500 1,500 2,000 0,500 1,0001 2,000 4,000 10 1 ,196 0,102 0,520 1,032
I 0,667 0,400 0,500 0,286 0,667 0,667 0,286 0,500 'r nÉif 2,000 10 0,587 0.050 0.255 0,979
L n ??? 0,200 0,250 0.154 n ??2 0,400 0,'143 0,250 0.500 '10 0,301 0,026 0,1 31 0.978

TOTALE 13,67 7,43 1A,09 5,74 13,67 17,07 4,m
TOTALE r 1,690 1.000 10.054

AUTOVALO RE [E(Ii.totaleYj )/EXi] 10,054
I {lNDlCE Dl CONSISTENZA l(autovalore-n)/(n-1)l] 0.00€

NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49r
;R {RAPPoRTo DLcoNslsrENZA (Gt/tndice medio di consistenza)} 0,004
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.2 Aspettifunzionali, estetici, strutturali, impiantisticie completezzadel progefto preliminare
Commissario n.4

TABELLA n.10

OFFERTE numero Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Yilfal:lal

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L offerte

UIF
É.
IU
tI.
lr.
o

A I,000 0,667 0,500 0,667 1,500 1,500 u,oo / u,oo / 2,000 4,000 10 1,059 0,092 0,512 1.017
B 1,s00 1.000 0,667 1,000 2,000 2,000 1,500 1.500 3.000 6,000 10 t.ooJ 0.144 0.804 1.009
c 2,000 1,500 1,000 1,500 2,500 2,504 '1,500 1,500 3,500 6,500 '10 2,069 0,179 1,000 0,969
D 1,500 1,000 0,667 1,000 2,000 2,000 1,500 1,500 3,000 6,000 10 1,663 0,144 0,804 1,009
E u.oo / 0,500 0,400 0,500 1,000 1,000 0,500 0,500 1,500 3,000 10 0.772 0,067 ^'1.72 1,003
F 0,667 0,500 0,400 0,500 1,000 1,000 0,500 0,500 1,500 3,000 10 0.772 0.067 0,373 1.003
G 1,500 0,667 0,667 0,667 2,000 2,000 1.000ì 1,000 2,500 5,000 0 1,364 0,'1 18 0,659 I.UJO

H 1,500 u,oo / u.ob / u.oo / 2.000 2,000 1,000 1,000 2,500 5,000 U 1,364 0,1 18 0,659 1,036
I 0,500 0,333 0,286 0,333 0.667 0,667 0,400 0,400 1.000 2,000 0 0,544 0,047 0,263 0,989
L 0,250 0,167 0,154 0,167 n ??? 0,200 0,200 0,500 1.000 0 0,274 0,024 0,132 0,985

TOTALE 11,08 7,00 5,41 7,00 15,00 15,00 8,77 8,77 21,00 41,50
TOTALE 11,543 1,000 10.054

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXil 10.054
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA l(autovalore-n)/(n-l)l} 0.00€
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0,004
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CALCOLO COEFFICIENTI METoDo AHP TABELLA n. 11
punto 1'2 Aspetti funzionali, estetici, strutturali, impiantistici e completezza del progetto preliminare
Commissario n.5

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

IUF
v.ult
lJ-
o

A 1-000 u.oo / 1,500 u,oo / '1,500 1.500 0,500 1,000 2.000 4.000 10 0.104 0.542 1,016
B 1.500 1.0O0. '1,500 u.oo / 2.000 2,000 0,667 1.500 2.500 5,500 10 1.555 0.1 35 0,704 1.027
c u,oo / 0,667 1.0SOl 0,500 1,500 1,500 0,500 0,667 2,000 4,000 10 1,029 0,090 0,466 1,039
D 1,500 1,500 2,000 2,000 2,000 0,667 1,500 3,000 6,000 10 1,783 0,1 55 0.807 1 ,010
E 0,667 0,500 0,667 0,500 1,000 0,400 u,oo / 1,500 3,000 10 0,818 0,071 0,370 n oo7
F 0,667 0,500 0,667 0,500 1,000 0,400 U,OO /r 1,500 3.000 10 0.818 0,071 0,370 0,997
G 2,000 1,500 2,000 1,500 2,500 2,500 lpo I

2,000 3,500 7,000 10 2,208 u. tYz 1,000 0,974
H 1,000 0,667 1,500 u,oo / 1,500 1,500 0,500 f,000 Ì 2,000 4,000 10 I ,196 0,104 0,542 1.016
I 0,500 0,400 0,500 n 1?? 0,667 U,OO ir 0,286 0,500 2,500 10 0,592 0,052 0,268 1.001
L 0.250 0,182 0,250 0,167 0,333 0,333 0,143 0,250 0.400 '10 0,280 0,024 0,127 n o7e

TOTALE Jf5 7,58 11,58 6,50 14,00 14,00 5,06 9,75 19.40 40^00
TOTALE 11.475 1,000 10.0s6

qUTOVALO RE fE(Xi.totaleYj )/EXil 10.056
3l {lNDlqE Dl CONSISTENZA l(autovatore-n)/(n-1)l] 0.006
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,490
;R {RAPPORTO qICONSISTENZA (Ct/lndice medio di consistenza}} 0.004
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.3 Gompatibilità ambientale, idraulica, geologica e sismica
Commissario n. 1

TABELLA n.12

OFFERTE nu mero
offerte

Xi=rad.n
(aii*... aiil

Pi=
Xí/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valore

A B c D E F G H L

UJ

É.
lrJ
lr-
l.L
o

A f .000 0.143 0,250 0,250 0,333 1.000 0.167 0.200 0.500 1,000 10 0.371 0.029 0,134 0.992
B 7.000 1.000i 2,000 2.000 2,500 7.000 I,500 1,500 J.CUU 7,000 '10 2,774 0.218 1,000 0,970c 4,000 0,500 1.000 . 1,000 1,500 4,000 0,667 u,oo / 2,000 4,000 10 1.455 0,114 0.525 1,020
D 4,000 0,500 1,000 1,000' 1,500 4,000 0,667 0,667 2,000 4,000 10 t.+cc 0,114 0,525 1.020
E 3,000 0,400 0,667 0,667

'1,1
3,000 0,500 0,500 1,500 3,000 10 1,061 0,083 0,382 1,014

F 1,000 0,143 0,250 0,250 0,333 1.000l 0,167 0,200 0,500 1,000 10 0.371 0,029 0,1 34 0,992
G 6,000 U'OO /r '1,500 1,500 2,000 6,000 '1,500 3,000 6,000 10 2,221 0,174 0,800 1,0't8
H 5,000 0,667 1,500 1,500 2,000 5,000 u,oo / 2,500 5,000 10 1,904 0,'150 0,686 1,022
I 2,000 v,zóo 0,500 0,500 0,667 2,000 0,333 0,400 2,000 10 0,742 0,058 0,268 0.992
L 1,000 0.143 0,250 0.250 U,JJJ 1,000 0,167 0,200 0,500 10 0,371 0,029 0.134 0,992

TOTALE 34,00 4,45 g,92 g,92 12,17
TOTALE 12,726 I,000 10.030

Dl CONSISTENZA [(autovalore-n)/ln-t
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA
R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (ct/tndiCè medio di
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.3 compatibilità ambientale, idraulica, geologica e sismica
Gommissario n.2

TABELLA n. 13

OFFERTE numero Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic,=
Pi/Pmax

auto-
valore

A B c D E F G H L offerte

tu
F
É.
uJ
lI.
IL
o

A 1.OO0r 0,143 0.250 0,250 1,000 0.167 0,200 0,500 1.000 10 0.371 0,029 0.134 0.992
B 7,000 '1.00{I, 2,000 2,000 2,500 7,000 1.500 1,500 3.500 7,000 10 2.774 0.218 1,000 0,970c 4,000 0,500 1.000. 1,000 1,500 4,000 0,667 0,667 2,000 4,000 10 1,455 0,114 0,525 1,020
D 4,000 0,500 1,000 f ,000i 1,500 4,000 0,667 0,667 2.000 4,000 10 1,455 0,114 0.525 1,020
E 3,000 0,400 u,oo / 0,667 f ,0f 3,000 0,500 0,500 1,500 3,000 10 1,061 0,083 0,382 1,014
F 1,000 0,143 0,250 0,250 1,000 0,167 0 0,500 1,000 10 0,371 0,029 o,134 0,992
G 6,000 0,667 1,500 1,500 2,000 6,000 '1,000l 1,500 3,000 6,000 1n 2.221 0,174 0,800 1,018
H 5,000 u,oo / 1,500 1,500 2,000 5,000 0,667 2,500 5,000 '10 1.904 0,'1 50 0,686 1,022
I 2,000 0,286 0,500 0,500 0,667 2,000 0,333 0,400 2,000 10 0,742 0,058 0,268 0.992
L 1 ,000 0,143 0,250 0,250 0,333 1,000 0,167 0,200 0,500 1.Ò0bi 10 0,371 0,029 0.134 0,992ro ALE Jrr,uu 4,45 4,92 E,g2 12.17 34,00 5,93 6,93 17,00 34,00

12,726 1"000 10.030

L{l}lDlcE Dl GONSISTENZA f{au n-1
DICE MEDIO DI CONSISTENZA

PORTO DI CONSISTENZA medio di consistenza
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP TABELLA n. 14
punto 1.3 Compatibilità ambientale, idraulica, geologica e sismica
Commissario n.3

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

lrJ

É.
IIJ
lJ-
lJ-
o

A 1.000 . 0,167 n 2aa 0,250 0,286 1,000 0.182 0.222 0.500 1.000 10 0.389 0.031 0,157 rì o9,o

B 6,000 2.000 1 500 2.000 6.000 1.500 1.500 3,000 6,000 10 2.479 0,200 1.000 0,966
c 3,000 0,500 1.000ì 0,667 0,667 3,000 0,500 0,667 1,500 3,000 10 1,116 0.090 0,450 1,005
D 4,000 0,667 1,500 1.( 1,500 4,000 0,667 u.oo/ 2,000 4,000 10 1,560 v. tz0 0.629 1,017
E 3,500 0,500 1,500 0,667 1, ? Ann 0,500 0,667 2,000 3,500 10 .t ?nq 0,1 05 0,526 1,055
F 1,000 0,167 0,333 0,250 0,286 0,182 v,zzz 0,500 1,000 10 0,389 0,031 0.157 n oco

G 5,500 0,667 2,000 1,500 2,000 5,500 1,500 3,000 5,500 10 2,227 0,1 80 0,898 1.026
H 4,500 0,667 1,500 1,500 1,500 4,500 0,667 2,500 4,500 10 1,792 0,145 0,723 1,021
I 2,000 0,667 0,500 0,500 2,000 0,333 0,400 2,000 10 u, t54 0,06'1 0,304 1,003
L 1,000 0,167 n ??î, 0,250 0.286 1,000 0.182 0.222 0.500 10 u,J69 0,03'l 0,157 n qRq

TOTALE 31,50 4,83 11,17 8,08 10,02 31,50 5,71 7,07 16,50 31,50
TOTALE 12,400 1,000 10,060

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXil 10.060
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA t(autovalore-nl/ln-1)l} 0.007
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Gl/lndice medio di consistenza)} 0,005
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP TABELLA n. 15
punto 1.3 Compatibilità ambientale, idraulica, geologica e sismica
Commissario n.4

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

utF
M
ul
II
IL
o

A 1.000: 0,167 0,154 0,250 1.000 0,200 0,200 0,500 1.000 10 0.366 0.029 0.1 39 0.988
B 6,000 1-000, 0,667 1,500 2,000 6,000 1,500 1,500 3,000 6,000 IU 2.221 0.174 0.842 '1 .015
c 6,500 1,500 1.000 2,000 2,500 6,500 1,500 1,500 3,500 6,500 10 2,636 0.207 1,000 0,960
D 4,000 0,667 0,500 1;00 1,500 4,000 0,667 0,667 2,000 4,000 ln 1,398 0,1 09 0,530 1,03'l

E 3,000 0,500 0,400 0,667 I,000 3,000 0,500 0,500 '1,500 3,000 10 1,030 0,081 0,391 1,023

F 1,000 0,167 0,154 0,250 n 1?? 0,200 0,200 0,500 1,000 10 0.366 0,029 0,1 39 0,988
G 5,000 0,667 0,667 1,500 2,000 5,000 1.( 1,000 2,500 5,000 10 1,828 0,143 0,693 1,026

H 5,000 0,667 0,667 '1,500 2,000 5,000 1,000 2,500 5,000 10 1,828 0,143 1,026

I 2,000 0,286 0,500 0,667 2,000 0,400 0,400 2,000 10 0,726 0,057 0,275 0,995

L 1,000 0,167 0,154 v,zcv n 2?e 1,000 0,200 0,200 0,500 10 U,JOO 0,029 0,1 39 0,988
TOTALE 34,50 5,83 4,65 9,42 12,67 34,50 7,17 7,17 17,50 34,50
TOTALE 12,764 1,000 10,o42

AUTOVALO RE lE(Xi*totaleYi )/EXil 10"042

3l {lNDlCE Dl CONSISTENZA f(autovalore-n)/(n-1)l} 0,005
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490
3R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA lclilndice medio di consistenzal} 0.003
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CALCOLO COEFFIGIENTI METODO AHP TABELLA n. 15
punto 1.3 Compatibilità ambientale, idraulica, geologica e sismica
Gommissario n.5

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coetftc.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

LUF
É.
lrJ
lJ.
lt-
o

A 1.000 0,200 0,333 0,333 0,500 1,500 0.250 0.286 0.500 1.500 10 0.496 0.040 0.188 0.993
B 5.000 1.000 2.000 2.000 2,500 7.000 1.500 1.500 3.000 7.000 ln 2.641 0.213 1.000 0.970
c 3,000 0,500 1.000 1,000 1,500 4,000 0,667 0.667 2.000 4,000 10 1,414 0,114 0,535 1,027

D 3,000 0,500 1,000 1.000 '1,500 4,000 u,oo / 0,667 2,000 4,000 ín 1,414 0,114 0,535 1,027
E 2,000 0,400 u,oo / 0,667 1;000 3,000 0,500 0,500 1,500 3,000 10 1 ,018 0,082 0,386 1,014
F 0,667 0,143 0,250 0,250 0,333 1.000 0,167 0,200 0,400 1,000 10 u,349 o,0zó 0,132 0,984
G 4,000 0,667 1,500 1,500 2,000 6,000 1.000 1,500 2,500 6,000 10 2,094 0,1 69 0,793 1,011

H 3,500 0,667 1,500 1,500 2,000 5,000 0,667 1.000ì 2,000 5,000 10 1.796 0,145 0,680 1,018

I 2,000 0,333 0,500 0,500 0,667 2,500 0,400 0,500 :t;000 2,500 10 0.821 0.066 0.311 1,013

L 0,667 0,143 0,250 0,250 U,JJJ 1,000 0,167 0,200 0,400 1.000r 10 0,349 0,028 0132 0,984
TOTALE 24.83 4.55 9.00 9.00 12.33 35,00 5.98 7.02 15.30 35.00
TOTALE 12.392 1,000 10.042

\UTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXil 10,042
ll {lNDlCE Dl CONSISTENZA lfautovalore-n)/ln-1)l} 0.005
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,49C

3R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0.003
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GALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.4 Attendibilità e livello del costo di realizzazione
Commissario n. 1

TABELLA n. 17

OFFERTE nu mer0
offerte

Xi=rad.n
laii*...aii)

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

tUl-
É.
ut
lt-II
o

A 1.0001 0,667 0,500 1.500 0,667 2,000 0,500 2,000 0.667 3.500 10 1.045 0,092 0.519 1.049
B 1.500 1.000ì u,oo / 2.000 1,500 2,500 0,667 2.500 1.500 5,000 10 1.575 0,1 38 0.782 1.035
c 2,000 1,500 1.000' 2,000 1,500 3,000 u,oo / 3,000 1,500 5,500 '10 1.840 0,161 0,914 t,vzó
D 0,667 0,500 0,500 I i!ru!, 0,667 1,500 0,500 1,500 0,667 3,000 10 0.871 0,076 0,432 1,004
E 1,500 0,667 0,667 '1,500 2,000 0,667 2,000 1,000 4,000 10 1,267 0.111 0,629 1,008
F 0,500 0,400 0,667 0,500 1.0ù0, 0,333 1,000 0,500 2,000 10 0,612 0,054 0,304 0,992
G 2,000 1,500 1,500 2,000 '1,500 3,000 3,000 I,500 6,000 10 Z,U IJ 0,176 1,000 0,970
H 0,500 0,400 0,333 0,667 0,500 1,000 U,JJJ 0,500 2,000 10 0,612 0,054 0,304 0,992

'1,500 0,667 0,667 1,500 '1,000 2,000 0,667 2,000 4,000 '10 1.267 0,111 0,629 1,008
L 0,286 0.200 0,182 n ??? 0,250 0,500 0,167 0,500 0,250 10 0,313 0,027 0,'r55 0,987

TOTALE 't1,45 7,50 6,35 13,17 9,08 18,50 5,50 18,50 9.08 36.00
TOTALE 11,416 I,000 10,069

AUTOVALORE [E(Xi"totaleYi )/ZXil 10,069
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA [(autovalore'n]/(n-l)l] 0,008
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490

CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza}} 0,005
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.4 Attendibilità e livello del costo di realizzazione
Commissarto n.2

TABELLA n.18

OFFERTE numero
offeÉe

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

tIl
É.
IIJ
IL
Il-
o

A Ì0r u,oo / 0,667 1 ,500 u,oo / 2,000 0,500 2,000 0,667 3,500 10 1.076 0.095 0.534 1.039

B 1.500 1.0001 1,000 2,000 1,500 2,500 0,667 2,500 1,500 5,000 10 1.640 0.145 0.815 1 .013

c 1,500 '1,000 I nhnl 2,000 1,500 2,500 0,667 2,500 1,500 5,000 10 1,640 0,145 0,815 1,013

D 0,667 0,500 0,500 /vvì 0,667 1,500 0,500 1,500 0,667 3,000 10 0,871 0,077 0,432 1,011

E 1,500 0,667 0,667 1,500 li 2,000 0,667 2,000 1,000 4,000 10 1,267 0,112 0,629 1 ,015
tr 0,500 0,400 0,400 0,667 0,500 1,0( 1,000 0,500 2,000 10 0,624 n n66 0,310 0,990

G 2,000 '1,500 1,500 2,000 1,500 3,000 3,000 1,500 6,000 10 2,013 0,178 1,000 0,977

H 0,500 0,400 0,400 u,oo / 0,500 1,000 n ??? 0,500 2,000 IU 0,624 0,055 0,310 n oon

I 1,500 0,667 0,667 1,500 1,000 2,000 0,667 2,000 4,000 IU 1,267 0,112 v,ozv 1,01s

L 0.286 0,200 0,200 n ??? 0,250 0,500 0,167 0.500 0.250 1,000 10 0,316 0,028 0,157 0,989

TOTALE 10,95 7.00 7,00 13.17 9,08 18,00 5,50 18,00 9,08 35,50

TOTALE 11.336 1,000 10,052

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXil 10.052
Cl {l N DIC E Dl CONSISTENZA f(autovalore-n }/(n-l )l} 0,006

INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490

CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Gl/lndice medio di consistenza)} 0,004
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.4 Attendibilità e livello del costo di realizzazione
Commissario n.3

TABELLA n.19

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
f aii....aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

lrJ

É.
ul
lt-
LL
o

A 1.000 0,500 0,667 1.500 0.500 Z,UUO 0,500 3,000 u,oo / 3.000 10 1.041 0.086 0,446 1,016
B 2,000 1.000 1,500 2.000 0,667 3,s00 0,667 5,000 1.500 5.000 10 1.796 0,148 0,769 1.039
c 1,500 0,667 1, 2,000 0,667 3,000 0,667 4,000 1,500 4,000 10 1,516 0.125 0,649 1.020
D 0,667 0,500 0,500 1,000ì 0,400 2,000 0,400 2,500 0,667 2,500 '10 0,860 0.071 0,368 1,014
E 2,000 1,500 I,500 2,500 1,0 4,000 0,667 5,500 2,000 5,500 10 2,118 0.175 0,906 1.020
F 0,500 u,zóo n 2?2 0,500 0,250 0,250 1,500 0,400 1,500 10 0,516 0,043 0.221 0.992
G 2,000 1,500 1,500 2,500 1,500 4,000 6,000 2,000 6,000 10 z,óó | 0,1 93 1.000 0,960
H 0,200 0,250 0,400 0,182 0,667 0,167 u,zóo 1,000 10 u,362 0,030 0,1 55 0.984
I 1,500 u.oo / 0,667 1,500 0,500 2,500 0,500 3,500 I,q(i ? 4nn 10 1,226 0,1 0'1 0,524 1.041
L 0,200 0,250 0,400 0.182 0,667 0,167 1,000 0,286 10 0,362 0.030 0,1 55 0,984

TOTALE 11,83 7,02 8,17 14,30 5,85 23,33 4,98 33,00 10,30 33.00
TOTALE 12.134 r,000 10.070

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXil 10,070
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA l(autovalore-n)t(n-1)l] 0,008
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49Q
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Gl/lndice medio di consistenzaì} 0.00€
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.4 Attendibilità e livello delcosto di realizzazione
Commissario n.4

TABELLA n.20

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aiiì

Pi=
Ki/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

IUF
É.
1!
lt-lr
o

A 1.000, 0.500 0,400 1,000 u.oo / 1,500 0,500 1,500 N AA7 3.000 '10 0,887 0.o77 0,382 1,009
B 2.000 1.000 0.667 2.000 1.500 2.500 u.oo/ 2.500 1.500 5.000 10 1.621 0.140 0.699 1.027
c 2,500 1,500 î,000 2,500 2,000 3,500 't,500 3,500 2,000 6,500 10 2,318 0.200 1,000 0,973
D 1,000 0,500 0,400 r,000 u,oo / 1,500 0,500 1,500 0,667 3,000 10 0,887 0,077 0,382 1,009

E 1,500 u,oo/ 0,500 1,500 1.000 2,000 0,667 2,000 1,000 4,000 10 1,231 u,1 u6 0,531 1,020
F 0,667 0,400 0,286 u,oo / 0,500 1.000 U,JJJ 1,000 0,500 2,000 10 0,621 0,054 0,268 0,992
G 2,000 1,500 0,667 2,000 1,500 3,000 r,000 3,000 1,500 5,500 10 1.84Q 0.159 0.794 1,0'10

H u,oo / 0,400 0,286 u,oo / 0,500 1,000 U,JJJ 1"000 0,500 2,000 '10 u.oz I 0,054 0,268 v.vvz
1,500 0,667 0,500 1,500 1,000 2,000 0,667 2,000 ,,{i,000 4,000 10 1.231 0,106 0,531 1.020

L n eî2 0,200 0.154 n ?î? 0.250 0,500 0.182 0,500 0,250 1.000 '10 n el a 0,027 0,136 0,981

TOTALE 13.17 7.33 4.86 13.17 9.58 18.50 6.35 18.50 9.58 36.00
TOTALE 11.571 r,000 10.033

AUTOVALORE fE(Xi.totaleYi )/EXil 10.03:
Cl {l N DICE Dl CONSISTENZA [(autovalore-n)/(n-1 )l] 0.004
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49(
R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Gl/lndice medio di consistenza)} 0.00,
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CALGOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 1.4 Attendibilità e livello del costo di realizzazione
Commissario n,5

TABELLA n.2l

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

uJ
F
ú.u
II
IL
o

A 00, u,oo / u.oo i 1,500 0,667 2.000 0,500 1,500 0.667 3,500 IU 1.045 0.092 0.529 1.026
B '1.500 1.. 0.667 2.000 1.500 2.500 0.667 2.000 1.500 5.000 4n 1.540 0.1 36 0.779 1.033

1,500 1,500 2,000 1.500 2,500 0,667 2,500 1,500 5,500 10 1,724 0,152 0,872 1,012
D 0,667 0,500 0,500 vvlò 0,667 1,500 0,500 1,500 0,667 3,000 IU 0,871 0,077 0,440 1,012
E 1,500 u,oo / u,oo / 1,500 1 2,000 0,667 2,000 0,667 4,000 10 1,217 0,107 u,o to 1,029
r 0,500 0,400 0,400 0,667 0,500 U,óóJ 0,667 0,500 2,500 '10 0,612 0,054 0,310 0,995
G 2,000 1,500 1,500 2,000 1,500 3,000 2,500 1,500 6,000 10 1,977 0,175 1,000 0,971
H 0,667 0,500 0,400 0,667 0,500 1,500 0,400 0,500 2,500 10 0,712 0,063 0,360 1,009

1,500 0,667 0,667 1,500 1,500 2,000 0,667 2,000 4,500 10 .1 ??4 0,1 18 0,675 1,028
L 0,286 0.200 0,182 U,JJJ 0,250 0.400 4167 0,400 0,222 10 0.296 v.vzo 0,1 50 n o70

TOTALE 11.12 7.60 5.65 13.17 9,58 18.40 5,57 16.07 8.72 37.50
TOTALE 11.328 1"000 10,095

AUTOVALORE fE(Xi.totaleYi )/EXil 10.095
3l {lNDlCE Dl CONSISTENZA t(autovalore-n}/ln-1)l} 0.011
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,490
R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0.00i

,f7
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.1 Qualità e completezza dello schema di convenzione
Commissario n. 1

TABELLA n.22

OFFERTE numero Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L offerte

ut
l-
ú.
lU
l,t-
lJ-
o

A 1.000 0.667 1.000 1.000 î AA7 0.667 u.oo / 0.667 1.000 0.667 10 o.784 0.077 0.667 1.000
B 1.500 1.000 1.500 1.500 1,000 1.000 1,000 1,000 1,500 1,000 10 1.176 0.1 15 1.000 1.000
c 1,000 0,667 1,000 1,000 0,667 u,oo / 0,667 0,667 1,000 0,667 10 0,784 0,077 u,oo / 1,000
D 1,000 0,667 1,000 1,,.000 0.667 0,667 0,667 0,667 1,000 0,667 10 0,784 0,077 0,667 1,000
E 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 1,000 1,000 1,500 1,000 10 1,176 0,1 15 1,000 '1,000

F 1,500 '1,000 1,500 1,500 1,000 1.000 1,000 1,000 1,500 1,000 10 1,176 0,1 15 1,000 1,000

G 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 1,000 1,000 1,500 1,000 10 1,176 0,1 15 1,000 1,000

H 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 1,000 1.000 1,500 1,000 10 1,176 0.1 15 1,000 1,000

I 1,000 u,oo / 1,000 1,000 u,oo / u,oo / 0,667 0,667 r,Q00 0,667 '10 0.784 0,077 u,oo / 1,000
L 1.500 1.000 1,500 1.500 1.000 '1.000 1,000 1.000 1,500 1.000 10 1.176 0.1 15 1,000 1,000

TOTALE 13.00 8.67 13.00 13.00 8.67 8.67 8.67 8"67 13.00 8.67
TOTALE î 0.193 1,000 10.000

\UTOVALO RE [E(Xi*totaleYi )/EXil 10.00c
3l {lNDlCE Dl CONSISTENZA f(autovalore-nl/ln-1)l} 0,00c
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,49C

R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0.00c
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CALCOLO GOEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.1 Qualità e completezza dello schema di convenzione
Commissario n.2

TABELLA n.23

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

utt-
É.
]U
II
II
o

A 1,000, 0,667 1,000 1,000 u.oo / 0,667 0,667 0,667 1.000 u,oo / 10 0,784 0.077 u,oo i 1,000
B 1,500

'1.:
1 500 1.500 1.000 '1,000 1,000 1,000 1.500 1,000 10 1.176 0.'1 15 1,000 1.000

c 1,000 0,667 1.000l 1,000
K

u,oo / 0,667 0,667 0,667 1,000 0,667 '10 0,784 0,077 u.oo / 1,000
D 1,000 0,667 1,000 1,000 l u,oo / U,OO ir 0,667 0,667 1,000 u,oo / 10 0,784 0,077 0,667 1,000
E 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000, 1,000 1,000 1,000 1,500 1,000 10 1.176 0,1 15 'r,000 1,000
F 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1.00G 1,000 1,000 1,500 '1,000 10 1.176 0,1 15 1,000 1,000
G 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1.000 1,000 1,500 1,000 10 1,176 0,115 1,000 1,000
H 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 1,000 f,00{} 1,500 '1,000 IU 1,176 0,1 15 1.000 1.000
I 1,000 0,667 1,000 1,000 0,667 0,667 0,667 0,667 u,oo / '10 0.784 0,077 0,667 1,000
L 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 1,000 1,000 1,500 a.^^À 10 1,176 0,1 15 1,000 1,000

TOTALE 13,00 8,67 13,00 13,00 8,67 8,67 9,57 9,57 13.00 9.67
TOTALE 10,193 1,000 10.000

qqTOVALORE [E(Xi.totaleYj )/EXi] 10.000
Ol {lNDlCE Dl CONSISTENZA [(autovatore-n)/(n-1)l] 0.000
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,490
lR {RAPPORTO DI CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0.000
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.1 Qualità e completezza dello schema di convenzione
Commissario n. 3

TABELLA n.24

OFFERTE n umero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiiì

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

UI

É.
ul
lJ-
ll
o

A 1.000: u.oo / 1.500 1,000 0,667 0.667 0.667 u.oo / 1,000 0.667 '10 0,816 0.080 0.640 1,009

B 1.500 1.000.. 1,500 1.500 1,000 1,500 1,000 1.500 1,500 '1,000 10 1.275 0,124 1.000 n qqA

u,oo / 0,667 0,667 0,667 0,667 0,667 0,667 u,oo / 0,667 10 0,694 0,068 0,544 0,983

D 1,000 0,667 1,500 1i u,oo / 0,667 0,667 0,667 1,000 0,667 10 0,816 0,080 0,640 1,009

ts 1,500 1,000 1,500 '1,500 1,r '1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 10 1,275 0.124 1,000 0,996

F 1,500 0,667 1,500 1,500 u,oo / d.( 0,667 1,000 1,500 0,667 10 1,000 0,098 0,784 1,041

G 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,500 : 1,500 1,500 1,000 10 1,275 0,124 1,000 0,996

H 1,500 0,667 1,500 1,500 0,667 1,000 u,oo / 1,500 u,oo / 10 1,000 0.098 0,784 1,041

I '1,000 u,oo / 1,500 1,000 0,667 0,667 0,667 0,667 0,667 10 0,816 0.080 0,640 '1,009

L 1,500 1,000 '1,500 1,500 1.000 1,500 1,000 1,500 1,500 10 1,275 0.124 1,000 0,996

TOTALE lz,az a,oo 14,50 12,67 8,00 10,67 8,qq@
TOTALE 10,245 1,000 10.077

AUTOVALORE [E(Xi*totaleYj )/EXi] 10.077

Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA (autovalore-n)/(n-1)l} 0.009

INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49t

6p lpappgRTO Dl CONSISTENZA (Gl/lndice medio dL !!9!919!za)) 0,00€

-fr:ffi i,



CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.1 Qualità e completezza dello schema di convenzione
Commissario n.4

TABELLA n.25

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

|rI

É.
uJ
ll.
LL
o

A I _OOn 1,000 1,000 '1,000 1.000 1,000 '1,000 1.000 1,000 1,000 10 1.000 0,1 00 1.000 1.000

B 1,000 1.000 1,000 1,000 1.000 1.000 1,000 1,000 1.000 1,000 10 1.000 0,1 00 1.000 1.000

c 1,000 '1,000 .000ì 1,000 '1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 '1,000 '10 1,000 0,1 00 1,000 1.000

D 1,000 1,000 1,000 1.000, 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 10 1,000 0,1 00 1,000 1.000

E 1.000 1,000 1,000 1,000 1.000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 '10 1,000 0,'r00 1,000 1,000

F 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,00Q. 1,000 1,000 1,000 1,000 10 1,000 0.'100 1,000 1,000

G 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1.Q 1,000 1,000 1,000 't0 1,000 0,100 1,000 '1,000

H 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,01 1,000 '1,000 10 1,000 0,1 00 1,000 1,000

I 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1.00Ol 1,000 10 1,000 0,1 00 1,000 1,000

L 1,000 1,000 1.000 '1,000 1,000 '1,000 1,000 1,000 1,000 10 1,000 0,100 1,000 1,000

TOTALE tooo looo to,oo î0,00 10,00 10,00 10,00 10,00 10,00 10,00

TOTALE 10.000 1,000 10,000

AUTOVALORE [E(Xi*totaleYi )/EXi] 10,000

Cl {tNDlCE Dl CONSISTENZA [(autovalore'n)/(n'l)l] 0,000

INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,490

Cn tnnppOnTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)) 0.000
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.1 Qualità e completezza dello schema di convenzione
Commissario n.5

TABELLA n.26

OFFERTE numero Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L offerte

ITJ
F
É.
t!
TL
II
o

A 1"000 0.667 1,000 1,000 0.667 0.667 0.667 0.667 1.000 0,667 10 0.784 0,077 u.oo / 1.000
B 1,500 l,;000 1,500 1.500 '1.000 1.000 1.000 1.000 1,500 '1,000 10 1.176 0,1 15 1.000 1.000
c 1,000 0,667 1_000 1,000 0.667 0,667 0,667 0,667 1,000 0,667 10 0.784 0,077 0,667 1,000
D 1,000 u,oo / 1,000 1;000 0.667 0.667 0,667 0,667 1,000 0,667 10 0.784 0.077 u,oo / 1,000
E 1,500 1,000 1,500 1,500 1:;ooo 1.000 1,000 1,000 1,500 1,000 10 1.176 0,115 1,000 1,000
F '1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1.000 1,000 1,000 1,500 1,000 10 1.176 0,1'15 1,000 1,000
G 1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 r,000 1,000 1,500 1,000 10 1,176 0,115 1.000 1,000
H '1,500 1,000 1,500 1,500 1,000 1,000 1,000 1.000 1,500 1,000 10 1,176 0,1 15 1,000 1,000
I 1,000 u,oo / 1,000 1,000 0,667 0,667 0,667 0,667 1,000. 0,667 10 0,784 0,077 0,667 '1.000

L 1,500 1,000 1,500 '1,500 1.000 1,000 1.000 1,000 1,500 r,000 10 1,176 0,1 15 1,000 1,000
TOTALE 13,00 8,67 13,00 13,00 8,67 8,67 9,67 9,67 13,00 9,67
TOTALE 10,193 r,000 10.000

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXil 10,00(
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA flautovalore-n)/ln-lll} 0.000
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49(
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA {Cl/lndice medio di consistenza)} 0,000
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CALGOLO COEFFICIENTI METODO AHP TABELLA n. 27
punto 2.2 modalità di individuazione dei rischi e loro allocazione
Gommissario n. 1

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii"...aiiì

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

ul
F
É.
IU
LL
II
o

A 1,000t 1,500 1.500 0,667 1,500 1.500 1.000 1,500 1,500 1.500 10 1.275 0.123 0,789 1.008
B u.oo/ 1-0€01 1,500 0,667 1,000 1.000 u,oo / 1,500 1.500 1,500 10 1.O41 0.1 01 0.644 1.024
c u,oo / u,oo / 0,500 U,OOi/ 0,667 0,667 1,000 1,000 1,000 10 0,762 0,074 0,471 n ooÀ
D 1,500 1,500 2,000 1.0 '1,500 1,500 1,500 2,000 2,000 2,000 10 1,616 0,1 56 1,000 0,990
E u,oo/ 1,000 1,500 0,667 lrl 1,000 0,667 1,500 1,500 1,500 10 1,041 0,1 01 0,644 1,024
F 0,667 1,000 1,500 0,667 1,000 0,667 1,500 1,500 1,500 10 1,041 0,1 01 0,644 1,024
(J 1,000 1,500 1,500 0.667 1,500 1,500 *tsa$ 1,500 1,500 1,500 '10 1,275 0,123 0,789 1,008
H 0,667 u,oo / 1,000 0,500 0,667 0,667 0,667 '!,000 1,000 1,000 IU 0,762 0,074 0,471 n ooÀ

0,667 0,667 1,000 0,500 0,667 0,667 0,667 1,000 1,000 10 U.IOZ 0,074 0,471 0,995
L 0,667 0,667 1,000 0,500 u,oo / 0,667 0,667 1,000 1,000 10 0,762 0,074 0,471

TOTALE 8,17 10i17 13,50 6,33 10,17 10,17 S,17 13.S0 13.50 1,j.50
TOTALE 10.338 1,000 10,056

cUToVALo RE [E(Xi.totaleYj )/EXi] 10.056
Cl {INDICE Dl CONSTSTENZA [(autovatore-n)/(n-l)l] 0.006
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,49C
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Gt/tndice medio di consistenzat} 0,004
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.2 modalità di individuazione dei rischi e loro allocazione
Commissario n. 2

TABELLA n.28

OFFERTE numero
offefte

Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Ki/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

IU

É
UJ
IL
l!
o

A 1.000 1.500 1.500 0.667 1.500 1.500 1.000 1.500 1,500 1,500 10 1.275 0.123 0,789 1,008
B 0.667 L000 1.500 u.oo / 1,000 1.000 0,667 1,500 1,500 1,500 10 1,041 0,1 01 0.644 1.024
c 0,667 0,667 1,000 0,500 0,667 0,667 0,667 1,000 1,000 1,000 10 0.762 0.074 o,471 0,995
D 1,500 1,500 2,000 1,000 1,500 1,500 1,500 2,000 2,000 2,000 10 1,616 0.1 56 1,000 n oon

E 0,667 1,000 1,500 0,667 1,000 1,000 0,667 1,500 1,500 1,500 10 1,041 0,1 01 0,644 1,O24
F 0,667 1,000 1,500 0,667 1,000 1,000ì 0,667 1,500 1 ,500 1,500 10 1,041 0.1 01 0.644 1,024
G 1,000 1,500 1,500 0,667 1,500 1,500 1.000 1,500 1,500 1,500 10 1,275 0J23 0,789 1.008
H 0,667 u,oo / 1 ,000 0,500 0,667 0,667 u,oo / t^000 1,000 1,000 10 0.762 0,074 0,471 0,995

0,667 0,667 1,000 0,500 0,667 0,667 0,667 1,000 1.000 1,000 10 0,762 0,074 0.471 0,995
L u.oo i u.oo / 1,000 0,500 0.667 0.667 0,667 1,000 1,000 1,000, '10 v,toz 0,074 0,471 n oo6

TOTALE 8.17 10.17 13"50 6.33 10.17 10.17 8.17 13.50 13.50 13.50
TOTALE 10,338 1,000 10.056

AUTOVALORE lE(Xi.totaleYi )/EXil 10,05€
I {lNDlCE Dl CONSISTENZA flautovalore-n)/ln-1)l} 0,00€

INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49C
R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0,004
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHp TABELLA n. 29
punto 2.2 modalità di individuazione dei rischi e loro allocazione
Commissario n.3

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aii)

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

IU

É.
IIJ
IL
II
o

A 1.000] 1.500 2,000 0,667 1,500 1,500 1,500 2,000 2,000 2,000 10 1.490 0.141 0,922 1.0'13
B 0.667 {-000, 1,500 0,667 u.o() / 1,000 0,667 1.500 1 ,500 1,500 10 1.000 0,095 0.619 1,012
c 0,500 0,667 1,000. 0,500 0,500 0,667 0,500 1,000 1,000 1,000 10 0,699 0.066 0,432 0,994
D 1 ,500 1,500 2,000 1.000: 1,500 1,500 1.500 2,000 2,000 2,000 10 1,616 n l6? 1,000 0.971
E 0,667 1,500 2,000 0,667 1,500 1,000 2,000 2,000 2,000 '10 1,320 0.125 0,816 1,043
F U,OQ / 1,000 1,500 0,667 u,oo / .000 ì 0,667 1,500 1,500 1,500 10 1,000 0,095 0,6'19 1,012
G 0,667 1,500 2,000 0,667 1,000 1,500 2,000 2,000 2,000 10 1,320 0,125 0,816 1,043
H 0,500 0,667 1,000 0,500 0,500 0,667 0,500 1,000 '1,000 10 0.699 0,066 0,432 0,994
I 0,500 0,667 1,000 0,500 0,500 0,667 0,500 1,000 Li 1,000 10 0.699 0,066 0.432 0,994
L 0,500 0,667 1,000 0,500 0.500 0,667 0,500 1,000 1,000 1.oo '10 0,699 0,066 0.432 0,994

TOTALE 7,17 10,67 15,00 6,33 g,3g 10,67 9,33 15,00 15S0 15J0
TOTALE 10.541 I,000 10,072

AUTOVALO RE [E(Xiitotateyj )/EXi] 10.072
| {lNDlCE Dl CONSISTENZA l(autovatore-n)/(n-l)l] 0,008

NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490
CR {RAPPOBTq Dl CONSISTENZA (Ct/tndice medio di consistenza$ 0.005

,-?-1
,t'r' Iru"--
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CALGOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.2 modalità di individuazione dei rischi e loro allocazione
Commissario n.4

TABELLA n.30

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad,n
(aii*...aii)

Pi=
Ki/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

u
É
IIJ
lJ-
II
o

A 1.000 1,500 1,500 n^ 7 1,500 1,500 1,500 1 500 1.500 1.500 10 1.328 0.129 0.846 1,007
B u.oo / 1.000 1.500 0.667 u.oo/ 0.667 1.000 1.500 1.500 1.500 10 1.000 0,097 0,637 1,033
c 0,667 0,667 1,000 0,667 0,667 0,667 0,667 1,500 1,500 1,500 10 0,885 0,086 0,564 1.029
D 1,500 1,500 1,500 1.000 1.500 '1,500 1,500 2,000 2,000 2,000 10 1,570 0.152 '1,000 0,988
E 0,667 1,500 1,500 0,667 1.000 1,000 1,500 1,500 '1,500 1,500 10 1,176 o,114 0.749 1.025
F 0,667 '1,500 1,500 0,667 1,000 1.000 1,500 1,500 1,500 1,500 10 1,176 0.114 0.749 I.UZC

G 0,667 1,000 1,500 0,667 0,667 0,667 1.000 1,500 1,500 1,500 10 1,000 0,097 0,637 1,033
H u,oo / u,oo/ 0,667 0,500 u,oo / 0,667 0,667 1.000 r 1,000 1,000 10 0,732 0.071 0.466 n qol

0,667 0,667 0,667 0,500 0,667 0,667 0,667 1,000 1.000 1,000 10 o,732 0.071 0,466 0,991
L 0,667 0,667 0,667 0,500 0,667 0,667 0,667 1.000 1.000 î.000 10 0,732 0.071 0,466 0,991

TOTALE 7.83 10.57 12.00 6.50 9.00 9.00 10.67 14.00 14.00 14.00
TOTALE 10,331 1.000 10,112

AUTOVALORE IE(Xi.totaleYi )/EXil 10.112
| {lND|CE Dl CONSISTENZA flautovalore-nl/ln-1ll} 0,01i

INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49(
CR {RAPPORTO DI CONSISTENZA (Gl/lndice medio di consistenza)} 0,00t
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.2 modalità di individuazione dei rischi e loro allocazione
Commissario n.5

TABELLA n.31

OFFERTE numero
offeÉe

Xi=rad.n
(aii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

UJ
F
É.
ut
II
II
o

A 1.000 1.500 2,000 0,667 1,500 1.500 1,500 2,000 2,000 2,000 10 1,490 0,142 0,896 '1,019

B u,oo / I,000 , 1,500 0,667 '1,500 1,500 0,667 1,500 1,500 2,000 10 t. toz 0.111 0.699 1 n?6

c 0,500 0,667 1,000 0,500 0,667 0,667 0,667 1,000 1,000 1,500 10 0,771 o,o74 0,463 1,005
D 1 ,500 1,500 2,000 l;000 1,500 2,000 1,500 2,000 2,000 2,000 10 1,663 0,1 59 1,000 0.978
E 0,667 0,667 1,500 0,667 1.000 1,500 0,667 1,500 1,500 1,500 10 1.041 0.099 0,626 1,O27

F 0,667 0,667 1,500 0,500 0,667 ì1.00s 0,667 '1,500 1,500 1,500 10 0,933 0,089 0.561 1,036
G 0,667 1,500 1,500 0,667 1,500 1,500 r,000 1,500 1,500 2,000 10 1,260 0.120 0,758 1.022
H 0,500 0,667 1,000 0,500 0,667 u,oo / 0,667 1,000 1,000 '1,500 10 0,771 0,074 0,463 1,005

0,500 0,667 1,000 0,500 0,667 0,667 0,667 1,000 1,000, 1,500 10 0,771 0,074 0,463 1,005
L 0,500 0,500 0,667 0,500 u,oo / 0,667 0,500 0,667 u,oo / 1,000 10 0,619 0,059 0,372 0,974

TOTALE 7,17 9,33 13,67 6,17 10,33 11,67 8,50 13,67 13,67 16,50
TOTALE 10.482 1,000 10.109

AUTOVALORE fE(Xi*totaleYi )/EXil î0.10s
I {lNDlCE Dl CONSISTENZA I(autovalore-n)/(n-1)l} 0"012

INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490
R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0,008
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.3 qualità del servizio e modalità della sua prestazione
Commissario n. I

TABELLA n.32

OFFERTE numero Xi=rad.n
(aii....aii)

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L offerte

lut-
É.
ut
It.II
o

A {.000 2,000 2,000 1.500 1.500 1.500 6.000 2.000 6.000 2.000 10 2.132 0.1 E4 1.000 0.982
B 0.500 1.000 1.000 u.oo / u.oo / 0.500 3.000 1.000 3,000 1.000 10 1.000 0.086 0.469 1.007
c 0,500 1,000 1-000 0,667 0,667 0.500 3,000 1.000 3,000 1.000 10 1,000 0,086 0,469 1.007
D 0,667 1,500 1,500 1,000 1,000 0,667 4,000 1,500 4,000 1,500 10 1,431 0,124 0,671 1,009
E 0,667 1,500 1,500 1,000 1.000 0,667 4,000 1,500 4,000 1,500 10 1,431 0,124 0,671 1,009
F u,oo / 2,000 2,000 1,500 1,500 f..000. 5,000 2,000 5,000 2,000 10 1.896 0,1 64 0,889 1,020
G 0,167 0,333 0,333 0,250 0,250 0,200 1.000 0,333 1,000 0,333 10 0,348 U,U3U 0,163 0,990
H 0,500 1,000 1,000 0,667 u,oo / 0,500 3,000 1.000 3,000 1,000 10 1,000 0,086 0,469 1,O07

0,1 67 0,333 0,333 0,250 0,250 0,200 1,000 0,333 r.000. 0,333 10 0.348 0,030 0,1 63 0,990
L 0.500 1,000 '1,000 0.667 u.oo / 0.500 3,000 1,000 3.000 1.000 '10 1,000 0,086 0,469 1,007

TOTALE 5.33 11.67 11.67 8.17 8.17 6.23 33.00 11.67 33.00 11.67
TOTALE 11,585 1.000 10.027

AUTOVALORE fE(Xi.totaleYi )/EXil 10.027
3l {lNDlGE Dl CONSISTENZA l(autovalore-n)/ln-l)l} 0,003
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,490
R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0.002
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.3 qualità del servizio e modalità della sua prestazione
Commissario n.2

TABELLA n.33

OFFERTE numero
offeÉe

Xi=rad.n
(aii*...aiiì

Pi=
Ki/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

IU

É
l!
lJ.
IL
o

A f .000 2.000 2.000 1.500 1.500 1.500 6.000 2.000 6.000 2,000 10 2.132 0.1 84 1.000 0.982
B 0.500 1.000 1,000 u,oo / u,oo / 0,500 3,000 '1,000 3,000 1,000 10 1.000 0,066 0,469 1,007
c 0,500 1,000 l;f100 0,667 0,667 0,500 3,000 1,000 3,000 1,000 10 1,000 0,086 0,469 1,007

D 0,667 1,500 1,500 1.000 1,000 0,667 4,000 1,500 4,000 '1,500 '10 1,431 0,124 0.671 1,009
E 0,667 1,500 1,500 1,000 1.000 0,667 4,000 1,500 4,000 1,500 10 1,431 o,124 0,671 1,009
F u,oo / 2,000 2,000 1,500 1,500 I,000l 5,000 2,000 5,000 2,000 10 1,896 0,1 64 0,889 1,020
G 0,167 0,333 0,333 0,250 0,250 0,200 1,000 0,333 1,000 0,333 10 0,348 0,030 0,1 63 0,990
H 0,500 1,000 '1,000 u,oo / u,oo / 0,500 3,000 f ,000 3,000 1,000 10 1,000 0.086 0.469 1,007

I 0,167 0,333 0,333 0,250 0,250 0,200 1,000 0,333 1,000 0,333 10 u,346 0.030 0,1 63 0,990
L 0,500 '1,000 1,000 0,667 0,667 0,500 3,000 1,000 3,000 1,00a 10 1,000 0.086 0,469 1,007

TOTALE 5,33 11,67 11,67 8,17 8,17 6,23 33,00 11,67 33,00 11,67

TOTALE 11,585 1.000 10,027

{UTOVALORE [E(Xi*totaleYi )/EXil 10,027
ll {lN DICE Dl CONSISTENZA f(autovalore-n )/(n-1 }l} 0.00:
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49(
3R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0,00i

80



CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.3 qualità delservizio e modalità della sua prestazione
Commissario n. 3

TABELLA n.34

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

) l,l A .Jr 2.500 2.500 2,500 2.500 1,500 6,000 3,000 6,000 3,000 10 2,678 0.230 1,000 0.982
B 0,400 î 1,000 1,000 1.000 0,500 2,500 1.500 2,500 1,500 10 1 ,109 0,095 0.414 1.0'13c 0,400 1,000 1,0I}01 1,000 '1,000 0,500 2,500 1,500 2,500 1,500 10 1 ,109 n rìo4 0,414 1 ,013
D 0,400 1,000 1,000 s 1,000 0,500 2,500 1,500 2,500 1,500 10 1 ,109 0,095 0,414 1,013
E 0,400 1,000 1,000 1,000 0,500 2,540 1,500 2,500 1,500 10 1 ,109 0,095 0,414 1 ,013
F 0,667 2,000 2,000 2,000 2,000 lr.Vl 4,500 2,500 4,500 2,500 10 2,056 0,177 0,768 1,015
G 0,167 0,400 0,400 0,400 0,400 0,222 0,500 1,000 0,500 10 0.434 0,037 0.162 0,988
H u,oo / 0,667 u,oo / 0,667 0,400 2,000 2,000 1,000 10 0,798 0,069 0,298 0.995

0,167 0,400 0,400 0,400 0,400 0,222 1,000 0,500 0,500 10 0,434 0,037 0,162 0,988
L 0.667 u,oo / U,OO ir 0,667 0,400 2,000 1.000 2,000 '10 0,798 n nAo 0,298 0,995

TOTALE 4,27 lq,63t 10163 10,63 10,53 5,74 26,50m
TOTALE 11,635 1,000 10.018

AUTOVALORE [E(Xi.totateYj )/EXil 10.018
Cl {l N DIC E Dl COI|SISTENZA [(autovalo re-n )/(n-1 )l] 0.002
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49C
; RlEAEPef RTO D_L COILSIST E NZA (Ct/t n d i ce med io d i co ns istenzaiÍ 0,001
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.3 qualità del servizio e modalità della sua prestazione
Gommissario n.4

TABELLA n.35

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii"...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B G D E F G H L

u
F
É.
IU
II
II
o

A 1.000 2,000 2,000 1.500 1,500 1,500 6,000 2,000 6,000 2,000 10 2.132 0.184 1.000 0.982
B 0,500 1,000 1,000 0,667 0,667 0,667 3,500 1,000 ? 6nn 1,000 '10 1.061 0.092 0.498 1.0'15
c 0,500 1,000 1,000 0,667 0,667 0,667 3,500 1,000 3,500 1,000 10 1,061 0,092 0,498 1.015
D 0,667 '1,500 1,500 1,000 1,000 u,oo / 4,000 1,500 4,000 1,500 10 1,431 0,124 0,671 1,009
E 0,667 '1,500 1,500 1,000 1,000 0,667 4,000 1,500 4,000 1,500 10 1,431 oj24 0,671 1,009
F 0,667 1,500 1,500 1,500 1,500 :t:00O:, 5,000 1,500 5,000 1,500 '10 1,690 0.1 46 0,792 1,007
G 0,167 0,286 0,286 0,250 0,250 0,200 r.000 0,286 1,000 0,286 10 0.327 U,UZU 0,1 53 0,987
H 0,500 1,000 1,000 u,oo i u,oo / u,oo / 3,500 1,000 3,500 1,000 10 1,061 0,092 0,498 1,0'15

I 0,167 0,286 0,286 0,250 0,250 0,200 1,000 0,286 1,000, 0,286 10 0.327 0,028 0,153 0,987
L 0,500 1,000 1,000 0,667 0,667 0,667 3,500 1,000 3,500 1.000 10 1.061 0,092 0,49E 1,015

TOTALE 5,33 11,07 11,07 8,17 8,17 6,90 35,00 11.07 35,00 11.07
TOTALE 11.583 1,000 10,039

\UTOVALORE [I(Xi*totaIeYJ )/EX|I 10,03€
3l {lNDlCE Dl CONSISTENZA f(autovalore-n)/(n-1)l} 0.004
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,49(
3R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0.003
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GALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 2.3 qualità del servizio e modalità della sua prestazione
Commissario n.5

TABELLA n.36

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

ttJ

É.
IUlt
II
o

A I 00n, 2,000 2,000 1,500 1,500 1,500 6,000 2.000 .000 2,000 10 2.132 0,1 84 1.000 0,982
B 0.500 1.0 1,000 0.667 u.oo / 0,500 3,000 1.000 3,000 1,000 10 1.000 0,086 0,469 1,007
c 0,500 1,000 0,667 0,667 0,500 3,000 1,000 3,000 1,000 10 1,000 0,086 0,469 1,O07
D 0,667 1,500 1,500 1,000 u,oo / 4,000 1,500 4,000 1,500 10 1,431 0,124 0,671 1,009
E 0,667 1,500 1,500 1,000 0,667 4,000 1,500 4,000 1,500 10 1,431 0,124 0,671 1,009
F 0,667 2,000 2,000 1,500 1,500 5,000 2,000 5,000 2,000 10 1,896 0,1 64 0,889 1.020
G 0,167 n ?q? 0,250 0,250 0,200 .l U,JJJ 1,000 0,333 10 0,348 0,030 0,990
H 0,500 1,000 1,000 0,667 0,667 0,500 3,000 3,000 1,000 10 1,000 0,086 0,469 1,007
I 0,167 n ??a 0,333 0,250 0,250 0,200 1,000 0,333 0,333 10 0,348 0,030 0,1 63 0,990
L 0.500 1,000 1,000 0,667 0.667 0,500 3,000 1,000 3,000 10 1,000 0,086 0,469 1,007

TOTALE 5,33 11,67 11,67 9,17 q,17 6,23 33,00 11,67 33n0 11"67
TOTALE 11.585 f ,000 10.027

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXil 10.027
3l {l N DICE Dl CONSI STENZA l(autovalore-n )/(n -1 )l] 0,003
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.490

CR {RAPPORTO DI CONSISTENZA (Ct/tndice medio diconsistenza)} 0,002
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 3 modalità di aggiornamento della tariffa
Gommissario n. I

TABELLA n.37

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
(aii*...aii'

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

IIJ

É.
lu
II
II
o

A 1.000 1.500 1.500 2.500 1.500 2.500 1.500 3,500 7,000 7,000 10 2,363 0,195 1,000 0.982
B 0.667 1.000 1.000 2.000 1,000 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 I AAC 0,1 38 0.706 1.004
c 0,667 1,000 î,000, 2,000 1,000 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 1.668 0,138 0,706 'r,004

D 0,400 0,500 0,500 1,000 0,500 1,000 0,500 1,500 3,000 3,000 10 0.897 0,074 0,380 1,024
E 0,667 1,000 1,000 2,000 r,000 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 1,668 0,138 0,706 1.004
F 0,400 0,500 0,500 1,000 0,500 1.000, 0,500 1,500 3,000 3,000 10 0,897 0,074 0.380 1.024
G 0,667 1,000 1,000 2,000 1,000 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 1,668 0.138 0,706 1.004
H 0,286 0,400 0,400 0,667 0,400 u,oo / 0,400 1.000 2,000 2,000 10 0,648 0,053 0.274 0,988

0,143 0,200 0,200 0,333 0,200 0,333 0,200 0,500 1,000 1,000 10 0,324 0,027 0.137 0.988
L 0.143 0.200 0,200 n î?? 0,200 n ??? 0,200 0,500 1,000 1.000. '10 0,324 0,027 0,137 0,988

TOTALE 5,04 7,30 7,30 13,83 7,30 13,83 7,30 18,50 37,00 37,00
TOTALE 12,124 1.000 10.011

qUTOVALORE fE(Xi.totaleYi )/EXil r0,011
3l {lNDlCE Dl CONSISTENZA [(autovalore-n)/(n-l)l] 0.001
LNDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49Q
3R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA lCl/lndice medio di consistenza)} 0,001
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CALCOLO GOEFFICIENTI METODO AHP
punto 3 modalità di aggiornamento della tariffa
Commissario n.2

TABELLA n.38

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*... aii'

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

lrJ

É,
lrJ
ll-
u-
o

A 1.000 2.000 2.000 2,500 1,500 2,500 1,500 3,500 7,000 7,000 10 2.503 0.207 1.000 0.974
B 0.500 1.000 1,000 1,500 0,667 1,500 0,667 2,500 4,500 4,500 10 1.381 0.114 0,552 1,048
c 0,500 1,000 1.000 1,s00 0,667 1,500 0,667 2,500 4,500 4,500 10 1,381 0,114 0.552 '1.048

D 0,400 U,OO /r 0,667 l;000 0,500 1,000 0,500 1,500 3,000 3,000 10 0,950 0,079 0,380 1,008
E 0,667 1,500 1.500 2,000 ì{,000 2,000 r,000 2,500 5,000 5,000 10 i,6u9 0,1 50 0,723 0,992
F 0,400 0,667 u.oo / 1,000 0,500 1,000 0,500 1,500 3,000 3,000 10 0,950 0,079 0,380 1,008
G 0,667 1,500 1,500 2,000 1,000 2,000 '1.000 2,500 5,000 5,000 10 1.809 0,1 50 0,723 0,992
H 0,286 0,400 0,400 0,667 0,400 0,667 0,400 1.000 2,000 2,000 10 0,648 0,054 0,259 n ool
I 0,143 0,222 0,222 0,333 0,200 0,333 0,200 0,500 1.000. 1,000 10 0,331 0.027 v, tóz 0,985
L 0.1 43 v,zzz 0,222 0,333 0,200 0,200 0,500 1,000 1.000 '10 0,331 0,027 0.132 0,985

TOTALE 4,70 9,18 9,18 12,83 6,63 12,83 6,63 18,50 36,00 36"00
TOTALE 12.093 r.000 10,032

AUTOVALORE IE(Xi.totaleYi )/EXil r 0,032
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA f(autovalore-nl/(n-1 )l} 0.004
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,490
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA lGl/lndice medio di consistenzaì} 0.002
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 3 modalità di aggiornamento della tariffa
Commissario n.3

TABELLA n.39

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiiì

Pi=
Ki/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H I L

u
É,
ul
IL
IJ.
o

A l.Q00l 1.500 2,000 3.500 1.500 3,000 2,000 3.500 7,000 7,000 10 2,636 0.212 1,000 n 060
B 0^667 1,000. 1,500 3.000 0,667 2,500 1.500 3,000 5,500 5.500 10 1.920 0.154 0.728 1.044c 0,500 0,667 _lrV 2,000 0,667 2,000 u,oo / 2,000 4,000 4,000 10 1,342 0,1 08 0,509 1,025
D v,zóo n ?aa 0,500 o 0,333 0,667 0,400 1,000 2,000 2,000 10 0,665 0,053 0,252 0,989
E 0,667 1,500 1,500 3,000 2,500 1,500 3,000 6,000 6,000 10 2,119 0,170 0,804 1,005
F 0,333 0,400 0,500 1,500 0,400 0,500 1,500 2,500 2,500 10 0,846 0,068 0.321 1,029
G 0,500 0,667 1,500 2,500 0.667 2,000 1,00Q: 2,500 4,500 4,500 10 I 

^Ae 0,125 0,591 1,053
H 0,286 n ??? 0,500 1,000 U,OJJ 0,667 0,400 2,000 2,000 10 u.obc 0,053 0,252 0,989
I 0,143 0,182 0,250 0,500 0,167 0,400 0,222 0,500

"90{L
'1,000 10 0,345 0,028 0,1 31 0.985

L 0.143 0,182 0,250 0.500 0,167 0,400 0.222 0,500 1,000 10 0,345 0,028 0,1 31 0,985
TOTALE 4,52 6,76 g,50lgr50 5,90 15,13 g,4l m
TOTALE 12.442 1,000 10,062

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYj )/EXi] 10.062
3l {lNDlCE Dl GONSISTENZA [(autovatore-n)/(n-l)l] 0.007
NDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,490
cR {RAPPoRTQ Dl coNstsrENZA (cl/lndíce medio oi consistenzatl 0,005
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 3 modalità di aggiornamento della tariffa
Commissario n.4

TABELLA n.40

OFFERTE numero
offerte

Xi=rad.n
laii*...aiil

Pi=
Ki/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto-
valoreA B c D E F G H L

uJ

É
ulltlt
o

A 1.000 1.500 1.500 2.500 1.500 2,500 1,500 3,500 7,000 7,000 10 2,363 0.193 1.000 o.974
B u.oo / 1,000 u,oo / 2,000 1,000 2,000 't,000 2,500 5,000 5,000 10 t.ovz ^ 

42.4 0.678 1.022
c 0,667 1,500 1,000 2,000 1,500 2,000 1,500 3,000 6,000 6,000 ín 1.990 0,1 63 0,842 1,O04
D 0,400 0,500 0,500 1.000 0,500 1,000 0,500 1,500 3,000 3,000 10 n Ao7 0,073 0,380 1,015
E u,oo/ 1,000 0,667 2,000 1;O00 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 1,602 0,1 31 0,678 1,O22
F 0,400 0,500 0,500 1,000 0,500 ,$000ì 0,500 1,500 3,000 3,000 10 0,897 0,073 U,36U 1,0'15
G 0,667 1,000 0,667 2,000 1.000 2,000 r.000 2.500 s,000 5,000 10 1,602 0.1 31 0,678 1,022
H 0,286 0,400 0,333 0,667 0,400 u,oo / 0,400 1.000 2,000 2,000 10 0,636 0.052 0,269 n qRo

0,143 0,200 0,1 67 0,333 0,200 0.333 0,200 0,500 1,,000 1,000 10 0,318 0,026 0,1 35 0,989
L 0,143 0,200 0,167 n ??? 0,200 U,JóJ 0,200 0,500 1,000 1.000 10 n'lte 0,026 0,989

TOTALE 5,04 7,80 6,17 13,83 7,80 13,83 7,80 19,00 38,00 38,00
TOTALE 12.224 1.000 10,040

AUTOVALORE lE(Xi*totaleYi )/EXil 10,04(
Cl {lNDlCE Dl CONSISTENZA [(autovalore-n)/(n-1)l] 0.004
INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1,49(
CR {RAPPORTO Dl CONSISTENZA lCl/lndice medio dÍ consistenza)} 0.00f
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CALCOLO COEFFICIENTI METODO AHP
punto 3 modalità di aggiornamento della tariffa
Commissario n.5

TABELLA n.41

OFFERTE numero
offeÉe

Xi=rad.n
laii*...aii'

Pi=
Xi/totale)

coeffic.=
Pi/Pmax

auto'
valoreA B c D E F G H I J

lrJ

Éu
ll.
ll-
o

A 1,,000 1,500 1,500 2,500 1,500 2,500 1,500 3,500 7.000 7,000 10 2.363 0.1 95 1.000 0.982
B 0.667 1.000ì 1,000 2.000 1.000 2.000 1.000 2.500 5.000 5.000 10 t.ooó 0.1 38 0.706 1.004
c 0,667 1,000 1.000 2,000 1,000 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 1,668 0,138 0,706 1.004
D 0,400 0,500 0,500 1.000 0,500 1,000 0,500 1,500 3,000 3,000 10 0,897 0,074 0,380 1,024
E 0,667 1,000 1,000 2,000 r,000 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 1,668 0,138 0,706 1,004
F 0,400 0,500 0,500 1,000 0,500 r{,000 0,500 1,500 3,000 3,000 10 0,897 0,074 0,380 1.024
G 0,667 1,000 1,000 2,000 1,000 2,000 1,000 2,500 5,000 5,000 10 1,668 0,1 38 0,706 1,004
H 0,286 0,400 0,400 u,oo / 0,400 0,667 0,400 1.000 2,000 2,000 10 0,648 U,U53 0,274 0,988

0,143 0,200 0,200 0,333 0,200 0,333 0,200 0,500 î,000 1,000 10 0,324 o,o27 0.137 0,988
L 0.143 0,200 0,200 0,200 U.JóJ 0,200 0,500 1,000 1.00o '10 0,324 0,027 0,137 0,988

TOTALE 5.04 7.30 7.30 13.83 7.30 13.83 7.30 18.50 37.00 37.00
TOTALE 12.124 1.000 10,011

AUTOVALORE [E(Xi.totaleYi )/EXiì 10.011
| {lNDlCE Dl CONSISTENZA flautovalore-n)/(n-lll} 0,001

INDICE MEDIO DI CONSISTENZA 1.49C
R {RAPPORTO Dl CONSISTENZA (Cl/lndice medio di consistenza)} 0.001
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CALCOLO COEFFICIENTI

COEFFICIENTI CRITERIO QUALITATIVO 1

TABELLA n.42

COMMISSARI

COEFFICIENTI ATTRIBUITI DAI COMMISSARI ALLE OFFERTE

SOTTOCRITERIO I .l Rispondenza del progetto prelim inare atlo studio di fattibilità

A B D E F G H I L
1 0.31 1,00( 1.00t 0,71 0,1 1 ,UUL I,UU( o.312 o.7 0.1 5t
2 u.31 1 ,0u( o,71 o,71: 1 .00c 1.00( U.J lz t), 1 0.1 5t
3 u,34t U,ó4i u,tr4t u,552 0.843t 0.841 0,27t 0,64t 0,14 t
4 o,19t

@(
0,75( 1,00c 0_61 0,61 U,U5t U,E5: u,26t 0,ti1 {J.1 3:

5 o.821 0.56{ 0,65t o.821 0,821 0,192 0,6561 0,13C
vledia coefficienti 0,2831 0,9191 0,894 u,b31 U,/J: u,9u4t u.90r o.271 0,66t o.144
ioeîlicrenîe max n o10

ioemcrefir frDaram. u,3uul 1,UUUl u,9 /31 u,riE7 0.E04 0,9841 0,9841 0,296 o,727) 0,157
-un$ max sollocflIerl 10,000
Junti attribuiti 3.0832 | 0 9,12861 6,87301 8,04131 9,83751 9,83751 2,9553 7 ,27441 1.572

COMMISSARI

COEFFICIENTI ATTRIBUITI DAI COMMISSARI ALLE OFFERTE

SOTTOCRITERIO 1.2 Aspetti funzionali, estetici, strutturali, impiantistici e comptetezza del
proqetto preliminare

A B c D E F H L
0,5201 0,711 0,521 u,/ó U,3Z( 0,37U1 1,0001 0,52( o,251 0,1 3(
u,czt o.71 0,52( u, /ó 0,37( u,J/ul l,uuul u,521 o.251 {J.1 3l

3 V,JI I 0.6E9t 0.520t 0.915t 0.37ì 0 1,0001 0,52( 4,254 u,1 3-
4 u,5r 0,8041 1,00( 0,804 U,J /: u,3/3t u.o59t 0 0.1 0.1 3i
5 Q.542 o,7041 0,46t 0,807 0,37( 0,37i 1,00c u,542 U, ZOÈ u,1 31

Vledia coefficienti u,494 u, tzl U,bui U,U1! u,3 t2 0,3561 U,9321 0,55t 0,26C 0.131

-oe[lctenle max U 32

-;oellrctentt noaram. u,53UI U,t/9, 0,65U1 0,8791 0,3991 0,3831 1,0001 0,5931 0,27s
runîi max sottocriteri 10,000
runti altribuiti 5,3039 7,79381 6,49651 8,7898 3,99381 3,82501 0,00001 5,92691 2,79241 1.401

SOTTOCRITERIO l 3 Compatibilità ambientale, idraulica, geologica e sismica

COMMISSARI

COEFFIgIENTI ATTRIEUITI DAI COMMISSARI ALLE OFFERTE

SOTTOCRITERIO 1.4 Attendibilità e livello del costo di costruzione

A B D E F H L

I 0,51! U,l ót 0.91 0,432 0,629 0,302 1,000 0,304 0,62( N lEE

z u,53r U,E 1t 0.81 u.432 u.629t 0,31r 1.00t 0,31C 0,62t o,157
3 0,44t 0,76S 0,6491 0,3681 0,90e 0,22 1 ,UU! u,1 bt o,52t

U,JU2 0,69€ 1.00( 0,38i 0.531 0,26t o.tgt u.2ttt u.531 u,1 3t
5 u,bz! 0,779 0,871 0,44C 0,6'1 0,31( 1,00c U,3bL u,b /t r.J, 15t

vìedta coeîhcienti V,+óz 0,761 0,85( o,4't1 0,ttti2 0,28t 0,279 0,59t 0,15'l

-;oeTficrente max tÌ qqq

loeffìcienti riparam. u,5u3f u.8uzl u,E8bl u.4291 u,b91l 0,2951 1,0001 0,29 0,62t
runîi max sottocriterì 5,000
runti attribuiti 2.5139 4,0088 4.4321 2,1442 3,45401 1,47291 5,00001 1,45651 3,11831 0,785:
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CALCOLO COEFFICIENTI

COEFFICIENTI CRITERIO QUALITATIVO 2

COEFFICIENTI CRITERIO QUALITATIVO 3

TABELLA n.43

SOTTOCRITERIO 2.1 Qualità e completezza dello schema di mnvenzione

COMMISSARI

COEFFICIENTI ATTRIBUITI DAI COMMISSARI ALLE OFFERTE
SOTTOCRITERIO 2.2 Modatità di individuazione dei rischi e toro afiocazione

A B D E F H L
1 0,789

dTEE
0,64t 0,47 Q,64t 0,644 0,78t 0.471 o.471 0,471

2 o,64t 0,432 I,UUI u,64t 0.644 0,78S 0.471 o,471
3 o,s2t 0,61! 0.4321 1.00t 0,81 0,61 0.81f o,432 0,43t U,4Jz
4 0.84i 0.637 0,5641 1,00( o.741 o.74f 0,637 0,46( 0,46( 0,466
5 U,U9t u,6991 0,401 1.00t 0,62e u,b61 u,/bt 0,46i u,40a o.471

Medra coeîlicienti 0,84f 0,645 o,4/: 1,00t 0,09e 0,64t u,/cc 0.46 0,461 U,4tii
-oenrcrenîe max .000
-oetrrcrenll nparam. u.d46l u,6491 0.4731 -1,000 0.6961 0.6441 0.7581 0.461 076îl 0,.unl max sottocriteri 7,000
runti attribuiti 5,e3el 4.541 I 3.3091 7,0001 4,8731 4,5051 5,3051 3,226[ 3.226f 32

SOTTOCRITERIO 2.3 Qualità del seruizio e modalità della sua

CRITERIO 3 Modalità di aggiornamento della tariffa
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TABELLA n.44

DETERMINAZIONE PUNTI ATTRIBUITI PER IL CRITERIO 1 TRAMITE RIPARAMETR,AZIONE DEI PUNTI ATTRIBUITI PER I

SOTTOCRITERI 1.1.1,2.1.3 e 1.4.

OFFERTE
PUNTI ATTRIBUITI PER I SOTTOCRITERI SOMMA

PUNTI

MAX
PUNTI

ATTRIB.
COEFF.

PUNTI MAX
CRITERIO

PUNTI
ATTR.1.1 1.2 1.3 1.4

A 5.30r 1.551 2.5'14 12.452

33,068

0,371

3s

13,179
B 7,79t 10,00t 4.00s 31.80: 0,962 33,661
c o ata 6,49i 6,25t 4,432 26,916 0,81 2Il Anl

D 6,873 8,79( 5,661 2,144 )a\ 47A 0,71 74 ta4

E 8,041 3.934 4.26( 3.454 1 9.758 0,59t z\
F 9.837 3.82t 1.43( 1 .4 t': 16.57 0.501 17
G 9.837 10 8.23( 5 33.068 '1.00( 35,
H 2 5.927 7.16t 1.45( 17 0,52( 18,52!

7,274 2.792 2.944 3.1 1 16.129 0,48{ 17.071
L 1.401 1,43t 0,784 5.1 9t 0.15 5_49f

DETERMINAZIONE PUNTI ATTRIBUITI PER IL CRITERIO 2 TRAMITE RIPARAMETRAZIONE DEI PUNTI ATTRIBUITI PER I

SOTTOCRITERI 2.'l, 2.2 e 2.3

OFFERTE
SOMMA
PUNTI

MAX
PUNTI

COEFF.
]UNTI MAX
CRITERIO

PUNTI
AfiR.2.1 2.2 2.3

A 7,28( 3,00( 16.22C

16,732

0,96t

20

1 9.388
ó 10,00( 4,541 1,39'1 I c.vJz 0,95i 19.04t

6.844 3,309 1.391 11.544 1 3.79!
D 7.28( 7.00c 1 85! 1 6.1 35 19.291
E 10.00( A A7') 1.85S 1.00( 20,00(
F 9.56t 2.53(. 1 6.605 0.99i '19.852

G 1U,U 0,48: 1 5,78t 0,94t 18,871

H 9,56€ 3,22e 1,322 14,11 0,84t 16.874
I 7,28( 3,22e 0,48: 10,989 0,65i 1 3,1 3(

L 1 0,00( 3,238. 14.55t 0.87( |,4|Ù1

DETERMINAZIONE PUNTI ATTRIBUITI PER IL CRITERIO 3

OFFERTE
SOMMA
PUNTI

MAX
PUNTI

>UNTI MAx
CRITERIO

PUNTI
ATTR.3

A 2.00( 2.00(

2,000

l

2

LVU\
ó 1.46i 1.46r 0.73t 1.461

c 1.44: 1.44i o,72t 1.4

D 0,771 0.771 0,38( 0,771
E 1,574 1.574 0.78i 1.574
f 0.801 0.801 0. 0.801

1.482 1.4 o.741 't.48i

H 0,57€ 0,57t 0,28t 0,57t
I 0,294 0,29: 0.14( 0,29:
L 0,29î 0.29: o.14t 0.29:

\\Nw(i

o1



TABELLA n.45

UITtrK I E

DETERMINAZIONE PUNTI CRITERIO 4
(Ribasso tariffa orariaì

L}ETERMINAZIONE PUNTI CRITERIO 5
(Riduzione durata concessionel

KID.UF T
RIBASSO

MEDIO
UUEII. MAX

PUNTI
PUNTI
ATTR.

RIB.OFF, RIDUZ.
MEDIA

uvEtr. MAX
PUNTI

PUNTI
ATTR.

A 10.00(

1 1,300

u,68t

8

7.08C 15.00c

1 4,800

1.00(

35

35,00(
B 10,00( 0,885 7.08( 15.00c 1.00c 35,00(c (I Aa 7,78t 1 0,00c 0,885 30,97:
D 20,00t 1,00t 8.00( 10,00c 0,885 2,n o7.
E ó, UUL 0,70t 5.66r 1 5,00( 1,00( ?4 nnr
F 10,00( 0,68i 7.08C 20.00( 1,00(
g J,UU( o,26! 2.124 25,00c 1,00( J5
H 20.00( 1,00c 8.00( 3,00( 0,26! a to"
I 14,00( 1,00c 8,00( 10,00c 0,889 30.97:
L 2,00( 0,61 4,95( 25,00c 1,00c 35.00(

CLASSIFICA FINALE

OFFERTE CRITERI TOTALE
PUNTI

GRADUA-
TORIA1 2 î 4 5

A 1? 17C 19,38É Z,UUI 7,08t 35,00c 76,647 7
B 33,661 19,O44 1,467 7,08C 35,00c 96 252
c 28.489 1? 7o.a 1,443 7,78t 30,97t 82,492 5

24,846 19,292 0,771 8,000 'ìn 07. 83,882 2

E 20.913 20,00c 1,574 5,664 35,00( 83.1 51 4
F 17,544 19,854 0,801 7,080 35,00( 80,274 o
G J5, UUt 18,872 1 AA) 2,124 35,00c 92,47E 2
H 18,525 16.874 0,578 8,000 9,292 53,269 10

17 ,071 tJ, tJo 0,293 8.000 30,973 69,473 I
L 5,498 17,403 4 q5'F 3s,00c 63.1 50 I

CLASSIFICA FINALE PUNTEGGI TEENICI E OUALMTTfi
vrtEK | È CRITERI TOTALE

PUNTI
GRADUA-

TORIA1 z 3 4 5
A 1? 17C 1q ?Rt 2,00c 7,08C 41,647 6
B 33,661 19,044 1,467 7,08C o t,zcz
c 28.489 13,799 1,443 7,788 61 4,1o 4
D 24,846 tJ,zYz 0.771 8,000 52,909 3
E 20,913 20,00c 1,574 5,664 48,151 5
F 17,540 19,854 0,801 7.080 45,274 6
G 35,000 18,872 1,482 2,124 57,478 2
H 18,525 16,874 0,578 8,000 43,977 7
I 17,071 1 3.1 36 0,293 8,000 38,500 q

I 5,498 17,404 0,293 4,956 28.150 10
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TABELLA n.46

SCALA DI SAATY

Scala dell'importanza relativa

lntensità di
importanza (ilj) f ntensità di importanza $lil

Definizione Spiegazione

aii aii

1 1
lmportanza

uguale
I due elementi contribuiscono ugualmente
all'obiettivo

3 î/3 =(0,333)
lmportanza
moderata

Leggermente favorito l'elemento i rispettc
all'elemenfo i

5 1/5 =(0,200) lmportanza forte
La valutazione è fortemente a favore

dell'elemento i rispetto all'elemento i
7 117 = (0,1431 lmportanza molto

forte
-a valutazione è ancora più fortemente a favore

lell'elemento i rispetto all'elemento j

9 119 =( 0,111)
lmportanza

estrema

La valutazione è estremamente a favore

dell'elemento i rispetto all'elemento i

1,5;2;2,5;3,5;
4; 4,5;5,5; 6;
6,5; 7,5; 8; 8,5

1/1,5 (0,667); 1/2 (0,500); 112,5 (0,4001;
1 /3,5 (0,286) ; 1 I 4 (0,2501; 1 I 4,5 (0,2221;
1/5,5 (0,182); l/6 (0,166); 1/6,5 (0,154);
1/7,5 (0,133); 118 (0,125); 1/8,5 (0,118)

Valori intermedi
tra due giudizi Quando è necessario un compromesso
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Determinazione n. 2 dell'11 Marzo 2010 

Problematiche relative alla disciplina applicabile all’esecuzione del contratto di concessione di 

lavori pubblici. 

Premessa 

Sono state sottoposte  all’attenzione dell’Autorità alcune questioni  interpretative attinenti la 
disciplina applicabile ai rapporti tra amministrazione concedente ed impresa concessionaria nella 
fase di esecuzione dei lavori previsti nel contratto di concessione di lavori pubblici. 

In particolare, è stato chiesto se si debbano applicare integralmente le norme riguardanti la 
contabilizzazione dei lavori attualmente previste dal d.P.R. n. 554/99 (nel seguito “Regolamento”) 
in materia di appalti. 

A tal fine, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 163/2006 (nel seguito 
“Codice”), l’Autorità ha predisposto un documento riassuntivo delle tematiche di maggior rilievo 
riguardanti la fase di esecuzione dei lavori previsti in una concessione, quali l’assetto delle funzioni 
di controllo contabile e di vigilanza e, più in particolare, la figura e le funzioni del direttore dei 
lavori, del responsabile della sicurezza, del responsabile del procedimento e del collaudatore. 

Sulla base di tale documento l’Autorità ha avviato una formale procedura di consultazione 
preventiva online e un’audizione per garantire la partecipazione delle amministrazioni e delle 
categorie interessate. 

A seguito di tale consultazione, l’Autorità ha adottato la seguente determinazione con una 
consapevole valutazione di impatto positivo sotto il profilo di una maggiore certezza dei rapporti, di 
una più accentuata garanzia delle procedure, di una migliore efficienza delle relazioni di mercato. 

 
1. Gli elementi distintivi della concessione di lavori pubblici rispetto al contratto d’appalto. 

Al fine di fornire una risposta alle problematiche citate in premessa, occorre preliminarmente 
delineare la natura giuridica del contratto di concessione di lavori pubblici evidenziandone le 
principali caratteristiche. 

Il Codice definisce (art. 3, comma 11) le concessioni come contratti a titolo oneroso aventi ad 
oggetto la progettazione e l’esecuzione dei lavori, nonché la loro gestione funzionale ed economica, 
che “presentano le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di lavori, ad eccezione del fatto che 
il corrispettivo dei lavori consiste unicamente nel diritto di gestire l’opera o in tale diritto 
accompagnato da un prezzo” (in sostanziale continuità con la previgente legge n. 109/1994, ove 
all’art. 19, comma 2, era stabilito che “la controprestazione a favore del concessionario consiste 
unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori 
realizzati”, ammettendo la possibilità di riconoscere un prezzo, fissato in sede di gara, solo qualora 
necessario al fine di garantire l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento in relazione alla 
qualità ed ai costi del servizio). 

Caratteristica peculiare dell’istituto concessorio è l’assunzione da parte del concessionario del 
rischio connesso alla gestione dei servizi cui è strumentale l’intervento realizzato, in relazione alla 
tendenziale capacità dell’opera di autofinanziarsi, ossia di generare un flusso di cassa derivante 
dalla gestione che consenta di remunerare l’investimento effettuato. 



Nella concessione di lavori pubblici l’imprenditore, di regola, progetta ed esegue l’opera ed 
attraverso la gestione e lo sfruttamento economico dell’opera stessa ottiene in cambio i proventi a 
titolo di corrispettivo per la costruzione, eventualmente accompagnato da un prezzo. 

Occorre precisare che ai sensi di quanto previsto dall’art.143, comma 9, del Codice rientrano a 
pieno titolo nella nozione di concessione tanto le ipotesi dove il concessionario assume, oltre al 
rischio di costruzione, il rischio di domanda (modello autostrade), quanto le concessioni in cui al 
rischio di costruzione si aggiunge il c.d. rischio di disponibilità (modello ospedali, carceri ecc.), sul 
quale si tornerà più diffusamente oltre. 

In assenza di alea correlata alla gestione, non si configura la concessione bensì l’appalto, nel quale 
vi è unicamente il rischio imprenditoriale derivante dalla errata valutazione dei costi di costruzione 
rispetto al corrispettivo che si percepirà a seguito dell’esecuzione dell’opera. Nella concessione, al 
rischio proprio dell’appalto,  si aggiunge il rischio di mercato dei servizi cui è strumentale l’opera  
realizzata e/o il c.d. rischio di disponibilità, sui quali si tornerà nel prosieguo. 

La Commissione europea, nella Comunicazione interpretativa del 12 aprile 2000, delinea proprio 
nel senso sopra evidenziato i criteri distintivi tra concessione e appalto: si afferma che il tratto 
peculiare delle concessioni di lavori pubblici consiste nel conferimento di un diritto di gestione 
dell'opera che permette al concessionario di percepire proventi dall'utente a titolo di 
controprestazione della costruzione dell'opera (ad esempio, in forma di pedaggio o di canone) per 
un determinato periodo di tempo. Il diritto di gestione implica anche il trasferimento della relativa 
responsabilità che investe gli aspetti tecnici, finanziari e gestionali dell'opera. Al contrario, si è in 
presenza di un appalto pubblico di lavori quando il costo dell'opera grava sostanzialmente 
sull'autorità aggiudicatrice ed il contraente non si remunera attraverso i proventi riscossi dagli 
utenti. 

La pratica dimostra che, in certi casi, il concedente interviene parzialmente nel rischio economico 
assunto dal concessionario. Accade, così, che la pubblica amministrazione sostenga in parte il costo 
di costruzione e/o quello di gestione della concessione al fine di contenere  il corrispettivo delle 
prestazioni a carico dell’utente finale. Tale intervento può avvenire secondo diverse modalità nella 
fase di costruzione con pagamenti prestabiliti in corso di esecuzione e in fase di gestione con 
pagamenti in forma forfettaria garantita, o in funzione del numero di utenti e non conduce 
necessariamente alla modifica della natura del contratto. Sempre secondo la Commissione, se il 
prezzo versato copre solo parzialmente il costo dell'opera, il concessionario dovrà sempre assumere 
una parte significativa dei rischi connessi alla gestione. La corresponsione di somme in conto 
gestione è conseguenza del fatto che il concessionario deve, per ragioni attinenti all'interesse 
generale, praticare "prezzi sociali" e riceve pertanto a questo titolo una compensazione da parte 
della amministrazione, in un unico versamento o in più versamenti scaglionati nel tempo. Tale 
partecipazione dell’amministrazione al costo di funzionamento non solleva il concessionario da una 
parte significativa del rischio di gestione. 

Elemento imprescindibile della concessione di lavori pubblici è, quindi, l’attitudine dell’opera 
oggetto della stessa a realizzare un flusso di cassa che può consentire di ripagare totalmente o 
parzialmente l’investimento. Proprio in relazione a questa attitudine, si usa classificare le opere in 
tre tipologie: opere calde, fredde e tiepide. 

Calde sono quelle opere dotate di un’intrinseca capacità di generare reddito attraverso ricavi da 
utenza, in misura tale da ripagare i costi di investimento e remunerare adeguatamente il capitale 
coinvolto nell’arco della vita della concessione; fredde sono, invece, le opere per le quali il privato 
che le realizza e gestisce fornisce direttamente servizi alla Pubblica Amministrazione e trae la 



propria remunerazione da pagamenti effettuati dalla stessa. A tali opere fa rifermento l’articolo 143, 
comma 9 del Codice, sopra citato. Tra queste due tipologie di opere, si pongono in posizione 
mediana quelle i cui ricavi da utenza non sono sufficienti a ripagare interamente le risorse impiegate 
per la loro realizzazione, rendendo necessario, per consentirne la fattibilità finanziaria, un 
contributo pubblico (c.d. opere tiepide). 

La concessione di lavori pubblici, come è stato definitivamente chiarito all’articolo 3, comma 15 
ter, introdotto nel Codice dal terzo decreto correttivo, ricade tra i contratti di partenariato pubblico 
privato (nel seguito “PPP”), nei quali è previsto in ogni caso il finanziamento totale o parziale a 
carico dei privati. 

Tale articolo richiama la decisione di Eurostat 11 febbraio 2004 avente la finalità di stabilire le 
condizioni in base alle quali la realizzazione di un’opera è da intendersi a carico del bilancio 
pubblico o del settore privato. La decisione si applica, quindi, solo qualora lo Stato sia il principale 
acquisitore dei beni e servizi forniti dall’infrastruttura, sia che la domanda venga originata dalla 
stessa parte pubblica che da terze parti. È questo il caso, ad esempio, di servizi pubblici, come la 
sanità o l’istruzione, nei quali, per un meccanismo di sostituzione, le prestazioni erogate ai cittadini 
sono pagate dalla Pubblica Amministrazione o di infrastrutture stradali, i cui pedaggi sono pagati 
dalla parte pubblica attraverso sistemi di shadow tolls (c.d. pedaggi ombra). Si tratta di “opere 
fredde” che prevedono oneri finanziari a carico dello Stato distribuiti negli anni. 

L’Eurostat individua tre principali forme di rischio nei rapporti di PPP per individuare se un’opera 
incida o meno sul bilancio pubblico: 

1. rischio di costruzione (è il rischio legato ai ritardi nella consegna, ai costi addizionali,  a 
standard inadeguati); 

2. rischio di disponibilità (è il rischio legato alla performance dei servizi che il partner privato 
deve rendere); 

3. rischio di domanda (è il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che il 
partner privato deve soddisfare). 

In particolare, nella decisione summenzionata, un’opera realizzata con il PPP non inciderà sui 
bilanci pubblici  solo se il partner privato sostiene il rischio di costruzione ed almeno uno degli altri 
due rischi (rischio di disponibilità o rischio di domanda). Diversamente, le opere realizzate con il 
PPP ricadono sui bilanci pubblici con ovvie conseguenze in termini di impatto sul deficit. 
Tale decisione conferma che un contratto di concessione o di partenariato pubblico privato si 
distingue in modo sostanziale dall’appalto, in relazione alla allocazione dei rischi in capo al partner 
privato. 

 
2. La disciplina della concessione di lavori pubblici nel Codice  

L’affidamento della concessione di lavori pubblici, indipendentemente dalla specificità dell’oggetto 
del contratto, può avvenire secondo le modalità previste all’articolo 144 e ss. ed all’articolo 153 
(c.d. finanza di progetto). 

A prescindere dalle modalità di affidamento della concessione, il concessionario può eseguire i 
lavori direttamente ovvero affidarli a terzi; il concedente può imporre che almeno il 30% dei lavori 
siano affidati a terzi ovvero chiedere che, in sede di offerta, il concessionario indichi il valore dei 
lavori che intende appaltare a terzi (cfr. art. 146 del Codice). 



La disciplina delineata dal Codice e dal  Regolamento per la materia delle concessioni di lavori 
pubblici, mentre risulta dettagliata per i profili inerenti l’affidamento della concessione, non lo è 
altrettanto per quanto riguarda l’esecuzione dei lavori. 

Ciò in quanto la disciplina prevista dal Codice per la fase esecutiva dei lavori è dettata 
principalmente  per la realizzazione di appalti pubblici di lavori. 

Con riguardo alle concessioni di lavori pubblici, il tema trattato trova la sua disciplina, seppur 
sintetica, in due articoli del Codice: l’articolo 142 per le concessioni affidate sulla base di un 
progetto preliminare e l’articolo 152 per le concessioni affidate sulla base degli studi di fattibilità. 

Al fine di esaminare la disciplina applicabile all’esecuzione dei contratti di  concessione di lavori 
pubblici, occorre considerare alcuni elementi peculiari di tali contratti rispetto all’appalto. 
Anzitutto, va rammentato che la concessione di lavori pubblici coinvolge sia i rapporti tra 
amministrazione concedente e concessionario sia l’eventuale rapporto tra concessionario e 
appaltatore terzo , poiché  il concessionario, come sopra specificato può eseguire i lavori 
direttamente ovvero affidarli a terzi. Il concessionario, a sua volta, rivestire la natura di soggetto 
privato oppure di amministrazione aggiudicatrice. Inoltre, il concedente può prevedere un 
contributo pubblico - prezzo - finalizzato a garantire l’equilibrio economico finanziario degli 
investimenti e della connessa gestione  
L’articolo 142 del Codice prevede una regolamentazione differenziata in relazione alla natura 
giuridica del concessionario, amministrazione aggiudicatrice o soggetto privato. 

Nel primo caso, secondo l’art. 142, comma 3, agli appalti di lavori affidati a terzi si applicano tutte 
le disposizioni del Codice, salvo non siano derogate dal Capo II del Titolo III della Parte II che 
detta la disciplina specifica delle concessioni. 

Nel secondo caso,  il comma 4 del medesimo articolo 142, prevede che i concessionari che non 
sono amministrazioni aggiudicatrici sono tenuti ad applicare per gli appalti affidati a terzi gli 
articoli 149-151, e in quanto compatibile e non specificatamente derogati, la normativa in materia di 
pubblicità e termini, requisiti generali, qualificazione degli operatori economici, progettazione, 
contenzioso, ecc. e, per la fase di esecuzione, subappalto, collaudo e piani di sicurezza. Non vi è un 
richiamo espresso alla normativa sulla direzione dei lavori; tuttavia, occorre rammentare, per 
esempio, l'articolo 64 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380  (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia),  ai sensi del quale l’esecuzione delle opere di conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica deve aver luogo sotto la 
direzione di un tecnico abilitato, iscritto nel relativo albo, il quale con il costruttore, ciascuno per le 
parti di rispettiva competenza, assume la responsabilità della rispondenza dell’opera al progetto, 
dell’osservanza delle prescrizioni esecutive del progetto, della qualità dei materiali impiegati e della 
posa in opera. 

Il concessionario è quindi tenuto alla nomina di un direttore/responsabile tecnico dei lavori che 
abbia la responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e 
qualitativo degli accertamenti ufficiali delle relative caratteristiche meccaniche. 

In virtù della previsione dell’art. 142, comma 3 del Codice, risulta, quindi, pacifica l’applicazione 
delle norme del d.lgs. n. 163/2006 agli appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari che sono 
amministrazioni aggiudicatrici. In altri termini, se il concessionario è riconducile alla categoria delle 
amministrazioni aggiudicatrici, il richiamo integrale alle norme del Codice porta a ritenere chiara 
per gli appalti affidati a terzi l’applicazione delle norme in materia di direzione lavori e di 
contabilità pubblica. Peraltro, l’art.148 dispone espressamente che i concessionari che siano 



amministrazioni aggiudicatrici applicano le disposizioni del Codice non solo per l’affidamento, ma 
anche per l’esecuzione degli appalti affidati a terzi. 

La disciplina sopra delineata si pone in sostanziale continuità con l’assetto previgente alla entrata in 
vigore del Codice: l’Autorità, con deliberazione n. 191 del 16/05/2001, relativamente alla normativa 
contenuta nella legge 109/94, aveva affermato che è compito esclusivo del concessionario, qualora 
proceda all’esecuzione dei lavori affidandoli in appalto ad imprese terze, l'adozione di 
provvedimenti ritenuti opportuni nei confronti dell'appaltatore in relazione alle problematiche che 
riguardano il rapporto contrattuale con il concessionario stesso, come, ad esempio, l'introduzione di 
nuovi prezzi, il rispetto dei tempi stabiliti per l'esecuzione, la verifica della corretta esecuzione. 
Spetta, invece, al concedente la verifica nei confronti del concessionario della rispondenza delle 
lavorazioni eseguite al progetto approvato, alle normative vigenti ed alle regole di esecuzione. 

Per quanto riguarda le concessioni affidate mediante lo strumento della finanza di progetto, occorre 
fare riferimento al Capo III (“Promotore finanziario, società di progetto e disciplina della locazione 
finanziaria per i lavori”) del medesimo Titolo III del Codice. In particolare, l’art. 152 stabilisce che 
a tali procedure di affidamento si applicano i principi e disposizioni comuni, la programmazione, 
direzione ed esecuzione dei lavori, il contenzioso, le disposizioni di coordinamento, finali e 
transitorie. Si applicano, inoltre, in quanto compatibili con le previsioni della disciplina della 
finanza di progetto, le norme di cui al Titolo I ovvero al Titolo II della Parte II (in relazione alla 
soglia di importo dell’investimento). 

La previsione normativa ha posto dubbi in quanto, nella sua formulazione letterale, sembra 
prevedere l’applicazione della disciplina in materia di direzione e contabilità dei lavori con 
riferimento “alle procedure di affidamento”, e non agli appalti a valle. 

Occorre però tenere presente che, come sopra già affermato, anche le procedure disciplinate 
dall’articolo 153 portano all’affidamento di una concessione di lavori pubblici; d’altra parte, la 
“finanza di progetto”, cui si riferisce il suddetto articolo del Codice, è una tecnica di finanziamento 
utilizzata dagli operatori economici anche per le concessioni di lavori pubblici affidate secondo la 
procedura individuata dall’articolo 142 e ss.. 

Pertanto, indipendentemente dalle modalità di affidamento (art. 143 ed art. 153 del Codice), 
all’esecuzione delle concessioni di lavori pubblici ed in particolare agli appalti a terzi non può che 
logicamente applicarsi una disciplina uniforme. 

Di conseguenza, il concessionario non amministrazione aggiudicatrice non è tenuto ad applicare le 
norme del Regolamento relative alla contabilità dei lavori pubblici ai lavori eseguiti sia 
 direttamente - ovvero attraverso proprie controllate come specificato dall’articolo 149, commi 3 e 4 
del Codice - che tramite appalti a terzi. 

Con riguardo agli ulteriori aspetti della disciplina dei rapporti concedente – concessionario, sia che 
la concessione sia stata affidata secondo la procedura ordinaria ovvero tramite project finance, 
l’opera realizzata in regime di concessione deve essere sottoposta – per espressa previsione 
normativa - sia al collaudo finale dell’opera (art. 142 del Codice) sia al collaudo in corso d’opera 
(art. 141 del Codice), come disciplinati dalla materia dei lavori pubblici. 

Occorre, poi,  considerare che l’art. 141 “collaudo dei lavori pubblici” (situato nel Capo I del Titolo 
III) stabilisce nei casi di affidamento dei lavori in concessione l’attribuzione al responsabile del 
procedimento delle funzioni di vigilanza in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il 
rispetto della convenzione. 



Conseguentemente, l’art. 8, comma 1, lett. r) del Regolamento (riprodotto nell’art. 10 dello schema 
di regolamento attuativo del Codice) prevede tra le funzioni del responsabile del procedimento 
quella “di vigilanza sulla realizzazione dei lavori nella concessione di lavori pubblici, verificando il 
rispetto delle prescrizioni contrattuali” e il successivo art. 86 (l’individuazione di tali poteri in sede 
contrattuale risulta confermata all’art. 115 dello schema di regolamento di attuazione del codice dei 
contratti, in corso di approvazione) stabilisce che il contratto di concessione deve contemplare i 
poteri riservati all’amministrazione aggiudicatrice, ivi compresi i criteri di vigilanza sui lavori da 
parte del responsabile del procedimento. Ciò in linea con quanto disposto dall’art. 119 del Codice 
secondo cui il responsabile del procedimento svolge in fase di esecuzione dei contratti pubblici (e 
quindi anche delle concessioni) il ruolo di “Direttore dell’esecuzione”. 

Dunque, nel caso di affidamento della realizzazione dell'opera in regime di concessione, la 
normativa vigente non definisce a priori le concrete modalità di svolgimento della funzione di 
vigilanza da parte del responsabile del procedimento, ma stabilisce che queste, comunque 
obbligatorie anche nell'ipotesi di affidamento a terzi della realizzazione dei lavori da parte del 
concessionario, vadano precisate principalmente nell’ambito  del contratto, giacché in quest'ultimo 
documento è possibile identificare maggiori o minori poteri riservati al committente e, pertanto, 
diverse conseguenti modalità di vigilanza alle quali il responsabile del procedimento deve attenersi. 

Peraltro, è utile rammentare che, secondo la disciplina del Codice, l’atto attorno al quale ruota il 
rapporto concessorio è proprio il contratto tra concedente e concessionario, come è ricavabile dalla 
definizione di concessione citata nel primo paragrafo, dall’articolo 86 del d.P.R. n. 554/1999 e dalla 
ricostruzione dell’istituto della concessione quale complesso di diritti ed obblighi delle parti che si 
ricava dal comma 1 dell’articolo 143. 

Ne discende l’opportunità, al fine di garantire la piena tutela del concedente rispetto alla fase 
realizzativa dell’opera pubblica, di prevedere nel contratto di concessione in maniera dettagliata i 
compiti di vigilanza attribuiti al responsabile del procedimento, come si specificherà meglio oltre. 
Tale previsione, comunque finalizzata ad assicurare l’esecuzione a regola d’arte dell’opera, nonché 
il rispetto dei tempi di esecuzione previsti, dovrà essere fatta in relazione alla specifica fattispecie 
concreta, tenendo conto altresì della previsione o meno, nell’ambito della concessione, di un 
contributo pubblico. Il potere di controllo da parte del concedente nella fase esecutiva dell’opera ha 
la finalità non solo di accertare che l’esecuzione avvenga a regola d’arte e nel rispetto delle 
previsioni contrattuali e progettuali ma anche di avere contezza, attraverso idonei strumenti 
contabili, del relativo valore quale indice di congruità della tariffa posta a carico dell’utenza nonché 
di efficiente gestione e manutenzione dell’opera da parte del concessionario. 

 
3. Indicazioni per una efficiente e corretta regolamentazione dei rapporti tra concedente e 

concessionario  

Sulla base del quadro normativo prima delineato, è opportuno ricostruire l’assetto dei rapporti tra 
concedente e concessionario che deve essere contenuto nel contratto di concessione. 

In questo contratto, a differenza di quello di appalto ove il costo dell’opera è a carico del 
committente, non è di regola prevista la corresponsione di un contributo da erogarsi da parte 
dell’amministrazione concedente, ma la controprestazione del concessionario consiste unicamente 
nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente i lavori realizzati. 

Nel caso in cui sia previsto un contributo pubblico – prezzo, finalizzato a garantire l’equilibrio 
economico finanziario degli investimenti e della connessa gestione, il citato articolo 86 del 



Regolamento stabilisce, alla lettera i) del comma 1, che il contratto deve prevedere le modalità di 
corresponsione dell’eventuale prezzo. 

In proposito vale richiamare la distinzione, sopra delineata, nell’ambito delle opere suscettibili di 
essere realizzate attraverso l’istituto della concessione di costruzione e gestione, tra le opere c.d. 
calde, fredde e tiepide. Nel caso delle opere fredde l’amministrazione concedente è tenuta a pagare 
al privato concessionario non soltanto l’eventuale prezzo – in beni immobili o in denaro – ma a 
corrispondere periodicamente il c.d. canone di disponibilità ed i canoni per i servizi resi 
all’amministrazione. In tal caso l’esborso effettuato dall’amministrazioni concedente è rilevante e 
costante non soltanto durante il periodo di realizzazione dell’infrastruttura ma anche nel periodo di  
gestione.   

Tuttavia tale esborso, affinché siano effettivamente trasferiti i rischi dedotti nel contratto, aspetto 
essenziale che differenzia la concessione dall’appalto, è subordinato all’esatto adempimento delle 
obbligazioni contrattuali da parte del privato concessionario. Ciò richiede una costante ed efficace 
attività di controllo da parte dell’amministrazione aggiudicatrice non soltanto sulla corretta 
attuazione del contratto, ma anche sulla tenuta della contabilità dei lavori eseguiti e  della gestione, 
come sopra specificato. 

Si conferma, quindi, come rilevante per l’amministrazione concedente la contabilità dei lavori 
espletati nell’ambito di un contratto di concessione di lavori pubblici, quando è previsto un prezzo a 
carico dell’amministrazione concedente, evento che si manifesta sempre nel caso delle opere fredde 
e nelle opere tiepide. È necessario pertanto che nel contratto di concessione sia stabilito il tipo di 
rendicontazione da tenere, al fine di consentire alla stessa amministrazione di esercitare in maniera 
corretta il potere di controllo e vigilanza ad essa spettante, soprattutto ai fini dell’erogazione del 
contributo pubblico. 

Del pari, non appare coerente con l’istituto della concessione, né probabilmente utile ad un effettivo 
controllo, un’applicazione puntuale della normativa pubblicistica in materia di contabilità dei lavori. 
In altri termini, la necessità di introdurre nel contratto di concessione, che costituisce l’elemento 
centrale di regolamentazione dei rapporti tra concedente e concessionario, apposite clausole volte a 
consentire al concedente di controllare la realizzazione dell’opera oggetto della concessione - anche 
attraverso la redazione di una contabilità - non comporta l’applicazione della normativa sulla 
contabilizzazione dei lavori pubblici dettata dal legislatore ad altri e diversi fini. 

Se, invece, il concessionario è riconducibile alla categoria delle amministrazioni aggiudicatrici, è 
pacifica l’applicazione delle norme in materia di contabilità pubblica limitatamente agli appalti 
affidati a terzi. 
Per il settore delle concessioni autostradali, le considerazioni finora svolte con riguardo alla 
normativa generale che regola la disciplina delle concessioni di lavori pubblici devono essere 
integrate alla luce della disciplina speciale di settore, di recente rivisitata ai sensi dell’art. 2, commi 
82 e ss. del d.l. n. 262/2006 convertito dalla legge n. 286/2006 e delle direttive contenute nella 
delibera CIPE 15 giugno 2007, n.39. La finalità sottesa a tali disposizioni è quella di garantire una 
maggiore trasparenza nei rapporti tra concedente e concessionario ed una migliore qualità delle 
infrastrutture e dei servizi, in termini di economicità ed efficienza dei procedimenti nel corso del 
rapporto concessorio.  A tal fine si è previsto che deve essere stipulata tra Anas ed ogni 
concessionario, in occasione del primo aggiornamento del piano finanziario ovvero della prima 
revisione della convenzione in essere successiva all’entrata in vigore della nuova legislazione, una 
convenzione unica che deve, tra l’altro, assicurare modalità di controllo del rispetto degli impegni 
contrattuali e sanzioni in caso di inadempimento; in particolare, le clausole contenute nella 
convenzione unica contemplano l’obbligo dei concessionari relativo alla tenuta della contabilità, in 



modo puntuale ed analitico, sia in fase di costruzione sia in fase di gestione. Le funzioni di 
vigilanza e controllo, attribuite al responsabile del procedimento, sono svolte da ANAS attraverso 
un apposito Ufficio interno (Ispettorato per la vigilanza sui concessionari autostradali - IVCA). 

Si osserva, quindi, che anche con riferimento al settore autostradale appare fondamentale la 
convenzione fra concedente e concessionario. 

Sul piano operativo, alla luce delle considerazioni sopra svolte, si ritiene essenziale per una corretta 
esecuzione del contratto di concessione che la convenzione disciplini in modo esaustivo i rapporti 
tra concedente e concessionario sia nella fase di costruzione che nella fase di gestione individuando 
in modo dettagliato diritti ed obblighi delle parti. 

In particolare, si ritiene che il contratto di concessione, come già indicato dall’Autorità nella 
determinazione n. 3 del 2009 in relazione all’art. 153, deve prevedere, tra l’altro: 

a) le modalità di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi; 
b) la specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori; 
c) la specificazione dei poteri di controllo e di approvazione del concedente, tramite il responsabile 
del procedimento, in fase di redazione dei progetti definitivi ed esecutivi; 
d) la specificazione dei poteri di controllo del concedente, tramite il responsabile del procedimento, 
in fase di esecuzione dei lavori in modo da garantire il monitoraggio dei tempi e dei costi; 
e) le modalità di erogazione del contributo pubblico ove previsto; 
f) la specificazione dei poteri di controllo del concedente, tramite il responsabile del procedimento, 
in materia di sicurezza; 
g) la specificazione delle caratteristiche dei servizi da prestare e della loro gestione; 
h) le modalità di revisione del Piano economico finanziario; 
i) i presupposti e le condizioni di base che determinano l’equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti e della connessa gestione; 
j) la specificazione dei poteri di controllo del concedente durante la fase di gestione dell’intervento; 
k) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel corso 
dell’intervento complessivo (dalla stipula del contratto al termine della concessione), con 
l’indicazione del soggetto (concedente o concorrente) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel 
caso in cui esso si avveri;  
l) la durata della concessione; 
m) l’obbligo di consegnare l’intervento realizzato al termine della concessione in perfetto stato di 
manutenzione e funzionalità nella materiale disponibilità della amministrazione aggiudicatrice 
senza alcun onere per la stessa; 
n) l’eventuale obbligo di affidare a terzi appalti, ferma restando la facoltà del concorrente di 
aumentare tale percentuale. 

Tali aspetti devono essere integrati con quanto previsto dalla legge, ad esempio in materia di 
cauzioni e garanzie, nonché dai contenuti previsti dall’articolo 86 del d.P.R. n. 554/99. 

Nel merito dei punti sopra elencati, si sottolinea che dato il ruolo fondamentale che assume il 
responsabile del procedimento nella realizzazione dell’intervento, il concedente deve nominare un 
tecnico dotato di adeguate competenze professionali. Ciò in quanto, tra l’altro, va affidata al RUP la 
vigilanza sulla realizzazione dei lavori e, nel caso sia previsto un prezzo, anche l’attività di 
controllo di natura contabile necessaria per la corresponsione dello stesso, compiti che, come detto, 
devono essere specificati e previsti nel contratto di concessione. 



Si richiama l’attenzione sulla circostanza che nel contratto, inoltre, devono essere specificate le 
modalità di corresponsione dell’eventuale prezzo in fase di gestione e le modalità di erogazione dei 
canoni da parte dell’amministrazione, previsti nel caso di opere fredde. 

Come sopra specificato, l’attività di vigilanza e controllo del concedente è estesa alla fase 
successiva all’esecuzione dell’opera al fine di assicurare la qualità del servizio, la manutenzione 
dell’opera ed il rispetto delle condizioni stabilite nella convenzione, al quale è subordinato l’esborso 
dell’amministrazione. 

Nel contratto devono essere anche previste, come richiesto dall’articolo 86 del Regolamento, le 
sanzioni da applicare in caso di mancato rispetto degli impegni contrattuali in materia di qualità 
progettuale e di specifiche tecniche. Gli impegni di norma devono essere corredati dalla presenza di 
penali o di specifiche garanzie. Nello stesso contratto di concessione si prevedono, in assenza degli 
atti contabili pubblicistici, le modalità di inoltro e di risoluzione di eventuali contestazioni da parte 
del concessionario nei confronti del concedente, anche facendo riferimento alla normativa degli 
appalti di lavori pubblici, come l’accordo bonario. Deve essere previsto, inoltre, che qualsiasi 
variante, da apportare al progetto, necessita di approvazione da parte del concedente. 

Coerente con tale impianto normativo è la nomina, da parte del concedente, della commissione di 
collaudo (o del collaudatore) in corso d’opera, la cui funzione si configura quale necessario 
supporto a quella di controllo rimessa al responsabile del procedimento, sia in termini qualitativi e 
tecnici sia quantitativi, dell’esecuzione dell’oggetto della concessione. 

Per quanto riguarda, inoltre, la nomina del direttore dei lavori, si ritiene che essa spetti al 
concessionario, tenuto anche conto delle specifiche responsabilità stabilite dalle disposizioni in 
materia di realizzazione di opere in c.a., ai sensi dell’art. 64 del T.U. in materia edilizia, sopra 
citato. Può prevedersi nel contratto di concessione che il concedente debba esprimere il gradimento 
sulle relative nomine. 

Non può che essere rimesso al concessionario l’adempimento delle funzioni in materia di sicurezza, 
con riguardo alla nomina del coordinatore in fase di progettazione – che può avvenire 
contestualmente alla stipula della convenzione, tenuto conto che i piani di sicurezza sono parte 
integrante della progettazione esecutiva, di regola oggetto del contratto di concessione - e del 
coordinatore in fase di esecuzione, in ragione della necessità di un rapporto costante con le imprese 
esecutrici per valutare eventuali modifiche ed interventi diretti a migliorare la sicurezza in cantiere. 
I coordinatori per la sicurezza devono essere in possesso dei requisiti previsti all’art. 98 del d.lgs. n. 
81/2008, recante il t.u. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Nel caso di opere di notevole complessità tecnica o economica, si può valutare l’opportunità di 
affiancare il responsabile del procedimento con uno specifico Organo di Alta Vigilanza nominato 
dal concedente che esercita, a cura del concedente, la funzione di vigilanza  sulla progettazione e 
sulla esecuzione dei lavori e tutte le funzioni indicate negli articoli della convenzione. Un esempio 
di tale assetto può ritrovarsi nella Convenzione tipo nel settore sanità elaborata dall’Unità tecnica 
finanza di progetto (cfr. UTFP, “Partenariato Pubblico-Privato per la realizzazione di strutture 
ospedaliere. Un modello di convenzione di concessione di lavori”, marzo 2008, in: www.utfp.it). 

 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte 

 
Il Consiglio 



 
Ritiene che: 

1. nel contratto di concessione debbono essere stabilite le modalità di rendicontazione e di 
contabilizzazione dei lavori, in relazione alla fattispecie concreta, al fine di consentire al 
concedente di esercitare in maniera efficace il potere di controllo e vigilanza spettantegli. 
Non è obbligatorio ai fini di tale rendicontazione applicare le norme previste dal d.P.R. n. 
554/99 per la contabilizzazione dei lavori affidati in appalto; 

2. il concessionario che riveste la natura di amministrazione aggiudicatrice è tenuto ad 
applicare per gli appalti affidati a terzi le norme del d.P.R. n. 554/99 relative alla contabilità 
dei lavori pubblici; 

3. il contratto di concessione deve specificare i compiti del responsabile del procedimento, la 
loro estensione e le relative modalità di esercizio, cosi come debbono essere previsti gli 
ulteriori aspetti rilevanti sul piano esecutivo, quali le sanzioni per il mancato rispetto degli 
standard progettuali e tecnici, l’approvazione di possibili varianti, nonché gli ulteriori aspetti 
elencati nella presente determinazione; 

4. spetta al concedente la nomina dei collaudatori il cui costo può essere posto a carico del 
concessionario; 

5. spetta al concessionario la nomina del direttore dei lavori e dei coordinatori per la sicurezza; 
può prevedersi nel contratto di concessione che il concedente esprima il gradimento sulla 
nomina di tali soggetti. 

  

Firmato: 

Il Relatore: Alessandro Botto 

Il Presidente: Luigi Giampaolino 

  

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 22 marzo 2010. 

Il Segretario: Maria Esposito 
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